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Opere minori 

« Egregio direttore, un proble¬ 
ma interessante è quello rela¬ 
tivo alla trasmissione di opere 
che non vanno per la maggiore. 
Tante sono le opere interes¬ 
santi, belle, e qualche volta 
persino migliori di tante altre 
molto più famose : ne cito al¬ 
cuni esempi: Beatrice di Ten¬ 
da, il Conte Ory, la Rondine. 
la Wally, Siberia, Gloria. /'Ami¬ 
co Fritz. Nella risposta data a 
un lettore lei dichiara che la 
radio, per discrezione, non può 
metterle in onda ripetutamen¬ 
te. Questa .settimana, però, è 
in programma il Don Carlos. 
opera che rientra nella catego¬ 
ria sopracitata ; eppure è la 
quinta volta (in poco più di 
un anno), che essa viene tra¬ 
smessa. Non è un esempio di 
obiettività. 

Opere celeberrime poi, come 
la Bohème, il Rigoletto, il Bar¬ 
biere di Siviglia, hanno alme¬ 
no due martedì alTanrto. In 
conclusione, 3 o 4 opere porta¬ 
no via, in un anno, circa IO 
sere. 

Ter le altre, potrà obiettare, 
esiste il terzo programma ; ma 
questo, oltre a non essere di 
facile ricezione, è un program¬ 
ma da intellettuali, poco ascol¬ 
tato dal grosso pubblico. Non 
si potrebbe quindi, delle IO se¬ 
re famose, dedicarne quattro 
alle quattro opere citate, e le 
rimanenti sci ad altre poco 
note? Né la Bohème, né il Ri¬ 
goletto, né il Barbiere di Sivi¬ 
glia eseguite una sola volta 
perderebbero la loro popola¬ 
rità. 

Ritornando sulle sei sere, biso¬ 
gna ricordare che non solo 
opere poco note sono trascu¬ 
rate: la Fanciulla del West, ad 
esempio, manca sul nazionale 
al martedì da tre anni; per non 
parlare poi del Trittico,' delle 
opere di Mozart, che, presen¬ 
tato unicamente da Salisbur¬ 
go, rischia di essere considera¬ 
to un musicista tedesco, di¬ 
menticando così l'universalità 
del suo linguaggio; e di Me¬ 
notti, grande trascurato /Il 
"Telefono di qualche sabato fa 
è solo un assaggio). 

E si potrebbe pure accontenta¬ 
re i minori: ad esempio, alla 
protesta di mancata commemo¬ 
razione di Smareglia, lei citò un 
concerto di sue musiche operi¬ 
stiche. Concerto però, non ope¬ 
ra completa, come sarebbe sta¬ 
to giusto; e come si sarebbe 
dovuto fare pure per Merca- 
dante * (Paolo Petronio - Trie¬ 
ste). 

Anzitutto vorrei controbattere 
una sua affermazione errata. 
Non è vero che la Fanciulla 
pucciniana manchi dai pro¬ 
grammi radiofonici da tre an¬ 
ni; l'opera infatti è andata in 
onda sul Programma Naziona¬ 
le il 2 maggio 1969, cioè meno 
di un anno fa. Che f(^e ve¬ 
nerdì anzi che martedì, come 
ci ricordano i calendari, penso 
non abbia alcuna impiortanz.a. 
Per ciò che riguarda Merca- 
dante. le dirò che in occasio¬ 
ne del centenario del composi¬ 
tore di Altamura, scomparso 
il 1870 a Napoli, la RAI tra¬ 
smetterà oltre a pagine scelte 
anche opere in versione inte¬ 
grale che serviranno a far co¬ 
noscere l'arte di un musicista 
italiano fra i più interessanti 
e significativi, ma non ancora 
familiare al vasto pubblico. Lo 
stesso dicasi per Antonio Sma- 
reglia del quale la radio met¬ 
terà in onda, in un prossimo 
futuro, opere complete. Quan¬ 
to al Don Carlos di Verdi, che, 
a suo giudizio, figura troppo 
frequentemente nei program¬ 
mi, posso dirle che la maggior 


parte degli ascoltatori non è 
del suo avviso. Questo capola¬ 
voro verdiano, in effetti, è una 
acquisizione relativamente re¬ 
cente per la massa del pubbli¬ 
co; ed è merito di artisti ap¬ 
passionati, per esempio Gavaz- 
zeni, se la splendida partitura 
verdiana è entrata nel comu¬ 
ne e diffu.so repertorio lirico. 
C’è poi un altro motivo. La ra¬ 
dio quando tocca un alto li¬ 
vello artistico nella produzio¬ 
ne di opere — eom'è il caso 
di questo Don Carlo diretto 
da Schippers, nel quale han¬ 
no cantato un Ghiaurov e al¬ 
tri eccezionali interpreti — 
cerca di consentire al maggior 
numero di musicofili l’ascolto 
dell’apera stessa col ripeterne 
spesso la messa in onda. 

Pupazzi e melodramma 

« Egregio signor direttore, mi 
permetta di esprimerle il mio 
vivo disapputo per la trasmis¬ 
sione Gli eroi del melixlram- 
ma. Presentare quegli orribili 
pupazzi in sostituzione di va¬ 
lenti artisti, è stata una cosa 
proprio disgustosa. Da idna 
parte si lavora per avvicinare 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radlix:oiTÌere TV 
c. Bramante. 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
Tindirlzzo del mittente. 
I Data l'enorme quantità di 
I corrispondenza che ci ar- 
I riva settimanalmente, e la 
i limitatezza dello spazio, 
I solo alctmi quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro maigrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


i giovani alla lirica, al bel can¬ 
to, e dall'altra si presentano 
trasmissioni che ridicolizzano 
un patrimonio musicale che al¬ 
tri ci invidiano. Che poi detta 
trasmissione sia stata presen¬ 
tata nella rubrica di orienta¬ 
mento ctdturale Sapere, mi pa¬ 
re proprio un controsenso, ed 
inoltre offensiva per gli auto¬ 
ri^ il grande Verdi, Puccini, Do- 
mzetti, per i cantanti e per i 
telespettatori » (Rina Merlatto 
- Tarino). 

« Illustre signor direttore, in 
alcune trasmissioni alla televi¬ 
sione di gennaio e febbraio 
scorsi ho visto artisti lirici esi¬ 
birsi in alcune romanze le più 
note e più care al pubblico 
ben pensante. Poi, in altre se¬ 
re la voce pure di cantanti ce¬ 
lebri è stata trasmessa non a 
mezzo di dischi, ma a mezzo 
di fantocci, di pupazzetti, i 
quali si sforzavano con atteg¬ 
giamenti i più strani ad emet¬ 
tere la voce dell'artista. Ebbe¬ 
ne, l'impressione ricevuta da 
tali esibizioni è stata per me 
pietosa. Mi è parso che quel 
canto divino avesse perduto 
tutto il colorito, la liricità, la 
serietà, direi, che lo avevano 
reso tanto celebre » (A. Pintuc- 
ci - San ^nedetto del Tronto). 

Poiché Topportunità e l'inop- 
portunità della scelta dei pu¬ 


pazzi nelle sette puntate tele¬ 
visive trasmesse sotto il titolo 
Gli eroi del melodramma so¬ 
no entrambe opinabili, abbia¬ 
mo interpellato direttamente 
il maestro Gino Negri il quale 
ci ha spiegato le ragioni del¬ 
la scelta stessa. « Non poten¬ 
do avere a disposizione can¬ 
tanti celebri per queste tra¬ 
smissioni che riguardano ap¬ 
punto gli eroi, i protagonisti 
del melodramma, dato che i 
cantanti famosi hanno i mi¬ 
nuti contati a causa della lo¬ 
ro frenetica attività », ci ha det¬ 
to Gino Negri, « ho pensalo di 
ricorrere a pupazzi che li so¬ 
stituissero facendo nello stes¬ 
so tempo un’affettuosa paro¬ 
dia dei lati negativi che, uniti 
a quelli positivi, costituiscono 
il personaggio del cantante li¬ 
rico. Non ho voluto demitiz- 
z.are e neppure parodiare l’ope¬ 
ra lirica cosi facendo, ma ho 
semplicemente rifatto una co¬ 
sa vecchia di due secoli. In¬ 
fatti. un grande musicista. 
Ilavdn. ha scritto per il tea¬ 
trino del Principe Esterhazy 
un numero di operine apposi¬ 
tamente inventate per mario¬ 
nette. D’altra parte alcuni 
frammenti da me musicalmen¬ 
te citati e fatti realizzare dai 
pupazzi, hanno già avuto ver¬ 
sioni ed edizioni non precisa- 
mente dovute a cantanti liri¬ 
ci. Basterebbe citare il quar¬ 
tetto del Rigoletto di Verdi, 
che ricordo perfino eseguito ci¬ 
nematograficamente da galli e 
galline. La qual cosa prova la 
grande popolarità di questa 
musica e il suo prestarsi qua¬ 
si sempre riuscito a tutte le 
interpretazioni, anche alle più 
ardite, anche alle più comiche, 
anche alle piti apparentemen¬ 
te parodistiche. Questa varie¬ 
tà d’interpretazione non fa 
che provare una volta di piu 
la grande validità delle mu¬ 
siche ». 


Verdiano perfetto 

« Esimio direttore, si è osato 
paragonare le musiche di Ver¬ 
di addirittura alle canzonette. 

Già Verdi scriveva a Piave 
" penso che queste mie povere 
note devono essere gettate 
avanti ad esseri senza intelli¬ 
genza ". 

Óra si vorrebbe che ad esem¬ 
pio il Duca di Mantova, uomo 
leggero, vanesio, donnaiolo e 
malvagio si esprimesse con mu¬ 
sica sublime; che fosse una mu¬ 
sica sublime una sbicchierata 
di gaudenti quale è il brindisi 
della Traviata... e così via. 

Verdi sa essere sublime quan¬ 
do lo sono i personaggi, e sa 
essere “ volgare " quando que¬ 
sti lo sono: anzi quando li vuo¬ 
le e li sente tali. 

Nessuno oramai nega più, spe¬ 
cialmente dopo la lezione di 
Toscanini, la grandezza e la 
sublimità in Verdi. E Verdi oc¬ 
corre ascoltarlo tutto e non 
nei soli brani più famosi. 

H. Weinstock così scrive nel li- 
bro Cos'è la musica del “ can- C 

zonettista " Verdi: ' Era un ^ 

creatore prodigioso di melodie 
ricche... Ha saputo caratteriz¬ 
zare musicalmente i singoli in¬ 
dividui, investendoli di una 
complessità quasi mozartiana... 

Il piano verdiano di costruzio¬ 
ne operistica differiva ben po¬ 
co da quello di Spontini, di 
Meyerbeer o del Wagner del 
Tannhàuser... Non c'è stata ri¬ 
voluzione più rivelatrice, nel 
gusto musicale del grande pub¬ 
blico del XX secolo, di quella 
che ha portato Verdi entro la 
sfera dei grandissimi... '. E per 
finire, il critico americano scri- 
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MRIIE lEL CONtMSO 


PREMI SEIDMANALI 


P«r 14 Mttiinane la copertina del • Radlocorrlere TV » pub¬ 
blicherà un contraaaegno ricoperto di porporina da aapor- 
tare con un batuffolo di cotone bagnato. 

Il poaaeasora della copia cont e nente II contraaaegno con 
timbolo « peto 1 Kg - oppure « peto Vi Kg • avrà il diritto 
alì'aaaegnazione riapettlvamerde di I Kg In gettoni d oro 
(TSI/tOOO) e di Vt Kg d’oro In gettoni (TSO/IOOO). 

Per l'aaaegnaxlone del premio le copertine con II co^ae- 
segno vinceiìta dovranno astore indiiiazata In busta chiusse 
raccomandata con ricevuta di rHomo, alla ERI - via Arte- 
naie 41 • 10121 Traino entro e non oltre il 10* giorno auc- 
cettivo alla data di inizio riella BOttimana talevitiva indicata 
culla teataU dal « Radlocorrlere TV >. 

Sulla copertina o aulla ralaliva butta dmrranno eaaere chia- 
'amente Indicati generalità ed Indirizzo ilei mittente. 


PREMI HNAU 


Tutta le altre copie aenza II aimbolo « paao 1 Kg > oppure 
• peto Va Kg • riportermuio una lettera dell'alfabeto per ogni 
tetUmana bi laoiio da comporre In tutta le 14 aattlmane rial 
Concorto la parola - Radlocorrlere - (13 lettere). La 14* 
tlmana verrà pubblicato un • Jolly » die potrà eatere utiliz¬ 
zato per una eventuale lettera amanita o non acquistata In 
tempo utile. 

la lettere dell'alfabeto dovranno etaare applicate negli spazi 
ad eaae riservate tu uno degli appositi tagliandi riepiloga¬ 
tivi che tararmo Inseriti rwl - Rmllocorriere TV ». Ciascun 


tagliando riepilogativo non potrà contenere plà di un • jolly ». 
I tagliandi, sul quali dovranno eaaere chiaramente indicati le 
gerreralltà e l'indirizzo del mittente, dovranno pervenire, in 
butU chiusa, alla ERI - via Araanala 41 • 10121 Torino entro 
le ore 12 del 20 luglio 1970. 

Ogni busU, affrancata aingolarmente e regolarmente al 
sena! delle disposizioni vigenti in materia, dovrà contenere 
un Bolo tagliarli riepilogativo. 

La ERI non asaume alcuna responsabilità per le buste con¬ 
tenenti le copertine 0 I tagliandi riepllogalivi comui^ non 
pervenute o pervenuta oltre I termini previsti dal regola¬ 
mento anche In caso di motivi di fr>rza maggiore. 

Tra tutte le buste perveraite entro II prescritto tarmine, rare 
saranno numerate progroaalvamento, ne verranno estratta a 
sorte ISO ed al relativi mittenti verranno assegnati i premi 
dal n. I al ISO. Per quanto al riferisce al premi dal n. 151 
al 1000 verranno divisi In SO blocchi. Si procedsrà alle asse- 
grrazionl astraendo SO numeri e assegnartdo II primo premio 
di ogni blocco al mimero estratto e I premi successivi che 
compongono il blocco ad ogni singolo numero successivo. 
Nel caso venisse sorteggiata una busta con un tagllaniio 
ctMnurtque non conforme alle prescrizioni ilei regolarrmrtto 
oppure con un tagliarMlo riepilegalivo recante una o più let¬ 
tere dall'alfabeto prelevate da > copie fuori concorso» 
Pestrazlone sarà considerata nulla a si procederà Immedia¬ 
tamente ad una nuova assegnazione. 


Le disposizioni generali e le norme del Concorso In mag¬ 
gior dettaglio sono state pubblicate sul • Radlocorrlere TV • 
n. F4. 




il chilo e il mezzo chilo d’oro di poesia settimana sono offerti da 
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Calimepo ha ragione! 


Tanti... tanti anni fa 
il bucato della nonna aveva 
un suo profumo inconfondibile... 
oggi Ava Bucato 
ha ritrovato il segreto 
della nonna... e ve lo regala! 

Ecco-.- mettetelo 

nel cassetto della biancheria, 
tutto saprà di buono... 
saprà di pulito come allora! 

.e sempre con le figurine del Concorso Mira Lanza 









RADI^i^lERE 

SON CHILI D’ORO... OGNI SETTIMANA 

E MILLE ALTRI PREMI 

PER CHI RACCOGLIERÀ LE LETTERE 



1 premio: auto Innocenti Mini Cooper MK3 berlina 998 cmc 


2® premio: cinepresa Canon super 8 auto zoom 1218 e proiettore Canon auto slide 500 EF 







[NCOLLARE LE LETTERE SU QUESTO TÀGlJANDO E SPEDIRE 
SOLTANTO DOPO AVERLO COMPLETATO ' 


COGNOME 


Le lettere delPalfabeto dovranno 
essere applicate negli spazi ad es¬ 
se riservate. Ciascun tagliando rie¬ 
pilogativo non potrà contenere più 
di un « jolly >, in sostituzione di 
una delle tredici lettere. I taglian¬ 
di, sui quali dovranno essere chia¬ 
ramente indicati le generalità e 
l’indirizzo del mittente, dovranno 
pervenire in busta chiusa alla 
ERI - Via Arsenale 41 - 10121 To¬ 
rino entro le ore 12 del 20 luglio 
1970. Ogni busta, affrancata re¬ 
golarmente, dovrà contenere un 
solo tagliando. 

A PAG. 4 LE NORME DEL CONCORSO 


dal 6° al 25® premio: 
Motograziella 50 cmc 


26“ e 27“ premio: 
registratore National RF 7270 


dal 31" al 40° premio: parure Gran Prix Vaiaguzza 100 confezioni Rustichino Castagna 




100 cassette strenna Candolini 


dal 41 al 45°: autoradio National CR 1481; dal 96" al 115°: radio National R 1030; dal 116" al 145°; radio National RF 602; 
dal 146° al 150": volumi della ERI e un abb. al - Radiocorrlere TVdal 151“ al 1000°: 50 blocchi di 17 premi ciascuno cosi 
composti: 100 coni. Jet Set Vaiaguzza, 100 cassette da 6 bottiglie di vini Castagna, 100 cassette serie Araldica Candolini, 

pacchi di pubblicazioni della ERI, 100 abb. al - RadiocorriereTV • 
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dal 3° al 5° premio: 

televisore portatile National TR 932 


dal 28" al 30" premio: 
registratore National RQ 231 
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segue da pag. 2 

ve: " Ma oramai la tacita con¬ 
vinzione del passato che vole¬ 
va tutte le opere di Verdi infe¬ 
riori a quelle di Wagner, come 
espressioni d'arte musicale, 
non ha più giustificazione ". 
Purtroppo ancora molti, privi 
di vera sensibilità musicale an¬ 
che se persone d’una certa cul¬ 
tura, scambiano la semplicità 
e la chiarezza con la povertà, 
e la complicazione, l'oscurità 
con la ricchezza » ( Fausto Del¬ 
la Momma - Velletri). 

La sua ardente difesa di Verdi 
non può che farle onore e me¬ 
ritarle la definizione, parafra¬ 
sata da Shaw, di « verdiano 
perfetto ». A suo conforto, poi¬ 
ché mi sembra fortemente an¬ 
gosciato dalle affermazioni di 
taluni lettori, le rammenterò 
che Igor Strawinski si dichia¬ 
rò pronto a dare tutta la Te¬ 
tralogia wagneriana in cambio 
della canzone del Duca di 
Mantova « La donna è mobile ». 
Un paradosso paiecchio arri¬ 
schiato, non c’è dubbio: utile 
tuttavia a combattere, se lei 
ne ha voglia, la sparuta schiera 
degli anti-verdiani d’oggi. 

« Ark Royal » 

m Egregio direttore, nel Gior¬ 
nale radio delle ore lì del 
giorno 21 marzo, il radiocro¬ 
nista, parlando del rinvenimen¬ 
to del relitto della nave ^r- 
taerei inglese “ Ark Royal al 
largo delle coste iberiche, rife¬ 
rì una cifra elevatissima di 
perdile umane nell’affonda¬ 
mento dell'unità, 1600 uomini 
su di un equipaggio di 2000. In 
realtà la H.M.S. " Ark Rovai ", 
silurata dai sommergibili te¬ 
deschi • U 81 • ed • U 205 » al¬ 
le ore 15 e 41 minuti del lì 
novembre 1941, affondò, dopo 
vari tentativi di rimorchio, 
soltanto alle ore 6 e lì minuti 
del giorno seguente. Stante la 
lentezza dell'affondamento, si 
ebbe a lamentare solo una vit¬ 
tima. 

Scrive lo storico ufficiale ingle¬ 
se — Roskill, The War at Sea, 
voi. 1, pag. 5ÌÌ —; “ She IH. 
M.S. ‘Ark Royal') .sank at 6.1Ì 
a. m. on thè 14 of November, 
only twenty-five miles from 
Gihraltar. Only one man of her 
company perished ’. 

Non so da quale fonte il ra¬ 
diocronista abbia desunto la 
sua versione; comunque, fino 
a prova contraria, ritengo che 
sia più attendibile quella data 
dal Roskill • (Francesco Vin¬ 
centi - Assisi). 

La notizia del probabile ritro¬ 
vamento del relitto della por¬ 
taerei « Ark Royal » è stata 
diramata in Italia dall’agenzia 
giornalistica Trance Presse 
— attraverso l'ANSA — alle ore 
9.02 del 21 marzo, ed è quindi 
pervenuta sul tavolo di uno dei 
redattori del Giornale radio 
verso le 9,30. Data l’autorevo¬ 
lezza della fonte (la France 
Presse è una delle più im¬ 
portanti agenzie giornalistiche 
del mondo), non venne rite¬ 
nuto opportuno controllare 
i particolari della notizia. 
D’altra trarte, se ogni notizia 
di agenzia dovesse venire mi¬ 
nuziosamente controllata dai 
redattori che devono provve¬ 
dere a ventidue edizioni quo¬ 
tidiane del Giornale radio nei 
tre Programmi, le notizie po¬ 
tremmo ascoltarle solo il gior¬ 
no dopo. E' fatale quindi che 
qualche volta si cada in er¬ 
rore. 

La citazione del Roskill fatta 
dal lettore è esatta. Altre fon¬ 
ti da noi consultate non reca¬ 
no il numero delle vittime. 
L'< Ark Royal » era entrata in 


servizio nel 1938 ed era la pri^ 
ma delle moderne portaerei 
della Marina britannica. Por¬ 
tava a bordo 42 aerei « Sword- 
fish » (aerosiluranti ricognito¬ 
ri) e 18 aerei « Skuas » (idro- 
caccia-bombardieri). Aveva par¬ 
tecipato alle azioni contro 
r« Altmark ». alla campagna 
di Norvegia ed aveva lanciato 
i suoi aerei contro gli olftiet- 
tivi di Clenova, La Spezia e 
Livorno. Faceva parte della 
Forza H che aveva base a Gi¬ 
bilterra. Questa Forza, il 10 no¬ 
vembre, si era mossa verso 
Malta r>er trasportarvi appun¬ 
to con r« Ark Royal » alcuni 
aerei che erano stati assegnati 
all'isola. Venne colpita sulla 
via del ritorno, come giusta¬ 
mente ricorda il lettore, alle 
15.41 del 13 novembre 1941 dai 
siluri deir» U 81 » e dell’» U 
205 », ed affondò alle 6 e 13 del 
mattino de! 14 novembre. 
Undici giorni più tardi, il 25 
novembre, alle ore 16.29, il 
sommergibile tedesco « U 331 » 
colò a picco, nel Mediterra¬ 
neo. la corazzata « Bahram ». 
In questo disastro r>erirono il 
comandante della tiave e 861 
ufficiali e marinai. Il 19 di¬ 
cembre gii italiani Durand de 
la Penne, Marceglia e Marte!; 
lotta violarono il porto di 
Alessandria e silurarono le co¬ 
razzate « Oueen Elizabeth » 
(nave ammiraglia) e « Va- 
liant » » che non poterono più 
essere impiegate se non un an¬ 
no dopo (la « Valiant *; l’altra 
ne eboe per un tempo assai 
più lungo). 

Queste gravi perdite della 
Marina britannica bilanciaro¬ 
no la contemporanea strage 
dei convogli italo-germanici 
cbe in quel periodo andaro¬ 
no distrutti nella misura di 
oltre il 60 per cento. 

Quant’è bello 
Il mio Paese ! 

« Signor direttore, poiché ho 
rilevato che vengono trasmesse 
anche immagini di chiesette 
isolate e senza pretese archi- 
tettoniche, mi pregio segnalare, 
nella speranza di una ripresa 
televisiva, la chiesa di Pomi¬ 
no, frazione del comune di 
Rufina (Firenze) fatta costrui¬ 
re dalla Contessa Matilde di 
Canossa. 

Inoltre nel territorio di detta 
frazione, e precisamente sulla 
sella di un contrafforte del Pas¬ 
so della Consuma, esiste una 
chiesetta denominata “ Santua¬ 
rio della Madonna dei Fossi “ 
(non so se sia stato a suo 
tempo riconosciuto come tale 
dalla Chiesa). In detta chiesa, 
attualmente, credo, priva di 
parroco, si trova un'autentica 
Madonna del Della Robbia. Cir¬ 
ca 200 metri prima di giungervi 
c'è un tabernacolo, a destra 
della strada ed un po' più in 
basso, al margine di un'anti¬ 
chissima strada, ora ridotta 
ad uno stradello, detto “ della 
Fonte di S. Francesco ’. E' sto¬ 
ricamente certo che il Santo 
transitò per quella strada, e 
la leggenda vuole che Vi aves¬ 
se fatto nel masso un buco 
col bastone facendovi scatu¬ 
rire l'acqua, che vi sgorgava 
fino a pochi decenni addietro. 
Su quella strada si vuole che 
siano transitate anche alcune 
schiere dell'esercito fiorentino 
per recarsi a Campaldino, 
mentre le altre avrebbero 
transitato sulla vicina più 
importante strada del Passo 
della Consuma, che aveva un 
tracciato diverso dall'attuale. 
La chiesa della Madonna dei 
Fossi è addossata ad un co- 

■•giie a pag. 8 
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Un mo\/ente in più 
per far fuori 
una birra Prinz : 


il concorso 
'scoprì il premio' 



Nuovi attentati in vista contro la birra Prinz - Tutti vogliono la 
sua testa! Il movente? Eccolo; tappo indiziato tappo fortunato! 

Sotto la testa, infatti, (ovvero sotto la guarnizione del tappo) sono 
nascosti tanti "indizr E dal 1° aprile al 31 maggio, ogni indizio 
scopano é un premio sicuro. Sono in palio automobili Fiat 128, 
viaggi all estero, macchine fotografiche Polaroid, radio a tran¬ 
sistor. orologi e centinaia di migliaia di bottiglie di birra Prinz 
Non vale la pena di essere recidivi? Buon "colpo"! 

C'E‘ SEMPRE UN ALIBI PER FAR FUORI UNA BIRRA PRINZ 



segue da pag. 7 

cazzalo detto ' Il Castello " 
perché indubbiamente doveva 
esistervi un castello, vista 
anche la forma pianeggiante 
del cocuzzolo, ora ricoperto 
di querce. Fino a 50 anni ad¬ 
dietro si parlava ancora del¬ 
la leggenda di una chioccia 
coi pulcini d'oro, sepolti den¬ 
tro il castello. Altro castello 
esisteva sicuramente ove ora 
è la borgata di Castelnuovo, 
meìitre nella Parrocchia di 
Castiglioni, facente storica¬ 
mente parte della frazione di 
Pomino, esistono i ruderi (o 
almeno esistevano lino a 40 
anni addietro) di un castel¬ 
lo, e la località è detta ap¬ 
punto “ Castello ". 

A Pomino c'è inoltre la villa 
dei marchesi Frescobaldi, che 
ha dato all'Italia un musici¬ 
sta ed uno scrittore, detta 
“ Le l^me ". In essa è murata 
una lapide che ricorda esservi 
stata ospite una, non ricordo 
quale, principessa reale d'Au¬ 
stria. Pur non conoscendone 
la storia (conosco solo vaga¬ 
mente di una controversia tra 
i frati di Camaldoli ed il Pie¬ 
vano di Pomino), la frazione 
ebbe sicuramente nell'Alto Me¬ 
dioevo una certa, sia pur li¬ 
mitata, importanza storica, se 
la Contessa Matilde di Canos- 
sa ebbe a farvi costruire una 
delle sette chiese che avreb¬ 
be fatto costruire in Toscana. 
Se siano state veramente solo 
sette non sono affatto in gra¬ 
do di saperlo. 

Vita cosa è certa, e cioè che 
la frazione di Pomino è as¬ 
sai assai nifi antica de! capo- 
tuoeo di Rufina: tant'è che il 
Redi nel sito Bacco in Tosca¬ 
na fa cenno del vino di Pomi¬ 
no (lo chiama Puminol, men¬ 
tre non parta affatto del vino 
di Riifina, che oggi invece ha 
preso la prevalenza sulla deno¬ 
minazione di vino di Pomino. 
Im frazione è inoltre graziosa, 
anche se il suo panorama non 
è vasto (ma neppure ristret¬ 
to), trovandosi a mezza costa. 
Per questo, e per la sua media 
altitudine (la chiesa è posta a 
m. 602 s.l.m.), sarebbe un pia¬ 
cevole .soggiorno estivo se vi 
venissero costruiti degli alber¬ 
ghi » (Lodovico Taddei - Cam- 
piglia Marittima). 


« Duello al sole » 

« Egregio direttore, nella rispo¬ 
sta ad Attilio Capriglione, pub¬ 
blicata sul Radiocorriere TV 
n. Il, lei afferma che la TV 
ha “ trasmesso e ritrasmesso " 
il film Duello al sole. Poiché io, 
appassionato cultore di cose 
cinematografiche, tengo un 
quaderno dove annoto tutti i 
film di un qualche interesse 
trasmessi dalla TV, le posso 
assicurare che Duello al sole 
non è mai stato trasmesso. Cre¬ 
da che, se fosse diversamente, 
lo saprei, perché ho sempre ri¬ 
tenuto quel film di Vidor una 
opera per vari aspetti interes¬ 
sante, anche se discutibile » 
(Giuseppe Peruzzi - Figline 
Valdarno). 

Vale per il signor Giuseppe 
Peruzzi la stessa risposta da¬ 
ta la settimana scorsa ai let¬ 
tori Stefani e Policante. Effet¬ 
tivamente Duello al sole non è 
stato programmato dalla no¬ 
stra televisione « per intero », 
ma è stato ampiamente divul¬ 
gato con la presentazione delle 
scene più significative, nel cor¬ 
so di molte trasmissioni, sia 
che sì riferissero all’opera di 
King Vidor, sìa che servissero 
a documentare l'evoluzione 
del film western. Ripeto al 


lettore Peruzzi ciò che feci 
notare già nello scorso nume¬ 
ro. e cioè che non tutti i film, 
noti e meno noti, possono es¬ 
sere programmati quando si 
voglia, poiché non è sempre 
possibile acquistare i diritti 
di utilizzazione di un’opera 
cinematogralica. 

Intervengono spesso compli¬ 
cazioni di natura giuridica o 
più semplicemente di dispuni¬ 
bilità. Duello al sole, per esem¬ 
pio, è tuttora in circolazione 
ed è veramente diliicile aver¬ 
ne una copia. Per ovviare agli 
ostacoli la nostra televisione è 
ricorsa allo stratagemma di 
presentarne larghi stralci in 
funzione di « documentazio¬ 
ne ». 

Dire « asciugacapelli > 
è meglio ancora! 

« Egregio direttore, desidero 
richiamare la sua attenzione su 
di una questione apparente¬ 
mente di scarso rilievo: confi¬ 
do nella sua pazienza per se¬ 
guire quanto esporrò. 

Poiché radio e televisione so¬ 
no seguite da milioni di perso¬ 
ne ed il Radiocorriere TV è let¬ 
to da centinaia di migliaia di 
lettori, un termine inesatto ri¬ 
petutamente pronunctato e 
scritto finisce per essere ac¬ 
cettato come oro colato e lo 
si ripete con l'assoluta convin¬ 
zione di essere nel giusto. Tale 
è il caso della parola ' phon ", 
Un paio di anni fa, durante 
una lezione (insegno fisica in 
un liceo), spiegai che l'inten¬ 
sità fisiologica del suono si 
misura in " phon " (o ' fon "): 
cosi la .soglia di sensazione au¬ 
ditiva corrisponde a “ zero 
phon ", una conversazione a 
40 phon. la soglia della sensa¬ 
zione dolorosa a 140 phon. In 
tale occasione un’alunna mi 
domandò per quale motivo 
l'asciugacapelli venisse chia¬ 
mato “ phon affermo di aver¬ 
lo letto sul Radiocorriere TV. 
Dissi che probahil,nenie ave¬ 
va letto ma'e. certamente fa¬ 
ceva confusione con la parola 
" fò'in ", il vento caldo e secco 
che spira sulle Alpi svizzere in 
inverno ed in primavera cau¬ 
sando disastrose valanghe. Un 
asciugacapelli può ben venire 
battezzalo " fòhn ", mentre non 
ha alcun seitso chiamarlo con 
il nome di un'unità di misu¬ 
ra. A casa controllai la mia 
copia del Radiocorriere TV e 
vidi che aveva ragione la mia 
allieva: in una risposta ad un 
lettore si suggeriva di asciu¬ 
gare bene il pelo del cane, do¬ 
po il bagno, con il " phon "! 
Pensai ad un lapsus. 

Da allora però ho avuto più 
volte occasione di sentir ripe¬ 
tere l'errore alla radio; fintan¬ 
to che una parola è “ detta " 
si può pensare ad un lieve er¬ 
rore di pronuncia. Ma nel nu¬ 
mero 13 del Radiocorriere TV. 
in due pagine di pubblicità, 
compare per cinque volte il 
termine " phon " a proposito 
di " asciugacapelli Mi rendo 
perfettamente conto che, in 
un'epoca in cui il mondo è 
tormentato da problemi gravis¬ 
simi, può apparire ridicolo 
disquisire sugli asciugacapelli: 
sarei però lieto di contribuire 
a correggere un errore banale, 
così come sono sempre stato 
grato a chi ha corretto qual¬ 
cuno dei miei (purtroppo nu¬ 
merosi) errori. E sono certo 
che i miei allievi daranno niù 
credito al Radiocorriere TV 
che non all'insegnante. 

La prego di scusare la lunga 
chiacchierata e di voler gradi¬ 
re cordiali .saluti » (L. B. - To¬ 
rino). 




























ATTENZIONE! 

La confezione-famiglia 
« TONNO PALMERA DI SARDEGNA » 
è sempre protetta dall'originale 
scatola rossa di cartone. 


pesce LO 

si ferma 

Palme 


Sono anni che il pesceton- 
no, quello pregiato, si ferma 
dai Paimera di Sardegna: li 
una flotta, un porto riserva¬ 
to (aperto solo al tonno), 
gente che del tonno cono¬ 
sce tutti i segreti (dal taglio 
alla messa in olio), lavorano 
da sempre per preparare le 
partite di una specialità de¬ 
stinata, da generazioni, ai 
grandi ristoranti del conti¬ 
nente. Ancora oggi, che è 
nata la « confezione fami- 


(Dl SARDEGNA) 

glia», i Paimera di Sardegna so¬ 
no rimastifedeli alla «loro» salina 
agli otri di olio leggero 
di fattoria, alle 
leggi che go¬ 
vernano l’arte 
dei Mastri 
Tonnai di Sar¬ 
degna: sapienza 
dei tagli e 
purezza 
degli in¬ 
gredienti 
naturali. 


Gli stessi tagli com¬ 
positi della Scuola 
Mediterranea, la 
stessa equilibrata «do¬ 
satura di carne», l’olio 
leggero e il sale 
di salina sarda, 
sono stati portati nella 
confezione di pescetonno 
«Paimera di Sardegna», 
protetta daH’ohginale 
scatola rossa: una de¬ 
che onora le scelte 
della buona cuoca. 


.^almera prende e prepara il meglio dal mare 



S>Q- ami. 

la tua maglietta 



puoi anche dimostrarlo 

offrendo all’oggetto delle tue 
attenzioni un bagno di ringio¬ 
vanimento con 



che riaccende il bianco spento 

sarà un amore 


aUettuosamente 



BAYER * PRODOTTI SPECIALI PER BUCATO 
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LA SCIENZA. OGGI 


N egli anni che vi¬ 
viamo, non c'è 
dubbio che la 
scienza sia prota¬ 
gonista quasi so¬ 
vrana. Nelle cittadelle uni¬ 
versitarie accerchiate dalla 
protesta giovanile, la cultu¬ 
ra scientifica pura, quando 
non si è paludata d'autorita¬ 
rismo accademico, è sfuggi¬ 
ta alla contestazione. Il pre¬ 
stigio dello scienziato è in¬ 
tatto, sebbene i valori mora¬ 
li più in voga oggi siano 
quelli d'un nuovo romantici¬ 
smo, d'un nuovo misticismo, 
d'un ricorrente irrazionali¬ 
smo. In un'epoca in cui tut¬ 
te le colonne della cultura 
tradizionale sembrano vacil¬ 
lare, la scienza resiste: fuori 
dal mito tecnologico, ad es¬ 
sa è affidata la speranza di 
una società migliore. 

Sempre più, dunque, s'accre¬ 
sce la resf}onsabilità sociale 
dello scienziato, e perciò la 
sua resptonsabilità politica. 
Veramente, il tema non è 
nuovo: esso giunse clamoro¬ 
samente dinanzi alla coscien¬ 
za pubblica negli ultimi me¬ 
si del secondo conflitto mon¬ 
diale, quando ricercatori e 
teorici si trovarono da un 
lato a sperimentare le ter¬ 
ribili armi distruttrici di 
Hitler e dall'altro a decide¬ 
re sulla costruzione e sul¬ 
l'eventuale impiego strategi¬ 
co della bomba che si nu¬ 
triva dell'energia atomica da 
poco esplorata. Nacquero 
allora i drammi di coscien¬ 
za degli « apprendisti stre¬ 
goni », dei costruttori di raz¬ 
zi di Peenemunde e dei fab¬ 
bricatori di bombe di Los 
Alamos, e nacquero i dram¬ 
matici interrogativi che in¬ 
quietarono i Teller, i Fermi, 
gli Oppenheimer. Uno scien¬ 
ziato è responsabile dell'uso 
che viene fatto dal potere 
politico delle inovazioni tec¬ 
niche? Può la ragione indi¬ 
care strade nuove, e jkjì riti¬ 
rarsi in un mondo astratto 
e privo di etica, disinteres¬ 
sandosi del traguardo finale 
a cui condurranno? 

In varie forme, nell’ultimo 
quarto di secolo, il dramma 
dello scienziato si è ripro- 
f>osto. Non sempre la scien¬ 
za lavora incontestabilmen¬ 
te per il progresso, spesso i 
suoi prodotti possono essere 
manip>olati a fini d'oppres¬ 
sione o di terrorismo. Le 
mutazioni genetiche, il con¬ 
trollo dell’attività cerebrale, 
le scienze della persuasio¬ 
ne, le tecniche psicologiche, 
le nuove armi chimiche: so¬ 
no tutti strumenti che la 
scienza esplora con inten¬ 
zioni quasi sempre neutra¬ 
li, ma che potrebbero rive¬ 
larsi minacciosi se cadesse¬ 
ro nelle mani sbagliate. E 
sempre più perciò lo scien¬ 
ziato si è visto moralmen¬ 
te costretto a prendere co¬ 
scienza delle implicazioni 
politiche del proprio lavoro. 


L’abuso della scienza, e il 
cattivo uso delle sue scoper¬ 
te, sono oggi (venticinque 
cmni dopo Hiroshima) temi 
più che mai attuali. 

Una rivista autorevole, il 
New Statesman, giunge a 
parlare di una vera e pro¬ 
pria reazione in atto contro 
la scienza; essa sarebbe una 
sorgente di potere anziché 
una fonte di sapienza, e le 
ferree le gg i dell'utilità col¬ 
lettiva costringerebbero lo 
scienziato all'obbedienza al 
potere politico. A molti, la 
ricerca disinteressata della 
conoscenza non appare più 
possibile, e ad alcuni non 
appare neppure desiderabile. 
La ricerca pura, il sapere 
accademico, è finanziato 
con sempre maggiore rilut¬ 
tanza anche dai governi dei 
Paesi più prosjjeri, ormai 
oberati da programmi d'as¬ 
sistenza sociale e d'aiuto 


intemazionale. E intanto, è 
proprio alla scienza che si 
fa carico di voler tentare 
operazioni prestigiose come 
la conquista dello spazio, o 
di essere l’inerte responsa¬ 
bile della crescente dose di 
inquinamento che avvelena 
la natura e gli ambienti 
abitati dall'uomo. 

E’ vero, la scienza tdimenta 
l'industria, ma le forme più 
vistose di questo gemellag¬ 
gio sono proprio quelle mag¬ 
giormente invise a chi de¬ 
nuncia il consumismo o lo 
sviluppo dcH'industria di 
guerra. E’ la stessa autore¬ 
vole rivista inglese a ricor¬ 
dare come sia andata per¬ 
duta, con il passare degli 
anni, una distinzione fonda- 
mentale, quella fra scienza 
pura e scienza applicata. E’ 
vero che la purezza della 
scienza era diventata un 
pretesto snobistico, ed è an¬ 
che vero che ormai le gran¬ 
di applicazioni tecnologiche 
(come le tecniche spaziali, o 
la scienza aeronautica) ri¬ 
chiedono un impjemo non 
inferiore alle fatiche degli 
ingegni solitari rinchiusi nei 
loro segreti laboratori. Ma è 


anche vero che solo il ritor¬ 
no a quella distinzione fon¬ 
damentale può — secondo 
alcuni — sgombrare il cam¬ 
po dalla confusione e per¬ 
mettere lo studio di ciò che 
uno scienziato deve fare per 
impedire un uso sbagliato 
delle proprie scoperte. 

Ma soprattutto dev’essere 

10 stesso uomo di scienza a 
valutare i rapporti fra le 
proprie scop»erte e la socie¬ 
tà circostante. Quando la 
scuola medica di Harvard 
ha isolato per prima un ge¬ 
ne, essa stessa ha subito 
contribuito a confutare tut¬ 
te le pKDSsibili interpretazio¬ 
ni sbagliate di quell'evento 
scientifico. La scienza ha bi¬ 
sogno di controlli, ma ha 
anche bisogno d'autonomia, 
e in quest’apparente con¬ 
traddizione la via d'uscita 
migliore è quella dell’auito- 
controllo e dell'autogestione. 

11 ricercatore è moralmen¬ 
te responsabile delle conse¬ 
guenze sociali e politiche 
del proprio lavoro di labora¬ 
torio? Alcuni giovani scien¬ 


ziati sono convinti di sì, e 
alcuni sono giunti addirittu¬ 
ra alla conclusione estrema 
di abbandonare il lavoro 
scientifico, non potendo pa¬ 
droneggiarne gli esiti. Altri 
invece sostengono che la 
scienza non ha altro compi¬ 
to che quello di allargare i 
confini del conosciuto, e che 
deve poi lasciare le rispo¬ 
ste finali all'amministrazio¬ 
ne pubblica e al control¬ 
lo democratico, anche p>er 
non rischiare una dittatura 
scientifica. La scienza è di 
p>er sé progressiva, antidog¬ 
matica: e il primo compito 
sociale d'uno scienziato è 
quello di essere un buon 
scienziato; l’etica professio¬ 
nale dev'essere la sua sola 
regola morale. Chi ha ragio¬ 
ne? Certo, un quarto di se¬ 
colo dopo la nascita del¬ 
l’atomica, il grande dilem¬ 
ma rimane ancora irrisolto, 
e la figura dello scienziato 
è circondata di domande. 
Facile in tempi di serenità, 
la risposta diviene dram¬ 
matica e difficile in tempi 
di scelte vitali o in regimi 
di tirannia. 

Andrea Barbato 



Enrico Fermi progettò e costruì la prima piia atomica 
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crema 


caffè 

espresso 


crema 


espresso 


IN BUSTINA 


Espressamente per casa FAEMINO CREMACAFFE’ ESPRESSO. Liofilizzato, 
in confezioni da 10 bustine sigillate, perfettamente dosate ciascuna per un 
espresso “personale”. Lungo o ristretto? Come vi piace: è liofilizzato e basta 
aggiungere acqua molto calda per avere, finalmente anche a casa, un auten¬ 
tico CREMACAFFE’ ESPRESSO. E c’è anche FAEMINO ‘TRANQUILLO”: de- 
caffeinato, ma sempre CREMACAFFE’ ESPRESSO: tale e quale. Dicono che 
sia merito anche nostro se il caffè “all’italiana” si chiama ESPRESSO in tutto 
il mondo. Noi ci chiamiamo FAEMA e il nostro caffè si chiama FAEMINO CRE¬ 
MACAFFE’ ESPRESSO.* 
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come quella di 
Venezia come Melbourne... 
il mondo è la tua casa, 
il tuo drink è Martini. 


Non chiedete un Vermouth, chiedete un Martini, j' 


II 


M\K I INI Ionie: in un hieeliiere ulto, Mnriini e ^liiaeeio; riein|nre con Ionie e a^^inn^ere una tellina « 
(li liiinnie. M \ k I INI oli llie roeks: \ersare il Marlini sul ^liiaeeio e slri//are una lineeia di linione. 
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Una toccante rivelazione, la 
Seconda di Mahler, fra ma¬ 
no a Kubelik. Direttore di 
orchestra ammirabile, per 
via d'una consumata peri¬ 
zia che ncm si inaridisce 
neU’ingannevole malizia del 
mestiere, ma si accende co¬ 
stantemente alla fiamma di 
una sensibilità ardentissi¬ 
ma. Rafael Kubelik innal¬ 
za con questa sua inter¬ 
pretazione un monumento 
a Mahler. 

Nei cataloghi discografici 
internazionali, l'opera mah- 
leriana appare con frequen¬ 
za sempre crescente: il mu¬ 
sicista boemo scomparso 
nel 1911, sta nella storia del¬ 
la musica come essenziale 
legame tra Wagner e Schoen- 
beig: le sue opere si pon¬ 
gono sulla linea di displu¬ 
vio che separa l'universo 
dell'armonia tradizionale, 
fortemente scosso dal cro¬ 
matismo wagneriano, e 
quello della musica atona¬ 
le, anticipatrice del siste¬ 
ma dodecafonico schoen- 
berghiano. Esecuzioni di 
alto pregio se ne trovano 
parecchie nella storia del 
disco: citiamo anzitutto i 
recenti microsolco di Léo¬ 
nard Bemstein il quale ha 
registrato per la CBS l'in¬ 
tero ciclo sinfonico mahle- 
riano. Per non parlare delle 
insuperabili interpretazioni 
di Bruno Walter e di Otto 
Klemperer — Walter, so¬ 
prattutto, anche perché fu 
il discepolo più vicino al 
maestro — che sono mo¬ 
delli di rara perfezione, ai 
quali è doveroso fare rife¬ 
rimento. Ma eccoci ai due 


DISCHI CLASSICI 


microsolco firmati da Ku¬ 
belik. La Casa editrice è la 
« Deutsche Grammtmhon » 
che ha siglato la pubblica¬ 
zione con il numero dì se¬ 
rie 139 332/33, corredandola 
dì una nota ^ presentazio¬ 
ne in tedesco, con versione 
inglese e francese a lato. 


Rafael Kubelik 


L'orchestra e il coro sono 
della radio bavarese. Il so¬ 
prano è la bravissima Edith 
Mathis, il contralto è Nor¬ 
ma Procter. 

Non è facile, anche per un 
direttore come Kubelik, pe¬ 
netrare fino nel fondo il 
messaggio mahleriano. Ep¬ 
pure in quest'eccezionale 
Seconda, l'interprete è riu¬ 
scito, per così dire, a strap¬ 
pare gli ultimi veli dal cuo- 


LIPTON 


per voi è il più gran tè del mondo, 
per noi inglesi è sentirci a casa. 


re dell'autore, a scoprire in 
quale sintesi esecutiva deb¬ 
bano comparsi i termini 
antitetici di un romantici¬ 
smo esasperato e di un rea¬ 
lismo qua e là triviale; dì 
un pessimismo senza fes¬ 
sure e di un’apiertissima, 
illimitata speranza; di una 
ironia dissacratoria e dì 
un'ingenuità ultra-innocen¬ 
te. Dal primo movimento 
all'ultimo, un crescere con¬ 
tinuo d'intensità fino al¬ 
l’apoteosi dell'ode finale di 
Klopstock, l'inno della re¬ 
surrezione. Tempi giusti, e 
un colore strumentale cen¬ 
to volte variato, ma senza 
molli squisitezze ed enfasi: 
guidata da una mano fer¬ 
missima, temperata o lan¬ 
ciata là dove occorre, l'or¬ 
chestra non ha mai un pi¬ 
glio selvaggio, disordinato, 
neppure nei momenti di 
tensione massima: non si 
tocca mai la « neurotic fe- 
rocity » che Bemstein con¬ 
ferisce a certe pagine tu¬ 
multuose e che, sia detto 
chiaro, ha un suo fascino, 
perché traduce gli umori 
triviali e sardonici, gli scat¬ 
ti disperati della natura 
travagliata di Mahler: ma, 
in cambio, hai il grido che 
viene dai precipizi del cuo¬ 
re. hai illuminazioni cele¬ 
stiali, hai meditazioni pro¬ 
fonde sul mistero della 


morte, hai visioni apocalit¬ 
tiche, hai alte maree di 
sgomento, hai reminiscen¬ 
ze di brevi istanti felici; e 
tutto, pro^gìosamente, ri¬ 
mane entro la misura ar¬ 
moniosa dell'arte. 

Trapassi dinamici di ma¬ 
gistrale sapienza, sfumatu¬ 
re agogiche dosatissime, or¬ 
chestra perfettamente into¬ 
nata e, ciò che più conta, 
pronta a flettersi alla più 
sottile intenzione del testo 
musicale. La lavorazione 
tecnica è ottima. I dischi 
sono in versione stereo. 


Sonate a tre 


In edizione stereomono, la 
« Vedette Classica • pubbli¬ 
ca alcune Sonale a ire del 
700 italiano, di cui sono 
autori Antonio Lotti, Pie¬ 
tro Nardinì, Niccolò Jom- 
melli, Baldassare Galuppi. 
E' forse utile avvertire i 
lettori non provveduti di 
musica, che nella letteratu¬ 
ra artistica del secolo illu- 
ininato, la Trio-Sonata s'im¬ 
pone come una forma di 
fondamentale importanza 
nel suo duplice aspetto dì 
Sonata < da camera » e « da 
chiesa ». Gemme splendenti 
sono profuse a piene mani 
in queste pa^ne musicali 
in cui l'ispirazione del com¬ 


positore è sollecitata da un 
« collo<^uio a tre . in cui le 
voci SI differenziano e si 
accomunano, e creano so¬ 
norità suggestive, linee me¬ 
lodiche eleganti, armonie 
saporose. Nel disco « Vedet¬ 
te » l'interpretaziooe delle 
quattro composizioni — la 
Trio Sonala in re maggiore 
di Niccolò Jommelli (1714- 
1744); il Trio in do mag¬ 
giore di Pietro Nardini 
(1722-1793); la Trio Sonata 
tn sol maggiore di Baldas¬ 
sare Galuppi (1706-1785); il 
Trio in la maggiore di An¬ 
tonio Lotti (1666-1740) — è 
affidata a un complesso 
strumentale, il . Trio di Mi¬ 
lano ». formato da Marlae- 
na Kessick (flauto). Renato 
Zanfini (oboe). Bruno Ce¬ 
nino (clavicembalo). Sono, 
codesti, nomi assai noti nel 
mondo concertistico dai 
quali è lecito attendersi 
prestazioni di alto livello. 
In effetto, ì tre artisti si 
muovono in queste belle 
pagine con una disinvoltu¬ 
ra ch'è frutto di collaudato 
mestiere e di ispirata par¬ 
tecipazione all'intenzione 
dei vari autori. Stile e gu¬ 
sto sicuri, fusione perfetta, 
e un piglio garbato ma non 
dolciastro, così come si 
conviene alle musiche del 
700, alla loro chiarità e al 
loro vigore. Un microsolco 
che merita l’attenzione dei 
discofili, anche in virtù del¬ 
la sua buona fattura. Le 
note di presentazione ac¬ 
cluse sono a firma di Giu¬ 
lio Gonfalonieri: e perciò 
validissime. La sigla è la 
seguente: VST 6029. 


Laura Padellaro 


(s venduto in 156 paosi 
vifinr; sompro 

dra. Ecco perché 
Te Lipton fa sentire ovunque 
casa sua" un inglese quando e 
Tea Time (la pausa per il tè>. 


Il tè inglese più diffuso nel mondo. 

Conceiiionario etcluiivo per l'Italia Paollm à Villani & C - Venerfa. 
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Fallo vedere chi sei. 

Fallo vedere che sei 
moderna, giovane, 
senza complessi. 

Tu trovi sempre le soluzioni, 
ne sai adottare di nuove. 

E poi di continuo ti rinnovi, 
non ti fermi mai. 

Per questo hai fatto di 
IMEC la tua marca, 
sempre. 
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(Fatti vedere IMEig) 


E se hai un problema tu 
ti affidi a IMEC. 


ti affidi a IMEC. 
Un reggiseno morbido che 
non si senta addosso e che 
ti modelli? 

L Una camicia da notte nuova? 
F Un abito “solo-da-casa” 

r, per una serata tra amici? 

P Un giusto costume da bagno? 
p Tu sai che IMEC ha sempre 
- la risposta che tu ti aspetti. 
^ Per la tua emancipazione. 




veste Pemancipazione 
femminile 




R -*\S 


■ VJtHODIATOCE^ 


modeOo 

ennicia da notte , 
rii jéJKlAK 
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Appena edito, il nuovo di¬ 
sco dei Beatles è salito in 
vetta alle classifiche di ven¬ 
dita di numerosi Paesi, 
giungendo contemporanea¬ 
mente sui giradischi del 
pubblico e del critico. Un i 
giudizio potrebbe quindi | 
sembrare superfluo se non | 
si trattasse dei Beatles e di 
una canzone, questa Let it 
be (45 gin « Apple •), che si 
discosta in modo clamoro¬ 
so dalla passata produzio¬ 
ne del quartetto. Non ci 
sono i soliti virtuosismi so¬ 
nori, rimpiazzati da un so¬ 
brio accompagnamento al 
pianofone, il tono è quello 
di un pezzo folk america¬ 
no, e tutto il fascino è af¬ 
fidato al canto ed al testo, 
intonato ad un'insolita sag¬ 
gezza e misura. Si direbbe 
che i Beatles siano stanchi 
e che, con questa canzone 
architettata con tanta cu¬ 
ra. vogliano rendere par¬ 
tecipi gli altri del loro sta¬ 
to d'animo. « Lascia che le 
cose vadano per il loro ver¬ 
so », ed anche loro s’incam¬ 
minano sul nuovissimo fi¬ 
lone della musica pop dei 
complessi americani d'avan¬ 
guardia che hanno spoglia¬ 
to le loro composizioni di 
ogni orpello, cercando d'es¬ 
sere più veri e più genuini. 

fl 12° Z«»<*chino 

Anche quest'anno, com’è 
ormai consuetudine, le do¬ 
dici canzoni finaliste dello 
• Zecchino d'oro » sono sta¬ 
te repstrate e raccolte su 
un disco (33 giri. 30 cm. 


< Ri. Fi. ») che non man¬ 
cherà di diventare un best¬ 
seller fra i più piccini. La 
festa canora dello « Zecchi¬ 
no > ha ormai dodici anni 



SriiFANO Romaniij.i 


di vita e c’era da temere 
che la crescente imporlan- 
zji deH'awenimento potes¬ 
se intluire sulla spontaneità 
delle canzoni. Invece il can¬ 
dore dei piccoli interpreti 
finisce sempre per spuntar¬ 
la. ed il disco rimane a te¬ 
stimoniare ciò che hanno 
visto ed udito i telespetta¬ 
tori: e cioè che i bimbi, an¬ 
che davanti al microfono, 
continuano semplicemente 
a divertirsi. I batticuori di 
tifio festivaliero rimangono 
dietro le quinte, dove ma¬ 
dri ed autori non pos.sono 


influire su questo gioco 
condotto dalla bizzarra 
danza delle palette mano¬ 
vrate da 16 giudici in cal¬ 
zoncini corti, i quali que¬ 
st'anno hanno dato la pal¬ 
ma a La nave Gelsomino di- 
rindirindina, vincitrice per 
un'incollatura. 


Ci Hono e durano 

Quando il nome dei Crec- 
dence Clearwater Revival 
apparve per la prima volta 
nelle classifiche americane 
erano ancora da venire i 
giorni in cui si sarebbe par. 
lato di una nuova svolta 
del pop in una direzione 
che, sopprimendo il rumo¬ 
re, avrebbe permesso alla 
musica di tornare a dettar 
legge. E sembrò che la ele¬ 
mentare vena del quartetto 
non sarebbe riuscita ad im¬ 
porsi oltre quel fortunato 
45 giri. Invece i Creedencc 
ci sono, e restano; ogni lo¬ 
ro incisione va diritta ol¬ 
tre il tra^ardo del milione 
di dischi, mentre anche i 
loro 33 giri si fanno strada 
prepotentemente. Infatti, 
mentre il loro nuovo 45 
giri. Travelin' band, ha rag¬ 
giunto il secondo posto 
nelle classifiche, Willy and 
thè poor boys (33 giri, 30 
cm. « America »), ora giun¬ 


to anche in Italia, è al terzo 
in quella dei long-playing. 
Che cos’è che spinge cosi 
in alto i quattro ragazzi 
guidati con abilità da John 
Fogerth, chitarrista, cantan¬ 
te e compositore del grup¬ 
po? Senza dubbio la natu¬ 
ralezza e la spontaneità 
della loro musica, cosi sem¬ 
plice e riposante, piena di 
nuove idee, ma anche rie- 
cheggiante antichi motivi 
popolareschi americani che 
essi traducono senza sfor¬ 
zo in nuove proposte. Una 
rrianiera di fare le canzo¬ 
ni che è ancora distante 
dal gusto italiano corrente, 
ma che finirà per conqui¬ 
stare anche i nostri giovani. 


Qarlli di Cliir»fgo 

La fama dei Chicago esplo¬ 
se improvvisa, nel giugno 
1968, con la comparsa sul 
mercato discografico ame¬ 
ricano del long-playing 
Chicago Transit Aulhorily. 
Era uno dei primi com¬ 
plessi < under^ground > che 
usciva dagli scantinati per 
entrare nei teatri ed ap¬ 
parire davanti alle tele¬ 
camere. Contrariamente a 
quanto può sembrare dal 
nome che hanno adottato, 
la nascita artistica di que¬ 
sto complesso, formato da 


sette giovanotti tutti origi¬ 
nari di Chicago, è avvenu¬ 
ta in California, dove inci¬ 
sero il loro primo disco e 
dove trovarono chi li ap¬ 
prezzò per la loro origina¬ 
lità. Ora i Chicago hanno 
compiuto anche una tour¬ 
née europea, durante la 
quale hanno inciso l'm a 
man (45 giri «CBS») che 
occupa le due facciale del 
disco. Un pezzo senza dub¬ 
bio notevole per la fresca 
vena inventiva che lo per¬ 
vade. per la perfezione de¬ 
gli arrangiamenti e dell'ia- 
terpretazione. Un ottimo 
disco che propone i Chica¬ 
go all’attenzione anche del 
grosso pubblico italiano. 

B. C. Lingua 


^lono MairKi 

• Gl NETTE RENO; Everyihing 
that / am e Don't let me be 
misunderstood (45 giri « Decca » 
. F 22972). Urr 800 

• WALLACE COLLECTION: 
Dear betoved secretary e Hello, 
Suzartnah (45 giri « Parlupho- 
ne » - QMSP 16^5). Urc 800. 

• CURTIS KNIGHT. Fancy 
meeting you bere c Lost me- 
mory (45 giri • Stateside • - 
QSS 1154). Lire 800. 

• MAMA CASS: Make your 
own kind of music e Lady love 
(45 giri « Stateside • • QSS 
1157). Ure 800. 

• THREE DOG NIGHT: Eli's 
Corning e Circte for a landing 
(45 giri « Stateside » • QSS 
1156). Lire 800 

• GISELLA PAGANO: Buon¬ 
giorno giorno e La rosa è un'al¬ 
tra cosa (45 giri « Carosello » - 
CI 20243). Urc 800. 



da oggi il mal di testa si scioglie 
già nel bicchiere 



Nuova 

Aspirina rapida effervescente 
rapida contro il mal dì testa 

Aspirina Rapida Effervescente. Una compressa 
di Aspirina Rapida Effervescente, sciolta in un bicchiere 
d'acqua provoca una fresca effervescenza e 
quindi, appena bevete, entra nell'organismo 
già pronta ad agire sul dolore. 

Nuova formula rapida agisce prima 
perchè si scioglie prima. 
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Sa prendere la vita com’è. 

Sempre a colorì. 

Quando il tempo è bello o un po’meno. 
In casa o anche fuori. 

Si carica in un attimo. 

Funziona con un dito. 

E costa poco piu di trentamila lire. 
Incredibile? 

No. Instamatic: 

Cinepresa Kodak Instamatic M22, 
per la verità. 



Cinepresa 
Kodak Instamatic M22 

è una delle 5 nuove 
cineprese Kodak Instamatic super S. 

Sono tutte compatte, 
belle e di nuovissima concezione, 
con inqNignatura incorporata. 

Ed è feusle sc^liere. 
Sono 5 modelli da 32.900 
a 96.200 lire. 


Kodak 
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La Sindone 

« Lei crede nell'autenticità del¬ 
la Sindone di Torino? > fS. V. - 
Viareggio). 

10 mi occupai molti anni fa, 
ma da dilettante, dell'appas- 
sionante enigma che presenta 

11 lino sepolcrale o lenzuolo 
funerario nel quale fu avvolto 
il cadavere di Gesù, secondo la 
testimonianza concorde dei 
quattro Vangeli nel racconto 
della Passione. Matteo: « Lo av¬ 
volse in una bianca sindone >; 
Marco: « Lo avvolse nella sin¬ 
done »; Luca: < Lo avvolse nel¬ 
la sindone >; Giovanni: « Lo le¬ 
garono con lini in mezzo agli 
aromi >. Feci anche in quel 
tempo delle conferenze (e 
non poche! ) sulla Sindone 
di Torino. Già allora la 
bibliografìa sul misterioso 
lenzuolo (misterioso per le 
impronte che conserva e che, 
fotografate, hanno dato un me¬ 
raviglioso positivo di corpo 
umano) era enorme, ora è cre¬ 
sciuta sempre più. L'opera re¬ 
cente che mi ha più colpito è 
quella di Giulio Ricci che è 
uno studio scientifico e con¬ 
vincente dal titolo L'Uomo del¬ 
la Sindone è Gesù (Edizioni 
Porziuncola Assisi - 1969). Fac¬ 
cio mie le parole che precedo¬ 
no lo studio, modello di equi¬ 
librio critico: < Quando ci si 
avvicina con attenzione a quel 
complesso pezzo archeologico 
che è la Sindone torinese, si ha 
la netta impressione di trovar¬ 
si di fronte a un documento 
della passione di Cristo, so¬ 
pravvissuto ai secoli per ali¬ 
mentare la nostra fede nel mi¬ 
stero della nostra Redenzione 
“ per crucem Non è scientifi¬ 
co escludere in partenza la sua 
autenticità adducendo difficol¬ 
tà ameora sussistenti : più sua¬ 
dente e raccomandabile sareb¬ 
be avvicinarsi ad essa armati 
di buona volontà e sforzarsi di 
leggere questa misteriosa pagi¬ 
na scrìtta a caratteri di san¬ 
gue. Il presente studio nell’in- 
tenzione di chi lo scrìsse vuol 
essere un aiuto a penetrare il 
mistero di questo lenzuolo fu¬ 
nerario, rimasto ancora per 
troppi studiosi un codice inde¬ 
cifrato ; vorrebbe essere un 
nuovo capitolo di questa stra¬ 
na paleografia che consenta di 
leggerne senza inganno il mes¬ 
saggio trasmessovi: potrebbe 
essere il messaggio del Figlio dì 
Dio morto per nostro amore ». 

Amare U prossimo 

« Che posso fare per inculcare 
nei miei figli il comando divino 
di amare il prossimo, e di non 
accontentarsi di non fare del 
male a nessuno, ma di fare po¬ 
sitivamente del bene e quanto 
più si può? » (G. N. - Taor¬ 
mina). 

Spesso si sente affermare, qua¬ 
si a giustifìcazione dì una vita 
condotta solo e sempre sul filo 
dell'egoismo: < Ah, ma io non 
faccio del male a nessuno! ». 
Grande cosa non danneggiare, 
non offendere, non far soffrire 
nessuno: ma, per un cristiano, 
non sufficiente. Il mondo va 
male non tanto perché i < cat¬ 
tivi » fanno del male, quanto 
perché i « buoni » non fanno 
il bene che potrebbero pur 
fare. Un padre che voglia in¬ 
culcare questi prìncipi nella 


sua famiglia e soprattutto nei 
figli, deve, più con l'esempio 
della sua vita che con le paro¬ 
le, tenere un discorso di que¬ 
sto genere, anche se non ele¬ 
gante, convincente. Il mondo 
in cui vivete e dovrete vivere 
è non solo la nostra e, domani, 
la vostra famiglia, ma è tutto 
il mondo degli uomini. In que¬ 
sto mondo c'è del bene e c'è 
del male. Voi cercate sempre, 
al di sopra del bene e del 
male, chi soffre, chi ha biso¬ 
gno del vostro aiuto materiale 
o spirituale, accostatevi e soc¬ 
corretelo. Quanto pcùrete fare, 
anche con sacrificio vostro, 
sarà sempre poco, saraimo 
granelli di frumento, gocce 
d'acqua. Ma anche ì granai 
sono fatti di granelli di gr^o, 
anche gli oceani sono fatti di 
gocce d'acqua. Se ogni cristia¬ 
no amasse il prossimo, si rea¬ 
lizzerebbe il piano divino sugli 
uomini, e la vita sulla Terra 

— anche tra dolori e sofferenze 
inevitabili — si eleverebbe, ci 
eleveremmo tutti verso l'alto, 
verso Dio. Facciamo quanto 
possiamo, senza fermarci mai, 
perché nessuno può dirsi 
uomo completo, finché sulla 
terra c'è chi soffre e ha biso¬ 
gno di aiuto: siamo tutte foglie 
dello stesso albero, anzi tutti 
tralci della stessa vite. Soprat¬ 
tutto: occhi aperti e cuore 
misericordioso, verso la più 
profonda miseria dell'uomo di 
oggi; volere fare a meno di 
Dìo! Molti hanno oggi ancora 
fame dì pane, ma molti di più 
patiscono carenza di Dio. A 
questi, saper far brillare la 
luce della nostra fede. Credere 
in Dio è credere nella potenza 
dell'amore, quell'amore che 
solo può fare degli uomini tut¬ 
ti una sola grande famiglia. 

Comunione in piedi 

« Da quando il Concilio ha di¬ 
sposto che la Comunione ven¬ 
ga distribuita ai fedeli in pie¬ 
di, io non mi ci ritrovo. Sono 
un'anziana signora (75 anni), 
ma mi pare che prima, in gi¬ 
nocchio, si era più raccolti » 
(B. S. - Lucca). 

Di quante cose viene incolpato 
il Concilio (Vaticano II), che 
il C^oncìlio stesso non si è mai 
sognato di dire! Nessuna dispo¬ 
sizione del Concilio esiste in 
materia di posizione — eretta o 
in ginocchio — per ricevere la 
C!omunìone. Quando i fedeli 
sono molti, è più comoda, per¬ 
ché più rapida la distribuzione, 
la posizione eretta; il criterio 
della « rapidità » se non è spre¬ 
gevole, non deve essere però 
determinante. Neppure deve es¬ 
sere determinante il fatto che 
anticamente, nei primi secoli, i 
fedeli ricevessero la Comunio¬ 
ne in piedi. Non è detto che 
« in piedi » sia una posizione 
più « spirituale » che in ginoc¬ 
chio, anche se nuò essere sim¬ 
bolo della condizione dei fedeli 
«pellegrini su questa terra ». 
Non si tratta comunque di or¬ 
dini dei Concilio, ma dì uso in¬ 
trodotto, non dirò arbitraria¬ 
mente, ma forse per fare cosa 
nuova. Personalmente le do ra¬ 
gione: in ginocchio si è più rac¬ 
colti. Se molti fedeli chiedes¬ 
sero ai loro sacerdoti di fare 

— come una volta — la Comu¬ 
nione in ginocchio, certamen¬ 
te sarebbero accontentati. 


Le rubriche «> Le trame delle opere > e « La mu¬ 
sica della settimana » sono strrte unificate sotto 
il titolo «La musica alla radio» alle pagine 100/101 
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crocea 

corrimbocca 

un due tre... Stek! 

Il gusto felice del bastoncino dorato 
accompagna i momenti migliori 
della giornata. Stek Doria: 
una ricetta esclusiva Doria 
per il primo e unico Stek 
prodotto in Italia. 
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CIU EN-LAI NEL MONDO ARABO 

Con il prossimo viaggio di Ciu En-lai nel Pakistan avrà 
inizio la nuova fase di « rilancio » della politica estera di 
Pechino. Dopo la visita a Karachi infatti il presidente del 
Consiglio di Stato della Repubblica popolare cinese (cari¬ 
ca che corrisponde a quella di primo ministro) prepara 
una visita in Siria e forse nell'Irak ed in Algeria. Per 
quanto riguarda l'Egitto, le azioni di Abdel Carnai Nasser 
a Pechino sono in ribasso da quando II Cairo ha aperto 
le porte aH’inlIuenza politica ed ai tecnici militari sovie¬ 
tici. Ciononostante, se Ciu En-lai dovesse compiere un 
vero e proprio periplo del Medio Oriente è probabile che 
Il Cairo venga incluso lo stesso fra le capitali da visitare, 
anzi da rivisitare. La diplomazia cinese e in moto, paral¬ 
lelamente, per migliorare i rapporti con l'India finora giu¬ 
dicala dalla propaganda ufiiciale di Pechino una « pedina • 
degli americani e dei russi. Al principio di quest'anno il 
vice-presidente del Congresso Nazionale del Popolo (il Par¬ 
lamento della Cina) Kuò Mo-Jo, recatosi nel Nepal per 
assistere alle no/Jte del liglio di re Mahendra, ebbe a Kat- 
mandu un lungo colloquio con il capo dello Stato indiano. 
Giri. Nel colloquio si è parlato di « prossimi incontri ■ 
Ica i rispettivi governanti. Intanto, l'ambasciatore cinese 
a Stoccolma, Wang Tung, ha invitato il primo ministro 
svedese Olof Palme a recarsi in visita ufficiale a Pechino 
alla data che gli sarà più ^dita. Lo stesso Wang Tung 
conduce le trattative con i delegati del Canada per lo 
scambio di ambasciate fra i rispettivi Paesi. Nei confronti 
degli Stati Uniti la diplomazia di Pechino si limiterà per 
“P atl accettare una maggiore frequenza degli incontri 
di Varsavia. Ma non è imminente alcuna svolta sostan¬ 
ziale nei rapporti fra Cina e America. In quelli fra Cina 
e Russia, con viva sorpresa di molte Cassandre ci si avvia 
verso una . stabilizzazione » della polemica fra Partito 
(PCC) e Partito (PCUS) e verso un tentativo di modus 
vivendi fra Stato e Stato, una situazione di « disaccordo 
concordato » che non è certo una novità nella storia dei 
Paesi comunisti. Basti pensare ai rapporti fra Russia e 
Jugoslavia dopo la morte di Stalin. Verso la Francia da 
quando De Gaulle non è più all’Eliseo, l'interesse della 
Cina è alquanto diminuito. L'ambasciatore cinese a Pa- 
ngi Huang Cen, tuttavia, continua ad essere, insieme al 
collega accreditato a Bucarest, Ciang Hai-feng fra i più 
ascoltati da Mao Tsc-tung, da Lin Piao e da Ciu En-lai, 
nell analizzare la situazione europea. 

PROGRESSI NELLA CANCEROLOGIA 

Tutta I America attende i risultati della nuova serie di 
esperimenti del professor Harry Rubin, esperto di virolo- 
gia della California University, per curare i tumori maligni. 
Gli studi di Rubin hanno provocato di recente una auten¬ 
tica rivoluzione nel campo della cancerologia. Rubin è riu¬ 
scito, dopo diversi anni, a isolare una misteriosa sostanza 
a base proteica e con carattere di « enzima » cioù di acce¬ 
leratore di reazioni chimiche che presiedono alla vita di 
organismi. Questa sostanza, ben presente nelle cellule can¬ 
cerose, e stata battezzata da Rubin < Overgrowth Stimuiat 
ing Factor» (OSF). letteralmente «fattore che stimola la 
sovracrescita ». L'OSF .sarebbe responsabile della violenta 
moltiplicazione delle cellule. Basta che l'OSF venga tra¬ 
smesso dalle cellule cancerose alle normali perché anche 
m queste ultime sopravvenga la temuta « sovracrescita » 
Finora la maggior parte dei preparati usati contro le cel¬ 
lule cancerose finiscono con l'uccidere anche quelle nor- 
rnaJi che si trovano attorno ad esse. Rubin sta ncr annun¬ 
ciare che è possibile produrre una sorta di € contro- 
enzima » che avrebbe il compito di neutralizzare e quindi 
frenare 1 attività dell'OSF. Se gli sforzi dello scienziato 
avranno successo, nei prossimi anni i tumori maligni po¬ 
trebbero essere curati come oggi si curano i foruncoli. 

NUOVA SCIENZA ARCHITETTONICA 

Grosse novità in materia di architettura del futuro. Nei 
prossimi mesi susciteranno in Europa e in America un 
certo scalpore i progetti dell’architetto americano di ori¬ 
gine _ Italiana Paolo Soler! che ha già scatenalo consensi 
e critiche con la mostra tenuta recentemente alla « Cor- 
coran Gallery » di Washington. 1 progetti di Soler! (che 
ha compiuto da poco cinquant'anni) sono stati giudicati 
ancora più audaci e sconcertanti di quelli del . babbo » 
delle ormai famose « cupole geodesiche », il professor 
Richard Buckminster Fullcr. Tra l’altro, Soleri ha creato 
una nuova scienza architettonica che. sulle orme di 

“ .Fuller, ha battezzato « arcologia . cioè fusione di 
« architettura » e di « ecologia » (scienza che studia il rap¬ 
porto fra esseri viventi e ambiente). 1 critici di Soleri par¬ 
lano di « città per temiti » e i suoi sostenitori di « mon- 
lagne razionali di a4:xiaio, vetro e cemento armato a forma 
di pnsmi e piramidi » fino a una altezza di ottocento 
metri. Solen porrà la prima pietra di una costruzione di 
30 metri di altezza destinata ad accogliere mille e cinque¬ 
cento inquilini. 

■ Sandro Paternostro 


Le rubriche « Le trame delle opere » e « La mu¬ 
sica della settimana » sono state unificate sotto 
il titolo «La musica alla radio» alle pagine 100/101 
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Gancia 

Americano 


Aperitivo di volo 

del Comandante Mike Rubbins 

60 gr. di Gancia Americano, 

1 fetta di arancia, 
allungare con soda o acqua 
tonica. Servire ghiacciato. 

Solo Gancia Americano può 
permettersi un drink cosi. 


Gancia, 

il grande Americano, 
rAmericanissimo. 









yj. Mister Baby 


il biberon dalla poppata 

"al naturale" (come dal seno materno) 

...perché è l'unico a doppia valvola brevettata 
anticolica-antisin g hiozzo. 


hJcro le imixtrtanti 
caratteristiche esclusile 
di Mister Baby: 


Viftro speciale di Jena 

ter moresi stente 

Sopporta i rapidi e forti 
sbalzi di tempera¬ 
tura. dal freddo 
al caldo senza 




mai rompersi. 



Doppia 

valvola brevettata 

Elimina l'inconveniente 
del singhiozzo 
e della colica 
gassosa dovuti 
a ingestione di 
^ aria e assicura una 
poppata "al naturale " 
(come dal seno materno) 


Tettarella con 
speciale incisione 
a stella 
Non esce mai latte 
casualmente, ma 
solo quando il 
bambino succhia. 






Baby 





V 


, «NT! .U>- 
ti, *<»1 , ««.i-jj!. 


Speciale impugnatura 
di sicurezza 

Speciali scanalature 
consentono di pren¬ 
dere il biberon 
nel modo 
piu naturale 
'"0"“ per la mano, 
piu comodo e sicuro. 


Il biberon venduto 

_solo in farmacia 

Molto 

piu completo 
di tutti gli 
altri biberons. 
Mister Baby 
è preferito dai 
farmacisti 
e consigliato dai pediatri. 


Il biberon 
Mister Baby 

è in vendita anche nel tipo 
in plastica trasparente, 
infrangibile e sterilizzabile. 
praticissimo pure in viaggio 



Mister Baby: tutti i prodotti più moderni e specializzati per l’infanzia, 
è una divisione Hatù - 50 anni di esperienza nei prodotti igienici e sanitari. 
(Richiedete il catalogo a Hatù S.p.A. - Via Agresti, 4 - 40123 Bologna) 



MENINGITE EPIDEMICA 

L a meningite epidemica o meningite da meningococco (un 
germe che al microscopio appare intracellulare, cioè nel 
contesto di un globulo bianco), nella sua forma classica, 
è una malattia infettiva acuta contagiosa che ha un periodo 
di incubazione di due o tre giorni. Improvvisamente compare 
rigidità alla nuca accompagnata da elevate e irregolari puntate 
febbrili, intenso mal di capo, brividi di freddo. Presto si ag¬ 
giunge il vomito e l'agitazione motoria (voglia di muoversi, di 
alzarsi e di fare movimenti inconsulti). Spesso concomitano 
congiuntiviti, otiti, sinusiti e delle macchie rosse piccole sul 
tronco e sugli arti, che possono rimanere limitate a pochi 
elementi oppure simulare un esantema morbilliforme, del quale 
abbiamo già scritto in un precedente articolo su questo gior¬ 
nale. Effetto indiretto, ma tipico segno della meningite epide¬ 
mica, è la comparsa, specie negli adulti, dell'erpete alle labbra, 
che compare tra il terzo e il quinto giorno della malattia. 

La mortalità per meningite epidemica, prima deH'avvento della 
terapia con sulfamidici, oscillava, nelle singole epidemie, tra 
il 30 e il 70 Có. La morte sopravveniva spesso dopo un lungo 
coma, per lo piu per paralisi del respiro. Nei casi che invece 
guariscono, si ha una graduale caduta della febbre, accompa¬ 
gnata da miglioramento dello stato generale, dalla scomparsa 
della cefalea (mal di capo) e della rigidità della .luca. La gua¬ 
rigione in alcuni casi avviene con gravi relìquati (sordità, cecità, 
paralisi, idiozia). 

La meningite meningococcica o epidermica è una complicazione 
relativamente rara di una fr^uentissima faringite, affezione 
che quasi mai viene diagnosticata clinicamente; ne consegue 
che facilmente i malati si trasformano in « portatori del germe » 
e vengono considerati affetti da una « banale angina ». Co¬ 
munque è da questa angina che si insediano nelle meningi i 
meningococchi per lo più attraverso la via sanguigna. Oltre 
che sulle meningi e sulla cute, i meningococchi si impiantano 
talvolta anche nel cuore (endocardite sulle grandi articolazio¬ 
ni) e nei polmoni (artrite e polmonite). La trasmissione per 
lo pili avi'iene ad opera dei cosiddetti « portatori del germe », 
tramite le goccioline di staunuti, colpi di tosse, ecc. Ciò non 
modilìca però il fatto che i germi, dopo essiccamento nel loro 
habitat naturale (secrezioni nasali e faringee) rimangano vitali 
per alcuni giorni nelle lenzuola e nei pagliericci. Perciò la dis¬ 
seminazione della malattia è largamente favorita dalla densità 
della popolazione e sopratutto dalla coabitazione, come avviene, 
ad esempio, nelle caserme o nei campi di concentramento. 
Il numero dei portatori di meningococco lungo il periodo di 
un anno intero e del 2-5 %, ma in periodo epidemico può salire 
anche al 70-80 %. Il periodo dì maggiore incidenza della malattia 
sono i primi mesi dell'anno, da febbraio ad aprile, talora da 
gennaio a tutto maggio. Le epidemie si susseguono ad intervalli 
da 7 a 20 anni, in media ogni 8 anni; in Germania si sono veri¬ 
ficate nel 1863, nel 1885, nel 1904, nel 1920 e nel 1939; negli Stati 
Uniti si sono verificate due volte durante episodi bellici (1914 
e 1943) e due volte in periodi di gravi difficoltà economiche 
(1929 e 1935-36). 

Quando i massimi stagionali si prolungano per un tempo ecce¬ 
zionalmente lungo, si verihea di conseguenza il prolungarsi delle 
epidemie. A volte incremento stagionale ed epidemia si distin¬ 
guono anche per la diversa incidenza dell'età colpita: mentre 
nel primo sono ì bambini che, più vulnerabili, forniscono il 
contingente maggiore di ammalati, durante le epidemie questo 
è rappresentato dagli adulti, i quali sono più esposti a strapazzi 
fisici e psichici (soldati, ecc.). La meningite cerebro-spinale 
colpisce maggiormente i maschi rispetto alle femmine secondo 
un rapporto di 2:1. Una efficace terapia della meningite cerebro- 
spinale non può prescindere dalla immediata ospedalizzazione 
del paziente che garantisca la diuturna osservazione clinica del 
malato e la tempestiva messa in opera di tutte le misure tera¬ 
peutiche che sono necessarie. Lo spiccato impegno dei centri 
nervosi, caratteristico della meningite, può determinare da un 
momento all’altro allarmanti sindromi respiratorie e cardiocir¬ 
colatorie (collasso). La violenta cefalea richiederà la sottra¬ 
zione a mezzo della puntura lombare di adeguate quantità di 
liquor (il liquido che perfonde le meningi). Ma certo la terapia 
piu importante oggigiorno è quella con antibiotici e sulfarnidici. 
ai quali il meningococco è molto sensibile. La penicillina si 
impiega alla dose di 500.000 unità ogni tre ore per via intramu¬ 
scolare. I sulfamidici vanno somministrati alla dose di grammi 
2 al giorno per i primi tre giorni e poi di un solo grammo al 
giorno per bocca o anche l^r via endovenosa. 

Si può prevenire la diffusione per contagio della meningite 
meningococcica sottoponendo tutti i contatti (familiari, membri 
di collettività) a trattamento con sulfamidici a cosiddetta 
« azione protratta » (2 grammi al giorno) per tre giorni conse¬ 
cutivi; ovvero con penicillina (1.000.000 al giorno di unità nel¬ 
l'adulto e 500.000 unità nel bambino). La profilassi di massa 
con sulfamidici, in tempo di epidemia, è consigliabile solo per 
collettività segregate o segregabili, come collegi, caserme, comu¬ 
nità militari, famiglie. La popolazione deve essere messa in 
guardia contro i sintomi premonitori (angina tonsillare € rossa » 
con cefalea, erpete labiale) ; si suggerirà di evitare le cause di 
raffreddamento e di irritazione rinofaringea, gli strapazzi. 

I portatori sani di meningococco debbono essere individuati, 
trattati e sorvegliati. Il malato di meningite cerebrospinale può 
soggiornare in sala comune, purché i letti distino fra Ioto di 
almeno ottanta centimetri e purché i coabitanti siano profìlat- 
tizzati con sulfamidici o penicillina. Il personale addetto può 
non essere fornito di maschera, a meno che non debba conte¬ 
nere un soggetto delirante. Dopo la dimissione è sufficiente 
una buona pulizia seguita da aerazione per 48 ore; fazzoletti, 
biancheria, sputacchiere saranno manipolate con precauzione 
nelle prime 24-48 ore che seguono l'inquinamento. 

Mario Giacovazzo 





facciamo il bagno elegante! 

SarraraeMatta 


bagno decorato "Romantique” con le novità della serie Europa: 
specchi, appliques e mensoline. 

Gli accessori coordinati Carrara e Matta sono creati da un’équipe di 
esperti "designers” e realizzati in tanti splendidi colori di moda 

Questi accessori sono esposti alla XI Mostra Convegno (1 -8 marzo). 

Per avere gratis il nostro catalogo scrivere a Carrara e Matta - via Onorato Vigliani 24/E -10135 Torino. 
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l'orologio 

che se ne ride delle 


Il segreto della eccezionale resistenza degli orologi Timex alle "prove tortura" 
è il nuovissimo dispositivo di imperniatura V conic balance staff. In ogni 
"prova tortura” Timex sono concentrate le esperienze di collaudo della vita 
intera di un orologio nelle peggiori condizioni di impiego immaginabili. Lo 
vedete anche voi nelle spettacolari "prove tortura" Timex in televisione. 

da 4.500 a 12.000 lire 


l’orologio più venduto nel mondo 


Spedite II tagliando alla Concessionarìa esclu¬ 

—1— 

Desidero ricevere gratis il catalogo completo 

siva per r Italia: 


Timex 1970 o colori. 

MFLCHIONI • Divisione Timex 


Nome 

V. Colletta 39 - 20135 Milano. 


Vi saranno indicali 1 rivenditori specializzati 


Via 

Timex a voi più vicini. 
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CONCORSO NAZIONALE 
PER GIOVANI CANTANTI LIRICI 

li Teatro lirico Sperimentale * Adriano Belli*, d’intesa 
con l'Ente Autonomo del Teatro dell’Opera di Roma, ban¬ 
disce il XXIV Concorso nazionale per giovani cantanti 
lirici. Le domande di ammissione dovranno pervenire 
entro il 30 aprile 1970. 

La domanda d’ammissione redatta in carta libera dovrà 
essere inviata all'Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di 
Spoleto « Adriano Belli *, via Pisanelli 2, 00196 Roma. La 
domanda, nella quale saranno precisati: nome, cognome, 
indirizzo, timbro di voce, dovrà essere corredata dai se¬ 
guenti documenti: certificato di nascita; certificato di cit¬ 
tadinanza italiana; certificato rilasciato da un Conserva- 
torio musicale di Stato o da un Istituto musicale pareg¬ 
giato, degli studi di canto compiuti. Qualora gli studi siano 
stati eseguiti in un Istituto musicale non pareggiato o 
con un insegnante privato qualificato, il direttore aeU'lsti- 
tuto o l’insegnante, sotto la loro responsabilità, dovranno 
rilasciare una dichiarazione di maturità ed idoneità del¬ 
l’allievo per l’esperimento scenico; dichiarazione del con¬ 
corrente — sotto sua piena responsabilità — di non aver 
mai partecipato, con ruoli di parte principale, a stagioni 
liriche; dichiarazione del concorrente degli eventuali studi 
compiuti nel campo della cultura generale e della profes¬ 
sione o mestiere in atto esercitati; dichiarazione del con¬ 
corrente di non aver presentato, nel corrente anno, do¬ 
manda di ammissione al Concorso indetto dall'Associa¬ 
zione Lirica Concertistica Italiana (ASLICO} di Milano; 
ricevuta di vaglia postale di lire cinquemila, quale tassa 
di ammissione al Concorso. 

l vincitori del Concorso (che si articola in tre prove: eli- 
minatoria, semifinale, finale) verranno in seguito chiamati 
a frequentare gratuitamente il Corso di preparazione al 
debutto, di durata non inferiore a tre mesi, che sarà te¬ 
nuto a Roma nei locali del Teatro dell’Opera. 

Gli allievi che avranno seguito lodevolmente l'intero corso 
di preparazione debutteranno nella Stagione lirica alle¬ 
stita al Teatro Nuovo di Spoleto nel mese di settembre. 
Ai vincitori del Concorso che avranno debuttato a Spo¬ 
leto è riservata la possibilità di venire ammessi a frequen¬ 
tare — per la durata massima di 4 mesi, a partire dal 
gennaio 7/ — il • Corso integrativo di perfezionamento » 
istituito dallo Sperimentale, e di venire scelti per la Sta¬ 
gione lirica sperimentale, organizzata dalla Presidenza 
dell’ENAL. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Istituzione Teatro 
Lirico Sperimentale « Adriano Belli », via Pisanelli 2 - 
Roma - tei. 312.797. 


IL 3» CONCORSO D’ORGANO 
DI BRUGES 

Nel quadro delle manifestazioni organizzate per il Festival 
delle Fiandre, si svolgerà dal 15 al 21 agosto 1970 il Terzo 
Concorso Internazionale d'Organo. Al Concorso, dotato di 
4 premi di 40.000, 30.000, 20.000 e 10.000 FB, possono parte¬ 
cipare organisti di tutte le nazionalità, che non abbiano 
superato i 36 anni d’età al primo gennaio 1970. 

Le domande d'iscrizione devono pervenire entro il 15 giu¬ 
gno 1970 alla Segreteria delle » loumées Musicales Inter- 
nationales », Collaert Mansionstraat 30; 8000 Bruges dietro 
versamento di 400 FB sul Conto in banca n. 27.111 delle 
* loumées Musicales » Banca van Roeselare en West Vlaan- 
deren, 8000 Bruges. 

Per maggiori informazioni sulle modalità e le prove del 
Concorso scrivere alla Segreteria sopra citata. 


PREMIO ESTENSE 1970 


Il Premio giornalistico * Estense » giunto alla sua sesta 
edizione, sotto ^li auspici della Federazione Nazionale del¬ 
la Stampa Italiana, emana il nuovo bando di concorso 
destinato ad un volume che raccolga nella loro integrità, 
o elabori od amplii, articoli in lingua italiana di giornalisti 
professionisti o di pubblicisti, apparsi sulla stampa perio¬ 
dica e di informazione. 

Saranno prese in considerazione soltanto le opere edite 
(finite di stampare) fra il 1’ aprile 1969 ed il 30 aprile 1970 
una Giuria di undici scrittori e giornalisti, nominata dal 
Comitato Promotore, esaminerà entro il mese di giu¬ 
gno p.v. le opere concorrenti, esprimendo con voto la scelta 
di quattro di esse. Il parere delta Giuria è del tutto discre¬ 
zionale ed insindacabile. 

Le quattro opere prescelte, verranno poi sottoposte alla 
lettura di trenta cittadini appartenenti ai diversi settori 
o ceti sociali di Ferrara e provincia. 

In una successiva riunione alla quale parteciperanno con¬ 
giuntamente le due Giurie, l’opera che avrà ottenuto, dopo 
una o due votazioni, almeno i due terzi dei voti dei pre¬ 
senti, vincerà il « Premio Estense » dell'importo di 
L. 3W0.(X)0 (tre milioni) e l’Aquila d’oro Estense, mentre 
gii altri finalisti riceveranno il premio di L. 1.000.000 (un 
milione) ciascuno. 

GU autori o editori dovranno inviare alla Segreteria del 
Premio n. 13 (tredici) copie di ogni opera concorrente 
entro e non oltie il 13 maggio 1970. 

La consegna dei Premi avrà luogo a Ferrara, nella prima 
quindicina del mese di settembre 1970. 
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ì ho regalato 

il mio nome alle 















Bagatto d’oro 

E’ arrivata la pagella per 
la pubblicità cinematogra¬ 
fica e televisiva del 1969. 
II voto migliore per il film 
pubblicitario è stato attri¬ 
buito al cortometraggio II 
giustiziere della Stock, rea¬ 
lizzato dalla Casa di produ¬ 
zione Ferry Mayer e inter¬ 
pretato da Raimondo Via- 
nello e Sandra Mondaini. 
Per la pubblicità televisi¬ 
va il migliore voto è toc¬ 
cato al carosello Torero 
della Talmone che è stato 
prodotto dalla Paul Film. 
Alle opere premiate è sta¬ 
to assegnato il « Bagatto 
d’oro ». il premio istituito 


LINEA DIRETTA 


dalla « Sipra » per valoriz¬ 
zare la qualità dei cortome¬ 
traggi pubblicitari cinema¬ 
tografici e televisivi. Un 
« Bagatto d’oro » è stato 
attribuito anche alla Ca¬ 
sa di produzione Gamma 
Film che ha realizzato nel 
complesso la migliore pro¬ 
duzione cinematografica e 
televisiva. L’assegnazione 
dei premi è avvenuta in 
base alle votazioni di una 
giuria tecnica e di sette 


Sipra », Pozzilli, consegna il 
andainl e Raimondo Vianello 


giurie popolari riunite in 
varie città italiane. Il di¬ 
rettore generale della « Si¬ 
pra », Pozzilli, ha consegna¬ 
to i « Bagatti d’oro » ai vin¬ 
citori nel corso di una ma¬ 
nifestazione alla quale so¬ 
no intervenuti esponenti 
del mondo industriale e 
pubblicitario italiano che 
hanno anche partecipato 
ad un dibattito su alcuni 
fra i più significativi aspet¬ 
ti socio-culturali della pub¬ 
blicità. Il « Bagatto » è una 
carta del gioco dei taroc¬ 
chi, simbolo del successo 
raggiunto con il solo impe¬ 
gno dell’ingegno e della vo¬ 
lontà. La «Sipra» ha scelto 
questo simbolo per il pre¬ 
mio riservato al mondo 
pubblicitario e imprendi¬ 
toriale, sia f}er dare un ri¬ 
conoscimento alla migliore 
produzione cinetelevisiva 
pubblicitaria, sia per espri¬ 
mere l’augurio di un futu¬ 
ro sempre migliore per la 
economia italiana. 


La cuginetta Orietta 

Anche Orietta Berti avrà 
il suo show a puntate: si 
intitola La cuginetta Oriet¬ 
ta. La registrazione della 


prima delle quattro pun¬ 
tate dello show, scritto da 
Amendola e Corbucci, è 
prevista il 2 maggio negli 
studi di Torino. Accanto 
ad Orietta saranno impe¬ 
gnati in ogni puntata il co¬ 
mico Macario e Sergio Leo¬ 
nardi. La regìa è affidata 
ad Alda Grimaldi. 


Orlando Furioso 

Orlando Furioso, il poema 
di Ludovico Ariosto, verrà 
ridotto per la televisione 
sulla base della fortunata 
versione teatrale che Lu¬ 
ca Ronconi ed Edoardo 
Sanguineti hanno proposto 
nella scorsa stagione. L’o¬ 
pera televisiva sarà artico¬ 
lata in quattro vicende gui¬ 
da: L’amore di Ruggero e 
Bradamante, L'amore fol¬ 
le di Orlando per Angeli¬ 
ca, Le guerre di Rodomon¬ 
te e gli amori di Isabella 
e Le avventure di Astolfo. 
I quattro temi sintetizze¬ 
ranno, senza nulla trala¬ 
sciare della poetica fanta¬ 
sia dell’Ariosto. il suo mon¬ 
do. Le storie avranno svi¬ 
luppi paralleli e saranno 
svolte in chiave fantastica. 
Si cercherà di interpreta¬ 


re lo spirito di racconto 
popolare con continui ag¬ 
ganci allo stile dei canta¬ 
storie. dell’Opera dei Pu¬ 
pi, all’alone misterioso di 
prodigi, incantesimi e av¬ 
venture fantastiche. La re¬ 
gìa sarà affidata a Luca 
Ronconi che insieme a San¬ 
guineti sceneggerà l’am¬ 
pio materiale in quattro 
episodi della durata media 
di un’ora e venti minuti 
ciascuno. 

Intramontabile Alida 

Il cinema sta p>er « ri¬ 
prendere » Alida Valli. Ma 
non si tratta di un nuo¬ 
vo film per l’attrice. Ci 
riferiamo, in altre parole, 
a Cinema 70, la rubrica 
televisiva del mercoledì 
sera che alla popolarissi¬ 
ma « star » italiana dedi¬ 
cherà prossimamente un 
ampio servizio ricordan¬ 
done i grandi successi con 
la proiezione di alcuni 
« passi » dei suoi film più 
famosi. Il regista Guido 
Gianni è giunto nei giorni 
scorsi a Milano per « gi¬ 
rare » questo incontro con 
Alida che attualmente ha 
tradito il cinema per il tea¬ 
tro: nella capitale lom¬ 
barda, infatti, la diva de¬ 
gli anni 40 ha interpre¬ 
tato una commedia di 
Carlo Maria Pensa. LSD 
( Lei, scusi, divorziereb¬ 
be?), che ha avuto festose 
accoglienze. 

(a cara di Ernesto Baldo) 








Cotton fioc Johnson 
vi insegna ad essere delicati 
nei punti delicati 


Pulite delicatamente ogni giorno 
con Cotton fioc Johnson’s: 

1. Le orecchie, all'esterno 

e leggermente verso l’interno. 

2. Il nasino, per rimuovere 
i residui di muco. 

3. Gli occhi, nell'angolo esterno 
ed interno. 

4. Dove la pelle è delicatissima, 
per prevenire irritazioni. 

Cotton fioc Johnson’s è un prodotto 
del Metodo Johnson. 

Creato per i piccoli, ottimo 


per i g randi. 















vadomatto per pomìto 

sabina aU^itaUana 


Una vera specialità gastronomica, più che mai all'italiana 
perchè preparata con i fragranti, gustosi aromi deH’orto, secondo le sane tradizioni di casa. 
Fornito in cucina, per le vostre buone ricette, a tavola già pronto "al naturale". 

Per buongustai all italiana, ROMITO, la salsina all'italiana! 





LEGGIAMO INSIEME 


cRoma 1870», un saggio di Italo de Feo 


L’UNITÀ 

DIFFICILE 


R icordo che. al liceo, quel 
tratto d’anni che corre 
dalla morte di Cavour fi¬ 
no alla presa di Roma ed oltre 
lo si studiava quasi di mala¬ 
voglia. Colpa del fatto che or¬ 
mai s'era nella bella stagione, 
sul finire dell’anno scolastico, 
ed anche delle prime ansietà 
per gli esami vicini. Almeno, 
sembrava cosi. Ma, a ripensar¬ 
ci oggi, i motivi di quella stari- 
chezza eran forse altri. L'intri¬ 
cata complessità di un periodo 
che sembrò negare, o almeno 
costringere al ristagno, le spe¬ 
ranze di un’Italia unita c con¬ 
corde maturate nel periodo 
« eroico • del Risorgimento; i 
mille problemi economici, so¬ 
ciali, politici che assediavano 
da ogni parte lo Stato neona¬ 
to; i dissidi, le polemiche, le fa¬ 
zioni; le delusioni di Lissa e 
Custoza; il conflitto di coscien¬ 
za della « questione romana ». 
Erano i risvolti della balenante 
epopea risorgimentale che ave¬ 
va affascinato le nostre fanta¬ 
sie adolescenti, colorato di en¬ 
tusiasmo il quieto « tran-tran » 
delle interrogazioni e dei com¬ 
piti in classe. 

Pure, il travaglio di quegli an¬ 
ni ^ssanta non fu meno im¬ 
portante del decennio « glorio¬ 
so » che li aveva preceduti, per 
la formazione di un’autentica 
coscienza nazionale, per il deli¬ 
nearsi di un volto più attendi¬ 
bile della nuova Italia. Dissol¬ 
tasi la polvere delle battaglie, 
al tacere degli squilli di fanfa¬ 
ra, si cominciava a capire il 
tanto che ancora restava da fa¬ 
re, da costruire. 

E' in questo fjeriodo difficile e 
contrastato che Italo de Feo af¬ 
fonda la sua nuova ’ndagine di 
storico, nel libro Roma 1870, 
edito da Mursia (332 pagine, 
34(X) lire). E' il seguito, non 


in vetrina 


soltanto in senso strettamente 
cronologico ma piuttosto nella 
continuità e nella coerenza di 
un discorso ideale, di Cavour. 
L'uomu e l’opera (ed. Monda- 
dori), che ha incontrato un no¬ 
tevolissimo successo di pubbli¬ 
co, giungendo rapidamente al¬ 
la quarta edizione. 

L'impegno, da un libro all’al¬ 
tro. s’c fatto diverso. Là una 
biografia, dunque un racconto 
accentrato sulla figura d'un 
grande protagonista, tale da il¬ 
luminare tutta la vicenda d'un 
popolo; qui, un groviglio di fat¬ 
ti e di personaggi, un interse¬ 
carsi di questioni e di pro¬ 
blemi, resi ancor più ardui pro¬ 
prio dalla scomparsa improv¬ 
visa di colui che aveva tenuto 
le fila della trama, e al cui pa¬ 
ragone i successori non eran 
tali da reggere. 

In quel groviglio. Italo de Feo 
s’è proposto di metter ordine 
seguendo, ci sembra, la linea 
di una rasserenata obiettività. 
Nessuna concessione al « mi¬ 
to », alla retorica, ma neppure 
adesioni acritiche a certa cor¬ 
rente « dissacrazione » risorgi¬ 
mentale. che rischia di trasfor¬ 
marsi in retorica a rove.scio. 
Buon narratore per « taglio » e 
qualità di scrittura, de Feo non 
si abbandona mai al rischio di 
raccontare « tout court ». Di 
ogni fatto, di ogni minimo re¬ 
troscena allinea e confronta le 
varie testimonianze, cercando¬ 
le anche (e ne trae vantaggi la 
leggibilità della pagina) tra le 
pieghe dell’aneddotica. Affer¬ 
ma o nega, accetta o invalida 
sempre sulla base di una so¬ 
lida documentazione. Difficile 
equilibrio tra intuito e medita¬ 
zione, tra agilità di racconto e 
sorvegliata onestà di ricerca¬ 
tore. 

Ci sembrano esemplari, a que¬ 




d’oggi 
per la stor 
di domani 


N ella collana delle edizioni Longanesi è 
apparsa una biografia di Gigi Ghirot- 
li: Rumor (20/ pagine. /200 lire). Que¬ 
sta serie del « Chi è? » dedicata alla gente 
famosa si raccomanda, in genere, per l'ac¬ 
curatezza e la completezza dell'informazio¬ 
ne, sicché lo storico futuro, che vorrà scri¬ 
vere degli anni attuali, non potrà farne a 
meno. 

Purtroppo le biografie dei personaggi, an¬ 
che notevoli, ospitate in questa collana si 
debbono mettere in relazione coi tempi che 
viviamo, non sempre propizi a dare risalto 
e vigore alle singole personalità. 

Ma nel Rumor di Ghirotti abbiamo trovato, 
oltre che il libro di piacevolissima lettura, 
e oltre l'uomo politico, anzi l'uomo senza 
aggettivi che in parte conoscevamo, la de¬ 
scrizione di un ambiente che credevamo per¬ 
duto nel ricordo: quello veneto dell’ultimo 
secolo, tanto affascinante nel suo semplice 
e schietto contorno. E' un ambiente ove an¬ 
cora si custodiscono integre alcune virtù 
che apprezzammo nei momenti migliori del¬ 
la nostra vita individuale e collettiva: virtù 
della famiglia, della patria, della morale cri¬ 
stiana che deve informare tutti i nostri atti, 
del dovere e del sacrificio spontaneamente 
sentiti, e poi della gentilezza di costumi e 
della cortesia dei modi che ritroviamo con 
piacere in tanti amici della terra del prota¬ 
gonista di questo bel racconto. 

Ciò che ci rende ancora più piacevole la 


lettura del libro è l’aria paesana che vi cir¬ 
cola. pur mescolata alla politica e magari 
alla grossa politica, una finezza di senti¬ 
menti unita alla bonomia delle scuole cat¬ 
toliche, la seria cultura che non si ostenta 
ma si possiede e serve solo allo scopo di 
rendere la vita più interessante e a darle 
un significato. 

La politica è stata per Rumor, più che uno 
sbocco naturale chiesto dalla vocazione, un 
incidente nel quale si è trascinati e a cui 
non ci si può sottrarre senza venir meno 
al dovere di coscienza: in questo il suo sen¬ 
so politico coincide con il sentire degli uo¬ 
mini della migliore tradizione risorgimen¬ 
tale. 

Appunto la mancanza di professionalismo 
concilia all'uomo vaste simpatie e, a un 
certo momento, lo mette bene al suo posto 
nell'equilibrio politico italiano. Quale che sia 
il futuro di tale equilibrio, la simpatia è 
oramai acquisita, perché la lealtà e la buo¬ 
na fede sono fuori discussione. E il libro 
di Gigi Ghirotti ha contribuito a confer¬ 
marlo. 

1. d. f. 


Nella fotografìa; il giornalista Gigi Ghi- 
rottl, autore della biografìa del presiden¬ 
te Rumor, edita nella collana « Chi è? » 


sto proposito — nel fiorire di 
studi e indagini sull’argomento 
cui abbiamo assistito in questi 
anni —, le pagine dedicate ai 
Borboni, alla loro eredità nel 
Regno delle Due Sicilie, in bre¬ 


ve alla « questione meridiona¬ 
le » che tanta traccia di sé ha 
la.sciato nelle nostre vicende 
dell’ultimo secolo, e i cui po¬ 
stumi ancor si risentono. Com¬ 
ponenti sociali, storiche, econo¬ 


Una collana per i giovani 

Kenneth K. Goldsteln: < Il mondo del 
futuro ». Nell’ambito di un'iniziativa 
editoriale internazionale (Rizzoli, Ita¬ 
lia; Flammarion, Francia; Collins, 
Gran Bretagna; Me Graw-Hill, Stati 
Uniti; Schreiber, Germania) vengono 
presentate al pubblico giovanile opere 
divulgative che hanno per argomento 
tutti i rami del sapere umano. Questo 
volume, per esempio, presenta docu¬ 
menti, mostra quali sono i traguardi 
che sono stati raggiunti mediante lo 
studio scientifico e il lavoro, indica 
obiettivi futuri e ripetutamente ci av¬ 
verte che il valore delle scoperte scien¬ 
tifiche e delle invenzioni tecniche si 
misura con il metro della morale. Cor¬ 
redato di un'ampia serie di fotografie 
e disegni. Il mondo del futuro è una 
opera scritta in stile piano, comprensi¬ 
bile, senza mai scadere nella banalità. 
Goldstein descrive i possibili impieghi 
futuri dei raggi laser nelle comunica¬ 
zioni, dei centri meccanografici che di¬ 
rigeranno intere fabbriche, di organi 
artificiali per il corpo umano, delle 
autostrade automatiche che dirigeran¬ 


no le auto alle loro destinazioni, di 
branchie artificiali che permetteranno 
all'uomo di vivere nella profondità del¬ 
l'oceano, di coltivare il mare. (Ed. Riz¬ 
zoli. 125 pagine, KXX) lire). 

Storia del popolo ebraico 

Henri Gaubert: < L’attesa del Messia ». 
£’ il nono volume di una collana, « In¬ 
troduzione alla Bibbia », il cui fine ul¬ 
timo è quello di esamttuire i periodi 
più rilevanti della storia sacra, rico¬ 
struendo con ricca documentazione e 
profondità d’indagine l'ambiente in cui 
vissero gli « eletti del Signore ». Gau¬ 
bert ricostruisce qui un periodo agita¬ 
to e sanguinoso, dal secondo secolo 
all'anno 4 avanti Cristo: la persecuzio¬ 
ne seleucida, la eroica resistenza degli 
ebrei all'ellenismo dilagante, la crisi 
dei valori spirituali sotto gli Asmonei. 
Sulla scena si staglia la geniale figura 
di un monarca. Erode. (Ed. Boria, 159 
pagine, 2000 lire). 

Racconti bretoni 
Paul Févai: « La donna bianca delle 
paludi ». Il volume ripropone ai lettori 
adolescenti un buon scrittore dell'Otto¬ 
cento francese, così noto al tempo suo 
(specie come creatore di avventurosi 


« feuillelons ») da esser considerato se¬ 
condo soltanto a Dumas. I due rac¬ 
conti riuniti nel libro (il primo gli dà 
il titolo, e riprende una leggenda bre¬ 
tone degli anni delle guerre di religio¬ 
ne fra cattolici e ugonotti; il secondo. 
Il palazzetto stregato, narra gl’intrighi 
di un ambiguo fattore) appartengono 
alla raccolta Contes de Bretagne, pub¬ 
blicala la prima volta nel 1844. (Edi¬ 
zioni Paoline, 182 pagine, 12(X) lire). 

Guerra e psicanalisi 
Franco Fomaii: « Psicanalisi della si¬ 
tuazione atomica ». Già pubblicato, e 
con successo, in Francia, il saggio svi¬ 
luppa una tesi originale, partendo dal 
problema della crisi della guerra inte¬ 
sa come possibilità legalizzata di tra¬ 
sportare al di fuori dello Stato l'istinto 
distruttivo. La situazione atomica at¬ 
tuale, insieme con la crisi della guerra, 
provoca — secondo Pomari — anche 
la crisi interna dello Stato, la « rivolu¬ 
zione » intesa come fatto positivo, ri¬ 
scoperta di certi valori sui quali fon¬ 
dare una autentica società democrati¬ 
ca. Alla luce di questa tesi, il noto psi¬ 
canalista esamina i più scottanti pro¬ 
blemi del momento, dal conflitto viet¬ 
namita ai movimenti di protesta giova¬ 
nile. (Ed. Rizzoli. 333 pagine, 3200 lire). 


miche. pCTsino psicologiche, so¬ 
no analizzate da de Feo con 
scrupoloso rigore; « a ciascuno 
il suo », colpe antiche e in¬ 
comprensioni nuove sulla stra¬ 
da del « riscatto » del Mezzo¬ 
giorno. 

Lo stesso scrupolo, di « cono¬ 
scenza » prima che di « giudi¬ 
zio ». corre lungo le pagine in¬ 
tese a dipanare la matassa del¬ 
la « questione romana », rico¬ 
struita punto per punto nell’in¬ 
trico dei passi diplomatici, dei 
dibattiti parlamentari, delle po¬ 
lemiche palesi e delle macchi- 
nazioni occulte. E, ciò che più 
conta, ripercorsa con animo 
partecipe nelle implicazioni 
d’un « conflitto di coscienza » 
doloroso se pure inevitabile. 

E ancora: i molti personaggi 
colti con intuito felice, una 
gallerìa di ritratti abilmente 
chiaroscurati, da Pio IX a 
Fiancesco II a Bettino Rica- 
soli; e ritratti di città, anche, 
e di ambienti, poche linee ef¬ 
ficaci a dire un’epoca, un co¬ 
stume. 

Storia, pter concludere, ma 
non di quella accademica, to¬ 
gata: Roma 1870 s’apparenta 
piuttosto a certa storiografia 
inglese, o anglosassone in ge¬ 
nere, in cui il dato, la tesi, 
l’interpretazione confluiscono 
con inavvertita facilità nel raC; 
conto. Sul fondo dell’opera di 
de Feo (impreziosita da una 
serie di belle illustrazioni), una 
coraggiosa fiducia nell’uomo e 
nel valore costruttivo della 
libertà. 

P. Giorgio Martelllni 
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Silentia 209 


un grande bucato biologico 


è nuova... è Ariston! 



Prima di Silentia c’erano i piccoli incubi quotidiani, tipo macchiolina cattiva 
sulla camicia del marito o macchie di sugo sulla tovaglia di lino. Le solite macchie 
che, più testarde di un mulo, dopo il bucato in lavatrice riapparivano 
di nuovo, anche se più sbiadite. Finché non è apparsa Silentia che 
ha dissolto incubi e macchie nel bianco luminoso di un grande 
bucato biologico. Che c’è di nuovo in Silentia? In Silentia la forma 
del cestello, le temperature dell’acqua e la delicatezza 

del lavaggio sono state appositamente concepite per 
^ sfruttare al massimo tutta la forza lavante dei moderni 

detersivi. Ed ecco che ora il bucato esce da Silentia e 
sventola al sole senza la più lieve ombra di sporco. 


non faccio per vantarmi 


INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 








PRINZ4L: 


PER MANTENERE 
TUTTO QUEL LUSSO 
LE TOCCA RISPARMIARE 
SULLA BENZINA 


Ouanao la vedete cosi elegante con le sue nlmilure 
di gran classe, quando vi accorgete che adotta soluzioni 
tecniche da cilindrata ben superiore vi sorprendete a 
controllarne il prezzo e. forse, vi preoccupate per il 
suo •• menage Invece, tutto quel lusso e il solo che la 
PRINZ 4 L si conceda e sembra quasi che se lo conceda .. 
risparmianoo sulla benzina e su'le spese di manutenzione. 

tanto e parsimonioso il suo costo di nripiego 
Eleganza da grossa cilindrata oltre 18 km ccn un litro 
due delle sorprendenti caratteristiche di questa NSU sempre 

all altezza del proprie nome 
La PRINZ 4 L ha cinque posti reali omologali, e 

un ampio bagag laic 

Paga una tassa di circolazione di 7 660 lire annue e la potete 
avere anche paganoc'a m trenta rnesi 

PRONTA CONSEGNA 

la straniera più diffusa in Italia 
(ovvero, la più assistita) 


Importatcre per I Italia. Compagnia Ital.ana Automobili S p A 

Zona Industriale, Padova 
Filiale di Roma . Via Giovannelli, 12 14 (largo Ponchieilij 


07Z. nSN 









PRIMO PIANO 


A CHE COSA SBWE LA LUNA? 

L’angoscia per gli uomini nello spazio, da tutti con¬ 
divisa, è un sentimento sterile se non s’accompagna 
a quella ctie trae origine dalla consapevolezza delle 
sofferenze e dei problemi di due terzi del mondo 


di Augusto Micheli 


L 'angoscia con cui è stata se¬ 
guita la vicenda degli astro¬ 
nauti deir« Apollo 13 » ha 
avuto uno spessore inatte¬ 
so. L’argomento del cosid¬ 
detto « prezzo del progresso » è 
stato istintivamente respinto dalle 
folle. Un commentatore della tele¬ 
visione americana che aveva ricor¬ 
dato i naufragi frequenti nell'Atlan¬ 
tico subito dopo la scoperta del- 
l'America è stato costretto dalle 
proteste degli ascoltatori a correg¬ 
gere il proprio pensiero. La rotta 
delle Americhe era una rotta obbli¬ 
gata per le caravelle della Spagna 
del '500: ragioni vitali imjxmevano 
di percorrerla; e l’America, ormai 
più volte raggiunta, era una cer¬ 
tezza. La corsa allo spazio non dà 
invece alcuna certezza; nasce, al 
contrario, dalla fine delle certezze 
antiche. 

Se è vero che era stata prevista, e 
che non p>er caso 70 delle 94 idee 
fantastiche di Giulio Veme sono 
state realizzate nei modi e quasi 
nelle circostanze descritti dallo 
scrittore, è anche vero che ora si 
avverte più duro il peso delle cosid¬ 
dette « previsioni determinanti ». 
D’improvviso non si sa se siamo 
noi che scegliamo, liberamente, la 
corsa allo spazio o se, eredi di un 
tempo che poteva fantasticare sen¬ 
za rischiare, noi percorriamo, in 
nome della ragione, una strada in¬ 
dicata dall’arbitrio dell’utopia fan¬ 
tastica. 

Negli Stati Uniti il dibattito è ap>er- 
to. In termini grossolani vengono 
contrapposti coloro che al progres¬ 
so si affidano totalmente a coloro 
che ora hanno paura del progres¬ 
so. Invece è un dibattito sulla liber¬ 
tà vera, e anche sulla libertà del 
rischio consapievole. E’ un dibattito 
politico e culturale che non ha pre¬ 
cedenti nella storia; il più vasto, il 
più tormentato, il più drammatico 
che gli uomini abbiano mai vissuto. 
Nasce dalla paura, ed ha una sua 
nobiltà morale. 

E’ stato notato che oggi la via del 
progresso non può essere percorsa 
come si faceva in passato. Le cro¬ 
nache delle grandi sciagure del se¬ 
colo scorso rivelavano rassegnazio¬ 
ne: i morti dei lavori di scavo del 
Frejus costituivano il prezzo con¬ 
sapevolmente pagato sulla via di 
nuove conquiste. Ora non si vo¬ 
gliono conquiste che facciano vit¬ 
time, non viene accettata la legge 
del progresso, comunque indiriz¬ 
zato, che imponga rischi. L’uma¬ 
nità preferisce fermarsi nella corsa 
allo spazio piuttosto che mettere a 


repentaglio la vita di un uomo solo. 
Ma questo è passibile? Forse no, 
e la paura degli uomini è che, vio¬ 
lando la loro libertà morale, i gran¬ 
di della Terra non facciano il cal¬ 
colo dei rischi umani. 

E’ af>erto il dibattito sulla utilità 
della corsa allo spazio. Il calcolo 
del costo della esplorazione della 
Luna e di ciò che, invece, si ix> 
trebbe fare su questa Terra, è certo 
un calcolo miope. Molte cose de¬ 
vono esser fatte sulla Terra: de¬ 
vono esser vinte la miseria, le ma¬ 
lattie e l’arretratezza che è anche 
rinuncia alla dignità umana. Ma è 
stato abbondantemente dimostrato 
che solo le conquiste tecnologiche, 
alimentate dalla esplorazione spa¬ 
ziale, danno gli strumenti poderosi, 
i nuovi materiali, le inattese disp>o- 
nibilità intellettuali capaci di af¬ 
frontare, attraverso scorciatoie, i 
problemi della vita quotidiana de¬ 
gli uomini. 

La conquista più grande, ha detto 
uno scienziato, sta nell’estendersi 
dell’orizzonte mentale e spirituale 
dell’uomo, e, per questo, in una 
sua più decisa volontà di dominare 
la natura e di sottrarsi alla rasse¬ 
gnazione. Coloro che fanno il conto 
dei milioni di dollari spesi p>er ogni 
impresa spaziale hanno già perdu¬ 
to. La loro paura è di qualità infe¬ 
riore a quella che ha paralizzato 
l’umanità di fronte al dranuna del- 


r« Ap>ollo 13 »: è la paura del mon¬ 
do che cambia, e delle conseguenze 
delle conquiste non materiali, non 
tecnologiche, ma morali, civili e 
umane. E’ la « paura di Satana » 
teorizzata dal professor Andrew 
dell’Università di Chattanooga, fat¬ 
ta di nostalgie schiavistiche e della 
pretesa di imp>orTe la felicità di un 
ordine immutabile ai poveri e agli 
inconsapjevoli. 

Non per questo tipo di paura e di 
nostalgie l’angoscia per la sorte de¬ 
gli astronauti dell’* Ap>ollo 13 » me¬ 
rita solidarietà. 

C’è contraddizione tra l’inquietudi¬ 
ne che nasce di fronte ai rischi 
della più grande avventura umana 
e l’indifferenza verso la sorte di 
interi gruppi di uomini. C’è con¬ 
traddizione tra il pensare alla cor¬ 
sa allo spazio come un mezzo di 
libertà e l’accettazione della miseria 
degradante nel Terzo Mondo e delle 
torture in Brasile e in Grecia. L’u¬ 
manità si sente responsabile dei 
rischi che corrono gli astronauti su 
una via da essa segnata, e i suoi 
dubbi hanno certo un fondamento. 
Ma non può non sentirsi respon¬ 
sabile di ciò che accade su questa 
Terra e che potrebbe essere evitato. 
Se non può esser vinta, d’un colp», 
la miseria, la dignità civile di mi¬ 
lioni di uomini che si battono sen¬ 
za speranza neU’America Latina, in 
Africa, in Asia e perfino in Europa, 


può esser difesa. Le conquiste tec¬ 
nologiche promettono progressi 
materiali per tutti gli uomini, ma 
il rifiuto di sentire l’angoscia per 
i torturati del Brasile come si sof¬ 
fre pier gli astronauti dell’* Apollo 
13 » non garantisce le conquiste ci¬ 
vili e umane che sono forse più 
urgenti. 

Appartiene alla sfera della libertà 
e della responsabilità degli uomini 
il dovere della solidarietà con in¬ 
tere ix)p>olazioni costrette a vivere 
sotto la tirannia o in uno stato di 
guerriglia permanente o ridotte allo 
sfruttamento istituzionalizzato. Ap¬ 
partiene alla sfera delle possibilità 
immediate reagire con impegno e 
tentare di provvedere. E’ compito 
della ragione. 

Forse in fondo alla paura del pro¬ 
gresso che esige le sue vittime c’è 
la contraddizione tra la difesa del¬ 
la libertà dell’utopia e la rinuncia 
alla difesa della libertà nel reale 
di oggi. Scopriamo la verità di una 
affermazione di Kafka; < Credere 
al progresso non significa che c’è 
stato progresso »; l’angoscia per gli 
uomini nello spazio, da tutti con¬ 
divisa, è un sentimento sterile se 
un’altra angoscia non accompagna 
il cammino degli uomini, quella che 
viene dalla solidarietà, che dà un 
senso ad ogni altro sentimento e 
ad ogni avventura umana, per la 
sorte di due terzi del mondo. 



Venerdì 17 aprile, ore 19,5S: gli astronauti Fred Halsc, James LoveU e John Swlgert salvi a 
brando della portaerei « Iwo Jlma ». E’ l'epilogo felice di un dramma che ha commosso fl mcmdo 
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II regista Alessandro Blasettl, a sinistra, mentre esce dagli studi televisivi 
dopo l'Intervista con Giuseppe CanegUas di 64 annL Lettore del « Radioconiere 
TV », nato In provincia di Cagliari, vive a Roma da ragazzo. Nel 1940 faceva 
Io spazzino: Io portarono Inquadrato a Piazza Venezia ma riusci a svignarsela 


Alessandro Bla setti gira rinchie- 
sta televisiva sul 10 giugno 1940 

REAGIRONO 
ALLA 
TRAGEDIA 
NEL MODO 
PIÙ 

QUOTIDIANO 

Lo dimostrano quasi tutte le lettere giun¬ 
te a! «Radiocorriere TV» dopo l'invito a 
collaborare ai documentario storico de! 
famoso regista. Ricordi amari, curiosi, 
patetici, drammatici di «un giorno di eu¬ 
foria», «un giorno di dolore». Fra i pri¬ 
mi a comparire davanti alla macchina da 
presa alcuni lettori de! nostro giornale 


di Antonio Lubrano 


Roma, aprile 

U n giorno che ritorna di col¬ 
po nella nostra vita. Sem¬ 
brava definitivamente per¬ 
duto, irrecuperabile come 
qualunque giorno che di¬ 
venti ieri nell'esistenza di un uomo. 
Invece, a distanza di trent’anni dalla 
sua prima ed unica parabola, que¬ 
sto giorno si reinserisce adesso nel 
calendario, fra altri giorni che non 
sono, né potrebbero essergli, paren¬ 
ti, in un clima umano e sociale to¬ 
talmente diverso, e trova quasi di 
prepotenza lo spazio pwr nascere e 
morire di nuovo, figlio soltanto del¬ 
la memoria e dei segni di riconosci¬ 
mento profondi che ha lasciato den¬ 
tro ciascuno di noi. 

E' la sensazione che si prova nello 
Studio » S. Lucia », a ridosso di via 
Teulada, ascoltando i primi perso¬ 
naggi che Alessandro Blasetti ha 
convocato per dare il via al suo do¬ 
cumentario televisivo sul 10 giugno 
1940. La stessa che affiora, scorren¬ 
do le lettere che sono giunte al no¬ 
stro giornale, da una storia partico¬ 
lare, da una circostanza, talvolta da 
una sfumatura legate a quel giorno. 


Individuare, fra milioni, alcuni de¬ 
gli italiani che vissero come prota¬ 
gonisti anonimi la data della dichia¬ 
razione di guerra, chiedere loro di 
mostrare il volto, di fornire una te¬ 
stimonianza, anche la più semplice, 
che servisse a ricomporne tutte le 
ore, ha richiesto mesi di paziente 
ricerca. Servendosi delle segnalazio¬ 
ni di numerose associazioni d’arma, 
fin dalla metà di gennaio i diretti 
collaboratori del famoso regista ave¬ 
vano rintracciato decine e decine di 
ex soldati che partirono per il fron¬ 
te proprio il primo giorno di guer¬ 
ra. In febbraio a Milano, a Genova, 
a Roma, a Bologna, a Firenze, a Na¬ 
poli, a Palermo venivano quindi re¬ 
gistrate altrettante interviste preli¬ 
minari per consentire a Blasetti di 
scegliere le più significative. Infine, 
l'8 marzOj il Radiocorriere TV (n. 10) 
invitava i suoi lettori a partecipare 
direttamente aH'inchiesta televisiva: 
quanti di voi hanno vissuto quel 
giorno, che ricordo ne avete, che 
cosa provaste all’annuncio della di¬ 
chiarazione di ^erra? Scriveteci, 
proponemmo. « Ci consentirete », ag¬ 
giunse lo stesso Blasetti in un’inter¬ 
vista che corredava il medesimo 
articolo, « di fare una trasmissione 
che rechi le vostre stesse voci, i vo¬ 
stri stessi volti e che rechi agl’ita¬ 


liani di oggi non una commemora¬ 
zione, ma una reviviscenza dei 10 
giugno 1940 ». 

A volte basta un semplice stimolo, 
poco più di un niente, a mettere in 
moto il meccanismo della memoria. 
Nel giro di tre settimane sono arri¬ 
vate in redazione lettere da ogni an¬ 
golo d’Italia. Ed ora, davanti alla 
macchina da presa, una frase, un 
episodio, un’immagine, un partico¬ 
lare che pareva trascurabile e che 
pure è rimasto a sedimentare per 
trent’anni in fondo alla mente, stan¬ 
no ricostruendo come tante tessere 
quel mosaico di sentimenti che l’av¬ 
venimento seppe suscitare. E c’è 
una lucidità, nel racconto di ognu¬ 
no, che sgomenta; una semplicità, 
nel ricordo drammatico, che appa¬ 
re addirittura affascinante. 

Fra i primi a parlare nello Studio 
c S. Lucia » è proprio un lettore del 
Radiocorriere TV, Mario Pucci, un 
ex fante piumato del 2® Reggimento 
Bersaglieri. Il 10 giugno 1940 era di 
sentinella al Milite Ignoto, all’Altare 
della Patria; « Dadl’alto della mia 
postazione », ci ha scritto, « ascoltai 
allibito, con una stretta al cuore, 
I>ensando a ciò che ci aspettava. 
Non sono mai riuscito a capire, 
nemmeno oggi, la gioia della folla. 
Ricordo benissimo che a sera, do¬ 


po il cambio della guardia, rimasi 
a lungo a guardare Piazza Venezia 
ormai vuota e silenziosa ». 

« Lavoravo come spazzino presso la 
impresa Tudini e Talenti », esordi¬ 
sce Giuseppe Caneglias, 64 anni, sar¬ 
do di origine (Sanluri, Cagliari) ma 
residente a Roma, lettore anche lui 
del nostro giornale. « Ci fu l’ordine 
di lasciare il lavoro e di trovarci 
tutti alle 15 in Piazza Venezia. Il 
nostro capo fece l’appello, doveva¬ 
mo essere tutti presenti, pena la 
giornata di paga. Ricordo che c’era 
tanto caldo, non si poteva resistere 
in mezzo a tutta quella gente ». Ca¬ 
neglias profittò della confusione per 
tornarsene a casa e concedersi una 
ora di sonno, la classica « pennichel¬ 
la » romana. Sotto le sue finestre 
Ijerò un altoparlante cominciò a fun¬ 
zionare a tutto volume: « E così, 
mentre riposavo, appresi che erava¬ 
mo in guerra ». Il giorno dopo uscì 
di casa presto, come ogni mattina 
del resto, e nella prima strada in 
cui diede mano alla scopa trovò i 
volantini che aerei francesi nella 
notte avevano lanciato sulla capita¬ 
le e in cui facevano appello al buon¬ 
senso dei < cugini latini ». 

Carlo Manaresi, invece, credeva nel¬ 
la guerra. Veterinario condotto, og¬ 
gi, a Gorgonzola (Milano), si trova- 
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Qui «opra: Blascttl ascolta con alcuni tecnici la registrazione delle prime Interviste. Nelle foto In alto 
a sinistra: Mario Pued, un altro del nostri lettoli. Il 10 giugno 1940 era di sentinella al Milite Ignoto In 
Piazza Venezia a Roma. Oggi ha una cartolibreria ad Ostia. A «Icstra: il dottor Carlo Manaresi di Gor¬ 
gonzola. Allora era tenente veterinario nei Battaglione Tirano del S* Reggimento Alpini in Valle d’Aosta 


va a Valdigna (Morgex), in Valle di 
Aosta, col grado di tenente presso 
il Battaglione Tirano, S** Alpini, Ave¬ 
va già partecipato come volontario 
mitragliere alla campagna d'Africa 
del ’35-'36 < e mi ero fatto operare 
privatamente nel dicembre 1939 per 
poter essere idoneo al servizio mili¬ 
tare ». Apprese la notizia come un 
fatto positivo. « Ritenevo », dice, 
« che dovessimo entrare in guerra 
non per spirito di lotta o di conqui¬ 
sta, ma per dare un valido apporto 
alla mutazione di un brutale regime 
coloniale francese, inglese, belga, 
^ olandese, spagnolo, portoghese ». 

Le prime testimonianze, dunque. 
Blasetti ha iniziato a girare venerdì 
10 aprile e il suo lavoro sul « set » 
durerà presumibilmente fino agli ini¬ 
zi di maggio. Poi entrerà in moviola 
per procedere al montaggio del nna- 
teriale filmato. Ci sembra logico qui, 
indipendentemente dalla selezione 
del remsta, indicare anche altre let¬ 
tere che suscitano — fra le moltis¬ 
sime giunte in redazione fino al 13 
aprile — una immediata attenzione, 
j Cà, per esempio, una donna di Trie- 
I ste. Angela Minuzzi, che ricorda di 
p essere andata col fidanzato in Piaz¬ 
za Unità a sentire il discorso del 
Duce: » La sera stessa ci spiosammo. 
E il 12 accompagnai mio marito alla 


stazione ». Partiva per il fronte. 
Adolfo Gallo, salernitano, abita a 
lx>di, ex guarda-batteria: « Mi ar¬ 
ruolai a diciott'anni. Nel Meridione 
la carriera militare era ritenuta pa¬ 
ne sicuro, anche se dopo ci chiama¬ 
vano carne venduta o “firmaioli” ». 
Gli sono rimasti impressi i dodici 
cannoni da 149/40, giunti nuovi nuo¬ 
vi dairilva di Bagnoli. « La prima 
salva », quando li sperimentarono al 
Campo di Marte nella stessa p>erife- 
ria di Lodi, « riuscì perfetta. Alla se¬ 
conda, invece, il proiettile, anziché 
seguire la traiettoria di lancio, scop¬ 
piò nella culatta. Scattai delle foto 
subito dopo l’incidente ». E ce ne 
spedisce copia. Vincenzo Modica, di 
Palermo. Era portiere d’albergo e 
sindacalista. Un mese prima deiren- 
trata in guerra fu ricevuto, insieme 
con altri rappresentanti di lavorato¬ 
ri, da Mussolini a Palazzo Venezia: 
« Parlava dei soprusi de^i inglesi, 
come se volesse costituirsi un ^bi; 
mi apparve stanco ». Modica partì 
volontario. 

Non pochi fra coloro che hanno ri¬ 
sposto al nostro invito sono autori 
cÙ libri di memorie su quel tormen¬ 
tato periodo della storia nazionale, 
come Bruno Piccinelli, ex capitano 
degli A^ini sul fronte occidentale, 
Pietro Chiarandini, Fanny Gozzini, 


Alfredo Brega, Ruggero Quintavalle 
e Pina Agostini BiteUi, che da Ve¬ 
rona ci ha inviato il suo Diario di 
guerra di una massaia, manoscritto. 
« Io », dice invece Enrico Toselli di 
Cisterna (Latina), «ho tenuto un 
diario di quei giorni soltanto p)er 
i miei figli. Sono im operaio ex 
contadino ». E infatti non l'ha alle¬ 
gato alla lettera. Si possono coglie¬ 
re, poi, qua e là ricordi curiosi, toc¬ 
canti, amari, persino piccanti. Aitlui- 
no Messali, per esempio, catanese, 
quel giorno non riuscì a raggiun¬ 
gere Piazza Venezia. La folla ocea¬ 
nica era assiepata in tutte le vie 
adiacenti. Incontrò una donna, at¬ 
taccò subito discorso e, mentre 
Mussolini parlava, trovò rifugio 
con lei presso una pensione com¬ 
piacente di via Sistina. 

Mario Vailini, a sua volta, raccon¬ 
ta come apprese di essere destina¬ 
to al fronte. Un nome familiare, il 
suo, per quanti tengono a mente 
un popolare ritornello del 1939: 
Nebbia. L’autore della canzone ave¬ 
va allora 42 anni, mà reduce di 
guerra (nel ’17) e da soli cinque 
giorni assunto presso l’orchestra 
delle Terme di Montecatini. Fu ri¬ 
chiamato il 30 giugno: « Il porta- 
lettere », scrive, « non ebbe il co¬ 
raggio di consegnare a mia moglie 


né a me la cartolina di convocazio¬ 
ne alle armi. La diede ai primo vio¬ 
lino dell’orchestra perché me la 
passasse “ con i dovuti riguardi ”, 
come si espresse egli stesso ». 
Giuseppe Modica, residente a Pa¬ 
via, il 10 giugno si trovava ricove¬ 
rato in un ospedale di Palermo: 
« Quel giorno avevo voglia di nian- 
giare h^e, del pesce fresco, visto 
che in ospedale il vitto era pessi¬ 
mo. Seppi che eravamo in guerra 
per strada, mentre scappavo dal 
nosocomio. Non mi emozionai, |a 
pugnalata alla Francia portò via 
gran parte del mio fascismo ». 
L'immagine di una camicia nera, 
logora e sporca, « che ci passava¬ 
mo da un collega all’altro prima di 
presentarci all’esame », è ciò che 
resta di particolare nella memoria 
di un movane viniversitario ^ al¬ 
lora, Giancarlo Golfetti, oggi nne- 
dico chirurgo a Milano. « Il 10 giu¬ 
gno sostenni l’esame di anatomia. 
Ebbi 28. Prima di me due giovani 
ufficiali degli Alpini chiesero _ ed 
ottennero il 18 prima di raggiun¬ 
gere il fronte ». Forse per molti 
universitari di oggi, nemmeno sfio¬ 
rati dal clima di ^erra, in un 
Paese che da venticinque suini si 
sviluppia in piace ed è fra i picchi 
al mondo che non soffrano di un 
conflitto, piccoli epiisodi come que¬ 
sto risulteranno difficili da accet¬ 
tare, forse incomprensibili, ed è 
giusto che sia così, ma allora pier- 
sino presentarsi in camicia^ nera 
non era un assurdo. Alcimi, tut¬ 
tavia, riscattavano l’obbligo con 
l’ironia deU’indumento unico pier 
più toraci. 

Diversi lettori, come Riccardo Sar¬ 
ti, dicono che a quei tempi erano 
« tutti euforici », che alla _ guerra- 
lampio ci credevano: « C^gi chissà 
quanti vi scriveranno dicendo che 
a quel Partito non hanno mai cre¬ 
duto e che odiavano la guerra ». 
« Pensavo ». aggiunge Domenico 
Sacco, di Bari, « che la vittoria d 
avrebbe dato una Italia eronomi- 
camente più forte. Di quei tempi 
conservo un'immagine grandiosa ». 
Ma altri — e sono tutt’altrq che 
inferiori di numero — ne scrivono 
con amarezza: « Partii con rabbia », 
dice Giuseppie Nizzardo, di Sam¬ 
marate (Varese); « Di malavoglia », 
incalza Luigi Lupatelli, di Perugia; 
« Ebbi la sensazione <U essere 
schiacciato senza pmtermi difende¬ 
re », sono parole di Vincenzo Can- 
diano, di Modica (Ragusa), « senza 
pioter reagire pierché nessuna rea¬ 
zione esterna era piossibile allora ». 
Il contributo di un protagonista 
non comune è quello di Gastone 
Chiodi, giornalista professionista, 
che dal settembre 1937 fino al 15>45 
prestò servizio alla Direzione Gene¬ 
rale della Stampa Estera del Mini¬ 
stero della Cultura Popolare: « Fui 
io, nel primo pomeriggio del 10 
giugno, pier incarico dell’ambMcia- 
tore Guido Rocco, a portare il te^ 
sto della dichiarazione di guerra ai 
giornalisti stranieri riuniti a Palaz¬ 
zo Balestra in via Boncompagni. As¬ 
sisteva alla lettura anche il ministro 
Alessandro Pavolini, in divisa di ca¬ 
pitano dell’Aeronautica ». 

Infine una donna romana, Postella 
Bellandi, che dei giorni immediata¬ 
mente seguenti alla dichiarazione ^ 
guerra ha segnato nella memoria 
un’imma^ne precisa: « Mi fermai a 
prendere il pane in una bottega illu¬ 
minata dalla lampadina blu (tutte 
cosi allora por l’oscuramento) e li 
ascoltai alla radio il bollettino di 
guerra che dava l’elenco dei primi 
caduti ». 
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Pranzo di Natale In casa di Marcovaldo: da sinistra, Nanni Loy, Guido Alberti (presidente della SBAV), Didl Perego (moglie di Marcovaldo), Lia Murano 
(moglie del presidente), Carlo De Carolis (figlio di Marcovaldo) e Roberto Trevislo (figlio dei presidente). In basso: l'hobby di Nanni Loy è il pallone 


Un candido 
donchisciotte 
nella civiltà 
dei consumi 

Incontro con Nanni Loy, protagonista 
dei racconti sceneggiati: «Fare l'atto¬ 
re mi disintossica di tanti veieni, ed è 
forse una forma inconscia di ribellione 
contro i miti della regìa». Progetto di 
film a Napoli «città in disfacimento» 





«Marcovaldo» di Italo Calvino in sei episodi alla TV 


di Pietro Pintus 


Roma, aprile 

L ungo lungo, un po' 
ciondolone, gli occhi 
che si sgranano al¬ 
l’improvviso quasi 
per contraddire una 
aria fondamentalmente sor¬ 
niona, e ora i basettoni e il 

f ran casco di cap>elli alla 
Beatles; non è difficile pre¬ 
vedere F>er Marcovaldo-Nan- 
ni Loy un massiccio succes¬ 
so di p>opolarità. 

Ancora oggi, del resto, il re¬ 
gista di Le quattro giornate 
di Natali si porta appresso, 
« quasi come un fenomeno 
persecutorio », la straordi¬ 
naria notorietà che gli die¬ 
de l'inchiesta televisiva, so¬ 
ciologica, ilare-fantastica e 
di costume che aveva come 
titolo Specchio segreto: quel 
tanto di stregonesco, bizzar¬ 
ro e mistificatorio che av¬ 
volgeva le sue « interviste » 
a personaggi indifesi o ina¬ 
spettatamente provocatori, 
quel miscuglio gli si è come 
ingrommato addosso, e for¬ 
se proprio di qui è lievitato 
il Marcovaldo, « ingenuo » 
contemporaneo, che è stato 
tratto per la televisione dal¬ 
le pagine ormai classiche di 
Italo Calvino. 

Anche se Loy tiene a preci¬ 
sare di non avere messo ma¬ 
no. in sede di riduzione e 
sceneggiatura, al lavoro di 
traduzione in immagini dei 
racconti oF>erato da Manlio 
Scarpelli in collaborazione 
con Sandro Continenza e 
con il regista Giuseppe Ben¬ 
nati, non c’è dubbio che un 
peso determinante nella in¬ 
dividuazione del personag¬ 
gio è venuto dallo stesso 
Nanni Loy, un regista che 
in questi ultimi tempi ha da¬ 
to sempre più sfogo non so¬ 
lo ai suoi umori ma al suo 
schietto temperamento di at¬ 
tore. 

« Forse è una misura di com¬ 
pensazione », dice, « questo 
mio fare l’attore. Non solo 
mi disintossica di tanti ve¬ 
leni, ma è forse una forma 
inconscia di ribellione con¬ 
tro i miti della regìa, con¬ 
tro il regista-monumento e 
le sue nuvole di parole inu¬ 
tili; un modo anche di col¬ 
mare quel vuoto, che io sen¬ 
to sempre più vasto, tra noi 
e il pubblico. Sono cose che 
ho imparato girando l’Italia 
per Specchio segreto, non è 
una vocazione in ritardo; è 
I>oi, oltre tutto, un modo 
concreto di reagire alle ama¬ 
rezze del mestiere di chi sta 
dietro la macchina da pre¬ 
sa e non davanti ». 

Trovo Nanni Loy in un mo¬ 
mento, se non proprio di cri¬ 
si, di ripensamento critico: 
il cinema di qualità, ma so¬ 
prattutto un cinema « in 
proprio », è sempre più dif¬ 
ficile da p>erseguire. In que¬ 
sti giorni fa la spola fra Ro¬ 
ma e Napoli, al lavoro die¬ 



Un’altra scena della serie televisiva, realizzata negli studi di Torino: con Nanni Loy sono Fanny Marchiò (la por¬ 
tinaia Diomlra) e Rodolfo Bianchi (Mlchellno). « Marcovaldo» di Italo Calvino fu pubblicato la prima volta nel 1963 


tro un progetto che gli sta 
molto a cuore e che na or¬ 
mai tre anni: un film su Na- 
ix>li senza attori di nome, 
su « una città in disfacimen¬ 
to », « perché le crepe e i 
crolli non sono solo fuori, 
dentro ogni uomo c’è una 
voragine », con lui provoca¬ 
tore, intervistatore fuori 
campo, in mezzo alla folla 
minuta, ai colori, alla frene¬ 
sia, ma anche ai drapi>eggi 
mortuari della città. < Ma 
tutto cambia così in fretta, 
e noi gente che lavoriamo 
con l’immagine restiamo 
sempre indietro. Le quattro 
giornate l’ho fatto con tre 
anni di ritardo. Il padre di 
famiglia con quattro... per 
stare al passo dovremmo 
sempre fare della fantaso- 
ciologia e programmare ope¬ 
razioni fantaculturali... Cer¬ 
te parole mi fanno ridere », 
e Marcovaldo ha un ammic¬ 
care satanesco: « L’ho incon¬ 
trato alla " prima ” di Tizio, 
alla * prima ” di Caio, ma 
quasi sempre si dovrebbe di¬ 
re '' all’ultima, alla penulti¬ 
ma ", lasciamo perdere... ». 
E Marcovaldo, a proposito, 
è contemporaneo? < Sì, il 
pubblico — e non solo i to¬ 


rinesi. perché tutta la storia 
è ambientata a Torino — do¬ 
vrebbe riconoscersi abba¬ 
stanza nel candido donchi¬ 
sciottesco Marcovaldo che 
con innocenza e tranquilla 
determinazione rifiuta il 
mondo che vuole stritolar¬ 
lo. Il pubblico, a mio giudi¬ 
zio, ha bisogno come l’aria 
di certi elementi surreali e 
fantastici, dolcemente irra¬ 
zionali che covano spesso a 
lungo nella cenere delle co¬ 
se, nel grigiore della nostra 
vita quotidiana. Il successo, 
persino sproporzionato, di 
Specchio segreto, secondo 
me nasceva proprio da que¬ 
sto desiderio continuamen¬ 
te inappagato. E poi l’umo¬ 
rismo che ispira Marcoval¬ 
do, o che aleggia attorno a 
lui, qualche volta in dimen¬ 
sioni persino patetiche, ha 
radici in una tipologia ben 
definita e quindi riconosci¬ 
bile: l’inurbato a forza che 
è rimasto con l’animo del 
contadino, sottoccupato e 
non qualificato p>oliticamen- 
te, simbolo di una condizio¬ 
ne umana che l’ironia di Cal¬ 
vino illumina con una spe¬ 
cie di luce fiabesca. Ma si 
sa che le fiabe di Calvino 



Loy in una strada torinese fotografato con Giuseppe 
Bennati, regista dei « Marcovaido » e anche sceneggia¬ 
tore insieme con Maniio Scarpelli e Sandro Continenza 
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Un candido 
donchisciotte 
nella civiltà 
dei consumi 


non sono né sdolcinate né 
moralistiche, piuttosto dei 
lucidi saggi di invenzione 
fantastica ». 

Giudicherà il pubblico; co¬ 
munque la strada è aperta 
per TalTermazione di un 
nuovo talento comico italia¬ 
no (con talune reminiscen¬ 
ze di Chaplin, se si vuole 
trovare proprio delle ascen¬ 
denze, e qualche parentela 
con Ì'« humour • divagato- 
rio e itinerante di Tati). 
Guardo Nanni Loy, il viso ca¬ 
ricaturalmente tenebroso, la 
p>ettinatura «pesante», ma¬ 
go abbastanza divertito in 
un travestimento di tutti i 
giorni che sembra un parti¬ 
to preso. «Tutto sommato, 
i capelli lunghi e le basette 
— a parte le esigenze di co¬ 
pione — mi sono rimasti ap¬ 
piccicati addosso per volon¬ 
tà dei miei figli » (Loy ne ha 
quattro; il secondo, dicias¬ 
settenne, è partito per Lon¬ 
dra a fare il disc-jockey). 
« Sono loro che mi ci hanno 
spronato, sono un alibi vi¬ 
vente per le loro zazzere, alla 
fine dei conti, non ti pare? ». 
Quarantacinquenne, un po’ 
deluso, con una carica vita¬ 
le maliziosa e malinconica 
che può riservarci ancora 
molte sorprese, l'isolano 
Nanni Loy — mentre pre¬ 
para il suo rilancio cinema¬ 
tografico come autore — sta 
mettendo a frutto, con quel¬ 
l'aria leggermente contrita e 
afflitta che gli amici e i te¬ 
lespettatori ben conoscono, 
le sue esperienze di questi 
ultimi anni: i suoi metico¬ 
losi e un po' facinorosi as¬ 
sedi all'uomo della strada, 
la sua dialettica da uomo 
lunare, i suoi « intratteni¬ 
menti » invece da uomo di 
tutti i giorni e da attore na¬ 
vigato. 

In questo momento, anche 



Marcovaldo e la sua famiglia alle prese con le meraviglie del detersivi. Da sinistra, Rodolfo Bianchi 
(Michellno), Carlo De Carolis (Filippetto), Dldi Perego (Domltilla), Loy e Cinzia De Carolis (Isolina). 
Sotto, Marcovaldo e l’amlco-antagonlsta, Viligelmo (Arnoldo Foà). In basso a sinistra, ancora Nanni Loy 


se vuole nasconderlo, è la 
sua capacità mimetica, da 
interprete che la sa lunga, 
a venire in primo piano (An- 
toniuni, che lo ha visto in 
Lettera aperta a un giornale 
delia sera di Maselli, ne è 
entusiasta). Non è un caso 
.se nei mesi scorsi ha dovu¬ 
to rifiutare un ruolo a tea¬ 
tro, a fianco della Tliulin ne 
Il sogno di Strindberg, uni¬ 
camente per impegni che si 
sovrapponevano, e a malin¬ 
cuore. 

E non è nemmeno una coin¬ 
cidenza questa sortita tele¬ 
visiva nel Marcovaldo; e 
quella, molto probabile, sul 
palcoscenico in una comme¬ 
dia che dovrebbe dirigere 
Luciano Salce fra qualche 
mese. 

Il che sarebbe, per svele- 
nirsi, il seguito di una ormai 
collaudata medicina. 

Pietro Plntus 




Calvino spiega 
Usuo 

Marcovaldo 


di P. Giorgio Martellini 


Torino, aprile 

S ono stato per molto tempo 
un " giovane scrittore ”, e 
avevo finito col crederci, 
a questa definizione. Ora, 
ho detto di no. Prima si 
comincia la propria vecchiaia, sta¬ 
gione straordinaria, e meglio è. 
Consiglio a tutti di cominciare a 
viverla quando si è ancora nel 


fiore degli anni e delle forze ». In 
trasparenza, nel paradosso, si scor¬ 
ge la filigrana sottile dell'ironia di 
Italo Calvino, qualità umana pri¬ 
ma ancora che affilato strumento 
letterario, riflessa nel mezzo sorriso 
che sottolinea ogni sua frase, di¬ 
retto a se stesso e non all'interlo¬ 
cutore. 

Incontro Calvino negli uffici del suo 
editore torinese: ha dinanzi a sé 
una grossa cartella d'archivio, me 
ne mostra il contenuto. Sono dise- 
segue a pag. 38 
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^ ^ la grande differenza 
tra semplice verdura... 


...e un’insalata indimenticabile 


sta tutta nel sapore di Bertelli 
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In famiglia festeggiate 
la sete 

con Cedrata Tassoni 


'IPICA CEDRATA 


sciroppo. 

E al bar 

festeggiate la sete 


•lar. 


con Tassoni Soda 
la cedrata già pronta 
nella sua dose ideale. 
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llebilimenie di SAIO 


e al bar 


Calvino spiega 
Usuo 

Marcovaldo 


segue da pag. 36 
gni, raccontini di ragazzi 
delle scuole, ispirati al per¬ 
sonaggio di Marcovaldo, lo 
stesso che sta per concre¬ 
tarsi nelle immagini di una 
serie televisiva. 

Adottata da tempo come 
libro di lettura, la raccolta 
di novelle sembra qui, in 
pagine al ciclostile di gior- 
nalini d'istituto o su fogli 
protocollo, ampliarsi e pro¬ 
liferare, la fantasia dei ra¬ 
gazzi trovando stimolo in 
quella del narratore. 
Calvino ne è appagato: 
« 1-0 scrittore non produ¬ 
ce soltanto opere finite, 
ma trasforma e trasmette 
schemi mitici, inserendosi 
così nel flusso di una nar¬ 
rativa popolare anonima, 
che è patrimonio di tutti. 
I ragazzi hanno letto il 
mio libro nella chiave giu¬ 
sta: favole moderne attor¬ 
no a fatti, personaggi, si¬ 
tuazioni che sono della 
vita di tutti i giorni ». 

Ce lo presenti, dunque, 
questo Marcovaldo, in mo¬ 
do che lo si possa poi 
più agevolmente riconosce¬ 
re nell’interpretazione a 
21 pollici di Nanni Loy. 
« E' un animo semplice, 
un padre di famiglia nu¬ 
merosa, lavora come ma¬ 
novale in una ditta, è l'ul¬ 
tima incarnazione di una 
serie di candidi eroi-poveri 
diavoli alla Charlie Cha- 
plin, con questa particola¬ 
rità: di essere un “ uomo 
di natura ”, un “ buon sel¬ 
vaggio ” esiliato nella città 
industriale. Potremmo de¬ 
finirlo un “ immigrato ”, 
ma la definizione è forse 
impropria, perché tutti in 
queste novelle sembrano 
“ immigrati " in un mon¬ 
do estraneo dal quale non 
si può sfuggire ». 

Se questi sono i contorni 
del personaggio, in qual¬ 
che modo la sua carta 
d’identità umana e lette¬ 
raria insieme, nella prima 
novella della raccolta gli 
si vede più a fondo nel¬ 
l’anima: « Aveva questo 
Marcovaldo un occhio poco 
adatto alla vita di città: 
cartelli, semafori, vetrine, 
insegne luminose, manife¬ 
sti, per studiati che fos¬ 
sero a colpire l’attenzione, 
mai fermavano il suo 
sguardo che pareva scor¬ 
rere sulle sabbie del de¬ 
serto. Invece, una foglia 
che ingiallisse su un ramo, 
una piuma che s'impiglieis- 
se ad una tegola, non gli 
sfuggivano mai: non c’era 
tafano sul dorso di un ca¬ 
vallo, pertugio di tarlo in 
una tavola, buccia di fico 
spiaccicata sul marciapie¬ 
de che Marcovaldo non 
notasse, e non facesse og¬ 
getto di ragionamento, sco¬ 
prendo i mutamenti della 
stagione, i desideri del suo 
animo, e le miserie della 
sua esistenza ». 

Dalla pagina scritta, ritor¬ 


niamo al commento < au¬ 
tentico » di Calvino: < Il 
sottotitolo del libro è Le 
stagioni in città. Ed è pro¬ 
prio nell’osservazione del 
fluire delle stagioni che 
sta la genesi ^ queste 
“ favole ”. Non potendo 
scrivere un diario in cui 
si dicesse ” ...è autunno, 
cadono le foglie ” — trop¬ 
po stupido, troppo bana¬ 
le —, ho scritto il Marco¬ 
valdo ». 

Dunque, questo cittadino 
« esiliato » nella città tiene 
di lui, di Calvino, e del 
suo rapporto con la ci¬ 
viltà che viviamo? « Certo, 
in qualche misura, Marco¬ 
valdo sono io, la sua in¬ 
sofferenza della vita in 
città è anche mia. La tri¬ 
stezza che affiora dietro la 
comicità delle situazioni 
nasce dalle difficoltà del 
nostro vivere quotidiano. 
Non vorrei però che fosse 
visto come un personag¬ 
gio inutilmente nostalgico, 
oppure come un pessimi¬ 
sta rassegnato. 

Anzi, Marcovaldo, alla fine 
di ogni novella (secondo 
una cadenza ispirata alle 
storielle a vignette dei 
giomalinì per l’infanzia), 
va incontro a una sconfit¬ 
ta, ad una delusione: ma 
nulla intacca mai la sua 
ostinazione, il suo deside¬ 
rio di vivere e di amare 
la vita ». Adesso, il Marco¬ 
valdo TV: in prima sera¬ 
ta, quindi non soltanto per 
il pubblico in calzoni cor¬ 
ti. « In origine », continua 
Calvino, « le mie novelle 
non erano destinate espres¬ 
samente ai ragazzi. Direi 
che, nate dentro di me 
come storielline di strut¬ 
tura semplicissima, " po¬ 
polare ” nel senso miglio¬ 
re, trovano ora nella tele¬ 
visione un mezzo appunto 
popolare, del tutto conge¬ 
niale. Del resto, io ho letto 
la sceneggiatura, ho assi¬ 
stito a qualche ripresa, e 
mi ci sono riconosciuto. 
Nanni Loy è in perfetta 
sintonia con il " mio ” 
Marcovaldo: attonito, spae¬ 
sato, con quella sagoma 
allampanata d’una malin¬ 
conica comicità... ». 

Nella sceneggiatura televi¬ 
siva Giuseppe Bennati (che 
ne è anche il regista), 
Manlio Scarpelli e San¬ 
dro Continenza hanno in¬ 
trodotto qualche novità: 
non dispiace a Calvino, 
non tocca la sua suscetti¬ 
bilità? « Nò, tutt’altro: so¬ 
no contento che, cambian¬ 
do mezzo, si sia cambiato 
anche qualcosa del tessu¬ 
to originale del racconto. 
Mi dà la sensazione che il 
mio lavoro appartenga dav¬ 
vero a tutti ». 

P. Giorgia MartelUnl 

Il primo episodio di Marco¬ 
valdo va in onda venerdì 
/• maggio alte ore 21,15 sul 
Secondo Programma televi¬ 
sivo. 



























Mai fatta una fotografia mossa? 

Agfa Sensori un punto rosso, una mem¬ 
brana da sfiorare con un dito e la 
fotografia è fatta con l'assoluta certezza 
di non aver mosso la macchina. 

Sensor rosso è la più grande novità 
tecnica dopo l’introduzione 
dell'esposizione automatica. Sensor 
rosso è un altro passo avanti 
dell'Agfa-Gevaert verso la perfezione 
della fotografia. Sensor rosso da oggi 
sulle nuove macchine 
fotografiche Agfa-Gevaert Silette LK. 
Optima 200 e Optima 500. 


OPTIMA 500 
•sensor 








La nuova realizzazione televisiva de! regista degli Atti 


Cerca in Spagna 
un lembo 

della Grecia di Socrate 

Intervista a Roberto RosseUini in partenza per Patones dove viene 
girato ii film sugli ultimi anni di vita de! grande filosofo. 
L'autore di «Roma città aperta» e «Paisà» 
affronterà poi,, sempre per la TV, ii mondo dell'antica Roma 



Roberto RosoeUlnL Fra I programmi televisivi del regista c’è anche una 
« Storia della rivoluzione industriale >, dalle prime marchine ad oggi 
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di Giuseppe Gatti 


Roma, aprile 

I l dottore non c’è. E' a Parigi. 
Toma giovedì ». Oppure: « Ha 
telefonato da Londra, proprio 
ieri sera, per dire che sarebbe 
pautito per gli Stati Uniti ». Poi, 
quando RosseUini è a Roma, ci sono 
gli incontri già programmati da al¬ 
meno un mese, le interminabili riu¬ 
nioni di lavoro, c'è la famiglia, ci 
sono i figli. Si occupa di tutto e di 
tutti. Non c'è problema, qualunque 
problema, sul quale non sia chia¬ 
mato ad esprimere la sua opinione, 
il suo giudizio. Lo fa volentieri, per¬ 
ché gli piace il ruolo del « saggio », 
del « patriarca ». E’ nella sua natura. 
Davvero non si ferma mai, que¬ 
st'uomo. Come se avesse ancora 
trent'anni. Per avere una qualche 
probabilità d’incontrare Roberto 
RosseUini, la sola cosa da fare è 
asptettarlo, senza troppa impazien¬ 
za, ad uno dei passaggi obbligati del 
suo quotidiano itinerario. Capiterà, 
prima o poi. Allora sarà lui per pri¬ 
mo a scusarsi ed a stupirsi che nes- 
svmo dei collaboratori, compreso il 
figlio Renzo — la sua < terza » ma¬ 
no, il suo cervello sussidiario —, sia 
riuscito a trovare un brevissimo 
spazio per un colloquio, tra un im¬ 
pegno e l’altro. E così abbiamo 
fatto noi. 

c E' da molto che aspetta? ». Quasi 
un'ora. 

« Sono mortificato. Non si finisce 
mai d’incontrare gente. Le mie gior¬ 
nate dovrebbero essere di quaranta 
ore. E non dovrei avere mai biso¬ 
gno di dormire, di fermarmi un 
fioco ». 

Era di partenza, nuovamente, per 
rag^ungere Patones, a nord della 
capitale spagnola, nelle vicinanze dì 
Torre Laguna dove è prevista la 
lavorazione (a quest’ora già inizia¬ 
ta) del suo ultimo impegno televisi¬ 
vo, quel Socrate cioè di cui si parla 


almeno da quattro anni e che Rossel- 
lini avrebbe voluto realizzare imme- ■ 
diatamente dopo Luigi XIV. E in 
Grecia, negli stessi luoghi che testi¬ 
moniano ancora dell’esistenza e del 
pensiero di uno dei più grandi filo¬ 
sofi dell’antichità. 

Sono arrivati i colonnelli, nel frat¬ 
tempo. RosseUini non lo dice aper¬ 
tamente, ma sono proprio loro che 
gli harmo fatto cambiare idea, e cer¬ 
care altrove, in Spagna appunto, un 
lembo della Grecia pre-cristiana. 

Del resto, se anche il regista avesse 
deciso di andare, gli avrebbero ne¬ 
gato il permesso: per i colonnelli 
RosseUini è un sovversivo. Ancora 
di più io è il figlio Renzo. 

Otto settimane durerà la lavorazio¬ 
ne: da sabato 18 aprile, primo gi¬ 
ro dì manovella, a sabato 13 giu¬ 
gno. Non è più il RosseUini di Ro¬ 
ma città aperta, di Paisà o di Viag¬ 
gio in Italia, quando incominciava 
un film senza sapere mai quando lo 
avrebbe finito. Ora tutto è previsto, 
calcolato sulla carta. 

Il giorno dell’intervista, davanti al¬ 
la villetta che ospita « Orizzonte 
2000 », la Casa di produzione di Ro¬ 
berto RosseUini, un camion partiva 
ed uno arrivava. E lui, ii « mae¬ 
stro », ogni tanto interrompeva la 
conversazione per portau'si alla fine¬ 
stra e controllare personalmente * 
che le operazioni di carico proce¬ 
dessero bene. 

RosseUini è perfettamente convinto 
che anche senza di lui le cose va¬ 
dano bene, ma è oralmente con¬ 
vinto che basta solo la sua presenza 
perché vadano ancora meglio. Otto 
grossi camion carichi di quanto oc¬ 
corre a ima « troupe », nemmeno 
tanto numerosa come la sua, per la 
realizzazione di un film fuori sede: 
cineprese, carrelli, binari, parco 
lampade, pellicola, impianti di sono¬ 
rizzazione ed oltre tremila costumi 
per altrettanti tra personaggi, figu¬ 
ranti e comparse. 

Poche le persone che accompagna¬ 
no la spedizione, per lo più tecnici. 











Tre moment] della realizzazione degli c Atti degli Apostoli >. Nella foto In alto, Rosselllnl mentre gira una scena; qui sopra, il regista durante una 
ricognizione per una ripresa In esterni; sotto, l’anivo a Roma di san Paolo. Protagonista di « Socrate > sarà un attore di teatro francese, Jean Silver 


degli Apostoli 


e due o tre attori italiani, ancora 
da scegliere: il resto lo sceglierà 
sul posto, a mano a mano che si 
renderà necessario. E' nello stile di 
Rossellini rivolgersi, come dire, alla 
strada; ma lo fa anche per ragioni 
d’economia, jjcr contenere i costi 
entro limiti ragionevoli. 

Sacrare, infatti, è una comproduzio¬ 
ne italiana, francese e spagnola, co¬ 
me gli altri che lo hanno preceduto. 
E poiché Luigi XIV è stato realiz¬ 
zato in Francia, e gli Atti degli Apo¬ 
stoli in Italia, Socrate sarà girato 
interamente in Spagna. 

Un criterio « geopoliticu » insomma. 
Ma anche pratico. Non patendo e 
non volendo, infatti, recarsi in Gre¬ 
cia, Patones era il solo luogo d’Euro¬ 
pa che ricordasse, anche come col¬ 
locazione topografica, l’antica Ate¬ 
ne. E’ un villaggio completamente 
abbandonato da oltre cento anni. 
Rovine, null’altro che rovine in pie¬ 
tra, ai piedi di una collina molto 
simile a quella su cui sorge il Par- 
tenone. E in questo scenario na¬ 
turale Rossellini ha fatto erigere le 
costruzioni di base e ì monumenti. 












Cerca in Spagna 
Lfi lembo 

defla Grecia di Socrate 


Il film di Rossellini narrerà di So¬ 
crate ormai vecchio. Di qui la scelta 
del protagonista: Jean Silver, un at¬ 
tore francese di teatro, nemmeno 
tanto conosciuto. Rossellini s’è in¬ 
namorato dei suoi occhi, subito. Di¬ 
ce che il grande filosofo, nel film, 
« quando non potrà esprimersi con 
le parole, dovrà fau'lo con lo 
sguardo ». 

Lo aveva inutilmente cercato in Ita¬ 
lia e in Francia, per un anno di se¬ 
guito. Aveva visto migliaia e mi¬ 
gliaia di fotografie. Finché una sera, 
a Parigi, gli presentarono Silver, 
per caso. 

Rossellini lo guarda, gli offre una 
sigaretta, gliel'accende e gli chiede: 
» Le piacerebbe fare l’attore in un 
mio film? ». « Ma io faccio l’attore, 
di professione », dice Silver, imba¬ 
razzato. Non poteva però pretende¬ 
re che Rossellini lo conoscesse. 
» Provino » per il giorno dopo e So¬ 
crate aveva un volto e. soprattutto, 
due occhi. « Credetemi », dice Ros¬ 
sellini, « è ancora emozionante sco¬ 
prire un attore, anche se Jean Sil¬ 
ver fa l’attore da sempre, si può 
dire ». 

Dall’Italia Rossellini ha portato con 
sé i soliti tecnici, specializzati ormai 
nel genere di lavoro come l’intende 
lui. Uno, per esempio, è Gianni Bo- 
nicelli, un giovane architetto, al 
Quale è affidata la ricostruzione 
delle antiche città, attraverso il 
trucco degli spiecchi, sperimentato 
la prima volta con gli Atti degli 
Apostoli. Si evitano le grandi rico¬ 
struzioni altrimenti impossibili o 
costosissime. Con quello che verreb¬ 
bero a costare l’Acropoli o il Parte- 
none, anche se solo di cartone, « io 
ci faccio altri due film », dice Ros¬ 
sellini. 

Il sistema, esclusivo di Rossellini, 
è fondato su uno schermo traspa¬ 
rente in vetro. Tutto quello che real¬ 
mente accade oltre questo vetro: 
strade, piersonaggi, animali, la mac¬ 
china da presa lo riprende tale e 
quale. Alle spalle dell’obiettivo, e a 
una certa distanza, per rispettare 
le proporzioni di prospettiva, ven¬ 
gono collocati i plastici in miniatu¬ 
ra delle « grandi » costruzioni che, 
grazie ad un adeguato effetto di 
luci, vengono riflessi sullo schermo 
di vetro, sicché di fatto — per fare 
un esempio — Socrate parla ai di¬ 
scepoli in aperta campagna, ma la 
macchina da presa ce lo mostrerà 
nell’Areopago o nell’Agorà dove 
esponeva i suoi principi filosofici. 
Naturalmente, non è così semplice. 
Gli effetti, comunque, richiedono 
estrema precisione. 

Di qui la necessità, per Rossellini, 
di piortarsi appresso anche l’elettri¬ 
cista, l’operatore, l’addetto agli « ef¬ 
fetti speciali ». Il € maestro » li in¬ 
contra soltanto al momento della la¬ 
vorazione: ai contratti, ai servizi lo¬ 
gistici ed al resto infatti pensa il fi¬ 
glio, Renzo, produttore di tutti i 
film del padre destinati alla televi¬ 
sione, e regista egli stesso. 

La lotta dell'uomo per la sopravvi¬ 
venza, per esempio, l’ha diretto lui. 
Con la supervisione del « maestro », 
s’intende. « E non perché da solo 
non sarei capace », dice, « ma per¬ 
ché i consigli di un regista come 
mio padre li accetterebbe chiunque. 
Il fatto poi che io sia il figlio di 
Roberto Rossellini è secondario. An¬ 
che per me e^i è uno che ha sa¬ 
puto dire quasi tutto sul cinema, ed 
ora anche sulla televisione ». 
c Quello che noi cerchiamo di fare », 


Rossellini fotografato davanti a un « trasparente » che riflette un modellino plastico di Gerusalemme. 
U sistema, esclusivo del regista, consente notevoli risparmi di spesa pur garantendo una resa perfetta 


dice Roberto Rossellini, « è una se¬ 
rie di opere a carattere divulgativo. 
Siamo partiti da La lotta dell’uomo 
per la sopravvivenza, che è una vi¬ 
sione storica e d’assieme dell’uomo, 
dal neolitico ad o^: un grande af¬ 
fresco per sommi capi, per inten¬ 
derci. Dal generale, ora, vogliamo 
passare al particolare, ai cardini 
della storia deU’umanità, approfon¬ 
dendoli. Gli Atti degli Apostoli sono 
l’approfondimento di uno dei pas¬ 
saggi fondamentali di quella storia, 
indipendentemente dal valore reli¬ 
gioso, poiché la venuta del Cristo 
offrì agli uomini una visione nuo¬ 
va, completamente diversa del 
mondo ». 

Ogni volta, Rossellini si abbandona 
a questo discorso con il calore, la 
passione di chi lo faccia per la pri¬ 
ma volta. Ci crede, perciò è convin¬ 
cente, persuasivo. « Nel mondo pa¬ 
gano », spiega, « la personificazione 
della natura erano ^i dei. Gli dei 
erano intoccabili, quindi l’uomo su¬ 
biva la natura. Con il mondo giudai¬ 
co, e successivamente attraverso la 
predicazione cristiana, questa con¬ 
cezione mutò; la natura è un dono 
di Dio e dovere dell’uomo è sfrut¬ 
tarla, non subirla ». 

Ma quest’evento si verificò in un 
certo mondo: quello gre^romano. 
E ptoiché il mondo giudaico è stato 
già mostrato con gli Atti degli Apo¬ 


stoli, sembrava giusto a Rossellini 
« andare a vedere » l’altra compio- 
nente. 

Perché Socrate? « Perché è il perso¬ 
naggio che apre il futuro ». Egli fu, 
è vero, uno dei maggiori filosofi del- 
l’epiqca, ma anche uno dei protago¬ 
nisti della democrazia ateniese, (me 
con il suo pensiero e Tesempio re¬ 
stituì l’uomo non soltanto alla sua 
(xiscienza, ma alla sua responsabi¬ 
lità. 

< Se devo fare un viaggio in mare », 
diceva Socrate, < non tiro a sorte 
chi dovrà cximandare la nave, ma 
sceglierò quello che è più abile ». 
Tutta la civiltà greca era basata sul 
fato e sull’accettazione. Socrate è il 
punto di passaggio fondamentale 
verso una cnviltà in <mi l'uomo ri¬ 
trova la sua autentica dimensione. 
Dopo Socrate, Rossellini affronte¬ 
rà il mondo romano con un altro 
personaggio di egu 2 de valore intel¬ 
lettuale e storie», e cpiindi la Storia 
della rivoluzione industriale, dalle 
prime macchine ad oggi. 

Perché ha abbandonato il cinema 
per la televisione? « Mi spiego », di- 
<» Rossellini, « e non vorrei essere 
frainteso. Il pubbli<», oggi, in 
un’epoca cioè eli totale alienazione 
e eli disadattamento, ha biso^o eli 
e»nose:«re, eli apprendere il più pos¬ 
sibile. Non ho la pretesa eli inse¬ 
gnare nulla, ma eli offrire semplie»- 


mente materia di riflessione, di me¬ 
ditazione. Ognuno, i»i, è libero di 
trarre le conclusioni che crede. In 
questo senso, la televisione offre la 
maggiore libertà, specialmente la 
nostra che è a carattere pubblico. 
Nel senso che, se uno ha bisogno di 
cinque, sei, anche dieci ore di im¬ 
magini per fare un certo discorso, 
la televisione glielo concede. Al con¬ 
trario del cinema che, al più, può 
offrire un’ora e mezzo. In questo 
modo si può restare sul terreno ri¬ 
gorosamente storico, senza tuttavia 
annoiare il pubblico, confezionando 
cioè spettacoli gradevoli e interes¬ 
santi ». 

Socrate, però, avrà la durata di due 
ore al massimo, e non si sa ancora 
se la nostra televisione lo trasmet¬ 
terà in una sola volta, o in due suc¬ 
cessive serate. C’è auicora tempo per 
decidere, (»munque. 

Di quanto tempo Rossellini avrebbe 
bisogno per dire tutte le cose che 
vorrebbe dire? « Poco. Le mie idee 
sono poche, ma cdiiare. Importante 
è che, dopo di me, ci sia della gente 
disposta a portare avanti questo di¬ 
scorso sulla televisione e sullo spet¬ 
tacolo divulgativo. Purché non fac¬ 
ciano come Petrolini che diceva: 
' Io, quando ho un’idea in testa, so¬ 
no capace di portarla sino alla sta¬ 
zione * ». 

Gltueppe Gatti 
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VI mantiene 
giovani 


perchè elimina 
le scorie azotate 
disintossicando 
l’organismo 













Alla TV primo numero de! rotocalco «Giorni d'Europa» 



1 

1 





Li: 

■ 


Strasburgo: una seduta del Consiglio d’Europa. Ne f ann o parte, dopo 11 ritiro della Creda, 17 Paesi 


I giovani 
interrogano 

sul futuro 
del 

nostro 

continente 


di Nato Martinori 

Roma, aprile 

U n anno è trascorso dalla 
data del referendum che 
determinò in Francia, il 
27 aprile 1969, la sconfitta 
del gollismo aprendo le 
migliori prospettive per l’edifica¬ 
zione di un’Europa democratica e 
federata. Quali sono stati da allora 
i progressi? Se tiriamo le somme, il 
bilancio è deludente. Non soltanto 
la scomparsa di De Gaulle dall’Eli- 
seo non ha coinciso con l'atteso ri¬ 
lancio dell'integrazione europea, ma 
la situazione del vecchio continente 
registra più d'una posta al passivo. 
Aveva visto giusto quel ministro la¬ 
burista che commentò i risultati del 
referendum francese dicendo: « Fi¬ 
nalmente cominciano le difficoltà ». 
Se il < finalmente » poteva lusingare 
le speranze degli europeisti impa¬ 
zienti, questi avrebbero i>erò fatto 
bene a meditare anche sulle » dif¬ 
ficoltà ». 


Sì vuoi contribuire, attraverso 
inchieste servizi dibattiti, alla 
formazione d'una coscienza 
europea. Subito ne! vivo dei 
problemi: Inghilterra e MEC 


Coraggio e fantasia 


Una pKjlitica di integr^ione europea 
che, seppellendo definitivamente i 
dissidi nazionali, affidi progressiva¬ 
mente a istituzioni comuni la solu¬ 
zione dei grandi problemi econo¬ 
mici (particolarmente quelli provo¬ 
cali dal ritardo tecnologico della 
Europa rispetto agli Stati Uniti 
d'America) e anche la politica este¬ 
ra e la difesa del continente, è da 
più di vent'anni nelle aspirazioni del¬ 
l'opinione pubblica e nei program¬ 
mi dei partiti democratici. Eppure, 
anche dopo la caduta di De Gaulle, 
cioè deU’incamazione dello sciovini¬ 


smo francese, la classe politica eu¬ 
ropea non ha dato prova di sapersi 
adeguare al mutato momento sto¬ 
rico, di avere il coraggio e la fanta¬ 
sia necessari pier liberarsi dai dog¬ 
mi del nazionalismo ottocentesco. 
Mentre le trattative per l’ingresso 
deiringhilterra nella Comunità Eu¬ 
ropea sono tuttora condizionate 
dalla posizione della Francia, e 
mentre l’elezione diretta del Par¬ 
lamento federale rimane allo sta¬ 
to di utopia, il quadro intemaizio- 
nale, soprattutto nell’Europa orien¬ 
tale e nel Mediterraneo, non auto¬ 
rizza alcun ottimismo. Vediamo al¬ 
l’opera una violenza repressiva, li¬ 
berticida, che si veste delle eleganti 
uniformi dei colonnelli ad Atene o 
dei rozzi panni dell’Armata Rossa 
per schiacciare a Praga le esili spe¬ 
ranze del « nuovo corso »; vediamo 
il conflitto arabo-israeliano tramu¬ 
tarsi, dop>o la guerra-lampo dei sei 
giorni, nella incessante guerriglia di 
frontiera, negli attacchi terroristici 
e nei contrattacchi di rappresaglia. 


Nodi da sciogliere 


Intanto, per limitarci a segnalare 
i punti di emergenza di una situa¬ 
zione generale preoccupante, vedia¬ 
mo come l’ondata del riflusso rea¬ 
zionario si stia allargando nella 
Spagna e nel Portogallo, dove le 
oligarchie al i>otere sembrano voler 
creare il terreno ideale p>er una fu¬ 
tura guerra civile. Anche per la 
Jugoslavia nessuno sa come pKJS- 
sa concludersi la fase del « comu¬ 
niSmo nazionale > legata alla soprav¬ 
vivenza del settantottenne mare¬ 
sciallo Tito. 

In una situazione sulla quale in¬ 
combono tanti interrogativi, l’unica 
apertura ottimistica verso il futuro 
è rappresentata dal rilancio dell’in¬ 
tegrazione euroijea, in cui si può ra¬ 
gionevolmente ravvisare l’occasione 
di una ripresa antiautoritaria, il 
caposaldo di un equilibrio più sta¬ 
bile e più democratico. 

(Juali e quanti sono i nodi da scio¬ 
gliere perché si ptossa dire che la 
Federazione europea è un fatto com¬ 
piuto? Esiste un Parlamento euro- 
I>eo, ma perché esso sia veramente 
rappre.sentativo è necessaria reie¬ 
zione diretta dei singoli membri. 
Occorre porre sul tappato tutte le 
forme di collaborazione nel campo 
della scienza e della tecnologia per 
accomunare le risorse in uomini e 
in potenziale di ricerca ed estendere, 
quindi, le competenze dell’Euratom 
ai settori della tecnica più avanzata. 
Bisogna varare un piano di politica 
agraria e giungere alla unificazione 
della politica monetaria. Bisogna 
risolvere i problemi deH’allargamen- 
to del MEC. partendo dall’ingresso 
della Gran Bretagna e mirando alla 
inclusione dei Paesi scandinavi. E 
c’è ancora un problema importante, 
che è quello di predisporre l’opi¬ 
nione pubblica a superare i concetti 
legati al campanile, alla provincia 
e alla nazione por essere pronti a 
sentirsi prima di tutto cittadini 
europoi. 

L’antefatto di Giorni d'Europa, la 
nuova rubrica con la quale la televi¬ 
sione si appresta ad affrontare que¬ 
sto vasto panorama politico, econo¬ 
mico e sociale, sta proprio in questi 
schematici appmnti. Si potrà obbiet¬ 
tare che esiste già Oggi in Parlamen¬ 
to che contiene, fra altri, notiziari 
sui lavori del Parlamento europoo. 

segue a pag. 46 











stiratrice 
un modo nuovo 
e moderno per stirare 
qualsiasi capo dalle lenzuola 
alle camicie senza alcuna fatica 
impiegando tre volte meno tempo. 

Il calore più adatto ai vari tipi di tessuto può 

essere scelto con il termostato di cui la stiratrice è dotata 




girmi il futuro 
a portata di r 


girmi gastronomo 


girmi espresso con stakbloc girmi tritacarne mec 


girmi affettatrice 


girmi girarrosto mec con timer 


la grande industria 

dei piccoli elettrodomestici 
















strofinate pure forte!... 
Con le punte arrotondate 
di Gibbo 

denti sani e gengive sicure! 


A setole dure o a setole morbide, non importa! 
Con gli spazzolini Gibbs a punte arrotondate, 
potete strofinare sempre forte, senza alcun pericolo. 
Lo smalto dei vostri denti non verrà intaccato, 
e le vostre gengive non verranno irritate, 
godranno, anzi, di un massaggio delicato e stimolante. 
Avanti, strofinate pure forte. 


Gibbs 

SPAZZOLINI-SICUREZZA 




Setola di 
uno spazzolino comune 
ingrandita 
ISO volte. 


Setola di uno 

spazzolino-sicurezza 

Gihhs 

ingrandita ISO volte. 


Prodotto Qibbs por l'Igiono poroonale 
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I giovani interrogano 
sii futuro 

del nostro continente 


segue da pag. 44 

Ma operando con un'altra prospettiva, intendendo 
cioè offrire periodicamente una fotografia di quello 
che accade a Roma e a Bruxelles, ad Amsterdam e 
ad Amburgo, bastano quegli spezzoni filmati? E poi, 
di questi, nella memoria del telespettatore, che cosa 
resta? 

Le direttive del programma sono chiare: da una par¬ 
te informare, dall'altra preparare. Informazione gior¬ 
nalistica che deve tradursi in una esposizione di fatti 
raccolti nei settori più diversi della vita europea, nella 
cultura, nella economia, nella p>olitica, nel costume. 
Preparazione del cittadino a pensare in chiave euro¬ 
pea, a commisurare ogni vicenda sul metro della so¬ 
cietà di domani che ignorerà il dispetto campanili¬ 
stico e la sparata revanscista. 

La lormula è quella del rotocalco televisivo d'avan¬ 
guardia. Inchieste, reportages, interviste puntati sulla 
attualità permanente e su quella invece ancora più 
fresca e vivace del fatto, di cronaca o politico o eco¬ 
nomico, che esplode oggi e che pone nuovi interro¬ 
gativi. Il profilo del personaggio politico, l'indagine 
sulle questioni e sugli istituti che ci portiamo dietro 
da anni, si alterneranno cosi al rapporto più taglien¬ 
te, più provocatorio sulla cronaca di maggiore riso- 
nan7.a. Sono in fase di preparazione incontri con 
personalità della cultura, della politica e dell'econo¬ 
mia, ma stanno per entrare in cantiere anche servizi 
speciali sul tempo libero degli abitanti di una città 
industriale tedesca, dei pescatori e degli agricoltori 
di un villaggio d'Olanda e dei giovani francesi. Tra 
gli uni e gli altri, dibattiti e tavole rotonde che met¬ 
teranno a fuoco i lati più importanti di questa gran¬ 
de Federazione che si vuole creare. 

A questo punto entra in campo il motivo originale 
che è poi l’anima di tutta la rubrica. A legare i vari 
filmati saranno, di volta in volta, due giovani che 
stimoleranno l’autore dei singoli servizi. C’è lo stu¬ 
dente che chiede un ragguaglio sui tumultuosi mo¬ 
vimenti alla Sorbona, l’operaio che vuole sapere della 
condizione del suo coetaneo nelle fabbriche di Fran¬ 
cia e del Belgio, la ragazjia che domanda un chiari¬ 
mento sull’emigrazione. I curatori di Giorni d'Europa 
avranno il compito di rispondere ai quesiti, di tra¬ 
sformare in documentari tutti i problemi ad essi 
sottojKJsti. Perchè due giovani? Perché l’Europa uni¬ 
ta, sogno di tante generazioni passate, saranno essi 
a riceverla in eredità e saranno essi, in un domani 
che tutti si augurano prossimo, a cementarne le 
fondamenta. 

Il primo numero verrà aperto da un sondaggio di 
opinione, svolto in varie regioni, per accertare il gra¬ 
do di interesse che questi problemi suscitano nel¬ 
l’opinione pubblica. Si entra così subito nel vivo degli 
argomenti con due dichiarazioni tendenti a precisare 
il come, il quando e il pierché dcH’ammissione della 
Gran Bretagna nel MEC. Una prima, ufficiale, del 
ministro degli Esteri inglese, Michael Stewart, che 
illustrerà l'atteggiamento sin qui tenuto dal proprio 
Paese. Sul pierché, sulla necessità che l’Inghilterra 
entri a far parte del MEC interverrà il ministro 
Aldo Moro. La parte « commenti » è curata da Tito 
Cortese ed Enrico Palermo da Bruxelles, e da Clinio 
Ferrucci da Strasburgo. 

Fra i servizi già pronti o in via di ultimazione, En¬ 
rico Nobis ne ha realizzato uno sull'unificazione della 
moneta europea. Giuseppe Fomaro ha curato un qua¬ 
dro storico retrospettivo sulle più significative tappe 
della vita europea in quest’ultimo ventennio. In chia¬ 
ve retrospettiva anche un'inchiesta, firmata da Walter 
Licastro, che ha come tema l’unità delle diversità e 
nella quale saranno esaminati gli strumenti atti a su¬ 
perare gli argini delle differenze linguistiche, etniche, 
religiose e di costume per puntare dritto all'unifica¬ 
zione. Altro argomento, trattato in una ampia inchie¬ 
sta che prende il via dalle nostre regioni meridionali 
per approdare ai mercati del Nord Europa, è quello 
della libera circolazione dei prodotti vinicoli. E' pre¬ 
visto anche un rapporto sui lavoratori italiani nei 
Paesi del MEC. 

La rubrica, che avrà una frequenza mensile, è cu¬ 
rata da Luca Di Schiena con la collaborazione di 
Giuseppe Fomaro e di Armando Pizzo. 

Nato Martinori 


Giorni d’Europa va in onda sabato 2 maggio, alle ore 21,15, 
sul Secondo Programma televisivo. 
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una radio 
un registratore 

e tonte musicassette 



Ay PHILIPS 


radioregistratore PhiVps 


Che è una cosa straordinaria te ne accorgi appena lo guardi. Intanto è portatile 
(a batteria o a rete), leggerissimo e simpatico. Poi è una radio,-ci senti tutte le 
stazioni che vuoi. E' un registratore a caricatori Philips completo di microfono. 
Ed è un riproduttore di musicassette: tanta musica tutta di fila con una sola 
"cassetta”. Insomma, tre apparecchi in uno. Tre volte Philips, tre volte tutta 
l’esperienza Philips nel campo delle radio, dei registratori e dei riproduttori. I radio¬ 
registratori Philips li trovi in tre modelli, junior, FM special, FM lusso. 

PHILIPS 


























Paolo Stoppa 
e la Morelli 
in uno 
sceneggiato 
diretto 
da Daniele 
D'Anza per 
i teleschermi 



Silvano Tranquilli, Rina Morelli, il regista Daniele D'Anza e Paolo Stoppa durante le prove dello sceneggiato 
< Antonio Meuccl, cittadino toscano contro il monopolio Bell ». Nella fotografìa sotto, altri quattro interpreti 
del teleromanzo. Da sinistra Carlo Reali, Checco Rlssone, Maria Rosa Sclauzero e il tenore Giuseppe Di Stefano 










PRONTO 
QUI FARLA 
MEUCCI 


In tre puntate alla TV la storia dell'in¬ 
ventore de! telefono ovvero un cittadino 
toscano contro // monopolio della «Bell 
Telephone Company». Un romanzo vero 
senza la zavorra di aridità scientifiche 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, aprile 

L 'invenzione consiste in un 
diaframma vibrante e in 
un magnete elettrizzato da 
un filo a spirale che lo av¬ 
volge... ». Con queste paro¬ 
le il fiorentino Antonio Meucci ini¬ 
ziava la descrizione d'un suo ap¬ 
parecchio, a costruire il quale 
aveva dedicato giorni e notti. 
Forse nemmeno lui poteva imma¬ 
ginare che cosa avrebbe signifi¬ 
cato per l'umanità,, in breve vol¬ 
gere d'anni, quei prodigioso stru¬ 
mento chiamato telefono. E certo 
non immaginava quanto ancora 
avrebbe dovuto soffrire per quel¬ 
la sua geniale intuizione. 

Era il 1857. Antonio Meucci, di 
famiglia operaia, aveva fatto il 


daziere a Firenze dov’era nato nel 
1808. Poi s'era imbarcato per le 
Americhe, in cerca d’una fortuna 
che, tutto sommato, non avrebbe 
mai trovato. Dal '33 al '41 fu mac¬ 
chinista al Teatro dell'Opera del¬ 
l'Avana; li ebbe la prima idea di 
un « qualcosa » con cui fosse pos¬ 
sibile comunicare a distanza. Nel 
'45 si trasferì a Clifter, Long 
Island; mise su, tanto per soprav¬ 
vivere, una fabbrichetta di can¬ 
dele. Ospitò Garibaldi, ne divenne 
affettuoso collaboratore; l'amore 
dell'Italia lo bruciava, stimolava 
il suo orgoglio. Avrebbe dovuto 
farcela, avrebbe dovuto vincere. 
I tempi, invece, erano sempre più 
difficili. I mezzi mancavano. Final¬ 
mente, il 28 dicembre 1871, otten¬ 
ne il brevetto. Poteva essere il 
primo giorno di una nuova vita; 
e fu invece l'inizio di una penosa 


odissea che una quindicina d'anni 
dopo lo avrebbe pionato in tribu¬ 
nale a lottare contro il mostro del¬ 
la Bell Telephone Company. 

Forse ancora oggi non è stata 
resa giustizia ad Antonio Meucci. 
Forse la sua figura di scienziato 
non è mai riuscita a valicare i 
confini di una genialità assoluta. 
Ma c'è, nel suo dramma di uomo, 
nel suo tormento di italiano emi¬ 
grato, nella sua trepidazione di 
marito, un sapiore di commovente 
amarezza che lo nobilita e lo 
ingigantisce. Sotto questa luce, 
in particolare, lo hanno visto 
Dante Guardamagna e Lucio Man¬ 
darci nello sceneggiato in tre pun¬ 
tate che Daniele D'Anza sta rea¬ 
lizzando negli studi televisivi di 
Milano. 

E' un « romanzo » insolito, dal 
quale dovrebbe venir fuori un in¬ 


solito piersonaggio. Tanto più ac¬ 
cattivante in quanto a interpre¬ 
tarlo è stato chiamato Paolo Stopi- 
pa. Al suo fianco ci sono, tra gli 
altri, Rina Morelli, Silvano Tran¬ 
quilli, Checco Bissone, Maria Rosa 
Sclauzero, Mario Bardella. « Un 
romanzo vero », dice D'Anza, « col 
minimo di concessioni al colore, 
senza la zavorra di aridità scien¬ 
tifiche. La storia di un piccolo 
italiano armato del suo solo entu¬ 
siasmo di fronte alla strapiotenza 
del denaro ». Il titolo è indicati¬ 
vo: Atilonio Meucci, cittadino to¬ 
scano, contro il monopolio Bell. 
L’inventore uscì vittorioso dalla 
mastodontica causa. Ma fu una 
vittoria vana. Ancora pochi anni 
e sarebbe morto (1889) nel silen¬ 
zio e nella dignitosa miseria da 
cui la sua onestà non aveva sa¬ 
puto affrancarlo. 
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Quando scoprirono U furto dell’argenterìa, 
i Signori Pìigani non sorrìdevano. 


Oggi è arrivata Targenterìa nuova. Loro sono assicurati alla SAI. 

















Su/ video «E ìe stelle stanno a guardare» 



Loretta Goggl e Dario De Grassi in una scena del romanzo sceneggiato « E le stelle stanno a guardare >. La Goggl inter¬ 
preta il ruolo di Grace Barras, figlia di Richard Barras, re del carbone, un uomo sordido. Impenetrabile, conservatore 


Anna Maria Guamieii è Jenny 
regista, Anton Giulio Majano, 


Majano comanda 
volano, pugni 
ecadono barbe 


Ne! «Teatro Due» 
di via Teuiada 
a regista 
sta realizzando 
la riduzione TV 
in otto puntate 
de! celebre libro 
di Cronin 



Barras. Al teleromanzo prendono parte centoquaranta attori più generici e comparse. Il Un’Inquadratura di « E le stelle stanno a guardare ». Gli 
ha diviso la lavorazione in blocchi per evitare una ressa eccessiva intorno alle telecamere attori sono Maria Teresa Eugevl e Adalberto Maria Merli 


di Giuseppe Bocconettì 

Roma, aprile 

T eatro Due » di via 
Teulada. Quattro te¬ 
lecamere a semicer¬ 
chio puntate su uno 
studiolo stile anni 
Venti. Alle pareti manifesti 
dell’epKxra, originali e molto 
belli. « Nacton Corner - Spa- 
cion marque at Nacton Cor¬ 
ner », « Yarmouth races 

1914 » annunciano, e il gior¬ 
no ed il luogo dove le corse 
si disputeranno. Cavalli, na¬ 


turalmente. Il tipico ufficio 
del « bookmaker » irregola¬ 
re, come tanti ne esistono 
ancora oggi in Inghilterra. 
Alla scrivania l’attore Gian¬ 
ni Musy, nei panni di Dick 
Jobey die controlla il rac¬ 
ket delle scommesse a Tyne- 
castle. Alla sinistra Ammira¬ 
ta, Tracy nella finzione, sca¬ 
gnozzo di Jobey. Sulla de¬ 
stra, verso una piorta, Adal¬ 
berto Maria Merli, in com¬ 
pleto « pied-de-poule » bian¬ 
co e nero, calzoni alla zua¬ 
va, come si portavano allo¬ 
ra: è Joe Gowan, un perso¬ 
naggio disonesto, corrotto. 


opportunista, arrampicatore 
sociale. E’ ripiegato su se 
stesso, il pugno di Antonio 
Basile stampato sulla bocca 
dello stomaco, come a pun¬ 
tellarlo. 

Dick Jobey, il sigaro in boc¬ 
ca e la bombetta sulle ven¬ 
titré, alla napoletana, lo 
guarda e gli sorride amaro, 
mostrando la chiostra dei 
suoi denti cariati. Tracy 
guarda anche lui proteso. 
Come in una fotografia, an- 
ch’essa d’epoca, tutti erano 
immobili, fermi. Uno spac¬ 
cato di vita, insomma, l’at¬ 
timo raggelato di un mondo. 


di un’epoca, pietrificato e 
senza più tempo. Pareva di 
essere al museo degli orrori. 
Al di qua delle telecamere, 
i tecnici, gli addetti alla pro¬ 
duzione, il piccolo esercito 
di chi « c’entra » in qualche 
modo ed erano tanti. Silen¬ 
zio. Nessuno fiatava, nessu¬ 
no accennava a un gesto. 
Nel buio, fuori camjx», un 
rumore sordo, insistente, co¬ 
me di tonfi. Un signore alto, 
di mezza età, in doppio pet¬ 
to grigio, estraneo a tutto il 
resto, più impiegato delle 
Finanze che qualsiasi altra 
cosa, serio, compreso del suo 


lavoro, continuava a sferrare 
pugni su pugni, con la mano 
destra sul palmo della sini¬ 
stra. Una « giraffa » gli al¬ 
lungava all’altezza delle ma¬ 
ni un microfono: « Toc! 
Toc! », e niente altro. Una 
scena che dava lo sgomento. 
Poi, improvvisamente, dalla 
cabina di regìa, la voce pe¬ 
rentoria di Majano: « Per 
l’amor di Dio, Riccardo: ba¬ 
sta! Tu devi farmi dei caz¬ 
zotti seri, importanti. Que¬ 
sti fanno ridere. Cazzottoni 
devono essere, di quelli che 
spaccano il mento, capisci? 
E se no. Merli che fa, si 






Majano comanda: 
volano pugni 
e cadono barbe 



Anton Giulio Majano ha affidato il ruolo di David Fenwick, uno del personaggi principali del romanzo, 
a Orso Maria Guerrlnl, un giovane attore che ha già recitato nei « Fratelli Karamazov ». DI lui il regista 
dice che è bravissimo: « Sono proprio felice della scelta ». Nella fotografia Guerrlnl e Maresa Gallo 


piega per finta? E Basile, 
che lo accarezza? ». 
Finalmente lutti riprendono 
a muoversi, ritornano in vi¬ 
ta. E si capisce che cosa 
succede aH’intcrno del « Tea¬ 
tro Due »: si gira il terzo 
« blocco » del nuovo roman¬ 
zo sceneggiato di Anton Giu¬ 
lio Majano. tratto dal cele¬ 
bre romanzo di Archibald 
Joseph Cronin; E le stelle 
stanno a guardare. Riccardo 
Fruscella, uno dei più noti 
« rumoristi » del nostro cine¬ 
ma e della nostra televisio¬ 
ne, colui cioè che nel giro di 
pochi secondi riesce a met¬ 
tere insieme tanti rumori 
quanti può percepirne un 
orecchio attento in mezzo al 
traffico, in un’ora di punta, 
non si arrende. 

Prova a calzare un guanto 
da elettricista: niente. Al¬ 
lora estrae dalla tasca il 
portafogli, lo sistema sulla 
mano sinistra e riprova an¬ 
cora: niente. E tutto questo 
nel silenzio più assoluto, 
completo. Come se la proie¬ 
zione di un film fosse stata 
fermata su un fotogramma. 
Riccardo Fruscella s’inter¬ 
rompe un attimo, accende 
una sigaretta e si mette a 
passeggiare. Non perde la 
calma, ma si vede che è av¬ 
vilito. Cerca la concentra¬ 
zione. Poi toma al suo posto 
e ritenta: « Toc! Toc! ». 

« Perfetto! Bravissimo! », gri¬ 
da Majano. La scena può es¬ 
sere girata. Il sorriso toma 
sul volto di Riccardo Fru¬ 
scella che non nasconde la 
sua intima soddisfazione. 
Dieci minuti di pausa per il 
caffè e poi si riprende, dac¬ 
capo, con Dick Jobey che di¬ 
ce a Joe Gowan: « Sei un 
porco e un mascalzone », 
mentre Antonio Basile, « go¬ 
rilla » dalla testa ai piedi, 
gli si fa alle spalle. Insom- 
ma, Gowan è chiamato a 
rendere il conto della sua 
disonestà; riceveva le scom¬ 
messe sulle corse, ma non 
le versava a Dick Jobey. E 
poiché è giovane e una vol¬ 
ta tirava di boxe, ne nasce 
una scazzottatura furibonda, 
ma cosi vera, così realistica, 
che Majano, di solito incon¬ 
tentabile. dice: ■ Bene! ». 
Adalberto Maria Merli si 
precipita dinanzi al monitor 
e con lui tutti gli altri, per 
rivedere, seduta stante, la 
ripresa, tale e quale come 
la rivedremo noi, quando 
sarà. 

Davvero è un’altra cosa la 
televisione rispetto al cine¬ 
ma. anche se per gli attori 
non fa molta differenza. 
« Anzi », dice Giancarlo Gian¬ 
nini, che nel romanzo sce¬ 
neggiato interpreta il ruolo 
di Arthur Barras, « se doves¬ 
si dire la mia opinione, sa¬ 
rebbe meglio che un attore 
non vedesse subito il lavo¬ 
ro appena finito. La tenta¬ 
zione è di riprovare, per fa¬ 
re ancora meglio, dire me¬ 
glio una battuta, modificare 
un gesto, un atteggiamento. 
Per il resto, prova e ripro¬ 


va, il lavoro è lo stesso ». Si 
gira in « ampex » anziché 
con pellicola. 

La confusione è la stessa. 
Sono le stesse voci che ur¬ 
lano, le persone che costi¬ 
tuiscono la corte del regista, 
la gente che si muove da 
una parte all’altra, con inca¬ 
richi che sono precisi ma 
che non si riesce mai a indi¬ 
viduare. Majano ha risolto 
il problema della ressa in¬ 
torno alle telecamere, divi¬ 
dendo lo « sceneggiato » in 
blocchi: tutte le scene del¬ 
l'ospedale, tutte le scene del 
treno, quelle dell’albergo, 
quelle delle miniere, che poi, 
in sede di montaggio, ven¬ 
gono distribuite — un ptezzo 
qua, un pezzo là — in cia¬ 
scuna delle otto puntate. Ma 
centoquaranta attori, più i 
generici e le comparse, gli 
aiuti, gli assistenti, i tecnici, 
i macchinisti, sono ugual¬ 
mente tanti da manovrare. 
Ed ecco emerge la fi^ra 
nervosa e minuta di Piero 
Bartocci, assistente di stu¬ 
dio, una sorta di « sergente 
del set », scuro di carnagio¬ 
ne, la voce « terribile », l’ul¬ 
timo a dire < silenzio! » 
quand’è il momento di gira¬ 
re, in un modo che non è 
jxjssibile, pwi, fare altrimen¬ 
ti. A lui Majano ha affidato 
il compito di « governare », 
disciplinare il « set ». E’ do¬ 
vunque, onnipresente, il pri¬ 
mo ad arrivare, l’ultimo ad 
andare. Non dice mai: « Zit¬ 
ti » e basta. Seguono sempre 
almeno due imprecazioni. E’ 
un « vecchio » del mestiere 
e si può essere certi che, 
con lui, nessun attore, nes¬ 
suna « diva » arriveranno 
mai in ritardo di un solo 
minuto. Se sono al bar, va 
a prenderli per il braccio. 


Se non sono ancora pronti 
li aiuta a vestirsi, a comple¬ 
tare il trucco. Una spjecie di 
« segugio », insomma, si va 
da lui per tutto, e a tutto, 
sempre, rapidamente trova 
rimedio. 

« Qui ci vuole una “ due " 
larga », dice Majano, seguen¬ 
do sul « monitor », la pipa 
eternamente in bocca, « via 
con una “ quattro ” lunga. 
La “ terza " bassa, otto p)ol- 
lici, per il primo piano ». In 
piedi, dinanzi al piccolo 
schermo, sembra proprio il 
comandante di una nave che 
impartisce gli ordini per 
l’approdo o l’uscita dal 
pmrto. 

Compone le scene, ad una 
ad una, come fa il pittore 
sulla tela. Il fatto di avere 
tutto sott’occhio, contenuto 
nella dimensione di un pic¬ 
colo schermo, lo aiuta mol¬ 
tissimo e non gli sfugge nul¬ 
la. Ed è anche avvantaggiato 
dalle quattro telecamere con¬ 
temporaneamente in azione. 
Ha un suo modo tutto per¬ 
sonale di girare. « Senti, Or¬ 
so. Visto che ci sei, dimmi 
quella battuta sulla guerra. 
Poi la sistemerò io al punto 
giusto ». 

Naturalmente Majano con¬ 
ta moltissimo sulla memoria 
di Nelli Cavallo, la sua assi¬ 
stente di regìa, un « mo¬ 
stro » di precisione. Ricorda 
esattamente ogni più minuto 
particolare: la lunghezza di 
un sigaro, l’altezza di un 
ciuffo di capelli, l’esatto pun¬ 
to di una sedia, di un oro¬ 
logio, di un cestino per la 
carta straccia. Quando è il 
momento del « collage », è 
come rimettere il piede sul¬ 
l’impronta. 

Nelli Cavallo è la p>ersona 
giusta pier Majano. < Io so¬ 


no per la precisione », dice 
il regista, « voglio dire; non 
l’esattezza formale, fine a se 
stessa, ma quella che fa dire 
di un’opera: è stilisticamen¬ 
te, tecnicamente perfetta ». 
E le stelle stanno a guarda¬ 
re è una vicenda corale, di 
vite parallele, dove ogni 
personaggio esprime un mo¬ 
mento, un volto dello stesso 
mondo che gravita intorno 
a un complesso minerario, 
a cavallo della prima guerra 
mondiale. L’ambiente e lo 
sfondo assumono, dunque, 
valore narrativo e non sol¬ 
tanto scenografico. Una ine¬ 
sattezza, una imprecisione 
potrebbero compromettere 
tutto il resto. 

A Orso Maria Guerrini, per 
esempio, Nelli Cavallo ha ri¬ 
cordato che in una scena 
precedente i calzoni gli « ca¬ 
devano » di nveno sulle scar¬ 
pe. Guerrini interpreta un 
ruolo importantissimo nel 
teleromanzo, David Fenwick 
cioè, amico fraterno di 
Arthur Barras, figlio di Ri¬ 
chard Barras, re del car¬ 
bone, uomo sordido, impe¬ 
netrabile, conservatore. E’ 
questa, anzi, la ragione p>er 
cui Arthur, dapprima ub¬ 
bidiente ai voleri patemi, 
si schiera alla fine dalla par¬ 
te di David, con i minatori, 
cioè, con la giustizia e con¬ 
tro la guerra. 

L’uno e l’altro, alla fine 
del romanzo, sono obbligati 
dagli eventi ad assistere im¬ 
potenti alla sconfitta della 
lealtà, dell’onestà, della cor¬ 
rettezza ed al trionfo di Joe 
Gowan che è la personifica¬ 
zione di tutto il contrario. 
Guerrini è una « scoperta » 
di Majano. Come Hitchcock 
— che compare, anche 
solo per mezzo secondo. 


in ognuno dei suoi film — 
Majano non realizza tele¬ 
romanzo senza lanciare un 
giovane attore. « Non lo 
faccio per economia », dice, 
« ma perché un giovane è 
più disponibile, meno legato 
a un tipo di recitazione che 
magari non mi piace ». 

Di Orso Maria Guerrini dice 
che è bravissimo. « Sono pro¬ 
prio felice della scelta ». E’ 
un po’ timido però. Anche 
lui, dapprincipio, s’era la¬ 
sciato vincere dal « panico » 
delle telecamere. Non è il 
solo e non sarà nemmeno 
l’ultimo. « E di che ti preoc¬ 
cupi », lo incoraggiava Maja¬ 
no, « fai come ti senti e co¬ 
me ti pare ». Una parola! Ma, 
alla fine, il giovane attore 
ha acquistato padronanza e 
sicurezza, e in modo tale che 
pareva di vivere veramente, 
nel momento stesso in cui 
« avvenne », la scena dell’in¬ 
contro in ospedale tra lui e 
Jenny Barras (Anna Maria 
Guamieri) divorata dalla ti¬ 
si. Due prove e via. 

« Benissimo », dice Majano, 
contrario ai riconoscimenti 
« sul campo ». E lui, Gucrri- 
ni, si porta la mano alla 
barba che non ha più. Un 
gesto che gli è rimasto abi¬ 
tuale. Capellone e barbuto 
anche nella vita privala, e 
indipendentemente dal fatto 
che così andava bene per J 
fratelli Karamazov, ora che 
è stato obbligato ad offrire 
alla vicenda di Cronin un 
volto pulito, di ragazzo per¬ 
bene, « a modo », dentro e 
fuori, si sente « nudo ». 

« Davvero », dice, « è come 
se fossi un’altra persona. Pe¬ 
rò, Majano. e tutti gli altri 
attori, più bravi di me, me¬ 
ritavano questo sacrificio ». 

Giuseppe Bocconetti 
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LA SOFFITTA NATALE - Il 16 dicembre 1770, in una soffitta di que¬ 
sta casa a Bonn, nasceva Ludwig van Beethoven: suo padre, di ori¬ 
gine fiamminga, era un mediocre cantore di chiesa; sua madre, figlia 
del cuoco dell'Elettore di Treviri. Il musicista si trasferì a Vienna a 
21 anni, andando incontro al mondo musicale di Mozart e di Haydn 


QUASI UNA FANTASIA - E' la casa del « Chiaro di luna » che il Mae¬ 
stro — dice la leggenda — compose nel 1802 per una fanciulla cieca, in¬ 
contrata in questo cortile di Grinzing. La ragazza gli confessò che il suo 
più grande desiderio era quello di sentirlo suonare, e il musicista, com¬ 
mosso, improvvisò per lei la stupenda * Sonata “ quasi una fantasia " » 


UN BAGNO BENEDETTO - All'epoca di Beethoven, a Baden, pochi chilometri 
soprattutto d'estate. Qui, nel 1822, su commissione dell'impresario Karl Friedrich 
benedizione della casa » e una rielaborazione delle « Rovine d'Atene ». Beethoven 


// ricordo di Ludwig van Beethoven 
nei luoghi dove // musicista 
trascorse la sua travagliata esistenza 
A causa della sordità, negli ultimi 
anni, componeva senza poter 


sentire una sola nota. Morì povero 
lasciando una cassetta di libri. 


LA CANTINA DELLA « SESTA » - Nella casa sulla Grinzingerstrasse, 
dove Beethoven compose nel 1808 la • Pastorale » (la sua Sesta Sinfo¬ 
nia), oggi come allora c’è una cantina piena di botti col buon vino delle 
colline viennesi. Attigua, una « Gasthaus ». Musichette popolari, non 
dissacrano le stanze che furono di Beethoven e del poeta Grillparzer 


un pianoforte e dei manoscritti 
che vennero subito venduti all'asta 
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ne risuonano ancora 


a sud dt Vienna, si facevano cure termali. Il Maestro vi veniva IL BOSCO VIENNESE - . O Onnipotente, nel bosco sono felicet ». Così scrisse Beetho- 
Hansler, il musicista trovò anche il tempo di scrivere •La ven nel 1812 da questi posti. Le sue passeggiate preferite erano verso il Kahlenberg 
lavorava contemporaneamente anche a quattro composizioni il colle di Vienna. Qui, nel cuore del Maestro, sono nati i più bei motivi della « Pastorale » 


« DA CUORE A CUORE » - £’ il 
motto del musicista, scritto in 
testa alla partitura della • Missa 
solemnis », iniziata in questa ca¬ 
sa di Modling. Erano le estati 
del 1818 e del 1820. Beethoven 
era orgoglioso di questo gran¬ 
dioso atto di fede in onore del¬ 
l’Arciduca Rodolfo d'Austria, suo 
allievo e protettore, chiamato 
alla sede arcivescovile di Olmiitz 


Bonn-Vlenna, aprile 


A pplaudite amici, la 
commedia è fini¬ 
ta »; sono le ul¬ 
time parole di 
Beethoven, il 26 
marzo 1827. Il Maestro la¬ 
sciava una cassetta di vini, 
qualche mobile, un piano¬ 
forte, libri, manoscritti, qua¬ 
derni di conversazione. Su¬ 
bito venduti all'asta; 2558 
, Gulden e 57 centesimi. Di 
lui ci restano la musica e 
i luoghi: la soffitta di Bonn 


segue a pag. 56 












ALXA LARGA DA ROSSINI - Beethoven arrivò alla Pfarrplatz, ai piedi del Kahlenberg, nella pri¬ 
mavera del 1817. Stanco e invidioso dei trionfi di Rossini a Vienna, reagiva: * Ora sono solo in 
questa brutta città. Ogni cosa che accade qui è sporca e vile ». « Io », disse una volta, « non 
ho mai pensato di scrivere per la fama e per l'onore. Quello che ho nel cuore deve uscire fuori » 


Stanze 
e boschi 
ne risuonano 
ancora 


caseggiato con le insegne 
della Coca Cola, della birra, 
dei Wurstel, dei crauti. Per 
ritrovare l'atmosfera bee- 
thoveniana deH’epoca non 
resta che andare a Heiligen- 
stadt, oggi tutt'uno con 
Grinzing, il quartiere gode¬ 
reccio dei viennesi e dei 
turisti. Al numero 6 della 
Probusgasse due opterai re¬ 
staurano la casa in cui il 
musicista compose il Chia¬ 
ro di luna, riptetutamcnte 
bombardata nel ’44 e nel '45. 
E' vietato l’ingresso: Ver- 
boten. 

L’architetto Franz Bayer mi 
permette tuttavia di entra¬ 
re. Devo fare attenzione a 
dove appoggio i piedi. Le as¬ 
si del pavimento sono pteri- 
colanti. In una stanza, tutta 
sottosopra, piena di ptolve- 
re, ci sono ancora una se¬ 
dia sgangherata, un vecchio 
pouf, un caminetto. Manca¬ 
no i vetri alle finestre. Fuori 
tira vento. Piove. Si vede il 
campanile della Doblinger- 
kirche dove Beethoven si re¬ 
cava sovente a pregare e a 
suonare l’organo. Qui si di¬ 
ce che abbia improvvisato 
p>er una fanciulla cieca il 
Chiaro di luna; ma pjensava 
anche a qualche altra don¬ 
na. Non per niente dediche¬ 
rà la medesima Sonata alla 
contessa Giulietta Guicciar- 
di, da lui follemente amata, 
non corrisposto. Lui non era 
degli aristocratici. Anche se 
i principi e i vescovi della 
città lo ospitavano, rimane¬ 
va pur sempre un servo, 
uno schiavo, un giullare del¬ 
la società: « uomo », com¬ 
mentavano i parenti della 
Guicciardi, « senza raneo, 
fortuna, professione ». Ed 
era pure brutto, tozzo, butte¬ 
rato. Dopo la sua morte, in 
un segreto cassetto, si sco¬ 
prirono tre lettere, senza da¬ 
ta. scritte a matita, indiriz¬ 
zate « aH'immortale amata ». 
Mai si è sapnito chi sia sta¬ 
ta questa donna. Si sono 
fatti i nomi di Teresa Mal¬ 
fatti, di Therese von Bruns¬ 
wick, di Bettina Brentano, 
di Magdalena Willmann. 
"Tra queste rovine mi pren¬ 
de un brivido; mi tornano 
alla mente i dolori di Bect- 
segue a pag. 59 


LA CASA DEIXA « NOMA » - Nella solitudine di Baden, presso Vienna, nei mesi ertivi 1821, '22, '23, il 
Maestro lavorò alla sua ultima Sinfonia, la « Nona • con il Coro sull’ode * Alla gioia » di Schiller, Agli 
amici Beethoven aveva proibito di andarlo a trovare: « Per Maomettol », scrisse a Schindler. « Guardati 
bene dal venire finché non te ne darò l’avviso ». E in un’altra lettera precisava: * lo vivo soltanto nelle note » 


segue da pag. 55 
dove nacque duecento anni 
fa, i palazzi e i teatri in cui 
suonava, le modeste abita¬ 
zioni dalle quali lo sfratta¬ 
vano, la tomba davanti alla 
quale sostano ancora oggi 
i fans, lasciando cadere sul¬ 
la terra umida e fredda un 
fiore. Accanto è .sepKjlto un 
altro musicista: Schubert. 


Il cimitero (si chiamava 
Wàhringer Ortsfriedhof) è 
oggi trasformato in parco, 
schiacciato, avvilito da im¬ 
possibili palazzi. I ragazzi 
vi giocano a pallone, corro¬ 
no sui pattini. Più in là, l'ul¬ 
tima dimora del Maestro, 
nella Scbwarzspanierstrasse, 
è stata abbattuta. Al suo po¬ 
sto un immenso, anonimo 


CUOCHE E GOVERNANTI - La « Fraulein » 
Renata Woratschek nella ex cucina di un ap¬ 
partamento del barone Johann von Pasquala- 
ti, abitato saltuariamente dal maestro tra il 
1804 e il 1815. A Vienna il musicista cambiò 
casa una sessantina di volte: lo cacciavano 
quasi sempre per rumori molesti! Aveva l'a¬ 
bitudine di fare il bagno di notte; e l'acqua, 
uscita dalla tinozza, colava tra le assi del pavi¬ 
mento .sul letto degli inquilini del piano sotto 
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Formaggi Kraft; sempre carichi di genuina 
fragranza.con l’aspetto fresco e appetitoso, 
il gusto intatto. Questo grazie alla 
straordinaria esclusiva confezione sigillata 
che li protegge. Ecco il nuovo modo Kraft 


di comprare il formaggio. 




















b ildeterjgente 

^ àiindiiW^ 


Il detergente naturale 

per gli indumenti piu preziosi 


LANA-SETA 
FIBRE SINTETICHE 


Fino od oggi non cero un detergente in modo ossolùTomente naturale); 

efficace e insieme abbastonza delicato Senza pericolosi additivi chimici, 

per gli indumenti preziosi. la forzo dolce di Elan agisce sullo sporco/t^ 

Oggi ce Elan, la forza dolce. ma sa rispettare i colori più tenui 

Elan: forte e sicuro (pér la sua speciale e le fibre più delicate. 

formula biologica) ma gentile (perché lava Provatelo, a mano o in lavatrice. 

' iit 

Voi che avete cura dei vostri indumenti più preziosi, potete fidarvi di.Eldn 
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segue da pag. 56 
hoven; la sordità, i dispiaceri 
familiari. Da questo stesso 
luogo, il 6 ottobre 1802, scri¬ 
veva ai suoi fratelli Karl e 
Johann (un jxico di buono) 
la lunga e toccante lettera, 
nota come « Il testamento di 
Heiligenstadt », uno dei più 
tragici documenti delle sue 
disgrazie e che appare insie¬ 
me atto di fede, di bontà, 
di delirio, di rassegnazione: 
« Nato con un temperamento 
ardente e vivace, e incline 
anche ai divertimenti della 
società, dovetti presto isolar¬ 
mi e passare la mia vita in so¬ 
litudine... Come un esiliato». 
Pochi anni e non udrà più 
nulla. Non serviranno neppu¬ 
re più quegli arnesi che gli 
avevano approntato i medi¬ 
ci. Aveva confidato la prima 
volta il male all’amico We- 
gclcr, nel 1801: « Un demo¬ 
ne geloso mi ha messo un 
bastone fra le ruote: da tre 
anni il mio udito è andato 
sempre peggiorando ». Per 
comunicare ricorrerà ai co¬ 
siddetti « quaderni di con¬ 
versazione ». Indirettamente, 
anche il suo pianoforte che 
segue a pag. 60 


AVEVANO PAURA DI LUI E’ la casa 
del fratello Johann, presso la quale Beet- 
lun'cn s'era rifugiato pochi mesi prima 
di morire. La tenuta si chiama Wasserhof 
e si trova a Gneixendorf nei pressi di 
Krems. l contadini avevano paura di lui; 
erano convinti che fosse pazzo perché gi¬ 
rovagava di notte gridando e gesticolando 


LO STUDIO DELL’» IDIOTA » - Qui, nel¬ 
la casa di campagna del fratello Johann, 
Beethoven ha composto l'ultimo « Quar¬ 
tetto ». Johann non volle dar retta al mu¬ 
sicista che lo scongiurava in quei giorni 
di non dimenticare nel testamento il loro 
nipote Karl, rimasto orfano. Un nipote ri¬ 
belle, testardo e per nulla riconoscente, 
che chiamava Beethoven « quel vecchio 
idiota che posso legarmi al dito mignolo » 




LA BACINELLA DELL’ISPIRA- 
ZIOhK - Nella camera da letto 
che il fratello Johann gli ave¬ 
va messo a disposizione nell’au¬ 
tunno del 1826 a Krems, comin¬ 
ciarono i primi colpi di tosse. 
Nel viaggio di ritorno verso 
Vienna, l’influenza degenererà 
in polmonite. Il catino d’acqua 
che si vede accanto al letto gli 
serviva non solo per lavarsi, ma 
per tuffarvi, eccitato, la testa 
alla ricerca di nuovi motivi 
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i tropicai BOARIO 

favoloso bere 


Stanze e boschi 
ne risuonano ancora 


segue da pag. 59 

si conserva a Bonn testimonia la malattia: cor¬ 
de che non dovevano essere necessariamente 





intonate. Ludwig Spohr ricorderà che nei « for¬ 
te » il povero sordo pestava sulla tastiera con 
tale violenza da far strepitare le corde; men¬ 
tre nei « piano » egli suonava così dolcemente 
che era impossibile udire una sola nota. 
Sempre a Heiligenstadt c’è la Grinzingerstras- 
se. con la casa della Pastorale. Beethoven vi 
abitò insieme con Franz Grillparzer. Quando il 
Maestro seppe che la madre del poeta passava 
le ore origliando alla sua porta, si indispettì a 
tal punto da non farle più sentire un accordo. 
Chiuso lo strumento, componeva a tavolino, 
andando ad ispirarsi nei boschi verso il 
Kahlenberg : gli stessi che si vedono oggi, non 
ancora toccati dall'edilizia moderna. 

« Non ti sembrerà vero », confessava il musi¬ 
cista all’amico Schindler, « eppure sotto que¬ 
sti stessi alberi, le quaglie, gli usignoli, il cu¬ 
culo hanno composto per me la Pastorale ». 
Il bosco, i prati, il cielo stellato, la natura tut¬ 
ta: questi i luoghi veramente beethoveniani. 
Le dimore principesche, messe a sua disposi¬ 
zione dai Lichnowsky, dai Gleichenstein, dai 
Raszumowsky, potevano perfino infastidirlo, 
mortificarlo. E raramente si allontanerà da 
Vienna. Una tournée lo p>orterà a Francoforte 
sul Meno, a Berlino, a Praga. Poche altre volte 




IL GENERALE DEI MUSICANTI - Il 29 marzo 1827 
una folla commossa lo accompagnò a questa tomba. 
A un forestiero che chiedeva chi fosse il defunto, una 
vecchietta disse: « Lei viene ben da lontano, altrimen¬ 
ti saprebbe che è morto il generale dei musicanti » 


usci dalla città, e solo per andare a curarsi. 
A Vienna, del resto, era un inquilino indesi¬ 
derato. Aveva cambiato appartamento una ses¬ 
santina di volte, magari cacciato perché stre¬ 
pitava sul pianoforte a qualunque ora del gior¬ 
no e della notte. Un macello. « Perdonatemi 
quindi », implorava in una lettera, « se mi ve¬ 
dete vivere in disparte... Mi è interdetto di 
trovare una distensione nella società degli uo¬ 
mini, nelle conversazioni elevate, nelle confi¬ 
denze con i miei simili. Sono costretto a vive¬ 
re solo, del tutto solo. Ciò mi condusse sul¬ 
l’orlo della disperazione, e spesso sono stato 
vicino a porre termine alla mia esistenza. Sol¬ 
tanto l’arte me lo ha imp>edito! ». 

Luigi Fall 


PELMO 

La bibita degli anni 70 
Pelmo è un invenzione 
che Boario strappa alla 
natura. Pompeimo 
fresco colto sull albero e 
messo in bottiglia per 
offrire alla generazione 
d avanguardia il favoloso gusto 
nuovo dei vecchi favolosi tropici. 


nNRNns 


L invenzione Boario numero due. 
Nuovo, nuovissimo, ultranuovo 
come il Pelmo, Ananas 
e freschezza è sapore di tropico. 
Un'altra idea Boario. 














PACCO ROSSO 
SALATI 

PACCO BLU 
NON SALATI 
IN SUPERFICIE 
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LA TV DEI RAGAZZI 


Santuzza Cali scenografa al «Paese di Giocag 


COME UN’ARCA DI NOÈ 


Lunedì ZI aprile 

U n'enorme imbarcazione, 
costellata di finestre e 
pertugi da cui si spor¬ 
gono animali spiritosamente 
stilizzati: il topo e l'elefante, 
il serpente e la scimmia, l'i¬ 
strice, la l^re, il leopardo e 
cosi via. Si tratta di un'ori¬ 
ginale scenografia creata da 
Santuzza Cali per la storia 
— su testo di Graziella Civi- 
letti — dell'Arca di Noè, che 
verrà proposta ai bambini 
nella rubrica II paese di Gio- 
cagiò. 

Definire la professione di 
Sanhizza Cali non è sempli¬ 
ce: pittrice, dise^matrice. sce¬ 
nografa, costumista, cerami¬ 
sta. marionettista, orafa e 
tante altre cose ancora. Il 
ferro, il rame, la cartap^ta, 
il vetro, le pietre preziose, 
l'oro e l'argóito, i colori e 


le piume, le sete e i velluti 
sono materie di cui ella si 
serve con estrema padronan¬ 
za e disinvoltura per realiz¬ 
zare le sue opere. < Non tol¬ 
lero limitazioni nel mio la¬ 
voro >, dichiara sorridendo, 
« se ho ideato un'opera vo¬ 
glio realizzarla, e realizzarla 
da sola, con le mie mani, 
servendomi di tutto. Ho im¬ 
parato a trattare, con fuoco 
e acidi, l'ottone, il rame, la¬ 
miere di ferro e chiodi, pie¬ 
tre dure e metalli preziosi 
per comporre decorazioni ed 
ottenere effetti imprevedi¬ 
bili ». 

Come ha cominciato, San¬ 
tuzza Cali? « Ho frequentato 
il Liceo Artistico e l'Accade¬ 
mia di Belle Arti a Palermo 
e a Venezia (mio padre è 
siciliano, mia madre è vene¬ 
ta); poi, ho frequentato la 
■ Sommer Accademie " di 


La pittrice Santuzza Cali sa creare fantastici oggetti 


GLI APPIIATAMEATI 


Salisburgo diretta da Oscar 
Kokoschka, del quale sono 
diventata assistente nella 
stessa scuola austriaca ». 

Ha vinto diversi premi e le 
sue decorazioni in ceramica 
abbelliscono chiese ed edifici 
pubblici del sud e del nord 
d'Italia. Le sue marionette 
raffiguranti personaggi sto¬ 
rici o di fantasia fanno par¬ 
te di collezioni private in 
Italia, Francia. Svizzera, In¬ 
ghilterra e Stati Uniti. Ha 
allestito mostre alla Ham- 
mond Galleiy di New York 
e a Parigi. Ha due studi-la¬ 
boratorio; uno a Roma, a 
pochi passi dal Quirinale, 
con le finestre che si apro¬ 
no su un giardino patrizio 
pieno di fiori, di piante resi¬ 
nose e di silenzio; l'altro è 
a Palermo, un palazzotto 
quattrocentesco, un'antica la- 
vamderia trasformata in un 
gioco di scale e scalette, ter¬ 
razze e giardinetti pensili. A 
Palermo collabora con Ga¬ 
briella Saladino, che viene 
da esperienze grafiche, ha la¬ 
vorato con vari architetti e 
si occupa di disegni e illu¬ 
strazioni. Poi c'è il teatro: 
Santuzza (^1 sta per partire 
per Siracusa dove, con Ema¬ 
nuele Luzzati, realizzerà le 
scene ed i costumi delle tra¬ 
gedie Elettra e Ippolito. 

E i bambini? « Amo lavcwa- 
re per i bambini con lo stes¬ 
so slancio con il quale i bam¬ 
bini amano giocare », Schia¬ 
ra Santuzza Cali. Che cos'è 
che avvicina l'artista al fan¬ 
ciullo? Indubbiamente, un 
elemento in comune, prezio¬ 
so e insostituibile; la fanta¬ 
sia. Santuzza Cali è diven¬ 
tata una delle più appassio¬ 
nate collaboratrici del Paese 
di Giocagiò. 


DonenicA 2é Aprile 

VERSO L’AVVENTURA, decimo episodio. NeirisoU. 
Mebratù è ancora alla ricerca del tesoro. In riva ad 
un lago scorge delle strane impronte, e. poco dopo, 
scopre che esse appartengono ad un ragazzo, un pic¬ 
colo inglese di nome James, completamente attrez¬ 
zato da subacqueo. James è fuggito dallo yacht dei 
genitori ed è capitato anche iuTsull'isola. 

Lunedi 27 aprile 

IMMAGINI DAL MONDO presenterà servizi dallTta- 
lia, dalla Jugoslavia e dalla Nuova Zelan^. In par¬ 
ticolare, a Foligno, vedremo in azione Le frecce 
nere, una nuova organizzazione giovanile tra ^ ap- 
pMsionati dei micromotori. Seguirà il tdefilm Ar¬ 
riva Julka della serie Vacanze a Ùpizztu 

Martedì ZS ^Mile 

SFAZIO. In questo numero: Tre domande al Presi¬ 
dente Rumor, poste dai ragazzi della Scuola Media 
di Canale d'A^rdo, della Scuola « Petrocchi • di 
Roma e della Scuola di Torrione Alto (Salerno); 
Intervista a Celentano, da parte degli alunni della 
Scuola Gruppo di Loreto Aprutino (Pescara); Vene¬ 
zia da salvare, quesiti posti alle autorità veneziane 
da un gruppo di ragazzi di Rivarolo Canavese (To¬ 
rino); Il linguaggio spartivo, verrà illustrato dal 
professor Mario Medici (autore del volume omoni¬ 
mo) ai ragazzi della Scuola Media di Via Salaria io 
Roma; / libri per ragazzi sarà il tema di un Ihcon- 
tro n^li studi della sede RAI di Firenze, con la 
partecipazione deireditore Arnoldo Mondadori, dello 
scrittore Carlo Cassola, del pedaTOgista Mario Men- 
carelli. del giornalista Giorno Vecchietti e di un 
gruppo di ragazzi di Borgo Tossignano (Bologna). 

Mercoledì 29 aprile 

IL PAESE DI GIOCAGIO*. Verrà rievocata la cele¬ 
bre e antica leggenda di Pilemone e Bauci. Un gior¬ 
no Giove decise di scendere dall’Olimpo c di mesco¬ 
larsi tra gli uomini. Prese l’aspetto di un mendi- 


Vcaerdl I* maggio 

UNO. DUE E... TRE. Programma di cortometraggi, 
documentari e cuponi animati per oli spettatori 

J iiccinì. Questa volta assisteremo a La partita di pal¬ 
one tra leprotti e coniglietti, alle disavventure del 
canarino Crispino e ad uno spettacolo al circo con 
Tinka, elefantino giocoliere. Pct i ragazzi verrà tra¬ 
smesso il servizio Un pugno pieno divento realiz¬ 
zato da Piero Saraceni per la rubrica Avventura. 

Sabato 2 maggio 

Simona Gusberti presenterà nel Paese di Giocagiò il 
primo dì una nuova serie di « giochi matematici ». 
ideati dalla dottoressa Ragusa Gilli e realizzati in 
collaborazione con gli alunni della scuota elementare 
« Alessandro Malaspina • di Roma. Per 1 ragazzi 
Febo Conti presenterà CfUssà chi lo sa?, gkieme 
indovinelli per gii alunni della Scuola Media. 


11 navigatore Alex Carozzo è alla ribalta di « Avventura » 


Un incontro con Alex Carozzo 


NELL’OCEANO 


cante, ma trovò tutte le porte chiuse e i cuori indif¬ 
ferenti. Quando stava per tornare sull'Olimpo, vide 
una misera capanna: vi abitavano due vecchi co¬ 
niugi, Filemone e Bauci, poverissimi. Ma essi divi¬ 
sero col mendicante il poco che avevano, e in cam¬ 
bio Giove promise di esaudire un loro desiderio. 
I due non chiesero ricchezze, nè poteri, ma soltanto 
di finire insieme i loro giorni, poiché si amavano 
teneramente. Per i rasazzi verrà trasmessa la quarta 
ed ultima puntata dello spettacolo La fantastica 
storia di Don Chisciotte della Mancia a cura di Ro¬ 
berto Lerici, con la regia di Carlo Quartucci. 


Giovedì M aprile 

Dopo le avventure dei Ouailro cuccioli di peri¬ 
feria, Nicola, Gaspare. Oscar e Tappo, per i ra¬ 
gazzi andrà in onda la puntata / segreti della vita, 
che fa parte del ciclo di trasmissioni dedicate alle 
conquiste della tecnica e della scienza. Subito dopo, 
Stefano, Andrea e Daniela Moser presenteranno un 
giorno ad Anversa, quarta lappa del loro viaggio 
lluviale dal Mare def Nord al Mar Mediterraneo. 


Venerdì I' maggio 

Q ualsiasi oceano va bene 
è il titolo che Alex di¬ 
rozzo ha dato ad un 
suo libro in cui descrive, 
giorno per giorno, in un dia¬ 
rio di bordo, la traversata 
del Pacifico da lui compiuta 
come navi^tore « solitarìo ». 
Seimila miglia di mare aper¬ 
to, tutte da percorrere con 
10 metri di barca a vela, il 
e Golden Lion ». La barca se 
l'è fatta da solo — cenne di¬ 
chiarerà nella puntata del 
programma Avventura — e 
per la costruzione ha scelto 
il posto più strano, o forse, 
da un certo punto di vista, 
il più naturale: la stiva di 
una nave. Durante il periodo 
di un anno, e su disegno pro¬ 
prio, Alex Carozzo ha messo 
insieme la sua prima barca 
oceanica nel ventre della na¬ 
ve da carico su cui prestava 
servizio come primo ufficiale. 
Legno giapponese, ferramen¬ 
ta tedesche, vele acquistate 
in pezza in pgitto e cucite in 
India da un calzolaio. Molti 
pezzi importanti deH'ossatu- 
ra sono stati presi dalle strut¬ 
ture stesse della nave in cui 
stava nascendo la barca. 

A mezzogiorno del 22 ottobre 
1965, Alex Carozzo ha lasciato 
il porto di Choshi, in Giap¬ 
pone, diretto a S. Francisco. 
Le scoperte e gli avvenimenti 
della traversata, Carozzo non 
li ha affidati soltanto al < dia¬ 
rio », ma li ha fissati in film 

r ato con una cinepresa da 
mm dotata di autoscatto; 
si tratta di un documento 
unico ed inedito, che verrà 
presentato ai ragazzi nel cor¬ 
so della trasmissione. 

Sono passati quattro anni da 
quel 26 aprile 1966 in cui Alex 
(tarozzo concluse la sua. av¬ 


ventura oceanica a S. Fran¬ 
cisco. Oggi Carozzo e la sua 
barca hanno scelto come resi¬ 
denza momentanea * Le Gra¬ 
zie », una frazione di Porto 
Venere, in provincia di La 
Spezia. Residenza momenta¬ 
nea, si è detto, poiché Alex 
considera il pt^o non come 
un traguardo, ma come uno 
scalo tra una traversata e 
l’altra, tra un'avventura e 
l'altra. Nel frattempo, tiene 
corsi di vela d'alto mare ai 
ragazzi, ha iniziato a scrìve¬ 
re un altro libro, e s'in¬ 
contra con i pescatori, sulla 
spiaggia. Qui Bruno Modu- 
gno e la sua troupe sono an¬ 
dati a trovarlo, hanno visita¬ 
to la sua barca, che non è il 
e Golden Lion » ; questa è na¬ 
ta in un cantiere inglese, nel 
1968, quando Alex prese par¬ 
te ad una regata « in solita¬ 
rio » organizzata dal ^mmale 
londinese Sunday Times. Il 
31 ottobre, dopo aver stivato 
provviste per circa un anno, 
Carozzo iniziò quella che do¬ 
veva essere la più grwde av¬ 
ventura della sua vita; ma, 
al largo delle coste portoghe¬ 
si, fu preso da un primo at¬ 
tacco di ulcera. Sordo a tutti 
gli inviti a ritirarsi che, at¬ 
traverso la radio di bordo, 
gli giungevano dai medici a 
terra, volle continuare nella 
sua impresa. Peggiorando il 
male, dovette arrendersi e ri¬ 
nunciare al suo sogno. « Ri¬ 
tenterò », dichiara ora Caroz¬ 
zo, e la speranza che ho è 
quella di andare a navicare 
nelle acque del C^po di Buo¬ 
na Speranza, a Capo Home; 
è l'ultimo traguardo da rag¬ 
giungere. Se lo farò oggi o 
domani, non posso dirlo; co¬ 
munque, ci andrò ». 

(a cura di Carlo Bressan) 















il risveglio al suono di una 
CICALA è il buon giorno 
della naturai 


la nuova piccola sveglia 
CICAIA a drcuìto chiuso, 
elettronica e completamente transistorizzata 
bada a se stessa e ci evita 

^ ogni volta la carica per la suoneria 

CICALA funziona a pila - 18 mesi 
di durata per uru minibatteria • e risveglia 
puntualmente ogni gìonio 

(z) RTTZ 

orologerìa elettronica per 




Se un CODA DI TIGRE 

volete gustare, 
basta solo parlare 
dicendo così: 


domenica 


11 — Da una palestra In Milano 
SANTA MESSA 

In occasione delie • Paequa dello 
sportivo • 

Ripresa televisiva di Glarml Ver- 


19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca reaistrata di un tempo 
di una partita 

ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 


pomeriggio sportivo 


17-19,30 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 


12— VALORI RELIGIOSI NEL¬ 
LA RESISTENZA 

a cura di Gustavo Boyer 

meridiana _ 

12,30 SETTEVOCI 
Giochi muaicail 
di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso dirotto de Luciano Fi- 
rreschi 

Regia di Giuseppe Recchla 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Lux sapone • Tartina Flesta 
Ferrerò - Prinz Bràu) 

'^TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Benctvenga 

Coordinatore Gianpaolo Taddalnl 
Presenta Marianella Laszio 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
amino 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 

17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Total - Imec Biancheria - Pa¬ 
sta Barilla - Uno-A-Erre) 

la TV dei ragazzi 

VERSO L’AVVENTURA 

Soggetto di Stefan Topaldjikoff 
Sceneggiatura di Ottavio Jemma. 
Brur>o Di Geroninto e Pino Paa- 
saiacq ua 
iamea 

Interpreti: Tekiè Negaael, Gol^ 
Mailes, Tadeaae MIogheta. Me* 
bratù Macormen Araja. Agostino 
Padovan, Hugh O' Malley. Angel 
Flying. MicMie Ghebreaelaae. 
Mike Hennesey 

e il cane Dir>go e la scimmia 
Dum-Oum 

Scenografia di Elana Ricci 
Musiche di Gino Paguri 
Regia di Pino Paaaelacqua 
Pr^.: istituto Luce 

17,45 MAGILLA GORILLA 

Scompiglio allo zoo 

Un cartona animato di Manna a 

Barbera 

Diatr.: Screen Gema 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Patatine San Carlo - All) 

18 — LA DOMENICA E* UN’AL¬ 

TRA COSA 

SpaRacolo di Leo Chioaao e Gu- 
atavo Palazio 

presentato da Raffaala PIau 
con Gloria Paul. Antortella Stani 
a Elio Pandolfi 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreogra f ie di Vaiarlo Brocca 
Orchestra diretta da Komi Kramer 
Ragia di Carla Ragionieri 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Olio di aami Lara • Invemizzl 
SusantìB - Aesculaplua Kaky 
derme Bianca) 


TIC-TAC 

(Brandy Cavallino Rosso - La¬ 
ma Super-Inox Bolzano - Trh 
plex - Omogeneizzati Bledina 
- Pentolame Aeternum - Ava 
Bucato) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARUTI 

ARCOBALENO 1 
(Magazzini Standa - Tergex 
Manqlapolvere - Coda di Ti¬ 
gre Toseroni) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Detersivo Dinamo - VIdal Pro¬ 
fumi - Prodotti S/nger - Trat¬ 
tori agricoli Fiat) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Felce Azzurra Pagliari - 

(2) Cinsoda-Cinzano - (3) 
Innocenti - (4) Bel Paese 
Gelbani - (5) Permaflex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Regia 1-3) B.O. & Z. 
Realizzazioni Pubblicitarie - 4) 
Cartoons Film - S) Paul Film 

21 — La RAI-Radiotelevlalone 
Italiana presenta 

Ugo Tognezzl 
In 

F.B.I. - 

FRANCESCO 

BERTOLAZZI 

INVESTIGATORE 

Secondo episodio 

IL RITORNO DI UUSSE 

SoMstto e sceneggiatura di Age 
a Scarpelli 

Pereonaggi ed interpreti: 
Frar>caaco Bertolazzl 

Ugo Tognazzi 
Domenico Umbetto Madvo 

Inee Msrgcft Troogar 

Cleretta Claudia Butanuth 

Daniele Banfamén Lev 

Prir>cipeaaa Ippolita Scosaacavalll 
Nora Ricci 

Donna Cesarina Scosaacavalll 

6/anca <fOr/g/ia Palmi 
Don Tibarlo Scosaacavalll 

Renato Pincirolll 
Dorina Bigi Eltriada Kuxmany 

Ullaaa Gian Luigi Polidoro 

Medico Carlo Sammartin 

Vinceneo (o Napoletano) 

Nino Vingelll 
Direttore della fotografia Sergio 
DOffizl 

Musiche originali di Manuel De 
Sice 

Regia di Ugo Tognazzl 

(Una coproduzlor>e RAÌ*Radlotala* 

vialorta Italiana-Gamma TV) 

DOREMI* 

(T otal - Fernet Branca • Arie! - 
Prodotti Johnson é Johnson) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi par aatta aara 
a cura di Gian Piero Raveggi 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sul 
principali avvenimenti dalle gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzinl. Nino 
Greco e AWo De Martino 

BREAK 2 

(Vini classici Cavit - 3M Min¬ 
nesota Italia) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Rosatello RuHim - 
Dixan - Doppio Brodo Star - 
Felce Azzurra Pagliari - VI- 
trexa) 

21.15 SETTEVOCI SERA 
Giochi musicali 

di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no FineschI 

Regia di Giuseppe Recchla 
DOREMI’ 

(Fonderìe Luigi FillbertI - Ape¬ 
ritivo Aperol - Favilla - Stilla) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di 
Oreste Del Buono 

22,50 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sare 
a cura di Gian Piero Ra- 
veggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bohano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Lasst una tanzan, aingen, 
apielan 

EIne unterhaltende Repor¬ 
tage von einem Intema- 
tlonalen Folklore - Festival 
In Loipersbach - MOrbtsch, 
Burgenland 
Regie: Peter DOrre 
Verlelh: OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,10 Rocambola 

nach dem glelchnamigen 
Roman von Ponson du 
Terrsll 

2. Serie - 2. Folgs 
Regie: Jsan-Plerre Decourt 
Verlelh: TELESAAR 
20,40-21 TagMachau 



Marianella Laszlo presen¬ 
ta « A - come agricoltu¬ 
ra > (ore 14, Narionale) 












Àf 


26 aprile 


SETTEVOCI 

ore 12,30 nazionale e 21,15 secondo 

Pio, Umberto, Ada Mori e 
Franco Morselli sono i can¬ 
tanti in gara oggi per il trofeo 
di Settevoci ricettivamente 
con le canzoni: Grande come 
il mare, A Laura, Questo po¬ 
meriggio, Per avere te. Le 
due • voci nuove » di turno 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 17 secondo 

Tennis, ippica, pallacanestro sono gli sport che 
caratterizzano il Pomerigmo sportivo. Da Roma, 
sul Programtna Nazionale, andranno in onda 
le fasi principali dei campionati intemazionali 
di tennis e del concorso intemazionale di piaz¬ 
za di Siena, premio Dodi, di barrage speciale. 


odierna si incentra sugli ospi¬ 
ti che saranno la giovanissima 
Soda e i Nomadi. Nada can¬ 
terà un successo di Sanremo, 
Pà diglielo a mà, mentre i No¬ 
madi presenteranno Ma come 
lei nessuna. Infine il super 
ospite, Vittorio Gassman. 


Alle 17, da Napoli, sul Secondo Programma 
sarà trasmessa in telecronaca diretta la finale 
della Coppa delle Coppe di pallacanestro che 
vedrà di fronte la Fides Partenope e il Vichy, 
ultimo scorcio di una stagione che ha visto 
la Ignis dominare in campo nazionale e inter¬ 
nazionale. Nell'incontro di andata, in Francia, 
il risultato è stato a favore del Vichy: 64-60. 


sono quelle di Antonio Buono- 
mo con la canzone Questo viso 
non mi 6 nuovo e di Babila 
con la canzone E diceva che 
amava me. Nella edizione se¬ 
rale ci sarà anche Donatello 
interprete di Sempre è cosi. 
L'interesse della trasmissione 


LA DOMENICA E’ UN’ALTRA COSA 


ore 18 nazionale 

La mia vita è una giostra.' questo il titolo della 
canzone con la quale Dalida prende parte alla 
odierna puntata della trasmissione di Raffaele 
Pisu e di Gloria Paul. Marcello Marchesi e Gi¬ 
sella Pagano daranno oggi l'addio al pubblico 


per essere sostituiti da domenica prossima da 
utui simpatica « vedette • del cabaret: Ugolino. 
Completano il cast di questa trasmissione Lino 
Toffolo, nei panni dell'ormai popolare muratore 
vestito della festa, Antonella Steni ed Elio Pan- 
dolfi, oltre, naturalmente, al petulante Provo¬ 
lino. (A pagina 128 un fototesto su Gloria Paul). 


F.B.I. - FRANCESCO BERTOLAZZI INVESTIGATORE 
Il ritorno di Ulisse 



Nora Ricci e Nino Vtngelll qid In acem del telefilm 


ore 21 nazionale 

Una rara collezione di antiche 
monete d'oro, dalla quale ven¬ 
gono reiteratamente sottratti 
pezzi di grande valore, mette 
questa volta in moto la * Fran¬ 


cesco Bertolazzi Investigato- 
re » su commissione della prin¬ 
cipessa Ippolita Scossacavalli 
della Pilotta, patrizia romana 
in dissesto. La preziosa colle¬ 
zione appartiene al marito del¬ 
la nobUdonna, Ulisse, ingegne¬ 


re in servizio nel Venezuela ed 
in procinto di far ritorno in 
patria. Per far luce sulle mi¬ 
steriose sparizioni, Francesco 
Bertolazzi e suo suocero Do¬ 
menico, d'accordo con la prin¬ 
cipessa Ippolita, si installano 
a Palazzo Scossacavalli in qua¬ 
lità, rispettivamente, di dome¬ 
stico tuttofare e di cuoco. Con 
i due detectives in casa, pensa 
la principessa, le monete d'oro 
non correranno più rischi: e 
invece i furti continuano rego¬ 
larmente malgrado l'impegno 
ed il puntiglio professionali 
che Bertolazzi mette nelle in¬ 
dagini e nei pedinamenti di 
tutti i membri della aristocra¬ 
tica e sordida famiglia. Per di 
più i due falsi servitori ven¬ 
gono licenziati proprio quando 
il mistero delle monete comin¬ 
ciava a chiarirsi. Il tutto in 
un'atmosfera fra il comico e 
il m thrilling »: gatti sui tetti, te¬ 
lefoni coi lucchetti, antenati 
tirchi e velluti sbiaaiti. Berto¬ 
lazzi, alla fine, riesce a far pie¬ 
na luce sul caso, mette le ma¬ 
ni sugli organizzatori dei fur¬ 
ti. _ ma non trova purtroppo, 
chi potrà pagargli l'onorario. 
(Articolo a pag. 124). 



CINEMA 70 

ore 22,15 secondo 

Maurizio Cascavilla è andato a Parigi a inter¬ 
vistare il noto regista cinematografico Costa 
Gavros (che ha diretto La confessione), /orge 
Semprun e Yves Montand, sceneggiatore e pro¬ 
tagonista dello stesso film, tratto dal libro di 
Arthur London, vittima ai uno dei processi 
stalinisti all'epoca di Novotny. in Cecoslovac¬ 
chia. Tutt'e tre spiegheranno le « ragioni » del 
film, dal punto di vista ideologico, culturale ed 
anche spettacolare. Sergio Valenimi, invece, ha 
realizzato un servizio giornalistico sulla lavo¬ 
razione del film Corban, per Ut regìa di Valen¬ 
tino Orsini. E' prevista, in studio, la presenza 
di Francesco Maselli, regista del film Lettera 
aperta a un giornale della sera, per il con¬ 
sueto dibattito con il pubblico e con alcuni spe¬ 
cialisti, non soltanto sull'opera sua più recente, 
ma su tutta la sua attiviti a partire dal film 
d'esordio. Gli sbandati (19S5). 


Yves Itfantaiid perla del suo ultimo nim 
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Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE 
Antonio Vivaldi: Concerto In do mi* 
nere per violoncello, archi a davi* 
cembalo; Allegro non molto - Adagio 
> Allegro ma non molto (Soliata Roger 
Aibin - Orchestra d'archi de l'Olaeau 
Lyre dir. Louis De Froment) • Dome¬ 
nico Cimarosa; Concerto in sol mag¬ 
giore per due Hauti e orchestra: Alle¬ 
gro - Largo e Rondò (Solisti; Jean 
Pierre Rampai e Robert Hériché - Or¬ 
chestra da Camera Lamoureux dir. 
Pierre Colombo) 


CALENDARIO 

IL SANTO; San Marcallo. 

Altri Santi; S. Cletoe; S. Lucilio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,19 e tramonta alle ore 19.23; a Roma sorge alle ore 5,15 e tra¬ 
monta alle ore 19.02. a Palermo sorge alla ore 5.19 e trarr>onta alle ore 18.51. 

RICORRENZE: in questo giorno, nei 1731. muore a Ropermaker’s Alley lo scrittore Daniel De Foe. 
PENSIERO DEL GIORNO: Conosci te stesso? Te ne assicurerai appena scoprirai in te più di¬ 
fetti di quanti non ne scoprono gli altri. (F. Hebbel). 



V 

AQC 


Pino Donagglo è il nuovo presentatore di « Partita doppia », ia, trasmissione 
di musica classica e leggera ebe va. in onda oggi alle 12^0 sul Secondo 


6.30 Musiche della domenica 
7.20 Musica espresso 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 

9 — Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di lede e vita cri¬ 
stiana 

Editoriale di Don Costante Bereelli - 
Rinnoviamo la catechesi. Servizio di 
Gregorio Donato e Giovanni Ricci - 
Notizia e servizi di attualità • La po¬ 
sta di Padre Cremona 


13- GIORNALE RADIO 
13.15 L’altro ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

— Oro Pilla Brandy 

14 _ CONTRASTI MUSICALI 

Love-Jsckson; Your>g people (Willia 
Mitchel!) • Van Welter: La play a (Los 
Mayaa) * Poppi The awlaa polka 
(André Popp) • Papetll-Caasano: Ri¬ 
flessi nelracqua (Sax Fausto Pretti) 
• Krauas: Roly-Poly (Jack Wolf^ * 
Webster-Fain; Tervder la tha night (Loa 
indioa Tabajaraa) • Leandar-Wade: 
Flash (Tha Duke of Burlington) • 
Tlagran: Dolce mazurka (Cordovox 
Luigi Bonzagni) • Profeta; Joaeph'a 
trumpel shake (Tr. Al Korvin) • Ra- 
mlrez-Luna: Alouetta (Paul Maurlat) 

14,30 LE PIACE IL CLASSICO? 

(^Iz di musica seria presentato 
da Enrico Slmonetti 

15— domale radio 

15.10 II complesso delta domenica: 

Le Orme 

Spacchia-SaMzzato; Irene * Smeraldl- 
Taghapletra: i miei sogni; Casa mia*. 
Milano 1968 • Smeraldl-ZottI: Mita 
Mita 


9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Don 
Virgilio Levi 

10.15 SALVE, RAGAZZII 

Trasmlaalorta per le Forza Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10.45 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike 
Boirglomo e Paolo Limiti 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Sacondo Programma) 

— L'Oreal 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 

- Riposte agli ascoltatori 

- I giovani e il lavoro: XXVI. 
Dietro II banco di vendita 

12— Contrappunto 

12,28 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 
— Coca-Cola 
12,43 Quadrifoglio 


15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese - Prima parte 
— Chinamartlni 

16.30 Tutto il calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti In collega¬ 
mento con I campi di serie A e B 
di Roberto Bortoluzzi 
— Stock 

17.» POMERIGGIO CON MINA 
Seconda parte 
— Chinamartlni 

17.55 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Rudolf Kempe 

Violinista David Olstrakh 
Presentazione di Guido Plamonta 
Laos ianacak; Taraa Bulba. rapsodia 
par orchaatrs; Morte di AndrlJ - Morta 
di Oatap - Profezia a morta di Taraa 
Bulba • Pater llijch ClaIkowakI: Corv 
certo In re maggiora op. 36. par vio 
lino a orchestra: Allago moderato • 
Andante (Canzortatta) - Finale (Allegro 
vivacisalmo) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


radio vaticana 

kHz 1529 - m. 198 

kHz 6190 - m. 46,47 

kHz 7250 - m. 41,36 

kHz 9645 - m. 31,10 

8,30 Santa Massa ia lingua latina. 9,30 In coL 
lagamanto RAI: Santa Massa ki lingua italiana, 
con omelia di Don Virgilio Lavi. 1U,30 Uturala 
Ortantaia In Rito Blzantlno-Slavo. 14,30 Raolo- 
glomala In Italiano, 15,15 Radioglomala In spa¬ 
gnolo, tran ca s a, tadaaco. Inglese, polacco, 
portoghasa. 17,15 Liturgia Orientala In Rito 
Ucraino. 19 Naaa nadelja a Kristuaom: poro- 
cila. 19.30 Orizzonti Crialiani: Il viaggio di 
Paolo VI hi Sarda gn a; commenti a Intervista 
a cura di Francesco Pellegrino e Plarfranco 
Paatora. 20 TraamlaalonI In altrv lingua. 20.45 
Paroiat Pontiflcalaa.* 21 Santo Rosario. 21.15 
Oekumeniacha Fragan. 21,45 Weekiy Concert 
of Sec^ Music. £2,30 Crlato an vanguardia. 
22,46 Replica di Orizzonti CrtstianI (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI - 
I Pro granane (kHz 557 - m 530) 

8 Musica ricreativa. 8,19 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario-Muaica varia. 8,36 Ora dalla 
terra a cura di Angelo Frigario. t Clarinetti. 
8,10 Convaraaziona avangallca dal Pastora 
Franco Scopacaaa. 9,30 osata Moaaa. 10,19 
Archi. 10,S Informazioni. 10,30 Radio mattina. 
11,48 Convarsaziona raligiota di Don Isidoro 
Marcionattl. 12 La nostra eoralL 12,30 Noti¬ 
ziario-Attualità. 13,06 Canzonetta. 13,10 II mL 


nastrona. 14 Informazioni. 14,06 Giorno di fa- 
ala. 14,35 Motivi al cinaorgano. 14,46 Musica 
richiesta. 15,15 Sport a musica. 17,15 Voci a 
canzoni. 17,^ La Domenica popolare. 18,15 
Strumenti a orchestra. 18,25 Informazioni. 18,30 
La giornata sportiva. 19 Chitarre. 19,15 Notizia¬ 
rio-Attualità. 19,46 Melodia a canzoni. 20 II 
nxmdo dallo spettacolo a cura di Cario Ca¬ 
stani. 20,15 La sigaora Rosa. Commedia in tra 
atti di Sabatino Lopez. 21,90 Dischi vari. 22 
Informazioni o Domenica sport. 72,20 Panora¬ 
ma musicala. 23 Notiziario-Attualità. 23,25-23,46 
Piotivi leggeri. 

Il Pr ogram m a (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,35 Musica piani¬ 
stica: Van Clibum Interpreta Ctiopla: Po¬ 
lonaise n. 8 in la barn. magg. op. 53: 
Noctuma n. 17 In ai magg. op. 62 n. 1. 
14,50 La - CiMrta dal barbari •. Guida pra¬ 
tica a scherzosa, par gli utenti dalia lin¬ 
gua italiana, a cura di Franco LIri. Presenta 
Kebo Conti con Flavia Solari a Luigi Faloppa 
(Replica dal Primo Programma). 15,19 Inter¬ 
preti allo spacchio. L'arte dell interpretazione 
in una rassegna discografica di Gabriela da 
Agostini (Replica dal Primo Programma). 18 
La clamaiiza di Tito. Opera aaria in due 
atti di Wolfgang Amaidaus Mozart - Libretto 
di P. Matastaaio a C. Mezzolà. Atto I: Tlto: 
Warner Krann; Sesto: Taraaa Barganzs; VI- 
tellis: Maria Casula; Sarvilla: Lucia Popp; 
Annio: Brigitte Faaabaandar; PubItO; Tugomir 
Frane (Orcnaatra a Coro dall'Opera di Stato 
di Vienna dir. latvan Kartasz - Maestro dal 
Coro Norbart Balatsch). 17-17,19 Musica par 
flati di Edgard Varese. Hyparpriam pour anaam- 
aambla a vent et parcusaion; Int^ralea pour 
ensemble a vani. 20 Diario culturale. 20,19 Noti¬ 
zia sportiva. 20,30 OiachI vari. 20,45 La cla- 
maiiza di Tlto. Atto II. 2^22^ Vecchia Sviz¬ 
zera Italiana 


19- QUI GIPO, CIAO 

Incontro con GIpo Farasalno, a 
cura di Gualtiero Rizzi 

19.» Interludio musicala 
20— GIORNALE RADIO 
20.20 Ascolta, si fa sera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai* 
me presentato da Gino Bramierl, 
con Orietta Berti, Patty Pravo e 
la partecipazione di Little Tony 
Repia di Pino Gilioli 
(Rapi Ics dal Secondo Programma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 
21,15 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti 
della domenica, a cura di Alberto 
Bicchlelll, Claudio Ferretti ed Ezio 
Luzzi 

21.» CONCERTO DEL TRIO FERRA- 
RESI-FILIPPINI-CANINO 
Maurice RaveI: Trio In la minora: 
Modéré . Pantoum - Paasacallla - 
Final (Cesare Ferraresi, violino; Rocco 
Filippini, violoncello; Bruno Canino, 
pianoforte) 

22— I SOLISTI 

Programma musicale presentato 
da Giuliana RIvsra, con la parteci¬ 
pazione di Pappino Principe, rea¬ 
lizzato da Giorgio Calabrese 


22,25 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da 
Lilian Terry 

22.45 PROSSIMAMENTE - Rassegna del 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana, a cura di Giorgio Perini 
'23— GIORNALE RADIO - Questo cam¬ 
pionato di calcio, commento di Eu¬ 
genio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 


f 



Pepplno Principe (ore 22) 
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; — BUONGIORNO DOMENICA 
' Musiche del mattino presentate da 
Claudio Tallino 
Nell'intervallo (ore 6r2S): 

BollettirK) per i naviganti 
7.30 Giornale radio • Almanacco 

7.40 Billardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 

8.14 Musica espresso 
8,X GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 
Levefre-Mauriat-Broussolle: L* Europe 
Boussoniere (Teddy Moore) • Lombar¬ 
di Zauli: Sono d'accordo ma (Raf BeL 
monte) • Ipcreaa: Zia Maria (Roman 
Stringa) * MinelÌono>Teata-Llmiti-M8c 
Oermot: Buongiorno giorno (Giaella 
Pagano) * Reverberi-Franchi: La filibu* 
età (Giampiero Reverberl) • Frlgglerl- 
Ferrari-Miglloii: Lunga domenica (1 
Biaonti) • Ortolani: Latin Quarter (Rii 
Ortolani) • Bigazzl-Pollto-Savio: Sere* 
nata (Tony Del Monaco) * Campbell: 
Wonderful worid (Paul Mauriet) • 
Nyro; Eli’a coming (Threa Dig Night) 

• BelLGamble; Are you happy? 
(George Benaon) • Migliecci-LuainI: 
A cinque anni (Mauro Lualni) • Tro* 
vaioli; Canto de anguta (Santi-Latore) 

• ilrone-Ramolno: Non sono una bam¬ 
bina (Dana Poli) • Jonea; Ridere In 
thè aky (Baja Marimba Band) • Be- 
retta-Caraveti-Andriola: lo aerò poeta 
(Stephen Foreyth) • Miller: For or>ce 
In my life (^ter Nero) * Toccl-Rlz- 
zati; Per avere te (Franco Moreelli) 

— Omo 


9.30 Giornale radio 

9.35 AmurrI e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Al Bano, 
Antolne, Landò Buzzanca, Carlo 
Campanini, Walter Chiari, Sylva 
Koaclna, Ubaldo Lay, Sandra Mon- 
dalnl, Romina Power e Dalla Scala 
Regìa di Federico Sanguigni 
— ManetU i Roberts 

Nell'Intervallo (ore 10,30); 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Realizzazione di Nini Perno 
— M 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Vani 

12,15 Quadrante 

12,30 Pino Oonaggio presenta: 

PARTITA DOPPIA 
— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalla 9 JO alle 10) 

9,30 Corriere dairAmerìca, risposte de 
• La Voce dell’America » al radio- 
ascoltatori Italiani 

9,45 Place de fEtolle - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concertò di apertura 

Robart Schumarìn: Manfred: ouvertura 
op. 115 (Orchaatra Sinfonica di Cla- 
valand diratta da Georga Szall) • An. 
ton Brucknar: Sirtfonia n. 4 in mi 
bamoMa maggiora « Romantica •: Al- 
lagro molto modarato * Andanta - 
Scharzo vivace ma non troppo • Fi¬ 
nale (Orchaatra Sinfonica di Mllar>o 
dalla RAI diratta da Lovro von Ma- 
tacic) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Wolfgang Amadeus Mozart; Exultata, 

t ubllate. mottetto K. l%: Exultata. ju- 
lilate . Fuigat amica diea - Tu vir- 
ginum corona - Alleluja (Soprano Bru¬ 
na Rizzoli - Orchaatra daM'Angallcum 
diretta da Ruggero Maghini) • Franz 
Schubart: Messa tedesca in fa mag- 
lore; Zum Eingang - Zum Gloria - 
um Evar>gellum . Zum Credo - Daa 
Gabat dea Herren • Zum Offartorium 
• Zum Sanctus - Nach dar Wandiung 
Zum Agnus Dai - Schtuaagaaang 
(Organista Franz Lahmdorfer . Com¬ 
plesso di strumenti a fiato dalla Ra¬ 
dio Bavarese, piccoli cantori dalla Cat¬ 
tedrale di Ratiabona a Coro dal Duo¬ 
mo diretti da Thaobeld Schrams) 


12,10 Pietro Zorutti, poeta del Friuli. 
Conversazione di Giuseppe Bo¬ 
iardi 

12.20 Le Sonate a tre dt Arcangelo Go¬ 
relli 

Sonata a tra In do maggiora op. 4 
n. 1 par due violini e basso continuo; 
Sonata a tra in sol minora op 4 n. 2 
par due violini a basso continuo: So¬ 
nata a tra in la maggiora op. 4 n. 3 
par due violini a basso continuo; 
Sortala a tra In ra maggiora op 4 n. 4 
par due violini a basso continuo: 
(Alberto Poltronlarl a Tino Bacchetta, 
violini; Mario Guaalla, violoncello; 
Gianfranco Spinelli, organo) 



Bruna Rizzoli (ore 11,15) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla roveacla preaentato da 
Franco Nabbia 
Ragia di Mario Morolll 
— Bulloni 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 luke-box 

14— Supplemontl di vita ragionalo 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attuanti dal Gior¬ 
nale Radio 

a cura di Pia MorotU 

15— RADIO MAGIA 

diretta da Corrado MartuccI e Ric¬ 
cardo Pazzaglla 

15.30 Un disco per l’estate 

Preaonta Marlita Morgan 

16 — La Corrida 

Dilettanti allo abaragllo proaentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Montoni 
(Replica dal Programma Nazionalo) 
— Soc. Gray 


16,50 Pomeridiana 

J. Barry; Midnight cowboy (Duo chit 
elattr. ^nto a Johnny) • Mlgliacci- 
Gigli-Fontans; Pa' diglielo e ma' (Na- 
da) • MinaMono-Cutugno; Ahi. che 
mala che mi fai (I Ragazzi dalla via 
Gluck) • Molino; I sogni dal mare 
(Mario Molino) • Falzettl-lpcrasa: H3 
(Marno Foresi) * Vanonl-Chioaao-Silva- 
Calvi; Mi piaci mi piaci (Omelia Va- 
noni) • Minallono-Gontini-Tubba; Mal 
coma lai nessuna (I Nomadi) * F. Rai- 
tano-Baratta-M. titano: Fantasma 

biondo (Mino Raltano) • Cellfano-Lo- 
MZ: Che giorno è (Wilma Goich) • 
Blackmora-Lord: Aprii (The Deep 

Purple) 

17,20 Buon viaggio 

17,25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, e cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amori e Gilberto 
Evangelisti 
— Grappa SIS 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


13 — Intermezzo 

Louis Spohr: Concerto op. 131 par 
quartetto d’aixhi a orchestra • Lud¬ 
wig van Baathovan: Serenata In ra 
maggiora op. 25 per ftauto. viollrra 
a viola * Felix Mandalsaohn-Barthol- 
dy: « Dia achòna Maluairta •. ouver¬ 
ture op. 32 

14— Folk-Music 

Anonimi: Canti popolari dalia Roma¬ 
gna (Traacr. di Francesco Ballila Pra- 
talla) 

14,15 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA DA CAMERA 
DELLA SARRE 

Georg Philipp Talamarm; Ouverture In 
do maggiora par tra oboi, orchi a baa- 
ao continuo • Johann Sabastian Bach: 
Concerto in la minore par flauto, vlo- 
lir>o, archi e clavicembalo • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia In ra mag¬ 
giora K. 504 « di Praga • (Dirattora 
Karl Riatanpart) 

15.30 La bellezza cieca 

di Boris Paetemak 
Traduzione di Angela Dongo 
Riduzione radiofonica In due parti 
di Claudio Novelli - Compagnia di 
prosa di Firenze della RAI 
Chriatlsn Francevlc Remo Foglino 

Gedeon Renato Scarpa 

Prochor Corrado Da Cristofaro 

Luaa Gloietta Gentile 

Mitka Francesco Garvsalo 

Koetyga Gianni Bartoncin 

Laaka Giancarlo Padoan 

Sidor Franco Luzzl 


Glasa 

Renata Negri 

Elena 

Grazia Radicchi 

Platon 

Dario Mazzoli 

Il Conte Max 

Alfredo Bianchini 

Pechofn 

Cario Ratti 

Frol 

Cesare Polacco 

Straton 

Giancarlo Padoan 

Marfa 

Wanda PeaquinI 

Sochln 

Enrico Del Bianco 

Dumaa 

Franco Morgui 

Sasa 

Antonio Salinee 

Kubyn'ko 

Gianni Bertoncin 

Camouaov 

Roberto Antor>elil 

Kaenofont 

Paolo Modugno 

Evasi 

Frortco Luzzi 

Mavra 

Edda Sollgo 

Curii 

Giovanni Conforti 

Kortomakil 

Remo Foglino 

Il Granduca 

Franco Leo 

Obleplchin 

Renato Scarpe 

Regia di Giorgio Bandini 


17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
18— Narrativa per la RasMenza 

« Dopo qual 2S aprila >, considera¬ 
zioni di Guglielmo Patroni. Lettura 
di Renzo Pabnor 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

• Tutta la verità •, di Rogar Garaudy - 

• Leningrado non ha paura della mor¬ 
ta • . L assedio della città russa In 
una ncostruziona di Harrlaon E. Sa- 
IlatMjry . I problemi daH'Amarlca La¬ 
tina In un'antologia di Riccardo Cam¬ 
pa - Tempo ritrovato: uomini, fatti. 
Idea 


19,13 Stasera alarne ospiti di-. 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


22.10 L'egoista 

di George Mcredllh 

Riduzione radiofonica di Amleto 
Micozzl 


20.10 Albo d’oro della lirica 

Soprano MAFALDA FAVERO 
Tenore GIUSEPPE ANSELMI 
Presentazione di Rodolfo CollottI 
e Giorgio Gualorzl 
Gaetano OonlisttI: 1) Don Paaqualo: 
• Sogno soave a casto •; 2) La favo¬ 
rita: . Spirto gentil •; • Una vergine, 
un snglol di Dio • * Giacomo Puccini: 
I) La Bohème: • SI, mi chiamano Mi¬ 
mi •; 2) Manon Laacaut: • In qualls 
trina morbida • • Umberto Giordano: 
Fadora: • Amor tl vieta • • Pietro Ma- 
acsgnl; 1) Lodoletta: • Flamtiwn, per¬ 
donami •; 2) L'amico Fritz: • Son po¬ 
chi fiori • • Ambrolsa Thomas: Mi¬ 
gnon: - Addio Mignon * • Arrigo Bot¬ 
to: Mafistofela: • L'altra notte • • 

Giuseppa Verdi: Luisa Mlllar: • Quan¬ 
do la sera al placido • 

21 — Taccuino di viaggio 

21,05 DIVERTIMENTO MUSICALE 

(Programma scambio con la Radio 
Francasa) 

21,30 PANTHEON MINORE 

Il Conte AndreanI, a cura di Qlgl 
Ballo e Leonardo Cotteas 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Diana Torzleii a 
Raoul Grassilll 


Quarto episodio 
Il dottore 
Letizia 
Wllloughby 
Isabella 
MIddIaton 
Vemon 
Clara 
Paul 
Maria 
Orazio 
Flitch 
Lucia 


Adolfo Gerì 
Lucia Catullo 
Raoul Graasllll 
Dima Tomarl 
Catara Polacco 
Dante BlaglonI 
Paola Plocinato 
Roberto Chavallar 
Maria Grazia Sughi 
Gino Mavari 


Franco Luzzl 
Grazia Radicchi 
Regia di Pietro Masaorano Tarteco 


22,50 Intorvallo musicala 


23Bollettino per I naviganti 

2346 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlattoo-muaicall di 
Lorenzo Cavalli 

Ragia di Mairfrado Mallsoll 


22— GIORNALE RADIO 


24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto della sera 

Famiocio BuaonI: Improwiaaziona aul 
corale di Bach « Wla wohi Ist mir » 
(Duo planiatico Gino Gorini-Sarglo Lo¬ 
renzi) • Alfredo Caaallo: Saranata per 
orchestre da cernere; Marcia • Nottur¬ 
no - Gavotta - Cavatina . Finale (Or- 
cheetra di Radio Lipsia diretta da 
Herbert Kegel) • Goffredo Petreeel; 
Quartetto per archi (Quartetto Par- 
renin; Jacques Parranin a Marcel Char- 
pantiar, violini; Michel Walaa. viola; 
Pierre Peneteou, violorrcello) 

20.15 Passato e presente 

D'Annunzio a la Carta dal Camaro 
a cura di Vmorle Froslal 

20,45 Poesia noi mondo 

I poeti del Nuovo Movimento In liv 
ghlltsrra, a cura di Giuliana Scuddar 
2. Dannis Enright - Edward Lucia Smith 
Dizione di Carta Psppacana, Natalino 
Libaralaaso, Waltsr Maaatoal 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Autoritratto 
di Sylvano Bussotti 

23 — Rhdsla dolio rivialo - ChhmuFa 


stereof on la 


Stazioni spoiimontall a medulaziono di fio- 
quonza di Roma (1004 MHz) - Milano 
102,2 MHz) • NapoH (1034 MHz) . Torino 
1014 MHz). 

ora 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dallo oro 0,06 allo 549: Progr a mmi musi¬ 
cali e noUzIaii traamosai da Roma 2 su 
kHz 84S pari a m 365, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dallo stnlonl di 
CaRanlssotta O.C. su kHz 6000 pari a 
m 4940 a su kHz ISIS pari a m 3143 • 
dal II canata di FilodlÀralona. 

0,06 Ballata con noi - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Nat mondo deH'opora - 2,06 
Divagazioni musicali - 2,36 Ribalta inter¬ 
nazionale - 3,06 Concerto In miniatura • 
346 Mosaico musicala - 4,06 Antologia 
operistica • 4,36 Palcoacanlco girevole - 
5,06 Le nostro canzoni - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglaaa alla ora I - 
2 - 3 - 4 • 5, in frsncaae a tadosoo alla 
ora 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 







rultimo successo della 




FAREI N 


MARTEDÌ 
ARROSTO 

di manzo. Per gustarlo 
> c'è la s. polvere 

: orasiv 

Ft l’tIIIIIDIIf «II* «tinti» 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACXWN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacia. 




V\I7- 


biscotti PAREIN: una parata 
di gusti di successo 


questa sera alle 
22,15 in DOREMI’2“ 


con I miei segreti di combattimento renderete Inoffensivo 
qualsiasi teppista o furfante : lo batterete anche se è 
forte il doppio di voL 

Il mio metodo è 10 volte pKi efficace del Karaté e deUo 


Judo messi insieme ! Non c‘é bisogno di essere grande, 
die essere forte o muscoloso ner farne uso ! 

Chr tìatr magro o grosso, piccolo o grande, che abbiate 15 o 50 anni, 
non Importa aaaolutamente; In ogni caso farò di voi un arsenale di 
polenta rivelandovi I miei stupefacenti segreti. Per scoprirli mi cl 
sono voluti 20 anni di ricerche e ho speso più di 200.000 dollari. 
5kappiatelo una volta per tutte : Il vincitore non è colui che ha del 
muscoli, é cotmi che sa come fare. Per la prima volta al mondo, con 
il mio metodo appassionante, sarete iniziato alle tattiche che usavano 
le sette religiose giapponesi e Indù, 1 feroci Aztechi e la polizia nazista. 
Possederete la tecnica degli agenti deirFBI e quella dei celebri Com¬ 
mandos del Msrlnes o del Rangers. Vedrete subito come un uomo 
debole o perfino una donna possono fare per atterrare In un batter 
d'occhio un colosso di 100 chili I In qualche giorno, saprete servirvi 
del Karaté, del Savate, dello Judo, del pugilato, del metodi delle polizie 
segrete e d'altri ancora. Tutto ciò In 15 minuti al giorno, s casa 
vostra, senza che gli sHri lo sappiano. Abbiate fiducia in voi steaso e 
diventate pari al più temibili combattenti del mondo. I tempi che 
viviamo sono pericolosi : ovunque ci sono furfanti che spiano 1 
deboli: lo vi offro mezzi formldsblli per proteggere voi e 1 vostri 
rari; potreste averne bisogno un. giorno non lontanot Basta con la 
paura r la « tremarella » se mi scrivete oggi stesso. E gratuito e 
senza impegno. ^^ 

Sodlwot w lo (gtMva 9 9 ) .. i 

9 Via Rufflnl '««a» Vautìmlglta (HaM*), 

D'accento! Daatdtro conoieerc I eoatri 
che mf permellermnno di battere qualeiaet aeta-f 
lltorc. Speditemi, eenxa neteun impepiio dal 
parie mia. il mulro epuMcolo illutiralo fralullo.l 

Gojnonir —____ Nome --j 

Vfo - n*_I 

Locatfti ..... _ _ I 

Provincia (o naifonc) ___ * 



lunedì 



trasmissioni 

scolastiche 


La Rai-Radioteisvizione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
delia Pubblica latuzione. presenta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 
Prof aaa Giulia Bronzo 
La rnataon de la radio 
Le /azz ou la musiqua rolìgieuse 
Silenca. on tourno 

10.30 Matematica 
Prof ssa Roaa Carini Rinaldi 
Cartogrammi 

11 — Geografìa 

Prof Modestino Sensale 
India di ieri e di oggi 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 
Prof Giacinto Spagnoletti 
Incontro con Forilnl 

12— Industrie agrarie 

Prof. Antonio Montefredirre 
Tecnologia dei grassi e in parti¬ 
colare dell'olio d'oliva 

meridiana _ 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtò 
con la collaboraziorie di Alessan¬ 
dro M Maderna, Frarveo Rositi e 
Antonio Tosi 

Reslizzszione di Mario Merini 
Jo ed ultima puntata 

13 _ HABITAT 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gran Pavesi - Dado Lombardi 

- Battìtappeto Hoover) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

Con resclusione delle lezioni di 
Ingua straniera) 

per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simooa 
Gusberti 

Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Aldo Cristiani 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Caramelle Sortnl - Ad Ica Pon¬ 
go - Yogurt GalbanI - LIrms 
Pasta antlarrossamento) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organlami Televi¬ 
sivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino Ghilardi 

18,15 VACANZE A UPIZZA 

Arriva lulka 

Talefilm . Regia di Mane Wiad- 
mann 

Int.: Malga Andara, Halmut Schnai- 

der, Franz Muxeneòer 

Prod.: Hirschfitm e Trigtev Film 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Olio di semi di erachide Ofo 

- Pollvetro) 

• 18.46 TUTTILIBRI 

Settlmaaale di InformezIoiM II- 
brarla 

e cura di Giulio Neecimbenl a 
Giovanni Rebonl 

GONG 

I , (Acqua Sengeminl • Vernai • 
Gelek Neatlé) 


19,05 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gaateldi 
Profili di protagonisti 
Freud oggi 

a cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Ignazio Majore 
Realizzazione di Lucia Severino 

riba l ta a ccesa_ 

19,35 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Detersivo Dinamo - Althea - 
Caffè Suerte - Invernizzi Mi¬ 
lione - Chiorodont - Phitips) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Chicco Artsana - Riso Flora 
Liebig - Confezioni Issimo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Gulf - Cera Sole» - Birra 
Crystall Wùhrer - Piccoli elet¬ 
trodomestici Girmi) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 

CAROSELLO 

(1) Crodino Aperitivo anal- 
coolico - (2) L'Oreal - (3) 
Nuovo Radiale ZX Michelin 
- (4) Carrte Simmenthal - 
(5) Rex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 2) 
General Film - 3) Paul Casa- 
lini - 4) Film Made - 5) Film 
Makers 

21 — LA COMMEDIA CINEMA¬ 
TOGRAFICA ITALIANA 

a cura di Domenico Mec¬ 
coli (V) 

IL SORPASSO 

Film - Regia di Dino Risi 
Interpreti: Vittorio Gassman, 
Jean-Louis Trintignant, Ca¬ 
therine Spaak, Luciana An- 
glollllo, Claudio Gora, Linda 
Sinl 

Produzione: Fair Film - INCEI 
Film - Sanerò Film 

DOREMI’ 

(Piselli Cirio - Sllan 7revira 
2000 - Amaro 18 Isolabella - 
Neocid Florale) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Birra Peroni - Gillette Spray - 
Dry Antitraspirante) 

^ TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




Le RAI-Radiotelevieione Italiane 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programma di divulgaxions cutlu* 
raie e di oriantamanto profesaio- 
nala per 1 giovani elle armi 

— Le Regioni d'Itelle 
La Liguria 

a cura di Pier Francesco Llstrl • 
Consulenza di Eugenio Marinano 
- Realizzazione di Elia Marcelli 
(17o puntata) 

— Onda verde 
Proseguire o soccorrere 

a cura di Luigi Somma - Consu¬ 
lenza di Enzo De Bemart - Rea¬ 
lizzazione di Tullio Altamura 
(4° puntata) 

— Momenti dell’aite Italiana 
L’architenura mor/erna 

8 cura di Rosalba Calderoni - 
Consulenza di Piero BergellinI • 
Realizzeziorw di Enrico Moscatelli 
(8° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Rei- 
mondo 

Coneulenza di Lamberto Velli 
Presentano Merla Giovanne Elmi 
e Andrea Lala 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Coreo di Inglese (II) 

a cura di Biancemaria Tedaechini 

Lalli 

Realizzazione di Giulio BrIanI 
400 trasmiasione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Poltrone e Divani IP - Royal 
Dolcemix - Last detorslvo al 
limone - Aperitivo BlancosartI - 
Pepsodent - Mobili Snaldero) 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 

DOREMI' 

(Ariel - General Biscuit Com¬ 
pany - Brandy Stock • Acqua 
mirìerale Ferrare!te) 

22.15 RECITAL DEL TENORE 
MARIO DEL MONACO 

Puccini; a) Tosca.- • E lucaan la 
stelle.,. •. ò) Turamiot: • Nessun 
dorma •; Verdi: Rigolatto: • La 
donrw è moblla... •; Gaataldon: 

• Musica proibita •; Cerdillo: 

• Core ’ngrato •; Puéxini: La Bo¬ 
hème: • Che gelide mmnirìe... •; 
Verdi; e) Il Trovatore: « Di quelle 
pire ». b) Otello: • Nlun mi teme • 
Regia di GOnther Heeaert 
(Produzione: • Beverie Atelier • 
GMBH) 

22,45 II Balletto deH'Opera di 
Stato di Poznan praaanta; 

. VARIAZIONI 4 A 4 • 

Musica di Franciazek Woznlak 
Coraograffe di Konrad DrzawiackJ 
Soana di Krzysztof Panklawicz 
Intarprati: Tarata Ku)av»a, Denuta 
Kiaial, Lidia Mizgaleka, iacKviga 
Szutczawaka, Edmund KoprucKi. ^ 
Juliusz Stenda. Emil Waaoloufaki. 
Jarzy Woitkowiak 
Dirattora Miaezytiaw Dorfdajawakl 
Orchaatra dall'Opara di Stato di 
Poznan 

Ripraaa televisiva di Alda Ort- 
maldi 

(Rlprasa effettuata dal Taairo 
Margharita di Genova) 








w 


27 aprile 


HABITAT 

ore 13 nazionale 

La trasmissione si occupa que¬ 
sta volta del piano regolatore 
di San Casciano, in Toscana, 
esempio di urbanistica moder¬ 
na. Il rumore aJ di là del 
muro è un altro servizio rea¬ 
lizzato da Oliviero Sandrini, 
che vuole dimostrare i vantag¬ 
gi delle nuove tecniche impie¬ 
gate nelle costruzioni edilizie, 
per salvaguardare la tranquil¬ 


lità « al di qua del muro ». 
Il fenomeno dell'urbanesimo, 
da noi come altrove del resto, 
si traduce nei grandi agglome¬ 
rati edilizi, veri e propri al¬ 
veari, in cui l'esiguità dei ma¬ 
teriali impiegati finisce per 
violare la « privacy » di ognu¬ 
no, nel senso che non si è più 
al riparo dei rumori esterni, 
non solo, ma anche di quelli 
dell'appartamento accanto, di 
sopra o di sotto. Le nuove 


tecniche, oggi, fanno largo uso 
di materiale isolante, in vetro¬ 
resina, divenuto assai più impor¬ 
tante delle maioliche colorate 
nel bagno, o di altri abbellimen¬ 
ti. Insamma, l'industria edili¬ 
zia si adegua alle necessità del 
momento. Le impone il mer¬ 
cato: l'uomo d'oggi non cerca 
più un'abitazione purchessia, 
ma una • casa », alTintemo 
della quale possa trovare una 
sua dimensione personale. 


IL SORPASSO 



Nel film di Dino Risi, Gassman disegna una delle caratte¬ 
rizzazioni cinematograficamente più felici della sua carriera 


ore 21 nazionale 

Il sorpasso di Dino Risi segna 
uno dei momenti più vivi del¬ 
la commedia cinematografica 
italiana. All'inizio degli anni 
'60 il nostro cinema si era an¬ 
dato orientando verso una 
commedia di costume fra il 
satirico e il farsesco, che spes¬ 
so ricercava come suo inter¬ 
prete preferito Vittorio Gass¬ 
man, rivelatosi sorprendente 
attore comico qualche anno 
prima con I soliti ignoti. E ap¬ 
punto ne II sorpasso Gassman 


ci offre uno dei suoi ritratti 
più significativi, disegnando 
con aggressiva giocosità un 
personaggio spaccone, un fal¬ 
lito pieno di improntitudine 
fanciullesca che non si accor¬ 
ge di invecchiare e continua a 
giocare con la vita sua e degli 
altri. II sorpasso è di certo una 
delle migliori opere di Dino 
Risi, regista che ha spesso ce¬ 
duto alle suggestioni della fa¬ 
cilità, ma che altrettanto spes¬ 
so ha mostrato vivo talento. 
Bruno, esuberante giovanotto 
romano, sicuro di sé e un po' 


cafone, convince Roberto, ti¬ 
mido e introverso studente 
universitario, ad accompagnar¬ 
lo in un viaggio improvvisato 
sulla sua potente automobile, 
durante un lungo Ferragosto. 
In una serie di incontri con 
persone ed ambienti, Roberto 
dapprima diffida della spaval¬ 
deria del compagno e ne è in¬ 
dispettito poi, un po' alla vol¬ 
ta, ne rimane affascinato. Na¬ 
sce tra i due un complesso ma 
autentico rapporto di amicizia. 
Insieme vanno a visitare, vici¬ 
no a Grosseto, i parenti di Ro¬ 
berto in una casa di campagna 
legata ai suoi ricordi d'infan¬ 
zia: là Bruno scopre subito 
un'amara realtà umana che il 
ragazzo era ben lontano dal- 
l'immaginare. In un locale not¬ 
turno di Castiglioncello, Bru¬ 
no incontra poi un commen¬ 
datore al quale deve del dena¬ 
ro, è malmenato da due auto¬ 
mobilisti da lui malamente 
sorpassati, e finisce nella ca¬ 
sa della moglie Gianna, dalla 
quale da anni i separato, sem¬ 
pre insieme a Roberto, com¬ 
pletamente ubriaco. Imbaraz¬ 
zante, ma infine piacevole e 
rassicurante e invece l'incon¬ 
tro di Bruno con la figlia che 
trova fidanzata ad un maturo 
industriale del Nord; con lei 
trascorre qualche ora spensie¬ 
rata in una località balneare. 
Roberto, sempre timido e im¬ 
barazzato, ma ormai deciso a 
liberarsi delle sue inibizioni, 
induce finalmente Bruno a ri¬ 
partire per Roma, lo incita a 
correre e, in un avventato sor¬ 
passo, che lancia l'automobile 
fuori strada sugli scogli, per¬ 
de la vita; Bruno, incolume, 
rimane attonito a guardare. 


STASERA PARLIAMO DI... 

ore 21,15 secondo 

L’edizione odierna della rubrica a cura di Ga¬ 
stone Favero è dedicata eccezionalmente al 
calcio, argomento di attualità dopo la vitto¬ 
ria del Cagliari nel campionato di serie A, pri¬ 
ma squadra nel Sud a fregiarsi dello scudetto. 
Che cosa significa il passaggio del primato cal¬ 
cistico dalle grandi città del Nord a un'isola 
che sino a qualche anno fa era sinonimo di 
sottosviluppo senza speranza nel panorama 


economico-sociale e anche sportivo del Paese? 
Partendo da questa premessa, moderatore 
Maurizio Barendson, partecipano al dibattito 
noti giornalisti sportivi come Gianni Brera e 
.Antonio Ghirelli, un esponente della cultura 
come Leone Piccioni, tre tecnici affermati come 
Fulvio Bernardini (Sampdoria), Giampiero Bo- 
niperti (Juventus) e Manlio Scopigno (Cagliari). 
Può essere interessante ricordare che Bernar¬ 
dini fu il primo allenatore a pronosticare, con 
largo anticipo, la vittoria dei sardi. 


RECITAL DEL TENORE MARIO DEL MONACO 


ore 22,15 secondo 

Sono passati 29 anni dal debutto di Mario 
Del Monaco a Milano nella Madama Butterfly. 
Lo ascolteremo stasera in un recital in cui ese¬ 
guirà alcune fra le * pagine » a lui più care e 
con le quali il tenore, ancora adesso, può dare 
la prova del suo inconfondibile stile italiano, 
delia potenza vocale, della chiarezza timbrica: 
ciò che gli ha consentito, in tanti anni di car¬ 
riera, di avere un rettoria di oltre quaranta 
opere, dalla Lucia cu Lammermoor airOtello. 
In apertura l'aria ormai popolare < E lucean 
le stelle » dalla Tosca di Puccini: brano che 
vanta esattamente 70 anni di successo incon¬ 


dizionato dalla prima esecuzione al • Costan- 
zi » di Roma il 13 gennaio 1900. Sempre nel 
nome di Puccini canterà < Nessun dorma > 
dalla Turando!, brano tra i più squisiti di 
quest'opera postuma del compositore lucchese, 
completata da Franco Alfano e messa in scena 
la prima volta alla < Scala » il 25 aprile 1926. 
Seguono la sempre valida e scattante pagina 
verdiana < La donna è mobile » dal Rigoletto 
e due brani mpolari. Musica proibita di Gastal- 
don e Core ngrato di Cardillo, romanza napo¬ 
letana portata al successo da Caruso. Comple¬ 
tano il concerto: < Che gelida manina • da La 
Bohème di Puccini, < Di quella pira » da II tro¬ 
vatore e « Niun mi tema » dalVOtello di Verdi. 


Perun 

autoveicolo 

RatOM, 

Autobianchi, 

un modo 

d’acquisito 

sempre più 

diffuso, 

vaiido,iogico 

ecomodo: 

ie rateazioni 

SAVA 


Qualche esempio: 


Fiat 128 4 porte 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 275.265 
Dilazionate 
in 29 rate L. 899.000 
Qltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 


Fiat 124 Berlina 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 315.010 
Dilazionate 
in 29 rate L. 986.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 


Presso Filiali 
e Concessionarie 
Fiat, OM. 
Autobianchi 


Fiat 124 Special 
pagabile in 30 mesi 
Quota contante 
tutto compreso L. 360.555 
Dilazionate 
in 29 rate L. 1.073.000 
Oltre l'assicurazione 
pure rateata in 30 mesi. 
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; — Segnale orarlo 

' Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcalnl 
Per sola orchestra 
Galarraga-Lecuona: Maria La-o 

(Paul Mauriat) • Testa-Rossi: 
Quando vien la sera (Gino Me¬ 
scoli) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Manuel de Falla: La vida breve: 
Interludio e Danza (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York diretta da 
Léonard Bemstein) • Federico 
Moreno Torroba: Corxterto di Ca- 
stlglla, per chitarra e orchestra: 
Adagio, Allegro moderato - Ar>- 
dante - Andante, Allegro mode¬ 
rato (Solista Renata Tarragó - 
Orchestra Sinfonica del Correrti 
di Madrid diretta da Jesus Aram- 
barrl) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicala 

7.30 Musica espresso 

7,45 LEGGI E SENTENZE, a cura di 
Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amari e Gilberto Evange¬ 
listi 

8.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Dentifricio Durban'a 


Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tierl 
Neirintervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,X La Radio per le Scuola (tutta la 
classi Elementari) 

Immagini del Vangelo: Dopo la 
Resurrezione, a cura di Franca 
Casale. Regia di Giorgio Clarpa- 
glini 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Bourke-Gamer: MIsty (Chit. elettr. 
Al Calola) * ColemaivLeight: Hey 
look me over (Org. elettr. Eddle 
Osborn) • Pallavicinl-Zavallone: 
Non mi capirai (Cordovox Wolmer 
Beltrami) • Marinl-Valleroni: MI 
va di cantare (Vibrafono Lionel 
HamptoiO • SlmotvBernior: Polrv 
clana (Chit. elettr. Buddy Mer¬ 
rill) • Bigazzl-Del Turco: Luglio 
(Org. elettr. Giorgio Camini) • 
Vecchlonl-Lo Vecchio: Sera (Cor¬ 
dovox Franco Scarica) • Cahiv 
Sammy-Van Heusen: Mlllle (Duo 
chit. elettr. Archibald and TIm) • 
Maricini: In thè arma of love (Org. 
elettr. Santi-Latora) * Mady: Amor 
en psz (Chit. elettr. Charlle BIrd) 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


lunedì 


IL SANTO; S. Zita vergine. 

Altri Senti: S. Pietro Canizie: S. Tertulliano. 

Il sola sorge a Milano alle ore 5.18 e tramonta alle ore 19,24; a Roma sorge alle ore 5,13 a tra¬ 
monta alle ore 19,03, a Palermo sorge alle ore 5,17 e tramonta alle ore 10,52. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1858, nasce a Roma il poeto dialettale romano Cosare 
Paacarella. 

PENSIERO DEL GIORNO; Domandate II parere al due tempi; all'antico su ciò che è meglio; al 
recente su ciò che è più adatto. (Bacone). 


voci dal mondo del giovani - Un 
programma di Renzo Àrbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Renzo e Anna Maria rispondono 
alle lettere degli ascoltatori 
I dischi; 

Peto Data (Miriam Makeba), ABC (Jack¬ 
son Pive), Senza amore (Johnny Hal- 
tyday). Tu veux, tu veux pae (Marcel 
Zaninl), Il sapone, la piatola, la chi¬ 
tarra e altre meraviglie (Equipe 84), 
Hitchin' a ride (Vaiilty Fare), GII oc¬ 
chi del cuore (Christophe), Up thè 
ladder to thè rool (Supremes), Dietro 
le finestra (Myoeotis), Do you really 
love me (Screamin* Jay Hawkina), The 
glrl'e song (5th Dimenelonì, Living 
loving maid (Lad Zeppelin), Hellò, 
Dolly (Ella Fitzgerald), Llght my lire 
(Orch. Woody Herman) 

— Gelati Basane 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio - Estrazioni dal 
Lotto 

17,46 UN DISCO PER L’ESTATE 
18— IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
18,20 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 
18,35 Ralla che lavora 

18,45 Ciao dischi 

— Saint Martin Record 


ó — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 DUILIO QUINDICI DEL PRETE 
MINUTI 

uguale: un quarto d'ora con Duilio 
Del Prete 

Regia di Adriana Parrella 
— Henkel Italiana 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ora 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

• La musica è nostra », a cura 
di Fabio Fabor e Maria Luisa De 
Rita 

1650 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 


Il direttore Wolfgang Sawallisch che ha concertato, con l’Orchestra Sinfo¬ 
nica e il Coro di Roma della RAI, 11 ■ Parsifal » cU Wagner (21,05 Nazionale) 


wntù. li Informazioni. 18,06 Buonasera: ap¬ 
puntamento muaicale del lunedi con Benito 
Uianotti. 18,30 Sax a tromba. 18.46 Cronache 
delia Svizzera Italiana. 18 Ritmi. 18,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 18,46 Melodie e canzoni. 20 
Settimanale sport, 20,30 Rarità musicali del¬ 
l’erta vocale italiana. 21,30 Passerella di 
cantanti. 21,46 Accanto al Juke-box. 22 In¬ 
formazioni. 22,06 Raaea cha vai, oommia- 
sarle che trovi, Italia: Spaghetti alle von» 
gole di Renzo Rova. Sonorizzazione di Mino 
Mùlier. Regia di Battista Klainguti. 2 2,36 Per 
gli amici del jazz. 23 Notiziario-Cronache-At¬ 
tualità. 23,25-23,46 Buonanotte 


2o Scudiero Olive Frederfc 

3° Scudiero Manfred Schmidt 

4» Scudiero Richard van Vrooman 
Una voce dall’alto Regine Fonseca 
Direttore Wolfgang Sawallisch 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto da 
Renata CortigllonI 
(Ved. art. a pag. 100) 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 


y — Sul nostri mercati 

19,05 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese, conversazione di 
Goffredo Parise e Alfredo Giuliani sul 
• Diario di Mosca • di Enzo Bettiza - 
Giammario SgattonI: Due poesie pre¬ 
sentate de DImo Velari • Anna Barttl: 
Un giallo di Truffaut 

19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa aera 

20,20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di FrancMco Arcà e Senrtno 
BonHo 

21.06 Parsifal 

Dramma mlatico in tre atti 
Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 
' Atto I 

Amfortaa Theo Adam 

Tlturel Kurt Moli 

Gumemanz Franz Crasa 

Parsifal Timo Calilo 

Kundry Ursula Schròder-Falnan 

1» Cavaliere del Graal Mena Vaguran 
2° Cavaliere dal Graal Rolf Becker 

1° Scudiero Gerlinda Loreru 


14.30 Radioghemale in Itallaeo. 15.15 Radio- 
glomala in apagnolo, fmacasa, lodasco, inglo- 
so, poi acce, poriogheaa. t9 Poaebna vprasa- 
njs in Razgovori. 19.30 Orizzonti Crlallani: Ne- 
UilaHo a Attualità • « Dialoghi In libreria *, 
a cura di Gennaro Aulstta - « latantaaae sul 
cinema a eul teatro • • Pensiero dalls sera. 
20 Trasmissioni In altre lingua. 20,45 L'auto- 
rité aujourd'hui. 21 Santo Rosario. 21,15 Kircha 
in der Welt. 21,45 The Plaid Near and Far. 

2.30 La Igiesia mira al mondo. 22.45 Replica 
di Orlz z e et l CrfstienJ (su O.M.). 


Il Programma 

12-14 Radio Suiaae Romande: • Midi mualque •. 
16 Dalla RORS • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: • Muaica di fina 
pomeriggio •. Jecepe Napoli; « Il Povero Dia¬ 
volo », Sinfonia daH'opera (Orchestra della 
RSI dir. Emilio Suvini); Virgilio Mc»ftarl: 
Concerto per Franco Petrocchi, su antiche 
musiche per contrabbasso e orchestra (Cb. 
Andreas PflOger - Orchaatra dello RSI dir. 
Otmar Nussio); Goffredo Petraael: Suite dal 
balletto • Ritratto di Don Chiaoiotta » (Or¬ 
chestra della RSI dir. Emilio Suvini): Alaxan- 
dra Tanaman: Triptyque pour orchestre à cordes 
(Orchestra dalla RSl dir. Roland Leduc). 
18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,36 
Codice e vita. Aspetti della vita giuridico 
illuatrati da Sergio Jacomella. 18 Per 1 lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 18,30 Traam. da Da- 
ailaa. 20 Diario culturale. 20,15 Muaica in 
frac. Echi dai nostri concerti pubblici. Samuel 
Barbar: Capricom-Concarto op. 21; Baia Bar* 
lek: Danza popolari rumane. 20,46 Rappor¬ 
ti *70: Scienza. 21,16 Piccola storia dal Jazz. 
21,46 Orchestra varia. 22-22,30 Terzo pagina. 


7 Muaica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica ve¬ 
rta. 8 Informazioni. 8,06 Musica wia a no¬ 
tizia sulla giornata. 8,46 Musiche dal mattino: 
iohaiNi Napomuk Hummal: Otto variazioni a 
Coda sul tema » O du llabar Auguattn »; 
Franfola Adr i an Boialdlau: « Me tante Aurt^ 
re », Ouverture (Rediorcheatra diretta da Leo¬ 
poldo Casella). 8 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario-Attualità-Raaaagna stam¬ 
pa. 13,06 Paglr>a di Albert Katelbey. 13,25 
Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,M Ra¬ 
dio 2-4. 18 Informazioni. 18,06 Letteratu¬ 

ra contemporanea. 18,30 G ser^a Friedrich 
HMal: Oda alla p 0 c« (JutU Vulpiua. sopra¬ 
no; Gartraud Pranziow, contralto; Gùnthar 
Latb. barttorK) • Orchestra a Coro di Radio 
Berlino diretti da Helmut Koch). 17 Radio gio- 


Theo Adam (ore 21,05) 








g — SVEGLIATI E CANTA 
^ Musiche del mattino presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,2S): 

Bollettino per I naviganti • Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio • Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Soprano 
CELESTINA BONINSEGNA 
Presentazione di Angelo SguerzI 
Gioacchino Roaainl: Semiramide: « Bei 
raggio lusinghier • • Charlea Gounod: 
Faust: • Il étail un roi de Thuié - • 
Vincenzo Bellini: Norma: • Casta Di¬ 
va •. • Ahi bello a me ritorna • 

— Candy 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Henkel Italiana 

9.30 Giornale radio - il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 
— Henkel Italiana 

10 — Le avventure 

del dottor Westlake 

di lonathan Stagge 

Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romlldo Craverl 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Frartco Volpi 
• Le stelle dicono morte > 

1° episodio 

il dottor Westlake Franco Volpi 

Oawn Micaela Esdra 

Cobb Frartco Scandurra 

Arthur Gianni Bertoncin 

Henry Renato Scarpa 

Il giudice Loris Gizzl 

Regia di Guglielmo MorandI 
— Invernizzl 

10,15 UN DISCO PER L'ESTA'TE 
— Procter i Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Realizzazione di Nini Perno 
— Pepsodent 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 WELCOME ROSANNA 

Un programma con Rosanna 
Schiaffino, a cura di Rosangela 
Locateill 
— Liquigas 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle IO) 

9,25 Teatri scomparsi: L'AHlarl. Converse- 
zione di Gianluigi GazzettI 
9,30 Hans PUtzner: Sintonia n. I In do 
maggiora Allegro moderato - Molto 
lento - Presto (Orcheatra Filarmonica 
di Berlino dir. Ferdinand Leitner) 

9,50 Note su Gino Capponi: I viaggi. Con¬ 
versazione di Elena Croce 

10 — Concerto di apertura 

Gabriel Fauré: Tema con variazioni 
op. 73 • Henri Dimarc: La vie Bnté> 
rieure, su testo di Charlea Baudelaire; 
Sérónade florentirre, su testo di Jean 
Lahof: L’invitation au voyage, su te¬ 
sto di Charles Baudelaire * Claude 
Debussy: Sonata per flauto, viola e 
arpa; Pastorale - Interlude • Final 

10,45 I Cor>certl di Georg Friedrich 
Heendel 

Concerto grosso In si minore op. 6 
n, 12 (Orchestra Filarmonica di EÌer- 
lino diretta da Herbert von Karajan): 
Concerto n. 16 in fa maggiore per 
organo e orchestra (Solista Anton de 
Klerk e clavicembalista Gustav Leon- 
hardt - Orchestra da Canoera di Am¬ 
sterdam diretta da Antt>ony van der 
Horst) 

11»20 Dal Gotico al Barocco 

Dai « Carmina Burana • (sec. XIIO. 
due canzoni; Sic nripa fata canendo 
solor; Tempus transit gehdum (Gray- 
ton Burgeas. controtenore: Thomas 
Binkley. liuto e arcilluto; Horst Hu- 
ber, tamburello) * Adam de la Halle: 
Due composizioni strumentali: Or est 
Bsyard en la pasture (danza) • Tant 


que Je vivrai (canzone) (Gsston Sou- 
blette e Bernadette Saint-Luc. flauti: 
John Sidgwick. vialtaì • Ghaiwdello 
da Firenze: Per non far lieto, ballata 
(Arthur Burrows. baritono; Edward 
Smith, aaltario - Solisti del comples¬ 
so « Pro «Musica • di New York) • 
Carlo Gesualdo da Venosa; S’io non 
miro non moro, madrigale a 5 voci 
(Libro VI (Grace Lynne Martin, so¬ 
prano; Marilyn f^me. mezzosoprano: 
Cora Lauridsen. contralto; Richard Ro¬ 
binson. tenore: Charles Schsrbach. 
basso - Oirsttors Robert Craft) • Jan 
Peter Sweellnck: Fantasia cromatica 
in re minore (Clavicembalista Lionel 
Rogg) 

11,50 Musiche italiane d'oggi 

Giuseppe Lenardon; Preludi sinfonici, 
suite per voci chiare: Òrfano (G. Pa¬ 
scoli): Filastrocca (A. Negri); ravolst- 
ta (U. Saba): La pioggerellina fA. S. 
Novaro); La nonna fila a dice (S. Fer¬ 
rari); La montanina aurora (A. S. No- 
varpi; La casa di Mara (A. Palazze¬ 
schi); Lia Lusignutls (villotta popolare 
di anonimo); Villotta > Fur fur • (ano¬ 
nimo); Mattinata (S. Ferrari); Il mago 
(G. F^coli) (Coro femminile di 1^ 
lino della diretto de Ruggero Ms- 
ghinl) 

12.10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Musiche parallele 

Ludwig van Beethoven: Gelatllche Lis- 
dar op. 48 (su possis di Christian 
Gellart) (Dietrich Fischer-Oieskau. ba¬ 
ritono; JÒrg Demus, pianoforte) * Ben¬ 
jamin Britten; Tì^ Holy Sonnets of 
John Donne op. 3S (Peter Pesrs, te¬ 
nore; Benjamin Britten. pianofòrte] 


13 — Renalo Rasce! In 

Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo 
e Faele 

Complesso diretto ds Franco Riva 
Regia di Arturo Zaninl 
— Philips Rasoi 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza au problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Vladimi¬ 
ro Cajoli (con interventi successivi 
fino alle 18,301 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 La comunità umana 
15,55 Controluce 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L’ESTATE 


16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Tenco: Tl ricorderai (Giampiero Re- 
verberi) • Lamm: Questton 67 e 68 
(Chlcego) * Baiduccl-Lombardl; Pian¬ 
go d'amore (Rosanna Frateiio) * Ter- 
zoli-Vatme-Canlora: Domani farai 
(Johnny Dorelii) • Coiombier: Lobellla 
(Tha Duke of Burlington) * Henrique: 
A different beat (Luiz Enrique) • Guar- 
dabassI-Meccia-Pes: Batticuore (Paolo 
Mengoll) • Popp-PaganI: Stivali di ver. 
niee blu (Francolse Hardy) • Celenta- 
no-Beretta-Del Prete: Lirica d'inverno 
(Adriano Celentano) * Cesellato: La 
mia marna (Ombretta Colli) 

Negli intervalli; 

(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17.40 CLASSE UNICA 

Vincenzo Bellini e Gaetano Donl- 
zettl, di Roman VIad 
12. La ultime opere di DonizettI 
18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18,50 Stasera slamo ospiti di... 


13— Intermezzo 

Franz Schubert; Quartetto In fa mU 
ocre op 29 n. 1. per archi; Allegro 
ma non troppo - Andante - Minuetto 

- Allegro moderato (Quartetto Ame- 
deu8. Norbert Bralnin. Siegmund Nie- 
ael, violini; Peter Schidiof. viola; Mar¬ 
tin Lovett, violoncello) • Johannes 
Brahms: Tre Pazzi op. 76 per piano¬ 
forte; Capriccio in fa diesis minore 

- Capriccio In si minore - Intermezzo 
in si bemolle maggiore (Pianista Wil¬ 
helm Kempff) • Anton Dvorak: Cinque 
Bagattelle op. 47 per due violini, vio¬ 
loncello e armonium; Allegretto scher¬ 
zando - Tempo di Minuetto - Alle¬ 
gretto scherzando • Cenone (Poco al¬ 
legro) (Strumentisti del Quartetto VIech: 
Josef VIech. Veclav Smitll. violini; 
Viktor Moucka, violoncello; Miroslav 
Kampeisheimer. armonium) 

14 — Fuori repertorio 

Wolfgang Amadeus Mozart: Nove Pez¬ 
zi per due comi K. 487: Allegro - Mi¬ 
nuetto - Andante - Polonaise - Lar¬ 
ghetto-Minuetto - Adagio - Allegro • 
Minuetto (Cornisti Eugenio Lipeti a 
Giorgio Romanini] 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 L'epoca della sinfonia 

Franz Berwald: Sinfonia In mi be¬ 
molle maggiore (Orch. Fllarm. di Ber¬ 
lino dir. Igor Marfcevitch) • Alexander 
Borodin: Sinfonia n. 2 In ai minore 
^rch. Sinf. dell'URSS dir. Yergeny 
ovetianov) 


15.30 La serva padrona 

Opera giocosa In due atti di Gen- 
narantonio Federico 
Musica di GIOVANNI PAISIELLO 
Serpina Adriana Martino 

Ubaldo Domenico TrImarchI 

Orchestra < A. Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Massimo Pradella 
(Ved. art. a pag. 1(X}) 

16.30 Sergej Prokoflev: Sonata op. 94 per 
violino e pianoforte (Joharìira Martzy. 
vi-: Jean Antonietti, pi.) 

17— Le opinioni degli albi, rasaegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcaini 

(Replica dai Programma Nazionale) 

17,35 Giovanni Passeri; Ricordando 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
P. Ottsviani: Nuove ricerche sugli 
agenti delTepatlte virale - C. Bernar¬ 
dini; Il ruolo della matematica nelle 
scienze naturali • L. Ancona: L'im- 
^rtanza deiripnosi In medicina - 
Taccuino 


19 .05 ROMA 19,05 

ineonbi di Adriano MazzotetU 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di PeiretU e Corlma 
Regia di Riccardo MantonI 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 NOVITÀ’ DISCOGRAFICHE 
FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio Fllogamo 

21.30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bomardini 
Regia di Arturo Zanlnl 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL GAMBERO 

Oilz alla rovescia presentato da 
Fr a nco Nebbia 
Regia di Mario Moielll 

(Ropllca) 

— BultonI 


22.43 UN’AVVENTURA A BUDAPEST 
di FereiK K6rmendi 
Adattamento radiofonico di Laura 
LIMI e LeUzIa Paolozzi 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Achille Millo 
6° puntata 

Ksdar Achille Millo 

Gsrda Buer Lia Aiwelerl 

La «Ignora Wetaely Edda £>llgo 
La cameriera della pernione 

Claudia Ricatti 
Un'Infermiera Adelina Cori 

Un dottore Franco Morgan 

Paul Paull Romano Malaapina 

e Inoltra: Giampiero Bacheralll, Vi¬ 
valdo MatteonI 

Regia di Enrico Colosimo 
(Edizione Valentino Bompiani) 
(Registrazione) 

23— Bollettino per I naviganti 
23,06 Dal V Cenala della Filodiffuslona: 
Musica leggera 

Wsbb: By thè lima I get to Phoenix 

• Pallavlclnl-Bongusto: Una stritela 
di mare • Arganlo-Contl-Paca-Pan- 
zeri: L'altalena • Yvain: Mon homma 

* GlonpIerettl-GlirKso: Accidenti • 
Aamuaaan: Rockin' tifi thè folks coma 
home • Annorita-Hardy: L'ora blu • 
Da Moraaa-Gimbal-Lobo: Cangao de 
omanhacar • Baratta-Reltano: Fanta¬ 
sma biondo • Dubin-Warren: Shadow 
waltz 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

indi; Scacco matto 
24 — GIORNALE RADIO 


19.15 La mandragola 

di Niccolò Machiavelli 
Il Prologo Paolo Giuranna 

Callimaco Giancarlo Giannini 

Siro Emilio Cappuccio 

Measar Nicla Paolo Stoppa 

Ligurie Ferruccio De Careaa 

Soatrata Pina Gel 

Frate Timoteo Glauco Mauri 

Una donna Ed^ Soligo 

Lucrezia Claudia Glannotti 

Regia di Paolo Giuranna 

20.45 GII Evans e la sua orchestra 

21 — IL GIORNAU DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 II Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
JENUFA 

Opera In tre atti di Laos Jenacek 
Le vecchia Buryia Maria Mràzvè 
Lece Kleman Vilém Pribyl 

Stava Buryia Iw Zidek 

Koateinicka Buryia Nadezda Kniplovè 
Jenufa Libuaa Domaninakè 

Il vecchio compagno Jlndrlch Jindrèk 
Il giudice Zdenék Kroupa 

Sua moglie SIèvka Prochèzkov 

Ksrolka Marta Bohàcovà 

Una domeatica Èva HlobilovA 

Barena Boxane Effenberfcovè 

Jano Helena Tattermuechovè 

Tetka Anna Rouakovè 

Orchestra e Coro delTOpera Na¬ 
zionale di Praga diretti da Bohumil 
Grepor 

22,20 RIviats delle rivisto - Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni aperimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) . Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(t01,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t ou kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. tu kHz 0060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale di RIodiffualone. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3,36 Ftassegna di Interpreti - 4,06 Setta 
note in fantasia - 4,36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5,06 II nostro juke- 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco ella 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 53). 


71 




È lavorato 

come l’argento 

il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie BERIXIII^I ® 

L’inottidabile di qualità lavorato corno 
l'argonto. Linea pura e finitura perfetta. 



serie BERIMIIMI® 


RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 

22 articoli diversi in 41 formati elegantemente scatolati 


CALDERONI /iv/iW/i 

Casale Corte Cerro (Novara) 


SIGNOIiA,M LASCI CADEE 
UN CAPELLO DOPO L'ALTEO; 
OGGI Cì KERAMINE H 


E' ormai riconosciuto che il 
problema della caduta dei ca¬ 
pelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chioma... Per fortu¬ 
na la scienza tricologica non 
è stata a guardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia: la Kera- 
mine H in fiale. 

Keramine H non perde un solo 
istante neH’affrontare il pro¬ 
blema-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura rìcostittien- 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura {inco¬ 
ra umida. 

Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Hano- 
rah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estrennamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi 
e n. 13 per capelli grassi. 

SI trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i parruc¬ 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H, forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene l'appUcazione 
al vostro parrucchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
dell'originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, olire che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni « Special * ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELU HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE, 1 


martedì 



IMAZIOIMALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RALRadIoteleviaiona Italiana 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

* SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Pro! 688 Maria Luisa Sala 
Whìch l8 your hobby 
Black and whUe togathor 
A day with thè navy 

10.30 Dibattito: La scelta dopo la 
scuola media 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Biologia 

Prof Pasquale PasquinI 
L'osservai<one degli a/imenti ai 
vari livelli della scala zoologica 
12— Topografia 
Prof. Luigi Soiaini 
Il rilievo lotogrammetnco 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orlentan>enti culturali e di co¬ 
stume 

Bilancio di una famiglia 
a cura di Vincenzo Apicella 
Consulenza di Paolo Succi 
Realizzazione di Clulio Morelli 
puntata 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

Investigatori privali 
di Manna e Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Naonis - Pizza Catari - Brodi 
Knorr) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'eaclusione delle lezioni di 
lingua straniera) 


per i più piccini 


17 _ immagini di animau 

Prod.: B.B.C. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lazzaroni - Bambole Franca - 
Yogurt frutta Danone - Ter¬ 
raneo) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Rotocalco del più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
In redazione: Enzo Balbonl. Luigi 
Martelli ed Enza Sampò 
Regìa di Luigi Costantini 


ritorno a casa 


GONG 

(Rowntree - Chicco Artsana) 
18,45 LA FEDE. OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

GONG 

. (Detersivo Efan ~ Sughi A/thea 
Sapone Respond) 


19,05 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Imparare a nutrirai 
a cura di Carlo A. Cantoni 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

4o puntata 


ribalta accesa 


19,35 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Coca-Cola - DIxen - Coperta 
LarterossI - Sbell - Bagno¬ 
schiuma Doktibad - Becchi 
Elettrodomestici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(BP Italiana - Oro Pilla - In- 
desit Industria Elettrodome¬ 
stici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Danuselle delle Pierrel As¬ 
sociate - Tè Star - Piaggio - 
Armonica Perugina) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) All - (2) Braun Sixtant - 

(3) Boario Acque Minerali - 

(4) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (5) Ramek Latte 
Kraft 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pierluigi De Mas- 
RPA - 2) Produzioni Clnetele- 
vislve - 3) Gamma Film - 4) 
Gamma Film - 5) Film Makers 

21 — Pirandello visto daiia 
Compagnia De Luilo-Falk- 
Valii-Albani 

IL GIUOCO 
DELLE PARTI 

di Luigi Pirandello 
con Carlo Gluffrà 
Personaggi ed interpreti: 

Leone Gala Romolo Velli 

Siila, sua moglie Rossella Felk 

Guido Venanzi Cerio Giuffré 

II dottor Spiga Salvatore Puntillo 
Filippo, detto Socrate 

Arnaldo NinehI 
Barelli Gino Pmnlce 

Il marchesino Miglioriti 

Dino Trappetti 
Primo signora ubriaco 

Mario Berneck 
Secondo signore ubriaco 

Sebastiano Celebrò 
Terzo signore ubriaco 

Marzio Margine 

Clara, cameriera 

Gabr/e/Za Gabrielli 
Una signora Angela Lavagna 
Un signora Gualtiero IsryenghI 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi 

Regia di Giorgio De Lullo 
Nell'intervallo; 

DOREMI' 

(Olio di semi Topazio - Rosso 
Antico - Manetti S Roberts - 
Candy Cucine) 

23,10 BREAK 2 

(Du Pont De Nemours Italia 
- Whisky William Lawson) 

TELEGIORNALE 

Edlzlona della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di todoaco 
a cura del • Goethe Insti- 
tut • 

Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
40“ trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Crimplene I.C.I. - Salumificio 
NegronI - Ava Bucato - Esso 
extra - Magrtesla Bisurata Aro- 
matlc - L'Oreal) 

21,15 

PERSONE 

Giorno per giorno nella vita 
familiare 

a cura di Giorgio Ponti e 
Francesca Sanvitale 
Regia di Paolo Cazzare 

DOREMI' 

(Amaro Montenegro - Ruggero 
Bertelli Super-Iride - Briosa 
Ferrerò - Cucine Salvaranl) 

22— SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Mario Grazzini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Romolo Siena 

23— MEDICINA OGGI 
Programma di aggiornamen¬ 
to professionale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 

con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni e di Seve¬ 
rino Delogu 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kabale und Uabe 

Ein burgerllches Trauer- 
spiel von Friedrich Schiller 
mit Werner Hlnz, Michael 
Heltau, Judith Holzmelster, 
Johanna Mertinz, Gustav 
Knuth, Leopold Rudolf 
1. Teli 

EInfùhrende Worte von Or. 
Josef Ties 

Regie: Erich Neuberg 
Verlelh; DSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,40-21 Tagasschau 


-i., j.fifmii, 



Vincenzo Apicella che cu¬ 
ra la serie < Bilancio di 
una famiglia > (ore 12,30, 
Prog^ramma Nazionale) 


7S 














M 


28 aprile 


IL GIUOCO DELLE PARTI 



Carlo GiufTrè (nella parte di Guido Venanzi) e Rossella Falk 
(Siila Gala) in una scena della conunedla di Pirandello 


ore 21 nazionale 

SHia, moglie infedele di Leone 
Gala, è talmente esasperata 
dalla provocatoria remissività 
con cui Leone, affidandosi ad 
una logica paradossale, sostie¬ 
ne la sua parte di marito tra¬ 


dito, da auspicarne la morte. 
L’offesa recatale in casa sua 
da alcuni ubriachi che l'hanno 
scambiata per una donna equi¬ 
voca le offre il pretesto per 
proporre al marito di vendi¬ 
carne l'onore, affrontando una 
delle lame più micidiali della 


città. Leone in un primo tem¬ 
po, accetta di assumere, in qua¬ 
lità di marito, il suo ruolo di 
vendicatore votato a una mor¬ 
te sicura, con una imperturba¬ 
bilità tutta raziocinante che fi¬ 
nisce per sconcertare Silia. Ma, 
proprio quando la donna sem¬ 
bra essersi pentita di aver or¬ 
dito la sua perfida trama, è 
costretta a subire, lei che ha 
sempre fatto appello ai diritti 
della passione, le tragiche de¬ 
duzioni di una coerenza feroce. 
All'ultimo momento infatti Leo¬ 
ne si rifiuterà di scendere in 
campo e costringerà l'amante 
di sua moglie a rispettare il 
giuoco delle parti e ad affron¬ 
tare, in vece sua, il mortale 
duello. Ne II giuoco delle parti 
Pirandello si propone di denun¬ 
ciare Vimpossibilità di compor¬ 
re il dissidio tra sentimento e ra¬ 
gione che compromette l’inte¬ 
riore coerenza della perso¬ 
na umana. L'ostentato cinismo 
con cui Leone, in nome della 
logica, si vendica delta mortifi¬ 
cazione che i due amanti, in 
maniera altrettanto cinica, gli 
hanno inflitto, appellandosi ai 
diritti della passione suscita 
un'immediata reazione di orro¬ 
re e di condanna. Ma, nel mo¬ 
mento in cui si scopre che il 
disumano distacco con cui il 
marito affronta la propria 
sventura è l'unica fragile difesa 
che il personaggio riesce ad 
erigere contro l'assalto del do¬ 
lore e del male, il dramma di 
Leone Gala riacquista una di¬ 
mensione umana che sollecita 
la pietà e lo riscatta pienamen¬ 
te dal sospetto di gratuito im¬ 
moralismo. 


SPECIALE PER VOI 



Il disc-jockey Renzo Arbore, animatore della trasmissione, mentre si esibisce alla chitarra 


ore 22 secondo 

La rubrica condotta da Renzo 
Arbore è animata in ogni pun¬ 
tata dalla presenza in studio di 
giovani di ogni età e condizio¬ 
ne sociale che sottopongono i 
vari ospiti di turno ad una se¬ 
rie di domande. Sugli ospiti 
— che vengono generalmente 
prescelti all'ultimo momento — 
permane questa sera qualche 


incertezza. Sembra tuttavia 
scontata la partecipazione, per 
la prima volta sui teleschermi 
italiani, del noto complesso 
olandese degli Shocking Blue, 
un gruppo che si è recente¬ 
mente imposto anche nel no¬ 
stro Paese con la canzone Ve- 
nus, il cui successo è dimo¬ 
strato dai primi posti conqui¬ 
stati nelle classifiche discogra¬ 
fiche di Hit Parade, prima e 


dopo il Festival di Sanremo. 
Gli Shocking Blue interprete- 
ranno il loro ultimo successo: 
Mighty Joe. Alla puntata inter¬ 
viene inoltre la bellissima can¬ 
tante di colore Marsha Hunt, 
una delle vedettes dello spetta¬ 
colo americano Hair (in fase 
di allestimento anche in Ita¬ 
lia). La Hunt è anche una ap- 
prezzatissima interprete di 
rhythm and blues. 


MEDICINA OGGI 

ore 23 secondo 

Come precisa il sottotitolo della trasmissione, 
la categoria cui ci si rivolge è quella dei medici: 
un corso di aggiornamento professionale che 
si articola in conversazioni, dibattiti e infor¬ 
mazioni sull’evoluzione dei singoli settori, sullo 
stato della ricerca, sui problemi ancora inso¬ 
luti, sulle esperienze compiute. Poiché l’Italia, 
come del resto tutti i Paesi più progrediti, è 
ùnpegnata nella realizzazione di un sistema 
sanitario che operi in direzione della tutela 
della salute, viene messo in evidenza il ruolo 
della medicina preventiva, in coerenza con fili 
obiettivi generali di sviluppo socio-economico 


del Paese enunciati nel piano quinquennale. 
Ecco alcuni argomenti che verranno via via 
affrontati nel corso delle trasmissioni: 1) i set¬ 
tori più impegnati della medicina d'oggi: il 
cuore e i vasi, i tumori, le malattie mentali, 
.la salute dei bambini, la salute degli anziani; 
2) la tutela della salute: una nuova politica sa¬ 
nitaria, il servizio sanitario nazionale, le nuo¬ 
ve mete della riforma sanitaria, i produttori 
di salute, quanto costa la salute; 3) la tecni¬ 
ca al servizio della salute: l'elaborazione au¬ 
tomatica di dati, gli indicatori di salute; 
4) nuove strade della medicina curativa: la 
rianimazione, i trapianti d'organo, la riabili¬ 
tazione. 





fil I 




GROTONDO 


lettini e mobili per bambini 

22066 MARIANO COMENSE - VIA PIO X - TELEF. (OSI) 746.196 
ntuua: Mira soma - via del c asi n o, h/c • telefono «hi mot 
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martedì 


aprile 


CALENDARIO 


IL SAMTO: 8. Vaiarla martire. 

Albi Santi: S. Paolo della Croce; S. Marco Veecovo e martire; S. Luigi Marta di Montfort. 

Il Bole sorge a Milano alle ore 5,16 e tramonta alle ore 19.26; a Roma aorge alle ore 5.12 e tra¬ 
monta alle ore 19.04; a Palermo aorge alle ore 5,16 e tramonta alle ore 18.53. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1940, muore a Milano II soprano Luisa Tetrazzinl. 
PENSIERO DEL GIORNO; Ci vuole un po‘ di superfluo nella felicità, la felicità à appena II ne- 
ceaaario. (V. Hugo). 



Dina Luce che, insieme con Maurizio Costanzo, presenta tutte ie settimane 
alie ore 14,16 sul Nazionale 1 vari progranunl di < Buon pomeriggio > 


radio vaticana 

14.30 Radiogloniala In Itallafio. 15.15 Radio- 
gioraale la spagnolo, fraacaeo, todeeoe. In- 

f leae, polacco, portoghtee. 17 Discografia di 
lusica Religiosa: Sol Corali por organo di 
J. S. Bach intarprotati da Marte-Claira Alain. 

19,30 Orizzonti Criotioni: Notiziario o Attua¬ 
lità • • Noi Mornio dal lavoro », cronacho e 
commenti e cura di Francesco Tagliamonte * 
« L'Archaol^fa racconta », a cura di Marcel¬ 
lo Gueitoli e Alberto Menodori • • Xllogr» 
Ha • • P^elaro dalla aara. 20 Traamlssloni In 
altra Hiwua. 20.45 Avac noe miasionnairea. 21 
Santo Rosario. 21.15 Nachrichten aus der 
Miaeion. 21.45 Toplc of tha Waak. 22.30 La 
Palabra del Papa. 22,46 Replica di Orizzonti 
Crietianl (au O.M.). 


radio svizzers 

MOKTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di fari. 
7.16 Notlzlario-Mualca varia. • Informazioni. 
0,06 Musica varia a notizia sulla giornata. 
9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12^0 Noti- 
ziario-AttuaJità-Raaaagna stampa. 13,06 Canzo¬ 
nette italiana. 13,25 Confidential Quarte! diret¬ 
to da Attilio Dcmadio. 13,40 Orchestre varia. 
14 informazioni. 14,06 Radio 2-4. 10 Informa¬ 
zioni. 16,06 Quattro chiacchlare In musica. Cro- 
nacha, profili a notizia, a cura di Vara Fio¬ 
rance. 17 Radio gioventù. 10 In f o r mazioni. 18,06 

II quadrifoglio. Piata di 46 giri con Sollòaa. 

11,30 La voci dalla 8AT. 10,46 Crorracha dalla 


Svizzera Italiana. 19 Béguinea. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Tribuna 
delle voci. Òiscuaaione di varia attualità. 20.45 
Radiografia della canzone. 21,15 Ma dopo, cosa 
aucceaaa dopo. S.A.R. Il principe Amleto, di 
Plinio Ravazzin. Regia di Battista Klainguti. 
22 Informazioni. 22,06 Questa nostra terra. 
72,36 Orchestra Radiosa. 23 Notiziario-Crona¬ 
che-Attualità. 23,2523,46 Serenata. 

11 Progranuna 

12 Radio Suisae Romanda; « Midi musiqua •. 
14 Dalla RDRS; « Musica pomeridiana •. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera italiana: • Musica di fina 
pomariggio •. Gioacchino Rcmalnl: L'equivoco 
stravagante. Opera giocosa In tre atti au li¬ 
bretto di Gaetano GMparl. Ediziorte mc^ma 
a cura di Vito Frazzi. Versione radiofonica 
di Bruno Rigscel. (Coro maschile della RSi 
dir. Bruno Rigaccl). 18 Radio gioventù. 

18,30 informazioni. 16,36 La tarza giovinez¬ 
za. Fracaatoro presenta problemi umani dal- 
l'età matura. 19 Per i lavoratori italiani In 
Svizzera. 19,30 Trasm. da Ginevra. 20 Diario 
culturale. 20,18 L'audizione. Frangola Francoatir 
(Elab. J.-L. Patit): Sonata n. 6 In mi mag¬ 
giora (Clara Bonaldl. violino; Luciano Sgrizzl, 
clavicembalo): Domanice ScaiialU: Sonata in 
fa minora. Longo 281; Baldaaaara Galuppl: 
Sonata in fa maggiora (Clavicembalo Maria vit¬ 
toria Guidi): Eraa at Chausaoa: a) La Plula; b) 
La Csravana (Lil Dahiin-Novak. soprano; Lucia¬ 
no Sprizzi, pianoforte). 20,46 Rapporti '70: Mu- 
aica. 21,16-22,30 I grandi Incontri musicali. Lud- 
wrlg vao Baatiiovaa: Egmont, ouverture; Baia 
Bartok: Concerto n. 3 per pianoforte e orchestra 
(Pf. Gyula Klea - Orchestra statale unoherase 
dir. GyOrgy Lahal): Antoa Dvoialt: Sinfonia 
n. 7 in re minora (Orchaatia Filarmonica dalia 
Radio olandese diretta da Zdanak Macai). 


NAZIONALE 


I — Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura di 
A. Powell 

Per sola orchestra 
Lombardi: Lacrime nel mare 

(Gianfranco Lombardi) • Kahn- 
Schwandt-Andrée: Dream a little 
dream of me (Henry Mancini) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 

Franz Schubert; Sonata In la mi¬ 
nore op. 42: Moderato - Andante 
poco mosso - Scherzo (Allegro vi¬ 
vace) - Rondò (Allegro vivace) 
(Pianista Paul Badura Skoda) 

7— Giornale radio 
7.10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Marchesi-Palazio-Jannacci: Ho sof- 
frito per te (Enzo JannaccI) • 
Reym-Pace-Busch: Scusa, scusa, 
scusa (Caterina Valente) * Jannl- 
Buonafede: Pesce 'e cannuccia 


(Nino Floro) • Clchellero-De Bel¬ 
ila: Panorama (Paola Orlandi) * 
Maresca-Pagano: A casa d'Irene 
(Sachs Oistei) * Mogol-Battisti: Il 
paradiso (PatW Pravo) • Plerettl- 
Rlckyqlanco: Ehi, tu, arrangiati un 
po' (Gian Pieretti) * Dalano-Maa- 
sara: I problemi del cuore (Mina) 
• Ferrar: Mamadou memé (Nino 
Ferrar) • Germi-Rustichelll: Il mio 
sguardo è uno specchio (Rosanna 
Fratello) • Bacharach-David: I say 
a little prayer (Helmut Zscharias) 
— Mira Lenza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuola (tutta la 
classi Elementari) 

Il giornalino di tutti, a cura di 
Gian Francesco LuzI 
Regia di Ruggero Winter 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,38 Giorno per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

13.15 Un disco per l’estate 

Presenta Tina De Mola 
— Star Prodotti Alimentari 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma por I ragazzi 

• Un passaporto per la fantasia • 
a cura di Gabriella Pini 

16,20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci 
dal mondo del giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 


19 — Sul nostri mercati 

19,05 GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa sera 

20.20 Parsifal 

Dramma mistico In tre atti 
Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 
Atto II e III 

Amfortss Thso Adam 

Gurnemanz Franz Crass 

Parsifal Timo Calilo 

Klingsor Cord Nisnstodt 

Kundry Ursula SchrOdar-FoInsn 

Fsnclulla-Fiod: Garllnda Lorenz. Bar¬ 
bara Vogai, Olive Predarle. Uta Vln- 
zlng. Carol Melone, Regina Fonseca 
Direttore Wolfgang Sawalllsch 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - M- del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto da 
Renata CortIgllonI 
(Ved. art. a pag. 100) 
Neirintarvallo: 

Nel lirici pugliesi: mare, terra, 
anima d'un popolo. Conversazione 
di Mario GuldottI 


— Esperienze di studio alla facoltà 
di Architettura 

— Bollettino ricerca personale qua¬ 
lificato 
I dischi: 

Gimme somme tovin' (Spencer Devia 
Group). Psychedellc check (Tempte- 
tlons). L'Isola di WIght (Michel Del- 
pech). Run Sally run (Cuff LInke), 
Due rose (Franco Sey). 1.0.1.0. (Bee 
Geea). Avengera (Nancy Cuomo), Tre- 
velln'^ band (CreedefKe Clearweter Re¬ 
vival). Dopo l'amore (Charles Azna- 
vour), Waivlrln' alar (Lee Marvin). Hey 
lawoy marne (SteppenwolO. Solo te, 
solo me. solo noi (Stevia Wondarl, 
Blues company (Orch. Manny Albam), 
Love growB (Edison Llghthouea) 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

17.45 UN DISCO PER L’ESTATE 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui al parla 

18,20 Parata di canzoni 
— Lord 

18,35 Italia che lavora 

18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 


23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani - Buorta- 
notte 



Franz Crass (ore 20,20) 
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SECONDO 


C — PRIMA DI COMINCIARE 
^ Musiche del mattino presentate da 
Claudio Taluno 
Nell'Intervallo (ore 6,2S); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Direttore 
EUGENE ORMANDY 
Presentazione di Luciano Alberti 
Paul Hindemith: da Noblllaalma vl- 
Bione. aulte: Passacaglia * Franz von 
Suppé: Poeta a contadino: ouverture 
(Orcheatra di Filadelfia) 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Henkel Italiana 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 
— Henkel Italiana 

10 — Le avventure 

del dottor Westlake 

di lonalhan Stagge 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romildo Craverl 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
• Le stelle dicono morte > 

2° episodio 

Il giudice Loris Glzzl 

Dawn Micaela Esdra 

Cobb Franco Scandurra 

Il dottor Westlake Franco Volpi 

Il cancelliere Franco Luzzl 

Regìa di Guglielmo Morandi 
— Invernizzi 

10,15 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Realizzazione di Nini Perr>o 
— Milkana Blu 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Inviato speciale 

Un programma di Umberto Simo¬ 
netta con Tony De Vita 
Regia di Francesco Dama 
— Henkel Italiana 


TERZO 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9^5 L’arte di Edipo: la sciarada. Corrvar- 
sezione di Sandro Svaldui 
9,30 La Radio per le Scuole fScuofa 
Media) 

Arduino tflvrea, re d’Italia, racconto 
sceneggiato di Benito lltorte. Regìa 
di Giorgio Ciarpaglini 

10— Concerto di apertura 

Benjamin Britten; Simple S/mphony 
op. 4 per orchestra d'archi; Boiatou- 
roua (Bourré^ - Playful (Pizziccato) • 
Sentimental (Saraband) • Frolicaome 
(Finale) (Orcheab^a da Camera - I Mi>> 
alci •) * Richard Strauss: Concerto 
n. 2 in mi bemolle maggiore per cor¬ 
no e orchestra: Alle9ro . Andante con 
moto - Rondò (Solista Barry Tuck- 
well - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Istvan Kertesz) * Serge) 
Prokofiev: Chout. suite dal balletto 
op. 21 a) (Orchestra Sinfonica della 
Radio deirURSS diretta da Guennadi 
Rojdestvenski) 

11.1S Musiche iUlìane d*oggi 

Angelo Paccagninl; Récréation. suite 
enfantine pour piano: Chanson douce 
- Refrain - Premierà doutes - Ambi- 
tions - Confidencea - Souvenir de 
quelque chose . Promenade tran- 
guille - Caprices • Allons. enfants ■> 
Contemplation - Découvertes - Ma 
belle • Demain (Pianista Ornella Van- 
nucci Trevese) * Franco Oppo. Lan^erv 
to dal Salmo XIII per coro e per¬ 
cussione (Orchestra Kameralma Filar- 
mony Krakowaktej e Chor Kameralm 
Krakowie dir Andrze) Markowski) 


11,45 Sonate barocche 

J. i. Fux: Sonata a tre in fa maggiore 
per violini • O. Serro. Sonata in la 
minore per Hauto, archi e basso con¬ 
tinuo 

12,10 Un'antica disputa; Impegno o di¬ 
simpegno. Conversazione di Mar¬ 
cello Camiiucci 

12,20 Itinerari operistici: MUSICHE ISPI¬ 
RATE A SHAKESPEARE 
Vincenzo Bellini I Caputeti e i Mon- 
tecchi. • Ohi quante volte • (Soprano 
Christine Oeutekom . Orchestra Sirv- 
fonica della RAI diretta da Carlo 
Franci) * Gioacchino Rossini : Otello: 
« Mora l'indegna •; « Non arrestar II 
colpo - (Ottavio Geraventa. tenore: 
Virginia Zeani, soprano • Orcheatra 
Sinìonica di Torino della RAI diretta 
da Alberto Zedda) • Otto Nicolai Le 
allegre comari di Windsor: • In eu>em 
Waschkorb • (Eberhard WSchter, ba¬ 
ritono; Ki.m Borg. basso - Orclwstra 
Filarmonica di Monaco diretta da Fer¬ 
dinand Leitner) • Ambrolse Thomaa: 
Amleto; • Partagez-vous n^s fleura • 
(Soprano ioan Sutherland • Orchestra 
del Covent Garden diretta da France¬ 
sco Molinarl Pradelli) • Giuseppe Ver¬ 
di Macbeth: « Patria oppressa • (Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Comunale 
di Bologna diretti da Arturo Basile • 
Maestro del Coro Gaetana Riccitelli) 
* Eienjamin Ekitten A midsummer 
night's dream; • When my cue Co¬ 
mes • (Baritono Geraint Evans - Or¬ 
chestra della Suisse Romando diretta 
da Bryan Balkwilt) 


13 .30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Tratmisslonl regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Vladi¬ 
miro Ca|oli (con Interventi suc¬ 
cessivi fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 LA POSTA DEL - GIOVEDÌ’ - 

15,55 Controluce 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 
Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi acien- 
tibci 

(ore 17): Buon viaggio 


17.X Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

Breve storia dei sistemi previden¬ 
ziali In Italia, di Claudio Schwar- 
zenberg 

8 L'aasicurazione sociale 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 

Maniacalco-Sili; La donna che ho (I 
Flaahmen) • Straaaer: Monteroaa (Tr. 
Stanko Selak) • Perron: Maypola J^a 
Children] • Suraca: Mangusta (Chit. 
Manolo Santucci) • Dosaena-Peloquin- 
Charlebols: Sophie (I Pyranaa) • 
WeltS: Saltarello 2000 (Mlnifias Erco¬ 
lino) • Piccarreda-Marinl: Non c'è bi¬ 
sogno di piangere (I Nuovi Angeli) * 
Me Cartney-Lennon: Goodbye (Duo 
chit. elettr. Santo and Johnny) • Wit- 
Bon: Poor moon (Canned Heat) • 
Cenci: Champs Etyaèea (Clavletta Bat¬ 
tami) • Gaudio-Crewe: Sllence la gol¬ 
den (The Tremeloes) * Dinning; l'Il 
luet walk away (Sax ten. Randolph 
Mota) - Norma-RobuschI; L'ultimo 
tango (Tati e Merlai) * Schwartz-Kaye: 
Chainad to your heart (Tha Maze) • 
Mollnari: Tromba a wiakey (Tr. Lauro 
Molinari) • Praalay: Love la all around 
(The Trogga) 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18,50 Stasera slamo ospiti di— 


13 — Intermezzo 

Georg Philipp Telemann; Suite in re 
maggiore per bue violini, da • Der 
getreue Muaic-Meister • * Cari Phi¬ 
lipp Emanuel Bach: Dalle • Sei So¬ 
nate per clavicembalo solo ad uso 
delle donne •: a) Sonata n. 1 in fa 
maggiore Allegro • Allegro; b) Sonata 
n. 3 in re minore: Allegro non troppo 
Larghetto - Preatiaaimo * Johann 
Christian Bach: Quartetto in sol mag¬ 
giore op. 8 n. 2 per flauto, violino, 
viola e violoncello * Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart- Ein Muaikalischer Spasa 
K 522 

13,50 Musiche per strumenti a fiato 

Musiche strumentali alla Corte di re 
Giacomo I d'Inghilterra • Karl Sta¬ 
mi tz: Quartetto in re maggiore op. 8 
n. 1 per flauto, violino, corno e vio¬ 
loncello 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14,30 11 disco in vetrina 

Wolfgang Amadeus Mozart: Il ratto 
dal Serraglio: • Welcher Kummer 
herracht In melner Seele •: Trau- 
rigkeit wtfrd mir zum Looae •: Don 
Giovanni; « Or sai chi l'onore •; Il 
flauto magico: • O zitt’re nicht, mein 
lieber Sohnl »; • Zum Leiden bin tch 
auaerkoren >; « Der Mòlle Rache kocht 
in meinem Herzen • • Charles Gou- 
nod. Faust: « Je voudraia bien aavoir 
• Il étatt un Roi de Thuiè •; « Lea 
grande seigneura ont seula •; «O Dieul 
que de bijouxl • Ahi Je ria de me 
voir • • Georges Bizet: Carmen: 

« C'eat dea contrebandera •: « Je dia 
que rien ne m'épouvante» * Julea Maa- 


aenet: Msnon; « Allenai il le faut •; 
- Adieu notre petit table • • France¬ 
sco Ciles: Adriana Lecouvreur: « Ecco 
respiro appena •; • lo aon rumile arv 
cella • • Pietro Mascagni. L'amico 

Fritz: • Son pochi fiori •: • Non mi 
resta che II pianto •: Lodoietta; « Ahi 
Il suo non>el»; «Flammeo, perdonami* 
(Dischi Iramac - La Voce del Padrone) 

15.30 CONCERTO SINFON CO 

Direttore Georg Solti 

Michail Glinka: Ruaslan e Ludmilla; 
ouverture * Modesto Muaaorgski: Una 
notte sul Monte Calvo (Orchestra Sirv 
fontea di Londra) • Anton Bruckner; 
Sinfonia n. 7 in mi maggiora: Allegro 
moderato -.Adagio - Scherzo - Finale 
(Orchestra Filarmonica di Vienna) 
(Ved. art. a pag. 101) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua inglese, a cura di 
A. Powell (Replica dal Progr. Naz.) 
17.35 La compagnia del ■ Comici Fe¬ 
deli • . (jonversaziorte di Violette 
Pisanelli Stabile 

17,40 Jazzrama - Un programma a cura 
di Giancarlo Fusco con Pepilo 
Pignatelll e il suo Quartetto 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 I CENTO ANNI DI «GUERRA E 
PACE- 

8 cura di Silvio Bernardini 
III. La sua fortuna 


19 .05 ENDRIGO Si- 

Programma musicale di Mario- 
Clalre Sinko con Sergio Endrigo 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Mike Bonglomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mika 
Bonglomo e Paolo Limiti 
Orchestra diretta da Sauro Sili 
Regia di Pino Gllioll • 

— L'Oreal 

21 — Cronache dal Mezzogiorno 

21.15 NOVITÀ’ 

a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Vanna Broslo 

21,40 UN DISCO PER L’ESTATE 

21.55 II medico per tutti 

a cura di Antonio Morata 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 APPUNTAMENTO CON SIBELIUS 
Presentazione di Guido Piamotite 
Dalla Sinfonia n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 82: Tempo molto 
moderato. Allegro. Moderato - 
Andantino mosso quasi allegretto 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Dean DIxon) 


22,43 UN’AVVENTURA A BUDAPEST 
di Farertc Kdrmandi 
Adattamento radiofonico di Laura 
UHI e Letizia Paolozzi 
Compagnia di prosa di Firerue 
della RAI con Achille Millo 
7° puntata 

Gerda Buhr Lia Artgelerl 

Kadar Achille Millo 

Paul Paul! Romano Malaspina 
La signora Paull Renata Negri 

Il maggiordomo Carlo Lombardi 
Tllly Anna Maria SanettI 

Regia di Enrico Colosimo 
(Edizione Valentino Bompiani) 
(Regisiraziona) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 PUNTO DI VISTA di Ettore Dalla 
Giovanna 

23,15 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica laggara 

Lennon: Goodbye * Charlas; Talkin 
about you • 'Mogol-Ralsman: Ceri 
anche tu • Monty-Albartlnl-Mc Wil¬ 
liams: Tha days of paarly spencer 
• Faraseino: Due soldi di coraggio • 
Hawkins: Oh happy day • Danamort- 
Manzarek-Morrlaon-Krleger: Light my 
fire • David-Bacharach: I aay a little 
prayer 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Tutto Beethoven 

« I Quartetti per archi » 

SetttnM traamlaatone 
Quartetto in fa maggiore op. 59 n. 1 
(Quartetto di Budapest: Joseph Role- 
men, Alexander ^hneide<^ violini; 
Boria Kroyt. viola; Mischa Schnelder. 
vioioncello): Quartetto In fa minore 
op 96 Allegro con brio (Quartetto 
Pascal; Jacquaa Dumont a Maurice 
Crut, violini; Leon Pascal, viola; Ro¬ 
bert Sailea, violoncello) 

20,15 L’ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Measlnla 
« Herbert von Karajan • 

Ottava trasmiaalone 

21 ^ IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 « TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1969» INDETTA 
DALL’UNESCO 

Aribert Relmann; Inane, monoloro per 
soprano e orcheatra, ou testo di Ma¬ 
nuel Thomas QSoliota: ioan Carroll • 
Orchestra Sintonica della Rodio di 
Berlino diretta da Lukaa Posa) • Elias 
M Glstelinck • Per Che •: Omaggio a 
Che Guevera per recitante, clarinetto 
basso e orchestra Jazz, su testi di 
Jesus Lmez Pocheco e Antonio Ro- 
driguez (Rik Keuleero. recitante; Gùn- 
ther Hampel, clarinetto basso • Gran¬ 
de Orchestra Jazz dalla Radiotalavl- 
alone Belga diretta daU'Autore) 
(Opere presentate dal Sandar Freisa 
di Berlino a dalla Radio Belga) 

22,10 Libri ricevuti 

22.20 RiviaU delle riviste » Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperlmantall a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CaKanisselta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica par tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta • 3,06 Abbiamo 
scelto per voi - 3,36 Pagina romantiche 
• 4.06 Panorama musicate - 4,36 (Canzo¬ 
niere Italiano - 5,06 Complessi di mu¬ 
sica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 . 3 . 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 





mercoledì 




XVII FESTIVAL HUERNAZIOKAIi DEL RLM PUBBUCITAIIIO 

Il XVII Fevttvsl Intemazional* del Film Pubblicitario — che si avoloerè 
quest'anno a Venezia dal 15 al 20 giugno — promette di battere tutti 
I recorda precedenti. 

Numerosisetme sono infatti le donwode di adesione pervenute da tutti 
I paesi del mondo. 

Le domande d'iscrizione del delegati dovranno essere Inviate entro II 
20 maggio. Per qualsiasi ulteriore ragguaglio, Indirizzare le richieste a; 
I7th IMTERKATIONAL ADVERTISING FILM FESTIVAL, 35. PlccadlHy. 
LONDON. WtV 9PB. 

CTelef. 01-734 7621 • Telegrammi: Festfllm . London. W1) 


casa mia, casa mia, 
per piccina cheta sia... 

Questa sera appuntamento 

CERAMICHE ^^OgiUX 
in ARCOBALENÒ 


Andiamo al bar 
m abereun 

U Bergia 


ÌRGJ 


il vero amico 
del fegato 

Rabarbaro Bargia; 
tantissimo rabarbaro, 
pochissimo alcool. 
Freddo con selz 
ò appetitivo. 
Caldo, digestivo. 


^ ...E dopo un 

pranzo maggiorato. 
Grappa Stravecchia 
di Barolo, Bergia; 
^ la Stragrappal 

1870*1070: 
da canto anni Bargia diatilla qualità 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAl-RadioteievIslone Italiarra. 
in collaborazior^ con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
SCUOLA IWIEDIA 

9.30 Francnsn 

Prof ssa Giulia Bronzo 
La maison de la radio 
La lazz ou la musiqua rallgiauaa 
Silanca. on tourna 

10.30 Educazione artistica 
Prof ssa Simonetta Corongiu 
Vetrate artistiche 

11 — Italiano 

Prof Marcello Camllucd 
Nicola Lisi: Il santo d’oro 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof Enrico Serra 
foghi/ferra e Commonwealth 
12— Filosofia 

Prof. Raffaello Franchini 
Benedetto Croce 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

L’Italia dei dialetti 
a cura di Lulaa Collodi 
Consulenza di Giacomo Dsvoto 
Regia di Virgilio Sabel 
8° puntata 

13_,HP. - SETTIMANALE 
DEL MOTORE 

a cura di Gino Rancati 
Regia di Gigi Volpati 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Formaggi Star - Beblfrutt 
Plasmar! - Piaggio) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlaione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

14.30 TYS RISPONDE 

Rubrica di corrispondenza con la 
scuola 

Puntata dedicata alia Scuola Me¬ 
dia Superiore 

a cura di Silvano Rizza, Vittorio 
Schlraldi 

Realizzazione di Milo Panaro. 
Santo SchImmentI 
con la collaborazione di Maria 
Adanl. Claudia De Seta 
Presenta Paola Piccini 

15— REPLICA DEI PROGRAM- 
MI DEL MATTINO 

Con l'esclusione delle lezioni di 
ingua straniera) 


per ì piu piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO* 

a cura di Tareaa Buongiorno 
Presentano Marco Dan4 e Slmorm 
GuabertI 

Scene di Emanuele Luzzati 
Regia di Aldo Cristiani 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edtzion. dal pomeriggio 

GIROTONDO 

(Uno-A-Erre - Total - Imec 
Biancheria - Pasta Barllla) 

la TV dei ragazzi 

17,45 LA FANTASTICA STO¬ 
RIA DI DON CHISCIOTTE 
DELLA MANCIA 

• dal suo acudiaro Sanclo Pamra. 
Inventata da Carvantea. ricestniL 
ta a rappresentata In ufio studio 
laiavisivo da una Compagnia di 
allori a di mualcl con Roazinaiits 
a rasino, animali vari 
Spettacolo di Roberto Lerici 
Quarta puntata 

con: Gigi Proietti. Sabina Da 
Guida, 2foa Incroccl. Magda Mar¬ 
catali, Mariella Zanetti. Sandro 
Dori. Ciro Giorgie^ Antonio Ma- 
achinl. Giancarlo Palarmo, Clau¬ 


dio Remondl, Alberto Ricca. Ste¬ 
fano Satta Flores. Luigi Uzzo 
Musiche di Giorgio Gaslini 
Soluzioni sceniche di Giulio Peo- 
lini 

Costumi di Grazia Leone Guerini 
Regia di Carlo Quartuccl 


ritorno a casa 


GONG 

(Dentifricio Durban’s • Meda¬ 
glioni vitello surgelati) 

18.45 IL BRIGANTE 
Testo di Sergio Mentori 
Musica di Gino Mariruozl jr. 
Regia di Vinicio Zaganelli 

GONG 

(Omogerìeizzatl Gerber - Olà 
- Rannek Latte Kraft) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordirtati da Enrico Gastaldi 
La natura a l'uomo 
a cura di Fr8r>co Piccinetll e Rai¬ 
mondo Muau 

Consulenza di Valerio GiacominI 
Realizzazione di Roberto Capanna 
2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Patatina Pai - Prodotti coame- 
tlcl Deborah - Dash - Brandy 
Sfocfc - Orologi Timex - Ari- 
stt}n Elettrodomestici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Confezioni SanRemo - Pasta 
Barllla - Detersivo Elan) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Cynar - Vernel - 
Mllkana De Lune - Ragno Ce¬ 
ramiche) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Darle S.p.A. - (2) Per¬ 
sonal G.B. EÌairo - (3) Vera- 
man Confetti - (4) Macchine 
per cucire Nocchi - (5) Olla 
d'oliva Dante 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Gamma Film - 3) Amo Film 
- 4) Gamma Film - 5) Film 
Makers) 

^’lE REPUBBLICHE 
PARTIGIANE 

Un programma di Libero 
Bizzarri 

Testo di Ivan Palermo 
Consulenza di Vittorio Glun- 
tella 

3* - Dalle valli verso la Libe¬ 
razione 

DOREMI* 

(fintai - Confezioni Cori - 
Pepsodent - Cafesinho Bo¬ 
nito) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'eataro 

BREAK 2 

(Ruggero Benelll Super-Iride - 
Utensili Black S Decker) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMEFrrO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



SECONDO 


La RAI-RadIotelevislona Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Difesa, presenta 

16-17 TVM 

Programme di divulgniofm cuftu- 
rala a di orient am ento professio¬ 
nale per I giovani alla armi 

— Le regioni cTItalle 

Il Piemonte e le Valle d’Aosta 
a cura di Piar Francesco Llstrl - 
Consulenza di Eugenio Mannello 
. Realizzazione di Ella Marcalll 
(18° puntata) 

— La partecipazione politica 

Le associazioni 

a cura di Angelo Gaiottt - Corv 
sulenza di Luigi Pedrazzl - Rea- 
lizzaziorte di Giuliano Tomai 
(6° puntata) 

— Leggiamo un film 

Il posto 

a cura di Lulaa Valeriani - Con¬ 
sulenza di Gian Luigi Rondi - 
Realizzazione di Sergio Barbo- 
nese 

(8° puntata) 

Coordinatore Antonio Di Rai- 
n>ondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Maria Giovanrta Elmi 
e Andrea Lala 


17 _ ROMA; SPORT EQUE¬ 
STRI 

Trofeo Olglata 
Telecronista Alberto Giubilo 
Regista Silvio Specchio • 


19-19.30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di Inglese (II) 

a cura di Biancamarla Tedeschinl 

Lalli 

Realizzazione di Giulio Brlanl 
4I<* trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Servizio di bellezza 
Romney - Spie i Span - Cal¬ 
ze Ragno - Ritmo Talmone - 
Costar Elettrodomestici) 

21,15 

ARIANNA 

Film - Regia di Bllly Wllder 
Interpreti: Audrey Hepbum, Gary 
Cooper. Maurice Chevalier, Van 
Doude. iohn Me Giver, Lisa Bour- 
din 

Produzione: United Artista 

DOREMI' 

fShampoo Libera 4 Bella - 
Blancofà Bayer • Biscotto 
Monteflore - Cinzano Ver¬ 
mouth) 


Trasmlsalonl la lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

3ENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 
18.30 FOr Kinder und Jugendllche 
Ivanhoe 
7. Folge 
Femsenkurzfifm 
Regie: Arthur Crabtree 
Verleih: SCREEN GEMS 
10,55 Kuiturbericht 
20.05 Der dunkle Nachbar 

• AquI è Portugal • 
Flimberlcht von Ernst Elsigan 
Vertelh: BAVARIA 

20,36 Ueder der VOtker 

• Karl Wolfram singt deutscha > 
Volkalleder • 

Regia: Aake Faick 
Varlaih: BAVARIA 
20,40-21 Tegesschau 




















ore 13 nazionale 

Questa rubrica, che ha cadenza settimanale, 
andrà in onda fino a giugno. Si tratta di una 
trasmissione che si interessa di tutti i pro¬ 
blemi attinenti i motori. Auto, moto, aviazione, 
nautica, spazio non sono che alcuni dei temi 
proposti ai telespettatori. In ogni puntata un 
personaggio fisso dà consigli agli automobilisti 
sulle varie questioni che si presentano al- 
/’« utente medio della strada »; « Come si fa » 


insegnerà appunto alcuni accoramenti che pos¬ 
sono servire a superare situazioni difficili. 

« HP » - Settimanale del motore è completamen¬ 
te realizzato dai servizi giornalistici di Torino e 
viene curato da Gino Rancali con la collabora¬ 
zione di Gianni Rogliatti, cui si affiancano Lino 
Ceccarelli e Piero Forcella da Roma, Giorgio 
Biibba da Genova, Elio Sparano e Mario Pol- 
tronieri da Milano. La rubrica, nei limiti del 
tempo a disposizione, si interessa anche di 
sport. La regìa è affidata a Gigi Volpati. 


IL BRIGANTE 

ore 18,45 nazionale 

Nando Cazzalo, uno dei perso¬ 
naggi televisivi italiani più po¬ 
polari, fa da speaker a questo 
documentario già trasmesso 
sul Secondo Programma sette 
mesi fa. Nelle zone di confine 
fra lo Stato Pontificio e quello 
Napoletano, ai primi dell'800, 
si ebbe una recrudescenza di 
quel particolare fenomeno so¬ 
ciale che è il brigantaggio. Per 


le popolazioni di allora il bri¬ 
gantaggio non fu soltanto una 
forma di delinquenza, ma an¬ 
che un modo di reagire alle 
strutture di una società che 
non riusciva a risolvere i gravi 
problemi del tempo; nel bri¬ 
gante che a suo modo preten¬ 
deva di far giustizia molti ve¬ 
devano un simbolo di riscatto: 
forse per questa ragione il fe¬ 
nomeno si circondò di un oscu¬ 
ro alone di romanticismo che 


contribuì a conferire alle figu¬ 
re più rappresentative simpa¬ 
tia e addirittura ammirazione, 
al punto che ancor oggi riman¬ 
gono vive nella fantasia popo¬ 
lare in quei luoghi. In parti¬ 
colare il documentario rievoca 
la figura di Antonio Gasbarro- 
ne, un famoso capobanda nato 
a Sonnino, sui monti Ausonii. 
Nell'Ottocento, del resto, Son¬ 
nino era considerato il centro 
del brigantaggio. 


LE REPUBBLICHE PARTIGIANE: 

ore 21 nazionale 

Nel settembre 1944 il bando tedesco per il re¬ 
clutamento obbligatorio provoca la fuga dei 
giovani friulani verso i monti della Gamia per 
unirsi alle due Divisioni partigiane, la • Gari¬ 
baldi » e la * Osoppo », che operano da tempo 
nella zona. La Resistenza assume qui un'am¬ 
piezza maggiore che nello stesso Piemonte di¬ 
venta un fenomeno di massa e la nascita della 
Repubblica — proclamata ad Ampezzo il 26 set¬ 
tembre — ne è il logico sviluppo. L'esperimento 
di autogoverno popolare si delinea fin dall'ini¬ 
zio come uno dei più interessanti non solo per 
la vastità della zona amministrala (2500 chilo¬ 
metri quadrati, 44 Comuni, 80.000 abitanti}, ma 
anche per l'ampiezza delle prospettive politiche 


Dalle valli verso la Liberazione 

che si aprono nell'imminenza della Liberazione. 
Nella Gamia si fa politica sul serio e la si 
impara per il futuro. Assistiamo, tra l'altro, a 
un esperimento elettorale che. per esser fatto 
dopo vent'anni di dittatura, ci appare davvero 
esemplare : gli elettori votano in base a schede 
dove c'è l'elenco dei candidati proposti dai par¬ 
titi del Comitato di Liberazione, ma c'è anche 
lo spazio per scrivere, con ampia libertà, i nomi 
di persone che non figurano nella lista cielleni- 
stica; va notato, inoltre, che il diritto di voto 
era esteso ai giovani e alle donne. Questa rie¬ 
vocazione, che conclude il ciclo dedicato alle 
Repubbliche partigiane, offre più d’un motivo di 
riflessione sui valori di democrazia e di dignità 
umana che furono alle origini della Resistenza. 


ARIANNA 



Audrey Hepbum e Maurice Chevaller In una scena del film 


ore 21,15 secondo 

E' noto che il regista austria¬ 
co-americano Billy Wilder, au¬ 
tore di alcune fondamentali 
analisi sui cittadini e sul co¬ 
stume statunitensi del nostro 
tempo ^Giorni perduti. Viale 
del tramonto. L'asso nella ma¬ 
nica, per ricordare solo i titoli 
più noti), ha sempre amato 
alternare a quei drammatici 
• rapporti » ironiche incursioni 
nel campo della commedia. E' 
l'eredità di uno dei suoi mae¬ 
stri, Ernst Lubitsch, a spin¬ 
gerlo in questa direzione; e. 


di Lubitsch, Wilder raccoglie 
non soltanto gli inviti alla di¬ 
vagazione brillante, ma anche 
l'acredine degli umori, che si 
traduce nel gusto di colpire 
senza rispetto, facendo finta 
di scherzare, le stupidità pa¬ 
lesi e nascoste che st annidano 
nel corpo della società. Anche 
in questo senso i titoli sono 
molti e preclari: si va dal pri¬ 
mo film diretto da Wilder in 
America. Frutto proibito, a 
Sabrina, a Quando la moglie 
è in vacanza, il più eccitante 
e intelligente « exploit » della 
povera Marilyn Monroe, e via 


via fino al recente e agrodolce 
Non per soldi ma per denaro. 
Arianna appartiene a questo 
secondo filone, che da qualche 
tempo, per la verità, sembra 
diventato l'unico su cui Wilder 
seguiti a puntare. E' datato 
1957. ha molti punti di riferi¬ 
mento con il precedente Sa¬ 
brina (a cominciare dalla pro¬ 
tagonista Audrey Hepbum), e 
raggiunge felicemente i suoi 
fini di pungente divertimento. 
Il film prende titolo dal per¬ 
sonaggio della protagonista, 
una ragazzina svagata, soman- 
te, avida divoratrice di libre¬ 
sche avventure amorose, e de¬ 
siderosa di incontrarne qual¬ 
cuna, finalmente, nella realtà. 
La incontra: figlia di un inve¬ 
stigatore privato, è coinvolta 
nella tresca, che suo padre ha 
l'incarico di smascherare, tra la 
moglie d'un banchiere parigino 
e un ricco donnaiolo america¬ 
no, minacciato di morte dal 
marito geloso. Arianna evita U 
macello, ma cade innamorata 
ai piedi dell'uomo che ha sal¬ 
vato; il quale, da parte sua, 
la ignora ostentatamente. Per 
scuoterlo, lei si trasforma in 
protagonista di imma^narie e 
tempestose schermaglie senti¬ 
mentali prese apprestilo dalle 
sue molte letture, con l'effetto 
di insospettire l'uomo e ai in¬ 
durlo a chiedere a un poliziot¬ 
to di sottoporla a stretta sor¬ 
veglianza. Ma il poliziotto è il 
padre di Arianna, il quale, 
quando scopre la verità, invita 
perentoriamente il suo datore 
di lavoro a lasciare in pace 
la ragazza. Sembra che ogni 
speranza sia caduta per Arian¬ 
na: il risvolto finale del film 
dimostrerà il contrario. 
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i — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pelila 

Per sola orchestra 
Deli'Asra: Elegantissime (Roberto 
gsdl^ • Pei iavicini- M eecoii : Sorridi¬ 
mi (uino Mescoli) 

6.30 MATTUTINO MUSICAUE 

Hector Berlloz: La Dannazione di 
Faust: Danza delle Silfidi (Orchestra 
del Teatro delTOpéra di Parigi diretta 
da André Ctuytens) * Edouard Lalo; 
Concerto In re minore, per violoncello 
e orchestra: Lento - Allegro maestoso 
• Intermezzo (Andantino con moto. Al¬ 
legro presto. Andantino. Allegro pre¬ 
sto) • Introduzione (Andante, Alletto. 
Vivace) (Solista André Navarra - Or¬ 
chestra Filarmonica Ceka diretta da 
Constantin Silvestri) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Araldo Tierl 

Neirintervallo (ore 10): 

GUomale radio 

11,30 La Radio per le Scuole (tutte le 
classi Elementari) 

Vita segreta degli animali: « Pipo, 
pinguino bugiardo •, a cura di Gio¬ 
vanna Righini Ricci. Regia di Gior¬ 
gio Ciarpaglini 

Gli amici della poesia, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

Nyro: Stoned soul picnic (p>e Sth Di- 
menalon) • E. A. Mario: ^nta Lucia 
■untane (Quartetto Radar) * Hayaa: 
Money man (The Countdown Piva) • 
Anonimo: Childran go whara I send 
you (Tbe Seakera) — Clallto lindo 
(Trio Loa Plawoa) • Hayaa: Shake 
ahaka na na fTha Countdown Piva) • 
Bonagura-Clonl: Scallnatella (Quartet¬ 
to Radar) • Anonimo: Jallaco (Trio 
Los Playeroa) * Hutchlaon-Gordon: 
Too poor lo dia (The Sth DImenaton) 

12,38 Glomo per giorno: Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


IL SANTO: S. Sevaio vescovo. 

Altri Senti: S. Pietro martire domenicano; S. TIchIco; Sant'Agapio; S. Secondino. 

Il sola sorge a Milano elle ore 5,15 e tramonta alle ore 19,27; a Roma sorge alle ora 5.10 e tra¬ 
monta alla ore 19.05; a Palermo sorge alle ore 5.15 e tramonta alle ore 18,54. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1859, comincia la seconda guerra d'indipendenza del Ragno 
di Savoia contro gli austriaci. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessun uomo cattivo é felice. (Giovenale). 


7,30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 


8,30 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Sfar Prodotti Alimentari 


faele IMaloni, presentato da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fuaco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Parascandolo 
Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore 
I dischi: 

Reach out ITI he thera (Four Top4. 
Inatant Karmal (LanrKin-Ono), Cartoy 
(Salvatore Rulsl), You need love llka 
I do (Gladya Knight & tha Pipa), Sa 
malgrado ta (Daniela Modigliani), Vic¬ 
toria (Tha KInks). Cronaca di urta 
cosa (I Sall^, Erse ma (Otta Rsddirtg), 
Che forza (Edwin Starr). To ha lovad 
Glory of lova (Lsnny Walch), Soma- 
thlng's buming (Kenny Rogare & tha 
Plrst Editlon), Ea (Adriatto Celentarro), 
Soul limbo (Chit. George Bertson). 
Gotta gel back lo you (Tommy Jamaa 
& tha Shondella) 

— Gelati Basane 

NeUTntervallo (ore 17); 

Gloniale radio 

17.45 UN DISCO PER L'ESTATE 

18— Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di 
Franco Caldaroni 
— GalbanI 

18,20 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 
18,35 Italia che lavora 

18.45 Parata di successi 
— C.G.D. 


3 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato al quotidiani Ita¬ 
liani - Presenta Oreste Lionello 
con Enzo Guarinl 
Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14,18 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ora 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli^ 

« Perché si dice... • 
a cura di Roberto Brtvio 
— Topolino 

16,20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e vo¬ 
ci dal mondo dei giovani - Un pro¬ 
gramma di Renzo Arbore e Raf¬ 


Ad Elena Cotta è affidato U personaggio di Fiorenza nel lavoro di Jean-Louls 
Roncoronl, « La stagione delle ciliege > In onda alle ore 20,20 sul Nazionale 
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radio vaticana 


14.30 Radioglonial* in Kallano. 15.15 Radio- 
gioniala la spagnolo, fraaca*#, tadaàco, fagla- 
M, polacco, portogboM. 19.30 Orlzzoatl CH- 
itiaal: Notizia^ a Attualità - • Al voabi dub¬ 
bi •« risponda P. Antonio Llcandrinl - Paaalofo 
daHa Bora. 20 TraandaBloiiI In alba llagua. 

20.45 EnseignamantB aux pèlarlna. 21 Santo 
Rotarlo. 21,15 Komméntrr tua Rom. 21,45 Vi¬ 
tti Chrlttlan Ooctrfr>a. 22.X Entravittat y conv 
mantariot. 22.46 Rapllet di Oriaxeali Crtatlaal 
(mi O.M.). 


radio svizzera 


MONTECCNERI 
I Pbagrtaiaia 

7 Musica ricraatlva. 7,10 Crortacha di lari. 
7,15 Notiziarto-Mualca varia. • Informazioni. 
1,06 Muatca varia a notizia sulla giornata. 

1,45 Emiaalona radIoacolMllca. LazIonI di fran¬ 
cata par la 1* maggiora, t Radio mattina. 
12 Musica vada. 12,30 NoCIzIado-Attualltè- 
Raaaagna stampa. 13,05 La voci di Tom ionaa 
e Mary Hopkin. 13,25 Mosaico muaicata. 
14 Informazioni. 14,50 Radio 2-4. 15 Informa¬ 
zioni. 15,00 Barbara. Un atto di Enrloo Raggio. 
Barbara: Anna Marie Mion: Thomaa Craaford: 
Alfonso Caaaoll; Arnold KìM; Patrizio Carso- 
chi; Harry Browm: Enrico Baitorolll: Un 
marlart: ior Pasquali. Ragia di SaraRno Pay- 


trlgnat. 10,40 Té danzante. 17 Radio gioventù. 

10 Informazioni. 18,50 Siediti a ascolta. Tasti 
e prasarttazlonl a cura di Paolo Limiti. 10,40 
Cronache dalla Svizzera Italiana. 15 L'orcha- 
stra Mantovani. 15,10 Notiziario-Attualità. 10,45 
Melodia a canzoni. 20 I Grandi Cicli praaan- 
tano: Città, borghi, caatalli. 20,35 Complaaai 
baat. 21 Orchestra Radiosa. 21,30 Orizzonti 
ticinesi. Temi a problemi di casa nostra. 22 
Informazioni. 22,05 Incontri. 22,35 Orchestra 
varia. 23 Notlziarlo-Crormche-Attualltà. 23,25- 

23,45 Notturno. 

11 Ppogramma 

12 Radio Sulasa Romando: « Midi mualqua ». 

14 Dalla RDRS: « Musica pomarldlana •. IT^Ra- 
dio dalla Svizzera Italiana: • Musica di Una 
pomafiggio ». TooMaaao Alblaoai/elabor, Kol- 
nadar: Sinfonia a quattro par archi (Orchaatra 
dalla RSI dir. Edwin Loehrer); Aateaio Cai- 
dara: Madrigale • Vola qual vento • per coro 
e beeao continuo (Orchaatra dalla RSI dir. 
Edwin Loehrer): Gtevaaal Battista Pargelaal/ 
rev. L. Sgrini; Llviatta a Tracollo. Intarmazzo 
in duo parti. (Llviatta: Emilia Cundarl. sopra¬ 
no; Tracollo: Gastone Sarti, baritono; Lucia¬ 
no Sgrlzzl, clevicombelo •> Orchestra d'archi 
della RSI dir. Edwin Loohrer). 10 Radio gio¬ 
ventù. 15,35 Informazioni. 15,36 Alban Berg; 
Quartetto d'archi op. 3 (Quartetto d'archi 
Juilllard). 15 Par I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 18,35 Traam da Berna. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Musica dal nostro aacolo. 20,45 
Rapporti '70: Arti figurativa. 21,15 Musica sin¬ 
fonica rlohiaata. Idea a cosa dal no- 

alro lampo. 


19 — Sul nostri mercati 

19.05 MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Gianfllippo da' Rosai 
e Luigi Balllngatdl 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 


22.05 Tutto Beethoven 

• I TrfI . 

Prima traamisalona 
Trio In mi bamolla msMlora op. 1 
n. 1 par pf., vi. a ve.: Allegro > Ada¬ 
gio cantabile - Scherzo • Flrmle (Pre- 
eto) (Jacob Laltnar, pf.; Jaacha Hal- 
fetz. vi.; Gragor Plallgoraky, ve.) 

22,35 IL GIRASKETCHES 

Regia di Arturo 2!anliii 


20,15 Ascolta, al fa aara 

20.20 La stagione 
delle ciliege 

di laan-LouIs Roncoronl 
Versione italiana e adattamento 
radiofonico In due tempi di Glao- 
flllppo Cercano 

Fiorenza Elana Cotta 

Valentino Alberto Lionello 

Valeria Gabriella Giacobbe 

Alberto Roberto Herlitzka 

Volturier Ottavio FanfanI 

Il cameriera Gianfranco Mauri 

Suzon Narcisa BonatI 

Margherita Marasa Meneghini 

Marcellino Mauro Carbonoll 

Il direttore Carlo Bagno 

L’operalo Giampaolo Rosai 

La moglie deU'operalo Lina Sacci 
Regia di Giorgio Preasburgar 


23.15 OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Alberto LIoneDo (ora 2t.20) 


7B 








0 — SVEGLIATI E CANTA 
^ Musiche del mattino presentate da 
Adriano Mazzoletti 
' Nell'Intervallo (ore 6,2S): 

Bollettino por I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 

8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Violoncellista 
ANTONIO JANIGRO 
Presentazione di Luciano Alberti 
Ludwig van Beethoven: dalla Sonata 
In do maggiore op. 102 n. 1 per vio¬ 
loncello e pianoforte: Andante, Alle¬ 
gro vivace (Planlata loerg Damua) • 
Claude Debussy: dalla Sonata per vio¬ 
loncello e pianoforte: Sérértade et 
finale, Modérement animé (Plsniata 
Ginette Ooyer) 

— Csndy 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Henkel Italiana 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 
— Henkel Italiana 

10 — Le avventure 

del dottor Westlake 

di lonathan Stagge 


Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romlldo Craverl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
• Le stelle dicono morte • 

3° episodio 

Il giudica Loris Glzzl 

Il dottor Westlake Franco Volpi 

Oawn Micaela Esdra 

La signorina Sydney 

Maria Grazia Sughi 
Vladimir Alfredo Bianchini 

Karl Franco Luzzi 

Regia di Guglielmo Morandl 
— Invernizzl 

10,15 UN DISCO PER L'ESTATE 
— Poetar i Gamble 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta - Realizzazione di Nini Perno 
— Mllkana Oro 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,35 Lea Massari presenta; 

Fuori tema 

Un programma di Beiardlnl e Mo- 
roni con Sergio Centi 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 La origini di Varsalllea. Conversa¬ 
zione al Ada Bimonte 

9,30 Robert Schumann: Sintonia n. 4 in re 
minore op. 120 (Orchestra Phtiharmonla 
di Londra diretta da Otto Klemperer] 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Heendel: Sonata in 
sol maggiore op. 1 n. 5 per flauto 
e basso continuo; Adagio • Allegro - 
Adagio > Bourrée • Minuetto (Aurèle 
Nicoiet, flauto; Edith Picht Axenfetd, 
clavicembalo) • Felice Giardini: Trio 
in fa maggiore op. 20 n. 2 per violino, 
viola e violoncello; Andante • Poco 
adagio - Allegro assai (Félix Ayo. vio¬ 
lino; Dino Asciolla, viola; Enzo Alto- 
belli. violoncello) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Trio In mi maggiore 
K. 542 per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello: Allegro - Arrdante grazioso 
- Allegro (Trio Beaux ArtS: Menahem 
Pressier, pianoforte; Daniel Gullet, 
violino; B^nard Grennhouse, violon¬ 
cello) 

10.45 Le Sinfonie di Gian Francesco 
Malipiero 

Sinfonia n. 10 • Atropo •: Lento. An¬ 
dante > Tranquillo - Mosso molto. Vi¬ 
vace • Mosso (Orchestra dei Teatro 
La Fenice di Venezia diretta da Bruno 
Madama) 

11 ^ Franz Jo sep h Haydn: Concerto in mi 
bemolle maggiore per trombe e or¬ 
chestra: Allegro - Andante - Allegro 


(Solista Bernard Jeannoutot • Or ch e- 
etra da Camera Pro Arte di Monaco 
diretta da Kurt Redei) 

11.15 Polifonia 

Giovanni Pierluigi da Palestrina: Mis¬ 
ta « Ascendo ad Patrem •: Kyrie - 
Gioria - Credo - Sanctus - Benedictus 
- Agnus Dei (Coro « Lea Chanteurs de 
St. Eustache • diretto da Emila Mar¬ 
tin) 

11,40 hilusiche Italiane d'oggi 

Renato Parodi: Musiche per • La do¬ 
dicesima notte • di Shakespeare, per 
baritono e orchestra; Ouverture alla 
francese - Canto n. 1 (Canzone del 
clown) - Canzone di taverna - Varia¬ 
zioni . Canto n. 2 (Canzone trlst^ • 
Canto n. 3 (Marcetta dal clown) - Sa¬ 
rabanda - Filastrocca e Finale (Baritono 
Claudio Glombi - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
Otmar Nusaio) 

12— L'informatore etnomusicologlco 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 II Novecento storico 

Claude Debussy: Sonata per violi¬ 
no e pi8rK>forte: Allegro vivo - Inter- 
mède (Fantaeque et ièger) . Finale 
^rès animé) (Arthur Grumlaux. violino; 
Istvan Hajdu. pianoforte) • Bela Bar- 
tok: Corteerto n. 1 per piartoforte e or¬ 
chestra; Allegro moderato - Allegro - 
Artdante - Allegro molto (Solista Gaza 
Ande - Orchestra Sinfortica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ferertc Frio- 
say) 


13— Un disco per l’estate 

Presenta Gabriella Farinon 
— Star Prodotti AJImantarl 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE- 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plesmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio; Vladimiro 
Cajoll (con interventi successivi 
fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi aceltl per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 II giornale di bordo 

a cura di Lucio Catakll 

15,55 Controluce 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L’ESTATE 


16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Coryell: Bad news cat • Gannon; Bill 
Balley, won't you pleaae coma home? 
• Tex: Take thè fifth amendment • 
Lennon-Mc Cartney: Don't let me down 
- Faraaaino: Senza frontiere - Wart- 
mOllar-Enriquaz: Tu mi hai baciato 
l'altra sera - Niaa-Lombardi-Paganl: 
Canto acalinl • Maaon-Reed: One day 
« Pallavicinl-Ruaaall: Little grean ap- 
pias - Dal Comune-Rlvat-Thomaa-Dea- 
trafle: Louiaa, Loutaa • Colaman: 
Sweet charity (dal film omonimo) 

Negli intervalli; 

(ore 16,50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi acien- 
tlHcl 

(ore 17): Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Breve storia del sistemi previden¬ 
ziali In Italia, di Claudio Schwar- 
zenberg 

9. La varie forme aaalcurative 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 

18,45 Sul nostri mercati 
18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Musiche di Cari Maria von Weber. Fe¬ 
lix Mer>deis8ohn-8aftfK>ldy, Franz Liszt 
14— Piccolo mondo musicale 

Robert Schunf\ann: Sonata in sol mag- 

f llore per pf. dalle • Tre Sonate per 
a gioventù», op. 118 • Aram Kacia- 
turian: Sonatina op. 13 n. 1 per pf. 
14,20 Listino Borsa di Roma 
14.30 Maiodrarrma in sintesi 
L'ANGELO DI FUOCO 
Opera In cinque atti e sette quadri 
(dal romanzo di Bruiaaov) 

Musica di Sergel Prokoflev 
Renata Jane Rhoìtos; Ruprecht: Xavier 
Dépraa; La Superiora; Irma Kolasai; 
L'Inquisitore: André Deasiers; Mephi- 
sto: Jean Giraudeau 
Orchastra del Théétre National de 
rOpéra di Parigi diretta da Chaiias 
Bn^ • Mo del Coro René Alix 
15,15 W. A. Mozart: Quartetto m do magg. 

K. 157 per archi (Quartetto Barchet) 

15,30 Ritratto di autore 

Benedetto Marcello 

1) Concerto grosso In fa magg. op. 1 
(Hermann Krebberm. iean-Loula Stun- 
rop. vl.i; Molan Kean, v.la; Louis 
Smechuvzen. ve.; Lee Lehl, clev. - 
Orch. da Camera di Amsterdam dir. 
Marinila Voorberg); 2) Sonata in la 
min. 2 n. 10 per fi. e ba. con¬ 
tinuo (Severino Gazzelloni. fi.; Marlo- 
llna De Robertia. clev.); 3) Salmo XXI 
per maopr., archi e organo (Maopr. 
Miti Truccato f^ca - Oroh. Sinf. di 
Torino della RAI dir. Fulvio Vemizzl) 
(Ved. art. a pag. 101) 


16.15 Orsa minore 

Il folle e la morte 

Un atto di Hugo von Hoffmaimathal 
Traduzione di Giaime Pintor 
La morte; Carlo d'Angelo; Claudio, 
un gentiluon>o: Enrico Maria Saler¬ 
no; Il suo domestico: Darlo Dolci; 
La nf>adre di Claudio: Uà Curci; Una 
fafKiulla amata da Claudio: Fulvia 
Mammi; Un amico di giovirìezza: Re¬ 
nato Comlr>ettl; Il lettore: Paolo Giu- 
ranna 

Regia di Vittorio Sormonti 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pellis (Replica dal Progr. Naz.) 

17,35 Antonio Fontaneai, maestro del¬ 
l'acquafòrte. Conversazioxte di 
Gianfilippo Cercano 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nlcolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
V. Vorrà: Ur>o studio di Marcuse su 
Hegel e sulla problematica dairasaere 
- H. Manaelli: La Sicilia nelTopera 
dallo atorico Isidoro La Lumia - A. M. 
Cireae: « La vita familiare e sociale 
degli Indiani Nambikvrara • di Lavi 
Strouas - Taccuino 


19.05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otallo Profazio 
— Ditta Ruggero Benelll 

I9.X RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
Urici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Cronache del Mezzogiorno 

21,15 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di cittA 
scritto da Marcella EIsberger, latto 
da Ita Bellini 

21,35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.55 L’avvocato di tutti 

a cura di Antonio Guarino 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 POLTRONISSIMA 
Controsattimanala dello spettaco¬ 
lo, a cura di Mino OoletU 

22,43 UN’AVVENTURA A BUDAPEST 
di Fatene KOrmendl 
Adattamento radiofonico di Laura 
UHI e Letizia Paolozzl 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Achille Millo 
8° puntate 

Paul Paull Romano Malaapina 

Kadar Achilia Millo 

Varga Carlo Ratti 

Ellza Giuliana Corballlnl 

Yomaya Mary Cristina 

e Inoltre; Corrado De Cristofaro, 
Vivaldo Mattaonl. Anna Montinari, 
Claudia Ricatti 
Regia di Enrico Coloaimo 
(Edizione Vileittlno Bompiani) 
(Raglatraziona) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della RIodiffuslone: 
Musica leggera 

Truscott-Taylor Pepita • Stephana: 
Winchester Cathadral • Slmonatta-Ga- 
ber; Il Riccardo • Bacharach: Thia 
guy's In love with you • Argenlo-Con- 
tl-Cassano: Melodia • Fata; Aprii love 

• Ramin; The muaic ta watch girla by 

• Whlts: Dr. Fasi good • Kohiman: 
Cty 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco inatto 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto della sera 

Igor Strawinsky: La chant du rosai* 

R nol. poema sinfonico (Orchestra del- 
I Suisee Romande diretta de Emeat 
Ansermet) * Arnold Schdnberg: Con¬ 
certo op. 42 per pianoforte e orche¬ 
stra polista Gienn Gouid • Orche¬ 
stra Sinfonica delle CBS diretta da 
Robert Craft) • Maurice RaveI: Le 
tombeeu de Couperln: Prélude - Por- 
lane • Menuet - Rigeudon (Orchestre 
di Phiiedelphle dirette de Eugène Or- 
mandy) 

20.15 La crisi 

del colonialismo 

2. La fine dell'Impero Inglese 
a cura di Umberto Morra 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Alexander Borodln: Quartetto n. 2 In 
re maggiore: Allegro moderato - Scher¬ 
zo (Allegro) • Notturno (Andanti • 
Finale (Vivaoa) • Antoa Webani: FOnf 
Sétze op. 5. per quartetto d'erchf: 
Heftig bewegt - Sehr langsem . Sehr 
bewegt - Sehr lengeem - In zarter 
Bewegung (Quartetto Borodfn) (Re- 

f listraziona effettuata il 19 maggio dat- 
a Radio Finlandeae In occasiona dal 
. Festival di Helainki 1089 •) 

22J20 Rivista delle riviste - Chiusura 


stereofonia _ 

Stazioni apertmentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niasetta O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 
a Bu kHz 9615 pari a m 31,^ e dal II ca¬ 
nate di RIodiffuslone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 FUbalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 2,36 Carosello di canzoni - 3,08 
Musica In celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ora 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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GA-VE S. R. L. CON IL PATROCINIO DELLA 
!RTZ autonoleggio ORGANIZZA IL CONCORSO 


DUE VOCI PER IL 

FESTIVAL DI NAPOLI 

PER CONCESSIONE DELL'ENTE PER LA CANZONE NA¬ 
POLETANA E DELL'ENTE SALVATORE DI GIACOMO 

# Il concorso è riservato a tutti I cantanti dilettanti dai 16 al 
30 anni 

• Le iscrizioni, gratuite, vanno inviate entro il 30 aprile 1970 
alla HERTZ ITALIANA, Via Medina, 67, Napoli 

9 Selezioni provinciali a Napoli, Avellino, Benevento, Ca¬ 
serta e Salerno 

# Finale teletrasmessa, da Castellammare di Stadia, con 
dieci finalisti 

• I due vincitori parteciperanno di diritto al XVIII FESTIVAL 
DELLA CANZONE NAPOLETANA 


giovedì 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 


2 televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fortovalige, registratori ecc. 

foto-cirw: tutti i tipi di apparecchi e accessori • bir>ocoli. telescopi 
Je elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi alettroruci, batterie, sassofoni. piary>ie. fisarmorache • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 
; r ■ t fgn ‘"CHE * RUTE SERIA ARTICirO 

• H o A ''•000 *1 I 1 !l 

• RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO I L— ) • | X 

e «aji CATALOGHI GRATUITI [ 

• tdlfL INTERESSA 

flO^ORBAHIZZAZIOIIE BAGNINI 

OOII7llMn-Piuzi«SNfit 4 





LE PSICOTERAPIE 

di Tullio Bassi 

1S4 pagias, 1800 lire 

Collana: • Sintosl preClchs di poi* 

oologia o psIchlsitHs • 

La psicotorepia Intasa come 

• cura con mossi psichici • — è 
antica ausnto rumanltè. ma il 
stio studio aciontifico è racento. 
Attravoraa ora un periodo di 

• crisi di crescensa •: la molti- 
plicssione del metodi e delle tee. 
niche, le difficoltà di individuare 
criteri indiecutibili per stabilire 
le vehdità delle beai dottrinarie 
e l'efficienze di questa terapia 
mantengono ecceee le polemiche 
tre le varie ecuote e favoriscono 
atteggiamenti antitetici: egli erv 
tueiaeti aoetenitori delta psico- 
terapia in genere o di singoli 
metodi si oppongono I denigre- 
tori altrettanto • estremisti • r>ol 
sostenere rsssoluts Inefficiensa 
di quests cura r>el suo Insieme 
o In aspetti particolari. In pra¬ 
tica però è Indiecutiblie che la 
figura dello pelcoterapieta — ed 
un tempo eoetituto del • medico 
di famiglia • e del « direttore 
spirituale » ~ aeeume sempre 
maggiore importenzs: in un mon- 
do in cui la medicina diventa 
sempre più • meccanica • a bu- 
rocrstlzxste. è sentita da parte 
di chi soffre rasigenza di sta¬ 
bilire quel rapporto di fiducie e 
di affetto che eceturisce della 
pazienta ed oculata comprensio¬ 
ne del medico verso le persona¬ 
lità dal malato. Anche nel nostro 
p aese , restio alle • penetrazione • 
peicoterapice. al note una dlf- 
fuelorte eie pur lente e un Inta- 
reeee crescente par rargomento. 
Questo libro di Tullio Bezzi, 
scritto In modo agevole, e inol¬ 
tre documentato su cesi e situa¬ 
zioni dirattamanta vissuti, rtsporv 
de sITasiganza di fsrs 11 punto 
sulla situaziona dalla psicotara- 
pla e di fornirà quali# indicazio¬ 
ni praticha aaaanzlall ala ■ chi 
voglis sottoporsi ala a chi inten¬ 
da preticma la pelcoterepla. 


Una donna che sa, 

COSÌ Al 

cura 
i suoi 

PIEDI^JY 

• lì rmndm mmni • bmllì 

Anche voi potrete avere 
piedi più reeiatenti: appli¬ 
cate ogni giorno, per due 
minuti, la Crema Saltrati 
protettiva, e proverete 
un immediato aollievo. La 
Crema Saltrati «opprima il 
fastidioso prurito tra le di¬ 
ta ed elimina lo sgradevole 
odore della traspirazione. 
Grame alla eua azione, i 
voatri piedi resteranno 
sempre sani. La Crema 
SALTRATI non unge ed è 
quindi l’ideale per i vostri 
piedi. In ogni farmacia. 

CoBOseete i benefici effetti 
di un pediluvio ossigenato 
ai Saltrati Rodali? Prova¬ 
teli prima di applicare la 
Crema Saltrati protettiva. 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof saa Maria Luisa Sala 
Wh/ch is your hobby 
Black and white together 
A day wilh thè navy 

10.30 Geografia 

Prof Modestino Sensale 
India di len e di oggi 
(2° lezione) 

11 — Educazione civica 
Dr Giuseppe Porpora 
Le scuole di polizia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura Italiana 

Prof Luigi Baldacci 
Incontro con Caproni 

12— Industrie agrarie 

Prof. Luciano Laporta 

Olio d'oliva fnorme legislative e 

analisi) 


meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

I segreti degli enlmell 
a cura di Loren Elaeley 
Realizzazione di Eugenio Thellung 
Prima sene 
50 puntata 

13—10 COMPRO. TU COM¬ 
PRI 

Settimanale di consumi e di eco- 
nom'a domestica 
a cura di Roberto Bencivenga 
Consulenza di Vincenzo Dona 
Coordinatore Gabriele Palmieri 
Presenta Ornella Caccia 
Realizzazione di Mancia Seggio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vernai - Nescalé Nestlè - For¬ 
maggio Tigre) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con Tescluaione delie lezioni di 
lingua straniera) 

per i più piccini 

17 — IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Quattro cuccioli di periferie 
La visite del calabrone 
Testi di Gici Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Peppo Secchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lines Pasta anliarrossamento 
- Caramelle Sorinl - Adica 
Pongo - Yogurt Galbani) 

la TV dei ragazzi 

17,46 QUATTRO PASSI INDIE¬ 
TRO 

Le conquiste della tecnica e della 
scienze: come e perché 
Quarta puntata 
I sagretl dalla vRa 
a cura di G. B. Zorzoll 
In redazione: F. AccinnI, M. Man¬ 
cia. F. Mangiaiaio e G. Rapoaai 
Presenta Coaetta Margaria 
Realizzazione di Eugenio Glsco- 
bino 

18,15 PASSAGGIO A SUD-EST 
Diario di un viaggio fluviale 
con Stefano, Andrea e Daniela 
Dai Mare del Nord al Mar Medi- 
terraneo 
Quarta puntate 
Ua giorno ed Anversa 
Un programma di Giorgio Moaer 
Realizzazione di Elda Moaer 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Zoppas - Safvelox) 

18.45 « TURNO C - 

Attualità e problemi dal lavoro 

Settimanale a cura di Aldo For¬ 
bice e Giuseppe Momoli 

GONG 

(Formaggino Prealpino - Sole 
& Span - Fette Biscottate Aba 
Maggiora) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Parole nelle Bibbie 
a cura di Egidio Caporello e An¬ 
gelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
50 puntata 

ribalta ac cesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cedrata Tassoni - Mopien - 
3/0 Presto - Gran Ragù Star 
- Remington Rasoi elettrici - 
Naonis ) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 

(Zoppas - Brooklyn Perlettl - 
Olio d'oliva Carapelli) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Rasoi elettrici Philips - Cera 
Glo Có ■ Birra Peroni - Con¬ 
fezioni Marzotto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Endotén Helene Curtis - 

(2) Dado Lombardi - (3) 
Pannolini Lines - (4) Birra 
Dreher - (5) Pneumatici Cin¬ 
turato Pirelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 
2) General Film - 3) Arno 
Film - 4) Film Makers - 5) 
Gamma Film 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Quarto dibattito aperto 
(PCI - PSI - PU - PRI) 

DOREMI' 

(Pasta del Capitano - Kam- 
busa Bonomelll - Shell - Piz- 
zalola Locateli!) 

22 — IL QUARTO PAPA’ 

da un racconto di Yuri Na- 
ghlbin 

Interpreti: Anton Tabakov, 
Gaiina lazkina, Aleksandr 
lanvarev 

Regia di V. Krivonoscenko 

— PUPAZZI DI NEVE 

da un racconto di Yuri Na- 
qhibin 

Sceneggiatura di Vladimir 
Krasnopoiski e Valeri Uskov 
Interpreti: Igor Poediakov, 
Tania Ciukina, Sascia Fe- 
dorov 

Regìa di V. Krivonoscenko 

BREAK 2 

(Fratelli Rinaldi - Omogeneiz¬ 
zati al Plasmon) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Insti- 
tut > 

Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
41’ trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sughi Pronti Bulloni - Brillan¬ 
tina Rinova - Detersivo Dina¬ 
mo - Alka Seitzer - Frigori¬ 
feri Ignis - Cera Grey) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Beverly - Williams Lactrlc 
Shave - Pasta Barllle - Mobil 
OH Italiana) 

22.15 ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 


Traamlisloni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Leinwandmeasar 

Fernsetìspiel in 4 Teiien 
nach einer Novelle von 
Leo Tolstoj 
4. Folqe 

- Auf Wiedersehen - 
Regie: Hagen Mueller-Stahl 
Verleih: BAVARIA 

20— Ursprunge Europa* 

• Persien ■ 

Flimberlcht von 
G A. Fischer 
Verleih: TELEPOOL 


20,40-21 Tagesschau 



Giordano RepossI che fa 
parte della redazione di 
« Quattro passi indietro » 
( « La TV dei ragazzi » ) 

















OSWIALTD** 


30 aprile 


IO COMPRO, TU COMPRI 


ore 13 nazionale 

Gabriele Palmieri ha svolto 
una inchiesta sul fenomeno 
delle cosiddette < vendite porta 
a porta »; vendite che in altri 
Paesi sono soggette ad una 
regolamentazione, mentre in 
Italia sono tollerate, ma sono 
praticamente clandestine. Que¬ 


sto tipo di commercio che sta 
attualmente prendendo piede 
anche in provincia, viene prati¬ 
cato da apposite organizzazio¬ 
ni che, dopo aver confezionato 
in mate attrezzati * laboratori > 
prodotti di bassa qualità (ge¬ 
neralmente saponi e detersivi), 
li fa distribuire a domicilio da 
ragazze, « assunte • tramite an¬ 


nunci economici, le quali, sot¬ 
to la direzione di capi-^uppo, 
vengono sguinzagliate in vari 
quartieri di grandi e piccole 
città. Il < prodotto-guida >, ac¬ 
compagnato da altri « omaggi 
viene così offerto in confezioni 
allettanti e a prezzi che sono 
molto al di sopra del reale va¬ 
lore della merce. 


TRIBUNA POLITICA 

ore 21 nazionale 

li « dibattito aperto » di stasera fra i rappre¬ 
sentanti del Partito repubblicano, del Partito 
comunista, del Partito liberale e del Partito so¬ 
cialista italiano pone termine alle trasmissioni 
di Tribuna politica. Un termine, naturalmente, 
provvisorio, poiché la prossima settimana ini¬ 
zieranno le trasmissioni di Tribunale elettorale. 
Siamo già dunque in pieno clima pre-elettorale 


(mancano infatti meno di quaranta giorni al 
7 giugno, data fissata per il rinnovo delle am¬ 
ministrazioni comunali e provinciali ormai sca¬ 
dute e per la prima elezione dei consigli re¬ 
gionali a statuto ordinario). Nel dibattito di 
questa sera (moderatore Ugo Zatterin) i quat¬ 
tro interlocutori saranno invitati a risporidere 
e a discutere sulla seguente domanda: « Qual 
è la situazione intemazionale del nostro Paese 
e come giudicate la sua politica estera? «. 


IL QUARTO PAPA’ e 

ore 22 nazionale 

Vanno in onda stasera due 
telefilm della serie prodot¬ 
ta dalla televisione russa e 
dedicata ai racconti di Yuri 
Naghibin. 1 Pupazzi dì neve 
vengono costruiti da una sco¬ 
laresca in un parco: la giova¬ 
ne maestra che accompagna i 
bambini ha promesso un pre¬ 
mio a chi fa il pupazzo più 
bello. I fanciulli si dedicano 
con passione al gioco che è 
una sfida fra loro. Uno dei 
bambini costruisce un pupaz¬ 
zo totalmente diverso: non i 


PUPAZZI DI NEVE 

sereno, non è infantile, ha un 
qualcosa di drammatico nel 
volto, un'espressione dura, sco¬ 
stante. Il bambino sta lontano 
dagli altri, evidentemente si 
sente solo, non amato, e nel 
pupazzo rappresenta quello 
che sente dentro. Dovrebbe ri¬ 
cevere il premio lui, ma un al¬ 
tro bambino comincia a pian¬ 
gere. Per consolarlo, la mae¬ 
stra lo premia. Ma d'ora in 
avanti saprà aiutare l’altro a 
rompere il suo isolamento. 

II quarto papà, è una delicata 
storia sul rapporto tra un 
bambino di cinque anni, triste 


per la propria solitudine, e un 
occasionale amico verso il qua¬ 
le il bimbo trasferisce il suo 
bisogno d'affetto. Un marinaio 
in Visita alta fidanzata incon¬ 
tra nella casa di questa un 
bambino affidato alla ragazza 
da una vicina. I tre trascor¬ 
rono una bella giornata al¬ 
l'aperto, e mentre il legame 
tra il bambino e il manruiio 
si fa sempre più forte, la ra¬ 
gazza di pari passo si ingelo¬ 
sisce. I due giovani litigano, 
poi si riappactficcmo: il bimbo 
rimane solo con il suo grande 
problema irrisolto. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

ore 22,15 secondo 

Il « boom » dei trasporti di passeggeri e merci 
non poteva non richiedere lo sviluppo del più 
economico e sicuro mezzo di locomozione: la 
ferrovia. Ma per mantenersi concorrenziale nei 
confronti degli altri mezzi di trasporto, la fer¬ 
rovia ha dovuto affrontare una serie di pro¬ 
blemi. Primo fra tutti, quello dell’alta velocità 
di massa. Far viaggiare un treno a ISO chilo¬ 
metri oraria come avverrà dal prossimo maggio 
su alcune Imee, e a 250 chilometri, come i pre¬ 
visto per la costruendo * direttissirrui > Roma- 
Firenze, significa rifare il binario, costruire 
nuove motrici, preparare un sistema di segna- 


DELLA TECNICA 

lozione di concezione nuova che dia sicurezza 
alla marcia di convogli lanciati a velocità così 
elevate. Tutta una serie di studi, verifiche e 
impianti che hannno impegnato gii esperti fer¬ 
roviari nell'utilizzazione delle più moderne tec¬ 
niche di lavoro e di costruzione. Rotaie in un 
sol pezzo da Roma a Napoli, controllo automa¬ 
tico della velocità dei treni, aggancio automa¬ 
tico delle vetture e carri, nuovi scambi e nuovi 
segnali che arrivano al macchinista diretta- 
mente sul cruscotto della elettromotrice, sono 
alcuni esempi del profondo lavoro di rinnova¬ 
mento in atto nelle ferrovie. Il servizio di sta¬ 
sera, realizzato da Raimondo Musu, passa in 
rassegna le più notevoli innovazioni nelle FF.SS. 


RISCHIATUTTO 

ore 21,15 secondo 

Sono diventate ormai ventimila le domande di 
partecipazione al nuovo telequiz di Mike Bon- 
giorno: il numero più alto di richieste pro¬ 
viene dal Lazio, seguito dalla Lombardia e 
dalla Campania. Gli organizzatori della trasmis¬ 
sione girano in questi giorni da un capo al¬ 
l'altro della Penisola per sottoporre al pro¬ 
vino gli aspiranti-concorrenti: un lavoro mas¬ 
siccio, considerando il numero delle candida¬ 
ture. Si propongono anche materie nuove co¬ 
me la glottologia o la gastronomia; strane o 
singolari se volete, come la • pesca nei fiumi >. 
Il gioco del giovedì sera risulta seguito finora 
da 16 milioni e duecentomila spettatori ed ha 
raggiunto un indice di gradimento medio pari 
a 74 e addirittura SO nella puntata del 12 mar¬ 
zo, il più alto ottenuto da un programma con 
Bongiomo protagonista. Probabilmente, pro¬ 
prio per le simpatie che ha riscosso, il telequiz 
andrà avanti fino alla fine di luglio. Dopo un 
mese di riposo (agosto), dovrebbe riprendere 
a settembre e proseguire fino a dicembre: ma 
la prosecuzione della trasmissione è ancora al¬ 
lo studio, quindi non si può darla per certa. 
Indubbiamente l'interesse intorno a Rischia- 
tutto è salito con le puntate dei « campionis¬ 
simi •: Mariolina Fusillo (oltre 5 milioni di vin¬ 
cita) e Roberto Gentilli, laureato in scienze 


Lucia Alberti, esperta di segni zodiacali 


politiche e oltre 4 milioni di vincita fino a due 
settimane fa, sono i personaggi nuovi rivelati 
dal programma. Infine molta curiosità ha susci¬ 
tato il giochetto degli oroscopi per gli spetta¬ 
tori del Teatro delle Vittorie. A leggere negli 
astri i Lucia Alberti, una delle più popolari 
esperte di segni zodiacali. 


Le basi ci sono: 

lui è un ragazzo intelligente e capace. 
Tocca a noi costruire per lui 
un futuro di successo: 
dobbiamo aumentare la sua forza 
fisica e intellettuale. 

OVOMALTINA serve proprio a questo 


OVOMALTINA è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente.* 


OVOMALTINA 

da forza ! 


WANDER 


MILANO 


...e non dimentichiamo CIOCC-OVO 
TOvomaltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 


'OVOMALTINA ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo 


forza ! 





NAZIONALE 



giovedì 30 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Caterina da Siena. 

Altri Santi: S. Lorenzo; S. Sofìa. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,13 e tramonta alle ore 19.28; a Roma sorge alle ore 5.09 e tra¬ 
monta elle ore 19.06; a Palermo sorge alle ore 5,14 e tramonta alte ore 18.55. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1848. vittoria deireeerclto piemontese sugli austriaci a 
Pastrengo. 

PENSIERO DEL GIORNO: La gratitudine è virtù più dei poveri che del ricchi. (N. Tommaseo). 



Un concerto di Duke Elllngton, il direttore e compositore più rappresen¬ 
tativo del Jazz americano, va in onda alle ore 20^5 sul Terzo Programma 


6 — Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura 
di H. Arcalnl 

Per sola orchestra 
Bindl-Martlno: Storia al mare (Maael- 
mo Salerno) « Marietta: Verrò (Pier 
Lule) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Frédéric Chopin; Notturno In do mino¬ 
re op. 48 n. 1 (Pianista Maurizio Pol¬ 
lini) • Johannes Brahms; Sonata In 
fa minore op. 120 n. 1, per viola e 
pianoforte; Allegro appzssionato - So¬ 
stenuto ed espressivo - Andante un 
poco adagio • Allegretto grazioso (Ro¬ 
ger Lepauw, viola; André Kruat, pia¬ 
noforte) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicate 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 
Sette arti 

0.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sopranzi-lnnocenzi: Mille tire al mese 
(Bruno Lauzi) • Nomen-Barry: Dang 
dang e dang (Carmen Villani) • De 
André- Amore che vieni, amore che 
vai (Fabrizio De André) * Cinquegrs- 


9 — 


11,30 


12 — 
12.10 
12,38 

12.43 


13- GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio, a cura 
della Redazione Radiocronache 

14— Giornale radio 

14,05 Listino Borsa di Milano 

14.16 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

17,45 

16— Programma per i ragazzi 
« Signori, chi è di scena? • 
a cura di Anna Maria Romagnoli 

16 20 PER VOI GIOVANI ,3 

Molti dischi, qualche notizia e vo¬ 
ci dal mondo dei giovani - Un prò- 18,20 

grammo di Renzo Arbore e Raf- _ 

faele Meloni, presentato da Renzo 

Arbore e Anna Maria Fusco - Rea- 18.35 

lizzazione di Renato Parascandolo 

l’ve been loving you too long (Otia 18.45 

Redding), l'm a man (Chicago), Re- — 


radio vaticana 

14.30 Radlofllomal» In itsllsno. 15,15 Radio- 
glomalo In spagnolo, francasa, tadasco, In- 

S laaa, polacco, portoghasa. 17 Concerto del 
liovedi: Mualdio spagnola di AlbaaU-Arboa 
a di ioaouin RodHgo. Chitarrista Narciso 
Yapaa. Orchestra dalla Radio Televielona Spa¬ 
gnola diretta da Odon Alonso 19.30 Orizzonti 
Cristisfil: Notiziario a Attualità - Mondo Mis¬ 
sionario, a cura di P. Cirillo Tascaroli • 
« Nota Fllatallcho •. di Gennaro Angiolino - 
Panaiaro dalla aara. 20 Traamiaaionl In altra 
lingua. 20.45 Où en sont las peroissas? 21 
siulto Rosario. 21.15 Teologlache Fragan. 21,45 
Timaiy words from tha Popes. 22.30 Entravistaa 
y commantarioa. 22,45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreative. 7,10 Cronache di teli. 
7,1S Notiziarlo-Mualca varia. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia a notizia sulla giornata. 
8,30 laan Crauaot: Musiqua pour Don Juan, 
per orchestre d’archi. 8,46 Lezioni di francese 
per la 2" maggiore. 9 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziarlo-Attualitè-Rasaagna 
stampa. 13,05 Celebri csnzonl di Napoli. 13,25 
Rassegna di orchestra. 14 lr>formazioni. 14,06 
Radio 2-4. 18 Informazioni. 18,06 L’apriscatole 
praaanta; • 1. Il vottamarslns: Libera riduzione 
radiofonica di Fem8r>do Grtgnola dairomonimo 
romanzo di Don Francesco Alberti; - 2. Il per¬ 
tugio. 16,30 Mario RobbianI e II suo com¬ 
plesso. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
11,85 Canzoni di oggi a domani. Vetrina di 


novità dlscografìche francesi presentate da 
Vera Florence. 18,30 Canti del cow-boya. 
18.^ Cronache della Svizzera Italiana. 19 Fi- 
earmoniche. 18,15 Notiziario-Attualità. 16,46 
Melodia e canzoni. 20 Opinioni attorno a un 
tema. 20,30 Concerto sinfonico dalla Radlor- 
cheatra diretta da Hermann Scherchen. Opere 
di Ludwig van Beethoven nel bicentenario 
della nascita. Musiche di Beethoven e 
Moeschinger. 22 informazioni. 22,06 La « Costa 
dai barbari •. 22,30 Gallarla del Jazz a cura 
di Franco Ambroaetti. 23 Notizlario-Cronache- 
Attuaiità. 23,26-23,46 Notturno. 

11 Programma 

12 Redio Sulsae Romando: • Midi musique >. 
14 Dalla RDRS: « Musica ponr>erldlana •. 17 Ra¬ 
dio dalla Svizzera Italiana: • Musica di firva 
pomeriggio ». Anton Dlaballl: Sormtlna in sol 
maggiore per chitarra e pianoforte op. 80 
(Mario Sicca, chitarra; Rita Maria Slcca-Fle- 
raa. pianoforte): Wolfgang Amadeus Mozart: 
Rondò In sol maggiora per violino e piano¬ 
forte (Mikl Taako. violino; Luciano Sgrizzi. 
pianoforte): Robert Schumann: Sonate in la 
minora op. 105 (Mikl Taako, violino; Luciano 
Sgrizzi. pianoforte): Ludwig van Baathowan; 
Quartetto n. 2 per pienoforta e archi in re 
maggiora (Luciano frizzi, pianoforte; Franco 
Baciari, violino; Renato Carenzio. viola; 
Claudio Laich. vlolor>callo). 18 Radio gioven¬ 
tù. 18,30 Informazioni. 18,9 L*organiata; Fer¬ 
ruccio Vignanelli interpreta Freacobaldi. 18 Par 
I lavoratori Italiani In Svizzera. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Clid> 67. Confidenze corteai a 
tempo di aiow a cura di Giovanni Bartlni. 
20,46 Rapporti '70: Spettacolo. 21,15 Droga, 
emissione di Jacques Bron con la collabora¬ 
zione dairintarpol a dalla Dlvi8lor>a Stupefa¬ 
centi dalle Nazioni Unita • L'Impero dell'he- 
eclac - Veralofìe e regia di Vittorio Ottino. 
22,20-2240 Ultima nota. 


19 — Sul nostri mercati 

19,05 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PInzauti 

19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Un disco per l’estate 

Presenta Franca AldrovandI 

21 - TRIBUNA POLITICA 

a cura di lader Jacobelll 
(Quarto dibattito aperto 
(PCI - PSI - PLI - PRI) 

22— Tutto Beethoven 

« Le Sonate per violino e piano¬ 
forte » 

Quarta traamiaslorie 
1) Sonata in sol maggiore op. X n. 3: 
• Allegro aaaai - Tempo di Minuetto • 
Allegro vivace (Jaacha Halfatz. violi¬ 
no; Emanuel Bay. pianoforte); ^ So¬ 
nata In sol maggiora op. 96: Allegro 
moderato - Adagio espressivo . Scher¬ 
zo (Allegro) - Poco allegretto (Joseph 
Szigeti. violino; Claudio Arrau. pia¬ 
noforte) 


S2 


na-De Gregorio: Ndrlnghete ‘ndrè (Mi- 
rar>da Martino) * Fldenco-Mogol-Bem- 
atein; Estate e fumo (Jimmy Fontana) • 
Martinl-Amadasi-Llmiti; I bamboli (Ma¬ 
ria Doris) * Beretta-Reltano; Fantasma 
biondo (Mino Reitano) • Pallesi-Carll- 
Bukey: Oh. Lady Mary (Dal Ida) • 
Caaaia-Tocci-Ryan: Eioise (Dino) * Le- 
marque L'opéra dea joura heureux 
(Paul Maurlct) 

Dentifricio Durban’s 

VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tierl 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

La Radio per le Scuole (Scuoia 
Media) 

• Domani, una strada per II vostro 
avvenire >. a cura di Pino Tolta e 
con la collaborazione di Bianca 
Maria MazzolenI 

GIORNALE RADIO 

Contrappunto 

Giorno per giorno: Uomini, fatti e 
paesi 

Quadrifoglio 


stare bambino (Dlk Dik), Who'll atop 
thè rain (Creedence Clearwater Revi¬ 
val), I tuoi occhi non moriranno mal 
(Roberto Carica), If I had a hammer 
(Wlllle MItchell), Un cuore da divi¬ 
derà (Myoaotia), Conatlpatlon bluea 
(Screamin’ Jay Hawkina), S.D.R.U.W.S. 
(luca Chavea), Thank you (Sly & thè 
Family Stona). Woodatock (Croaby, 
Stilla e Naah). It'a Uva o' clock 
(Aphrodite’a Child), Un homma qui me 
ptait (Orch. Francia Lai). Arcipelago 
(The Underground Set] 

Gelati Basane 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

UN DISCO PER L’ESTATE 
IL DIALOGO 

La Chiesa nel mortdo moderno 
a cura di Mario Puccinelll 

Intervallo musicale 

Su e giù per II pentagramma 
Telerecord 

Italia che lavora 

I nostri successi 
Fonit Cetra 


OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani - Buonanotte 



Franca AldrovandI (20.20) 











g — PRIMA DI COMINCIARE 

Musiche del mattino presentate da 
Claudio Talllno 
Nell'Intervallo (ore 6,2S): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco • 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardlno a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Tenore 
MIGUEL FLETA 

Presentazione di Angelo SguerzI 
Freire: Ay. Ay, Ay • José Serrano: 
• Te quiero >. dalla zarzuela « El 
trust de los Tenorios - * Jules Maese- 
net; Manon; - Sogno > • Riccardo Zan- 
donai: Giulietta a Romeo: ■ Giulietta, 
son io > 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Henfce/ Italiana 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 
— Henkel Italiana 

10 — Le avventure 

del dottor Westlake 

di Jonathan Stagge 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Romildo Craverl 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
• Le stelle dicono morta > 

4° episodio 

Il giudice Loris Glzzl 

Il dottor Westlake Franco Volpi 

Cobb Franco Scandu/ra 

Dawn Micaela Esdra 

Robert Antonio Sallnes 

Lydia Renata Negri 

Regia di Guglielmo Morandi 

— Invernizzl 

10,15 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta - Realizzazione di Nini Perno 
— BioPresto 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON PEPPINO 
DI CAPRI 

a cura di Rosalba detta 
— Gelati Algida 


n — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alfe 10) 

9,25 La popolazione degli Hutzull. Conver- 
aazione di Graziella Barbieri 

9,30 Musica da camera 

Domenico Scarlatti: Due Sonate: a) 
In sol minore L. 128: b) In sol mag¬ 
giore L. 286 • Johann Sebaatlan Bach: 
Part.ta n. 2 In do minore (Clavicem¬ 
balista Ralph KIrkpatrick) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Schubert: Sinfonia n. 1 in re 
maggiore (Orchestra Staatskapelle di 
Dresda diretta da Wolfgar>g Sawal- 
lisch) • Peter llijch Ciaikowski: Corv 
certo n. 1 In si bemolle minore 
op. 23 per pianoforte e orchestra (So> 
lista Vladimir Ashkenazy ■ Orchestra 
S nfonica di Londra diretta da Lorin 
Maazet) • Hector Bertioz; Chasse 
royale et orage, da • Les Trovens • 
(Orchestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

11,15 I Quartetti di Dimitrl Sciostakovlc 
Quartetto n. 5 In si bemolle maggiore 
op 92. per archi (Quartetto Borodin) 

11.45 Tastiere 

Girolamo Frescobaldlt Toccata IX, dal 
Il Libro (Organista Ferruccio Vigna- 
nelll) • Jear>-Phllipp Rameau Quattro 
Pezzi (Clavicembalista George Mal- 
colm) • Muzio Clementi: Sonatina In 
fa maggiore op. 38 n. 3 (Pianista Gino 
Conni) 


12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); Wem- 
her von Braun: Conseguenze In¬ 
dustriali della tecnologia spaziale 

12,20 I maestri deirinterpretazlone 

Clarinettista GERVASE DE PEYER 
Wolfgang Amadeus Mozart; Quintetto 
In la maggiora K. 581 per clarinetto e 
archi (Strumentisti del - Melos Ensenv 
bie >) • Alban Berg: Quattro Pezzi 
op. 5. per clarinetto e pianoforte (Le- 
mar Crowson, pianoforte) 



Gino Gorinl (ore 11,45) 


13 — Incontro con 
Monica Vitti 

a cura di Gaio Fratini 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza 3U problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio: Vladimiro 
Cajoli (con interventi successivi 
fino alle 18,30) 

15,03 Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 FUORIGIOCO 

Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura 
di Enrico Ameri e Gilberto Evan¬ 
gelisti 

15.55 Controluce 


16 — Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L’ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Rome South America take It away • 
Mirigliano-Marinotti Piccola mia • Sa- 
leriìo-Ferrari- In questo silenzio * 
Gimbel-Jobim: The girl from Ipenema 

• Gerahwin. Rhapsody in blue * En- 
drigo L'arce di Noè • Anonimo ’O 
cengaceiro • Gerard; Fala-la rire • 
Bigazzi-Savio; L'amore è una colomba 

• Robuachi: Lei ai ferma con me * 
Strauas: Kunatlerleben 

Negli intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17); Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Breve storia dei sistemi previden¬ 
ziali in Italia, di Claudio S^twar- 
zepberg 

10. Assegni familiari e forme compia- 
mantari di sicurezza sociale 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 

18.45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Jean Franpalx: Quintetto per flauto, 
oboe, clannetto, fagotto e corno • 
Virgilio Mortari: Alfabeto a sorpresa, 
divertimento scenico a tre voci e due 
pianoforti * Aaron Copland. Music for 
thè Theatre; Prologue - Dance - In- 
teriude - Burlesque - Epilogue 

13,55 Voci di ieri e di oggi; soprani 
Claudia Muzio e Maria Callas 
Vincenzo Bellini: Norma a) « Casta 
Diva * (Orchestra e Coro diretti da 
Lorenzo Motaioll): b) - Ahi belio e me 
ritorna • (Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milar>o diretti da Tul¬ 
lio Serafin) ■ Giuseppe Verdi; Le for¬ 
za del destino: • Pace, mio Dio • 
(Orchestra diretta da Lorenzo Molajoli] 

* Giacomo Meyerbeer Dmorah; • Om¬ 
bra leggera • (Orchestra Philharmonìa 
di Londra diretta da Tullio Serafin) 
(Ved. art. a pag. 101) 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14,30 II disco in vetrina 

Edouard Lato; Scherzo, per orchestra 

• Alberic Magnard: Sinfonia n. 3 In 
si bemolle minoro op. 11 (Orchastra 
della Suiaae Romando diretta da Er¬ 
nest Anaermet) 

(Disco Decca) 

15,10 Concerto del Quartetto Classico 
della RTV Spagnola 
Juan Cnaòatomo de Arrlaca y Bel- 
zols; Quartetto n. 2 * Jesus GuridI: 
Quartetto n. 2 (Eduardo Aaiann, Rafael 
Penanez. violini; Antonio Arias, viola: 
Carlo Baena. violor>cello) 


16.15 Musiche Italiane d’oggi 

Bruno Bettinelli: Musica per archi 
(Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Massimo Pradells) • Felice 
Quaranta: Concerto d'archi e piano¬ 
forte (Orch. • A. Marietti • di Napoli 
della RAi dir. Pietro Argento) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcainl (Replica dal Progr. Naz.) 

17,35 Tre libri al mese. Conversazione 
di Paola Ojettl 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica teggera 

18.45 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

La seconda moglie 

di Arthur Wlng Pinero 
Traduzione di Enrico Reggio 
Presentazione di Luciano Codl^iola 
Sir George Onreyed: Angelo Zanobini; 
Capitano Ugo Ardale; Ar^ielo Bizzarri; 
Aubrey Tanqueray: Francesco Sforma¬ 
no: Cayley Drumls: Arnaldo Martalll; 
Frank Miaquith: Edoardo Maltese: Gor¬ 
don Jayne; Luigi Lampugnani; Morse; 
Angelo Montagna; Lady Orreyed: Miss 
Mordegtia Mari; Mra. Corteiyon: Lina 
Acconci; Paula; Maria Malato; Elans: 
Anna CsravaggI 
Regìa di Claudio Rno 
(Registrazione) 


19,05 LA VOSTRA AMICA VALfRJA 
MORICONI 

a cura di Mario Sallnolll 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Pippo Baudo presenta: 

Caccia alla voce 

Gara musicale ad ostacoli di 
D’OnofrIo e Nelli, con Delie Scala 
Complesso diretto da Riccardo 
Vantelllnl 

Regia di Berto Manti 
21 — Cronache dal Mezzogiorno 

21,15 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 

21.30 IL FICCANASO 

Un programma di Franco Torti 
con Mommo Carotenuto 
Regia di Sandro Merli 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele De Agoetlnl 
Antonin Dvorak: Sinfonia n. 5 In mi 
min. op. 95 « Dal Nuovo Mondo • (I) 


22,43 UN’AVVENTURA A BUDAPEST 
di Ferenc K6rmendl 
Adattamento radiofonico di Laura 
Lini e Letizia Paolozzl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Achille Millo e 
Ileana Ghione 
9° puntata 

Kadar Achilia Millo 

Varga Carlo Ratti 

Miss Carnpbell Marina Como 

Il signor Csordas Franco Luzzl 

Mary Antonella Della Porta 

La signora Mayers Ileana Ghione 
e inoltre: Giampiero Bacherelli, Cor¬ 
rado De Cristofaro. Vivaldo Matteoni 
Regia di Enrico Colosimo 
(Edizione Valentino Bompiani) 
(Ragiatraziona) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Mueica leggera 

Portar: Just one of those things • 
Cucchlara-Zaull: In corca di te • Tro- 
vajoll: Allegra - Pallasl-Danpa-Mc 
Glllar-Panzuti: Buonanotte angelo mio 
• Robinson: Aln't that pecultar • 
Anonimo: Volga Volga • Pallesl-Pal- 
llnl-Roaal: Buona fortuna a te • Mo- 
gol-MIttIca: Ombra vive * Baxter: 
Ostrich hunt 

(dal Programma (Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19- 

20,35 Duke Ellington e la sua orchectra 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO' 

Sette arti 

21.30 L’idiota 

Opera lirica In tre atti e sette qua¬ 
dri di Gilberto Loverso da Flodor 
DostojevskIJ 

Musica di LUCIANO CHAILLY 
Generale Ivan Fjòdoric Epèncin: Bo¬ 
ria Carme! i; Lizaveta Prokòfievna Epén. 
Cina; Federa Barbieri; Aglaja Ivànovna; 
Franca Fabbri; Aleksandra Ivànovna: 
Giovanna Di Rocco; Adelaide IsFànov- 
na: Giuseppina Milardt; Gavrtle Arda- 
llonjc Ivolghin: Gino Sinimberghi; 
Principe Lev Nikolajevic Myakin: Lajoa 
Kozma; Generale Ardation Aleksarv 
drovic ivòlghin; Mano Baaiola; Na- 
stasia Fillppovna Beràekova: Mirella 
Parutto; Parfèn Rogozin: Claudio 
Strudthoff; EvahènIJ F^vlovic Rèdom- 
skij: Ettore Gerì; La donna • senza 
volto •; Loretta Savina 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra e Coro del Teatro del- 
rOpera di Roma 
Maestro del Coro Tullio Boni 
(Registrazione effettuata il 20 Febbraio 
1970 al Teatro dell'Opara di Roma) 
(Ved. art. a pag. 101) 

Al termine: Rivista dalle riviste 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica slrt- 
fonics. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I eu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle etazionl di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 peri a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale di Filodiffutiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni Italiane - 
2,06 Pagine liriche - 2,36 Musica none - 
3,06 Ritorno aH'operetta - 3,36 Fogli d'al¬ 
bum - 4,06 La vetrina del disco - 4.36 
Motivi del nostro tempo - 5,06 Voci alla 
ribalta - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 • 3 - 4 • 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


SS 






pomerigqio alia TV 


_MARUZZELLA 

quMta Mra in TIC ~TAC vi svela 

il mistero iMla GIOCONDA 


f Questa sera 
come 

Franco Sporte 

fate allegria 


ALGIDA 


con un 


a coso 


10,55-11,45 ROMA: CERIMONIA 
DELLA CONSEGNA DELLE 
STELLE AL MERITO DEL 
LAVORO 

Telecronista Paolo Bellucci 

meridiana 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

Profili di protagonisti 
Freud 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Consulenza di Ignazio Malo¬ 
re 

Realizzazione di Lucia Se¬ 
verino 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez 
con la collaborazione di Sil¬ 
vio Bertoldi 

Presenta Maria Alessandra 
Alù 

Realizzazione di Marcella 
Maschietto 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Pirampepe - Birra SpiQgerì - 
Sughi Pronti BuitonI) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
pomerig gio sportivo 

15— ROMA: SPORT EQUE¬ 
STRI 

Concorso Ippico Intemazio¬ 
nale 

Telecronista Alberto Giubilo 
Regista Silvio Specchio 

— LUGO: CICLISMO 
Giro della Romagna 
Telecronista Adriano De Zan 
Regista Ubaldo Parenzo 

per i più piccini 

17— UNO, DUE E_. TRE 
Programma di filma, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— La partita di pallone 
Distr.: Galatea 

— Crispino in gabbia 
Prod : ORTF 

— Tbika, elefantino giocoliere 
Distr.: Galatea 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Terraneo - Lazzaroni - Bam¬ 
bola Franca - Yogurt frutta 
Danone) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Sergio Dionisi 
Terza puntata 
Un pugno pieno di vento 
di Piero Saraceni 
18,15 GU EROI DI CARTONE 
I Personaggi del cartoni 
animati 

a cura di Nicola Garrone a 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gianni Ron- 
dolino 

Settima puntata 
Andf Panda 
di W. Lantz 
Distr.: M.C.A. 


GONG 

(Rawlvatore Baby Bianco - 
Confezioni Facis Iunior - Ge- 
latl Algida - Pepsodent - Pa- 
vesinl) 

18,45 CONCERTO DELLA BAN¬ 
DA DEL CORPO DEI VIGILI 
URBANI 

Direttore M° Leone Santucci 
Elegia di Cesare Barlacchi 
(Plpresa effettuata dalTAuditorto 
del Foro Italico In Roma) 

ribalta accesa 

19,35 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Maruzzella - Cibelgina 
- Dentifricio Colgate - Salse 
Knorr - Reti Ortdaflex - Sole 
Panigai) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Calze Supp-hose Santagostl- 
no - Do Rica - Cadonett) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Gelati Algida - Dash - Mate¬ 
rassi Simmons - ManettI S 
Roberts) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni - (2) Olio 

d'oliva Bertoni - (3) Gran 
Pavesi - (4) Moka Express 
Bialetti - (5) Gancia Ameri¬ 
cano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) Studio K - 3) Marco Blas- 
sonl - 4) B.O. & Z Realizza¬ 
zioni Pubblicitarie - 5) Brera 
Cinematografica 
21 — 

TV7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 
DOREMI’ 

(Dixan - Riviera Adriatica di 
Romagna - Aspro - Charms 
Alerrìagna) 

22— VIVENDO SAMBANDO„. 
con Wilson Simonal, Al Be¬ 
no, Chico Buarque de Hol- 
landa, Caterina Caselli. Ser¬ 
gio Endrigo 

Presenta Enrico Simonetti 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Giancarlo Nicotra 
BREAK 2 

(Candy Lavastoviglie - Cor¬ 
d/a/ Camparl) 

“ TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmletloiil In linsus tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Ein Tag 

Berlcht aus einem deut- 
schen Konzentrationsiager 
Dokumentarsplel 
Regie: Egon Monk 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 


pomeriggio sportivo 

17— ROMA: SPORT EQUE¬ 
STRI 

Conoono Ippico IntomazioMalo 
Telecronista Alberto Giubilo 
Regista Silvio Specchio 

18,25-19.30 IL CENERENTOLO 

Commedia musicale di Scamicci 
e Tarabusi 
con Landò Buzzanca 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordirle di apparizione) 

Donna Violenta Elsa Mar lini 


Lodovico 

Fulvia 

Jaoquellne 

Virginio 

Olga 

Lucio 

Loretta 


Mimmo Craig 
Vaiarla Fabrizi 
Margarat Lea 
Carlo Croccolo 
Marisa Traversi 
Landò Buzzanca 
José Greci 


Colonnello Spencer Enrico LuzI 
Marisa Gtuny Marchesi 

Musiche originali di Franco R- 
sano e Pasquale Frustaci 
Orchestra diretta da Puccio 
Roelens 

Coreografie di Walter Marconi 
Scer>e di Enrico Tovagllerl 
Costumi di Corrado Colabucci 
Regia di Flaminio Bollini 
Seconda parte 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olio semi vari Olita - Ter- 
gex Manglapolvere - Lublam 
Confezioni Maschili - Omo - 
Lirtea Doto Caps - Pantén 
Hair Spray) 


MARCOVALDO 

dal racconti di Italo Calvirto 
Riduzione televisiva In sei episo¬ 
di di Manlio Scarpelli, in colla¬ 
borazione con Sandro Continerua 
e Giuseppe Bennati 
Primo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Marcovaldo Nanni Loy 

Vlligeimo Amo/do Foé 

Domitllla Oidi Parago 

Angelica Ullana Faldmann 

Miche li no Rodolfo Bianchi 

laolina Cinzia Da Carolis 

Fllippetto Carlo Da Carolis 

Clorinda Cabri Gamalll 

I colLohl della ^ 

U cassiere Alvisa Battain 

L'amministratore Bob Marchesa 

II vigile Tomaquinci Pino Ferrara 

Olomira Fanny Marchiò 

ia«e«..iiiAaa I SUvafia Lombardo 

i Angela Parodi 

Direttore Ditta SBAV 

Corrado Anniealll 
Lo psichiatra Mlco Curxiarl 

Lo spazzino Giovanni Moratti 

Scene di Davide Negro 
Muaiche di Sergio Liberovid 
Regia di Giuseppe Bennati 
La canzone del titoli è cantata 
da Nino Ferrar 

(• Marcovaldo • ò pubblicato In 
Italia dalla Casa Editrice Einaudi) 

DOREMI* 

(Fratelli ReguittI Agnosine - 

Amaro RamazzottI • Crema 
Pàlln per bambini • CarameUa 
Big~Ben Parfetti) 

22,20 L'AVVENTURA DELL'AE¬ 
REO POSTALE 

2* • Poeti la volo 
Un programma di Sergio Barbo- 

neee 

22,56 SILONE: L'UOMO DI 
- FONTAMARA • 

di Franco Slmongim 


venerdì 























V maggio 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Nel corso della trasmissione 
si discuterà il tema del rappor¬ 
to anziani-società con il con¬ 
tributo di una serie di testimo¬ 
nianze di uomini più o meno 
famosi che hanno trovato nel¬ 
la « terza età » il loro momen¬ 
to migliore. Il ciclo si riallac¬ 
cia al filone medico-psicologico 
già affrontato nel 1^. In que¬ 
sti giorni Riccardo Tortora e 
Marisa Malfatti stanno realiz¬ 


zando per La terza età due in¬ 
chieste che si intitolano « I vec¬ 
chi nella società del benesse¬ 
re • e m Una casa per gli anni 
lunghi ». Le inchieste tratteran¬ 
no dei problemi connessi alla 
vecchiaia (il vecchio solo, il 
vecchio in famiglia, le case di 
riposo, gli ospizi, la città dei 
vecchi, gli alloggi dei vecchi 
integrati in normali quartieri 
di abitazione) esaminati anche 
alla luce delle più recenti espe¬ 
rienze all'estero. Saranno inter¬ 


vistati medici, sociologi, archi¬ 
tetti, vecchi e familiari e si in¬ 
dagherà sul perché in Italia 
ancora non si vogliono preven¬ 
tivare i « costi di sopravviven¬ 
za » che servirebbero a tenere 
gli anziani nel vivo della vita 
organizzativa del Paese senza 
emarginarli dal contesto socia¬ 
le. Sull'argomento saranno in¬ 
tervistati anche i giovani a li¬ 
vello di base (studenti, operai, 
contadini). (Vedere articolo al¬ 
la pagina II8). 



MARCOVALDO - Primo episodio 

ore 21,15 secondo 

Italo Calvino pubblicò Marco- 
valdo ovvero le stagioni in cit¬ 
tà nel 1963 e il libro, composto 
di venti novelle, ebbe subito vi¬ 
vo successo di pubblico e di 
critica. Dopo sette anni, ecco la 
riduzione TV in sei episodi. 

Così Calvino ha descritto il 
suo personaggio: « In mezzo al¬ 
la città, una città di cemento e 
di asfalto, Marcovaldo l’a in 
cerca della natura. Ma esiste 
ancora la natura? Ciò che egli 
trova è una natura dispettosa, 
contraffatta, compromessa con 
la vita artificiale. Il personag¬ 
gio è un uomo della Terra che 
ha abbandonato la Terra, è un 
uomo-natura, “ un buon sel¬ 
vaggio ’ esiliato nella città in¬ 
dustriale, è l'ultima incarna¬ 
zione di una serie di poveri 

diavoli alla Charlie Chaplin ». . „ 

(Articoli alle pagine 34-38). Oidi Perego (a sinistra) e Fanny Marchiò in una scena 


VIVENDO SAMBANDO 


ore 22 nazionale 

Al programma di questa sera, 
uno « special » realizzato negli 
studi televisivi napoletani, 
prendono parte cantanti brasi¬ 
liani e cantanti italiani, tutti 
« reduci » dall'ultimo Festival 
musicale di Rio de laneiro. Per¬ 
sonaggio di punta dello spet¬ 
tacolo è Wilson Simonal, rive¬ 
latosi cantante e showman di 
notevoli qualità con una can¬ 


zone, Pais tropical, che i sta¬ 
ta per varie settimane al pri¬ 
mo posto nelle classifiche di¬ 
scografiche sudamericane e 
che ascolteremo questa sera 
dal suo autore, insieme a Sa- 
cundi, sacundà, ad un « pot 
pourri » di samba e, infine, a 
Ecco il tipo che cercavo, la 
canzone con la quale Simonal 
avrebbe dovuto partecipare al¬ 
l'ultimo Festival di Sanremo. 
Con Simonal interviene inol¬ 


tre Chico Buarque de Hollan- 
da, altro interprete della mu¬ 
sica brasiliana, ben conosciu¬ 
to in Italia, dal quale ascol¬ 
teremo tre brani: Far niente, 
Tem mais samba e Cara cara. 
Alla trasmissione che e con¬ 
dotta da Enrico Simonetti, in¬ 
tervengono infine Sergio Endri- 
go, Caterina Caselli e Al Bano, 
interpreti delle canzoni L'arca 
di Noè, Re di cuori e Mezza¬ 
notte d'amore. 


L’AVVENTURA DELL’AEREO POSTALE 



Salnt-Exupéry (a sinistra) con altri piloti 


ore 22,20 secondo 

E' un programma realizzato in Francia, Spa¬ 
na, Marocco, Sahara spagnolo Mauritania e 
enegal dal regista Sergio Barbonese. Il pro¬ 
gramma illustra la grande avventura dell'avia¬ 
zione civile e l'utilizzazione degli aeroplani co¬ 
struiti per la prima guerra mondiale, utilizza¬ 
zione pacifica negli anni che andarono dal 1919 
al 1930. Mentre in America gli aeroplani erano 
visti, subito dopo il primo conflitto mondiale, 
come strumenti sportivi, mentre nelTItalia fa¬ 
scista diventavano strumenti di propaganda, 
per i francesi erano strumenti commerciali c 


di conquista coloniale. Nel 1924, la Compagnia 
Latécoère assunse un giovane timido, con bre¬ 
vetto militare, vestiti logori e capigliatura d'ar¬ 
tista: lean Mermoz. Quest'uomo, che doveva in 
seguito esser chiamato < l'arcangelo », cominciò 
subito il suo mestiere di pilota di linea e la sua 
serie di primati: con un « Laté 26 » decollò da 
Tolosa e raggiunse Saint Louis senza essersi 
posato una sola volta: con un « Laté 28 » mu¬ 
nito di galleggianti decollò da Saint Louis e 
raggiunse il Sudamerica effettuando la prima 
traversata commerciale dell'Atlantico del Sud. 
Nel 1925 la corsa Casablanca-Dakar era diven¬ 
tata regolare. La nascita di quel tronco di linea 
aveva imposto un problema di infrastrutture 
che fu risolto con mezzi di fortuna, appoggian¬ 
dosi ai vari porti coloniali spagnoli e francesi 
disseminati sulla costa mauritana. Tra questi 
Cap luby, uno sperduto promontorio sulla co¬ 
sta atlantica del Sahara con triste e capannoni 
a ridosso di un fortino spagnolo. Nel 1927, il 
responsabile dei corrieri postali a Cap Juby fu 
Vaviatore-poeta Antonio di Saint-Exupéry, un 
uomo che aveva lasciato, l'anno prima, il suo 
castello di Agay, nella regione francese del 
Var, per diventare pilota postale e si trovava 
a Cap Juby, in piena dissidenza indigena, per 
risolvere i problemi che nascevano dalla rivol¬ 
ta di certe tribù. Figlio di un conte, rinacque 
a contatto con l'ambiente selvaggio e diventò 
il cantore dell'epopea postale e del deserto: 
« ...se noi, per il deserto, non r'nunciamo al 
resto del mondo... ebbene noi continuiamo ad 
ignorare che patria esso sia per alcuni... l'im¬ 
pero dell'uomo i dentro l'uomo ». 
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CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giuseppe, patrono dei lavoratori 
Altri Santi: S. Pio V; S. Geremia profeta. 

Il aole aorge a Milano alle ore 5.12 e tramonta alle ore 19.29; a Roma aorge alle ore 5,06 e tra¬ 
monta alle ore 19.07; a Palermo aorge alle ore 5,13 e tramonta alle ore 16,56. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1696, lo scienziato Pickering scopre il nono satellite di 
Saturno, « Febo •. 

PENSIERO DEL GIORNO: Cor>qulBtatore; un grossiata In asaaealnil. (A. Aruss). 


Sergiu Celibidache dirige alle 21,15 sul Nazionale musiche di Verdi, Ravel, 
Strawinski e Slbellus. Il concerto sarà trasmesso dall’Audltoiium di Torino 


radio vaticana 

7 «Aeae Mariano: Casto alta Varglaa - Medi¬ 
tazione di P. Ferdinando Batazzi - Giaculato¬ 
ria • Santa Manna • 14,30 Radioglomaia in ita- 
Raso. 15.15 Radloglomala In apagnolo, fraa- 
caaa, tedaaeo, Ingleae, polacco, portoghaaa. 
17 • Quarto d*ora della aerenltà per gli In¬ 
fermi. 19 Apoatollkova beaeda: poroclla. 19,30 
Orlzaestl Criatianl: Tavola Rotonda au proble¬ 
mi a argomenti di attualità, a cura di Àigioia 
Cirillo. 20 Traamiaaloni la altra l&ngua. 20,45 
Editorial du Vatican. 21 Santo Rosario. 21,15 
Zoltocbrlftonkommentar. 21.46 Tho Sacred Hasrt 
Promemme. 22,30 Entrevlataa y commentarloa. 
22.46 RapMca di Orizzonti Criatianl (au O.M.). 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

• Mualca ricraativa. 1,10 Cronache di lari. 
S,1S Notiziano-Mualca varia. 9 Radio mattina. 
12 Mualca varia. 12,30 NotizIarlo-AttualltA. 
1^06 Marca par banda. 13,25 Orchaatra 
Radioaa. 13,50 Pagina di Fritz Krelalar. 
14 Informazioni. |4 a Radio 2-4. 18 In¬ 

formazioni. 10,06 Ora aarena. Una rea- 
lizzaziona di Aurallo Longoni dostlnata a chi 
aoffre. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
15,05 II lampo di fine aattlmana. 18,10 Quando 

II gallo canta. Canzoni franceal praaentata 
da lerlio Tognola. 10,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 15 Fantsala orchestrale. 15,15 No- 
ttzlario-AltualltO. 10.46 Melodie a canzoni. 
20 Panorama d'attualltt. Settimanala diretto 
da Lohengrin Flllpello. 21 La RSI all'Olym- 
pia di Parigi. Recital di lulietta Greco. 


22 Informazioni. 22,06 La giostre del libri. 
Sottimanala letterario diretto da Eroe Belll- 
nelll. 22,36 Vittorie e II tuo ueearo: Selezione 
dairoperette di Paul Abraham (Orchestra Sin¬ 
fonica Graunke a Coro diretti da Cari Mi- 
chalskl). 23 Notiziarlo-Cronache-Attualltà. 23,25- 
23,45 Mualca per due. 

11 Programma 

12 Radio Sulsaa Romarxle: . Midi muaigua ■. 
14 Dalla RDRS; . Mualca pomeridiana ,. 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Mualca di fine 
pomarlggio •. Pater llljch ClaUnwakI; 1) Ro¬ 
meo a Giulietta, Ouvarture-l-antaala (Orche¬ 
stra della RSI dir. Leopoldo StokovnkI); 2) 
Eugen Onaghin; Scena dalla lettera (Sopr. 
Tatiana Kozelkin . Orchestra della RSI dir. 
Leopoldo Casella); Giacomo Pucclai: Suor 
Angelica, • Senza mamma, o bimbo tu sai 
morto •: Glusapps Vanii: Nabucco, > Sento 
t'invenni o fatai acritto •; Giacomo Pucclai: 
Tosca, . Vlaal d'arte, vissi d’amore *; Charles 
Gooood: Faust, . Cara un ra di Thuié •, 
(Sopr. Margherita BenettI - Orchestra dalla 
RSI dir. Leopoldo Casella). 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Informazioni. 10,35 Bollettino 
economico a finanziarlo a cura dal prof. 
Baaillo Biucchi. 15 Par i lavoratori Italiani 
In Svizzera. 18,30 Traam. da Zurigo 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Novità sul leggio Ragl- 
atrazlonl recanti dalla Radiorchaatra - Suor 
Claudia Ruaca (Traacr. G.F. Ghedinl): Can¬ 
zone seconda a quattro; MMMiiaa (Saoig Mona 
(Elab. Arnold SchOnbarg); Concerto in eoi 
minora par violoncello e orchestra (Sol. 
Mauro Poggio - Radiorchaatra diretta da 
Edwin Loenrar). 20,45 Rapporti '70: Lattara- 
tura. 21,16 Adrfaso BaacMart: La pazzia se¬ 
nile. Ragionamenti vaghi e dilettevoli a tra 
e sei voci mista (Solisti a coro della RSI 
dir. Edwin Loehrar). 21,46 Accanto al juke- 
box. 22-22.50 Coro alpino lacchasa. 


NAZIONALE 


> — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Robert Schumarm: Sinfonia n. 2 in do 
maggiore op. 61: Sostenuto assai. Al¬ 
legro ma non troppo • Scherzo (AL 
legro vivace) - Adagio espressivo • 
Allegro molto vivace (Orchestre della 
Società dei Concerti del Conservato- 
rio di Parigi diretta da Ceri Schuricht) 

• Sergej Rechmeninov: Rapsodia au 
un tema di Paganini op. 43 per piano¬ 
forte e orchestra: Introduzione - Tema 
e Variazioni (Solista Julius Katchen . 
Orchestra Philharmonic di Londra di¬ 
retta da Adrian Boult) 

7 — Taccuino nHiaicale 

Piccioni; Fortuna (Piero Piccioni) • 
Lennon: Goodbye (Caravelli) • Pan- 
zeri: La pioggia (Raymond Lefèvre) * 
Mescoli: Di tanto In tanto (Gino Me¬ 
scoli) • Dylan; Mr. Tambourin man 
golden Gate Stringa) * Marletta: 
Stella di Spagna (Ro^rto Pregadioj * 
Dalmonte. Sul lago di Lugano (Ceorlc 
Dumonri • Sharman.- Chitty chitw bang 
bang (Paul Mauriat) • Nash: EÌ cam- 
anero (Windsor Stringa) * Jobim: 
he giri from Ipanema (Chariie Byrd) 

• Hlfler: Ain'i of magic (Tony Hìller) 

• Bacharach: Alfie (Edy Heywood) 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 MA COME HAI FATTO? 
con Domenico Modugno 
Regia di Massimo Ventriglia 
— Ditta Ruggero Bene/ll 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

VALERIA MORICONI In . Se vo¬ 
lessi... • di Paul Géraldy 
Traduzione e riduzione radiofoni¬ 
ca di Belisario Bandone 
Regia di Franco Enriquez 

14.04 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— «Onda verde», rassegna settima¬ 
nale di libri, musiche e spettacoli 
per ragazzi, a cura di Basso, Fin- 
zi, Ziliotto e Forti 
Regia di Marco Lami 
— Topolino 


19,05 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Cìianfilippo de' Rossi 

19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20,20 I metodi della critica in Italia dal 
dopoguerra a oggi, a cura di Ma¬ 
ria Corti e Cesare Segre 
5. La critica stilistica, di Dante 
Isella 

20,50 FOLKLORE IN SALOTTO 

a cura di Franco Potenza e Ro¬ 
sangela Locatelll 
- Canta Franco Potenza 

21.15 Dall Auditorlum della RAI 
I Concerti di Torino 

Stagione Pubblica dalla Radiote¬ 
levisione Italiana 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Giuseppe Verdi: I vespri siciliani, sin¬ 
fonia * Maurice Ravel: Pavane pour 
una Infante defunte • Igor Strawinski: 
Tra danze da ■ Petruska • • Jan Slbe- 
lius: Sinfonia n. 5 In mi bemolle mag- 

X lore op. 82: Tempo molto moderato - 
negro moderato • Andante mosso, 
quasi allegro - Allegro molto 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. art a pag. 101) 


8,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
— Mira Lanza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Araldo Tiarl 

12 — Contrappunto 

Ray-Planta-Ferrarl: Dominò (Paul 
Mauriat) • Martin: Manhattan tan¬ 
go (Hay Martin) • Koahler-Mc 
Hugh: Lovely lady (Arturo Manto¬ 
vani) • Vedanl-Sanders; Adioa 
muchachos (Stanley Black) • Brl- 
gatl-Gregori-Cavallere; How can I 
be aure (Raymond Lefèvre] ♦ Con- 
nelly-Gilbart-Menendes; Ojos var- 
des (Frank Chacksfield) • Tlaky; 
A amali cafè (George Melachrino) 
• Loewe: Raìn In Spain (Percy 
Falth) • Bécsud: Lea enfants ou- 
blléa (Franck Pourcel) • Morsa: 
Uno (Manuel Jlmenez) - Evans- 
Llvlngston; Qua sarà, sarà (Ray 
Ellls) • Leslle-Ahlert: Moon was 
yellow and thè night... (Leroy 
Holmes) • Hammersteln-Rodgers; 
It'a a grand night for singing (An¬ 
dré Koatelanetz) • E. A. Mario; 
Balocchi e profumi (Goral Kra- 
mer) • Serrano; Donde estas co- 
razon (Edoardo Lucchina) • Bosel- 
ll-Jourdan-(^nfora: (Ju'll fait beau 
quel solali (Caravelli) 

12,43 Quadrifoglio 


16.20 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e 
voci dal mondo dei giovani - Un 
programma di Renzo Arbore e Raf¬ 
faele Meloni, presentata da Renzo 
Arbore e Anna Maria Fusco - Rea¬ 
lizzazione di Renato Paraacandolo 
How sweet It Is (ir. Walker 8 tha All 
Stara). You'rs thè one (Little Slster), 
Le boraetta verde (Punti Cardinali), 
Come end gel It (Badflnger). E' trop¬ 
po tardi (Georges Moustski). Room to 
move (fohn Msyall), Le mele verdi (Ven¬ 
ne BrosM. Heort on a strlng (Csn^ 
Staton). Quando remore se ne andrà 
(lohnny Hallyday). I wouid be In love 
(Frank Sinatra). The seeker (The Who), 
Good old rock ’n roll (Dava Clark 
£,'''*)• Nice ’n easy (Orch. Johnny 
Griffin & Eddle Daviz). Do tha funky 
Chicken (Rufus Thomas) 

— Dolcifìclo Lombardo Perfetti 

17.45 UN DISCO PER L'ESTATE 

18 — Arcicronaca 

Fatti e uomini di cui si parla 

18.20 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 

18,35 Italia che lavora 

18.45 Week-end musicale 
— Miura S.p.A. 


Nell’Intervallo: 

Il gira del mondo - Parliamo di 
spettacolo 

22.45 I 70 ANNI OI IGNAZIO SILONE 
a cura di Giancarlo ’Vlgorelli 
Intervista con lo scrittore di Fran¬ 
co Palmieri 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Gianmippo de’ Rossi (19,05) 
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6 — SVEGLIATI E CANTA 

Musiche del mattino presentate 
da Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 domale radio - Almanacco • 
L'hobby del giorno 

7,43 Billardino a tempo di musica 
8.09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Direnore IGOR 
MARKEVITCH 

Presentazione di Luciano Alberti 
Christoph Wllllbald Gluck: Sintonia In 
sol maggiore: Allegro • Adagio - Al- 
legro (Orchestra dal Concerti Lamou- 
reux di Parigi) • Peter llljch Ciai- 
kowski: Dalla Sintonia n. 2 op. 17 In 
do minore • Piccola Russia •: Andan¬ 
tino martiale quasi moderato (Orche¬ 
stra Sintonica di Londra) 

— Csndy 

9— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Henkel Italiana 

9.30 domale radio 

9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 
— Henkel Italiana 


10 — Le avventure 

del dottor Westlake 

di Jonathan Stagge 
Traduziorte e adattamerrto radio¬ 
fonico di Romildo Craveri 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Franco Volpi 
« Le stelle dicono morte > 

5° episodio 

Il dottor Westlake Franco Volpi 

Robert Antonio Salines 

^dla Renata Negri 

(^obb Franco Scandurra 

Il Giudice Loris Gizzl 

Sydney Maria Grazia Sughi 

Regia di Guglielmo MorandI 
— Invernizzi 

10.15 UN DISCO PER L’ESTATE 
— Procter S Gamble 

10,30 Giornale radio 

10.35 Fantasia per 

un giorno di festa 

con orchestre, cantanti e com¬ 
plessi di musica leggera 
— Rexona 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.35 CINQUE ROSE PER MILVA 
con la partecipazione di Giual 
Raspani Dandolo 

Testi di Mario Bernardini 
Regia di Adriana Parrella 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,25 alle 10) 

9.25 Barnum, un impostore dì talento. Con¬ 
versazione di Tito Goerr/ni 

9J0 Alexander Catepnln: Concerto op. 86 
per armonica a bocca a orchestra: Al¬ 
legro - Lertto - Presto - Poco sosla- 
nuto Allegretto (Soti^ John Sete- 
stlan - Orchestre Sintonica di Milano 
della RAI diretta da Claudio Samone) 

10 — Concerto di apertura 

Frani Joseph Haydn: Sonata n. S2 In 
mi bemolle maggiore; Allegro * Ada¬ 
gio - Finale (Pianiate Ingrld Haebler) 

• Johannea Brahms: Quintetto n. 1 In 
fa maggiore op. 88: Allegro non trop¬ 
po ma con brio - Grave ed appaeaio- 
nato, Allegro vivace. Tempo I, Preato 

• Finale (Allegro energico) (Quartetto 
AmadeuB; Norbert Brainin. SiegmurKl 
Niaael. violini; Peter SchIdIof. viola: 
Martin Lovett. violoncello: CeciI Aro- 
rrowitz, altra viola) 

10.45 Musica e Immagini 

Hector Berlioz; Aroldo in Italia, op. 16. 
per viola e pianoforte; Aroldo sui 
monti • Marcia dei pellegrini - Sere¬ 
nata di un montanaro degli Abruzzi - 
Orgia di briganti (Solista Walter Tram, 
pler . Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Georges Prétre) 

11.30 Archivio del disco 

Richard Strauaa; Daphne: «Ich kornme. 
grCiner>de BrÀJer ». metamorfoai di 
Dafrte (Aprano Anrrelise Kupper - Or. 
cheatra FilarrT>onica di Monaco diretta 
da Fritz Lehmann) 


11,45 Musiche italiane d'oggi 

Giancarlo Bracali: Concerto per orga¬ 
no e orchestra; Andante. Allegro - 
Adagio. Allegro (Solista Enrico Gi¬ 
rardi - Orchestra Sirtfonica di Torino 
della RAI diretta da Fulvio Vamizzl) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita Inglese 

12.20 L'epoca del pianoforte 

Franz Liazt; Sonata in ai minore (Pla¬ 
niate Gyòrgy SebOk) • Bela Bartok: 
Quattro Pezzi da « Mikrokoamos • Voi. 
6° (Pianista GyOrgy Sandor) 


Gyòrgy Sandor (ore 12^) 



13- Lalio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrsnte 

14— COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plesmon 
é 14,06 Juke-box 

15— L'ospite del pomeriggio; Vladi¬ 
miro Ca|oll (con interventi succes¬ 
sivi fino alle 18,30) 

15,03 Intervallo musicale 

15,15 II portadischi 
— Bentler Record 

15.30 Bollettino per I naviganti 

15,40 Ruota e motori, a cura di Plaro 
CasuccI 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 


17— Buon viaggio 

17.05 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

18,15 APERITIVO IN MUSICA 

Sprmgua-Wally-Hoaino-Kam: Teara of 
Joy (The Reai Thing) • Roesl-Kaufman; 
Dumb dumb (Pf. George Feyer) • Se- 
Ila-BeM-Roae: Il sole splenderà (I Bel 
Set) • Lezza-Rodez; Ruesian trumpet 
(Tr. Patterer) • Carter-Bamfether: Cow¬ 
boy convention (Ohio Express) * Neal: 
Everybody'a talkin' (dal film; Un uomo 
da marciapiede) (Sax Tony Marino) • 
Devilli-Webeter: L’amore è une cosa 
meravigliose (Ricchi e Poveri) • Cor¬ 
derà: Mare di ghiaccio (Sex ten. Gian¬ 
carlo Barigozzi) • Dalano-Oickanaon: 
La mia vita con te (I Profeti) • Jagger- 
Keith: Ruby tueadsy (The Rotling Sto¬ 
na#) • Palmer; Elevent hour melody 
(Pf. George Greeley) 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 


16,50 COME E PERCHE’ Glomele radio 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 18,50 Stasera tian>o ospiti di. 


13— Intermezzo 

Luigi Boccherini; Quartetto In re mag- 

a iore op. 64 n. 2 (Incompiuto) • 
lario Caateinuovo Tedesco; Quintetto 
op. 143 per chitarra e quartetto d'ar¬ 
chi * Niccolò Paganini; Concerto n. 4 
in re minore per violino e orchestra 
14*- Liederistica 

Gustav Mahler. Da • Llader sua Letzter 
Zait •. su testi di Friedrich Rùckert: 
Um Mittemacht hab'ich gewacht - Ich 
atmet' einen Linden Duft • Blicke mir 
, nicht in die Lieder . ich binder Welt 

abhanden gekommen (Baritono Dietrich 
Fiacher-Dieekau - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Karl Bòhm) 
14^ Johann Sebeatian Bach: Concerto in 
fa minore, per clavicembalo e archi 
(Solista Robert Veyrorv-Lacroix • Or¬ 
chestra da Camera • Jean-Frertoois 
Paillard- dir. Jean-Fran^ola Paillard) 

14.30 Ritratto di autore 

Gottfried von Einem 

Concerto op. 20 per piarwforte a or¬ 
chestra (Soliata Gerty Harzog - Orche- 
etra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Mario Rosai); Scer^e 
sinfoniche op. 22, per orcheirtra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna diretta da 
Cari Melles) 

15.15 Paul Hindemith 

Das Unaufhorliche 

Oratorio in tre parti per soli, coro 
di voci bianche e orchestra 
(Testo di G. Benn - Traduziorze di 
V. Sermonti) 


Adriana Martino, sopr.; Petra Murv 
teanu, ten.; Rertato Cesari, bar. 
Direttore Mario Rossi 
Orch. SInf. e Coro di Torino del¬ 
la RAI - M" del C^oro Ruggero Ma- 
ghinl - Coro di Voci Bianche del- 
rOratorio dell'Immacolata di Ber¬ 
gamo diretto da Egidio Corbetta 

17 — Jean-Mafi* Laclair: Sonata in do mag¬ 
giora par due vtoilni (Soilati Eiisa- 
vata e Laonld Kogan) * Johann Su- 
baatinn Bach: Partita n. 3 In mi mag¬ 
giora per violino aolo (Solista Favai 
Kogan) (Rag. eff. Il 16 maggio dalla 
Radio Finlandese In occasiona del 
- Festival di Helsinki 1969 >) 

17,35 Nuovo cinema: la fredda Ira di 
Nomee, a cura di Lino MIccichè 

17.45 lazz oggi - Un programma di 
Marcello Rosa 

18 — Concerto del • Sestetto Italiano 
Luca Marenzio > 

Luca Marenzio: Estote fortes; Inno a 
Roma • Maurice Raval: Nicoletta • 
Francis Poulanc: Un aoir da nelga * 
givano BussottI: Ancora odono i colli 
(Rag. eff. il 26 a 27 maggio dalla Ra¬ 
dio Flnlandaaa In occasiona dal • Fe¬ 
stival di Helsinki 1969 .) 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
C. Goriler: Philip Rodi a il • Lamento 
di Portnoy • - Documenti; Leopardi ri¬ 
visitato. a cura di A SaronI e A. 
Giuliani - Notiziario 


19.06 PERSONALE di Arnia Sahralare 

19,30 RADIOSERA - Setta arti 
19,56 (Puadrifogllo 

20.10 Raffaele Pisu 

presenta; 

INDIANAPOLIS 

Gara quiz di PaoiM e SUvestit 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neacM 

Realizzazione di Gianni Catellno 
— Fernet Branca 

21 — Le noaire orchestre di muaica leg¬ 
gera 

21,15 LIBRI-STASERA 

Rassegna quindicinale d'informe- 
zione e dibattito 

a cura di Pietro Clmalli e Walter 
Mauro 

Al termirte; 

Selliti editi e Inediti. Conversa¬ 
zione di Mario PIccM 

22— GlOmiALE RADIO 

22.10 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labreea 


22,43 UN’AVVENTURA A BUDAPEST 
di Forane K6nnendi 
Adattamento radiofonico di Laura 
Lini e Letizia Paolozzl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Achille Millo e Ilea¬ 
na Ghione 
10° puntata 

La signora Mtysra Ileana Ghiona 
Ktdar Achille Millo 

Mary Antonella Dalla Porta 

Garda Buhr Lia Angsierl 

a Itmitra: Corrado Da Oiatofaro, 
Carlo Lombardi, Vivaldo ' 

Ragia di Enrico Coloaimo 
Ediziona Vslantlno Bompiani) 
Raglstrazlona) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canaio dalla FUodHhislans: 
Musica leggera 

Bardotti-Lo Vacchlo-MaggI; L'addio • 
Lacuona: Babalu' * Fwnò-Da Curtia; 
Non tl acordar di ma • Sala: Nulla 
bosso brasllsira • Palumbo-Caravatl- 
Tajoll: Stasera • Dal Prata-Baratta-Ca. 
lontano: Chi non lavora non fa ramo- 
re - Rotonrio: Quartar • Chloaso- 
Slhra-Calvi: Quale donna vuol da ma 
• Ellington: Chocolata thaka • Paga¬ 
ni-Bennato: La fina dal mondo • 
Srmtt-Graan: Tla Juana • Hamall; So 
srxHi 

(dal Programma Quaderne a gus- 
dralli) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Tutto Beethoven 

« I Quartetti par archi • 

Ottava trasmissione 
Quartetto In la minore op. 132: Assai 
sostenuto. Allegro - Allego ma non 
tanto - Molto adagio. Andanta, Molto 
adagio - Alla marcia. Assai vivace, 
PIÙ allegro - Allegro appassionato; 
Grande Fuga In al bemolls maggiora 
op. 1^ (Quartetto di Budapast: Josef 
Roisman. Alaxantier Srdmalder. violini; 
Boris Kroyt. viola; MIaeha Schnaldar, 
violoncello) 

20.15 Gli sviluppi 

deila tecnologia 

3. L’urbanistica e il mondo delle 
macchine 

a cura di Sihreno LarM 

20,45 CONSIDERAZIONI ATTUAU SUL- 
L’INTELLETTUAUE 
a cura di Antonio Saccè 
2. Crisi dairintallaltuala storicista 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 OPERETTA E DINTORNI 
a cura di Mario Bortoiotto 
Jacques Offenbach: • La Grondo- 
Duchesae de (jérolatain > 

22.20 RivMa doilo rtviate - Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni sperimontell a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 10-11 Musica, sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ora 21-22 Musico 
leggera a operettistica. 

notturno italiano 


Dalla ore 0,00 aHo S.S0: Programmi mus^ 
caH e notiziari trasmesai da Roma 2 su 
kHz 846 pari a m 356, da Milano 1 su kHz 
809 pari a m 333,7, dalla stazioni di CaKa- 
nisaotte O.C. au kHz 0000 pari a m 49,50 
a su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II co¬ 
nale di Filodlfhisione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Succesal d'ol- 
tre oceano - 1.36 Ouverturas a romanzo 
da opera - 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3.06 Parata d'orchestre • 
3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza etè - 4,36 Girandola mu¬ 
sicala - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Mu¬ 
siche par un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2-3-4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 03) - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.3a 


S7 








caldaia 



COMRI_l 


monoblocco 

termico 

che 

si accende 
con 
un dito 


QDp) 

■ BRUCIATORI 

■ CALDAIE 

■ RADIATORI 

■ STUFE SUPER AUTOMATICHE 


questa sera in 
DOREMI 2° Canale — 


QUESTA SERA 
NEL CAROSELLO 


“LAMBERTO” IN 
LADRI DI MDTDREHE 
- 5“ EPISODIO - 



trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof ssa Maria Luisa Sala 
Whfch is your hobby 
Black and white together 
A day with thè navy 

10.30 Applicazioni tecniche 
Prof. Roberto Milani 

Il linguaggio delle inìmagini: La 

musica 

(8^ lezione) 

11 — Replica della lezione di Ap> 
plicazionl tecniche trasmessa 
alle ore 10.30 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 
Prof. Giuseppe Sala 
Cinema e storia 

{2° /azione) 

12— Letteratura italiana 

Prof. Giuliano Manacorda 
Profilo di Alvaro 



meridiana 


12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

Dalla materia alla vita 
a cura di Giancarlo MaaJnl 
Consulenza di Silvio Garattini 
Realizzazione di Franco Corona 
50 puntata 

13— OGGI LE COMICHE 

~ Chartot papà 

Interpreti: Charlle ChapMn, Ma¬ 
bel Normand. Mack Swain 
Regia di Charlle Chaplin 
^ Charlot vagabondo 

Interpreti: Charlle Chaplin. Edna 
Purviance. Uoyd Bacon 
Regia di Charlie Chaplin 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Prlnz BrSu - Lux sapone - 
Tortina Flesta Ferrerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 CRONACHE ITALIANE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15 — REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Con l'esclusione delle lezioni di 
-lingua straniera) 

per i p iù piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 

a cura di Teresa Buongiorno 
Preaontano Marco Dané e Simona 
Gusberti 

Scene di Emanuele LuzzatI 
Regia di Aido Cristiani 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Pasta Barllla - Uno-A-Erre - 
Total ■ Imec Biancheria) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco por i ragazzi dolio Sctiola 
Media 

Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 

GONG 

(Aesculapius Kaloderma Bian¬ 
ca ' Pataf/ne San Carlo) 

18,45 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Profili di protagonisti 
Disraeli 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Piero Melograni 
Realizzazione di Antonio Menna 

GONG 

(All - Olio di semi Lara - In- 
vernizzi Susanna) 

19.10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Direttore: Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Don Luigi Serenthà 

ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ava Bucato - Omogerrelzzatl 
Bledina - Pentolame Aeter- 
num - Triplex - Brandy Caval¬ 
lino Rosso - Lama Super-Inox 
Bolzano) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELLECONOMIA 

a cura di Ugo Guidi e Corrado 
Granella 

ARCOBALENO 1 

(Caffè Splendid - Dentifricio 
Durban's - Crackers Premium 
Saiwa) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Trattori agricoli Fiat - Deter¬ 
sivo Dinamo - Vida! Prolumi 

- Prodotti Singer) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Permaflex - (2) Felce 
Azzurra Paglieri - (3) Cln- 
soda-Cinzano - (4) Inno¬ 
centi - (5) Bel Paese Galbani 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: i) Paul Film - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Regia 1 

- 4) B O. & Z. Realizzazioni 
Pubblicitarie - 5) Cartoons 
Film 

21 — Alighiero Noscheee 

DOPPIA COPPIA 

Spettacolo musicale di Amurrl e 
Verde 

con Bice Valori, Romina Power 
e Massimo Ranieri 
Scene di Zltkowaky 
Costumi di Enrico RufinI 
Coreografia di Gino Landi 
Orchestra diretta da Franco Pi¬ 
sano 

Regia di Eros Macchi 

DOREMI’ 

(Prodotti Johnson d iohnson - 
Total - Fernet Branca - Ariel) 

22,15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE’ 

Programma di Luigi Locatalli e 
Salvatore G. Blamente 
a cura di Leonardo Valente 

BREAK 2 

(3M Minnesota Italia - Vini 
classici Cavit) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di tedesco 
a cura del « Goethe Institut • 
Realizzazione di Leila ScarampI 
Siniscalco 

(Replica della 40 ° « 4 \a trasmis- 

s/one) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Vitrexa - Doppio Brodo Star 
- Felce Azzurra Paglieri - 
Dixan - Motta - Rosatello Ruf¬ 
fino) 

21,15 GIORNI D’EUROPA 

Periodico d'attualità 
Direttore Luca Di Schiena 
Coordinatori Giuseppe Fomaro 
e Armando Pizzo 

DOREMI* 

(Stilla - Fonderie Luigi Fill- 
bertl - Aperitivo Aperol • Fa¬ 
villa) 

21,50 LA FIERA DELLA VA¬ 
NITA' 

di W. M. Thackeray 
Traduzione, riduzione, sceneggia¬ 
tura e dialoghi di Anton Giulio 
Ma)ano 

Consulenza alla sceneggiatura 
Attilio Bertolucci 
Prima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione): 

W. M. Thackeray Romolo Vaili 
Becky Sharp Adriana Asti 

Emmy Sediey llarla Occhini 

Rhoda Swartz Tiziarìa Casotti 

Miss Pinkerton Zoe Incrocci 


Sambo 
Joa Sediey 
John Sediey 
Mrs. Sediey 
George Osbo 


Harold Bradley 
Umberto D’Orsi 
Andrea Checchi 
Lida Ferro 


Gabriele Antonini 
Jane Oeborne Maresa Gallo 


Mary Osborne 
Freddy Bullock 


Lorenza Biella 
Franco Aloisi 


William Dobbin Nando Gazzolo 
Il cameriere Carlo Taranfo 

Sir Pitt Leonardo Saverini 

Barbara Crawlay Lia Angeleri 
Pitt Crawlay Alberto Terreni 
Horrocks Diego MicheloW 

Betay Horrocks Ralla Pavese 

Bute Crawley Gianni Solaro 

Lady Crawley Franca Mazzoni 
Alfiere Stubble Luigi La Monica 
Tenente Sponey Simone Mattioli 
John Osborr^e Roldano Lupi 

Matilde Crawley 

Wanda Capodaglio 
Rawdon Crawley Sergio Grazianì 
Firkin Rina Franchetfi 

Arabello Briqqs Oidi Perego 
e inoltre Silvana Buzzo. Ilaria 
Caputi. Toma Schmitx. Carla 
Comaschi. Valeria Ruoco, Vit¬ 
torio Mezzogiorno, Francesco 
Paolo D'Amato 

Scene di Nicola Rubartalll - Ar¬ 
redamento di Enrico Checchi - 
Costumi di Giancarlo Bartolini 
Salimbeni . Musiche originali di 
Riz Ortolani • Delegato alia pro- 
duzior>e Aldo Nicola) 

Regia di Anton Giulio Majano 
(Replica) 

23,15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUT3CHER SPRACHE 

19.30 Bonanza 

* Ein Gentleman aus New 
Orleans • 

Wildweatfilm 

Regie: Don Me Oougalt 

Prod.: NBC 

20,19 Wiaaenachaftlicha Kurlosa 

• Reinhaltung der Luft • 
Filmbericht von Giordano Ra- 
posai 

20.30 Gadanken zum Sonntag 

Ea apricht: Kapuzinarpater 
Dr. Anton Ellemuntar aua 
Brixen 

20.40-21 Tagasschau 













TEATRO LA FENICE 

ENTE AUTONOMO CrTTA* DI VENEZIA 


BANDO DI CONCORSO 
PER POSTI NELL’ORCHESTRA 
DEL TEATRO LA FENICE 


L'Ente Autonomo Teatro La Fenice di Venezia indice un Concorao per 
eaeml e per titoli ai aeguentl poeti nell •or cheatra : 

— altra prima viola con obbligo del terzo poeto; 

— altro primo flauto (con obbligo di eoetltuto alla cteeee); 

— altro primo oboe (con obbligo di eoetituto alta ctaeee); 

— altra prima tromba (con obbligo di eoetituto alla claeee): 

— altro primo corno (con obbligo di eoetituto alla claeee); 

— violino di fila (tre poeti); 

— viola di fila (tre poeti); 

— contrabbaeeo di fila (un poeto); 

— altro terzo corno (con obbligo di eoetltuto alla claeee). 

Art. 1 

Poeeono partecipare al Concoreo etrumentietl che alla data 1 marzo 
1970 rum abbiano euperato il 3Si° anno di et* ae uomini a II 30^ anno 
di età ae donr>e. ealvo l'elevazione di detto termine per 1 benefici 
di legge. 

Art. 2 

Ai cortcorrenti ai richiede il titolo di atudio rilaaciato da un Conaer< 
vatorio o Istituto Musicale pareggiato. 

Art. 3 

Sono ammeaai al Concorao anche elementi che pur non eeeerKlo clt> 
tadini italiani dimoetrino di eeaere in po s a eae o del titolo di studio 
r>eceaaerio e di aver evolto attività artistica e profeaaionale specifica, 
a condizione che 1 carulidati risiedano In Italia da almeno due anni; 
sono pure ammeaai al concorso profeaaort d'orchestra stranieri nei- 
l'arr^ito della C.E.E. 

Art. 4 

Le domande di ammiaalone. in carta semplice, con chiara indicazione 
del recapito, dovranno essere inoltrate a mezzo lettera raccomaruiaU 
antro e non oltre il X ^|Hle 1970 al seguente Indirizzo: Ente Auto> 
nomo Teatro La Panica • Segreteria Concorai d'orchestra. CanfH>o San 
Fantin . 30124 Vanazla; dalia data di Inoltro farà feda II timbro di ac* 
cettaziona dall'ufficio poetale. 

Alt. 5 

A pena di inammiaaibilità al Concorao. alla domanda dovr^ e aaer a al* 
legata una dichiarazione firmata dalla quala rlaultlno: 
a) cognome e nome del carvdidato; 
b1 luogo e data di nascita; 
cj cittadinanza; 
m stato di famiglia; 

a] eventuali precedenti penali (ae negativi ai dichiari Incensurato); 

0 adempimento degli owllghi militari di lava o aaonero dagli ateaal; 
g) titolo di studio con la votazioni riportata. 

M candidato potrà presentare inoltra un elenco dei titoli profeeelonell 
ed artietici. 

Art. < 

La domanda di ammissione al Concorao implica l'accettazione incon¬ 
dizionata del giudizio inappellabile della C<ùnmisaiooe aaaminatrice e 
delle norme del Contratto Nazionale di Lavoro per I Profeaaoii d'or¬ 
chestra dipendenti dagli Enti Urici e Slrdonici. 

Art. 7 

Gli eterni avrenrto luogo presso II Teatro La Fenica a partire da ve¬ 
nerdì 8 maggio 1970. La data verrà preventivamente comunicata agli 
interessati a mazzo di lettera raccomandata o telegramma. I programmi 
di esame allegati al presente beruk) potraruu) essere richiesti elle Se¬ 
greteria Concorai d'orc^atra c/o Teatro La Fenice - Venezia. 

Art. S 

I concorrenti dovranno presenterai muniti dalla lettera o dal talegram- 
ma di convocazione, di un valido documento di riconoacimento, dal 
materiala completo relativo ai pezzi d'obbligo ed e quelli a scelta, 
secondo il progranfwna di esame irrdicato. a dei titoli profeaelonall ed 
artistici di cui all'elenco unito alle domarvia. 

II collaboratore pianistico sarà fornito dall'Erìte. Il cartdidato potrà 
awelerei di un proprio accompagnatore. 

La Corrwniaaione. a suo inalrvìec^ile giudizio, chiederà ai candidati 
l'eeecuzione di tutto o solo di una parte del programma d'eeeme. 

Art. 9 

La Commiaaione d'aaame. al termina dalle prove, stabilirà, a suo In- 
aindecabila giudizio, una graduatoria dai vlr>citori per 1 airtgoli pc^i. 
L'Ema Autonomo Teatro Le Fenice prowedarà aucceeaJvemente ell'se- 
surulooe dei profeeeori In ordine alle graduatoria ateaae. 

Alt. 10 

L'saauruiorM dei vincitori avverrà aeccmdo le norma previste del Con. 
tratto Nazionale di Lavoro per 1 Professori d'orcheatrm dipendenti 
dagli Enti Lirici e Slrìfonici. 

Art. 11 

All'atto tlairaaaunzione I vlr>cltorl dovrarmo preaentare I seguenti do¬ 
cumenti; 

a) certificato di nascita; 

b) certificato di cittadinanza; 

cJ certificato penale In data non arrterlore a tre mesi; 

^ certiflcato di buona condotta civila e morale; 
e) certificato medico di idoneità fisica; 

0 titolo di studio in originale o in copia autenticata; 
g) stato di famiglia. 

Art. 12 

Al Concorao possono partecipare er>che elementi già in organico della 
orcheatra del Taatro La Fenice; per questi caiKlraMi al daroM nei li¬ 
miti di età stabiliti c dall'obbllgo della preaentazione dai documenti 
di cm alle lettere a. b. c. d. e. g. A parità di merito rappartenenza 
aH'orcheatra dal Teatro La Fenice coetltuiace titolo di preferenza. 

E* cortaantito di partecipare al Concorao ai profeaaori d’orcheetra ap* 
partar>enti ad altra orcnaatre di Enti Urici a Sinfonici o Istituzioni 
Concartiatiche di riconosciuta Importanza. Par questi candidati ai pra- 
acirfda dai limiti di età. 

Art. 13 

Saranno conaldarati nuilt gli esami aoatanutl dai concorrenti le cui di¬ 
chiarazioni non aiaru) suffragate da documenti validi 
Alt. 14 

All'atto dairaaaunzione i vif>citorl del concorao aararvto aoctopoati a vl- 
aita medica. L'assunzione definitiva neH'orcheetra dal Taatro La Fenice 
è subordinata ad un periodo di prova di cinque mesi. 

Art. 15 

I componenti della Commisaiorte aaaminatrice aaranrK) deaigr>ati dalla 
Preal^nza dell'Ente AutorK>mo del Teatro La Fenice sentito II Sovrlrv- 
ter»dente e il Cortalglio di Amministrazione dell'Ente. Farar>rto parte 
della Commissione I reppraeentanti sindacali a di catei^la previsti 
dal Contratto Naziortale di Lavoro per I Profeaaori d’orchestra dlparv 
dantt dagli Enti Lirici a Slrdonlcl. 

Art. 18 

Par ogni controversia e per quanto rK>n prevlato dal presenta bando di 
cor>corao è competente il PrMidenta dall’Ente Autonomo Teatro La Fa- 
nioe. sentito M Sovrintendente e II Cortalglio di Amministrazione deL 
l'Ente. 

Venezia, 1 marzo 1970 11 Preaidanta 

dell'Ente Autonomo • Teatro La Fenice » 
(lr>g. Giovarmi Fevaretto Fisca) 


2 maggio 


DOPPIA COPPIA 


GIORNI D’EUROPA - Periodico d’attualità 

ore 21 15 secondo gativo: in quale misura i problemi italiani si 

* armonizzano o contrastano con quelli europei? 

Va in onda il primo numero del periodico 1 servizi saranno presentati e, per così dire, 

mensile Giorni d'Europa, che sulla base delle stimolati da due piovani italiani, che doman- 

esperienze messe a fuoco nella preparazione deranno informazioni e chiarimenti ed espri- 

dei servizi televisivi sul Parlamento europeo meranno pareri. Nel primo numero verran- 

realizzati dai curatori della rubrica Oggi al no intervistati il ministro degli Esteri inglese. 

Parlamento allargherà il discorso ai cinque Poe- Michael Stewart e quello italiano, Aldo Moro, 

si che, con l'Ita'ia, formano la Comunità euro- su un problema di scottante interesse quale è 

pea (Francia, Germania occidentale. Olanda, ^ello dell'eventuale ammissione della Gran 

Belgio e Lussemburgo) e presenterà i temi di Bretagna nel Mercato Comune Europeo; si par- 

attualità che li riguardano più direttamente lerà inoltre delle condizioni di lavoro e di am- 

sul piano politico, economico, culturale e folklo- biente in cui vivono i numerosissimi emigrati 

ristico. Il nuovo programma sarà articolato italiani, dei loro rapporti con i datori di lavoro 

su inchieste, dibattiti, reportages, note di co- e con i rappresentanti sindacati, dei loro gua¬ 
starne e sarà preferibilmente legato all’interro- dagni e orari di fabbrica. (Articolo a pag. 44). 


LA FIERA DELLA VANITA’ - Prima puntata 

ore 21 50 secondo preoccupazioni finanziarie, è sognatrice e dol- 

oic cissima. L'altra, Becky. ha natali oscuri, è po- 

Pubblicato nel 1847-184S, La fiera della vanità, vera, è un'abile calcolatrice e la sua massima 

come ha scritto Attilio Bertolucci, consulente aspirazione è dare la scalata al bel mondo: 

alla sceneggiatura, sembrò al suo apparire un priva del tutto del profondo senso morale di 

romanzo * moderno ». La modernità e la no- Emmy, Becky è a modo suo un personaggio 

vità provenivano dal fatto che non c'era un simpatico, tanto è evidente il suo cinismo e la 

vero e proprio eroe, un Davide Copperfield in- sua voglia di far • carriera », Ospite di Emmy, 

somma, del quale l'autore seguisse le varie Becky fa innamorare di sé, con estrema faci- 

avventure ed esperienze nei differenti mo- lità, ìos Sedley, un uomo buono e meealomane, 

menti della sua vita. Era una storta d'assieme sempre con grandi progetti in testa. Emmy in¬ 
dove i protagonisti erano motti, le vicende mol- vece è inruimorata di George Osbome, un ra- 

teplici ed ognuna con una sua precisa auto- gozzo debole, giocatore impenitente. Ma è un 

nomia e struttura. Il romanzo s’inizia con Em- amore sfortunato, quello dì Emmy: suo padre 

my Sedley e Becky Sharp che lasciano il col- è sull'orlo del fallimento e il vecchio Osbome 

legio nel quale sono state educate. Le due non vuole sentir parlare di un matrimonio 

amiche sono diversissime: t'una, Emmy, è fi- tra il proprio erede e una fanciulla povera, 

glia di un ricco agente di cambio, non ha Nel frattempo Becky è chiesta in moglie. 


OGGI LE COMICHE 

ore 13 nazionale 

Motti critici ritengono che Charlie Chaplin ab¬ 
bia saputo esprimere il meglio di sé, come crea¬ 
tore e narratore cinematografico, attraverso 
* le comiche », filmati brevi e concisi, d'una 
efficacia straordinaria. Ne ha interpretati e 
realizzati un numero incalcolabile. Le « comi¬ 
che » di oggi sono: Charlot papà e Charlot 
vagabondo: quest'ultimo non ha nulla a che 
vedere con il lungometraggio II vagabondo, 
uno dei maggiori capolavori dell’arte chapli¬ 
niana. Charlot papà: Mabel, la moglie, scaccia 
di casa Charlot perché accudisce male il bam¬ 
bino. Il nostro eroe si reca al ristorante e, per 
distrazione, scambia il soprabito con quello 
di un certo Mack. Quando ritorna a casa, la 
moglie gli trova in tasca una lettera di donna 


che, nemmeno a dirlo, complica maggiormente 
i loro già difficili rapporti, sicché lo scaccia an¬ 
cora una volta. Ritroviamo Charlot in un parco 
mentre racconta le sue disavventure a urut si¬ 
gnora, che è la moplie di Mack, l'uomo con il 
quale aveva scambiato il soprabito: la donna, 
infatti, aveva trovato nella tasca del soprabito 
del marito un biberon, causa di un violento 
litigio tra loro. Tutto, dunque, si aggiusta e 
la pace toma nella famiglia di Charlot e in 
quella di .Mack. Charlot vagabondo; siamo in 
una spiaggia affollata di belle ragazze. Charlot 
• impazzisce » e decide di fare la corte a Edna, 
moglie di Bud. Ma una ragazza non gli basta, 
sicché rivolge le sue galanterie a un'amica di 
Billy: le gag e le complicazioni che ne se¬ 
guono sono inimmaginabili. Charlie Chaplin è in¬ 
sieme regista e protagonista delle due comiche. 


Da sinistra: Maurizio Barendson, Alighiero Noschese-lra Fiirstenberg e Mario Pastore 


tenoschese della sera », » Tri¬ 
buna politica » e * Chiamate 
Roma 6161 ». La galleria dei 
personaggi impersonati dallo 
imitatore napoletano compren¬ 
de questa sera, oltre a tre uo¬ 
mini politici italiani, il presi¬ 
dente egiziano Nasser. il mini¬ 
stro della Difesa israeliano 
Dayan, Ira Fiirstenberg, Nuc¬ 
cio Costa, il professor Stefa¬ 
nini, i cantanti Adriano Celen- 
tano e Lucio Battisti. Carlo 


Ponti e i giornalisti Mario 
Pastore, Maurizio Barendson, 
Paolo Cavallina, Sergio Tel- 
mon, Jader Jacobelli e Luciano 
Lombardi, il corrispondente da 
Napoli del Telegiornale. Nel 
corso della trasmissione Ro¬ 
mina Power canta Acqua di 
mare e Io sono per il sabato, 
che è la sigla d'apertura di 
Doppia cof^ia mentre Massi¬ 
mo Ranieri interpreta Rita e 
Sei l’amore mio. 


ore 21 nazionale 

Omelia Vanoni sarà la cantan¬ 
te ospite della prima puntata 
di Doppia coppia, il program¬ 
ma di varietà che riunisce Ali¬ 
ghiero Noschese, Bice Valori, 
Massimo Ranieri e Romina 
Power. Come avvenne nella pre¬ 
cedente edizione. Doppia coppia 
70 sarà imperniata .sulle imi¬ 
tazioni di Alighiero Noschese. 
divise in tre blocchi base: * Te- 


.n 




NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO; Sant'Atanasio. 

Altri Santi Sant Antonino; Santi nrtartlrl Saturnino, Neopolo, Germano e Celestino. 

Il sole aorpe a Milano alle ore 5.10 e tramonta alle ore 19,30; a Roma sorge alle ore 5,06 e tra¬ 
monta alfe ore 19.08, a Palermo sorge alle ore 5,11 e tramonta alle ore 18,57. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1949. gli Stali Uniti lanciano il primo razzo jonosferico, il 
• Viking •. 

PENSIERO DEL GIORNO; Il dolce latte delTawersità è la filosofia. (W. Shakespeare). 


Antonietta Caiiiiarile Berdini è la protagonista dell’opera « Margherita 
da Cortona » di Ucinio Refice che il Terzo trasmette alle ore 14,45 


radio vaticana 

7 Mesa Mariano: Canto alla Vargin# - Medi¬ 
tazione di P. Ferdinando Batazzi - Giaculatoria 
- Santa Massa. 14.30 Radiogiomala in Italiwio. 

15.15 Radiogiomala In spagnolo, francasa, ta- 
daaco. inglasa, polacco, portogbaaa. 19 Litur- 
piena miael: poroclla. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a Attualità • « Da un sabato airal- 
tro rassegna aattinnanale dalla stampa - • La 
Liturgia di domani •« a cura di Don Valen¬ 
tino Del Mazza. 20 Traamlsalonl In altra lin¬ 
gua. 20,45 De Roma et d'allleurs. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Wort zum SonnUg. 21,45 The 
Teaching In Tomorrow's Liturgy. 22,30 Pedro 
y Pablo dos testigos. 22,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.). 

radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 

7.15 Notiziario-Musica varia. B Informazioni. 

8,05 Muaica varia e notizis sulla giornata. 

8,45 II racconto del sabato. Ieri, Primo Mag¬ 
gio 8 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario-AttualilA-Raas^na stampa. 13,05 Chi¬ 
tarre havaiane. 13,2S Orchestra Radiosa 14 
Informazioni. 14.06 Radio 2-4. 16 Infor- 

n>azioni. 16,06 Problemi del lavoro. 16,35 
Intervallo. 16,40 Per i lavoratori Italiani in 
Svizzera. 17,1$ Radio gioventù presenta; 
« La Trottola •. 18 Informazioni. 10,06 Bal¬ 

labili campagnoli. 16,15 Voci del Grigioni 
Italiano. 16,46 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 16 Repertorio zigano. 16,15 Notlziarto- 
Attuelitè. 10,^ Melodie e canzoni. 20 il docu¬ 


mentario. 20,40 II chtricara; Can... zoni e can¬ 
zoni trovate in giro per il mondo di Jerko 
Tognola. 21,30 Mia suocera al risposa. Fan¬ 
tasia di famiglia di Leopoldo Montoll. Regia 
di Battista nlatrmuti. 22 informazioni. 22,05 
Italia canta. 22,15 Rassegna diacografica. 23 
Notizierio-Cronache-AttualitÀ. 23,25 Due note. 
23,30-1 Musica da ballo. 

il Programma 

14 Musica per il conoscitore. Musiche di 
Jean Philippe Ramaau e Georg Friedrich Hin- 
del. 15 Squarci. Momenti di questa settimana 
sul Primo Programma. 17,30 Concertino. Camil¬ 
la SaInt'Saèns: « La Principessa Gialla >, Ou¬ 
verture. (Radiorchestra diretta da Louis Gay 
des Comoes); Antonio Vivaldi (Elab. Malipie- 
ro/Argento): Concerto grosso In fa maggiora 
fRadiorchaatra diretta da Pietro Argento): 
Johannes Brahms: Danza ungherese n. 5; 
Franz Schubart Marcia militare op. 51 n. 1 

g ^adtorcheatra diretta da Louis Gay dea Com¬ 
es). 18 Per la donna 18,30 Informazioni. 16,35 
Gazzettino dal cinema. 19 Pentagramma del 
sabato. Passeggiata con cantanti e orchestre 
di muaica leggera. 20 Diano culturale. 20,15 
Solisti della Rsdiorchastra. Cius ap pa TartinI; 
Sonata in re maggiora (Laurent Jaques e iea- 
nina Dazzi, violini; Giorgio Somalvico, viola; 
Luciano Pezzani. violoncello); Ignaz Pleyal: 
Quartetto op. 20 n. 2 (Complesso Monteceneri: 
Anton Zuppjgar, flauto; Erik Monkawitz. violi- 
r>o: Carlo Colombo, viola; Mauro Poggio, vio¬ 
loncello). 20,46 Rapporti ’70: Università radio¬ 
fonica intamazionale. 21,15-22-30 I concerti dal 
sabato; Hactor Bariloz: « Barrvenuto Cellini •, 
ouverture: Sargal Rachmaninov: Concerto n. 2 
In do minora per pianoforte e orchestra; Ar^ur 
Honeggar: Sinfonia n. 5 «Di tre re • (Pf. 
Harry Oatyner - Orchestra della Sulsaa Ro- 
manda dir. Paul Klacki) (Rag. dal concerto 
affett. al Vlctoria-Hall. Ginevra, giugno 1969). 


0 — Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura 
di A. Pelila 

Per sola orchestra 
Ortolani; Susan and Jane (Rlz Orto¬ 
lani) • Phillips: San Francisco (Ray¬ 
mond Lefévre) 

6.30 MATTUTINO MUSICALE 
Niccolò Paganini: I Palpiti, introdu¬ 
zione e tema con variazioni op. 13 
sull'aria • Di tanti palpiti • dal • Tan¬ 
credi • di Rossini (Franco Gulil, vio¬ 
lino Enrica Gulli-Cavallo. pianoforte) 
* Johannes Brahms: Variazioni su un 
tema di Paganini op 35 (Pianista Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli) 

7 — Giornale radio 

7.10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
Sette arti 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Moqol-Battisti' La mie canzone per 
Maria (Lucio Battisti) * Migliacci-Ri- 
qhini-Lucarelli; L'anello (Nada) • Bi- 

13 — GIORNALE RADIO 
13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
— Soc. Grey 

14— Giornale radio 

14.09 Domenico Modugno 
aH’auditorio « A » 

Un programma di Giorgio Cala¬ 
brese 

condotto da Giorgio Gaber 

15— Giornale radio 

15,14 Che cosa si sa sulla chirurgia 
del mondo antico? Risponde Sil¬ 
vio Panciera 

15,20 Angolo musicale 
— EMI Italiane 

15.35 INCONTRI CON LA SCIENZA 
Programma biologico Intemazio¬ 
nale. Colloquio con Sharon Fried- 
man, a cura di Giulia Barletta 


19.05 INCHIESTA ROMA-LONDRA 

Domande e risposte tra Inglesi e 
italiani 

19.25 Le borse in Italia e all’estero 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, ai fa sera 

20,20 Stagione di Concerti lazz orga¬ 
nizzata dalla RAI 

DaH'Auditorlum di Torino 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Quintet¬ 
to di DIzzy Glllespie e del Quar¬ 
tetto di Franco Cerri con George 
Davis. Mike Longo, Red Mltchell, 
Davis Lee, Franco ArlentI, Marco 
Ratti e J. Charlle Plllot 
Seconda parte 

(Registrazione effettuata II 22-3-1970) 

21.05 L'impresario 
delle Canarie 

Intermezzo a due voci di Pietro 
Metastaslo 

Musica di GIOVANNI BATTISTA 
MARTINI 


gazzl-Guidi: Prima di ta. dopo di te 
uohnny Dorelll) • Califano-PaganJ- 
Onero; Quando arrivi tu (Ornella Va- 
noni) • Bicky-Mariano-Backy: Arco¬ 
baleno (Don Baclw) • Oeval-riccarre- 
da-Limiti-Monreal-Peret; Una lacrima 
(Marisa Sannia) • Guarini: lo e Pa¬ 
ganini (Enzo Guarini) • R e-Miaaelvla- 
Laat: Il sole nel cuore (Petula Clark) 
* Lanzi-Mc Kuen; Jean (Bobby Solo) * 
Brown; It's a man's man'a man'a 
World (Paul Mauriat) 

— Sfar Prodotti A/imentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo TIerl 

Nell'Intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 La Radio per le Scuole 

Senza frontiere, settimanale di at¬ 
tualità e varietà, a cura di Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12.38 Giorno per giorno; Uomini, fatti 
e paesi 

12,43 Quadrifoglio 


15.45 Schermo musicale 

— DET Ed. Discografica Tirrena 

16— Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 
Interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17.10 Amarri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Al Bano, 
Antoine, Landò Buzzanca, Carlo 
Campanini, Walter Chiari, Sylva 
Koscina, Ubaldo Lay, Sandra 
Mondalni e Delia Scala 
Regìa d) Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Manetti di Roberts 

10.30 Sul nostri mercati 
18,35 Italia che lavora 

18.45 COME FORMARSI UNA DISCO¬ 
TECA 

a cura di Roman VIad 


Revisione di Piero Santi 
Emilia Cundarl, soprano 
Alberto Rinaldi, baritono 
Direttore Pietro Argento 
Orchestra - A. Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
(Ved. art. a pag. 100) 

22 — Cento anni d'industria italiana: 
le centrali Idroelettrlcha. Conver¬ 
sazione di Vincenzo Sinisgalli 

22,10 Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gironda 

22.1S COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Adone Zecchi; Caleidofonia, per vio¬ 
lino. pianoforte e orchestra; Entrata - 
Capriccio - Valzer lento - Movimento 
- Paaaacaglla - Boogie woogie - Fi¬ 
nale (Giuliana Bordoni, pianoforte; 
Riccardo Brangola. violino - Orchestra 
* A. Scarlatti • di Napoli della Radlo- 
televlalone Italiana diretta da Massi¬ 
mo Freccia) • Boria Porena. Cantata 
per tre soli, coro e orchestra (Doro- 
thy Oorow e Esther Orali, aopranl; 
Carla Haniu^ contralto - Orcl^atra 
Sinfonica e Coro di Roma della Rs- 
diotelevialone Italiana diretta da Car¬ 
lo Frane! • Maestro del Coro Nino 
Antonellini) 

23,06 GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - 
Buonanotte 







0 — PRIMA DI COMINCIARE 
^ Musiche del mattino presentate da 
Claudio Taluno 
Nell'intervallo (ore 6,2S); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Billardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Ranista EMIL 
GILELS 

Presentazione di Luciano Alberti 
Frédértc ChoplO; Dalla Sonata In al 
bemolle minore op. 3S (Marcia fune¬ 
bre) Scherzo • Peter lliich Clalltow- 
eki Dal Concerto n 1 in el bemolle 
op 23 per pianoforte e orchestra: An¬ 
dantino semplice (Orchestra Sinfonica 
di Chicago diretta da Fritz Reiner) 
9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lama 

9.30 Giornale radio - ii mondo di Lei 

9.40 Una commedia 
in trenta minuti 

GINO CERVI In • Il Cardinale 
Lambertini » di Alfredo Testoni 

13,30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— L'ospite del pomeriggio; Vledl- 
miro Caioll (con Interventi succes¬ 
sivi fino alle 17,30) 

15,03 Relax a 45 girl 
— Ariston Recorda 
15,18 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier 
Francesco ListrI 

15.30 Giornale radio - BollettirK) per I 
naviganti 

15.40 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turi¬ 
stiche, a cura di Ernesto Flore ed 
Ennio Mastrostefano 

15,55 Controluce 

18 — Pomeridiana 

Prima parte 

UN DISCO PER L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 


Riduzione radiofonica di Umberto 
ClappettI 

Regia di Mario LandI 

10.15 UN DISCO PER L'ESTATE 
— Ditta Ruggero Bertelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con Orietta Berti, Patty Pravo e la 
partecipazione di Little Tony 
Regia di Pino Gilioll 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Dino Verde presenta-. 

Il Cattivone 

Un programma scritto con Bruno 
Broccoli 

Condotto da Paolo Villaggio con 
la partecipazione di Enrico Mon¬ 
tesano 

Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Mantoni 


16.35 POMERIDIANA 
Seconda parte 

Da Masi Diamond boaaa nova (Fran¬ 
cesco De Masi) * Calimaro-Carrlai: 
La mia solitudine fRomiiìa Power) * 
Albertelli-Bonwena-visaar: La borsetta 
verda (I Punti Cardinali) • IpcreM: 
Ciao Joao (Carlo Cordata) • Pecchia- 
Moroder-Rainford Luky Luky (Gaorge) 

• Roaai'Rutai: Zitto (Giuliana Vaici) 

• Guardabaasi-Meccia-Pes: Batticuo¬ 
re (Paolo Mengoli) * Bergman-La- 
grend: The windmilla of your mind 
nhe Vantila Fudge) • Mogol-Thomas: 
^ ore apese bene con amora (Mauri¬ 
zio) • Miaseivia-Reed: La mia vita é 
ur>a giostra (Dallda) * Evana-Lord: An- 
them ♦ Parte 1« (The Deep Rurale) • 
Licrate; Carnevale Italiano (Roman 
Stringa) 

Negli intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17); Buon viaggio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presen¬ 
tati da Gianni Boncompagni 
Ragia di Massimo Ventriglla 
— Patatine S. Carlo 

18.30 Giornale radio 

18.35 APERITIVO IN MUSICA 


q — TRASMISSIONI SPECIALI 
® (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 Concerto dell'organista Fernando 
Germani 

Louis Claude Daquin: Noè/ sur fes 
yeuz d'enches sena Uemblant • Char¬ 
les Marie Widor: Variazioni, dalla V 
Sintonia * Maurice Duruilé: Toccata, 
dalla Suite n. 5 

10 — Concerto di apertura 

Johann Bernard Bach; Ouverture per 
vioiifìo concertante, archi e clavicem¬ 
balo: Maestoso - Aria - Rondò - Loure 

- Fantasia - Paaaepied (Revis. di Fa- 
reanu) (Solista Giuseppe Prertcipe • 
Orchestra • A. Scarlatti s di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Concerto in re maggiore 
K 314 per flauto e orchestra: Allegro 
aperto • Andante ma rK>n troppo . Al¬ 
legro (Solista Aurèle Nicolet • Orche¬ 
stra • Festival Strlr>g • di Lucerna 
diretta da Rudolf Baumgartner) • Lud¬ 
wig van Beethoven: Sinfonia n. 2 in 
re maggiore op. 36. Adagio molto. Al¬ 
legro con brio - Larghetto - Scherzo 

- Allegro molto (Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da George Szeli) 

11.15 Musiche di balletto 

Peter Mijch Ciaikowski: La bella ad¬ 
dormentata, suite op. 66; introduction 

- La fée dea Lllas - Pas d'action 
(Adagio) • Pas de caractèrs (Le chat 
battè et la chatte bianche) - Panora¬ 
ma - Valse (Orchestra della Società 
dei Concerti dal Consarvatorio di Pa¬ 
rigi diretta da Roger Desormier) • 


13— Intermezzo 

Frèdèric Chopin: Gran Duo su un »a- 
ma di • Roberto il Diavolo • di 
Meyerbeer per violoncello e piano¬ 
forte (Massimo Amfltheatrof, violon¬ 
cello; Omelia Puliti Santollquido, pia¬ 
noforte) * MtlJ Balaklrsv. Cor>certo 
n. 2 in mi bemolle maggiora per pia¬ 
noforte e orchestra (complatamanto di 
Serge) Liapunov): Allegro non trop¬ 
po - Adagio - Allegro risoluto (SoH- 
ata Giorgio Vianello - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radioteteviaione 
Italiana diretta da Charles Dutolt) 

13.45 CONCERTO DEL COMPLESSO 
STRUMENTALE « I SOLISTI VE¬ 
NETI * diretto da Claudio Scimone 
Riccardo Mallpiero; Cassazione per 
archi • Franco Donatoni Asar • Pao¬ 
lo Rertosto; coté sensible * SyL 
vano Bussotti: Marbré * Antonio Vi¬ 
valdi; Concerto in do maggiore per 
archi e clavicembalo: Allegra - Largo 
- Allegro 

14.45 Margherita 
da Cortona 

Leggenda In un prologo e tre atti 

di Emidio MuccI 

Musica di LICINIO REFICE 

Margherita 

Antonlatta Cannarile Berdint 
Chiarella Nelly Pucci 

La matrigna di Margherita 

Miriam PIrazzini 
Uberto Ottavio Garaventa 


Benjamin Brittan: The Prince of Pago- 
dea. atto III (Orchestra Ro^l Opera 
Housa del Teatro Covent Garden di 
Londra diretta dal l'Autore) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra). Nevillo 
Cardus: Barbirolll, un grar>de di¬ 
rettore d'orchestra 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Muzio Clementi; Sonata in mi bemoHa 
maggiore op. 3 n. 2 per pianoforte a 
4 mani (Duo pianistico ulno Gorlni- 
Sergio Lorenzi) • Giuseppe Verdi: 
Quartetto in mi mlrK>re (Quartetto dal¬ 
la Scela) 



George Szell (ore 10) 


AtmoIo Carlo MelicianI 

Il padre di Margherita Luigi RonI 
Capocaccia Paolo Mazzotta 

Il giudice Glannicola PIglluccI 

Il banditore 

Franco Camaltittl, recitante 
Un giovane Angelo Degli IniKKentI 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretti da Danilo Belardinelll 
Maestro del Coro Giulio Seriola 
(Ved. art. a pag. 100) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Corso di lingua tedesca, a cura di 
A. Pelila 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 Un libro ritrovato; • Un figlio del 
nostro tempo - di Odon von Hor- 
vath. Ckinversazione di Nora Finzi 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicoiosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,06 Sul nostri mercati 
19,13 Stasera slamo ospiti di... 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Lo scalda-anima 

di Marino Moretti 


21,15 TOUJOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nuiulo Fllogamo 

21.30 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zaitlni 

22— GIORNALE RADIO 


Adattamento radiofonico di Adolfo 
Monconi 

Compagnia di prosa di Tonno 
della RAI 


La portiera 
La ragazzina 
Il narratore 

1°, 20 e donna 

Da Tormantia 
Maritza 
Roaanrw 
Primo uomo 
Secondo uomo 
Terzo uomo 
Un amico 
Un uaclera 
Il capo ufficio 


Enza Giovino 
Ivana Erbetta 
Gino Mavara 
i Elana Magola 

] Mise Mordeglla Man 
' Anita Osella 

Renzo Lori 
Angiolina Quinterno 
Anna Maria Vlazzo 
Paolo Faggi 
Natale Paretti 
Alberto Marchà 
Carlo Ratti 
Iginio Bonazzl 
Chacco RIssona 


Regia di Ernesto Cortose 


22,10 Chiara fontana 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana, a cura di Giorgio 
NataletU 

22,30 Dischi ricevuti 

a cura di UHI Cavsssa - Presenta 
Elsa Ghlbertl 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Fidanco-Oltviaro; All • Patito: Sera* 
rtada lo aummartima • Callfano-Mat- 
toiM: laaballe * Schvaandt-ArHlràa: 
Dream a little draam of ma • Dalano- 
Llmltl-Sofflcl; Un'ombra • Legrand- 
Bamman: The windmilla of your mind 
• ^aper.Calabreaa47e Vita: Plano • 
Hebb: Sunny • Scotto-Boyer: Mon Pa¬ 
rla 

(dal Programma Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


21 — Cronache del Mezzogiorno 


24— GIORNALE RADIO 


19 ,15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo • Giuseppe Verdi > 

I Concerti di Milano 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Giulio Bertola 

Soprano Ulta Terestta Reyes 
Mezzosoprano Adriana Lazzarinl 
Tenore Giuseppa Baratti 
Gustav Mahler: Dss klagande Lied, par 
soli, coro a orchasira: Mollo soste¬ 
nuto - Un poco mosso - Vaemanta, 
agitato - Molto lento • Cari Orff; es¬ 
tuili Carmina: Ludi scenici per soli, 
coro a strumenti; Praeluaia - Actua I • 
Actus 11 - Actua IH - Exodium 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della RAI 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
(Ved. art. a pag. 101) 
Nell’Intervallo: 

Musica e poesia, di Giorgio VIgolo 

20.45 (^intatto Basso-Valdambrinl 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

213) Orsa minore; FcmiStG 

il tempo per favore 

Radiodramma di Tom Stoppard 
Traduzione di Teresa Telloll Fiori 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Regia di Massimo Scaglione 
22,06 lohannaa Ék-shma: Sonata In fa min. 
op. 34 b) (Duo pianistico Bracha Edan- 
Alaxandar Tamir) 

22.45 Rivista dalle rivista - Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera e operettistica - 
ore 15.30-16,30 Musica leggera e operet¬ 
tistica - ore 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi muah 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 3SS, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nisaetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca- 
imIs di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi - 1,36 Musica per sognare - 2,06 
Intermezzi e romanze da opere - ?,36 
Giro del mondo In microsolco • 3,06 In¬ 
vito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4.06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodia sul pentagramma - 5,06 Archi 
In vacanza - 5,% Musiche per un 

buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ora 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle cl*3osta 

LUNEDI’: 12,10-12.30 II lunario di 
S. Orso - Sotto l'arco a oltre: No¬ 
tizie di vana attualità - Gli aport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati • • Autour 
de noue •: notizie dal Valleae, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14.30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte e della Vaile 
d'Aosta. 

MARTEDÌ'; 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto t'arco e oltre - In cima ail'Eu- 
ropa; not zie e curiosità dal mondo 
delta montagna • Fiere, mercati - Gli 
sport . - Autour de noua •. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d Aosta 

MERCOLEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto I arco e oltre . L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, ntercati . Gli 
sport - «Autour de noua*. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

GIOVEDÌ*: 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport • • Autour de 
nous «. 14,30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta 

SABATO; 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre > Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport • « Au¬ 
tour de noue *. 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12 30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gii agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del "Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14,30 - Dalle Dolomiti al Gar¬ 
da *. supplemento domenicale dei no¬ 
tiziari del Trentino-Alto Adige 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo 19,30- 
19 45 Microfono sul Trentino Passe¬ 
rella musicale. 

LUNEDI’: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdlM 14 30 Gazzettino « 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
aport. 15 Canta il coro • San Ro- 
medio • di Malgolo. 15.15-15.30 La 
Chiesa nel nostro tempo, a cura del 
prof Don Alfredo Canal 1915 Tren¬ 
to aera - Bolzano sera 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Settimo gior¬ 
no sport. 

MAR TEDI’; 12,10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 
- Opere e giorni nella Regione - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Corrie¬ 
re dell'Alto Adige • Spon - Il tempo. 
15,05-15.30 Corso di lingua tedesca, a 
cura di A. Pellis - Lezione n. 32. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Alma¬ 
nacco; Quaderni di scienza e storia. 

MERCOLEDÌ’; 12.10-12.30 Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige 14,30 Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Trentino 
• Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 1&-15.30 Musica 
da camera Duo Petronl - Hubach, vio¬ 
lino e pianoforte. A. Vitali Ciaccona 
in sol minore: G. 'Tartinl Sonata in 
aol mif>ore. 19.15 Trento aera - Bol¬ 
zano aera. 19,30-19.45 Mìcrofor>o sul 
Trentino Inchiesta, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15.30 Voci dai mondo 
dei giovani. 19.15 Trento aera • Bol¬ 
zano sera. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. L'ocquaviva; Pagine di vita, 
folclore e ambiente. 

VENERDÌ'; 12 30-13 Concerto della 
Bande della Brigata Alpina Triden¬ 
tina 14-14.30 Motivi di successo. 
19.15-19,30 Musiche folcloristiche. 

SABATO; 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige « Terza pagi¬ 
na 15 Melodie d'altri tempi: Tenore 
Rudi Forti. 15.20-15,30 Dal morido 
del lavoro. 19,15 Trento aera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19,45 Microfono sul 
Trentino Rotocalco, a cura dal Gior¬ 
nale radio. 


TRASMtSCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dia da laur; Lunasc, Merdi. 
Mierculdl. Juebis y Sada dala 14- 
14,20: Traamiacion per i ladina dia 
Dolomitea cun intarviatea, nutiziaa y 
cronichaa 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,30 « Bdndi cerea ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdì); 12.10-12.30 Gazzettino del 
Piemonte 14,30-15 Cronache del Piemonte e della Val¬ 
le d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni In Lombardia >» 
supplemento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì); 7,40-7.55 Buongiorno Milano. 
12,10-12,30 Gazzettino Padano: prima edizione. 14,30-15 
Gazzettino Padano; seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.30 « Ei liston •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdì); 12.10-12.30 Giornale del Ve. 
neto prime edizione 14,30-15 Giornale del Veneto: 
seconda edizione. 


liguria 


DOMENICA: 14-14.30 •A Lanterna-, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdì); 12.10-12.30 Gazzettino della 
Liguria prima edizione. 14.^15 Gazzettino della Li¬ 
guria seconda edizione. 


emiliaeromagna _ 

DOMENICA: 14-14,30 • EI Pavajon «, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12,10-12.30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna; prima edizione. 14,30-15 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna- seconda edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14,30 • 1' grillo canterino! -, supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12,10-12.30 Gazzettino To¬ 
scano. 14,30-15 Gazzettino Toscano dei pomeriggio. 


marcile 


DOMENICA: 14-14,30 • Girogiromarche -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì); 12.10-12.30 Corriere delle 
Marche; prima edizione. 14,30-15 Corriere delle Mar- 
cne seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 12,30-13 « Qua e là per l’Umbria -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì). 12.10-12.20 Corriere del¬ 
l'Umbria prima edizione. 14.30-14.45 Corriere dell’Um- 
bria: seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14.30 • Campo de' Fiori -, aupplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso venerdì); 12.20-12,30 Gazzettino di 
Roma e del Lazio; prima edizione. 14.45-15 Gazzettino 
di Roma e del Lazio; seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA; 14-14,30 ■ Pe' la Majelia -, aupplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì); 7,30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche. 12,10-12.30 Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Gior¬ 
nale d'Abruzzo; edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14,30 - Pe’ la Majella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì); 7.30-7.50 Vecchie e nuove 
musiche. 12,10-12.30 Corr>ere del Molise: prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere del Molise seconda edizione. 


Campania 


DOMENICA: 14-14.30 • Spaccanapoli -, supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso venerdi); 12.10-12,30 Corrtere delta 
Campania. 14.30-15 Gazzettino di Napoli • Ultime no¬ 
tizie - Borsa valori (escluso venerdi e sabato) . Chia¬ 
ma.a marittimi 

« Good moming from Naples -, trasmissione In In¬ 
glese per il personale della Nato (domentea e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdi 6.45-8) 


Puglie 


DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso venerdi) 12,20-12,30 Corriere della 
Puglia; prima edizione 14.30-14.50 Corriere delia Pu¬ 
glia seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 12,30-13 • Il Lucaniere -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12.10-12,20 Corriere della 
Basilicata; prima edizione 14.50-15 Corriere della Ba¬ 
silicata; seconda edizione 


Calabria 


DOMENICA: 12.30-13 • Calabreaella -, aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 7.45-8 (solo II lunedi) Calabria Sport (escluso 
venerdi); 12,10-12,30 Corriere della Calabria 14.X 
Il Gazzettino Calabrese 14,40-15 Musica richiesta. 
(Il sabato: • Qui Calabria, incontri al microfono. Mi¬ 
nishow >). 


Lunesc y Juebia dala 17,15-17,45: 
- Dai Crepea del Sella -, Trasmiasion 
en collaborazion coi comites de le 
valladea de Gherdeioa, Badia e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulie. 8.X Vita nei canv 
pt • Traamlaaione per gli agricoltori 
del Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica 
per archi. 9,10 IrtcontrI dello spinto. 
9.X S Messa dalla Cattedrale di 
S Giusto • indi Musiche per organo. 

10.30- 10,45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gira- 
disco. 12,15 Settegiorni sport. 12.X 
Asterisco musicale. 12.40-13 Gazzet¬ 
tino. 14-14.X - Et Campanon - per le 
provmcie di Trieste e Gorizia. 14- 
14,X - Il Fc^olar • per le provincie 
di Udine e Pordenone. 19.30-20 Gaz¬ 
zettino con la Domenica sportiva. 
13 L’ora della Venezia Glutla - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - Settimana po¬ 
litica italiana. 13.X Musica richie¬ 
sta. t4-14.X « Cari atornei -, di L. 
Carpinterl e M. Faraguna - Anno 9 - 
n. 15 • Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI • Regia di R. Winter. 

LUNEDI’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12.1&- 
12.X Gazzettino. t4.X Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 Ter¬ 
za pagina. 15.10 • Una canzone tut¬ 
ta da raccontare • - Motivi popolari 
giuliani sceneggiati da A Caaamaa- 
slma. 15,X Documenti del folclore. 
15.45 Bizet; • Carmen Alto III. In¬ 
terpreti principali: A. Bottion. L. Pu¬ 
gnai. V. Cortez, I. Meriggioli. Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Verdi di 
Trieste. Dir. Roberto Benzi. Mo del 
Coro G. Riccitelli (Reg. eff dal Tea¬ 
tro -G. Verdi - di Trieste II 18-3-1970). 

16.30- 17 • Trieste: Cittavecchia viva ». 
Partecipano: Elio Apih, Oir>o Tambu¬ 
rini. Francesco Tantori (3°) 19,30-20 
Traamiaaioni giornalistiche regionali; 
Cronache del lavoro e dell'aconomla 
nei Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regior>e - Gazzettino. 

14.X L*ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizia • Cronache locali 
- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15,10-15,X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 
12,1&-12.X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 


tino. 14.40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina 15.10 « Come un 
juke-box-, di G. Degaeutti. 15.45 
• Strolighi e strighe « Racconti letrie- 
ni sceneggiati da Fulvio Tomizza; 
- il bilfo, l'orco e il viandante * 
Compagnie di prosa di Trieste del¬ 
la RAI. Regìa di U Amodeo. 16 Al¬ 
bum per la gioventù: Pf. Maura Soro 
Liszt: Consolazione n. 3 in re be¬ 
molle maggiore; Debussy Première 
arabesque. Pf Maria Teresa Gruso- 
vin. Chopin Notturno op. 72 n. 1; 
Debussy; Golliwooqg’s Cake-walk. 
16,15 Paesaggi obbligati • S. Giovan¬ 
ni di Duino >, a cura di Marino Cas¬ 
setti 16.X Passerella di autori friu¬ 
lani Orchestra diretta da V. Ferugtio 

16.50-17 Umberto Lupi e il suo com¬ 
plesso 19.30-20 Trasm gìorn req ; 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione . Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Colonna sonora: 
musiche da filma e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15,10-15.30 Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ'; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12.10 Giradlsco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Cari stor¬ 
ne! -, di L. Carpinteri e M Faraguna 
Anjno 9 - n. 15 Comp di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di R. Win¬ 
ter. 15.40 Bozze in colonna; « Un 
dramma storico di Giovanni Sfetez -, 
Anttclp. di L. Nardelll 15.X Concerto 
sinfonico diretto do Claudio Scimo- 
ne. Qeminiani: • La foresta incanta¬ 
ta -, suite-concerto. Orchestra Sinfo¬ 
nica di Udine (Reg eff. dal Castello 
di Udine il 7-10-1966). 16,25 - Libri 
vecchi e nuovi sulla storia di Trie¬ 
ste • . a cura di Frarìceaco S. Roma¬ 
no (6“). 16,40-17 Quartetto Ferrara, 

19.30-X Traam, giorn. reg : Cronache 
del lavoro e deH’economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regio¬ 
ne - Gazzettino. 

I4,x L'ora dalia Venezia Giulia - Al¬ 
manacco > Notizie - Cronache locali • 
Sport. 14,45 Piccoli complessi: • lìie 
Gianni Four -. 15 Cronache dei pro¬ 
gresso. 15.10-15,X Musica richiesta. 
GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Qirsdisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14,40 Astariaco musicale. 14,^15 
Terza pagina. 15,10 • Come un juke- 
box di G. Deganuttl. 15,40 « Esopo 
*70.-, di Manlio Cacovini; ■ La mer¬ 


la 15.X Piccolo concerto In jazz 
Trio di Amedeo Tommasi 16 Bizet 

- Carmen - Atto IV Interpreti prin¬ 

cipali; A Bottion, L Puglisi. V Cor¬ 
tez Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi di Trieste Dir Roberto Benzi 
Mo del Coro G Riccttelli (Reg eff. 
dal Teatro - G Verdi • di Trieste il 
18-3-1970) 16.25 • Come ai parla II 

friulano *. di Giuseppe Franceacato 
(5“) 16.35 Musiche di autori della 

Regione Lulqi Oonorà Tre piccoli 
preludi Pf. Claudio Gherbitz - • Scia¬ 
mi • (1969) (Alla memoria dei fratelli 
Piero, Paolo e Sergio Fonda-Savio). 
Complesso Strumentale diretto da 
Daniele Zanettovich 16,45-17 Canti 
popolari al tempo della Grande Guer¬ 
ra Orchestra diretta da G Safred 

19,30-X Traam giorn. rag.; Cronache 
del lavoro e deU'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con l'o¬ 
pera lirica. 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15.X Musica richiesta. 
VENERDÌ'; 14,X L'ora della Venezia 
Giulia • Almanacco - Notizie - Cro¬ 
nache locali • Sport. 14,45 Con da 
opera. 15 Note aulta vita politica 
Iugoslava - Rassegna della stampa 
italiana. 15,10>t5.X Musica richiesta. 
SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12 Giradiaeo 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino 

14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15.10 Uomini e cose 

• Scuola a teatro; un esperimento 
friulano Partecipano; Armando Bor- 
tolotto. Luigi Candoni, Barbara Nucl- 
foro. Paolo Stefanato e Arturo Toso. 
tS.X Canzoni In circolo, a cura di 
R. Curcl. 16,10 Duo pianiatico Kurt 
Bauer • Heidi Bung. Saint-Saena 
Variazioni sopra un tema di Beet¬ 
hoven op. 35 (Reg. eff. dell’latituto 
Germanico di Cultura il 14-11-1969). 
16,25 Scrittori della Regione; • Pri¬ 
mavera sul mare » di Guido Miglia. 
16,35-17 VII! Concorso Internazionale 
di Canto Corale • C. A Seghizzi - 
di Gorizia. Coro « Ermes Grion • 
deiritalcantleri di Monfalcone diret¬ 
to da A. Poi leardi - Coro • S Pao¬ 
lo • di Reggio Calabria diretto da V. 
Barbieri (Reg. eff. daH'Unione Gin¬ 
nastica Goriziana il 21-9-1969) 19.30- 
20 Traam. giorn. reg ; Cronache del 
lavoro e dall'aconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia . Oggi alla Regione 

• Gazzettino 


14.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 - Soto la pergolada • 

- Rassegna di canti regionali 15 II 
pensiero religioso 15.10-15.X Musica 
richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
bardo 14 Gazzettino sardo. 1° edi¬ 
zione 14,20-14 X • Ciò che ai dice 
della Sardegna -, di A Ceearaccio. 
15 Musiche e voci del folklore sardo. 
15.X Complessi e cantanti isolani di 
mus.ca leggera 15.40-16 Varietà mu¬ 
sicale t9,X Qualche ritmo 19.40-X 
Gazzettino ed serale e - I Servizi 
sportivi della domenica 

LUNEDI': 12.10-12.X I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegne 14.X 
Gazzettino sardo lo edizione 14,X 
Gazzettino sport, di M GuerrinI 15 

• Microflash -, di G Esposito 15,X 

• Motivi per sei rote ». 15.40 16 Canti 
e baili tradizionali t9.X Qualche rit. 
mo i9.4S'X Gazzettino: ed serale 
MARTEDÌ'; 12.10-12.X I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14 X Gazzettino sardo lo edizione. 
14.X - Stranieri in Sardegna *. di 
L. Neppi Modona tS Curiosità Iso¬ 
lane 15.10 Ragazzi domani: profes¬ 
sioni e mestieri come idea del fu¬ 
turo. di G Filippini 15.X Cantanti 
isolani 15.45-16 Passeggiando sulla 
tastiera 19.X Qualche ritmo 19,45- 
X Gazzettino ed aerale 

MERCOLEDÌ’: |2.10-12,X I program¬ 
mi dei giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo lo edizione. 
14,X « Sicurezza sociale 15 - Sar¬ 
degna in libreria • 15.10 - Il gioco 

del contrasto • canti e ritmi laoiani 
in gara 15.X • Incontri a Radio Ca¬ 
gliari « 15.4516 Solisti isolani di mu¬ 
sica leggera 19.X Qualche ritmo 
19.45X Gazzettino ed serale 

GIOVEDÌ*: 12.1G-12.X I programmi 
dei giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino aardo: lo edizione. 

14. X • La settimana economica *. di 
I. De Magistria 15 • Una pag na per 
VOI ». di M. Brigaglia. 15,10 Com¬ 
plessi isolani di musica leggera. 

15. X-16 Musiche folklonsttche 19 X 
Qualche ritmo. 19,45X Gazzettino- 
ed serale. 

SABATO; 12,10-12.X I orogrammi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1 ° edizione 14.X 
Parlamento sardo 15 Parliamone pu¬ 
re dialogo con gli ascoltatori 15 30- 
16 Album musicale isolano 19.X 
Qualche ritmo t9.40X Gazzettino 
ed serale e • Sabato sport *. di M 
Guernni 


Sicilia 


DOMENICA: I4-14.X - Il ficodindia •: 
panorama siciliano di varietà re¬ 
datto da Farkas. Giusti e Filosi, 
con la collaborazione di Simili. Bar¬ 
bera. Del Bufalo. Battiato. Filippeili • 
Complesso diretto da Lombardo • 
Realizzazione di Giusti 19.30-X Si¬ 
cilia sport risultati, commenti e cro¬ 
nache degli avvenimenti sportivi in 
Sicilia, a cura di O Scartata e L 
Tripiaciano 23.25-23.55 Sicilia sport 

LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
lo edizione. 12.10-12.X Gazzettino: 
2o edizione 14,X Gazzettino: 3° 
edizione - 91^ minuto commenti ed 
interviste su awenimenti sportivi del¬ 
la domenica di Tripiaciano e Vannini 
15.10-15.X Orchestra e solisti famo¬ 
si 19,X Gazzettino: 4» edizione. 

19.50- X Dischi di successo. 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia IO edizione 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino: 2° edizione. 14.X Gazzetti¬ 
no 3° edizione • * A tutto gas •; 
panorama automobiliatico a proble¬ 
mi dei traffico, di Tripiaciano e Cam¬ 
poimi. 15.10-15.X Musiche caratteri¬ 
stiche. 19,X Gazzettino 4^ edizione 
- Per gli agricoltori. 19.50-X Can¬ 
zoni per tutti. 

MERCOLEDÌ': 7.X-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: edizione. 12.10-12,X Gazzet¬ 

tino* 2^ edizione 14,X Gazzettlr>o; 

edizione • Pronti via‘ fatti e per¬ 
sonaggi dello sport, di Tripiaciano e 
Vannini. 15,10-15.X Rassegna di can¬ 
tanti di musica leggera della Sicilia. 
19.X Gazzettino; 4° edizior>e - Il 
Gonfalone, cronache dei Comuni del¬ 
l'Isola. 19,50-X Canzoni. 

GIOVEDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: lo edizione. 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino- 2o edizione 14.X Gazzettino; 
3-3 edizione. ^5,10-1S.X Musica legge¬ 
ra e canzoni. 19,30 Gazzettino: 4° 
edizione. 19,S0-X Musiche per archi 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia; 
lo edizione. 12.10-12.X Gazzettino- 
2o edizione - Lo aport minore. 14,X 
Gazzettino: 3° edlziorve • Sette gior¬ 
ni a Sala d'Èrcole; bilancio settima¬ 
nale Assembleo regionale - Domeni¬ 
ca sportiva, di Tripiaciano e Vannini 
15,10 Break musicale. 15.1515,X Pas¬ 
seggiata in Sicilia, a cura di E. Jaco- 
vlno. 19.X Gazzettino: 4o edizione. 

19.50- X Canzoni di successo. 
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SONNTAG, a. Aprii: 8>9.45 Muslk 
am Sonntagmorgan. Dazwiachen: 8.30> 

8.45 Ole Bibeletunde. Elne Sendung 
von Prof. Johann Gamberoni. 9.45 
Nachrichten. 9,50 Heimatglocken. 10 
Heiiige Messe. 10.40 Kleines Konzert. 
HAndel; Doppelch&rigea Orchester- 
konzert. Ausf.; Orchester der RAI, 
Rom. Dir. Armando La Rosa Parodi. 
11 Servdung fOr die Lar>dwirte. 11.15 
Blasmusik. 11.25 Die BrOcke. Elne 
I Sendung zu Fragen der SozialfOrsorge 
von Sandro Amadori. 11,35 An Elsadc. 
Etsch und Rieru. Eln bur>ter Reigen 
aus der Zeli vor> einst ur>d Jetzt. 12 
Nachrichten. 12.10 Werbefunk. 12.20- 

12.30 Die Kirche In der Walt von 
beute 13 Nachrichten. 13.10-14 Klln- 
gendes Alpenlar>d. 14.30 Festivais 
urKJ Schlagertreffen aus aliar Walt 

15.15 Speziell fOr Stai I. Teli. 16.30 
Sendung fOr die Jungen HOrar. Ga- 
heimnisvolle Tlerwelt. Wilhelm Behn: 
Die Haubenlerche. 16.45 Speziali fOr 
Slel II. Teli. 17.30 Friedrich Gerstà- 
ckar; • StrelfzOge durch die Vereinig- 
ten Staaten Amerikas >. Ea liest In- 
geborg Brand. 17.45 Wir senden fOr 
dia Jugend. • Tanzparty •. Im Norv 
Stop-Rhythmus mit Petar Machac. 
Dazwlschen: 18.4&-18,48 Sporttele- 

gramm. 19.30 Sportnachrichten. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhlnwelse. 
20.01 Dr. Wilhelm Michael Treichiin- 
ger: • Dar Einsame von Heiden ». 
Das Lebenswerk von Henri Dur>ant. 
21 Sormtagskonzert. Leorxardo Leo/ 
Michelangelo Abbado: Concerto a 
quattro violini obbligati con accom¬ 
pagnamento d’orchestra d’archi: Sil¬ 
vio Omizzoio; Concerto per violorv 
cello, archi e pianoforte; John Ire- 
land: Hirtenkonzart. fOr Strelchorche- 
ster. Ausf.; Giacinto Caramia, Vio¬ 
loncello: Giuseppe Prsncipe. Alfonso 
Mossati, Mario Giovanninl. Mario 
Rocchi, Violine. A. Scarlatti-Orche- 
ater der RAI. Neapel. Dir.: Luigi 
Colonna. 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschlusa. 


MONTAG. 27. Aprii: 6.30 ErOffnungs- 
ansage ur>d Worte zum lag. 6.32 
Khngender Morger>gruss. 6.45 Italia- 
niscn fOr Anfftnger. 7 VolkstOmliche 
KIAr>ga. 7.15 Nachrichten. 7.25 Der 
Komrr>entar oder Dar Pressespiegei. 

7,30-8 Leicht und beschwingt. 9.35-12 
Muslk am Vormlttag. Dazwlschen 

9,45-9.50 Nachrichten 10.15-10.45 
Schuifunk (Volkeschula). Du und Dei¬ 
ne Haimat Wtr steigen auf den 
Schlem. 11.30-11.36 Brlefe aus .. 12- 

12,10 Nachrichten 12.30-13.30 Mlttags- 
magazin. Dazwlschen: 12.% Rund um 
den Schlern. 13 Nachrichten. 13.30-14 



NEOEUA, 26. aprila: 6 Koledar. 8.15 
Poroòlla. 8.X kmetijska oddaja. 9 
Sv. mais Iz 2upna cerkve v Rojanu. 

9.45 Haydn: Sonata ét. 52 v ea duro 
za klavir. 10 Mercerjev godalnl orka- 
ster. 10.15 Pooluiall boste. 10,46 V 
prazni^nem tonu. 11.15 Oddaja za 
najmlalfte; Z. Popoviò • Zelezniika 
postala ». Radijska Igra, Pravadal 
J Lukei. RadIJakI oder, vodi Lom- 
barjeva. 12 Naboina glasba. 12.15 
Vera In naé 6as. 12,30 Staro In novo 

V zabevni glasbi predstavlja Naia 
gospa. 13 Kdo, kdaj, zakaj - ZvoinI 
zapisi o delu In IJudeh. 13.15 F^ro- 
6 ila 13.30 Glasba po ieljah 14.15 
Poroiila - NedeIJskI vestnik. 14,45 
Glasba Iz vsega sveta. 15.30 S. Landi 
• Nesreini mlfjenec ». Igra v 2 deja- 
njih. Prevedia KomaCeva. RadIJakI 
oder, reiira Peterlin. 17.10 Revija 
orkestrov. 17,30 Pri naéih pevskih 
zborih. 18 MiniatumI koncert. Pargo- 
lesi: Contrasti crudeli, kantata za 
dva glasova, godala In iembalo; 
Rimakl-Koraakov; Pravljica o carju 
Saitanu, suita op. 57 Iz opera « Car 
Saltan ». 18.45 Bednarik > Pratiks ». 
IO Jazzovakl kotl6ak. 19,15 Sedam dni 

V avatu. 19,30 Malodija iz fllmov In 
ravlj. 20 Sport. 20.15 Poroilla 20,30 
Iz slovenaka folklore: Ljudaka peami, 
pripravlja Grudnova. 21 SamanJ pio- 
èia. 22 NadeIJa v iportu. 22,10 So- 
dobna glasba, Stockhauaan Grup- 
pan » za 3 ork. 22,36 Zaba^a glasba. 

23.15- 23.30 Poroilla. 

PONEDEUEK, 27. aprila: 7 Koledar. 

7.15 Poroòlla. 7,30 Jutranja glasba. 

8.15- 8.30 Poroòlla. 11.30 Poroòlla. 
11,40 Radio za iole (za sradnja iole). 
12 Na alaktronaka orgia Igra Santi 
Latore. 12.10 Kalanova • Pomanak s 
posluiavkami ». 12.20 Za vsakogar 
nakaj. 13.15 Poroòlla. 13.30 Glasba 
PO ialjah. 14,15-14,46 Poroòlla - 



« Die Sache mlt dem Geburtstagsgeschenk » heisst das Hòrspiel, das am 28. Aprii um 
1630 Uhr im Kinderfunk gesendet wird. V.loiJ',: Markus Sopjpelsa, Anna Faller, Georg 
Oterrauch, Max Bernardi, Greti Bauer, Maria Dellantonlo, Klaus Gruber, Franz Nock 


Musikahachas Notizbuch. 16,30-17.15 
Muaikparade. Dazwlschen: 17-17,05 
Nachrichten. 17.45-19.15 Wir senden 
fUr die Jugend. • Jugendklub ». Durch 
die Sendung fùhrt Ado Schller. 19,30 
Mit Zither und Harmonika 19.40 
Sportfunk. 19,45 Nachrichten. 20 ^o- 
grammhinweise. 20.01 Muslk fOr Bis¬ 
sar. 20.30 6egegnur>g mit der Oper. 
W8gr>er: Liebesduatt, Brangànes Ruf, 
Isoldaa Liebestod aus • Tristan und 
Isolde ». Ausf Astrid Vsrnay. Herta 
TOpper. Wolfgang Windgessen-Bam- 
berger Symphoniker. Dir.: Ferdinand 
Leitner. 21.30 Stefan Andres: Dea 
Trockendock Ea liest: Freya Monje- 
Sturmfels. 21,41 Leichte Muslk. 21.57- 
2 Des Programm von morgen. Sen- 
deschluss 

DIENSTAG. 28. Aprii: 6.30 ErOffnungs- 
ansege und Worte zum Tag 6.32 Klin- 
gender Morgengrusa. 6.45 Italianisch 
rOr Fortgeschrittene. 7 Lelchta Musik. 

7.15 Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 
oder ber Pressespiegei. 7.36-8 Leicht 
und beschwingt. 9.30-12 Musik sm 
Vormlttag. Dazwlschen: 9.45-9.50 Nsch- 
richten. 10.15-10.45 Schuifunk (Volks- 
schuie). Du und Deir>e Helmat Wir 
steigen auf den Schlem. 11.30-11,35 
Blick in die Welt 12-12.10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.30 Mlttagsmagszin. 
Dazwlschen. 12.35 Der Fremdeiv 
verkehr. 13 Nachrichten. 13.30-14 Das 
Alpanecho Volkatdmilchea Wunsch- 
konzert. 16.X Der Kinderfunk. Anni 
Treibeiìreif Die Sache mit dem Ge- 
burtst^sgeschenk. 17 Nachrichten. 
17.05 Chorwerke. L. Leoni: Sette Ma¬ 
drigali .a cir>qua voci; A. Caldars: 
Due Madrigali. Ausf.; Coro Polifo¬ 
nico Romano Dir. Gastone Tosato. 

17.45-19.15 Wir senden fOr dia iugand. 
• Ober achtzahn verbotan ». Pop-newe 


ausgewShIt von Charly Mazagg Am 
Mikrophon; Roland Techrepp • • Mu¬ 
sik ist International ». 19,30 voikatùm. 
liche Klànga. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
20.01 Jules Veme: • Reise um dia 
Erde in 80 Tagen». Das technische 
Strip-tease etnea Futuriaten von ge- 
stern. Fiir den Funk bearbeitet von 
Dieter Rohkohl. 2. Teli. 21 Die Welt 
der Frau. Gestsltung: Sofia Magnago. 

21.30 Lobe den Herren. 21.47 Ein paar 
Takte Mueik. 21.57-22 Das Programm 
von nvorgen. Ser>deschlus8. 

MITTWOCH, 26. Aprii: 6.30 ErOff- 
nungsansage und Worte zum Tsg 
6,32 Klingender Morgengrusa. 6.'^ 
Italianisch fOr Anffingar 7 Voikatùm- 
liche KlAnge. 7.15 Nachrichten. 7.2S 
Der Kommentar oder Der Preaaeeple- 
gel. 7,30-8 Leicht und beschwingt. 

9,30-12 Musik am Vormlttag. Dazwi- 
schen; 9,45-9,50 Nachrichten 10.15- 

10,20 KOnatlerportrftt 11.30-11.35 Wun- 
der der toten Natur 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12.30-13.X Mittagsmagazin. 
Dazwlschen; 12.35 Fùr die Landwirte 
13 Nachrichten. 13.30-14 Filmmusik. 

16.30 Schuifunk (Mittelschuie) Erd- 
kunde Fùrstsntum Liechtenstein. 17 
Nachrichten. 17,05 Muaikparade. 17.45- 

19,15 Wir aenden fOr die Jugend. 
• Bel uns daheim . ». Irrteressantea 
und Wisaenawertaa. Musik ur>d Un- 
terheltung zuasmmengestellt von Dr. 
Bruno Hosp. • Ernst ist das Leben - 
heiter .. dia Kunst ». Monika Mahlk- 
necht plaudert ùber Malarei. 19,X 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinweise. 
20.01 Auf leichter Welle. 20.30 Kon- 
zertabertd. Mozart Drei ZwiacKen- 
spiele fur • Thsmoa, Kónlg in Agyp- 
ten •; Tachaikowtky; Konzert Nr. 1 


b-moll op. 23 fùr Klavier und Orche- 
ater, R. Strauaa Ein Heldenleben. 
aymphonische Dichtung op 40 Ausf.: 
Pietro Spada. Kla/ier. Orchester des 
Theaters « La Fenice ». Venedig. Dir.; 
Peter Maag. In der Pause: Aus Kul- 
tur- und Geisteswelt. A. Vogai; Der 
Blldhauer Rudolf KedI. 21,57-22 Dea 
Programm von morgen. Sendeschiuee. 

DONNERSTAG, 30. Aprii: 6.X ErOff- 
nungsansage und Worte zum Tag. 
6.32 Klingender Morgengrusa. 6,^ 
italienlach fùr Fortgeschrittene. 7 
Leichte Musik. 7,15 Nachrichten 7,25 
Der Kommentar oder Der Pressespie¬ 
gei. 7,30-8 Leicht und beschwingt. 

9.30- 12 Musik am Vormlttag. Da- 

zwischen; 9.45-9.50 Nachrichten. 10,15- 

10,45 Schuifunk (Mittelschuie) Erd- 
kunde: Fùrstentum Liechtenstein. 

11.30- 11.35 Wissen fùr alle. 12-12.10 
Nachrichten. 12,30-13,30 Mltiagsmaga- 
zln Dazwiechen; 12,35 Dea Glefael- 
zsichen. 13 Nachrichten 13,30-14 
Opemmuaik. Ausschnitte aus den 
Opem • Il Signor Bruschino • von 
Gioacchino Rossini. • Othello • von 
Giuseppe Verdi. • Tannhèuser • von 
Richard Wagner, - Die Hugenotten » 
von Giacomo Meyeròeer. 16.30- 

17,15 Tanzmusik fùr Schlagerfreunde. 
Dazwlschen; 17-17.06 Nachrichten 

17.45-19.15 Wir senden fùr die Jugend. 
• Juger>dmagazln ». Ein Funkjournal 
von Jungen Leuten fùr junge Laute, 
redigiert von Krista Pos^. • Bestsel¬ 
ler von Papes Plattenteller ». 19,X 
Volksmueik 19,40 Sportfunk. 19,45 
Nachrichten. 20 Programmhirìweise. 
20,01 Bericht ùber die Peet In London 
erststtet von Bùrgern der Stadt die 
im Jahre 1665, zwischen Mai uno No- 
vember, daran zugrunde gingen Ein 
Stùck fOr ChOre und Einzalstlmmen 


von Gerì Hofmann. Sprecher: Harts 
Ulrich. Michael Harck, Gerda Schò- 
neich, Karl-Heinz Kònig. Rudi Schmitt. 
Elisabeth Kuhimann, Hans Mahnke, 
u.a. Regia; Heinz von Cramer. 21.28 
Musikalischer Cocktail. 21.57-22 Dea 
Programm von morgen. Sendeschlusa. 

FREITAG, 1. Mai: 6 Volkstùmliches 
Morgenkonzert. 9 Blick in die Welt 
9,05-12 Musik am Vormlttag. Dazwi- 
schen; 9.45-9,X Nachrichten. 10.1S 

10.45 Morgensendurìg fùr die Frau. 
Gestaltung: Sofia Magnago. 12 Nach¬ 
richten. 12,10 Werbefunk 12.20'12.X 
Filmschau. 13 Nachrichten. 13.10 
Veranstaltungsvorschau. 13.15-14 Ope- 
rettenklànge. 14.X Der Mal ist ge- 
kommen... 15 Peter Rosegger: Von 
mainar Mutter. 15,35 Muaikparade. 
16.X Fùr unsere Kteinen. Gebr. 
Grlmm; Schneeweisschen und Rosen- 
rot. 17 Volksmusikalisches Gdste- 
buch. 17.4&>19,15 Wir senden fùr die 
Jugerrd. • Taschenbuch der klasei- 
Bcnen Musik • verfasst von Peter 
Langer. • Singen und musizieren 
macht Freude • Text und musikali- 
sche Auawshi; Trude Espen. 19.X 
Volkstùmiiche Klfinge. 19.40 Sport¬ 
funk. 19.45 Nachrichten. X Programm¬ 
hinweise X.01-21,15 Buntes Ailerlei. 
Dszwischen; X.15-X.23 Fùr Eltem 
und Erzieher. 20.^20,X Der Fsch- 
mann hst das Wort. 21-21.05 Neues 
aus der Bùcherwelt. 21,15 Kammer- 
musik Gitarrerì-Duo Carlo Domeni- 
coni-Klaus Michael Krause Marella; 
Suite Nr. 1; Francesco da Milano; 
Ricercare concertante; V. Galilei: 
Contrappunto; L von Cali; Leichles 
Duo C-dur; R. Wagner/Régeny: Zwel 
Sètze. 21.57-22 Das Programm von 
morgen. ^ndeschluss. 

SAMSTAG. 2. Mal: 6.X ErOffnunga- 
ansege und Worte zum Tag. 6.X 
Klingender Morger>gruas. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegei. 7.30-8 Leicht und 
beschwirmt. 9,30-12 Muslk sm Vor- 
mittsg. Dazwlschen; 9.45-9.X Nach¬ 
richten. 10.15-10.45 In Dur und Moli. 

11.30- 11.X Europa im Blickfald. 12- 

12.10 Nachrichten. 12.30-13.X Mittags¬ 
magazin. Dazwlachan; 12.X Dar po- 
litischa Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Blasmusik 16.X Erzihiungan 
fùr dia jungen Hbrer. Fr Mo1r>ar/l 
Mayr. « Dia Jur>gen dar Paulstrassa ». 
3. Folge. 17 Nachrichten. 17.06 FOr 
Kammermusikfraunda. Bartok: Straicfw 
quartatt Nr. 1 op. 7 a-moll. Ausf.: 
ParrelivQuartett. 17,45-19,15 Wir aarv 
den fùr die Jugend. «Musik fùr Euch»; 
• « Jukebox ». Schlager auf Wur\sch 
aarviert von Pater Fischer - • Rund 
um die Welt ». Es fùhrt Sia inga 
Schmidt. 19.X Schiagarexpresa. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 20 Pro¬ 
grammhinweise. 20.01 Grosaes volks¬ 
tùmliches Uniarheltungskonzert. 21.% 
Zwi schendurch etwas Besinnltches. 
Eine kurze Plauderei zum Mit- und 
Nachder>ken von Regens Dr. Anton 
Gelar. 21 .X Jazz. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Ssndaschiuss. 


Dejstva In mnanja • Dnavni pragiad 
tiaka. 17 Safradov orkester 17.15 Po- 
roòila. 17.X Za miada posluèavce: 
Car glasbenih umetnin • (17.36) Jet: 
Italljanèòina po radia; (17,^ Misll 
In nazori. 18.15 Umetnoat. knjlzavnost 
In prlraditva. 18.X Radio za éola 
(za arednje èola). 18.X Zbor • E. 
Orlon • Iz Trilòa vodt Policardi. 19.10 
Guarino • Odvetnik za vsakogar ». 

19.20 Znana malodija. 20 Sportna tri¬ 
buna. 20,15 Poroòlla « Danae v da- 
ielni upravi. X.3S Sestarwk a Fansi. 
21.06 Cvatja iz domaòlh gajev: V. 
Bartol « Alamut ». pripr. Javnikar. 
21 .X Romantiòna melodija. 21.45 Slo- 
vanaki solisti. Sopranistks Sonja Ho- 
òevar, pri klavirju Lukòeva. UngarJavI 
In Pavòiòevi samospevi. 22,10 2!alMv- 
na glasba 23.1&%.3b Poroòlla. 

TOflEK, 2B. ^la: 7 Koledar. 7,15 
Poroòlla. 7.X Jutranja glaaba. 8.15^ 
8 .X Poroòlla. 11.X Poroòlla. 11.X 
Sopak alovanskih paami. 11.X Planlst 
De Vita. 12 Bednarik « F^ttka ». 

12.15 Za vsakogar r>ekaj. 13,15 Poro- 
òlla. 13,X Glasba po ialjah. 14,15- 

14.45 Poroòlla - Dejstva In mrtenja • 
Dnevnl pregied tiaka. 17 Trèaèkl nr»ar>- 
dolinski ansambel vodi Micol. 17.15 
Poroòlla. 17.X Za miade posluèavce: 
Ploèòe za vaa, pripravija Lovreòlò • 
Novica Iz svata lahke glasbe. 18,15 
Umetnoat, knjièavnoat In prlraditva. 
18,X Komomi koncert. Kvartet Baat- 
hoven. Soatakoviò: Godalnl kvartet 
èt. 2 v a duru, op. 60. 19 Otroci 
pojó. 19,10 Humor v alovanaki lltara- 
turi (3) • Simon Jenko ». prtpravil 
Javnikar. 19.25 Trovajolijev Jazz kvar- 
tat. 19,46 Maèani zbor « L. Bratuè • 
iz Corica vodi I. Bolòlna. 20 Opofi. 

20.16 Poroòlla - Danes v dazalnl 
upravi. 20,36 Wagner • Mojatri pavci 
nOmberèkl ». opera v 3 daj. 3. deja- 
nja. Dunajski fllhermonlònl oriteeter 
in zbore dur>ajaka drievna opera vodi 
Knappartsbuach. Pertot • Pogied za 
kuliae ». 22,45 Zabavna glasba. 23,15- 
23.X Poroòlla. 

SREDA, 29. aprila; 7 Koledar 7,15 
Poroòlla. 7.X Jutranja glaaba. 6,15- 
8 ,X Poroòlla. 11.X Poroòlla. 11,40 
Radio za èola (za prvo stopnjo oanov- 
nlh èolì. 12 Sakaofonist Hawkins. 

12.10 Liki iz naia pretekioati « Adolf 


Groabming • pripr. D. Nadoh. 12,X 
Za vsakogar nakaj. 13.15 Poroòlla. 
13.X Glaaba po isljah. 14,15-14,45 
Poroòlla « Dejstva In mnanja . Dna^i 
pregiad tiaka. 17 Bavilacquov orke- 
atar. 17.15 Poroòlla. 17.20 Za miads 
posluèavce; Sodobna popevke - (17,36) 
ia2: Italljanèòina po radio; (17,^ Na 
vaa. toda o vaem - rad. poljudna an- 
ciklopadlja. 18.15 Umetnoat. knjiiav- 
nost in prireditve. 18,30 Radio za 
èola (za prvo stopnjo oanovnlh èol). 
18.X Kor>carti8ti naèa deiele. Pia- 
nistka Neva Merlak-Corrado. Dabua- 
ay; Pour la piano; Garahwin; Pre- 
ludil èt. 1. 19,10 Higlena in zdravje. 

19.20 « Bari, beri ro2marln zeleni ». 
19.36 Jazzovakl ansambll. 20 Sport. 
X.15 Poroòlla - Danes v daielnl 
upravi. 20.X Slmf. koncert. Vodi 
Conta. Britteo: «A Slmpla Sympho* 
ny > za godalnl ork.; Erteacu: Ko- 
moma almfonija za 12 glasbii; Bar- 
tók; Divertimento za godala: Beetho¬ 
ven: Controdanze. Igra orkester • A. 
Scarlatti • RAI iz Naaplja. V odmoru 
(21,10) Za vaèo kmiino pollco. 22,06 
zabavna glaaba. 23.15-23.30 Poroòlla. 

OETRTEK, X. aprila: 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7.X Jutranja glaaba. e.15-8.X 
Poroòlla. 11.X Poroòlla. 11.36 Sopak 
alovanskih pesmi. 11.X Harmonikar 
Goldanl. 12 Thauerachuh • DruilnakI 
obzornik ». 12.X Za vsakogar nakaj. 

13,15 Poroòlla. 13.X Glasba po la- 
IJah. 14,15-14.^ Poroòlla • Dajatva In 
mnanja - Dnavni pregied tiaka. 17 
BoadWttlJev trio. 17,15 Poroòlla. 17.X 
Za miade poaluèavcs: Ansambll na 
Radlu Trat - (17.36) Javnikar • Sio- 
vaniòina za Slovanca •; (17,55) Kako 
In zakaj. 18.15 Umetnoat. knjilavnoat 
In prlraditva. 16,X KoiK^ert viollnisu 
Dajana Bravniòarja. pri klavirju En- 
geiman. Bravniòar: Sonata In modo 
antico; Fantazljs; Noòna alaglja. Sra- 
botnjak: Sonatina. Bravniòar; Impro- 
vizacija. 19 Poja Gigliola Cinguetti. 

19,10 Slmonitijava • Pisani balonòki » 
rad. tednik za najmlajia. 19,40 Motivi, 
kt vam ugajajo. X Sport. 20.15 Poro- 
òlla • Danes v daielnl upravi. 20,3S 
A. Saltta «Ubili ao miljardarja ». 
Pravedia Komaòava. RadIJakI <^ar. 
reiira Pateiiln. 22.06 Zabevna glaaba. 

23.1S-23.X Poroòlla. 


PETEK, 1. ma'a: 8 Koladar. 6.15 Po- 
roòila. 8.X Promanadni koncart. 9 
Poklici V alovanaki peami. 9.X Gla¬ 
sba za prazniòno Jutro. 10,X Kon¬ 
cart orkestra Glaaberta Matice. Vodi 
Kjuder. Sodeluje homist Falout. Tar- 
tinì: Andante in Presto iz Koncerta 
V d duru; Mozart: Koncart za rog 
In ork. V es duru; Ostare: Religioao 
Iz Suite za godala; Sorkoòeviò: Slm- 
fonija èt. 7 V g duru. 11,10 Paami In 
piasi od vaapovsod. 11,^ Malodiònl 
orkastri. 12.10 Pravni pololaj lana v 
Italiji- Manlio Beliomo (9) « Lata upa- 
nja: republikanaka ustava iz lata 
19^ ». 12,X Za vsakogar nakaj. 13.15 
Poroòlla. 13.X Glaaba po laljsh. 

14.15 Poroòlla • Dejstva in mnenja • 
Dnavni pregied tiaka. 14,46 Glaaba 
iz vaega avete. 15.X P. Lavi In C. 
(Duartucci « Irrtervju v podietju «. Ra- 
dijska drama Pravedia D. Kraèav- 
Òeva. Radi]aki oder. relira Peterlin. 
16.X Izbor Iz Tijsrdoviòevth operet 



Hornlst loie Falout aode- 
luje na koncertu orkestra 
Glasbene Matice, kl je na 
sporedu 1. maja, ob 1030 


« Mala Floramye «In « SplitskI akva- 
ratl ». 16,45 Ptear^a òajanka 17.X Za 
miade posluèavce: Giasbeni mojatri . 
(17.35) Jel Italljanèòins po rediu: 
(17,55) Ne vss. toda o vsam - rad. 
poljudna anclklopadlja. 18.15 Staffa- 
nov orkester 18.X Sodobnl Itai. 
skiadateiji Malipiero; Dialogl èt 7 
za 2 klavirja in ork. Igra klavirski 
duo Gorini-LorenzI. Slmf. orkester 
RAI iz Rima vodi Gracis. 18,45 Izbor 
domaòlh in tujih motivov. 19.10 W. 
Cesarmi Sforza: Pravo In krivo - o 
razvoju moralnih in pravnih pojmov 
- 5. oddaja 19.25 Prlljubljana melo- 
dije X Sport. X.1S ^roòila. X,X 
Deio In gospodaratvo. 20,45 Koncert 
opama glastM. Vodi Vamizzl. Sode- 
lujeta aopr. Capace Minutalo In bar. 
Valdengo. Igra slmf orkester RAI iz 
Turine. 21,45 NekaJ lazza. 22.06 Za¬ 
bavna glasba. X.1£^23.X Poroòlla. 

SOBOTA. 2. mela: 7 Koledar. 7,15 
Poroòlla. 7.X Jutranja glasba. 6,15- 
8 .X Poroòlla. 11.X Poroòlla. 11.X 
Sopak slovanaklh pesmi. 11,X Ka- 
rakteriatiòni ansambll. 12.10 Iz starih 
òasov. 12.X Za vaakogar nakaj. 13.15 
Poroòlla. 13.X Glaaba po laljah. 

14,15 Poroòlla - Dejstva In mnanja • 
Dnavni pragiad tiska. 14,45 Glaaba 
iz vsags sveta. 15.55 Avtoradio. 16,10 
Oparatna malodija. 16.X I. PragalJ 


Un. Pati dai. Izvajajo dljakl sloven- 
sklh vièjlh srednjih èol v Tratu. 
16.X Orkastri In zbori. 17.15 Poro- 
Òlla. 17.X Dialog. 17.X Za mlada 
poaluèavcs: Od èoiskegs naatopa do 
koncerta • (17.46) Lapo plaanja, vzori 
in zgladi miadega rodu; (16) Moj 
proati òsa. 18.15 Umetnoat, knjilav- 
nost In prireditva. 18.X Trio Bordon 
iz Dolina s peveama Dariom In 
Darkom. 18.50 Kvintat • Hot Club Da 
Franca ». 19,10 Po druètvih in krolklh 
• Proavetno druètvo Proaak-Kontoval ». 
19.25 Zabavail vaa bodo Faborjav or- 
kastar, pavac Riw Charlaa in aoaam- 
bal « Brasilia RItmoa ». X Sport. 
X.15 Poroòlla • Dartaa v daielnl upra¬ 
vi. X.35 Tadan v ItallJl. X.X R. Cor¬ 
tese « Sledovi pudra na òevljlh ». 
Detaktivka. Prevedel Javnikar. Ra- 
dijaki odar, ralira K^itarjava. 21 .X 
Vabllo na plea. 22.X Zabavna glaaba. 
X.1$-X.X Poroòlla. 
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/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 

MILANO E TRIESTE 

DAL 26 APRILE AL 2 MAGGIO 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 
DAL 3 AL 9 MAGGIO 


NAPOU, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 10 AL 16 MAGGIO 


PALERMO 

DAL 17 AL 23 MAGGIO 


CAGUARI 

DAL 24 AL 30 MAGGIO 


* 


domenìoa 


lunedì 


AUDITORIUM aV Gamie) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 

I. Pinzetti: Tre Preludi sinfonici per • L'Edipo 
Re • di Sofocle * Orch. Smf. di Milano delia 
RAI dir. F. Caracciolo; A. Honegger. Sinfonia 
n. 2 Orch. Filami. Boema dir. S. Bau- 
do: E. Bloch- Israel Symphony • Sopr.l B. 
Chnatensen. B. Frdnkel; contr.i C. Politia. D. 
Heder; bs. D. Watts - Orch. Sinf. di Utah dir. 
M. Abravanel 

9.15 (18.15) I QUARTETTI DI DIMITRI SCIO- 
S1AKOV1C 

Quartetto n. 1 op. 49 - Quartetto Bulgaro di 
Stato « Dlmov • 

9.30 (18,30) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Dieci Minuetti per la Redoutetisaal di Vienna 
. Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. L. von 
Matacic 

9,55 (18.55) TASTIERE 

T. de Santa Maria Tre Fantaaie - Org. A. 
De Klerk; J.-Ph Rameau. Troia Plècaa de 
clavecin - Clav. R. Veyron-Lacroix 

10,10 (19.10) JOHANN FRIEDRICH FASCH 
Sinfonia in sol magg. - I Solisti di Mannheim 
dir. W. Hofman 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETA¬ 
ZIONE: PIANISTA ALFRED CORTOT 

F. Choptn: Ballata n. 2 in fa magg. op. 38; 
R. Schumann Concerto In la mio. op. 54 - 
Orch. Sinf. di Londra 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Savinio: Vita deH’uomo, suite sinfonica • 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. G. 
Marinuzzi jr. - M<» del Coro N. AntoneltinI; 
E. Satie; Génaviève de Brabant, operette pour 
une poupée • Sopr. L. Gaapari: br. C. Strud- 
thoff; ba. V. Preziosa . Orch. Sinf. e Coro 
di Torino della RAI dir. A. La Rosa Parodi - 
Mo del Coro R. Maghinl; L. Bemstein: West 
Slòe Story, balletto dalla commedia musicale 
omonima - Orch. Slrrf. RCA Victor dir. R. 
Ruasell Bennet 

II, 56 (20.55) VOCI DI IERI E DI OGGI: SO¬ 
PRANI LUISA TETRAZZINI E GRAZIELLA 
SCIUTTI 

G. Donizetti: Lucia di Lammermoor: • Regna¬ 
va nel ailenzio > (L. Tetrazzini); W. A. Mozart: 
Coai fan tutte: « In uomini, in soldati • (G. 
Sdutti): G. Meyerbeaf; Dinorah: • Ombra leg¬ 
gera • (L. Tetrazzini); G. Rosami: Il Barbiere 
di Siviglia: « Una voce poco fa • (G. Sdutti) 

12.20 (21.20) URI ANTONIN BENDA 

Sinfonia In fa magg. - Compì. • Musici Pra- 
genses • dir. L. HIavacek 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
A. Barg: Cinque LIadar op. 4 - Sopr. H. Lu- 
komaka; Concerto da camera • Pf. D Bsran- 
boim, vi. S. Gawriloff • Orch. Sinf. dalla BBC 
di Londra dir. P. Boulez 
(Disco CBS) 

13.35 (22.35) CONCERTO DEI MADRIGALISTI 
DI VENEZIA 

C. Montaverdi: « Ed è pur dunque vero « lo 
mi vivea •% • Ecco vicina, o balla Tigre 

rhora •; « Tempro la cetra •; « Qual al può dir 
maggiore •; « Vita dell’alma mia • - Sopr. L. 
Vio Rizzardinl, ten. M. Vio, bs. P. Badoar, 
vi. A. Cecconi, E. Enrichi, v.ls F. Bellini, fi. 
dolca P. Verardo. ve. L Bellini, clav. W. Riz- 
zardo. dir. G. Bellini 
14.05-15 (23,05-24) ANTON BRUCKNER 
Sinfonia n. 1 In de min. • Orch. Sinf. di 
Roma dalla RAI dir. C. Abbado 


15.30-19,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

R. Schumarwi: Manfred: Ouverture - Orch. 
Sinf. di Milano dalla RAI dir. R. Laibo- 
witz: J. Brahma: Concerto n. 1 In re min. 
op. 15 - Pf. Q. Ands - Orch. Sinf. di Flo- 
mn dalla RAI dir. P. Streuaa 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Simon. Mrs. Robinson; Mogol-Di Bari: Le pri¬ 
ma cose bella; Teata-Spotti. Par tutta la vita; 
Meyers-Pettis-^hoabeli Buggle cali rag; Ber- 
taro-BuonassiSi-Marini-Valieroni: Il soia dal 

mattino: Psnzeri-Paca-Pilat: Una bambola blu; 
Pazzsgiia-Modugno: Meraviglioso; Pallavicini- 
Celentano-De Luca: Ciao anni verdi; Rico: 
Magali; Dale-Springfield; Gaorgy giri; Phersu- 
^uli: Ho sbagljelp ad amarti; ZoiToh: For 
you; David-Bacnarach Promlaaa. promiaas; 
Migiiacci-Contmiallo: Una spina a una rosa; 
W^ster-Jarre Lara's thama; Pailsvicini-Tezè- 
Gustm: 11 buonumore; Fllippt-Monti Un pianto 
di glicini; Webster-Mandel The shadow ol your 
amila; Vianello: La marcetta; Pallaviclni-Conte: 
L'aeroplano; Gerahwin: A foggy day; Paolini- 
Silveatri-Baudo: Viva la donna; Annarita-Hardy: 
L’ora blu; De Vita-Pagani: Canta; Gordon-Bon- 
ner: Happy togethar; Tebald>-De Paolia-Chiara- 
valle Giovedì venerdì; Cornet-Camiel: Co' 
aon lontan de ti Trieste mia; Califano-Savio. 
Due parole dette al vento; Bardotti-Bracardi 
Bnci, baci, baci; Rose: Hollday for flutes 

8.30 (14.3020.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Herman; Hello, Dolly; Pascal-Mauriat: Mon 
credo; Mendon<;a-Jobim; Samba da urna nota 
so; Mogol-Isola: Sola, pioggia a vanto; Sig- 
man-Bécaud; Et malntenant; Haziewood: Sugar 
town; Caymmi Rosa morena: Redding; Raapect; 
Heyward-Gerahwin: Summartima; Paoli: ^nza 
fina; Leea-Jobim; Corcovndo; Bechet. Dana les 
ruea d’AntIbes: Endrigo; L’arce di Noè; Burke- 
Van Heusen: Swingin’ on a star; Jarre: Parla 
amllea; Chioaao-Vanoni-Calvl; MI piaci, mi 
piaci; Batista; Acuardata; Mills-Harris: Hida 
and aeak; Rlvat-Pece-Panzeri; La pioggia; Lai- 
ber-Mann-Weii'Stollar: On Broadway; Anonimo; 
Due chitarra; Plante-Aznavour: La bohème; Oll- 
viero-Nevrell'Ortoiani: TI guarderò nel cuora; 
Da Rosa: Wagon whaala; Pace-Panzari-Pliat: 
TIpIttolti; Nero: Scratch my • Bach •; Maurice- 
Pon-Salvador: Dana mon Ila; Peraza; Manrd>o 
in Miami: Boona-Gold: Exodua; Rasteill-Gade: 
Ja'ousle; Kluger-King-Thibaut-Brouesolle II ta- 
kes a foci llka me; Warren: Lullaby of 
Broadway 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Krieger; Ughi nry lire; Beretta-Leall; Hippy; 
Donovan: S««shlna suparman; Sigman-Single- 
ton-KAmpfert: My wm of tifa; Burton-Jason; 
Panthouaa saranada; Presley-Matson: Love me 
tender; Califano-Lopez: Che giorno è; Jarra: 
Gra^ Prix; Arodin-Carmichael; Lazy river, 
Razaf-Goodman-Sampaon: Stompin' et tha Sa- 
voy; Daiano-Masaara; I problemi dal cuora; 
Brown-De Sylva-Henderaon: You’ra tha craam 
in my coffee; (Gibson: I cen't stop lovlng you; 
Me Dermot: Afiican waltz; Beretta-Dal Piéte- 
CelanUno: Chi non lavora non fa remora; 
Armstrong; Samba with soma barbecue; Lauzl- 
Renard; Qua ja t*aima; Young: Around tha 
World; Garlnai-Glovannini-Canfora; E’ amore 
quando; Da Moraaa-Lyra; Maria Molta; Giuli- 
fan-Babila: Un battito d’ali; Parlah-Signorelll: 
A bluaa saranada; Rlvat-Thomas-Paganl-Popo; 
Stivali di vamica blu; Anonimo: Whea tha 
Salata go marchin’la — Gieana^aevaa; Lauzi- 
Satti-Detto: Argante a blu; Bertoiazzi; S a n o 
logy; Dolittla-Biriaco-Llvarpool; Cha t’importa 
ae aal stonato; Farraira-Mann: Batida difaranta 

11.30 (17.3()-23.X) SCACCO MATTO 
Stewart: That klnd of Paaraon; Hita Jr : World 
in a fuo; Tax: Maat mm la cfiurch; Vandalll- 
Datto: Cominciava cosi; Battiatl-Mogol: MI ri¬ 
torni In manta; Bono: B aso bang: La- 
grand-Bargman-Doaaana-Paganti Una viola dal 
pensiero; Townsend; I ean aee for mllea; Hay- 
ward: Voicaa la thè aky; Anderaon-Oixon: Bye 
bya blairidilrd; Tubba-GorUinl-Minallono: Mal 
coma lai naaauna; Jagger-Rlchard: Stray cal 
blues; Donovan; Tha trip: Pallaviclni-Marlano: 
In un villaggio; Trim; Oh lord, why lord; Contl- 
Arganlo-Panzari: Taxi: Omadal: Ir I rulad tha 
wairld; Capparallo-TadinI: Incontro; Donida44o- 
gol: La apoda nel cuora; Ciner: Doa’t It 
moka you cry; Robinaon-White: My giri; Fon- 
tana-Glgll-Marchatti: Pi* diglielo m ma'i Phll- 
lipo-OilTiam: Craequa alloy 


AUDITORIUM (IV Caaale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van EÌeethoven. Sinfonia n. 7 in la mago, 
op. 92 - Orch. Fllarm. di Vienna dir. W. 
Furtwaengler; P. 1. Ciaikowakl; Concerto n. 2 
In sol magg. • Pf. E. Gliela - Orch. Filarm. 
di Leningra^ dir. K. Kondrascin 

9,15 (18.15) PRESENZA REUGIOSA NELLA 
MUSICA 

M. -A. Charpentisf: Massa a Sinfonia « Aa- 
■umpta est Maria > - Orch. a Coro dalla 
• Jeunesses Muaicales da Franca • dir. L. Mar¬ 
tini 

10.10 (19,10) JOHANN STRAUSS JR. 

Waln, Walb und Gaaang valzer op. 333 • Orch. 
Filarm di Vienna dir. W. Boskowsky 

10.20 (19.20) L’OPERA PIANISTICA DI CARL 
MARIA VON WEBER 

Variazioni In do magg. op. 2 - Pf. M. Braim- 

fola; Sai Pazzi op. 00 - Duo pf. Gold-Fizdale 

10.50 (19,50) ANTONIO VIVALDI 

Concerto in al barn. magg. • Ob. P. Pleriot - 

Orch. d'archi « I Solisti Venati • dir. C. Sci- 

mone 

11 (20) INTERMEZZO 

K. Dittersdorf: Concerto In mi meM. - Cb. 
B. Kraùtier - Orch. da Camera di Vienna dir. 
P Angerer; M. Haydn: Divertimento in re 
magg. - ^rumentlsti del Quintetto Danzi: G 
B. Viotti Sonata in al barn, magg . Arpa N. 
Zabaleta: G. Rossini; Sonata a quattro n. 5 
in mi barn. magg. • Orch. deirAngeheum di 
Milano dir. L. Rosada 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Anonimo: Due Canti folkloristlcl spagnoli (Can¬ 
to Jondo) - Sol. Pepe de la Matrona, chit. 
Roman al Granalno 

12 06 (21 05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA SINFONICA DI CLEVELAND 
W A. Mozart Sinfonie In mi barn. magg. K. 
543 - Dir. G Szelt; C. Debussy: La mer, tre 
schizzi sinfonici - Dir. A. Rodzinaki; B. Bariok: 

(incarto - Dir. G. Szall _ 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. CLAUDIO ABBADO: A Vivaldi: Concerto 
In eoi m*n. « per rorcK^^tra di Oreeda •: 
CR. DOMENICO CECCAROSSI; W. A. Mozart: 
Comearto In al barn. magg. K. 495; TEN. PETER 
PEARS E PF. BENJAMIN BRITTEN: F. J. Haydn: 
Sai Canzonetta; VC PIFRRE FOURNIER F 
Mandeissohn-Bartholdv; Varialiona concertan- 
tea op. 17; PF YVES NAT: F Chooln Fanta¬ 
sia in fa min. oo. 49; DIR. ZUBIN MENTA; 
F Liazt; Laa Prèludea 


15.30-1630 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B. Bartok: Divartimento - Orch. Sinf. di 
Rome dalla RAI dir. C. Francl: f*- L 
Ciaikowsky: Primo Concerto In al barn, 
mia. - Pf. G. Arida - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. Cario Frane! 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kem: Tha song la you; Guardabaasi-D«l Mo- 
rtaco-Fordaon: Ma l’amora coa’è; Balducci-Lom- 
bardi: Piango d'amore; Zoffoll: Par noi due; 
Gabef: Com’è balla la città; Toccl-Catra-Chioc* 
chiO: Tu nascondi II sola; Morrison-Manzarak- 
Danamore-Kriagar; Ughi my flr^ Chaumalla- 
Tanco: Un giorno dopo l’altro: Zoffoll: Sa fossa 
tutto varo; LartgdorvPravin: Gk>odbya Charlla; 
Vogoich-Moaller-Ballard: Partita alta tre; Daia- 
no-Polzin: La plaga; Oavid-Bachamchr Alfla; 
Beratta-Mmtalll: donna; Limiti-Plccarreda- 

Cartar-Lewìa-AlqulBt: Piccolo man; Camacho- 
Moralaa: Bim bm bum; Doaaana-Albartinl-Char- 
dan; Qualqua choaa; Baratta-Dal Prata-Pliat- 
Negrl: La nvala; Paoli: Senza fina; Adamo: Pe¬ 
tit boaheur; Tanco: Vedrai, vedrai; Ipcraaa: 
Nada; Bardotti-Bracardi: Il mio amore; Evan- 
gallati • D’Anza - Proietti - Clchallaro : Splendido; 
Farrer: Chiamatomi Don Giovanni; Glgll-Roaai- 
Ruisi: Zitto; Mogol-Lobatl-Oonida: La s pada aal 
cuora; Marcar-MancinI: Mooa rlvar; Amada-Bé- 
caud; L’important c'aat la rosa; Doaaana-Paga- 
ni-8ergman; Una viola dal panaiaro 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Gathardo-Farrao: Caimbro; Brel: La piat aaya; 
Waldtaufal: I pattlaatari; Paratti-Craatora-Welaa- 


Bonfa: Maaha da camaval; Rodgera: Lavar; 
Riccardi-Albertalll: lo, mi fanno qui; Tappar- 
Bannett; Rad rosea for a blue lady; Pace-Pan- 
zart-Pilat: Romantico bluaa; Bach (Libare tra- 
scriz.ì: Fuga in ra min.; Dvorak (Ubera tra- 
aciiz.j: Humoraaqua; Hill: Ln dia chapal la tha 
moonflght; Bouquet-Mauriat: Alerà na tarde paa; 
Da Rose-. Deep purpla; Gimbal-Niltinho-Lobo: 
Triataza; Howard: Hllo march; Dalanoè-Bòcaud: 
Las anfanta du dimancha; Anonimo: Sulla riva 
dal Volga; Makebe-Ragovoy: Mataylaba; Mar- 
nay-Styne: Paopla; Lanoir: Pariaz-moI d'amour; 
Ruaaefl: Littia gr aan applaa: Lèhar: Valzer da 
-Èva»; Pallavicinl-Soffici: Occhi a mandoria; 
Mercar-Mancini: Daya of wina and rosea; Savio- 
Blgazzi; L’amore è una colomlm: Fielda-Kem: 
Tha way you look tonight; Martini: Plalalr 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 

Par inatallare un impianto di Fllodiffu- 
alona è nacaeaario rivolgaral agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società lUliana par 
l'EeorelzIo Telefonico, o al rivaaditori 
radio, nella 12 città servita. 
L’inatallazlona di un impianto di Filo- 
diffusione, par gli utenti già abbonati 
alla radio o alla talevisloaa. costa ao- 
lemanta 6 mila lira da varaara une sole 
volta all'atto della domande di allac- 
ciamanto a 1.000 tira a trimaatie con¬ 
teggiata sulla bolletta dal telefono. 




d'amour: Laaa-Joblm: Cor c ovado; Salamo-Nisa- 
Reitano: Maglio una sera piàngerà da solo; 
Curtia-Millar: Hallo aunriiina 
10 (16-22) (^ADERNO A QUADRETTI 
Rivgaucha-Miller: Ralaaaa ma; Pollto-Bigazzi- 
Savio. Saranata; Walaa-Haywood: GIad for you, 
sad for ma; Ben: Zazuaira; Righinl-Amurri-Doa* 
aana-Lucarelii: Fasta negli occhi, fasta nel cuo¬ 
re; Me Cartney-Lannon: Day trippar; Oe Vita- 
Pagani: Canta; Montgomery: In mnó out; Oaiano- 
OMallari: Accanto a te; Da Sanr>aville-Osba- 
dis: Tous laa bsteaux, toua las olaaaux; Verde- 
Valme-Tarzoli-Canfora- Domani cha farai; Ma- 
lia-^nfa: Samba da Orfau; Goldsboro: Au- 
tumn of my lite; Napolitano-Migliacci: Ahi ahi 
ragazzo; Ibarra: Lo mucHo qua te qularo; Lauzi- 
Jonea-Brown: Ja ta vauz; Me Dermot: Aquarius; 
Ramigi-Taata-Oe Vite: La mia fasta; Lai: Una 
lezione particolare: Milla: Tabe my haart; Wabb; 

By tha tlma I gal to Phoenix; Pallavicini-Bon- 
Quato. Una striscia di mare; Arganlo-Conti- 
Pace-Panzeri: L’attalana; Yvain: Mo n homma; 
Gianpiaratti-Glanco: Accidenti; Asmuaaan: Ro- 
ckln' tlll tha folks coma homa; Annarlla-Hardv 
L’ora b!u; De Moraes-Olmbel-Lobo: Cangao da 
amanhecar, Baratta-Raiteno: Fantasma biondo; 
Dubin-Warran: Sbadow waltz 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Covay: Chain of foola; Caasia-Martuccl-Ran- 
dine: lo non vorrai; Calantano-Baretta-Dal 
Prete: Chi non lavora non fa l'amore; Barfo- * 
ther-Cartar: Cowboy concantlon; Pattanati-Le- 
cardi: La musica continua; Jonaa-Paga; Your 
tlma la gonna coma; Herval-Mogoi-Hursal: Fiori 
bianchi par te; Daiano-Camurrl; Piccolo baby; 
Stewart; Stendi; Paolinl-Siivaatri-Baudo; Viva 
la donna; Grech: Lacond ganaraCion woman; 
Sotoiu-Califano-GsttI: Due gocce d'acqua; 

Vanca-Pockriaa: Sally man; Bablta-Glulifan; Un 
battito d’ali; Stein: Walcoma to my house; Mo- 
gol-Bowie: Ragazzo solo ragazza sola; Goid- 
berg-Boggasa: Tool tool song; Califano-Lopaz: 
Cha uomo aal; Findon-Shallay; Evary little atap; 
Triatano-Simoni-Pontiack: Ecco II tipo cha lo 
cer c avo; Rica-Wabbar: Suparster; Ferrar: Un 

X ionio coma un altro: Ingla. Il must ba lova; 

murri-Varda-Pisano: Buonasera buonasera; Me 
Guinn-Croaby-Ciarck; Elghi mllaa high; Rho- 
dea-Chalmars: One woman; Lauzi-Marvin: Im¬ 
magina bianca; Robartaon: Tha «alghe 


•4 






1 programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modnlazioiie 
' di frequenza di Ronu (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giomaliere, rispettiTamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In qnest’ultiiiia ripresa viene trasmesso il programnu previsto anche in Biodiffusione per il giorno seguente). 


nrìartedì 


AUDITORIUM (IV C—!■) 


MUSICA LEGGERA (V CauM*) 


AUDITORIUM (IV Canta) 


MUSICA LEGGERA (V Caaata) 


■ (17) CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn: Quartaao la do nwgg. op- S a. S 
- fi. J.-P. Rampai, vi. C. Jany, v.la S. Collot, 
ve. M. Tournua; L. van Baathovon: Quartono 
la ad ada. ap. 9* a. 2 « R aieiaao v aky • . 
Quaitalto di Budapoat 

t,« (17.45) U SINFONIE DI GIAN FRANCE¬ 
SCO MALIPIERO 

Siafeala a. 3 • la aiaaiorlaai • - Ordì. Slid. 
di Torino dalla RAI dir. S. Callbldacha 

AIO (18.10) POLIFONIA 

CONCERTO DEL CORO DA CAMERA DEL- 
LA RADIOTELEVISIONE ITALIANA DIRETTO 
DA NINO ANTONELLINI 

C. MonteverdI: • Latrid'amMt* aJ a apol- 
cro dall'afiwte », dal VI Libro di madrigali 

9,30 (18,30) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 

G. A. Fano: Sonata la m aria. - ve. L. Roani, 
pt. A. BattramI 

10 (19) JOHANNES BRAHMS 

Sonala la ro ailn. og. 108 - vi, I. Gitll, pf. 
F. Ratzin 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

A. Schoanbarg: Plarrol luaalra, og. 21 • aopr. 

B. Beardalee • Orch. da Camera Columbia, 
dir. R. Crauti A. Wabern; Variasleal op. 30 
• Orch. Sinf. dir. R. Crah 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Schubart: Quartatto a. 2 In do a t agg. • 
(partano Endrea: J. Brahma: Sonata la ad 
mia. og. 38 • ve. P. Foumiar, pf. R. Fir> 
kuany: F. Chopin: 12 Studi eg. 10 • pi. 

G. Cziffra 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

M. Clamanti: Sonatina la aol magg. og. 38 
a. 2 • pJ. G. Gorini; P. Hindamith: Piccola 
Sonata - v.la d’amore D. Aaciolla. pi. E. 
Bagnoli 

12.20 (21.20) FRANCOIS COUPERIN 

Sonale a quattro la re min. • La Suttano • • 
Orch. da Camare di Veraaillee dir. J.-P. Dautal 

1Z38 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 
I Cavallari di EkabO, dramme lirico In quat¬ 
tro atti di Arturo Mozzato (dal racconto • La 
legganda di GOeta Barling • di Salma La- 
gartOf) - Musica d.' Riccardo Zandonai - Orch. 
Sinl. a Coro di Milano della RAI dir. A. Sl- 
monatto . M» del Coro R. Benegllo 

13,30 (22,30) RITRATTO DI AUTORE: LOUIS 
SPOHR 

Ottano la nd magg. cg. 32 . Ottatto dalla 
Fllarm. di Berlino — Concerta a. 8 hi le 
mia. og. 47 « Gaaangasana • • vi. H. Brano - 
Orch. Sinf. dir. R. Back 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir ERNEST ANSERMET: C. Debueey: Pro¬ 
lude a ragrèe midi d'aa fauna; Pf. ROBERT 
CA8AOESUS: M. Rovai: Gaapard da la nuli, tra 
poaml; Dir. RUDOLF MORALT: Z. Kodaly: 
Daaaa di Maroaaaok 


15.38-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
GERA 

In programmo: 

— Musica Jazz con 11 trombatttsta Nat 
Addartay a la sua orchaatra 

— Il complaaao di Buddy Merrill 

— Alcune Interpretazioni dal oantenta 
Arthur Conlay 

~ QomI Kramar a la aua orchaa t ra 


7 (13-19 INVITO ALLA MUSICA 
Rodgere: Tha eound of muelc; Mogol>Amelio: 
Sola, pioggia a vanto; Amurrl-Jurgena-Cer>- 
(oro; Sono coma tu mi vuol; Moroder-Pacchie- 
Reinford: Looky looky; Pallevicini-Sofflci: Oc¬ 
chi a man d orle; Pallavìcini-Oe Luca-Celentano: 
Ciao anni verdi; Clkvio-Ovele: Infwmoralo co¬ 
me un ragazzo; Nazareth: Cevaquinho; Miozzl- 
Romeo: Eni ehi coee noe farei; Phereu-Chavet: 
S-O-R-U-W-S; Peliavicini-Conte: La egaraaza è 
una stanza; Gsapari-Mogol-Weatiake-Jones: Mil¬ 
la amori; Fontano-Migliacci-Gigll: Pa* diglielo 
a ma’; Adamo: Noi; La(-Borouh: Vivrà pour vi¬ 
vrò; Ciruill-Scala: La pioggia cadova; Lange- 
Trapani: Cara mia; Mogol-Conti-Caaaano: La 
lettera; Scrivano-Santlano-Nobbio: Sole In cit¬ 
tà; Bottazzl-fWverberl-Gugiieri: Il ragazzo di 
piazza di Spagna; De Holtanda: A bmnóm; Celi- 
tano-Lopez: Clm giorno è; Salemo-Farrari: lo 
aenza te; Nocera-Senvano: Un brutto aogao; 
Rehbein-KAmpiert: Ore d'amore: Remigi-De Vi¬ 
ta; Un ragazzo una ragazza; Mlnellono-Cutugno: 
Ahi che male che mi fai; Match; Me m oriea of 
■umm er 


8,38 (14.30-20,30) IWlERIDlANl E PAftALLEU 
Kay-Gordoo: That’a Itfe; Mogol-Aacri-Sofflcl: 
Non cr adet e ; Renis-Mogol-Taata: Canzone blu; 
Doeaena-Ar>drew8; Usignolo ualoMio; Thiele- 
mans; Btueaetta; De Lutio-Cioffi: Uiuvanne aim¬ 
pella; David-Bacherech: The aprii foola; Alpert- 
Ninotriatano-Howard: Era aettambre un an no fa; 
Cappelletti-Lamberti: Idene male; Mescoli: 
Sereet temgtatlon; Arfemo-Teata-Belanmo: Oc¬ 
chi nari, occhi neri; Pece-Pi let-Panzcri: Tlgitl- 
ptti; Califano-Pagani-Lombardi: Nella storia re¬ 
sta^ Mlllar: England awlngars; Migliacci-Ri- 
ghinl-Lucarelli: L'anello; Mogol-Bonguato: Aa- 
gale straniato; Faraaaino: Il bar dal mio rioaa; 
Bigazzi-Savio: L'amora è una colomba; Bigaz- 
zi-Savio-Cavallaro: Re di cuori; Me Cartney- 
Lennon: Yaalafday; Teata-Spotti: Par tutta la 
vHa; Paoli-Baroaao; Cesia al fa; Gigli-Rulai: 
Inalarne a lai; Chaplin: Smlla; Pallavicini-Me- 
ecoli: Sorridimi; Mescoli: Dimmi chi é; Her¬ 
man: M arna; Sharade-^nego: He scritto fan» 
eulla sabbia — Senza una lira In tasca 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Glbbs: Worda; Grant: Vìva Bebby Ioa; Lauzi- 
Mc Kuan; Jean; Bigazzi-Cavallaro: Etamltà; 
Jobim; Inacnaatoz; Wolf: HuauUa; Cordalli-Pio- 
carrada-Lavlns: Balla balla con noi; Couperln: 
In notte placida; Gorrell-Carmlchaal: Geòrgia 
on rm mind; Mancini: Uno aparo nel buio; 
Pace-Panzeri-Ptlat: Romantico blusa; Favata- 
Pagani: Ora vivo; De Moreee-Bardotti; La mer¬ 
da dal fiori; Kaampfert: Remamb a r «sban; Man- 
cini-Marcar: Charada; Randazzo; Geing out of 
my haad; Mogol-Oonlds: La spada nel cuore; 
Specchie-Zappe: L'ultime earenata; Silva: O 
polo; Bacharsch; What thè ivor'.de naede aen 
le lavi^ Ruby: A klae la bulli a draam es; 
Mogol-Dl Bari: La ^ma cosa balla; Lennon: 
Goodbye; Chariao; Talldn aboul you; Mogoi- 
Ralamen: Cari nache tu; Monty-Albartinl-Mc 
Williams: The dava of georiy agaacan Faraa- 
sino: Due aokN di coraggio; HavAino: Oh ha^ 
py dayt Denamora-Manzarak-Morriaon-Kriegar 
Ughi my Rra; David-Bacharach: I any a llttia 
grayar 


11,38 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Bamhardt: Lovalay chlM cf laara; Doaaana- 
Flahar: Fortuna; Leali-Baratta: Hippy; Vestlna- 
Cannad; My crina; Dattoli-Mogol: Frinmrara 
primavarn; Franklin: Aln't no way; Battlatl- 
Mogot: Mainalo mia; GilocehI-Cariattl-Contlno: 
Un autunno inaiamo a poi...; Arrdarson: Bye bye 
bladttlrd; ioggar-Richard: Stmy cal bhiaa; Ltn- 
non-Mc Cartnay: Obi Darilna; Dylan: Maalar 
of war; Vaudalli-Datto: Coralaciava cesi: 
Fidanco-Da Angalia: Occhi buoni; Battidi-Mo- 
gol: Piigioniaro dal monde; Handaraon-Troy; 
Già houaa blusa; Redware-Knight: NIghIa la 
whila aatitt: Mattona Migliacci: Cba mala fa 
la galaala ; Philllpa: Danclag bear; Whlto: 
I lava yen; Maggi-Lo Vecchio-Bardotti: L'a^ 
dio; Mlilar: O-e I leva yam S aagan Tba balla 
af riiyamay 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

C. Nielsan: Piccola aulta la la min. op. I 

- Orch. da Camera « I Musici J. Sibelius: 
Sinfonia a. 5 In mi barn. magg. op. 82 > 
Orch. Filarm. di Berlino dir. H. von Karaian; 
P. Hindemith: Concerto - vi. D. Gibtrakh - 
Orch. Sinf. dell’URSS dir. G. Roideatvensky 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
B. Boccosi; Sinfonia ciclica - Orch. Sinf. Sl- 
ciiiona dir. R. Ceggiano 

9,40 (18.40) CANTATE BAROCCHE 
A. Stradells: • Ombro, voi che calate • . aopr. 
L. Ticinalli Fattori, clav. F. Degrada, ve. A. 
Riccardi: — « Sovra candido foglio • . aopr. 
L. Ticinalli Fattori, clav. F. Degrada, ve. A. 
Riccardi; E. D'Aatorga: Cantala • aopr. L. Ga- 
oparl. clav. M. Da Robertiis 

10,10 (19,10) IGOR STRAWINSKY 
Symphonlao d'inatfuman te è vant - Compì, a 
fiati Georg# Eastman di Rochester dir. F. 
Fennell 

10.20 (19,20) ITINERARI OPERISTICI 

A. Grétry: Zemlru et Azore, balletto (Revia. di 
T. Beecham) - Orch. Royal Phllharmonic dir. T. 
Beecham; F. A. Boièidiau: Angela: • Ma Fan- 
chette est charmante • - aopr. J. Sutheriand, 
msopr. M. Morra, tan. R. Conrad - Orch. New 
Symphony di Londra dir. R. Bonynge; A. C. 
Adam: La poetillon da Loagjumeau: • Mae 
amia, écoutez rhiatoire • - ten. N. Gedda • 
Orch. Naz. dalla RTF dir. G. Prétre; O. F. 
Auber: Laa diamante da la couroaaa: Ouver¬ 
ture - Orch. New Symphony di Londra dir. R. 
Agouit; A. Thomas. Mignon: • Connaia-tu la 
paya • - aopr. N. Vallin • Orch. dall’Opéra- 
Comlqua dir. G. Cloaz; — La Cald: • La tam- 
bour-major tout galonné d’or • • ba. F. Corona 

- Orch. dalia Suiaaa Romando dir. J. Walkar. 

Il (20) INTERMEZZO 

A. Coralli; Cascarlo groaao in fa magg. op. 8 

n. 2 • Orch. Sinfoniatta di Vienna dir. M. 
Gobarman: T. AlbinonI: (i ene arto a claqua la 
do magg. op. 9 a. 5 - ob. H. Hellingar . Orch. 
da Camera • I Musici •; A. Vivaìdi: Sonata 
a tra la re mia. - vl.i M. Ferrarla e E. Moli- 
nero, clav. a org. M. Sorelli; D. Cimaroaa: 
Concerto la sol magg. - Orch. Ara Viva di 
Graveaano dir. H. Scharchan 

11,55 (20,55) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

B. Galuppi: Sonate a tra la nel magg. - Trio 
di Milano; R. Moaer: Suite op. 98 - ob. H. 
Holligar. ol. E. Brunnar, fg. H. Bouchat 

12.20 (21,20) ERNEST BLOCH 

Paaaaogi - vl.l V. Emanuela a M. Lanzi, v.la 
L. Pattinalll. ve. M. Brunalll 

1^30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
W. Byrd: Tha Battei; A. Speranza: Diverti- 
mento par II cembalo In oui al aaprtam una 
ucoalla’a; B. Paaquini: Toccata eoa le achar- 
lo dal cucè; J. S. Bach: Capriccio la ad barn, 
magg. • aopra la lontananza dal fratello dIlab 
dsalme - - clav. E. Giordani Sartori; F. Benda; 
Pazzo la aol magg; C. Ph. E. Bach: Claqua 
Pazzi; L. von Baathovon; Min u e tt o a Allegro 
la do magg. • org. F. Haaalbbck (Dlachl 
Philips e De Cantera M^nn) 

13,38-15 (22,30-M CONCERTO SINFONtCOi 
DIRETTORE E SOLISTA YEHUDI MENUHIN 
F. J. Haydn: SinPanla a. 45 In fa dlaala 
min. ta Dall'addio •; W. A. Mozart: C aocorto 
la ro nmgg. K. 271/A; F. Schubart: S h daa i a 
a. 8 la do mogg. • La plceolo • 


19,38-18,38 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

L. van Baathovon: 33 Varla zl aal su un 
vnizer di Diaballl op. 120 - Pf. G. Andò; 

M. Roger: Trio la re min. ap. 141 - V.la 
B. Giuronna. vi. F. (2ulll. ve. Q. Ca- 
rmmla 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Marchetti: FaacInaHoa; Marrapodi-Zaull-SforzI: 
Dopo la pioggia; Goffin: Go away llttia giri; 
Bonagura-Del Pino: Vulaanoca baaa; MogoL 
Donlda. GII occhi miai; Salarno-Guamiari: La 
nostra città; Bartero-Buonaasisi-Manni-Valle- 
roni II sole dal mottlap; Pallavlcini-Conta: 
Deborah; Testa-Marcheai-Limltl-De Vita-Rania: 
L'aarao parta; Scott-Ruaaal: Ha ala't h aavy... 
Ha'a my broóiar; iarra: Martiii'a themo; Mo- 
gol-Lo Vacchio-Bardottl: L'addio: Cutugno-Mi- 
nellono: Ahi che mala mi fai; Salerno-Fer- 
rari; la questo silenzio: Clivio-Ovale: lana- 
morato coma un ragazzo; CabaJto-Gay-Johnaon: 
Ohi; Bacharach: Wlvas and lovare; Glgli-Roaai- 
Ruiai: Zitto; Farina: Street of dark flowara; 
Pagani-Da Vita; Canta; Paoll-Boidrfni-Gibb: 
Cfl^ ti amo; Mogol-Kaylan; ScsfMla la pioggia; 
De Hollande: La banda; Baratta-Dei Prate-Ce- 
lenter>o: Storia d'aaaora; Pallavicini-Conte: Se; 
Valle: Su mm a r aamba; Reed-MaaoivPrandoni: 
Un giorno o l'altt^ Barry-Maton. Laa blcy- 
clattea da Belalze; Gargiulo; Fani faru 


9,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 


Sigman-Maxwell: Ebb Uda; Capurro-Di Capue: 
O sole mio; Mogol-Donida: La spada aal 
cuora; Ingrosao-Thomaa-Rivat: C o m a Fan te mas; 
Francols-Pagani-Chaumalla-Kaaalair; Méma al 
tu ravaaaia; Bardotti-Bracardh Aveva ua cuora 
grande; Murolo-Amendola: Che vuole questa 
musica ataaara; Giar>co-Balaamo-Rompiglj; Dal- 
larina ballerina; Hodaes: Onca upon a timo; 
Carli-Pallasi-Bukey: Oh lady Mary; Me Cari- 
r:ey-Lannon; Coma togathar; Muay-Gigii: Sara- 
flaa; Jagger; I caa't gal ao satisfactioa; Pa- 
nesia-Mdliard-Bacharach; BaMy blu; Migliacci- 
Napolitano: Ahi ahi raaazza; Blgazzi-Pollto-Sa- 
vlo: Sarmata, Mogol-Dosaana-BigTy-Kini: Aaciu- 
ga aaciuga; Tlllls: Ruby, don't talea yeur lava 
lo lowa; LImiti-Torrero: Uaa nuba aara; Duka: 
I can'l gat taariad; De Andr*; La cmxona di 
MarlMlla; Modugno: Slanpatia; Endrigo: L'arca 
di No*; Polnaraif: Aaw calla#; Doaaana-Char- 
dan: Tutto è leoo; Pagani-Bennato: Cta da 
con gli occhiali; Anzolno-Gibb: Domani domn- 
nl; L*hnr: Hab’nta binuna hlmnwlbnlt da . Fra- 
wtulta • 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hemandeni: El L uii^m ch are; Thlbaot-Anka-Ra- 
vaux: My way; Gerald-Charden: Quaado torri¬ 
di tu; Rotai: Stanotia al Luna Park; Lacuona: 
Maria la-o; Mlgllaccl-Continlallo: Uaa apina a 
una rota; Panzarl-Pacn-LIvraghl: Q u an d o m'Ia- 
namoro; Anonlnto: Darli# baby; Jonaa: Soul 
boom nova; Mogol-AscrI-Sofflci: Non eroderà; 
Gold-Goland: Il pratoalo; Vandelll-Mariano: Co¬ 
minciava coti; Llmitl-Plccarrada-Perat: Una la¬ 
crima; Ferrar: La tétaphono; Tyaon: Four 
e t r ongovi ta di; Putman: Greoe grean grate o< 
home; MIgllsccl-Ray: Noe voglio lanamorarmi 
più; Delano-Cemuni: E flgurall ao; Brubek: 
Katby’e wattz; Amuni-Vlanallo; La aiar c att a ; 
Ferré: L'amour; Truacott-Taylor: MpHo; Sta- 
phens: WInebaMor Ca lba d r a l; Slmor>atta-Gabar: 

11 Riccardo; Bacharach: Thta guy'e In lava vrMh 
yoti; Arganlo-Contl-Caaaano: Malodia; Fata; 
Aprii lavo; Ramin: Tbo mualc le eretab girlo by; 
Whlto: Dr. Fool good; Kohlmon: Cry 


ll,S8 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
David-Bacharach: Caalao Royala; Davllll-Wab- 
etar-Faln: Lavo la a man y aplaadorad Milag; 
Plarattl-Glanco; AccId a n tI ; Mtgerty: Bora on Ma 
Bayou; Brovm: NIghb a are; Croppar-Fìadding: 
SIMa’ on tha ded af tha bay; Andoraon; 
Bourùa; Mogol-Battloti; Ma m ma oda; Lavlna-Cor- 
dalll: Gtaana, giaMoa good lovteg; Touaaalnt-Laa: 
Star rovtaw; Bickartort-Waddington: Wbat'o good 
aboul gaodbyo, aw lava; Migllaccl-Andrewa: 
Prally Seltada; Philllpa: Mooday aioaday; Nath: 
Marra b aab aaproaa; Conll-Arganlo-Panzert-Paca- 
Anigonl: Taxi; Lamm-Llaton: Cbicago; KaiiiakI: 
M'Lady; Thomaa: Sptanlag eriiall; Paa: Pieca- 
dlly Ckcua; O'Adamo-Da Scalzl-DI Palo: Aa- 
aallaa; Baretta-Dol Prola-Calantano: Cbl aoa 
lavora aoo fa l'amata ; Hazlavatod; Soam vaivai 
amraiag; Baratta-Laall: Hippy; Callfano-Tom- 
maso: Aagalo biaaee; Madinl-Malllar; Cara 
ma volta qualcima; Koppal: Har tiory; Tho- 
itiaa: Tha dog; Roeai-Moralll: Coacarto; Me 
Cartnay-Lonnon: Ob-lmdi, ah la da 





venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV 


MUSICA LEGGERA (V C«m1«) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

P. I. Clalkowski; Trio in In min. op. 50 • vi. 

J. Suk, ve. J. Chuchro, pf. ì. Panenka 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

A. Dvorak: Huaitaka, ouverture op. 67 - Orch. 
Fllarm. Ceca dir. K. Ancerl 

8.55 (17.55) ARCHIVIO DEL DISCO 

L. van Beethoven: Concerto in re magg. op. 61 

- vi. F, Zreiaier - Orch. Fllarm. di Londra dir. 
J. Barbiroili 

8.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D*OGGI 

C. Franchini Taaainl Sonata • fi. B. Martinotti. 
arpa L. Borri Mottola. W. Dalla Vecchia: Con- 
certino allMtaliana - Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir P. Argento 

10,10 (19,10) DOMENICO ZIPOLI 
Adagio (elaboraz. di F. Giovannlnl) . ob. P. 
Pierlot. ve. B. Fonleny - Orch. da camera 
• Jean-FranQoia Paillard • dir. J.-F. Paillard 

10.20 (19.20) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

S. Prokoliev Visiona fugltlvea op. 22 • pf. 
P. Stepàn; I. Strawinaky: Sonata • pf. C. 
Roaen 

11 (20) INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Divertimento in al bem. K. 229 • 
cl.l E. Marani e R. Annunziata, fg G Gra- 
glia; M. Clementi; Sonata in do magg. op. 33 
n. 3 - pf. L. Crowaon; L. Bocchenni: Quia* 
tetto in mi min. • chit. K. H. Bottner, vl.i G. 
Kehr e H. Kolafuaz, v.la G. Lemmen. ve. S. 
Palm 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

G. Donizettl; Maine Liaba • aopr. L. Marirrv 
Pietri, pf. E. Fabbro: A. Ponchtelli; Quartetto 
In al bem. magg. • Strumentiati del Oumtetto 
a flati di Filadelfia 

12.20 (21.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Duo in fn n>a 9 g. - cl. J. Lancelot. fg. P. 
Hongne 

12,30 (21.») RITRATTO DI AUTORE: JOHN 
CAGE 

Doublé Mualc • Manhattan Percusalon Ensem¬ 
ble dir. J. Cege — String quartel In four 
parta - Soc. Cameriatica Italiana — The flower 

- aopr C. Berberian e Strument. dellOrch. 
del Teatro La Fenice di Venezia dir. L. Berlo 

12.55 (21.55) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto In mi bem. magg. K. 171 ■ Quar¬ 
tetto Barchet 

13,10-15 (22.10-24) FELIX MENDELSSOHN- 

BARTHOLDY 

Elia, oratorio in due parti op. 70 - Orch. Sinf. 
e C^oro di Milano della RAI dir. P. Maag • 
Mo del Coro G. Bertela 

15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG- 
CERA 

In programma: 

L'orcheatra diretta da Paul Mauriat 
—> Jazz moderno con II quintetto di Paul 
Deamorul 

— I cantanti Elvie Prealey e Anita Kerr 
— Alcune esecuzioni deirorchestra Ma¬ 
nuel 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Jerre: Isadora; Mogol-Oattoli: Amore mio; Mi- 
rtellono-Oonaggio: Che affetto mi fa; Lara: 
Nocha da rtM^a; Me Cartney-Lennon: Ticket to 
rìde; Lauzi-Satti'Mariano: Argento a blu; To¬ 
soni; Incertezza; Melina-Mario: Cora furastiaro; 
Berlin: How deep la tha ocean; Beretta-Leall; 
Hippy; Pagani-Anelli; Siesta; Ferrer: Chiamata¬ 
mi Cton Giovanni; Youmans; I want to be hap- 

? y; Bovio: Uragano; Anonimo. El Luigi; Revaux- 
hibaut-Francois-Anka; My way; Casacci-Ciam- 
bricco-Capuano. Parola magica; Colombini-Car- 
risi-Masaars: lo di notte; Beretta-Del Prete- 
Pilat-Celentano; L'attore; Petkere; Cloaa your 
eyea; Pace-Panzeri-Pilat; Tipitipltì; Vincent- 
Oelpech; Wight ia wight; Mo^l-TOngusto An¬ 
gelo straniero; Testa-Remigi-De Vita: La mia 
festa; Oe Hollanda: Tem mais samba: Mogol- 
De Ponti. Per questo voglio te; Oossena-Ri- 
ghini-Lucarelli: Abracadabra; Coquatnx: Clopin 
clopant; David-Bacharach; Promisas promises; 
Trovajoll: La matriarca 

8.» (U,»-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Becaud; Je revians le chercher, Kim-Banry; 
Sugar sugar; Carrero: Hay quian pudiara; Giu- 
llfan-Babila: Un battito d'ali; Pohto-Bigazzi: 
Pulcinella; Jobim Deaafinado; Strauss: Kaiaer- 
«valzer; Cahn-Van Heusen hieptember of my 
yeara; TieL Chickarì; Bigazzi-Cavailaro Eter¬ 
nità; Ferreira: Verdaìde am paz; Napolitano 
A Laura; Brodsky; Rad rosea for a blue Lady; 
Ferrer: Je venda dea robaa; Cottrau Santa Lu¬ 
cia; Smokey-Robinson: Hare I am baby; So- 
lingo-Monegasco-Calimero: Uomo piangi; Tra¬ 
scrizione de Greeg; La verde stagione; Rio: 
Tequila; Asher-Wilson.- God only knowa; San- 
Just-Satti-Lepore: Crìalina; Zardini: Stelutia 
alplnis; Tuminelli-Tortoreiia-Vancheri: Un fiore 
dalla luna; Parker- Mafcalapua; Garinel-Giovan- 
nini-Canfors; Ltaaera mi sento in bandiera; 
Caymmi: Saudade de Bahia; E. A. Mario: Baloc¬ 
chi a profumi; Groggart Calda è la vita; 
Me Cartney-Lennon A hard day’a night; Alber- 
teiii-Riccarai; lo mi fermo qui; Hefti; Girl talk 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lobo: Pontiao; Villa: La mia promeeaa; Al- 
varez; El negrìto del batey; Morina-De Natale- 
Andrewe: Dammi tempo; DonadiO: Blues for 
Gerry; Stone: Lat's dance; Hernandez: El cunr»- 
bancharo; Sstti-Gigli-Mariano: Cosa farei se 
andasse via; Totaro-Sbriziolo: Salviamo e bal- 
samiamo; Duke: Aprii in Parìa; Motta-Caym- 
mi-Bergman: Uke a lover; Ellington; Caravan; 
Blackbum-Burna: The bafiad of David Crockatt; 
Vaile; Deua braaileiro; Berette-Callegari; L'a- 
siatenza; Rotondo; Yallow rìver blues; David- 
Bacharach; Doni maka me over, Simon: Mr. 
Robinson; Oomboga: Miai piat; CahivStyne: 
The Brooklyn Bridge; Gigii-nosai-Ruisi: Zitto; 
Porter: Juat ona of thoae thlnga; Cucchiara- 
Zaullr In cerca di te; Trovajoli; Allegra; Pal- 
leai-Danpa-Mc Glllar-Panzuti; Buonanotte an¬ 
gelo mio; Robinson: Aln’t thet peculiar; Anoni¬ 
mo: Volga Volga; Palleai-Pallini-Rosai; Buona 
fortuna a te; Mogol-Mittica: Ombra viva; Bax¬ 
ter Oatrich hunt 

11.» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. Bizet: Sinfonia a. 1 In do ntagg. • Orch. 
della Suisse Romanda dir. E. Anaermet; C. 
Saint-Saéns: Concarto n. 4 In do min. op. 44 
- pf. R. Caaadesus - Orch. Filarm. di New 
York dir. L. Bematein; S. Prokofiav: Il Te¬ 
nente Klié, suite sinfonica op. 63 - Orch. Sinf. 

di Londra dir. M. Sargent _ 

9,15 (18,15) MUSICHE DI BALLETTO 
L. van Beethoven. La Creature di Prometeo, 
balletto op. 43 - Orch. Sinf. dall Utah dir. M. 
Abravanel 

10,10 (19,10) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Concarto in ra ntagg. (da Vivaldi) • clav. S. 
Mariowe 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

L. Boccherinl; Saetetto in mi bem. magg. op. 
41 - Strumentisti del London Baroque Ensem¬ 
ble dir. K. Haas; G. G Cambinl Quintetto in 
fa magg. - (^(ntet(o a fiati di Filadelfia; G. B. 
Viotti; Quartetto In do min. - fi. J.-P. Ram¬ 
pai. vi R. Gendre, v ia R. Lepauw. ve. R. 
Bex 

11 (20) INTERMEZZO 

O. Respighi: Gli uccelli - Orch. Sinf di Lon¬ 
dra dir. T. Kertasz; I Strawinaky: Pulcinella, 
suite dal balletto - Orch. Filarm di New York 
dir. L. Bemstein 

11,45 (20,45) NUOVI INTERPRETI: COMPLES¬ 
SO . LES PERCUSSIONS DE STRASBOURG • 
E. Varèse lonlsatlon; K. Serockl: Continuum; 
G. Amy: Cycla 

12.» (21,20) IL TURCO IN ITALIA 
Dramma buffo in due atti di Felice Romani - 
Musica di Gìoacchir>o Rossini - Orch. a Coro 
del Teatro alla Scala di Milano dir. G. Gavaz- 
zeni 

14,20-15 (23.20^24) JOHANNES BRAHMS 
Variazioni s Fuga au un tema di Ha an d a l 
op. 24 - pf. J. Katchen 

15 30-16.» STEREOFONIA; MUSICA SIN- 
FONICA 

A. Roussel: Sinfonia in al barn. op. 23 
- Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 

H. B^ns; I. Strawinsky* Jau de cartea, 
ballai In tre mani - <^ch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI, dir. S. Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bracchi-D'Anzi: Tu mualca divina; Beretta- 
Leali: Voce amica; Marcucci-Vaici: Parlo al 
vento; Di Lazzaro; Reginalla camp a g n ola; Nlno- 
tristano-Clerc: La eavalarla; Pace-Panzen-Pilat; 
Romantico blues; Mackey-Vincent- Daydream; 
Arciello-Lortgo-Gizzi: Una città fra aoi; Kàmp- 
fart: My way of llfe; Pallavicini-Conte. Non 
sono Maddalena; Kenner: Tha land of a thouaand 
dances; Coloaimo-Martucci-LarKJi: E* 'a 'amico 
l'ammora; Boch: If 1 «rere a rìch man; Mogol- 
Di Bari: La prima cosa balla; Rose; HoHday 
for stringa; S^vio-Bigazzl-Polito: Serenata; To¬ 
soni; Delizioso; Morghen; E chissà; Simon: 
Poinciana; Anonimo: Ciallto llado; Caravati- 
Maltory-Fenf>elly-6oetcher-Chriaty; MI aantivo 
una regina; Calvi; MI piaci mi piaci; iurgena- 


Amurrì-Plsano: L'amore non è bello; Mercer. 
Draam; Loiacor\o-Lauzi Nat bene e nel male; 
Reitano: (ina ragiona di più; Pleretti-Gianco 
Accidenti; Love-Wilson: Do it again; Gerahwin: 
Oh. Lady be good; Bacalov-Bardotti-Errdrigo: 
So^la; Colombier: L'étrange voyaga da Mister 
Branwood 

8.» (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Jones- For love of Iw; Carletti: Se ae- 
peaai mio caro; De Creacenzo-Vlan: Luna 
rossa; Tiel; Puszta Czardas; Cooke: Good 
timaa; Pagani-Grafman: Tum tum tum; Gerahwin: 
Embraceaola yeu; Savio-Bigazzi-Cavallaro. Ra 
di cuoci; Mendea-Maacheroni: Madonna bruna; 
Khatchatunan: Sabre dance; Reverberi. Dialogo 
d'amora; Della Gatta-Nardells; Che t’aggia di'; 
Caratans: Zambeal; Hadjldakia-Moustaki: La 
factaur; Pallavlcini-Bonguato: Uaa atriaela di 
mare; Me Cartr>ey-LenfK>n; Pealna; Ray: A aln- 
ner kie a ad an angal; Righlni-Migliacci-Luca- 
relli: L'anello; Surace-Roasi: Airltaliana; Li- 
beral-Raye: Haavanly lalands; Palazio-Guatelli: 
lo voglio un uomo uomo; Anonimo Le Virgan 
de la Macarena; Tosoni: Fragrante; Anzoino- 
Gibb Tomorrow tomorrow; Laicht: lenlfer JunI- 
per, Teata-Mogoi-Renia; Dove sei stata EuayT; 
Cantont-Rampoldl: C'è ima chiesetta; Falsetti- 
ipcreas: H 3; Wayrte; Vanessa; Carriliho: Ma- 
landrinho 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rodgart: Fantasia di motivi do « Caro usai •; 
Gerahwin: Summartim a ; DonadiO; AgHazIons; 
Jourdan-Canfora Na ferma paa tea yeux, ne 
ferme paa ton eosur; Pace-Pi lat-Panzari. TipL 
tipKl; Ninotriatano-Cierc: Jlvaro song; Anoni¬ 
mo: Down by tha rivar e ida; Pace-Taylof; GII 
oochi verdi dairamore; Carriliho 3afa>or a mi; 
Zinzi: L'ho Imparato; Umiliani: Tema in blusa; 
Malneck: Goody goody; South: Huah; Charìea: 
Hallalu^ah, I love her so; Ruatichelli: Canto 
d'amore; Ferrar: Un flomo come un aitro; 
Calabreae-Cerrl-Simonatti: Che farb; Gibson*. 
I can't atop lovfng you; Bardotti-Lo Vecchio- 
Maggi: L'addio; Lecuona: BM>alu': Fum6-De 
Curtis: Non ti scordar di ma; Sete: Nuite boa- 
aa braallalra; Palumbo-Caravati'Ta|oli: SUaara; 
Del Prete-Beretta-Ceientano: Chi non lavora 
non fa ramerà; Rotondo: Quarter; Chioaao- 
Sliva-Calvi; Quale donna vuol da ma; Ellington; 
Chocolato shake; Paiwi-Bannato La fina del 
mon^; Scott-Green: Tla Juana; Harneli: So aoon 
11.» (17.30*23,») SCACCO MATTO 
Bradford-Whitfiald: To buay thinkin' bout my 
baby; RiccardI-Albertelli: lo mi fermo qui; 
Stein; I can give you everythlng; Jonea-Bon- 
ahm-Page: Good Umaa bad timaa; MlneMono- 
Oonagoio; Che affetto mi fa; Jonaa-Bell Every- 
day wTlI ba llka a holiday; Teata-Conti-Caa- 
sano: Ora che tl amo; Gatti-Califano-Sotgiu: 
Tornare a casa; Lavine GImme glmme; Evan- 
geliati-D'Anza-Pralettl'Cichellero: Splendido; 

instano-Limiti-Ben: Paia tropical; Paollnl-Bau- 
òo-Silveatrì Satta giorni; Neal Everybody'a 

talkln': Beretta-Det Prete-Ssntercoie: Due ne¬ 
mici innamorati; Jaaa-Vale: Lovad ona; Ray-Ri- 
vers: A batter llfe; Jacoucci-CaaJeri; Sempra 
giorno; Bono; I wouid marry you today; Mo- 
TOl'Dattoli: Amore mio; Milaa- Miss Lndy; 
Saeger; Tum tum turni; Shallay-Findon: Easy 
aquaezy: Mogol-South: Avevo una bambola; 
Stewart; Everyday peopla; Califano-Gattl-Sot- 
giu; Fuori citte; Fogerty: Fortimate aon; Dala- 
noà-Doaaena-Renard. La Marìtza; Vandelli-Dat- 
to: E poi; Morris; Shake a hand 


sabato 


AUDITORIUM (tv Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. Debussy: Sonata - vi. A. Grurniaux. pf. I. 
Hajdu; B. Bartok: Quartetto n. I op. 7 - Fine 
Afta Quartet 

6.45 (17.45) I CONCERTI DI GEORGE FRIE¬ 
DRICH HAENDEL 

Con c erto grosso In la mia. op. 6 n. 4 - 
Orch. Philharmonia di Londra dir. O. Klam- 
perer; Concarto In fa m agg. « Del cuculo e 
dell'usignolo • - clav. F. Pelleg - Orch. Sinf. 
di Milano della RAi dir. D. Vaughan; Doppio 
concerto in do magg. - vc.l G. Caramia a G. 
Menegozzo - Orcn. « A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. L. Somogy 

9 , » (18.3(Q DAL GOTICO AL BAROCCO 

H. Isaac; Cinque Musiche atnimantali per 
la Corte di Maaalmillano I; Anonimo XV secolo: 
Epitaphe de l'amant veri; G. Frescobaldl: Cin¬ 
que Gagliarde dal libro IV 

8.46 (16.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

C. Guarirlo; Concerto - pf. G. Sllveri - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. F Caracciolo 

10,10 (19.10) GEORGE GERSHWIN: Cuban 
Ouverture • Orch. Boston Pope dir. A. Fiediar 

10. » (19.20) MUSICHE PARALLELE 

J. C. Bach; Quartetto ia’fa magg. op. 8 n. 4 
• fi. J.-P. Rampai, vi. R. Gendre, v.le R. La- 
pauw. ve. R. Bex; W. A. Mozart: Quartetto In 
sol amgg. K. 2B6/A - fi. J.-P. Rompal o Trio 
fHtequiar; F. J. Hoydn; Quartetto la ro magg. 
op. S a. 1 . fi. i.-P. Rampai o • Trio è 
M>rdoa Frangio •; I. Playat: Quartetto le 
re mago. - ri. J.-P. Rampai, vi. R. Geruiro. 
v.la R. Lepauw. ve, R. Bax 
11 (») INTERMEZZO 

M. Glinka: Iota aragoaaaa - Orch. dalla Sulaae 
Romanda dir. E. Ariaormet; E. Griog; Coaeerto 
la la mia. op. 16 • pf. C. Arrou • Orch. dal 


Concortgebouw di Amsterdam dir. C. Doh- 
nanyi; J. Turine; Tra Danzo fantaatleas op. 22 
- Orch. della Soc. dei Concerti del C^onserv. 
di Parigi dir. A Argenta 
12 (21) LIEDERISTICA 
1Z» pi .20) LUIGI DALLAPICCOLA 
Due Studi - vi. S. Materassi, pf. L. Dalia¬ 
piccola 

12, » (21.30) L'EPOCA DELLA SINFONIA 

P. 1. Ciaikowski; Sinfonia n. 2 In do min. 
op. Ì7 « Piccola Russia • - New Philharmonia 
Orch. dir. C. Abbado; J. Stbelius: Sinfonia 
a. 7 in dio magg. op. 106 (in un solo movi¬ 
mento) • Orch. dei Berìir>er Philharmoniker 
dir. H. von Karaian 

13. » (22.30) ARLECCHINO ovvero • LE FINE¬ 
STRE », capriccio teatrale in un atto (Vara, 
ritmica italiana di V. Levi) - Testo e musica 
di Ferruccio Busoni - Orch. Sinf. di Rome 
della RAI dir. F. ScaaUa 

14 30-15 (23.30-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN: 
Trio concertante la sol m^QQ- * ^1- J Ram¬ 
pai. fg. P. Hongrm. pf. R. Veyron Lacrolx 

15.30-16,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA E OPERETTISTICA 
In programma; 

— Ed<^e Calvert a la sua tromba con 
l'orchaatra di Norrìa Paramor 
— I cantanti Iva Zanicchi a Otia Red- 
ding 

~ Una aalazlor>a di musiche dall'ope¬ 
retta • Sogno di un valzer • di Oskar 
Straua 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUolCA 

Kriager; Ught aiy Are; Pallavlcinl-Thlbeud-Ra- 


nard: Touche a tout; Ar>onimo; Gmanleevaa; 
Polidori-Babila: Se vieni la moatagna; De Hol¬ 
landa; Com acuar, com sfato; Paa: Trafalgar 
Squara; Bergman • Pachelbel - Papathanaaatou; 
Rain and tears; Galdieri-LeweervGrever: TI pi 
tin; Savio-Bigazzl-Cavallaro: Una strada vaia 
un'altra; Shearing: Lullaby of BIrdIand; Dan- 
nis; Everything happena to ma; Testa-Mogol- 
Renia. Canzona blu; Beratta-Verdecchia-Negrl: 
La lumaca; Me Dermot; Afrlcan waltz; Sciorilll- 
Taatoni: In cerca di te; Guardabaasi-Contl- 
niailo; Il calendario; Pallavlcini-Rosal: Sarò 
coma tu sai; Daiano-Oiamond: Ciao te ne vai; 
Albertelli-Lordan-Roger-Cook-Greanaway: Con- 
certation; Fisher; Amedo mio; ChristlarvOrìan- 
di-Finaachi; Un colpe di gmneaesa; Fsbor: Im- 
prowlao; Nisa-Calvi; Accarezzama; Lauzl-Re- 
nardi Qtw ja t'aima; Donaldson; Little white 
line; Trovajoll: La famiglia Benvenuti; Cahrv 
Styne: ITs been a Icng leag lima; Savlo-Bi- 

J iazzi-Cavsllaro: Nasino In au; Tysky; Lucfcy 
aefc; Mogol-Guscetli: La mosca biancat Cara- 
velli: Apollo 13 

6.» (14,30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Ruiz: Amor amor amor; Amelio-Mogol-lsola: 
Sole pioggia a vanto; Paca-Pllat-Panzari; Ro- 
nmntico blues; Farrari-Gatti-Angrek; Da da da; 
Bacharach: WbaI tha worid needa now la love; 
Morricone: Tanta dal film «L'aaaoluto naturala»; 
Romano-Testa-Oa Smorta; Ua anno di più; Maz- 
zocco: Catene *e Surrlento; Oalano-Massara: I 
problemi del cuore; Kàmf^ert: Lady; Beretta- 
Del Prete-Celantano; L'uomo nasce nudo; 
BloonvGad#; iatouale; Bovio-O'Annibale: *0 
paese d' 'e note; Favata-Pagani; Ore vivo; Si- 
montacchi-Dsbadie-Oe Sartevilla: Un amore fa; 
Aahford-Limlson: Callfdmia aeul; Coteman: 
Swaet charJty; PIrtchl-Cionzalaa-tglaslaa: Noe 
piangere amor; Rosai-Ruial-Marcnetti: Cand y; 
Ferrar: Ua giorno come un altro; Ctoffir Scafi- 
nateda; Rossi-Morelli: Balla aticora Inaiama a 
me; Pallavicini-De Luca-Celentano; Ciao anni 
verdi; Laat: Happy heart; Beretta-Raltano: Fae- 


tasma biondo; Beretta-Santercole: Straordlna- 
rlamante; Charles; Hanelu> I love her so 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Terteo: Q u ando; Berlin; Play a slmple malody; 
David-Bacharach: Wlvas and lovers; Bigazzi- 
Savio-Cavallaro: Ra di cuori; Morricono: Matti, 
una aara a cena; Pallavicini-Bongusto: Tra cin¬ 
que minuti; Trent-Hatch; Don't slaep In tha 
subway; Slmortetta-Chiosso-Oe Vita; Il primo 
giorno; Gatti: Raiaz; Bigazzi-Cavallaro: Dormi 
dormi; Loa Pekanikas-Salnz; Hllo da seda; 
David-Bacharach: Do you know tha way to 
San Joaà; Jordart-Canfora; Non... c'ast rìan; 
Match: Mamorìas of aummar; Migliacci-Little 
Tony; Non à una feste; Zoffoli; Top; Gigli-Rui- 
sl; vestita di bianco; Piccioni; La bora da la 
verdad; Mogol-Battisti: MI rftonil In manto; Na- 
scimanlo: Canqao do sai; Tanco: Se staaara 
sono qui; Fidanco-Oliviaro; All; Palito: Sare- 
nade to aummartime; Callfano-Mattone: Ine- 
baila; ^hwandt-Artdrèe: Dream a llttia draam 
of me; Daiano-Llmitl-Sofflci: Un'ombra; La- 
grand'^rgman; Tha w!ndmilla of your mind; 
§hapar-Calabrese-De Vita: Plano; Hebb: Sun- 
ay; Scotto-Boyer: Mon Paris 

11.» (17,30-23,»} SCACCO MATTO 
Lennon-Mc Csrtney: Revolution; Vestine: Marie 
Leveau; Fontana-Gigll-MigliaccI; Pa* diglielo a 
ma': Cavallaro-Blgazzl: Etareltà; Mason; Feeling 
airìght; Bigazzi-Pollto: Arri vederci a forse mal; 
Taylor-Starìlng-Mav Sitt^ng all alone; Reld- 
Brookar: Cerosa; Battlatl-Mogol: » Settembre; 
Lannon-Mc Csrtney: 1 want you; G bb*. Words; 
Migllacci-Zambrinl-Cinl; La bambola; Cowslll: 
A tims for remambrance; Nell: Echoas; Calan- 
tano-^retta-Dal Prete: Chi non lavora non fa 
remora; Pockriaa-Hackaday: KItaa; Prandi, la 
my dream; Sakar-Korda: Foggy tuaada]^ D'Abo: 
Whan tha sua c oatas shlning timi’; D'Adamo- 
De Scalzi-Dl Palo; Davanti agli occhi miai; 
Pagani-Danai: SIgaora triatezza; Oalano-Camur- 
rl: Fiumi ^ parola; Stewart: Underdog; Bl- 
gazzi-Cavallaro: Uaa dagli occhi blu 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa BioHdl 

ha preparato per voi 


A tavola eoa firadlaa 

RISOTTO FATIMA 4 

p«n«ac) - In una caaaaruola 
fate roaolara 40 gr. di mar* 
garina GRADINA con un paa- 
zo di cù>oUa tritata, unita 
380 gr. di riao a quando si aa- 
r* inaaporlto aRgfunaata 1 li» 
irò a ‘.4 di brodo dì dado. 1 
spicchio di aglio, un pizzico 
di zafferano e foglia di ai» 
loro. Lasciata cuocere per 10- 
35 minuti meacolando di tanto 
in tanto e a matd cottura 
unite 100 gr. di olive verdi 
snocciolata, tagliata a pazzi c 
dal pepe. Lavata U risotto 
dal fuoco. Inconoratavl M 
gr. di margarina GRADINA, 4 
cucchiai di parmigiano grat¬ 
tugiato e versatalo in un piat¬ 
to fondo da portata. A pia¬ 
cere guarnitalo con fatte di 
uova aode. 

BISTECCHE ALLA GRAFFA 
(per 4 persane) • In 80 gr. di 
margarina GRADINA lasciata 
appaaidre. senza imbiondire, 
una cipolla tritata flnamanta. 
Unitavi 4 blstaccha di cnaa» 
so poi fatala cuocere a fuoco 
moderato dalle due parti. Sa¬ 
latele. pepatele, versatevi I 
bicchierino di grappa cha In- 
flammareta a dlsponatala sul 
piatto da portata caldo. Co- 
spargat^a con prezzemolo 
tritato a sarvitaia con patata 
fritta. 

FRITTATINE CON RlFlKNO 
DI TONNO (par 4 pcrwaei - 
Fata 12 frlttatina con 115 gr. 
di farina, 1 uova. UO gr. di 
•iatta. 30 gr. di margarina 
GRADINA sdolU a saie. Pre¬ 
parata il ripiano: In una caa- 
saruola fata scloaliare 3 cuc¬ 
chiai di marnrina Gradina 
con 1 cucchiaio di farina poi 
unitavi U di litro acnrao di 
latta In una volta som. saia, 
papa a 3 cucchiaini di polve¬ 
re curry. Continuata la cot¬ 
tura aampre mescolando par 
5-4 minuti, aggiungciavl 300 
gr. di tonno sott’olio ben 
sgocciolato a sfaldato a di¬ 
stribuite 11 composto sulla 
frlttatina cha airotolareta. Ai- 
lineatale in una pirofila un¬ 
ta. cospargatela laggermenta 
di pangrattato, varsatavi dalla 
GRADINA sciolta e ponetela 
In forno par qualche inlnuto a 
gratinare. Se lo preferita, co¬ 
prite la frlttatina con uno 
strato sottile di beaclamaila 
prima d'Infomarla. 


CM Cairi 


POMODORI BUONI B BELLI 
(per 4 perseae) - Tagliate a 
metà 4 bel pomodori rotondi, 
svuotatali, salatali e tanatall 
un poco capovolti per fama 
uscire l'acqua, poi aaduga- 
tell. Nel frattempo preparata 
11 ripieno: montate a q>uma 
100 gr. di burro, o margarina 
Gradina, a temperatura am¬ 
bienta con 150-300 gr. di ton¬ 
no aott’oUo a I cucdtilalo di 
capperi passati al aataedo. 
Maacoìatavi il succo di li¬ 
mona a qualche cucchiaiata di 
malonaaa CALVE* in modo 
da ottenere un composto spu¬ 
moso Dlstrtbuitdo nel pomo¬ 
dori a guemlta il centro di 
ognuno con una stiiacla di 
peperone roaao arrotolata at¬ 
torno a un’oliva nera. 

UOVA CON SALSA ROSATA 
(per 4 persene) * Fate raaao- 
dare 4-4 uova, passatele In 
acqua fredda, sgusciatele e ta¬ 
gliate ognuno in 4 spi cchi 
che allineerete in un piatto 
fondo da portata. Coprltale 
con 11 contenuto di un va¬ 
setto di malonaaa CALVE* 
mescolato con un cucchiaio 
di salsa di pomodoro non 
troppo concentrato e 40 gr. 
di prosciutto cotto tritato poi 
guarnita con capperi o con 
fettina di cetrlouol sott’aceto. 
FETTE DI PALOMBO CON 
SALSA TARTARA (par 4 par- 
sena) - Passate 4 fette di pa¬ 
lombo o di pae c c spada (400 
gr.) In burro aciolto con sale 
e pepe e fatele cuocere 7-4 
minuti per parte, nella padel¬ 
la di farro calda o sotto al 
grill. Disponetele sul piatto 
da portata che guamlrata con 
ciuffi di prezzamolo e in 
una aaìilai a a parta servite 
la salsa tartara preparata nel 
seguente modo; in una sco¬ 
della versata 1 vasetto scarso 
di malonaaa CALVE* e 
scolatavi un trito di: 1 cipol¬ 
lina verda. 1 cucchiaio di 
prezzemolo. 1 cuculialo di oli¬ 
va farcita e Ih cuc ch ia i o di 



ORATIS 

altre ricatta scrlvando al 
« SarvlzK) Lisa Biondi • 
Mllar«o 

LB. 



TV svi: 


Domenica 26 aprile 


9.30 Da Zurigo: SANTA MESSA celebrata nella 
Chiase di St. Felix urul Regula da Joseph 
Zgraggen. Omelia di Don lakob Sitger. Com¬ 
mento di Don Isidoro Marcior>etti 

13.30 TELEGIORNALE 1<> adizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

Servizio dalla 10° edlzlor>e delle Rosa d'oro 
di Montreux. A cura di Marco Blaaer 

14.X UN’ORA PER VOI Settimanale par gli 
Italiani che lavorano in Svizzera. Traamlesiona 
realizzata In collaborazione tra la TV svizzera 
e la RAI-TV (Replica) 

15,45 In Eirrovi6ior>a da Hillegom (Olanda); COR¬ 
TEO DEI FIORI Cronnea differita (a colori) 

16.30 LA RIMONTA FEDERALE. 3. • La vendita 
aH'asta del cavalli dell'esarcito ». Servizio di 
Armand CavlezeI 

16.50 CHITARRA CLUB Spettacolo di varieté 
presentato da Fausto ClqllarK). 3° puntata 

17.20 PAPA’ INVESTIGATORE 4 - Silenzio, si 

gira •. Scena poliziesca di Adriana Parella. 
Regia di Alda Grimaldi 

17.55 TELEGIORNAIE 2« edizione 

18 FESTA NUZIALE. Telefilm della serie • Ls- 
ramie • (a colori) 

18.50 DOMENICA SPORT Primi risultati 

19 CORIPPO: UN VILLAGGIO DELLA VERZA- 
SCA. Servizio di Bruno Soldini 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA. Marin Marsis; 
CirKjue vecchie danze francesi; Henri Eccles; 
Sonata; Errteet Bloch: Meditazione: Ludwig van 
Beethoven; Due Contraddanze: Fritz Krelsier; 
LiebesMed Interpreti Paul Doktor, viola; Chri¬ 
stiane Montandon. pianoforte 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
even ne lic e del Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di urm settimana 
e antlctoazionl dal prooramma delle TSI 

20.20 TEI EGIORNAIE Edizione prir>cipale 

20.35 OMBRE SUL PASSATO Telefilm della se¬ 
ria - Il funQiaaco • 

21 25 I A DOMENICA SPORTIVA 

22.05 FESTIVAL DEL JAZZ DI LUGANO 1900 Lu- 
cky Thompson Qusrtat Riprese televisiva di 
Tazio Temi 

22 35 TELEGIORNALE 4° edizione 


mondo •. Notizlerlo intemazionale - ^ Intermez¬ 
zo Al di lè del nostro pianeta ». L’awerv 
tura dello spazio llluatreta da Eugenio Bigatto 
8 ° puntata 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 SGATTAIOLANDO. Agli incroci dalla cro¬ 
naca con Mascia Cantoni (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Mano d'opera ed economia ti¬ 
cinese 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20,30 In Eurovisione da Vienna: CALCIO. FINALE 
DELLA COPPA EUROPEA DEI VINCITORI DI 
COF^A. Cronaca diretta del secondo tempo 

21.15 DROGA E DROGATI. 2 dibattiti su un tema 
d'attualità. A cura di Pier Luigi Crivelli e Ser¬ 
gio G^nni II. « La droga problema nostro •. 
ColloQuio con il pubblico. Partecipano: Spar¬ 
taco Barena. Aurelio Cerletti. Ugo Gianella, 
Piar Mario Masciangelo e Enzo Biagl 

22.45 I CORSI SERALI DI JACQUES TATI Rea¬ 
lizzazione di Nicolas Tyborosky (a colori) 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Lunedi 27 aprile 


18.15 PER I PICCOLI: • Minimondo*. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tenderini • « L'evsso •. Fiaba delle aerie • Ros- 
8 ir>o • 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste 

19 45 TV-SPOT 

19.50 SOSTA A BOMBAY Telefilm della seria 
• Antolooie • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione prlr>cipale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 DROGA E DROGATI. Due dibattiti su un 
tema d'attualità. A cura di Pier Luigi Crivelli 
e Sergio Gannì. I. • Tentativo di un'anallil •. 
Parteclpar>o- Spartaco Barena. Aurelio Cerletti, 
Ugo GiarMila e Pier Mario Masciartgelo 

22.10 ENCICLOPEDIA TV Collogul culturali del 
lunedì « L’uomo ella ricerca del suo passato». 
IRAN III. • Fasto dall'Isfahan ». Reatizzaziona 
di Henri Stierlin a Pierre Barde (a colori) 

22.46 MUSICHE PER DUE PIANOFORTI Interpre¬ 
tate da Bruno CanirKi e Antonio Ballista. Em¬ 
manuel Chebrter. Troia Valses romsntiaues: 
Claude Debussy: En blanc et noir: John Caga: 
Music Walk. Ripresa televisiva di Sergio Cenni 

23.30 TELEGIORNALE. 3° edizione' 


Martedì 28 aprile 


Giovedì 30 aprile 


18.15 PER I PICCOLI: . Minlmondo • TrattenU 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fiorenza 
Bogni - « Le avventure di Giacomo il sognato¬ 
re • XIII puntata - « Arcobaleno -. Notiziario 
intemazionale per i più piccini 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL CERCATORE D’ORO. Telefilm della se¬ 
rie • Raoazzi all'erta • (e colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 PERSONAGGI DEL NOSTRO TEMPO - Il 
Duca di Windsor ». Realizzazione di Mike Wal¬ 
lace 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Cronache e attualità intema¬ 
zionali 

21.40 PANICO A KANSAS CITY. Telefilm della 
serie • Verità • 

22.05 Da Montreux: LA DECIMA ROSA D'ORO. 
Servizio speciale • • Il libro d'oro della rosa * 
Retroepettiva delle migliori produzioni 

23.10 TELEGIORNALE 3° edizione 


Venerdì 1° maggio 


15 In Eurovisione da Roma: SPORT EQUESTRI; 
Concorso Ippico Intemazionale 

16.15 PER I RAGAZZI; • Domino Superdomlno » 
Gioco a premi presentato da Graziella Anto- 
nioli - « La scelta». Telehim della serie • Fu¬ 
ria - 

1910 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L’INGLESE ALLA TV. - Welter end Con- 
nie ». Un programma realizzato dalla BBC- 
Versione italiana a cure di Jack Zeilweger. 17^ 
e 18° lezione (Replica) 

19,45 TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di no¬ 
vità librarle. A cura di Gianna PeltenghI 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegne di avvenimenti 
della Svizzera italiane 

21 SALTO MORTALE. VI eptaodio (a colori) 

22 LAVORATORI E SlNDAC^ATI Inchiesta e di¬ 
battito a cura di Silvar>o Toppi e Antonio Ma- 
spoli 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 2 maggio 


18.15 PER I PICCOLI: «Minlmondo musicale». 
Trattenimento a cura di Claudio Cavadinl. Pre¬ 
santa; Rita Giambonini . • Gelosia ». Fiaba 
dalla aerie • La cMa di Tutù • . • ^lla sabbie 
^1 deserto Gobi ». Racconto della serie • Lo- 
lek e Bolek • (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE. 1« edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV «Walter and Con- 
nie ». Un programma realizzalo dalla BBC Ver¬ 
sione italiarta a cura di Jack Zailweger. 17° e 
18° lezione 

19.45 TV-SPOT 

1B.S0 INCONTRI. Fatti e personaggi del rtostro 
tempo. Una voce clandestina: Il ritorno di Ll- 
teramy Listy 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di awsnimsrtti 
della Svizzera italiarta 

21 TAVOLE SEPARATE. Lungometraggio Interpre¬ 
tato da David Niven, Burt Lancaater. Deborah 
Karr, Rita Hayworth. Regia di Delbert Mann 

22.36 SYLVIE VARTAN ALL'OLYMPIA. Realizza- 
zlofta di iean Pourtalé (a colori) 

23 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 29 aprile 

17 LE 5 A 6 DES JEUNES. Ripresa diretta del 
progremma in lingua frar>caaa dedicato alla 
gloveiìtù e realizzato dalla TV romandi 
18,16 IL SALTAMARTINO. Programma par I ra¬ 
gazzi a ctira di Mimma Pagnamerrta a Comatia 
Brogginl. Marco Camaroni presenta: «Vostro 


14 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano In Svizzera. Traamlaaiorte 
realizzata dalla TV svizzera in collaborazione 
con la RAI-TV 

15.15 ZIG-ZAG. Personaggi, fatti e curiosità dal 
nostro tempo (a colori) (Replica del 10-4-1970) 

15.36 DRCXjA e drogati. 2 dibattiti su un teme 
d’attualità A cura di Pier Luigi Crivelli e Ser¬ 
gio Germi I. • Tentativo di un'eneliel ». Parte¬ 
cipano Spartaco Barane. Aurelio Cerletti. Ugo 
Gianella e Pier Mario Maaciangelo. (Replica 
del 27 aprile 1970) 

17.06 VOLTI DELL ASIA « Il ponte senza ri¬ 
tomo ». Realizzazione di Hans Welter Berg (e 
colori) 

17.50 L'AMORE E’ CIECO. Telefilm delta serie 
• L'adorabile strega » 

18.15 TELEOBIETTIVO SEGRETO Documentarlo 
della serie • Dianeyland • 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizioni 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'ORGANIZZAZIONE SAHARIANA. Docu¬ 
mentarlo dalla seria • Diario di viaggio • (a 
colori) 

19.40 TV-SPOT 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
evangelica di Don Sar>dro Vitsiini 

19.56 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20 MAGILLA GORILLA. Disegni animati (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale* 

20.36 TV-SPOT 

20.40 I DUE VOLTI DEL GENERALE OMBRA. Lun- 
gometrimgio interpretato de Jack Hawkirs e Già 
Scala. Regia di André de Toth 

22 In Eurovisione de Lugano: UN DISCO PER 
L'EUROPA ^Mttacolo di varietà 

23.15 SABATO SPORT. Cronache e inchiesta 

23.50 TELEGIORNALE. 3° adizione 


risplende 
nel tuo viso 
di donna 

a. TUO SORRISO 
Irradia la tua felicità, la tua 
dolcezza su chi ti sta accanto, 
su tutti i tuoi cari. Sei una 
donna pulita, che cura i pro¬ 
pri denti e che insegna a tare 
aJtrettanto ai propri figli. Per 
avere denti bianchi e lucenti 
scegli Pasta del Capitano per 
te e pCT tutta la famiglia, anzi 
preferisci il tubo gigante a li¬ 
re 400, un conveniente forma¬ 
to familiare. 

LA TUA PELLE PULITA, 

. PULITISSIMA . 

Cosi sei bella, al naturale, co¬ 
sì ottieni quei trucco perfetto 
che valorizza. Alla sera, alla 
mattina, ogiii volta che rifai il 
trucco, comincia con Latte di 
Cupra (flac. ^nde 1200 lire; 
medio 700) e ripeti, se occorre. 



Ora che la pelle è pulita, pu¬ 
rificala, rivitalizzala, ridalle 
< tono » con Tonico di Cupn 
(flac. grande 1200 lire; mraio 
700 lire). La pulizìa è perfetta 
e il tuo viso attende 

IL VELO INVISIBILE 
CHE TI PROTEGGE 
PER TUTTO IL GIORNO 
II suo nome è Cupra Mapa, 
il nuovo preparato della Casa 
farmaceutica Dott. Ciccarelli. 
II flacone di Cupra Aiagra che 
si vede nella foto costa 950 li¬ 
re e dura mesi. Basta infatti 
solo qualche goccia di quuta 
emulsione delicata e le^erissi- 
ma per proteggere il viso e il 
collo della donna. 



Cupra Magn è un sottocipria 
ad alta azione idratante e la 
sua formula originale risulta 
indicata per tutti i tipi di pelle. 
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Le stazioni italiane 


a modulazione di frequenza 


Diamo l'elenco, suddiviso per regioni, delle stazioni a modulazione di 
frequenza che trasmettono I tre programmi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sintonizzarsi sulla stazione più vicina, cer¬ 
cando con l'indicatore della scala parlante il punto indicato in MHz. 

* f • OE?| E— OE? 

cCB*a|o| 

LOCALITÀ' 9 0 o ® ^ | LOCALITÀ* 2 o o • 


PIEMONTE 

Acqui Tanna 92,9 

Afidrata 90.4 

Borgont Susa 94,9 

Borgo 8 . Oalmazzo 94.9 
Candoglla 91,1 

Cannoblo 90,1 

Chivaaao 91,1 

Cima Radula 91,3 

Colla Croca 

di Caraa 93,1 

Damonta 90,1 

Dogiiani 94,9 

Oomodoaaola 90.6 

Fanaatralla 89,9 

Carassio 91,1 

Limona Plamonta 94,3 

K4ondovi 90,1 

Mottarona 90,3 

M. Spinato 90.6 

Ormaa 90.3 

OuU 90.3 

Pampalù 91,3 

Pian di Mozxio 87.9 

Piava Vargonta 89,0 

Pont Canavasa 92,9 

Pramano 91,7 

S. Maur. di Frassino 91,3 
S. Maria Maggiora 93,6 
Sastriara 93,5 

Tatti Chiotti 89.9 

Torino 92.1 

Valduggia 90.1 

Varano Sosia 94,7 

Varzo 95.7 

Villv Porosa 92,9 

vàll£ D'AosrA- 

Aosta 93,5 

Cogna 90,1 

Col da Courtli 93.7 

Coi da Joux 94,5 

Courmsyaur • 

La Pavllion 87,7 

Grassonay 88,6 

Monta Colombo 92,7 

Plataau Rosa 94,9 

Saint-VIncant 88,9 

Tasta d Arpy W.3 

Torgnon 93,1 

LOMBARDIA 
Aprica 88,7 

Bailagio 91,1 

Bianno 92,5 

Bocca di Croco 87,7 

Bravadina 90,3 

Can^ dai Fiori 89 2 

Chiavaana 89,3 

Cluaona 94.7 

Como 92,3 

Cordona 

Val Trompia 91,5 

Laffs 86,9 

Madonna di Oga 91.3 

Milano 90,6 

Monta Creò 87,9 

Monta Marzio 88,5 

Monta Padrio 96,1 

Monta Panica 94.2 

Monte Suallo 93,9 

Naggio 88,9 

Narro 67.7 

Nossa 86,5 

Paspardo 91,7 

Poira 87,7 

Ponto di Lagno 89,1 

Prlmolo 93.1 

S. Pallagrino 92.5 

fondrio 86,3 

Stazzano W,7 

Tirano 89,5 

Vaila 8 . Giacomo 93,1 


Agordo 

Ariagha 

Arsiè 

Arsloro 

Asiago 

Auronzo 

Badia Csisvoea 

Col Bsion 
Col dal Callo 
Col Parar 
Col Visswtin 
Comollco 
Cortlaa*FaÌoHa 
Coftlna-Pocol 
ForcoHa CIMana 
Gosaldo 
Malcasino 
Monta Coisn t ens 
Monta La Guaalla 
Monta Pianar 
Idonla Rapa 
Monta Vanda 
Piova di C ndaro 
R acoar o 


8 . Zeno 

Spiazzi di M. Balde 

Tarso 

Valdogno 

Vallo dal BoBo 

Vorona 

VIoanza 


96.5 99.1 

92.7 94,6 

97,1 99.1 

97.1 99.1 

93.2 96,7 

95.5 96,3 

93.2 96.8 

94.5 96,5 

96.5 99,5 

92.9 96.7 

96.9 96.5 

95.2 96.5 

91.9 95.9 

93.9 99.3 

97 3 99 3 

92.5 96,3 

93.9 99.7 

93.4 96,8 

93.1 96,9 

92.7 96.7 

94.5 96.2 

66.9 91.9 

93.9 99Ì3 

96.3 96,7 

96.1 99,1 

93.3 96,5 

96 6 96 6 

96.6 99.7 

91.9 93.9 

95.6 96.2 

93.1 96 3 

96.9 99,1 

97 7 99.7 

94.9 97,1 

97.6 99,8 

94.3 99,5 

95.9 99,6 

96.5 96,5 

95.7 96.9 

90.6 93.2 

953 96,7 

97,0 99.1 

91.1 96,3 

94.7 96.7 

97.6 99,7 

90.7 92,7 

93.2 96,7 

95 9 99,1 

89.7 91,7 

924 94.3 

91.2 93.3 

91.5 93.9 

96.7 98.7 

964 68.5 

95.5 99.7 

90.9 93.3 

934 95.3 

93.7 99,4 

90.1 93 2 

90.5 92.5 

96.1 96,5 

97.4 99.9 

96.9 99,2 

95.7 98.1 

90.1 92,5 

91.5 95.5 

96.5 98.5 

95,7 96 5 

91.1 93,7 

96.1 99,7 

95.9 99.1 

90.6 95,2 

91.9 99.2 

93.5 97,1 


91,3 83.3 

96 5 08.3 

974 99,3 

94.5 96.5 

95.1 97.1 

16 3 97.9 

91.7 96.1 

974 99.3 

97.5 99.5 

93.1 96 5 

904 923 

944 66.2 

64.7 66.7 

66 7 66.7 


611 94.4 

91.9 06.9 

94.7 99.9 

66.7 67.7 

66,0 n.9 

67.7 66.7 
K6 66 9 

94.1 99.1 

91.8 918 

92.5 66.5 

86.1 66,1 

66.1 69,1 

92.9 99,4 

97.1 19.1 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
Albarado 92.3 69,6 96.9 

Badia 89,1 92,7 96,3 

Bassa Val Lagarina 87.7 89,9 99,5 

Bocanago 87,9 n,9 96,7 

Bolzano 91,5 66.1 97,1 

Borgo Val Sugana 90,1 92,1 94,4 

Brunico 87,7 93.1 96,9 

Campo Turaa 89,5 92,4 94,7 

Canal S. Bovo 88,7 95,1 97,1 

Cima Raion 95.7 97.7 99.7 

Cima Panagal 87,9 924 98.5 

Col Alto in Badia 87,9 90,7 96,3 

Coi Piagna 89,7 954 96.5 

Col Rodalla 89,1 91,1 93,3 

Conca di Tssino 88.5 96,5 96.5 

Dobfaisco 88,5 92.5 96,5 

Orsna 94.3 97.7 99,7 

Fisra di Prlmlaro 89,5 91,5 93.5 

Porta Carriola 88.5 90,5 92.5 

Msllaa VanosU 90,3 92,4 94.4 

Marsnza 88.9 91,1 96..3 

Marca di Puatarla 89,5 91,9 94,'3 

Marabba 88,7 92,2 95.0 

Miona 89.5 91.7 94.7 

Molvano 88.9 91,1 93.1 

Mongualfo 90,4 93,9 965 

Monta Brìona 67,9 90,1 95.7 

Psganalla 88,6 90,7 92.7 

Passo Cardano 91.5 94,7 97.1 

Piosa 90,3 93,5 96.9 

Prato allo Stalvio 67.8 91,0 96,3 

Renon 89.3 93,1 96,0 

Rovarsto 91,3 93,7 96,9 

S. Candido 69.9 93.7 964 

$. CoaUntino di FI* 86.9 91,1 94,7 

S. M. di Caatrozza 94.7 96.7 96.7 

S. Giuliana 96.2 97,1 99.1 

S. Vigilio 88.1 90.3 94.4 

Sarantlno 86.3 92.1 94,4 

Tataro di Fiamma 95.7 97,7 99.7 

Tiona 94.5 96.5 994 

Valdaora 88 2 92,9 94,9 

Val d'Aatlco 93,5 95,7 98,1 

Val di Cambra 69.5 94.7 984 

Val di Paio 87,7 90,3 994 

Val di Cola 93.3 96.1 963 

Val Cardana 89.9 93,7 95,7 

Valla laarco 89.1 96,1 97,1 

Val VanoaU 89,7 93,9 96,1 

Vattaro 89.7 91.7 93.9 

Zlano di Fiamma 87,7 88,9 91,7 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Ainp,zn> as,3 M.S «,7 

Andrei, 92,7 99.3 98.3 

CaKlan* 89,7 90,9 93,1 

Coll, di Ul 89,1 91,1 93,1 

Faldonn 87.7 89.7 91.7 

Forai Avoltri 87.9 89,9 98.7 

Forai di Sopra 89.7 91,7 93.7 

Forai di Sotto 9S.S 99.0 99.9 

Frlunco 18.5 90.5 94.1 

Gorilla 99.5 92,3 94.7 

M 099 I 0 UdInoM 16.7 97.7 99.9 

Monta PrionIg. 88,9 94.9 97,3 

Monta Purgasolmo 98,5 10.5 K.7 

M. Santo di Lumrl 98 3 12,3 99.9 

M. StouliiM 89.4 91,7 94.0 

Monta Tomaio 91.5 93.5 98.1 

Ovoro 94.0 974 M.7 

Pouloro 87,8 ' 90 0 92 0 

Pontabbo 89.9 16.5 99.9 

Rovawlotto 08.9 82 3 95.5 

Tolmozzo 94.4 18,7 99,1 

Tram, di Mom 92.7 96,3 98,3 

TrIoMo 91,3 93.0 951 

Udina 16,1 97,1 91.7 

LIGURIA 

BordlghM« 89,1 91,1 98 9 

Borronosca 93,1 97,1 91.5 

Brio Mondo 18.7 92.7 19.1 

Bunilo 96,5 97,5 18.7 

Coira Mo n tonott» 89.1 90,1 97.0 

Cima Tramontino 924 94.3 98.5 

Gonovo-GrMorolo 83.2 18,5 18,1 

Gonovo-Portoflno 89.5 91,9 96 1 

Imporlo 88.5 98 7 99.9 

U Tpaolo 88.0 93.2 99,8 

Monto Bolgun 81.5 94.6 18 9 

Monto Burol 90.5 < 6.6 97.1 

Monto Copwiardo 90.3 03,5 80,7 

Monto Loghicclolo 93 9 18.1 981 
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Piavo di Toc» 93,7 90.3 19 3 
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Polcavnra 89.0 91.1 16.9 

Riomogpiara 90.9 93.9 17.9 

Ronco Scrlvlo 93.7 98 3 191 

S. Nlcolao 07.6 88,8 97,1 

Son Ramo- 

Monte BIgnono 90.7 93.2 87 9 

San Rocco 97.8 90.2 824 

Torrigllo 92.3 164 894 

Voi di Vara _ 87,7 99,7 99,1 

EMILIA-ROMAGNA 
Bagno di Romagna 91.7 93.9 97.3 

Bardi >7,9 99,9 01,9 

Bolvad. di Corbono 91,6 83.5 95.5 

Bortlnora 92.8 16,3 88 8 

Bologna 90.9 93.9 10.1 

Borgo Tooolgnone 82,5 97,9 90,6 

Borgo Val di Tore 89.3 10,6 15 2 

Brlalnhollo 914 93.5 96,5 

Gè dal Vaodo 12,1 98,6 ■84 
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Fivizzano 

97.9 
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Garfagnana 

89.7 

91.7 

93,7 
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Magda Lescaut 

Grande impressione fra i 
melòmani nostrani aveva 
già suscitato, nel novem¬ 
bre 1967, la notizia del 
trionfale esordio ameri¬ 
cano di Magda Oli vero, 
poi ribadito nelle ripetute 
apparizioni in questo o 
quel teatro degli Stati 
Uniti, fino alla recente 
superba Fedora di Dallas, 
come noi stessi non ave¬ 
vamo mancato di sottoli¬ 
neare (cfr. n. 1 del Radio- 
corriere TV). Ma il cele¬ 
bre soprano (che, non di¬ 
mentichiamo, canta or¬ 
mai da 37 anni, si^ pure 
con la sosta decennale 
1941-50) ha deciso di ulte¬ 
riormente sbalordire tut¬ 
ti, ammiratori e avver¬ 
sari (perché qualcuno ne 
ha pure lei), accettando 
la proposta del maestro 
Medici di impersonare 
Manon Lescaut p>er la 
prima volta all'Arena di 
Verona. Evento certa¬ 
mente sensazionale, se si 
piensa che esso avverrà 
ben diciannove anni dopK) 
l’esordio veronese di Mag¬ 
da Olivero (nella Manon 
di Massenet accanto a 
Di Stefano), e a otto an¬ 
ni dalla sua ultima ap¬ 
parizione, come Tosca, 
alla Scala. Direttore sarà 
ancora, come già nel '62, 
Oliviero de Fabritiis, men¬ 
tre l’ardente cavalier des 
Grieux troverà un inter¬ 
prete di alto rango in 
Placido Domingo. 

E’ previsto poi, pier gli al¬ 
tri due spettacoli operi¬ 
stici in programma (Tra¬ 
viata e Carmen), l’inter¬ 
vento di due coppie extra, 
formate rispettivamente 
da Renata Scotto e Car¬ 
lo Bergonzi e da Grace 
Bumbry e Franco Gorelli. 

Puglia viva 

Non di solo Mercadante 
vive la Puglia musicale. 
E’ il caso per esempio 
del barese Nicola De Gio- 
sa — compositore di ope¬ 
re buffe e rinomato diret¬ 
tore d’orchestra al « San 
Carlo * di Napioli e al 
« Kediviale » del Cairo — 
il cui centocinquantesimo 
anniversario della nascita 
(avvenuta il 3 maggio 
1819, e non 1820, come 
ha potuto documentare 
il ferratissimo Alfredo 
Giovine) è stato recente¬ 
mente ricordato con un 
concerto vocale della Po¬ 
lifonica di Bari, la bene¬ 
merita istituzione diretta 
dal maestro Biagio Gri¬ 
maldi. Qualche tempo 
prima Bitonto aveva giu¬ 
stamente provveduto a ri¬ 
cordare, mediante una 
conferenza di Nicola Sbi- 
sà e un concerto del so¬ 
prano Maria Dabbicco, un 
altro illustre musicista 
pugliese cui codesta città 
diede i natali, Tommaso 


Traetta, che ebbe larga 
parte nella riforma del 
melodramma settecente¬ 
sco, e in difesa del quale 
abbiamo persino ricevuto 
una lettera di un suo 
concittadino, il simor 
Giovanni Pastoressa. Nel¬ 
l’ambito degli studi fino¬ 
ra compiuti intorno a 
Traetta, preziosa rimane 
la monografia scritta da 
Franco Casavola ( 1892- 
1955), autore fra l’altro 
di un'apprezzata produ¬ 
zione teatrale (// gobbo 
del Califfo è l’opera sua 
più nota e applaudita), e 
in favore del quale già 
da qualche parte si sono 
alzate voci che reclama¬ 
no dalla natia Modugno 
un doveroso atto di po¬ 
stumo omaggio. 

Vanno infine sottolineate, 
ancora all’attivo di que¬ 
sta rinascita di interessi 
musicali nella provincia 
italiana, due iniziative 
legate ad altrettanti tea¬ 
tri pugliesi. La prima 
consiste nell’utile volu¬ 
me, recentemente edito 
da Palombi di Roma, dw 
il solito entusiasta Danie¬ 
le Cellaniare ha dedica¬ 
to ai 140 anni del Teatro 
• Umberto Giordano» (già 
Reai Teatro Ferdinando 
e, dal 1860, Teatro Dan¬ 
no) di Foggia; la seconda, 
Pier merito di un gruppo 
di animosi cittadini dì 
Bitonto, volta a far re¬ 
staurare e rendere così 
nuovamente utilizzabile, 
dopo oltre un ventennio 
di inattività, il Teatro 
Umberto, che vanta oltre 
un secolo dì vita. 

Gallo d’oro 

Non già l’opera di Rim- 
sky-Korsakof, bensì il fog¬ 
giano Mr. Gallo, dal si¬ 
gnificativo nome Fortune, 
cui è legata in buona par¬ 
te la diffusione negli Sta¬ 
ti Uniti dell’amore per 
l'opera lirica in genere, e 
italiana in particolare. ‘Ti¬ 
pico « self-made man », 
questo benemerito signor 
Gallo — nato il 9 mag- 

f io 1878 e morto a New 
ork il 29 marzo scorso 
— dopo essere emigrato 
in America nel 1895 e 
aver fatto i più umili me¬ 
stieri, nel 1910 divenne 
presidente di un’associa¬ 
zione musicale da lui 
emblematicamente e no¬ 
stalgicamente intitolata 
< San Carlo Opera Com¬ 
pany », con la quale, per 
molti anni, viaggiò in lun¬ 
go e in largo attraverso 
gli Stati Uniti e il Ca¬ 
nada organizzando stagio¬ 
ni liriche di notevole ri¬ 
lievo e di vasta risonanza 
popolare. Si calcola in¬ 
fatti che Mr. Gallo abbia 
allestito qualcosa come 
novemila recite fr^uen- 
tate da non meno di 18-19 
milioni di appassionati. 

guai. 
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Radiodnumiui di Tom Stoppard 
(Sabato 2 maggio, ore 2i30, Terzo) 

Di Tom Stoppard, il giovane dram¬ 
maturgo illese autore di Ro- 
senkTonz e Guilderstein sono mor¬ 
ti, drammatiche variazioni sul 
tema deH'Amleto shakespeariano, 
viene presentato un testo chiara¬ 
mente allusivo, dove lo scrittore 
cerca di mostrare, valendosi del¬ 
le notevoli possibilità del mezzo 
sonoro, le varie fasi di una alie¬ 
nazione: alienazione, angoscia, cri¬ 
si dei valori individuali, mancan¬ 
za di rapporti diretti e precisi 
con la realtà che ci circonda: è 
la tematica di gran parte del tea¬ 
tro inglese contemporaneo, da 
Pinter a Osbome, per citare i 
drammaturghi più noti. Il discor¬ 
so di Stoppard si svolge in que¬ 
sta direzione. La stia rappresen¬ 
tazione de! mondo è allucinata. 


tragica, non ci sono soluzioni o 
spiragh di luce: Frank, il condu¬ 
cente di bus ossessionato dalla 
voce della moglie Gladys che dice 
l'ora esatta al telefono, è un per¬ 
sonaggio emblematico. Si aggira 
tra manichini, tra peiaone che 
hanno or mai perso ofpii gusto al¬ 
la vita e ogni rispetto per la pro¬ 
ria personalità come per Taltrui: 
rank vuole ritrovare Gladys, cre¬ 
de che sia prigioniera della So¬ 
cietà dei telefoni, vuole salvarla. 
In sostanza Frank vuole salvare 
se stesso: dove tutto è ormai mec¬ 
canico, ri^do, freddo, dove an¬ 
che il sentimento è automatizzato, 
dove esiste solo un'attività con¬ 
tinua, incessante che conduce al 
nulla, cioè alla pazzia più torbida 
e silenziosa, quella di Frank è 
una solitaria lotta contro i mulini 
a vento, è una impoimlare quan¬ 
to sterile ribellione. 


(a cura di Franco Scaglia) 


Serie gialla di Jcmatban Stagge: 
« Le stelle dicono morte » (Primo 
episodio; Lunedi 27 aprile, ore 10, 
Secondo Programma) 

Hungh Cavendish Westlake è il 
protagonista di una fortimata se¬ 
rie gialla di Jonathan Stagge, ov¬ 
vero Patrick (Juentin, pseudoni¬ 
mi dietro i quali si nasconde una 
brillante e nota cc^ipia di giallisti 
americani. 

Westlake è un personagipo divei^ 
so dai soliti investigatori privati: 


è medico di professione, di tel- 
l'aspetto, benvoluto da tutti. Vive 
a Kenmore, una cittadina che si 
trova in una bella e ricca regione 
agricola. Vedovo da dieci anni, 
conduce una vita ritirata e seria, 
dedito all'educazione della ^lio 
letta Davm. Suo grauide amico è 
l'ispettore di polizia Cobb che 
spesso ricorre a lui per risolvere 
i casi più intricati c complessi. 
Tra i molti libri dei quali è pro¬ 
tagonista ne sono stati scelti per' 
la riduzione radiofonica tre: Le 


Fermate il tempo per favore 


La seconda moglie 


stelle dicono morte, dove scopre 
pa caso in un incidente automo¬ 
bilistico, che sembrerebbe del tut¬ 
to casuale, una tremenda e spa¬ 
ventosa macchinazione ai suoi 
danni; 1 cani ululano, nel quale 
il medico si trova alle prese con 
un sadico che uccide indiscrimi¬ 
natamente esseri umani e cavalli; 
e infine Omicidio per ricetta, dove 
Westlake, dotx> una conferenza a 
favore dell'eutanasia, vede mori¬ 
re stranamente, e uno dcq>o l'al¬ 
tro, tre suoi pazienti incurabili. 


(Giovedì 30 aprile, ore : 


.Terzo) 


Aubrey Tanqueray, rimasto vedo¬ 
vo. sposa in seconde nozze Paula, 
una donna giovane e bella dal 
burrascoso passato. La buona so¬ 
cietà londinese, alla quale Tai> 
queray appartiene, disapprova vi¬ 
vamente il matrimonio e mette i 
coniugi al bando. Basterebbe che 
i due fossero uniti per affrontare 
serenamente l'ostilità e l'ottusità 
di chi li circonda. Ma Paula è 
una donna essenzialmente spre¬ 
giudicata che non aiccetta le tdcl- 
ze misure. A complicare la già 
difficile situazione arriva Elena, 
figlia di primo letto di Aubrey, 
che si era chiusa in convento 
tempo prima. Elena non compren¬ 
de il modo di vivere di Paula, 
nonostamte questa faccia di tutto 
per creare un'amicizia; quando 
poi la ragaz^ si innamora di un 
uomo con il quale Paula ebbe 


rapporti in passato, la situazione 
precipita. Paula decide di scom¬ 
parire sperando che il suo sacri¬ 
fìcio val^ a restituire la serenità 
e la felicità al marito e ad Elena. 

Arthur Wing Pinero nacque a Lon¬ 
dra nel 1855. Fu dapprima attore, 
poi autore teatrale scrivendo un 
centinaio di testi tra farse, com¬ 
medie e drammi. Commediografo 
dalla facile vena, fu amato piu dal 
pubblico che dalla critica che lo 
considerava un abile mestierante 
e nulla più. La seconda moglie 
è del 1893: il dramma fu rappre¬ 
sentato per la prima volta in 
Italia due anni dopo, nel 1895, dal¬ 
la Compagnia Andò-Leigheb: la 
parte di Paula era affidata a Vir¬ 
ginia Reiter. L'opera fu accolta 
con un successo tale da invoglia¬ 
re altre celebri attrici dell'epoca, 
a cominciare dalla grande Eleono^ 
ra Duse, a cimentarsi con il diffi¬ 
cile e affascinante personaggio. 


Se volessi... 


Le avventure del dottor Westlake 


La mandragola 


Commedia di Niccolò Machiavelli 
(Lunedì TI aprile, ore 19,15, Terzo) 

Callimaco, un giovanotto ricco e 
di bell'aspetto, ritorna a Firenze 
dopo una proficua esperienza a 
Parigi. Toma deciso a conquistare 
la bella Lucrezia, moglie virtuosis¬ 
sima di messer Nicia. Per riuscire 
nel suo intento Callimaco si vale 
dell'aiuto del parassita Ligurio e 
con lui architetta una atroce bef¬ 
fa ai danni di messer Nicia. Gli 
si presenta come un grande me¬ 
dico che riuscirà a fargli avere 
dei figli. Lucrezia dovrà però be¬ 
re una pozione di mandragola, ma 
poiché l'erba è velenosissima, per 
togliere il pericolo, dovrà giacere 
net primi giorni con un uomo 
qualsiasi. Il malcapitato morrà e 
subito dopo Nicia iwtrà piena¬ 
mente godere dei suoi diritti ma¬ 
ritali. Nicia accetta di buon gra¬ 
do: bisogna però convincere la 
virtuosa Lucrezia. E' fra' Timoteo, 
coinvolto nel piano, che ci si pro¬ 
va con l'aiuto di Sostrata, madre 
di Lucrezia. Così Callimaco, fat¬ 
tosi a bella posta catturare, dopo 
essersi mascherato, da Nicia e dai 
suoi compari, riesce finalmente a 
trascorrere una notte con Lucre¬ 
zia. La donna, vinta dall'ardore 
del giovane, lo accetta per aman¬ 
te. Nicia è stato beffato e la vir¬ 
tuosa conquistata. 

La mandragola, la più bella fra le 
commedie di Machiavelli, fu com¬ 
posta intorno al 15I3-'15. E' una 
data approssimativa, di certo si 
sa che nell'aprile del 1520 la com¬ 
media era pronta per essere rap¬ 
presentata a Roma alla corte pa¬ 
pale di Leeone X. Testo complesso 
per l'estrema accuratezza con la 
quale Machiavelli disegnò i suoi 
personaggi. La mandragola, messa 
in scena anche ultimamente con 
vivo interesse di critica e pubbli¬ 
co, pone sempre accurati problemi 
di interpretazione: un difficile e 
affascinante banco di prova, in¬ 
somma, per attori e registi. 


Commedia di Paul Géraldy (Ve¬ 
nerdì 1* maggio, 1330. Nazionale) 

Gérmaine, una donna bella e af¬ 
fascinante, è felicemente sposata 
da dieci anni con Filippo. Tutto 
sembra funzionare assai bene, fi¬ 
no a che Gérmaine non viene pre¬ 
sa da un angoscioso dubbio: che 
il matrimonio l'abbia immalinco¬ 
nita, ingrigita, imbruttita e non 
sia capace dunque di provocare 
negli uomini che incontra e fre¬ 
quenta folli passioni e ardenti 
desideri. Decide allora di mettere 
alla prova il suo fascino; organiz¬ 
za un complicato gioco nella sua 
casa di campagna, nel quale coin¬ 
volge gli ospiti, gii amici, lo stes¬ 
so Filippo. Questi, quando vede 
ia moghe, in verità Gérmaine è 
del tutto innocente, abbracciata 
dal nipote Renato, si inquieta a 
tal punto da decidere bruscamen¬ 
te la separazione. Ma non ha fatto 
i conti con la diretta interessata; 
la quale, rassicuratasi che il suo 
fascino negli anni è rimasto inal¬ 
terato e che gli uomini basta sa¬ 
perli invitare e provocare, riesce 
abilmente a riconquistare il ma¬ 
rito. D'ora in poi tornerà ad es¬ 
sere quella brava e perfetta mo¬ 
glie che è sempre stata. 

Se volessi..., scritta da Paul Gé¬ 
raldy in collaborazione con Ro¬ 
bert Spitzer, fu rappresentata per 
la prima volta a Parigi al * Gym- 
nase » nel 1924. 


Franco Volpi interpreta il personaggio del dottor Westlake 
















OPERE LIRICHE 


Parsifal 


Open di Rkherd Wagner (Lunedì 
27 aprile ore 21^ e Martedì 28 
aprile on 20^, Nazionale) 


<4ffo / - Amfortas (baritono), ca¬ 
po dei Cavalieri del Graal, giace 
ferito e in gravi condizioni dopo 
che Klingsor lo ha colpito con 
la lancia che ferì Cristo sulla Cro¬ 
ce, e dai Cavalieri stessi custo¬ 
dita. Soltanto il tocco di queU'ar- 
ma potrà risanare Amfortas; ma 
per fare ciò occorrerebbe l’inter¬ 
vento di un • |>uro folle » che riu¬ 
scisse a riprendere a Klingsor la 
sacra lancia, senza cadere preda 
delle sue arti magiche o cedere 
alle tentazioni delle < fanciulle 
fiore ». Una voce divina indica in 
Parsifal il solo capace di tanta 
impresa. Atto II - Parsifal, pene¬ 
trato nel giardino incantato di 
Klingsor, resiste alla tentazione 
di Kund^ (soprano) e all'assal¬ 
to di Klingsor, al quale riesce a 
togliere la lancia, traccituido poi 
con essa, in aria, un segno di Cari¬ 
ce: come per incanto il castello 
di Klingsor si sgretola e il giar¬ 
dino delle tentazioni si trasforma 
in deserto. Atto UT - Rientrato 
nel castello del Graal. ParsiM 
tocca con la lancia la piaga di 
Amfortas, e subito questi è risa¬ 
nato. La lancia toma al suo po¬ 
sto, accanto al Santo Graal (il 
calice usato da Gesù nell'Ultima 
Cena) che Parsifal scopre e leva 
in alto, mentre una luce intensa 
lo illumina e una bianca colomba 
si oosa sul capo del < puro foUe • 
che ha liberato i Calmieri del 
Graal dai poteri del male. 


Nel luglio IS82. alla « Pestspiel- 
hat^ » di Bayreuth, avvenne la 
prima rappresentazione del Par¬ 
sifal. Richard Wagner i in quel¬ 
l'epoca al termine della sua vicen¬ 
da umana: la morte lo coglierà 
d’improvviso a Venezia il 13 feb¬ 
braio 1883, quando non è ancora 
trascorso un anno dal trionfo del¬ 
la sua ultima opera. Il musici¬ 
sta lesse il Parzival di Wolfram 
nelle versioni di San Marte e del 
Simrock a Marienbad, nell'estate 
1845. Per il momento la lettura 
giovò al Lohengrin che Wagrter 
andava schizzando appunto in 
quel tempo; ma la fyura del 
* tumbe kldre », del « limpido idio¬ 
ta », del racconto medievale colpì 
l’immaginazione del musicista co¬ 
me simbolo e incarnazione di 


un'innocenza che soltanto dopo 
anni e anni, dopo vicende e vi¬ 
cende, sarà inserita in altra pro¬ 
spettiva, cioè in una visione spi¬ 
rituale. La sostanza concettuale 
del Parsifal è quella di una pu¬ 
rezza raggiunta attraverso la pro¬ 
gressiva liberazione dagli egoismi 
e dalle passioni: una » puntazio¬ 
ne » dunque, come nota acutamen¬ 
te un nostro critico, che nel suo 
alto e raggiunto vertice identifica 
l'uomo con Dio. Le ultime parole 
del Parsifal f« Redenzione al Re¬ 
dentore »J sono in questo senso 
la chiave di tutta l'opera. Dopo 
la lettura del poema di Wolfram, 
Wagner attese molti anni. Un gior¬ 
no, il IO aprile 1857, si ridestò in 
una mattina di sole: la prima do¬ 
po un lungo inverno brumoso. Il 
giardinetto della sua casa di Zu¬ 
rigo lo estasiò. Gli venne alla men¬ 
te ch'era Venerdì Santo, rammen¬ 
tò l’antico poema e la figura del 
« puro folle » gli balzò viva nella 
fantasia: per la prima volta come 
sua propria creatura. Stese l'ab¬ 
bozzo del dramma in pochi gior¬ 
ni. Ma fino al TI il testo poetico 
non sarà compiuto. Del medesimo 
anno è il primo schizzo della par¬ 


titura che verrà terminata nel gen¬ 
naio 1882. L'evoluzione spirituale 
11 /^—^__ __•• _/_•_ 


di Wagner, quando il sipario si 
alza sulla prima scena del Parsifal, 
è compiuta. Le polemiche violen¬ 
te che si sono accese intorno al 
suo nome sono null'altro che l'eco 
di una rivoluzione estetica e ar¬ 
tistica che farà tremare e scon¬ 
volgerà dalle fondamenta il mon¬ 
do musicate. Ma Parsifal, testa¬ 
mento filosofico e morale, vale 
oltretutto in quell'istante come ri¬ 
scatto di un'avventurosa vita di 
uomo in cui non sono mancati 
peccati e miserie. 

L'edizione dell'opera che va in on¬ 
da è di eccezionale livello artistico, 
destinata a restare memorabile 
nella storia delle esecuzioni ra¬ 
diofoniche. Prodotta dalla RAI, 
tale edizione è affidata alla dire¬ 
zione di uno dei prodigiosi artisti 
del nostro tempo, Wolfgang Sa- 
wallisch. Il c 6ast » dei cantanti 
è sceltissimo: Timo Calilo, nella 
parte del protagonista, Theo 
Adam, Kurt Moli, Franz Crass, 
Gerd Nienstedt. Ursula Schròder- 
Feinen, nelle altre parti onnci/M- 
li. L'orchestra è quella Sinfonica 
di Roma, della Radiotelevisione 
Italiana. 


li A MUSICA! 


L’impresario delle Canarie 


Intermezzo di Giovanni Battista 
Martini (Sabato 2 maggio, ore 
21,05, Nazionale) 


Parte I - Dorina (soprano) è in 
attesa d’tm impresario teatrale. 
Nibbio (baritono), dal quale spe¬ 
ra di ottenere una scrittura. 
Quando questi arriva, dicendole 
di essersi mosso dalle Canarie 
pur di ottenere il suo si, Dorina 
finge di non voler accettare. Par¬ 
te Il - Prima di andare in scena, 
Dorina è preoccupata per l’esito 
della rappresentazione, ma Nib¬ 
bio la rassicura e le offre un 
contratto in bianco. A tale offer¬ 
ta, Dorina gli lascia intendere che 
saprà ricompensarlo. 


La figura e l'opera di Giovanni 
Battista Martini, nato il 24 aprile 
1706 a Bologna e ivi morto il 3 ago¬ 
sto 1784, sono note soltanto a chi 
ha dimestichezza stretta con i fat¬ 
ti della musica. 

Eppure il compositore — che eb¬ 


be dal padre, suonatore di vio¬ 
lino e ai violoncello, i primi in¬ 
segnamenti musicali — i una delle 
figure più rappresentative della 
cultura musicale italiana ed euro¬ 
pea del Settecento. Noto come Pa¬ 
dre Martini (entrò nell'ordine dei 
Francescani nel 1721 e fu ordinato 
prete nel '29) apparteneva a fami¬ 
glia di origine lombarda. Violini¬ 
sta, clavicembalista, cantante e 
contrappuntista, fu maestro di 
un'intera generazione di musicisti 
d'ogni paese, molti dei quali di¬ 
venteranno famosi ( lommelli, J. C. 
Bach, Sarti). Studioso profondo 
anche di fisica e matematica, fu 
un grande teorico della scienza 
musicale, e, come tale, divenne la 
maggiore autorità europea. A lui, 
fra gli altri, ricorse per consigli e 
ammaestramenti, Mozart, nel suo 
viaggio in Italia. Scrisse soprat¬ 
tutto musica religiosa: Litanie, 
Antifone, Messe, Oratori; e, per 
il teatro. Intermezzi fra i quali è 
L'impresario delle Canarie (1744). 


Margherita da Cortona 


Opera di Licinio Refice (Sabato 2 
maggio, ore 14A5, Terzo) 


solitudine e preghiera per il resto 
dei suoi giorni. 


Prologo - Arsenio (baritono), 
l'uomo per il quale Margherita 
(soprano) ha abbandonato la fa¬ 
miglia, viene ucciso durante una 
battuta di caccia. Atto I - Caccia¬ 
ta dai parenti di Arsenio, Marghe¬ 
rita toma dal Padre (basso), il 
quale, come tutti in città, la re¬ 
spinge; il solo ad avere pietà per 
lei è Uberto ^enore), principale 
accusatore di Chiarella (soprano) 
e dei suoi due fratelli quali as¬ 
sassini di Arsenio. Atto li - K 
Girtona, dove ctmduce vita di 
preghiera. Margherita scopre che 
proprio Uberto è l'uccisore di Ar¬ 
senio, e si adopera per far libe¬ 
rare gli accusati inpustamente. 
Atto III - Cortona si ribella ai no¬ 
bili che, capeggiati da Uberto, as¬ 
sediano la città. Ma la pace toma 
negli animi ad opera di Marghe¬ 
rita, che poi si ritira a vivere in 


Andata in scena la prima volta al¬ 
ta « Scala » di Milano il /* gennaio 
1938, Mar|hcrita da Corion^ su 
libretto di Emidio Mocci, è, insie¬ 
me con Cecilia, una delle opere 
teatrali più affascinanti di Licinio 
Refice. Nato a Patrica il 12 feb¬ 
braio 1883 e morto a Rio de Ja¬ 
neiro VII settembre 1954, questi fu 
sacerdote e musicista di talento. 
La vicenda dell'opera, seguendo 
la informe narrazione di un pa¬ 
store cortonese, pur soffusa di mi¬ 
sticismo, si presenta essenzialmen¬ 
te umana, con nodi drammatici 
e passionali, che si scioglieranno 
in una ascendente catarsi. A que¬ 
sto lavoro — afferma lo stesso li¬ 
brettista — l'autore conferì un'am¬ 
pia struttura sinfonica, « intrec¬ 
ciata ad un declamato acceso e co¬ 
lorito, sfociante a volte in limpi¬ 
de oasi liriche ». 


La serva padrona 


Opera di Giovanni Paloiello (Ln> 
aedi 27 aprile, ore 15J0, Terso) 


Atto I - Stanco per 1 maltratta¬ 
menti che deve subire da Serpina 
(soprano), sua cameriera, Ubaldo 
(basso) decide di ammogliarci 
per farla finita. Serpina acconsen¬ 
te, a patto però che la moglie sia 
lei e nessun’altra. Atto II - Vi¬ 
sta la ferma decisione di Ubaldo 
a non volerla in sposa, Serpina 
ricoiTe ad uno stratagenuna; an¬ 
nuncia di aver trovato un mari¬ 
to, certo Capitan Tempesta, U 
quale altri non à che il servo Ve- 
spone (mimo) travestito. (Questi, 
arrivando in casa di Ubaldo, pre¬ 
tende una dote per la sua futura 
moglie; Ubaldo rifiuta, e allora 
Vespone-Terapesta lo costrìnge a 


prendere lui in moglie Serpina. 
Ubaldo acconsente, avendo sco¬ 
perto che in fondo ama Serpina 
e gli dispiacerebbe perderla. 


Due partiture di Giovanni Paisiel- 
lo, uno dei maggiori esponenti del¬ 
l'opera buffa italiana, autore di 
auella Nina, pasca per amore che 
fece piangere di commozione Na¬ 
poleone Bonaparte, ebbero in sor¬ 
te d'esser soppiantate nel gusto 
del pubblico musicale da capola¬ 
vori d'argomento e titolo uguali. 
La prima è II Barbiere di Siviglia, 
la seconda è La serva padrona. 
Quest'idtima fu composta da Pai- 
siello nel 1782 per il Teatro di cor¬ 
te di Pietroburgo: quarantanove 
anni dopo la partitura omonima 
del Pergolesi, il quale ostava vi¬ 


sto il battesimo del suo Intermez¬ 
zo a Napoli, nel 1733. Paisiello, 
nato a Taranto il 1740 (scompari¬ 
rà nel 1816, abbandonato dagli 
amici e in assoluta miseria), era 
a quel tempo direttore dell'opera 
italiana in Russia: aveva l'obbli¬ 
go di comporre due opere ogni 
anno. L'idea di sfruttare il tema 
ch'era già servito al Pergolesi de¬ 
rivò diala mancanza — conte scris¬ 
se lo stesso Paisiello all’abate GOf 
liani — di un poeta e di libri. 
Sul gracile argomento di Genna- 
rantonio Federico, il musicista riu¬ 
scì a comporre una partitura in¬ 
cantevole, in cui non sai se ammi¬ 
rare di pUi il getto vivo dell'ispira¬ 
zione o il sapiente uso delle armo¬ 
nie. Gli episodi musicali che sosti¬ 
tuiscono il recitativo secco, l’ag¬ 


giunta della Sfnfonta e l’immissio¬ 
ne di nuove arie e duetti consento¬ 


no al Paisiello, scrive Degrada, di 
offrire della Serva padrona » un’tn- 


terpretazione di più vasto respi¬ 
ro, portando a piena luce, secon¬ 
do urta rinnovata prospettiva psi¬ 
cologica, temi e spunti impliciti 
o semplicemente suggeriti dall'in¬ 
terpretazione in punta di penna 
che dell'intermezzo aveva offerto 
Pergolesi ». 

La serva padrona va in onda que¬ 
sta settimana nell'edizione diretta 
da Massimo Pradella, lo scorso 
ottobre, nell'ambito delle mani¬ 
festazioni dell'* Autunno Musica¬ 
le Napoletano » 1969. Al soprano 
Adriana Martino e al basso Do¬ 
menico Trimarchi sono affidate le 
parti di Serpina e di Ubaldo. 








Sergiu Celibidache 


Mahler e Orflf 


Venerdì 1* maggio ore 21,15 Na¬ 
zionale 

Il concerto affidato a Sermu Ce- 
libidache, alla guida delrOrcbe- 
stra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, si apre nel 
nome di Giuseppe VeixU con la 
« Sinfonia > da 7 vespri siciliani 
(1855), seguita da una delle pa¬ 
gine più toccanti di Maurice Ra- 
vel: la Pavane pour une infante 
défunte che, scritta inizialmente 
nel 1899 per solo pianoforte, fu 
più tardi orchestrata dallo stesso 
autore, con un risultato fonico e 
un colore espressivo indubbiamen¬ 
te più felice. 

Maurice Ravel in un primo mo¬ 
mento aveva confessato che con 
il tit^o non aveva vc^to esprì¬ 
mere alcun signiScato particolare. 
In quanto all'interpretazkme del 
brano, che Celibidache sa co¬ 
gliere nel suo più autentico sigm- 
ficato, Ravel raccomandò un gior¬ 
no ad un pianista: < Si ricordi 


che io ho scritto uiui pavana per 
una principessa morta, non una 
pavana morta per una principe 
sa >. La pavana, danza originaria 
di Padova, ebbe fortima soprat¬ 
tutto in Spagna, dove la intona¬ 
vano per conferire dipiitii alle ce^ 
rimonie reli^ose: dai funerali ai 
matrimoni, figurano poi nella tra¬ 
smissione Tre danze da Petruska 
(1911) di Igor Strawinski, nelle cui 
battute il maestro ricorre per la 
prima volta ad un metodo di 
composizione che potremmo defi¬ 
nire politonale. Qui non c'è più il 
carezzevole suono delle orchestre 
tradizionali, bensì il principio di 
nuove tinte sonore strane ed eso¬ 
tiche. 

A chiusura del programma, Crii- 
bidache dirige la Quinta Sinfonia 
di Sibelius. CUimposta nel 1915, è 
tra le sette Sinfonie del maestro 
finlandese quella in cui si nota 
maggiormente lo sviluppo delle 
formule sinfoniche beethoveniane, 
senza inutili orpelli accademici. 


L’idiota 


Opera di Luedano Cfaailly (GlovecB 
30 aprile, ore 21,30, Terzo) 

Atto I - Rientrato a Pietrx)bur(jo 
dopo una lunga assenza, il prin¬ 
cipe Myskin (tenore) ritrova i suoi 
amici, tra cui Nastasia Filippovna 
{mezzosoprano), protetta del ge¬ 
nerale Epancin (basso), e da que¬ 
sti promessa in sposa al suo se¬ 
gretario, Gavrila Ivolghin (teno¬ 
re). Nastasia lascia che a decidere 
sulle sue nozze sia Myskin, e que¬ 
sti dà parere negativo. Tra lo 
sbalordimento di tutti, entra il 
giovane mercante Rogozin (barito¬ 
no) che offre 100.(XX) rubli per la 
mano di Nastasia, e questa — che 
avrebbe consentito a sposare 
Myskin — se ne va con Rogozin, 
ma abbandonarlo dopo poco. 
Mystin intuisce che tale amore 
sarà fatale a Nastasia. Atto II - 
Aglaja (soprano), figlia di Epan¬ 
cin, chiede aiuto a Myskin per 
sfuggire all’autorità della famiglia. 
Ma il principe rifiuta, e Asiaja si 
ribella e sfugge anche lui. Atto III 
- Dopo un violento alterco, Nasta¬ 
sia allontana Rogozin chiedendo a 
Myskin di sposarla. Ma il giorno 
delle nozze, fa donna fugge nuow- 
mente con Rogozin. Myskin la 
cerca per tutta Pietroburgo, per 
trovarla infine morta in casa di 
Rogozin che l’ha uccisa. Myskin 
impazzisce, mentre Rogozin atten¬ 
de calmo rarrivo della polizia. 

Luciano Chailty. attualmente di¬ 
rettore artistico dd Teatro alla 
Scala di Milano, è nato a Ferrara 
il 19 gennaio 1920 ed è una pre¬ 
senza assai viva nella _ musica 
d'oggi. La sua scheda biografica 
ci parla di urut laurea in lettere 
a Bologna, con una tesi d'argo¬ 
mento musicologico, e di un di¬ 
ploma in composizione al Osser¬ 
vatorio « Giuseppe Verdi » di Mila¬ 
no. Nel 19^ Chailly fu allievo di 
Paul Hindemith a Salisburgo: e 
la lezione hindemithiana darà i 
suoi fruiti riconoscibili nel rigo¬ 
re e nella logica compattezza em¬ 
blematici di ogni composizione del 
musicista ferrarese. Al teatro, no¬ 
nostante altaiche iniziale diffiden¬ 
za, Chailly si accostò nel 1955, 


allorché fu rappresentata al Tea¬ 
tro delle Novità di Bergamo una 
opera su testo di Dino Bozzati: 
Ferrovia stmraelevata. Due anni 
dopo, nel 'SI, andò in scena alla 
Piccola Scala un atto intitolato 
Una domanda di matrimonio, 
tratto da (Oecov. Verranno poi, 
fino al '67, altri lavori per il tea¬ 
tro in musica: Il canto del cimo. 
La riva delle Sirti Procedura 
penale, Il mantello. Era proibito, 
Markcim, Vassiliev. 

L'idiota, su testo di Gilberto Lo- 
verso, si richiama al famoso ro¬ 
manzo di Dostojewskij. Il musici¬ 
sta mise mano alla partitura nel 
'66 e la condusse a termine due 
anni dopo, nel '68. La prima rap¬ 
presentazione è avvenuta a Roma, 
al Teatro dell'Opera, il 17 feb¬ 
braio scorso. Da una dichiarazio¬ 
ne dell'autore, apprendiamo che 
L’idiota è nato da un lungo lavo¬ 
ro per una causa, dice Chailly, 
* piu forte di me: perché esso 
viveva nelle mie viscere da quasi 
un decennio, cioè da quando ave¬ 
vo composto le musiche di com¬ 
mento per l'edizione televisiva del 
libro ». Di quel commento, ag¬ 
giunge il compositore, non sono 
stale utilizzate che quattro note: 
è il breve motivo che caratterizza 
il protagonista, il principe Myskin, 
ed è l'unico elemento rimasto del¬ 
le musiche per la TV. Oltre agli 
strumenti che risuonano nella 
cava dell'orchestra, Chailly ha 
disposto un gruppo dì strumenti 
dietro le quinte t quali commen¬ 
tano le tormentose vicende inte¬ 
riori di Myskin : un pianoforte, 
le « onde Martenot », un armo¬ 
nium e un magnetofono « per dif¬ 
fondere effetti speciali registrati 
in precedenza ». Per questa sua 
decima opera, Chailly ha adottato 
un linguaggio non rigidamente s^^ 
riale. in cui gli spunti seriali 
stabiliti in precedenza, afferma il 
musicista. * non vengono elabo¬ 
rati secondo le regole del siste¬ 
ma dodecafonico, ma lib^amente. 
con procedimenti di origine tra¬ 
dizionale ». L’edizione in onda, 
registrata il 20 febbraio TO al- 
/’« Opera » di' Roma, è diretta da 
Nino Sanzogno. 



D direttore Georg Soltl 


Sabato 2 maggio ore 19,15 Tetzo 

Dos klagende Lied (ossia II la¬ 
mento) è il primo lavoro impor¬ 
tante di Gustav Mahler, scritto a 
vent'anni. Per soli, coro e orche¬ 
stra, su testo dei fratelli Grimm, 
è questa una partitura che dimo¬ 
stra la devozione del musicista 
boemo (Kalist 1860 - Vienna 1911) 
per il tnoprio maestro Anton 
Bruckner. Il concerto, al quale 
partecipano il soprano Lilia Teresi- 
ta Reyes, il mezzosoprano Adriana 
Lazzarini e il tenore Giuseppe Ba¬ 
ratti sotto la direzione di Giulio 
Bettola, compoende, oltre a Das 
klagende Lied, i Catulli Carmina 
(ludi scenici per soli, coro misto, 
quattro pianoforti, timpani e per¬ 
cussione) di Cari Orff. Scritti nel 
1943, sette anni dopo i più popo¬ 
lari Carmina Buratta, sono una al¬ 
lettante pantomima corale su car¬ 
mi di Catullo, pieni di melodie, 
di tinte strumentali, di ritmi 
schietti. 


Georg Solti 


Martedì 28 aprile ore 15,30 Terzo 

11 concerto sinfonico diretto da 
Georg Solti si apre nel nome di 
Michail Glinka con l’Ouverture da 
Russtan e Ludmilla (1842), Attra¬ 
verso queste battute il composi¬ 
tore si confermò « padre > della 
scuola nazionale del propno Pae¬ 
se: vi si ammirano infatti ritmi, 
melodie, armonie di evidente ori¬ 
gine russa. Il programma conti¬ 
nua con Una notte sul Monte Cal¬ 
vo, che, composta da Mussorgski 


e rielaborata da Rimski-Korsakov, 
si ispira al dramma Le streghe 
del barone Von Mengden, metten¬ 
do soprattutto a fuoco quel tetro 
Sabba celebrato per tradizione la 
notte di S. Giovanni sui monti 
Harz della Germania. A chiusura 
la Settima Sinfonia (1883) di 
Bruckner, evidente omaggio alle 
maniere wagnwane. Il maestro 
austriaco confidò che gli fu sug¬ 
gerita, durante un sogno, da un 
angelo che suonava la vi(^. La 
dedicò a Luigi II di Baviera. 


Benedetto Marcello 


Mercoledì 29 aprile ore 15,30 Terzo 

A Benedetto Marcello (Venezia 
1686-Brescia 1739) è dedicata ima 
trasmissione, cennprendente il 
Concerto grosso in fa maggiore, 
op. I, la Sonata in la minore, op. 2 
n. 10, per flauto e basso continuo 
e il Salmo XXI, per mezzosopra¬ 
no, archi e organo. Marcello, con; 
temporaneamente agli studi di 
musica sotto la guida di Lotti e 
di Gasparini, s’era approfondito 
in diritto, ottenendo m seguito 


importanti cariche pubbliche. La 
sua attività creatrice fu cosi in¬ 
tensa da farlo soprannominare — 
come il Palestrina — • Principe 
della musica ». Non si spmaliraò 
in un solo genere, bensì in tutti 
i rami: dal clavicembalistico al- 
Torganìstico, dal sacro al profano. 
Suo è pure un famoso e diver¬ 
tente saggio satirico dal titolo 
Il teatro alla moda, ossia me¬ 
todo sicuro e facile per ben com¬ 
porre ed eseguire le opere italiane 
in musica. 


Muzìo-Callas 


Giovedì 30 aprile ore 13,55 Terzo 

Come di Monteverdi si è sempre 
detto « il divino Claudio », così 
anche della Mu^o si diceva negli 
anni Venti < la divina Claudia ». 
La sentiremo rivivere questa set¬ 
timana attraverso alcune pregevo¬ 
li incisioni discografiche, messe, 
per così dire, a confronto con 
quelle della Callas: l’arte di due 
grandi soprani, di ieri e di oggi. 
Nata a Pavia nel 1889 e morta a 


Roma nel 1936, la Mu^. dopo 
aver studiato canto a Milano, ave¬ 
va debuttato ad Arezzo nella Ma- 
non Lescaut di Puccini. Fu un 
trionfo. A 23 anni era già un no¬ 
me. E si affermerà ancora di più 
qualche mese più tardi a Tonno, 
in un’opera wagneriana: la Walchi¬ 
ria. Psissò presto ai più celebri 
teatri stranieri, dal « Covent Gar¬ 
den » al « Metropolitan », dove 
esordi il 4 dicembre 1916 in Tosca, 
a fianco di Caruso. 


(a cura di Laura Padellare e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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Sonnino 

87.9 

89.9 

91.9 

Subiaco 

88,9 

90.9 

92,9 

Tarmlnillo 

92.S 

94.5 

98.1 

Vailaplatra 

94,9 

96.9 

96.9 

VallatrI 

88.7 

90.7 

92.7 

ABRUZZI 




Afivaraa d. Abnizzl 

88.7 

90,7 

92.7 

Barraa 

96.1 

97.1 

99.1 

Campii 

95.5 

97.5 

99.5 

C. Imparatora 

95.1 

97.1 

98.1 

Campotoato 

88.» 

96.1 

984 

Capiatrallo 

87.9 

89.9 

91.9 

Caramanlco 

95.3 

97.3 

99.3 

Cattai di Sangro 

87.9 

89.9 

91.9 

Civita D'Aatino 

94.7 

96.7 

98.7 

Fano Adriano 

92.7 

96.7 

98.7 

Fucino 

94,7 

96.7 

96.7 

L’Aquila 

95 9 

97.9 

99.9 

Lucoll 

88.5 

90.S 

92.5 

Monta CImaranI 

94.1 

98.1 

98.1 

Monta dalla Selva 

95,7 

97,7 

99.7 

Mofitafarrante 

88 3 

90.3 

99.9 

Montaraala 

87.8 

90.8 

92.8 

Monta S. Coalmo 

95.5 

97,5 

99.5 

Montorio al Vomano 

93.7 

95.7 

97.7 

Oricola 

95.9 

97 9 

99.9 

Patcara 

94.3 

96,3 

96.3 

Pa tcataafoll 

88.3 

90.3 

92.3 


Plana di Navalli 
Piatra Comlala 
Rocca Pia 
Roccaraao 
Scafino 

Schiavi d'Abruzzo 
fui mona 


M.7 

88,1 

88.5 

»4.9 

87.» 

95.9 

91.1 


96.7 

90.1 
90.S 

96.9 

89.9 

97.9 

93.1 


PUGLIE 


98.7 

92.1 

94.1 

98.9 

91.9 

99.9 

95.1 


Tarlino 

Villa Ruzzi 

87.9 

96.3 

69.9 

97,3 

•1.'» 

99.3 

' MOLISE 

Campobaaao 

95,5 

97,5 

09.5 

Capracotta 

95.3 

97,3 

99.3 

laamia 

88.5 

94.5 

96.5 

Larino 

95 3 

97.3 

99.3 

Monta Carvaro 

90,5 

92.3 

98 5 

M. Patatacchla 

92,7 

95.9 

99,9 

CAMPANIA 

Agnona 

Airofa 

89.3 

91.3 

93,3 

94 9 

96.9 

98.9 

Aquari 

88.7 

90.7 

92.7 

Banavanto 

95.3 

97.3 

99,3 

Campagna 

88 3 

903 

99 9 

Capota!a 

94.3 

96,3 

98.3 

Catarta 

87.9 

88.9 

91.9 

Fontagraca 

88.1 

90.1 

97.1 

Forio d’itcbia 

95 7 

97.7 

99.7 

Golfo di Pollcaalro 

88.5 

90.5 

92.5 

Golfo di Salamo 

96.1 

97.1 

99,1 

Monta di Chiufizi 

94.7 

97.5 

99.9 

Monta Faito 

94.1 

96.1 

98.1 

Monta Lattanl 

94.9 

96.9 

98.9 

Monta VargifM 

87.9 

M.3 

92,3 

Napoli 

893 

91.3 

93 3 

Nutco 

94 5 

965 

98.5 

P»du'« 

95.5 

97.5 

99.5 

Pottigllona 

89.1 

91.1 

93.1 

S. Agata dal Goti 

88.7 

90.7 

92.7 

S. Maria a Vico 

88.3 

903 

92.5 

Santa Tacla 

88.5 

M.S 

92 5 

Tagglano 

94.7 

96.7 

98.7 

Tramonti 

87 7 

99.7 

91.7 

V»lle TalMlM 

W.l 

• 1.1 

93,1 


Bari 

82.5 

15.9 

•7.9 

Brindial 

92.3 

98J 

99.9 

Caatro 

ae.7 

91,7 

93.7 

Lacca 

M.l 

99.1 

98.1 

Martina Franca 

89.1 

91.1 

93.1 

Monopoli 

94.5 

M.5 

99.3 

Monta Caccia 

94.7 

96.7 

98.7 

Monta d'EMo 

87.9 

94,9 

98.9 

Monta Tambuco 

89.5 

01.5 

93.5 

Monta 8. Aapalo 

as.3 

91.9 

97.3 

PaliMriasI 

94.7 

96.7 

99.7 

Sa!anto 

95.5 

97,5 

99.5 

S. Maria di L«m« 

88.3 

00.3 

92.3 

Viaite 

88.9 

90.9 

92.9 

ba:ilicata 




Agromonla Mllao 

87.7 

>0.7 

•1.7 

Anzi 

93.7 

96.7 

•7,7 

Baraglaao 

69.3 

91.3 

93.3 

Brian za 

87.7 

99,7 

91.7 

Caatalmazzaae 

88.9 

91.9 

•3.9 

Chiaromonta 

96.9 

97.9 

99.9 

GorgoglioM 

94.2 

96,2 

98.2 

Lagonagro 

99.7 

91.7 

94.9 

Molttamo 

99.5 

91.5 

93.5 

M. Macchia Cmr. 

95.1 

07.1 

99.1 

P»»C( pagano 

01,1 

03.1 

96.1 

Pomari CO 

88.7 

90.7 

92.7 

Poteaza-Moatocch. 

88.7 

90.7 

92.7 

Potenza-Taaipa R. 

00.1 

02,1 

•3.9 

Spiaoao 

96.S 

97.5 

99.5 

Tampa Candora 

04.5 

01.5 

98.5 

Tampa di Volpa 

94.3 

tsj 

96.3 

Ton-aaova di Poli. 

•4.5 

t>.s 

98,5 

Tramuto la 

88.3 

90.3 

92.3 

Tracchlna 

05.5 

07.5 

98.5 

Tursi 

04J 

»4 

00,3 


•4.1 

07.4 

00,3 


CALABRIA 
Acri 

Alata 

Bagnara Calabra 
C. Sparti va tUo 

Caalgfiana 


87.7 
93.S 
88.9 

86.8 

1.3 


Catanzaro M. Tliiolo 94,3 
Chiaravalla Caatr. 88,1 
Crotona 94,9 

Gambaria 99,3 

Griaolia ÌB,1 

Guardavano 94,9 

94.1 
88.5 
85.7 


89.7 99.7 

96.7 98.7 

90,9 92,9 

97.8 89.7 

90.3 82,3 

964 98.3 
90.1 92.1 

97.9 99.9 


974 

97.1 


884 

r.i 


98,9 98.9 

98.1 98.1 

90.S 92.5 
87.7 98,7 
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MHz 

MHz 

MHz 

Mammola 

94.7 

98.7 

M.7 

Matoraca 

89.1 

91.1 

93.1 

Montabailo Joa. 

88,9 

90.9 

92.9 

Monte Eremita 

67.9 

89,9 

•1.9 

Monta Scavo 

88,9 

90,9 

92.9 

Monta Scuro 

68,5 

90.5 

92.5 

Morano Calabro 

91.3 

•3.3 

95.7 

Mormanno 

88.1 

90.1 

92,1 

Nocara Tlrlnoaa 

94.7 

98.7 

98.7 

Paterno Calabro 

96.1 

97.1 

99,1 

Pazzano 

88.7 

90,7 

92.7 

Pizzo 

89.1 

•i.i 

93.1 

Piati 

89.3 

91.3 

93.3 

Roaeto Capo SpuL 

94.5 

96.5 

96.5 

S. Giovanni in F. 

87.7 

89.7 

92.1 

S. Marco Argimt. 

•3.5 

95.5 

•7,5 

Salila 

93.7 

96,9 

98,9 

Serra San Bruno 

87.7 

99,5 

91.5 

Sonarla 

89.1 

91.1 

93.1 

Slalom 

91.2 

93.3 

99,9 

Vibo Valentia 

96,7 

«7.7 

99.7 

SICILIA 




Agrigento 

88,1 

90.1 

92.1 

Aicemo 

90.1 

92.1 

94.3 

Antlllo 

89.3 

•1.5 

93.5 

Belvedere di Sir. 

89,3 

91.3 

93,3 

Borgetto 

95.5 

97.5 

995 

Calteniaaette 

89.1 

«2.9 

97.9 

Capo d'Oriando 

88.9 

90.9 

92.9 

Capo Milazzo 

94.5 

96.5 

96.5 

Castalbuono 

88.9 

90.9 

92.9 

Cattano di Erica 

68.1 

90.1 

92.1 

Caatigiione di Sic. 

95,7 

97.7 

99.7 

CIniai 

87,7 

97.7 

99.7 

Corleone 

95.3 

97.3 

99.3 

Fondechello 

95.1 

97.1 

99.1 

Gelati Memertlno 

95.7 

97.7 

98.7 

Itpica 

88.5 

91.5 

93.5 

Lampedusa 

88.1 

90.1 

92.1 

Mezzo! uso 

92.2 

94.2 

97.9 

MIatretta 

99.3 

91.3 

93.3 

Modica 

90.1 

92.1 

94.3 

Monte Cammarata 

91.1 

95.9 

99.9 

Monte Lauro 

94.7 

96.7 

99.7 

Monte Coro 

89.9 

91,9 

«3.9 

Nicotia 

95.3 

97.4 

99.4 

Noto 

88.5 

90.5 

92.5 

Novara di Sicilia 

88,5 

90.5 

925 

Palermo 

94,9 

96.9 

98.9 

Pantalloria 

88.9 

92.3 

94.3 

Piazze Armarina 

88.5 

90,5 

94,1 

Piralno 

89,5 

91.5 

93.5 

Punta Ralai 

86.7 

90.7 

92.7 

Sciacca 

89.5 

83.5 

97.5 

S. Maria d. Bosco 

90.3 

92.3 

948 

S. Stefano Quiaq. 

89.5 

91,5 

•3.5 

S. Vito lo Capo 

93.5 

965 

98.5 

reieli 

88.1 

90,8 

92.8 

Slnegra 

88.5 

90,5 

92.5 

Tortorici 

87.» 

96.5 

•9.5 

Trapani-Erica 

68.5 

90.S 

92.5 

SARDEGNA 




Alghero 

88.7 

96.3 

98.7 

Arzena 

89.9 

96.9 

99.8 

Barbagia 

•2.5 

94.5 

96.5 

Caprera 

87.7 

93.5 

97,5 

Gavoi 

92.4 

96.8 

99.9 

Iglaaiaa 

96.1 

97,1 

99.1 

Marmllla 

89,7 

91.7 

93.7 

Monta Limbara 

88.» 

95.3 

99.3 

Monte Ortobene 

88.1 

90,3 

MS 

Monta SerpaddI 

90,7 

92.7 

99,3 

Nareeo 

88.3 

90.3 

94.5 

Nule 

94.1 

W.1 

96.1 

Ogliaatra 

89.3 

94.3 

08.3 

P. Badde Urbara 

•1.3 

•3.3 

97.3 

S. Antioco 

95.5 

97.7 

99.5 

Sarrabua 

89.3 

91.5 

93,9 

Sataail 

88.4 

90.3 

94.5 

Siaiscola 

92.9 

94.9 

99,9 

Tartaala 

88.1 

•5.1 

97.1 

Taulada 

89.7 

•2,1 

•4.1 

RETE QUARTA tedesca) 

Badia 



99.1 

Bolzano 



99.9 

Brunico 



99.3 

Campo Turaa 



97,9 

Cima Panagal 



99,0 

Col Alto in Badia 



96.9 

Col Rodalla 



99.1 

Dobblaco 



97.9 

Mallaa Vaaasta 



97.5 

Maranza 



00,7 

Marca di Pualarla 



97J 

Marebbe 



97,7 

Monguolfo 



99,9 

Passo Gardona 



99,7 

Ploaa 



•9.1 

Prato allo SIslvIo 



99.8 

Raaoa 



99.3 

8. Candido 



mj 

8. Coatafitiae di Flè 


99.9 

8. Vigilio 



97,9 

Sareatlao 



07.5 

Valdaora 



98.2 

Val Gardena 



•7.7 

Vallo Isarco 



99.7 

Val Vaaoate 



99.5 

RETE QUARTA (llagiia efoveae] 


Casriam 



00.5 

Gorizia 



90.3 

Mogqlo Udlnoss 


101.9 

M. Prianlg 



99.5 

M. Purgaaalmo 



80.1 

M. Santo di Lueeeii 


100.7 

M. Staulizia 


100.7 

M. Teaehla 


102.0 

Tolmezio 


101,0 

Trieste 


103.9 


STAZIONI STEREOFONICHE 

Torino 1014; Milano 1024; Rema 
1004; Napoli 108,9 



I FRATELLINI 


DELL’INDIANA 

La loro prima scrittura fu 
in un bar di Gary, un pae¬ 
sino dell’Indiana, per una 
paga di otto dollari. Il can¬ 
tante solista aveva 5 anni 
e fra gli altri componenti 
il gruppo — tutti fratelli 
e tutti negri — il più gran¬ 
de ne aveva 12. La loro esi¬ 
bizione entusiasmò tanto 
gli spettatori che alla fine 
si alzarono in piedi per ajj- 
plaudire e cominciarono a 
gettare monete sul palco 
dell’orchestra: più di cen¬ 
to dollari, un cappello pie¬ 
no di spiccioli. Era il 1^. 
Adesso il cantante solista 
ha 9 anni e il gruppo, i 
Jackson 5, non ha più bi¬ 
sogno di raccogliere dena¬ 
ro dal pavimento. Il loro 
primo 45 giri, / xvant you 
back, uscito due mesi fa, 
ha raggiunto i due milio¬ 
ni di copie vendute. Il lo¬ 
ro primo lung-playing. Dia¬ 
na Ross presents thè Jack¬ 
son 5, è a mezzo milione 
di copie. Il loro secondo 
e ultimo 45 giri, ABC, è vi¬ 
cino ai due milioni di co¬ 
pie vendute in tre settima¬ 
ne, è al secondo posto del¬ 
le classifiche americane e 
sta per battere Let it be 
dei Beatles, che è in testa. 
In rapporto al tempo im¬ 
piegato, i Jackson 5 sono 
il complesso che ha realiz¬ 
zato le maggiori vendite 
nella storia della Tamia 
Motown, superando ampia¬ 
mente artisti popolari co¬ 
me le Supremes, i Temp- 
tations, i Four Tops. 

La Tainla Motown ha eti¬ 
chettato il loro stile con il 
termine « soul bubble gum », 
ma la musica dei Jackson 5 
ha come base il rhythm &. 
blues, un rhythm & blues 
^mplice e orecchiabile, 
immediato e trascinante, 
che si riallaccia al filone 
della « bubble gum music » 
appunto per la sua sem¬ 
plicità ritmica e melodi¬ 
ca che ha conquistato il 
pubblico giovane ameri¬ 
cano. Il gruppo è stato 
scop<^o quasi per caso 
da Diana Ross, solista del¬ 
le Supremes, nell'autunno 
1969. La cantante era a 
Gary, paese natale dei fra¬ 
telli Jackson, e il sindaco 
Richard Hatcher le chiese 
di ascoltarli in uno spet¬ 
tacolo « voci nuove » loca¬ 
li. < Penso che siano bra¬ 
vi », disse Hatcher. « E poi 
i genitori mi hanno aiuta¬ 
to molto nella campagna 
elettorale; veda se può far 
qualcosa per loro ». Diana 
Ross fece qualcosa: li ca¬ 
ricò nella sua macchina e 
li portò a Detroit, dove i 
cinque Jackson vennero 
scritturati dalla Tamia Mo¬ 
town e immediatamente 
spediti in sala d’incisione. 
Fu il padre dei ragard, Joe 
Jackson, operaio in un'ac¬ 
ciaieria, a spingere ed aiu¬ 
tare Michael, 9 anni, Mar¬ 


ion, 11, Jermaine, 14, To¬ 
nano, 16, e Jackie, 17, a 
formare e tenere insieme 
il complesso. Ora papà 
Jackson si occupa di tutto, 
dai contratti agli orari del¬ 
le prove, dai rapporti con 
la stampa ai problemi sco¬ 
lastici dei cinque. I Jack¬ 
son infatti frequentano re¬ 
golarmente le scuole an¬ 
che adesso che si sono tra¬ 
sferiti dal ghetto negro di 
Gary ad una villa sulle col¬ 
line di Hollywood. Le loro 
giornate sono più o meno 
uguali una aH’altra; lezio¬ 
ni al mattino, musica al 
pomeriggio, a letto presto 
la sera, a meno che non ci 
sia in programma qualche 
spettacolo. Quanto alle 
toumées, la Casa discogra¬ 
fica dei Jackson 5 è per 
ora contraria. « Faranno 
qualche show », dice Berry 
Gordon jr., il « boss » del¬ 
la Tamia Motown, « ma so¬ 
lo di tanto in tanto, il sa¬ 
bato, in modo che la loro 
attività musicale non pos¬ 
sa interferire con quella 
scolastica. Perché i ragaz¬ 
zi devono studiare; i mu¬ 
sicisti ignoranti non fan¬ 
no quasi mai carriera ». 

Renzo ArtKMe 


MINI-NOTIZIE 


# Si svolgerà senza John e 
Yoko Lennon il Festival del¬ 
la Pace di Toronto, in pro¬ 
gramma nella città canadese 
dal 3 al 5 luglio. I Lennon 
hanno fatto macchina indie¬ 
tro, dopo aver accettato di 
essere ospiti d’onore, quando 
hanno saputo che l’ingresso 
non sarebbe stato gratuito. 
< Non potevamo non far pa¬ 
gare nessuno », ha spiegato 
l’organizzatore del F»tival, 
John Bower. c Sarebbero ar¬ 
rivate due milioni di perso¬ 
ne invece delle 500 mila che 
il Festival può ospitare ». 

# Arriveranno presto in Ita¬ 
lia: Michel Delpech, sul¬ 
l’eco del successo francese 
di Wight is Wight. gli Aphro- 
dite’s Child, ancn'essi piaz¬ 
zatissimi in Francia con It's 
five o’c/oclc, l’organista Brian 
Auger, i Trinity, e infine, 
per gli appassionati di jazz, 
la grande orchestra di ken- 
ny Clarke e Francy Eioland. 

# Marsha Hunt viene in Ita¬ 
lia per la trasmissione te¬ 
levisiva Speciale per voi. La 
cantante na sciolto nei gior¬ 
ni scorsi il suo complesso 
e ha disdetto tutti gU im¬ 
pegni che aveva. Si dediche¬ 
rà d’ora in poi al cinema e 
farà solo spettacoli di una 
certa importanza. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) La prima cosa bella - Nicola di Bari (RCA) 

2) Eternità - Camaleonti (CGD) 

3) Chi non lavora non fa l'amore - Adriano Celentano (Clan) 

4) L'arca di Noè - Sergio Bndrigo (Cetra) 

5) Let it be - Beatles (Apple) 

6) Venus - Shocking Blue (SAAR) 

7) La spada nel cuore - Little Tony (Little Records) 

8) Fiori bianchi per te - Jean-Fran^s Michael (CGD) 

9) It's five o'clock - Aphrodite’s Child (Mercury) 

10) Taxi - Antoine (Vogue) 

(Secondo la • Hit Parade • del 17 aprile 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) Let it be - Beatles (Apiple) 

2) ABC - Jackson 5 (Motown) 

3) Instant karma - John Si Yoko Lennon (Apiple) 

4) Spiri! in thè sky - Norman Greenbaum (Rgjnse) 

5) Bridge over troubled water - Simon Si (sarfunkel (Co¬ 
lumbia) 

6) Love grows - Edison Ligfathouse (Bell) 

7) House of thè rising sun - Frijid Pink (Parrot) 

8) Come and get it - Badfinger (Apple) 

9) Easy come, easy go - Bobby Sherman (Metromedia) 

10) The rapper - Jaggerz (Kamasutra) 

In Inghilterra 

1) Can't help falling in love - Andy Williams (CBS) 

2) Bridge over troubled water - Simon & Garfunkel (CBS) 

3) YMng gifted and block - Bob Andy Si Marcia Gnffiths 


4) Knock knock who's there - Mary Hopkin (Apple) 

5) Wand'rin' star - Lee Marvin (Paramount) 

6) Samething's buming - First Edition (Reprise) 

7) Let il be - Beatles (Apple) 

8) Everybody get together - Dave Clark Five (Columbia) 

9) That sante old feeling - Pickettywitch (Pye) 

10) All kinds of everything - Dana (Rea) 

In Francia 

1) C'est la vie LUy - Joe Dassin (CBS) 

2) Tu veux tu veux pas - Zanini (Riviera) 

3) Fi/th symphony - Ekseption (Philips) 

4) Ceux qui Vamour a blessé - Johnny Hallyday (Philips) 

5) l'm a man - Chicago (CBS) 

6) It's five o'clock - Aphrodite’s (^lild (Mercury) 

7) Concerto pour une voix - Saint Preux (AZ) 

8) Venus - Shocking Blue (A^ 

9) Laisse-moi t'aimer - Mike Brant (CBS) 

10) Whole lotta love - Led Zeppelin (Bsuxday) 
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Tutto è penkilb 


i che si solvi una bottìglia, mai.) 


Il sole che l’ha creato non ti tradirà mo 
Perché Brandy Fiorio nasce 
giusto al centro del Mediterraneo, 
dove il sole brucia 
do maggio a ottobre inoltrato. 







Fausto Antonini con ii figlio Flavio, 12 anni. Nella foto in alto è con la moglie Diana, Flavio e Damiano La famiglia Antonini nel giardino della villa 


Anche il telefono 
può aiutare 


a vivere 


// professor Antoni¬ 
ni spiega i motivi 
dei suo successo : 
affrontare ogni pro¬ 
blema con libertà, 
consapevolezza, so¬ 
prattutto con amore 



di Giuseppe Bocconetti 

Roma, aprile 

I rentotto anni, sposato, pa¬ 
dre di cinque figli; tre ma¬ 
schi e due femmine, com¬ 
presi fra i quattro e i do¬ 
dici anni, alto, ben pian¬ 
tato, lo sguardo acceso, il volto lar¬ 
go e cordiale, romano di nascita e 
di origini, libero docente di filoso¬ 
fia teoretica, incaricato di filosofia 
della storia, assistente ordinario di 
filosofia all'Università di Roma: 
questi i dati velocemente biografi¬ 
ci di Fausto Antonini, « personag- 
^o » suo malgrado, diventato ormai 
familiare al vasto pubblico radio¬ 
fonico della trasmissione Chiamate 
Roma 3131. 

Ha finito anzi per farla propria, 
nel senso che, quando si sa in an¬ 
ticipo che un certo giorno ci sarà 
lui, le chiamate sì moltiplicano e 
i quesiti si fanno insoliti. Ci sono 
giorni in cui anche casa sua si 
trasforma in una specie di 3131 
privato, e sua moglie, nelle funzio¬ 
ni di « signorina filtro », raccoglie 
non meno di duecento telefonate. 
Fausto Antonini, anche fisicamen- 
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a Casalpalocco. Da destra; Sabina, Damiano, Flavio, Maria Immacolata, Germano, e 1 genitori Una fotografia del prof. Fausto Antonini nei suo studio 


te, si porta appresso una notevole scoperta intenzione di dargli del to momento ha allungato la mani- « Che, non si saluta nemmeno? ». 

carica di simpatia umana. Possiede «ciarlatano». Il professor Antonini na sulla sigaretta poggiata sul por- «Buon giorno... buona sera», ri- 

il raro dono di trascinare l’interlo- lo sa, ma non se ne dà pena. Non tacenere. Il padre, con tono dolce sponde il ragazzo, continuando ad 

culore, di affascinarlo. Tranquillo più che tanto, comunque. Ciò che ma deciso, lo ha invitato a lasciare andare, reggendo sotto l’ascella im 

soltanto all’apparenza, in realtà fa alla radio, al 3131, è un’altra il salone. Il bambino ubbidisce e pacchetto. 

esprime tutta l’inquietudine e la cosa. Che ci sia chi non lo capisce va via, piangendo. Dopo un poco, « Che porti? », domanda il padre, 

problematica dell’uomo contempo- gli fa però dispiacere. di sopra, si mette a gridare: « Ed E lui, senza nemmeno voltarsi, im- 

rameo, anticonformista e spregiudi- Era il piomeriggio di Pasqua quan- io ora butto pier terra tutti i tuoi barazzato: « Pizza ». 

cato. Ed è, forse, questa la ragione do siamo andati a trovare il prò- libri ». .... Insomma, aveva acquistato una 

che gli consente’di instaurare, at- fessor Antonini a casa sua: una «I ragazzi vanno lasciati liberi di grossa pizza e pensava di andar- 

traverso la radio, un tipo nuovo di casa accogliente, tranquilla, arreda- realizzare se stessi, di crescere sen- seia a mangiare di sopra, magari 

dialogo con il pubblico, aperto, sin- ta con gusto ed a misura perfetta za complessi e inibizioni », aveva non visto. 

cero. La sua capacità di compren- di chi ci abita. Fare una movimen- detto il professor Antonini, un gior- Il nostro colloquio con il profes- 

dere, di « sentire » un problema tata conoscenza con i suoi bambi- no, dai microfoni di Chiamate Ro- sor Antonini è andato avanti cosi, 

induce il pubblico, in maggioranza ni, prima che con lui o con la mo- ma 3131, a una signora ch’era in tra un’interruzione e l’altra. Ma ciò 

femminile, alla confessione, a chic- glie, è inevitabile. Si fanno subito ansia per il fatto che il figlio uscis- che più colpisce è Tatteggiamento 

dere consigli anche su questioni si- incontro all’ospite, assediandolo di se di casa senza mai dire dove an- di questo «pater familias » di stam- 

no a ieri vincolate da infiniti « ta- domande: « E tu chi sei?», «Sei dasse e con chi si incontrasse. Il po assolutamente moderno nel 

bù » e pudori. amico di papà?», «Che cosa fai?». professor Antonini, dunque, non senso che nulla interrompe il filo 

Antonini sa ciò che dice, crede in Così con noi. Inutilmente Antonini predica bene e razzola male, come dei suoi discorsi, nulla può essere 

ciò che dice e, quel che più conta, li pregava di «lasciarci tranquilli»: si dice; ma nel valutare una situa- emarginato, staccato dalla sua Vi¬ 
sa come dirlo, in modo che chiun- s’erano sistemati, chi sulle sue p- zione o suggerire un consiglio tie- ta, e considerato a parte. I figli? Ci 

que possa non soltanto comprende- nocchia, chi sul divano e chi in ne conto della sua condizione di sono. S’intromettono? Devono far¬ 
ro ma stimolare il colloquio, arric- piedi, decisi a seguire, e magari a uomo e di padre. lo. Professore? Si, ma anche uomo, 

chirlo d’esperienza, di quelle nota- prendere parte alla conversazione. Stava dicendo, appimto, come gli padre e sposo. . . 

zioni quotidiane, cioè, àe generai- « Che cos’è. un’intervista? ». Ouan- venisse naturale « sposare » gli stu- Fausto Antonini si dedi^ alla psi- 

mente mancano al cattedratico. do hanno saputo che, sì, era un’in- di e le letture fatti con le esperien- oologia ed alla psicoanalisi per pa^ 

Filosofo, dunque. Ma allora: come tervista, si sono addirittura com- ze di vita quotidiana, quando entra, sione culturale. I suoi primi studi 

nasce, come si è maturata la sua piaciuti d’aver deciso di restare. quasi in punta di piedi, il figlio universitari furono di medicina, 

fama di psicologo? E perché l’ac- Ma poi è incominciata la TV dei maggiore. Senza nemmeno salutare, poiché avrebbe voluto approfondi- 

cetta? Gli è stato rimproverato di fa- ragazzi e se ne sono andati di so- si avvia deciso verso la scala inter- re la psichiatria e la psicoanalisi: 

re della « psicoanalisi per telefono ». pra. Tutti meno uno: « Bambi ». na che conduce al piano superiore « Mi ha sempre affascinato il mi- 

C’è della cattiveria in questo, la Era irriducibile, curioso. A un cer- della villetta. Interviene il padre: stero del funzionamento della men- 
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Anche i telefoiio 
puO aiutare a vivere 


le umana ». Aveva pxxro meno di 
dodici anni, quando a scuola fece 
una « libera cronaca » sul perché 
gli uomini si vendicano. Fini per 
iscriversi prima alla facoltà di leg¬ 
ge e poi a quella di lettere. Ma la 
scelta definitiva doveva farla dopo 
avere assistito a una lezione di Ugo 
Spirito, che Antonini considera il 
suo maestro. « Considero la filoso¬ 
fia come la cassazione del pensiero 
umano ». E in filosofìa si laureò 
con una tesi sulla psicoanalisi. 

Chi si occupa di psicoanalisi, dive¬ 
nuta con Freud e con Jung una ve¬ 
ra e propria scienza, non può igno¬ 
rare, nel nostro Paese, resistenza di 
Emilio Servadio. E fu proprio Ser- 
vadio a dire ad Antonini che non 
poteva occuparsi di psicoanalisi 
senza una esperienza personale e 
diretta. E Antonini la fece, per mol¬ 
ti anni, con il professor Perrolti. 
Risultato: la sua tesi di laurea si 
trasformò in un libro, allo stesso 
modo che l’esperienza dello scrit¬ 
tore Giusepfìe Berto con il profes¬ 
sor Musatti si trasformò in II male 
oscuro, best-seller letterario di 
qualche anno fa. 

Altri suoi libri sono; Antropologia 
e tìlosofia. Il mondo del sesso. Psi¬ 
cologia e fdosofia, tra guerra e pa¬ 
ce e Psiche. L'ultimo. L'aggressività, 
una sorta di trattato di tulle le 
forme di violenza, dalle cellule al¬ 
l'uomo, è in corso di pubblicazione. 
« Sono approdato alla psicologia », 
dice Antonini, « con la filosofia e 
per la filosofia. Non sono, tuttavia, 


uno psicologo sperimentale, un ac¬ 
cademico, per intenderci, ma un 
filosofo che si occupa della psiche 
umana ». Un sacerdote laico, in¬ 
somma. 

Da quando partecipa a 3131, e per 
suo merito, la psicologia è diven¬ 
tata una scienza di moda. Dovun¬ 
que: nelle scuole, nei centri univer¬ 
sitari di orientamento, nei centri 
di orientamento professionale, tut¬ 
ti ora chiedono lo psicologo. 

« lo credo », dice il professor Anto¬ 
nini, « che il mio adattamento a 
questo nuovo ruolo sia stato natu¬ 
rale. Perché, che cosa significa filo¬ 
sofia? Amore della sapienza. E non 
è stala sempre la sapienza, sin dal 
tempo dei profeti, ad aiutare il 
prossimo sul piano della vita? ». 
Non prepara mai i suoi interventi. 
Sono sempre immediati, spontanei. 
E il pubblico certe cose le avverte, 
le sente. E' l'approccio umano che 
lo affascina. In questo tipo di dia¬ 
logo Antonini porta tutto, anche il 
proprio disorientamento, i propri 
dubbi. Perché ne ha anche lui, e 
tanti. Psicologia esistenziale, l'ha 
definita: l'esatto contrario, cioè, 
della psicologia sperimentale. 

« 3131 », dice il professor Antonini, 
« è diventata una zona della mia 
anima, una mia condizione d’uomo. 
Vivo nell’angoscia che, prima o poi, 
finisca. Dovrebbe durare sempre, 
come Tribuna politica, come il Te¬ 
legiornale, poiché la trasmissione 
esprime il rapporto tra gli indivi¬ 
dui e i vari problemi della vita 


e deU’anima ». Il professor Fausto 
Antonini confessa di essere stato 
.sempre un uomo dibattuto, peren¬ 
nemente in crisi, nel senso che ogni 
giorno doveva registrare l’inutilità 
del suo lavoro, del suo studio, del¬ 
le sue ricerche. Di qui la sua incli¬ 
nazione a chiudersi in se stesso, 
nella sua cittadella: università, ca¬ 
sa, lavoro, moglie, figli. Di qui la 
sua totale sfiducia nel prossimo, il 
prossimo inteso in senso biblico: 
il buon Samaritano, per intenderci. 
«Tutto quello che cercavo», dice, 
« Tho trovato proprio là dove me¬ 
no speravo di trovarlo; tra la gen¬ 
te comune, semplice. "Tra le mas¬ 
saie, gli studenti, gli operai ». Qui, 
maggiore è il bisogno della cono¬ 
scenza. dell’amore e della libertà. 
Pubblicherà un libro delle lettere 
che riceve tutti i giorni in quantità 
impressionante. Ha già scelto an¬ 
che il titolo: Lettere allo psicologo. 
Dice che vuole dimostrare in che 
misura, con quale trasporto e con 
quanta sincerità la gente vuole par¬ 
lare non soltanto di sé, ma anche 
degli altri, così, per un desiderio 
di dialogo «puro», libero, di cono¬ 
scenza. « La conoscenza, in questo 
modo, passa, di necessità, dalla sfe¬ 
ra della vita per.sonale c quotidia¬ 
na a quella dell’universo, alla sfe¬ 
ra di Dio ». 

Insomma, questa esperienza radio¬ 
fonica — proprio nella misura in 
cui si sviluppa e si concretizza « al 
riparo » di un telefono, in un certo 
senso anche « anonima » — prova 
l'esistenza concreta di un rapporto 
«alfettivo» tra milioni e milioni di 
persone. E un’altra cosa il profe.s- 
sor Antonini ha scoperto: che il 
suo (o di un altro, non fa diffe¬ 
renza) è un seminare difficile, ma 
dà sicuro ed abbondante raccolto. 
Antonini non fa della « psicoanalisi 
per telefono ». Sa benissimo che la 


Nella villetta di Casalpalocco 
la famiglia Antonini ha trovato 
la sua giusta « dimensione »: 
ognuno fa Uberamente 
ciò che vuole. Lo psicologo 
adotta in casa 1 principi che poi 
consiglia agli ascoltatori 
di « Chiamate Roma 3131 » 


psicoanalisi implicherebbe ben al¬ 
tro rapporto che quello di una bre¬ 
ve conversazione telefonica. « Ec¬ 
co », spiega, «io mi limito ad allar¬ 
gare la conoscenza, la presa di co¬ 
scienza dei problemi, aggiungendo 
magari una considerazione sfuggi¬ 
ta, inconsapevolmente scartata. A 
quel punto, tutto diventa più chia¬ 
ro, indipendentemente dalle posi¬ 
zioni morali, religiose, culturali, tra¬ 
dizionali dalle quali il mio interlo¬ 
cutore, o la mia interlocutrice, 
parte ». 

A una vedova ventottenne, madre 
di una bimba di otto, che voleva 
sposarsi, ma era combattuta dal 
rimorso di privare la sua bambina 
di qualche cosa, il professor Anto¬ 
nini prospettò la considerazione 
che un giorno la figlia avrebbe po¬ 
tuto rinunciare, a sua volta, a una 
scelta d'amore per non sentirsi in 
colpa verso la madre, che aveva 
sacrificato la propria vita alla sua. 
« Non era né un consiglio, né un 
suggerimento », dice il professor 
Antonini. « Ma esaminando il suo 
problema da questo punto di vista, 
la signora comprese che doveva 
sposarsi, ed ora non fa che scriver¬ 
mi lettere su lettere per ringra¬ 
ziarmi ». Anche la figlia, contraria 
al matrimonio della madre, ha ca¬ 
pito che non aveva il diritto di 
chiedere « la sua morte morale ». 
« Sia chiaro, dunque, che io non 
sono lo specialista », dice. Non vor¬ 
rebbe nemmeno esserlo. Personal¬ 
mente pensa che, se il filosofo è co¬ 
lui che sa molto su poco, e lo scien¬ 
ziato mollissimo su pochissimo, lo 
specialista è colui che sa tutto su 
niente. Perfezionando un vecchio 
modo di dire, Antonini aggiunge: 
« Il filosofo cerca il gatto nero, in 
una stanza buia, in una notte scu¬ 
ra, e non lo trova. Lo scienziato 
cerca lo stesso gatto, nella stessa 
stanza buia, nella stessa notte scu¬ 
ra, e dice: non c’è. Lo spacciaiista 
è pure lui alla ricerca del gatto ne¬ 
ro, nella stanza buia, in una notte 
scura, non lo trova, ma dice; l’ho 
trovato », 

« Mio figlio fa questo », « Mio ma¬ 
rito si comporta in questo modo», 
« La mia fidanzata dice questo » e 
sogni, timori, speranze, osservazio¬ 
ni che attengono alla sfera sessua¬ 
le: che cosa provano se non un bi¬ 
sogno urgente di comunicativa? 
Provano anche, dice il professor 
Antonini, che tutte le sedi istitu¬ 
zionali in cui questo dialogo do¬ 
vrebbe avvenire sono carenti, da 
quelle politiche e sociali a quelle 
culturali e scolastiche. Quando ci 
sono e funzionano, mancano della 
libertà, deH’amorc, della conoscen¬ 
za indispensabili. 

« Piacerà, non piacerà: io non vo¬ 
glio saperlo », spiega Fausto Anto¬ 
nini. « Dico che Chiamate Roma 
3131 ha rivelato un fatto nuovo per 
il nostro Paese, e cioè che esiste 
una problematica psicologica, che 
sarebbe delitto non affrontare, sia 
a livello deH'adolescenza, sia a li¬ 
vello degli adulti ». E questo dialo¬ 
go continuo tra lui, «sacerdote lai¬ 
co », ed il pubblico ha funzionato 
e funziona tuttora nella misura in 
cui egli non è uno « specialista ». 
La gente, cioè, va alla scoperta ed 
alla verifica di situazioni nuove, 
emotive, esistenziali, cioè di vita, 
non scientifiche. Chiede anche il 
consiglio ginecologico, ma sa che 
alla fine è al ginecologo che dovrà 
rivolgersi, di persona. Chiede con¬ 
sigli legali, ma sa che soltanto l’av¬ 
vocato risolverà i suoi problemi. 
« Le ragioni del mio successo? Af¬ 
fronto tutte le questioni con liber¬ 
tà, con amore e con conoscenza », 
dice Antonini. « Avrebbe successo 
chiunque altro si comportasse allo 
stesso modo ». 

Giuseppe Bocconetti 


Chiamate Roma 3131 va in onda tutte 
le mattine tranne il sabato sul Secon¬ 
do Programma radiofonico. 
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lérgex lancia alla polvere 
la sfida del guanto bianco. 




Il guanto bianco vi prova che Tergex fa veramente 
sparire tutta la polvere. 

Passate un panno spruzzato con Tergex su qualunque superficie 
della casa: il 100% della polvere rimarrà nel panno. 

Fate la prova del guanto bianco: 
non c’è un solo granello di polvere! 

Tergex il mangiapolvere loncia olla polvere 
lo sfida del guanto bianco e vince! 

Su qualunque superficie della casol 
Un campione di prova di Tergex Mangippòlvere 
acquistando un kg. di Cera Emulsio. ' 

Tergex il mangiapolvere 
elimina la polvere per molti giorni. 


È un prodotto Sutter 





Micaela Esdra: 
attrice di teatro e TV 
doppiatrice 
di dive minorenni 
dalia Auiin a Romina 



Micaela Esdra: diciotto anni com¬ 
piuti in gennaio, dieci anni di car¬ 
riera già alle spalle. Cominciò, in¬ 
fatti, bimbetta, classe IH elemen¬ 
tare, a fare la doppiatrice cinema¬ 
tografica con un film, Il figlio di 
Lassie; e le fruttò un prestigioso 
pastore scozzese, di nome Laddy, 
che Micaela tuttora adora, insieme 
con un barboncino, dodici canarini, 
cinque tartarughe ed un criceto. 
La giovanissima attrice, il cui vero 
cognome è Carmosino (Esdra è 
quello della madre), è figlia di un 
pediatra romano e frequenta, sen¬ 
za fini professionali ma per puro 
amore verso le lingue straniere, la 
Scuola Interpreti: la sua vera pas¬ 
sione tuttavia è, oltre agli animali, 
il teatro, cui approdò dopo alcune 
esperienze televisive. A dodici anni, 
infatti, debuttò sui teleschermi in 
La volf)e e le camelie di Ignazio Si- 
Ione, nel ruolo di figlia di Massimo 
Girotti; a sedici anni recitò al fianco 
di Salvo Randone in un lavoro di 
Vittorio Calvino (Creatura umana), 
e in seguito vennero Vita col padre, 


Ricordo la meuiuna e, alcune setti¬ 
mane or sono. Il muro. Attualmen¬ 
te Micaela è impegnata negli studi 
televisivi napoletani in una comme¬ 
dia di Peter Shaffer, Esercizio a 
cinque dita, nelle vesti di una figlia 
contestatrice, con Stoppa e Morelli 
nei ruoli dei genitori contestatL 
L'attrice riconosce di dovere mol¬ 
tissimo a Paolo Stoppa e Rina Mo¬ 
relli, che le hanno dato alcune ot¬ 
time possibilità di ben figurare in 
palcoscenico (Il giardino dei ci¬ 
liegi, Vita col padre. Lascio alle 
mie donne, ecc.). Tuttavia, se vi ca¬ 
pita di andare al cinema a vedere 
film con Ewa Aulin, Romina Power 
o Silvia Dionisio, tanto per fare 
qualche nome, sappiate che la * lo¬ 
ro » voce è quella della signorina 
Carmosino, alias Micaela Esdra. La 
quale, naturalmente, adora la tele¬ 
visione che finora le ha dato alcune 
tra le migliori soddisfazioni della 
sua carriera. Una carriera, che, al¬ 
meno sul video, ha un aspetto sin¬ 
golare: quello di averla fatta sem¬ 
pre apparire in ruoli di • figlia ». 











MACINA CAFFÈ A MACINE 

Potete regolare a piacere 
il grado di finezza. Capienza 
150 gr, Lit. 7.900 . 


MACINACAFFÈ GO 

Per caffè, pane secco, 
legumi. Capienza 50 gr. 
Lit. 3.850. 


MEXICO’ 

Macinacaffè anche per 
pane secco, legumi, ecc. 
Capienza 50 gr. 

Lit. 3.100. 


MONITO MARRONE 
O AZZURRO 

Per caffè ed anche per 
legumi secchi, pane, ecc. 
Capienza 40 gr. Lit. 2.600. 


ROLLMIX 

Macinacaffè, capienza 40 gr 
Vi potete montare anche 
il bicchiere per frullati. 

Lit. 3.350 


ASPIRAPOLVERE T 2 - Tutto in materiale infrangibile. 
Una ricca gamma di accessori: bocchetta 
grande e piccola, spazzola grande, lancia, pennello 
quadrato e tubi di prolungamento. Lit. 11.300 


ASPIRAPOLVERE T4 - Il portaccessori contiene: un tubo flessibile 
e manicotto a gomito, tubi di prolungamento, bocchetta a lancia, 
bocchettone per poltrone, spazzola pennello per mobili intagliati, 
bocchetta snodata per tappeti, spazzola setolata per pavimenti, 
bocchetta di feltro per pavimenti a cera. Peso Kg. 7,700. Lit. 30.250. 
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GO-GO COMPLEX 2 

Un frullatore macinacaffè 
GO-GO, un grattugia 
formaggio, un affilacoltelli e 
un tritaghiaccio. Lit. 16.900. 


CONFEZIONI GO-GO 
Frullatore GO-GO fornito 
di accessorio grattugia. 
Lit. 18.500 


CONFEZIONI GO-GO 

Frullatore GO-GO 
con accessorio 
spremiagrumi. Lit. 19.750. 


KIKO COMPLEX 

Confezione regalo con 
frullatore-macinacaffè 
Kiko e grattugia 
formaggio. Lit. 9.500. 


GO-GO COMPLEX 1 

Frullatore macinacaffè 
GO-GO. un grattugia 
formaggio e un 
affilacoltelli. Lit. 14.850. 


















elettrodomestici 

“tuttofare^ 

per la vostra casa 


Bialetti “fa tutto” in casa vostra! Si. perché Bialetti ha pensato 
proprio a tutto. Provate a dare un’occhiata alla nostra esposizione: 
asciugacapelli, lucidatrici, macchine per la pasta, bistecchiere, 
tostafjani, frullatori, ferri da stiro, aspirapolvere. 

Elettrodomestici di tutti i tipi e adatti a tutte le circostanze. 

Non c'è vostra esigenza a cui Bialetti non abbia già trovato una 
soluzione. Una soluzione che vi può anche suggerire nuove idee 
e che soprattutto, a un prezzo giusto, vi fa risparmiare tanto tempo. 
La casa, oggi, è diventata un piacere, perché Bialetti “fa” proprio tutto I 


O 

O 
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MACCHINA PER PASTA 

Per preparare tortelli, 
cappelletti, tagliatelle 
grosse e fini. 

Tutti gli accessori: rulli 
piani, rulli taglio largo e 
taglio stretto Lit. 27.400 
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BISTECCHIERA 2 

Funziona anche da fornello 
grazie al termostato. 

Ha la lampada spia. Lit. 15.850. 


BISTECCHIERA 1 

La potete usare anche come 
fornello. È munita di spia 
in vetro pyrex. Lit. 15.300. 


CONFEZIONI GO-GO 

Frullatore GO-GO con accessorio 
affettaverdure. Lit, 19.750. 


CONFEZIONI GO-GO 

Frullatore GO-GO 
con accessorio 
tritaghiaccio Lit. 18.500 


TOSTAPANE T4 - Pinze 
e parti metalliche in acciaio 
cromate. Impugnatura 
in materiale termoisolante. 
Lampada spia. Lit. 9.800 


TOSTAPANE 3 

Pinze in metallo cromato 
Le partì metalliche in 
acciaio cromato. Ha fa 
lampada-spìa. Lit. 8.750. 


TOSTAPANE 2 

Pinze in metallo 
cromato. Anche le parti 
metalliche in acciaio 
cromato. Lit. 6.950. 


SPAZZOLA TI 

Pulisce ogni tipo 
di indumento, poltrone, 
tendaggi. Fondo setolato 
ed asportabile. Lit. 6.950. 


SPAZZOLA ASPIRA¬ 
POLVERE ELETTRICA T2 

Per qualsiasi tipo di 
indumento, poltrone, 
tendaggi. Lit. 5.450. 










































Ti presento Superissima : 



la nuova Super BPcon Enertron 
che'occende" 
il cuore del tuo motore. 


Lo "accende" perché il carburatore ^ 
rimane sempre pulito. V 

Lo "accende" perché le valvole ^ 

restano brillanti. 

Lo "accende" perché la benzina 
brucia tutta. Tutta. 

Scappa con Superissima 






Laura, la veloce stenodattUo 
di «Chissà chi lo sa?» 


LANTI 






Laura Cambierl negli studi di « Chissà chi lo sa? >. In basso è con 11 presenUtore Febo Conti 


Le mille facce 
d'una ragazza-mostro : 
perito aziendale 
e cuoca raffinata 
disegnatrice 
e studiosa d'agraria. 
Una moto ne! cuore 


di Giorgio Albani 


Milano, aprile 

N on si può mai 
stare tranquilli. 
Viviamo in una 
epoca in cui i 
ribaltamenti del¬ 
la realtà sono continui e 
imprevedibili. Quel tipico 
personaggio televisivo che 
è la vailetta, per esempio: 
sembrava ormai fissato in 
una astrazione di bellezza 
priva della luce dell'intel¬ 
ligenza, pareva che gli ba¬ 
stasse una sia pur mgace 
c papera » o un sorriso nel 
momento meno opjjortuno 
della trasmissione per di¬ 
ventare celebre di colpo. 
Tutto facile, commentava¬ 
no fino a ieri i soliti fusti¬ 
gatori del costume: la pri¬ 
ma sciocchina che passa 
per la strada, ignorante e 
superficiale, purché abbia 
un bel paio d'occhi e sia 
capace di consegnare una 
busta al divo di turno; 
al limite, pwtrebbe essere 
muta e analfabeta. Le vi¬ 
gnette e le storielle degli 
umoristi hanno giocato al¬ 
l'infinito su questo perso¬ 
naggio venusiano e troglo¬ 
ditico della vailetta. 

Ma — dicevamo — non si 
può mai stare tranquilli. 
A un certo punto ci si ac¬ 
corge che le cose pKjssono 
segue a pag. 114 


113 
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non è liscia 
non è lassata 
artificialmente 
èftizzasana 
per natura 

l’Acqua Minerale Ferrarelle 

stimola il ricambio e favorisce la digestione, grazie alla sua 
e al suo naturale equilibrio di sali minerali. 


l’Acqua Minerale Ferrarelle 
è un prodotto della Società S^ngemini 

_ Ferrarelle 

un modo fedle per sC3r bene 


L'AHnVALLETTA 

DELSARATO 


segue da pag. 113 

anche mutare. Facciamo il 
caso di Laura Cambieri. 
Intanto, altro che celebri¬ 
tà facile dalla sera alla 
mattina; Laura è da cin¬ 
que anni la valletta di 
Chissà chi lo sa? e non ha 
mai fatto parlare di sé le 
cronache mondane dei ro¬ 
tocalchi; in secondo luogo, 
non c’è più posto, in casa 
sua, per i diplomi o i libri 
che il suo desiderio di sa¬ 
pere e di affermarsi le ha 
fatto accumulare. Laura è 
perito aziendale, ha stu¬ 
diato lingue straniere, ste¬ 
nografa a velocità da cam¬ 
pionessa e nelle ore libere 
(oltre a Chissà chi lo sa?, 
che è soltanto una evasio¬ 
ne settimanale, c’è anche 
un vero e proprio impie¬ 
go: segretaria alla Fonda¬ 
zione per i mutilatini di 
don Gnocchi) un po’ di 
distensione, un serenante 
relax con testi di psicolo¬ 
gia, di sociologia, di astro¬ 
nomia e cosmonautica. Per 
soprammercato. Laura ci 
aggiunge anche l’agraria; 
e lo dice con particolare 
soddisfazione, lieta — forse 
— di poter profittare del¬ 
le erre della parola « agra¬ 
ria » per mettere in eviden¬ 
za il suo rotacismo squi¬ 
sitamente lombardo («La 
mia erre mi piace », con¬ 
fessa. « E’ la mia voce che 
non posso soffrire»), 
Insomma, non fosse stato 
per le apprensioni della 
mamma. Laura sarebbe an¬ 
data alla Sorbona per lau¬ 
rearsi in sociologia. « Me¬ 
glio cosi, tuttavia. Sarei 
caduta dentro al maggio 
caldo di Parigi ». 

Perché lo nega, si; ma evi¬ 
dentemente è lei la cocca 
di casa. Il papà è scom¬ 
parso quando Laura aveva 
appena nove anni; adesso 
la sorella maggiore. Maria 
Luisa, è sposata, e il fra¬ 
tello maggiore, Flavio, è 
negli Stati Uniti. In casa 
Cambieri, però, non c’è so¬ 
litudine. Come se tutto il 
resto non bastasse. Laura 
gode fama d’essere una 
cuoca eccellente: è bravis¬ 
sima nei piatti tradiziona¬ 
li, e addirittura supera se 
stessa in ghiottonerie eso¬ 
tiche: certe salsine india¬ 
ne o cinesi, per esempio. 
Comunque, non è soltanto 
con la gola che Laura Cam¬ 
bieri riempie la casa di 
amici. Questo simpatico 
mostro di ventidue anni, 
che sa fare ogni cosa be¬ 
ne e con modestia, che 
cambia il colore degli oc¬ 
chi e dei capelli a seconda 
delle condizioni atmosferi¬ 
che (lo afferma lei; perché 
dovremmo dubitarne?) e 
che, nonostante tutto, non 
è fidanzata, ne ha moltis¬ 
simi di amici. Gente che 
la stima e che apprezza il 
suo carattere; ma anche 
gente che ha piacere di an¬ 


dare a ballare con lei, per¬ 
ché Laura balla benissimo 
(«Sì, lo ammetto: le altre 
coppie si fermano a guar¬ 
darmi, quando ballo io »); 
gente che vorrebbe farsi 
fare il ritratto da lei pier- 
ché Laura disegna a ma¬ 
tita con straordinaria abi¬ 
lità, specialmente ritratti, 
appunto, somigliantissimi; 
oltretutto. Laura porta for¬ 
tuna, meteorologicamente 
parlando. Dice che dove 
arriva lei c’è sempre il 
sole. 

Quando ancora non c’era 
l’impegno di Chissà chi 
lo sa?, Laura andava spes¬ 
so a sciare; e battaglio¬ 
ni di amici e conoscenti 
si infilavano dietro a lei, 
sicuri di trovare piste in¬ 
nevate e cielo sereno. 

« Avvertirò il colonnello 
Bemacca, appiena avrò de¬ 
ciso se la prossima estate 
andrò in Olanda o in Sco¬ 
zia. Sì, ci andrò con delle 
mie amiche. Mi piace mol¬ 
to viaggiare; sono stata in 
Germania, in Francia, in 
Danimarca, in Finlandia. 
Pensi che quando sono an¬ 
data nel Nordeuropa, il 
tempio era così bello che 
ho pxjtuto fare il bagno nel 
Mare Glaciale Artico; gli 
abitanti, lassù, mi hanno 
detto che da dodici anni 
la tempicratura non era 
stata più così mite. E pien- 
sare che adoro la piog¬ 
gia ». 

Dunque, i viaggi, il bel 
tempio, la sociologia, il di¬ 
segno, la cucina. Un’inhni- 
tà di cose. Eppure, nell’an¬ 
golo dei desideri c’è anco¬ 
ra una piccola ombra, che 
scomparirà quando Laura 
Cambieri riuscirà ad ave¬ 
re... Che cosa? Un marito? 
No: al matrimonio c’è tem¬ 
pio. Una motocicletta, ecco 
tutto. Non di quelle pic¬ 
cole che toccano a mala 
piena i cinquanta chilome¬ 
tri l’ora; una enorme, tip» 
cavallo da rodeo, un bo¬ 
lide che marci attorno ai 
duecento. Sempre più im¬ 
prevedibile, la vallettina di 
Febo Conti. 

A prop»sito. Laura; anzi. 
Laura Maria Elena Anto¬ 
nia, p»iché tutti questi so¬ 
no i suoi nomi di battesi¬ 
mo. Che cosa piensi delle 
tue colleghe vallette? « Po¬ 
verine, non le capisco. Che 
cosa vorranno? Che cosa 
credono di ottenere? Per¬ 
ché si conciano così? Non 
lo sanno che dop» la fal¬ 
sa, effimera gloria del tele¬ 
schermo, dovranno rico¬ 
minciare tutto da cap»? 
Per me, vedete. Chissà chi 

10 sa? è soltanto un sim¬ 
patico modo per passare 

11 sabato p»meriggio... ». 

Giorgio Albani 


Chissà chi lo sa?, va in onda 
sabato 2 maggio alle ore 17,45 
sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo. 





Chi non cì conosce 
dirà che la NewWìlkinson 
e la fìne del mondo. 


<4 


Per noi è soltanto migliorata. 




C on due M'coli di espcrien/a 
e di pcrt'e/ione artigiana alle 
spalle, la>orare l'acciaio diventa soprattiilto 

un punto di oryo^liiK Cosi o stato per le nostre 
spade, famose sin dal 1772. C osi è ogjji per 
le nostre lame, le più pregiate del mondo, Kcco perché noi 
insistiamo a migliorare una lama che gli altri ritengono già perfetta. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo 
















Rìesumato al 
Teatro La Fenice 
di Venezia 
un melodramma 
di Rossini 
protagonista 
la Deutekom 



recupero di Armida 


È nell’ambito del fantastico e dell’inebriamento vocalistìco 
che l’opera, estranea ad ogni forma 
di psicologia drammatica, gioca le sue carte migliori 


di Mario Messinis 


Venezia, aprile 

S ulla scia del centenario di 
Rossini si sono avute al¬ 
cune iniziative volte al 
recupero di certa produ¬ 
zione seria del Pesarese, 
su cui non si è fatta ancora una 
luce adeguata. L'Armida pwr 
esempio, dfopK) un sonno più che 
secolare, venne ripresa nel '52 al 
Maggio musicale, ma il giudizio 
allora, analogamente a quanto 
era avvenuto nell'Ottocento, non 
fu positivo e la « riesiunazione > 
sembrò cadere nel vuoto. Ora, 
dopo quasi un ventennio dall'edi¬ 
zione fiorentina, per la seconda 
volta è tornata alla ribalta, alla 
Fenice, in una versione scenica 
che è quanto di meglio sia stato 
offerto in Italia negli ultimi tem¬ 
pi. D’altronde la possibilità di ri¬ 
proporre questi spartiti dimenti¬ 


cati dipende in gran parte dal pre¬ 
stigio della veste esecutiva; solo 
con cantanti di cartello e con una 
rinnovata impiostazione visiva è 
possibile restituirli al nostro gu¬ 
sto. Che VArmida sia un'opera se¬ 
condaria di Rossini non c'è dubbio. 


I pregi musicali 


Ma è proprio vero che essa non 
presenti qualche pregio musicale? 
In realtà dopo il recente ascolto 
non c'è da dubitarne. E’ neU’am- 
bito del < fantastico », considerato 
da taluni estraneo alla sensibilità 
di Rossini, che l’opera, pur disor¬ 
ganica e priva di una coerente 
articolazione melodrammatica, gio¬ 
ca le sue carte migliori. Le paren¬ 
tesi amorose del lavoro, tanto 
anunirate da Stendhal, sono li¬ 
brate in una temperie classicistica 
di una levigatezza canoviana. Ben 


altra cosa dunque dal fantastico 
weberiano, che proprio di li a 
qualche anno avrebbe conquistato 
l’Europa. Poiché L'Armida è, so¬ 
stanzialmente, un’opera di epilo¬ 
go. In essa il belcantismo barocco 
e un filone aureo della mitologia 
irreale, tipici dell’ojjera seria set¬ 
tecentesca, celebrano la loro fa¬ 
stosa conclusione. Chi crede alle 
virtù « progressive » dei melodram¬ 
ma rossiniano, non avrà modo di 
ritrovarle in Armida: nonostante 
talune anticipazioni romantiche, in 
qualche slargo cantabile, quest’o¬ 
pera è in tutto legata ad una arca¬ 
dica concezione melodrammatica. 
Alcuni esiti musicali sono singo¬ 
lari, specie in quelle oasi di nar¬ 
cosi vocale, ove l’incantatrice Ar¬ 
mida e Rinaldo sono trasposti in 
un clima sovrannaturale, tra mar¬ 
morei arabeschi celesti (si p>ensi 
al mirabile duettino al second'atto 
« Dove son io »). 

Ovvio che un’opera siffatta, del 
tutto estranea ad ogni forma, an- 


II soprano Cristina Deutekom. 

La cantante, per la quale 
è stato coniato il titolo 
di « Usignolo d’Olanda », si è 
distinta nel 

virtuosismo canoro dell’» Armida » 


che embrionale, di psicologia dram¬ 
matica, debba, sul piano esecuti¬ 
vo, risolversi nell’inebriamento vo- 
calistico. Per questo anche la gran¬ 
dissima Callas non ci aveva, a 
ben vedere, offerta neU'Armida 
una delle sue prove più alte, tra¬ 
sferendola in un ambito decisa¬ 
mente romantico. Cristina Deute¬ 
kom, per natura estranea agli 
abbandoni, è emersa nel gioco 
impervio del canto fiorito, specie 
m quelle « agilità di forza », che 
sono uno degli scogli più ardui 
della vocalità rossiniana per l’in¬ 
terprete moderno. 


Gli interpreti 


Il suo canto legato non è sempre 
eccelso, ma la esibizione virtuosi¬ 
stica e la modellatura del fraseggio 
si impongono con lucente perento¬ 
rietà (d’altronde si contano in una 
mano, oggi, le interpreti capaci, 
come la Deutekom appunto, di 
superare gli ostacoli di una 
« folle » scrittura ornamentale). 
Accanto al soprano olandese han¬ 
no felicemente figurato Piero Bot- 
tazzo, dotato di una notevole or¬ 
chestrazione timbrica, oltre che 
di una tecnica sufficienternente 
agile, e gli eccellenti tenori Gi- 
menez (quasi una rivelazione) e 
Garaventa. Carlo Franci, a sua 
volta, ci ha dato una versione 
consajjevole e precisa, opportuna¬ 
mente immune da ogni eccesso 
emotivo, anche a costo, talvolta, 
di irrigidire il discorso in una 
intelaiatura musicale leggermente 
schematica. 

Ma, come dicevamo, questa realiz¬ 
zazione ha toccato esiti superlativi 
specie sotto il profilo scenico. Pier 
Luigi Pizzi ha abbandonato que¬ 
sta volta la stilizzazione geome¬ 
trica cara a tanti suoi precedenti 
allestimenti, per interpretare i 
portenti scenici barocchi con de¬ 
licati pastelli figurativi, che rin¬ 
viano, se non andiamo errati, al 
simbolismo parigino fine secolo. 
Nelle linissime trame della sceno¬ 
grafia di Pizzi si scorgono gli echi 
del calligrafismo di un Gustave 
Moreau e soprattutto di Odilon 
Redon, in certe screziature quasi 
surreali. Proprio alla Fenice, dun¬ 
que, dopo la Tiirandot di Beni 
Montresor, però molto più carica 
e meno sorvegliata, si è assistito, 
in questa stagione, al recupero 
di un gusto figurativo preliberty 
di notevole suggestione. Inoltre 
questo spettacolo è stato arricchi¬ 
to dalle coreografie di impecca¬ 
bile eleganza del celebre Serge 
Lifar, che ha riscattato l’owietà 
musicale delle danze rossiniane. 
La reria di Alberto Passini poi 
si è adeguata docilmente alle pro¬ 
poste dello scenografo. 

Uno spettacolo, questo, che vale 
a confermare il livello della cor¬ 
rente stagione alla Fenice, con¬ 
siderata ormai da molti la mi¬ 
gliore tra quelle offerte dai vari 
enti lirici italiani. 





rantico ^ 
per la pelle 
die ti dona il 












Un dibattito sui lavoro e gii anziani 
nella rubrica televisiva «La terza età» 


Per evitare lo shock del pensio¬ 
namento gli psicologi suggeri¬ 
scono libertà di riposo, ma an¬ 
che di lavoro. // 34 per cento 
degli operai dai 55 ai 64 anni 
ha un rendimento superiore a 
quello dei colleghi di 35 anni 


di Mario Francini 


Roma, aprile 

I n non so più quale commedia 
un personaggio di Courteline 
afferma che l'uomo cambia più 
facilmente di religione che di 
bar. Come tutti i paradossi ve¬ 
ramente spiritosi, anche questo con¬ 
tiene una dose di verità assai mag¬ 
giore di quanto possa apparire a 
prima vista. Se ne ha una riprova 
se si pensa ai problemi posti quoti¬ 
dianamente dai lavoratori anziani 
che si trovano sul punto di andare 
in jjensione. Sembra infatti che l’uo¬ 
mo in procinto di cessare la pro¬ 
pria attività lavorativa iJer affron¬ 
tare l’ultima fase della propria vita 
venga colto da una sorta di trauma 
depressivo alla radice del quale sta, 
appunto, la necessità di chiudersi 
alle spalle la porta della vita vis¬ 
suta, attiva, sjierimentata, col suo 
bene e il suo male, con le sue spe¬ 
ranze e le sue delusioni. 

£’ stato imposto da considerazioni 
di questo genere il problema del 
pensionamento flessibile, del quale 
si stanno occupando da tempo gli 
esperti di mezzo mondo. Nel mo¬ 
mento stesso in cui la società è en¬ 
trata nella fase della sicurezza so¬ 
ciale, infatti, si sono presentati su¬ 
bito alcuni problemi che non erano 
stati previsti e che ora attraggono 
l'attenzione dei medici, degli psi¬ 
chiatri, degli psicologi, dei socio¬ 
logi, degli economisti, dei sindaca¬ 
listi. 

Attualmente, nella maggior parte 
dei Paesi industrializzati, una legge 
stabilisce che, al raggiungimento di 
una certa età, il lavoratore merita il 


E’ alla luce di queste considera¬ 
zioni che si sta approfondendo un 
po’ dovunque il problema del p>en- 
sionamento flessibile. Ci si sta chie¬ 
dendo, insomma, se non si debba 
lasciar libero il lavoratore di deci¬ 
dere — naturalmente sotto la di¬ 
retta sorveglianza del medico e in 
definitiva di una commissione che 
controlli i risultati ed eviti gli abu¬ 
si — se sia arrivato i>er lui il mo¬ 
mento di riposarsi e di passare le 
giornate su una panchina dei giar¬ 
dini pubblici. 

Attualmente l’età del pensionamen¬ 
to varia da Paese a Paese. Si va in 
pensione soltanto a 70 anni in Nor¬ 
vegia e in Irlanda, a 67 in Svezia e 
in Danimarca, a 65 in Spagna, in 
Finlandia e in Portogallo. A 65 anni 
hanno diritto alla pensione i lavo¬ 
ratori inglesi, tedeschi (dell’Est e 
dell’Ovest), belgi, olandesi e polac¬ 
chi mentre per le donne il limite è 
fissato ai 60 anni. In Grecia gli uo¬ 
mini vanno in pensione a 57 anni e 
le donne a 62. In Italia, nell’Unione 
Sovietica, in Cecoslovacchia e in 
Ungheria il limite è stabilito sui 60 
anni per gli uomini e sui 55 per le 
donne. 

La JuTOslavia ha una legge p>er 
la quale gli uomini cessano di la¬ 
vorare a 55 anni e le donne a 50. 
Come si vede, i legislatori di ogni 
Paese la jjensano in maniera diver¬ 
sa, sollecitati da ragioni sociologi¬ 
che ed economiche da non sotto¬ 
valutare. Taluni esperti affermano 
ad esempio che se in Italia si por¬ 
tasse il limite di età pensionabile 
ai 65 anni per gli uomini e ai 60 
per le donne, i pensionati potreb¬ 
bero godere di pensioni assai più 
alte di quelle attuali, ma altri stu¬ 
diosi fanno osservare che almeno 


L’ultima tappa 
di una vita 
di lavoro è spesso 
la più tiiste: 

U ricovero 
In un ospizio. 
Lunghe giornate 
vuote nell’attesa 
di un domani 
che sarà uguale 
a oggi come 
og^ è stato 
uguale a ieri 


giusto riposo. Ciò impone all’anzia¬ 
no di cessare bruscamente la pro¬ 
pria attività per vivere di rendita, 
anche se la diminuzione della sua 
forza fìsica è compensata cosi spes¬ 
so dall’esperienza che in parecchi 
casi sarebbe ancora economico trat¬ 
tenerlo a lavorare. 

Qualche tempK) fa un’indagine con¬ 
dotta su basi scientifiche in venti- 
due fabbriche de^i Stati Uniti te 
rivelato che dagli anni dì ma^ì^ 
re efficienza fino ai 64 anni il 
rendimento medio del lavoratore 
subisce un declino calcolabile in¬ 
torno all’8 per cento e che il 34 
per cento degli uomini dai 55 ai 
64 anni supera la media del ren¬ 
dimento di quelli di 35 anni di età. 


La rivelazione appare in certo modo 
clamorosa a noi profani e ci fa in¬ 
tendere il motivo per cui un esper¬ 
to come il professore Antoniotti, di¬ 
rettore deU’Istituto di Medicina so¬ 
ciale dell’Università di Roma, abbia 
potuto tiffermare una volta che 
« l’età del pensionamento viene spes¬ 
so considerata come una soria di 
anticamera della morte: è evidente 
come questo concetto debba essere 
bandito in una società umana ben 
costituita, in quanto viene meno ai 
principi umani ed umanitari, sva¬ 
luta la vita stessa in favore di una 
brutale efficienza, tr^curando quei 
valori che sono insiti nella stessa 
persona e che già negli antichi po¬ 
poli erano elevati a norma di vita ». 






Nella foto sopra: 
serenità di un artigiano 
di 82 anni che 
continua ii suo lavoro. 
A destra, un barbone 
con il suo bagaglio 
di stracci e di solitudine. 
Un altro problema sociale 
di difficile soluzione 


allo stato attuale delle cose ciò pro¬ 
vocherebbe un aumento dramma¬ 
tico del numero dei disoccupati. In 
altre parole, gli anziani portereb¬ 
bero via il lavoro ai giovani. 

Il problema è complesso e non può 
essere esaminato a fondo senza te¬ 
ner conto delle varie componenti. 
Per il momento ci si limita a stu¬ 
diare le proposte che da varie parti 
tendono a stabilire il concetto giu¬ 
ridico di < pensione flessibile » in 
modo che l'età del jjensionaunento, 
pur specificata dalla legge, sia sem¬ 
plicemente indicativa e non più 
< un limite che scatti come una ghi¬ 
gliottina » (sono parole di un socio¬ 
logo) < che alla lieve pressione di un 
bottone del calendario tronchi il 
capo e sanguinante lo faccia cadere 
nel paniere ». Scienziati americani 
e tedesco-occidentali hanno di re¬ 
cente sottolineato che occorre esa¬ 
minare la possibilità di concedere 
pensioni parziali ai lavoratori a ren¬ 
dimento ridotto i quali desiderino 
restare sul campo. (Juesto sarebbe 
uno dei sistemi possibili per evitare 
i sempre più frequenti « traumi da 
pensionamento ». 

In un esame approfondito degli 
aspetti medico-sociali del pensiona¬ 
mento due studiosi italiani, i pro¬ 
fessori Antoniotti e Bonazzi, sotto¬ 
lineano che l’abbandono delle atti¬ 
vità lavorative provoca spesso un 
logoramento psicologico così grave 
da far subire all’anziano negative 
e a volte deleterie influenze « con 
riflessi anche nei confronti della sua 
salute ». (]ùesta situazione è influen¬ 
zata anche dal senso di « inutilità 
della propria esistenza nei risi>etti 
della famiglia e della società » ed è 
da tener conto che < il fenomeno 
si verifica soprattutto per l’indivi¬ 


duo che svolga la propria attività 
con soddisfazione e che, sentendo¬ 
sene capace, vorrebbe continuarla 
sino a (die ne avrà le forze ». 

E un altro esperto, lo psichiatra 
professor Barucci, è ancora più 
esplicito in un saggio sugli aspetti 
psicologici della crisi del pensiona¬ 
mento quando afferma che « le rea¬ 
zioni mentali si presentano quasi 
sempre come quadri depressivi, a 
volte con profonda compromissione 
tùnica, a volte infine con taedium 
vitae e idee deliranti che realizzano 
tipiche sindromi melanconiche... 
Col suo libretto di pensione, l’uomo 
ritira troppo spesso la patente di 
vecchio, (È individuo mutile, di 
spettatore inerte, di * mangia a 


ufo ” — dicono a Firenze — in atte¬ 
sa della morte. Scrive Anatole Fran- 
ce che ogni cambiamento, anche se 
agognatissimo, ha la sua malinco¬ 
nia, perché quel che si lascia è qual¬ 
cosa di noi: bisogna morire a una 
vita per entrare in im’altra. E que- 
st’ailtra, quest’altra vita che attende 
il pensionato, è spesso fatta di lun¬ 
ghe giornate vuote, di sempre più 
rarefatti contatti sociali, di annoia¬ 
ta attesa di un domani che sarà 
uguale ad oggi come oggi è stato 
uguale a ieri ». 

Il pensionamento flessibile intende 
rendersi interprete di questi stati 
d’animo che sono drammaticamen¬ 
te frequenti in un mondo come il 
nostro, dove sembra essere più im¬ 


portante quello che si produce di 
quello che si è. Tende a salvaguar¬ 
dare la libertà del lavoratore sia 
che egli intenda continuare il la¬ 
voro oltre l’età p>ensionabile sia che 
egli voglia riposare prima dell’età 
stabUita. Ma, come si è accennato, 
apre problemi di grande comples¬ 
sità e nessun Paese l’ha ancora 
adottato. Per ora si continua a di¬ 
scuterne, cosi come ne discuteran¬ 
no nel numero di questa settimana 
gli esperti della rubrica La terza 
età che affronta gli argomenti degli 
anziani. 

La terza età va in onda venerdì 1’ mag¬ 
gio, alle ore 13 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Nei televisori Philco Ford 
video meglio 
video senza disturbi 
video tutta l’esperienza 
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La nostra lingua a! centro di un «Convegno dei Cinque» 


DAL GHETTO 
DIALETTALE 
NUOVI STIMOU 
PER LTTALIANO 
MODERNO 



Il prof. Giacomo Devoto (nella foto) ha partecipato al dibat¬ 
tito, presieduto da Giuseppe Bozzlnl, col giornalista Gianni 
Brera, il prof. Corrado Grassi e lo studioso Roberto Leydi 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

P arlano in italiano, ma que¬ 
sta è per loro una lingua 
morta, nella quale non so¬ 
no nemmeno abituati a 
conversare. Quasi mai per¬ 
ciò essi possono adoperarlo con 
spirito, e neppure correntemente. 
Cavour è per natura buon oratore, 
ma in italiano è impacciato. Vi ac¬ 
corgete che traduce; cosi Azeglio; 
cosi tutti... ». Questa la ghiotta an¬ 
notazione registrata da Costanza 
Arconati durante una seduta del 
Parlamento Subalpino; circa un se¬ 
colo dopo, verso la fine degli anni 
'50, Pier Paolo Pasolini, prendendo 
come campione il brano di un di¬ 
scorso dell’onorevole Moro, annun¬ 
ciava, in un saggio ormai celebre, 
la nascita del nuovo italiano come 
linguaggio tecnologico della civiltà 


industrializzata, con il conseguente 
spostamento dell’asse linguistico 
Roma-Firenze su quello Milano-Tori- 
no. Intanto il censimento del 1951 
rivelava che 27 milioni di italiani 
(5 milioni e mezzo dei quali anal¬ 
fabeti) erano « dialettofoni », cioè 
completamente estranei all'uso par¬ 
lato della lingua nazionale; ma, 
quando nasce la televisione, i non¬ 
telespettatori non-italofoni ammon¬ 
tano a 15 milioni; vale a dire che 
per i rimanenti 12 milioni di tele- 
spettatori dialettofoni la TV diven¬ 
ta, giorno p>er giorno, una scuola 
imponente di usi linguistici italia¬ 
ni. Si aggiungano le grandi migra¬ 
zioni interne, il prolungamento del¬ 
la scuola dell’obbligo, !’< urbanesi¬ 
mo » (le città che erano « culle » 
dei dialetti ne diventano le « tom¬ 
be »), il contributo offerto dagli 
ordinamenti sindacali, e si avrà 
un'idea del progressivo decadimen¬ 
to dei diailetti. Ma, allora, i dialetti 
sono destinati a scomparire? I no¬ 


stri nipoti saraimo ancora in grado 
di capirli? E’ un bene o un male? 
Sono le domande cui un Convegno 
dei Cinque ha recentemente invi¬ 
tato a rispondere il prof. Giacomo 
Devoto, una delle massime autorità 
in materia, il giornalista e scrit¬ 
tore Gianni Brera, il prof. Corrado 
Grassi dell’Università di Torino e 
il giornalista studioso di folclore 
Roberto Leydi ( presiedeva il « Con¬ 
vegno » Giuseppe Bozzini). « Per ca¬ 
pire il problema dialettale », ha 
detto Devoto, • bisogna cominciare 
dai numeri, e cioè rendersi conto 
che quando il latino ha cessato di 
essere elemento di unità linguistica 
i dialetti hanno corrisposto ai bi¬ 
sogni espressivi del 97 per cento 
degli italiani. Soltanto una ìnfima 
minoranza del 3 p»er cento si è ser¬ 
vita della lingua letteraria: una oli¬ 
garchia che è durata dail’età di 
Dante ai nostri gjomi. Poi, nel no¬ 
stro secolo, l’equilibrio, o lo squi¬ 
lìbrio, improvvisamente s’è rotto. 
Ma il dialetto era anche una pri¬ 
gione, un * ghetto " linguistico: e 
il giorno in cui questo ghetto si 
apre il problema è di sapere se il 
dialetto ha ancora una giustifica¬ 
zione o no ». 

Per Roberto Leydi in questi anni 
stiamo assistendo ad una rinascita 
di forme di comunicazione dialet¬ 
tale, ma si tratta di una rinascita 
artificiosa (per esempio, gii « cham- 
sonniers » che utilizzano testi dia¬ 
lettali per rappresentare situazioni 
che vorrebbero essere popolari) e 
non si sa fino a che punto ciò sia 
positivo per una reale conserva¬ 
zione del dialetto, proprio per i 
modi con cui queste cose sono sta¬ 
te realizzate e portate avanti, di¬ 
rettamente inserite nel consumo e 
[>er lo più fabbricate artificiosa¬ 
mente. 

Del resto i dialetti, essendo uno 
strumento comunicativo reale, stret¬ 
tamente connesso alla realtà del¬ 
l’esistenza materiale quotidiana, si 
sono sempre modificati. (Questo 
processo — secondo Leydi — deve 
essere tenuto presente quando ci 
si riferisce a quelle che si chia¬ 
mano le tradizioni popolari, cioè 
aH’insìeme della cultura del mon¬ 
do popolare che. essendo una cul¬ 
tura, non è un fatto astorico, un 
fatto immobile che si perde nella 
notte dei tempi, ma è un fatto che 
si modifica continuamente, proprio 
perché connesso ai biso^i contin¬ 
genti quotidiani. < Ma il dialetto, 
con le sue imponenze espressive, 
non morirà mai! », proclama il dia- 
lettofilo ad oltranza Gianni Brera, 
autore, tra l’altro, di un libro dal 
titolo II corpo della ragassa (con 
due « esse » di marca lombarda). 
« Lo stesso Gadda », dice, « si ser¬ 
ve del dialetto per rompere la so¬ 
lennità della lingua parlata ». Si 
capisce allora perché Brera dete¬ 
sta Manzoni e i manzoniani, non¬ 
ché Ada Negri e Cesare An^lini < i 
quali se ne stavano sei mesi sull’el¬ 
zeviro e poi veniva fuori queU’ao- 
quetta meravigliosa, magnifica... ». 
Per Brera, insomma, il dialetto non 
scomparirà mai e continuerà come 
« espressione diretta dell'etnos », 
ma è chiaro che « dovrà rinsan¬ 
guarsi ». 

Tuttavia ci sono cause ben precise 
della « degradazione » del dialetto 
nei confronti della lingua; una su- 
lx>rdinazione, ormai pacificamente 
accettata, di tipo culturale, sociale 
e addirittura gerarchico. Ne ha ac¬ 
cennato il prof. Grassi secondo il 
quale — premesso che gli italiani 


sono in molti casi « bilingui » — 
chi possiede il dialetto in forma 
quasi esclusiva passa alla lingua 
per liberarsi di uno stato di infe¬ 
riorità sociale e culturale. L’immi¬ 
grato che passa dalla campagna al¬ 
la città subisce un processo — im- 
jjortantissimo per la società ita¬ 
liana — di promozione sociale, da 
uno stato di sottoproletariato ad 
uno stato, come minimo, di prole¬ 
tariato. se non di piccola borghesìa. 
Quali prospettive allora si aprono? 
Dice Devoto; « La forza centripeta 
verso una lingua comune è rap¬ 
presentata non solo dalla lingua 
sul piano nazionale, questa forza è 
rappresentata anche dai centri re- 
giomtdi. Cioè, al di là della lotta tra 
dialetto e lingua, si apre una se¬ 
conda lotta più particolare tra il 
dialetto inteso come campanile e il 
dialetto inteso come lingua colorita 
regionalmente. Su questo punto 
molte prosp>ettive si aprono ». Ma 
il venir meno dei dialetti farebbe 
sorgere i problemi della legittimità 
del gergo (che p>er Grassi nasce 
quando muore il dialetto) o della le¬ 
gittimità di una sopravvivenza più 
circoscritta dei dialetti stessi. Ai 
Brera che dicono; « Cambiamolo 
l’italiano, perché l’italiano lettera¬ 
rio non basta ad esprimere cose 
sentitamente p>op>olari, cioè vere », 
Devoto rispxtnde richiamandosi alla 
coesistenza; « Scriviamo, sì, p>er i 
nostri cari fratelli del campanile, 
all’ombra del quale siamo nati, ma 
dobbiamo sap>er scrivere e farci 
comprendere anche dall’intera co¬ 
munità nazionale. In questo senso 
p>ercorriamo la strada giusta, per¬ 
ché dobbiamo eliminare dalla di¬ 
scussione sia i fanatici dei dialetti 
e sia quelli che li considerano morti 
e sia anche quei dilettanti che fan¬ 
no elucubrazioni su interpretazioni 
politiche dei dialetti. Noi cioè rifug¬ 
giamo da questioni oziose come 
quelle dì dire; da una parte i dia¬ 
letti sono un ghetto nel quale siete 
prigionieri, oppure i dialetti sono 
raffermazione della vostra p>erso- 
nalità contro la scolorita società 
egemone ». In definitiva, aggiunge 
Grassi, nella ptolemica tra dialetto 
e lingua * i partigiani del dialetto 
si schierano tropp» facilmente a fa¬ 
vore del dialetto, mentre invece la 
polemica deve essere, semmai, por¬ 
tata sulla lingua ». Ma qual è il 
modello linguistico che ci si pro- 
p>one di sostituire al dialetto? Il 
problema è qui. Ben venga una 
lingua italiana che consenta a tutti 
un autentico riscatto culturale e 
che offra ^li strumenti del passag¬ 
gio nella civiltà tecnologica. Ma 
invece, questa lingua sarà grigia, 
standardizzata, e cioè un invito ad 
un automatismo linguistico fatto dì 
formule fisse, piuttosto che uno sti¬ 
molo alla nostra libertà espressiva, 
allora l'abbandono dei dialetti ^rà 
il risultato di una colossale pigri¬ 
zia mentale. Allora, tanto vale te¬ 
nerci i nostri dialetti, tanto vale 
consigliare, in quelle famiglie do¬ 
ve oggi si proibisce ai figli di par¬ 
lare il dialetto p>er insegnare loro 
una lingua approssimativa e ine¬ 
spressiva, di Lasciare le cose come 
stanno. 

La conclusione è — lo ha detto 
Bozzini in chiusura di trasmissio¬ 
ne — che nessuno deve augurarsi 
la definitiva scomparsa dei dialetti, 
p>erché sono una forza alla quale 
attingiamo scioltezza di espressioni 
e anche verità di espressione. E, 
forse, come sostiene Brera, nuove 
forme d’arte. 
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ONDAFLEX* 

non cigola, è elastica, è economica 
non arrugginisce, è indistruttibile 
... è la rete dai quattro brevetti. 

E' perfetta, non sì deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito 
sono sperimentati. La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocro¬ 
mico e collaudata in prova dinamica di 500 Kg. L'acciaio impiegato è della più 
alta qualità. Indistruttibile, economica, e non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti: inclinabili, pieghevoli, con o senza gambe; infinite soluzio¬ 
ni per ogni esigenza e per tulli i tipi di letto. Nel modello «Ondaflex Regolabile» 
potete regolare voi il molleggio: dal rigido al mollo elastico. Come preferiteI 


«Un disco per l’estate»: radio e TV 
presentano i cantanti e le canzoni 

PASSEREIXE 

CON i 
4 INCOGNITE * 
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LA GRANDE INDUSTRIA DELL’ ARREDAMENTO 


di Giorgio Albani 



ONDAFLEX 

la moderna rete per il letto 


Roma, aprile 

L anciatissimo oramai 
dai microfoni Un di¬ 
sco per l’estate si ai> 
presta ad esibirsi, 
come è tradizione, 
anche in veste televisiva: le 
« passerelle » sul video saran¬ 
no quattro, in onda — a par¬ 
tire dal 4 maggio prossimo 
— ogni lunedì sul Secon¬ 
do Programma in seconda 
serata, ed avranno come 
« padrona di casa » Emma 
Danieli. Al fianco dell’attrice, 
ed ex « signorina buonasera », 
ci sarà anche una vecchia co¬ 
noscenza dei telespettatori, il 
noto prestigiatore-fantasista 
veneziano Silvan (che molti, 
forse, ricorderanno protago¬ 
nista della sigla di Scala rea¬ 
le): a Silvan è stato afhdato 
il compito di « fare spettaco¬ 
lo » intervallando la presen¬ 
tazione delle canzoni con 
numeri « mozzafiato »; ri¬ 
marrà da vedere se la bella 
Danieli acconsentirà a sotto¬ 
porsi agli cspierimenti magi¬ 
ci del suo ospite, facendosi 
« levitare » o magari « sega¬ 
re in due », come promette 
appunto di fare il giovane 
« mago ». 

Magia a parte. Un disco per 
l’estate può contare questo 
anno su un lancio che pre¬ 
senta, rispetto al passato, 
non poche novità; a differen¬ 
za degli anni scorsi, infatti, 
la cinquantina e passa di 
brani musicali in gara non 
è stata collocata soltanto « in 
vetrina » ed in orari apposi¬ 
tamente riservati, bensì in 
un mosaico « selvaggio » che 
investe alcune tra le più se¬ 
guite rubriche che la radio 
manda attualmente in onda. 


Le presentatrici 


Così, via via, i motivi otten¬ 
gono a rotazione piazzamen¬ 
ti di tutto prestigio in Chia¬ 
mate Roma 3131, in Voi ed 
io, in Buon pomeriggio, e 
in Pomeridiana (interamente 
soppressa quest’ultima U 
martedì e il venerdì, mentre 
negli altri giorni lascia alle 
canzoni del concorso soltan¬ 
to lo spazio della sua prima 
parte). Naturalmente Un di¬ 
sco per l’estate ha anche il 
suo bravo calendario fisso e 
quest’anno si avvale addirit¬ 
tura di un assortito quartet¬ 
to di presentatrici che ri- 
sF>ondono ai nomi di Marina 
Morgan (domenica), Tina 
De Mola (martedì), Ga¬ 


briella Farinon (mercoledì) 
e Franca Aldrovandi (gio¬ 
vedì). E’ infine stabilito 
che i 24 motivi che riusci¬ 
ranno ad arrivare a Saint- 
Vincent per le finali dell’ll, 
12 e 13 giugno avranno a di¬ 
sposizione un « riascolto » — 
meno massiccio del prece¬ 
dente, naturalmente — che 
andrà dal 14 giugno fino al 
5 settembre, e cioè fino alle 
soglie deU’autunno e di Can- 
zonissima. 


« Big » incerti 


Quest’anno, com’è noto, delle 
56 canzoni ammesse p)er rego- i 
lamento, ne sono state rese 
note soltanto 52: permaneva¬ 
no infatti quattro « X », die¬ 
tro le quali era facile preve¬ 
dere che si sarebbero celati 
altrettanti «big». (I «big», ^ 
si sa, non possono permet¬ 
tersi capitomboli, e sono 
quindi abbastanza giustifica¬ 
bili le loro circosjjezioni e ti¬ 
tubanze al momento di sce¬ 
gliere un brano in grado di 
ben figurare). Purtroppo le 
incognite permangono in nu¬ 
mero di quattro. Infatti, 
mentre Bobby Solo ha uffi¬ 
cialmente annunciato la sua 
partecipazione con un brano 
dal titolo Occhi di fuoco, Iva 
Zanicchi — la cui presenza 
era stata data i>er certa — 
sarebbe propensa a dichiara¬ 
re « forfait », non avendo tro¬ 
vato, a quanto pare, un mo¬ 
tivo «ad hoc». E tdtrettanto 
incerte appaiono finora le al¬ 
tre tre partecipazioni: quel¬ 
la già ventilata di Rosanna 
Fratello, prima indecisa fra 
due canzoni ( Una rosa e una 
candela e Io non so dirti di 
no) e poi indecisa del tutto; 
quella di Orietta Berti, anche 
lei alla ricerca di un « asso 
nella manica », e quella, infi¬ 
ne, di uno dei « big » della 
RCA. Infatti Nada, Patty 
Pravo, Rita Pavone (indicate 
nella « rosa » proposta per 4 
regolamento dalla RAI) non ' 
avrebbero pezzi a disp>osizio- 
ne, mentre l’unico ad averne 
è Jimmy Fontana. 

Il «parlamentino musicale» 
dell'estate corre insomma il 
rìschio di legiferare in fat¬ 
to di canzoni con quattro 
scanni in meno. 

Poco male, dicono le « matri¬ 
cole »: per loro aumentano 
le possibilità di affermazio¬ 
ne. Intanto l’interesse per il 
concorso aumenta: a Roma 
durante una manifestazione 
di coltivatori diretti sì sono 
visti cartelli di protesta ispi¬ 
rati persino a Un disco per 
l’estate. 












serenità, ricchezza della famiglia 


Chi è sereno assapora di più le gioie della vita e trasmette la sua serenità in chi gli vive accanto 

Siate anche voi sereni ed apportatori di serenità. 


Per essere sereni occorre avere un po’d armonia familiare, un pizzico di benessere e tanta, tanta fiducia nell avvenire 

L'avvenire reso sicuro da una polizza INA. 

La polizza giusta, naturalmente! 

La nostra polizza su misura per il padre di famiglia: la polizza “Mista”. 

È un'assicurazione sulla vita, semplice e chiara (come tutte le nostre polizze, del resto!...). 

Paragonatela ad una chiave: 

la chiave di una cassaforte in cui è riposta una bella somma in contanti che è li, 
sempre disponibile, per voi o per i vostri cari. 

Sarete voi ad aprire la cassaforte quando quella somma vi sarà utile 
per vivere più serenamente gli anni della maturità. 

Ma potranno aprirla ugualmente i vostri cari 

e disporre di una preziosa risorsa per fronteggiare situazioni improvvisamente difficili. 

Per voi e per loro, dunque, un domani senza incertezze. 

Assicurarsi con questa polizza è non soltanto un atto di previdente saggezza, 
non soltanto un atto di intelligente programmazione, 
ma soprattutto un atto di amore verso la famiglia. 

Assicuratevi e vivete tranquilli. Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 










« 

Le ambizioni di Ugo Tognazzi, interprete e regista della 



Ugo Tognazzi, ragioniere di Cremona, e* comico di rivista, si è rivelato in questi ultimi anni attore sensi¬ 
bile e Intelligente oltreché regista Impegnato. Fellini lo aveva scelto per il suo « Viaggio di G. Mastoma » 


di Fernaldo Di Giammatteo 


Roma, aprile 


L e ambizioni sono pericolose. 
Tognazzi è un ambizioso. Il 
sillogismo lo interrompia¬ 
mo qui, senza la conclusio¬ 
ne, perché a Tognazzi vo¬ 
gliamo bene. Sotto l’aria sorniona 
e svagata, questo attore di razza 
coltiva il sogno di essere un testi¬ 
mone del suo tempo. 

Scherzando, s'intende. Non c’è an¬ 
cora riuscito, anche se la cosa mi¬ 
gliore messa insieme — Il fischio 
al naso, da un racconto di Dino Boz¬ 
zati — non era p>oi così inutile co¬ 
me si è voluto far credere. Tut¬ 
tavia, aspetta ancora (impaziente, 
smanioso persino) la sua buona oc¬ 
casione. La troverà mai? 

La grande, atroce delusione della 
sua vita si chiama II viaggio di G. 
Maslorna, il film che Fellini avreb¬ 
be dovuto fare e non fece. Mi ca¬ 
pitò di incontrarlo quando ancora 
sf>erava che il progetto si realizzas¬ 
se, e parlava del regista come si 
parla di un santo, o di un benefat¬ 
tore, con le lacrime apli occhi. 
Comico di rivista, di pellicolette 
strampalate, di battute televisive, 
vedeva nel Maslorna fantomatico di 
un Fellini che già pensava ad altro 
la possibilità di un riscatto. Telefonò 
a suo padre, dandogli la notizia che 
Fellini l’aveva scelto, ha scelto pro¬ 
prio me, è un fatto straordinario, 
il buon comico non stava più nella 
sua pelle antica. Andò male, il film 
rimase nella testa (confusa) del re¬ 
gista. 

Le ambizioni, appunto, sono senri- 
pre pericolose. Come le illusioni, 
come i tentativi di essere diversi 
da quelli che si è. Ecco, a Tognazzi 
vogliamo bene. Lo vediamo disar¬ 
mato, casalingo, amico nostro. Non 
sa quel che vuole, non sa quel che 
è, come tutti. Immaginiamolo ac¬ 
canto a un Gassman, e comprendia¬ 
mo la differenza. Fra uno che pia¬ 
nifica la propria carriera e uno 
che di pianificazione non capisce 
nulla, che si lascia vivere; fra una 
macchina p>er fare spettacolo e uno 
straccio di comico che fa spettacolo 
di film in film, senza saperlo. 
Padano (di Cremona), Tognazzi è 
l’italiano medio che coltiva le pro¬ 
prie manie e i miti della tradizione 
nazionale. I suoi personaggi sono 
un poco reazionari, ossia conformi¬ 
sti e collaudati secondo le regole 
d’una vecchia retorica: appaiono 
stanchi, corbellati, miti, patetici e 
perciò molto simpatici. Non hanno 
la grinta di quelle carogne in cui 
s’è specializzato il mammone ro¬ 
mano Alberto Sordi; non hanno 
l’astuzia dei traffichini che dise- 
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serie TV: «F.B.L - Francesco Berto!azzi Investigatore» 


gna Nino Manfredi; non hanno la 
strafottenza delle macchiette di 
Gassman. Non hanno nulla che non 
sia normale e comune. Tognazzi 
, possiede una voce pacata, talora 
lamentosa. Quando sta sullo scher¬ 
mo, non chiama (non vuole chia¬ 
mare) l'attenzione. La ottiene na¬ 
turalmente. 

Non si direbbe (nonostante II fi¬ 
schio al naso, o Sissignore, prove 
impegnatissime) che sia un regista, 
un autore, di idee chiare. Lo dan- 
neg^a la provenienza dal teatro 
di rivista, dove i giochi, gli ammic¬ 
camenti, le idiozie fatte e dette uc¬ 
cidono il più delle volte la since¬ 
rità della rappresentazione. Non sa 
scrollarsi di dosso questo peso, se 
ne rende conto (Tognazzi ha l’in¬ 
telligenza acuta) ma che ci può fare 
se il peso gli rimane sulle spalle? 
Forse è l’espressione, forse sono i 
gesti, morbidi, d’uno che sulla sce¬ 
na fa carte false (e capriole) per 
ottenere l’applauso, e sa benissimo 
come fare. Forse è la sua stessa na¬ 
tura di animale da palcoscenico, 
astuto, pronto e pigro nello stesso 
istante, legato ai trucchi del me¬ 
stiere come un prestigiatore. Sarà 
per tutto questo, sarà per altro (le 
molle segrete di un attore non le 
conosce nessuno, nemmeno lui), il 
comico — diciamo il grande co¬ 
mico, senza paura — si p)orta den¬ 
tro i suoi limiti, e nessuno glieli 
toglie. 

Cosi attrezzato, il nostro esemplare 
di italiano medio (il più fedele che 
t conosciamo) è stato un formida¬ 
bile pugile suonato nei Mostri, un 
irresistibile maschio sfinito nel¬ 
l’ape regina, un cardinale impa¬ 
gabile neirj4nno del Signore. Tre 
interpretazioni diverse, opposte, che 
basterebbero a fare la nobiltà di 
un attore. 

Tognazzi è l’uomo che trascina in 
giro la sua faccia di sinistrato del 
dopoguerra, la fame, e la voglia di 
vivere e gli espedienti, e le donne 
facili e il resto. Una faccia che ha 
ricevuto tutti i colpi della sfortuna 
e non li nasconde, come non na¬ 
sconde gli anni, quelli proprio no, 
perché sono un onore. 

Per questa ragione, fa simpatia, 
l’italiano medio di nome Ugo, cre¬ 
monese, padano, comico. Gli spet¬ 
tatori ricordano il suo fascista ba¬ 
stonato del Federale di Luciano Sal¬ 
ce, una delle cose migliori che ab¬ 
bia recitato, giusta a tal punto da 
fartelo comprendere (perfino ama¬ 
re) l’illuso che credeva di essere 
qualcuno e che aveva servito one¬ 
stamente la causa sbagliata, una 
onestà che per essere male apposta 
non era però meno onesta e indi¬ 
scutibile. Sbrindellato, sbertucciato, 
malmenato, il poveraccio appariva 
degno di grande rispetto. Ridevi e 
> rispettavi, insieme. Ugo Tognazzi 
mostrava unghie di attore auten¬ 
tico. 

Poi, te lo ritrovi in un film di Pa¬ 
solini (Porcile), per dire di quanto 
sia imprevedibile. Come tutti quelli 
che hanno sempre l’aria di chiede¬ 
re scusa, è capace di ricomparirti 
dinanzi trasformato ad ogni incon¬ 
tro, con la speranza di non essere 
riconosciuto. Cerca e affannati, la 
splendida occasione del film da sto¬ 
ria del cinema può arrivare, visto 
che il Mastoma non è mai nato. 
Può arrivare con la regìa di un 
altro, può arrivare con la regìa tua 
(meglio se tua, ovviamente): l’ita¬ 
liano medio di alta ambizione ha 
la forza di attendere. Ancora qui 



Ugo Tognazzi e Benjamin Lev In una scena di « FAJ.- Francesco Bertolazzl Investigatore ». Fra le Interpre¬ 
tazioni più note di Tognazzi sono « D federale », ■ L’ape regina », « I mostri > e « Il fischio al naso », que¬ 
st’ultimo tratto da un rsuxonto di BuzzatL II sogno dell'attore è recitare in un film da • storia del cinema » 


scopri la traccia di queU’ormai lon¬ 
tano dopKj^erra di ragioneria e di 
comicità rivistaiola, di particine nei 
film dei Simonelli, dei Mastrocin- 
que e dei Mattoli, un passo dopx> 
l’altro, fra ansie e faticacce, pjer 
giungere ai Lizzani, ai Salce, ai Fer- 
reri, ai Pietrangeli, ai Pasolini. 
Non si rinuncia facilmente, né ad 
una donna né a un film, quando si 
è conosciuta queU’Italia vera degli 
anni aspri e allucinati. Le genera¬ 
zioni nuove sorridono e si diver¬ 
tono, non salmo (non pxrssono né 
devono sap>ere) della pasta dell’at¬ 
tore che arriva da quella che ap>- 
pare — nonostante le celebrazio¬ 
ni — la notte di un tempx) lontano, 
dimenticato magiari. 

Augurare a Tognazzi di trovarla, 
l’occasione? Fossimo nemici suoi, 
non gli volessimo bene, gliela au¬ 
gureremmo. Ma siamo troppo ami¬ 
ci suoi p>er sp>erare che un nlm, sia 
pure un grande film, lo inchiodi 
pier sempre, uguale sempre, alla 
parete dove sono appjese le glorie 
nazionali. Lo preferiamo ansioso e 
ambizioso, e deluso, film dop>o film. 
Personaggio dopx) personaggio, ogni 
volta con un graffio di cattiveria 
in più. Sempre più perfido, come 
si conviene all’italiano medio di 
lunga esperienza, con molte ama¬ 
rezze posate sul cuore. 


UH DETECTIVE 
CASARECCIO 


Roma, aprile 

C hi si aspetta di ri¬ 
vedere sui tele¬ 
schermi il Tognaz¬ 
zi di Un, due, tre 
rimarrà certamen¬ 
te deluso » dice Stefano Can- 
zio, produttore esecutivo del¬ 
la serie televisiva. « Oggi To¬ 
gnazzi è totalmente cambia¬ 
to. Da qualche anno in qua, 
non cede più nulla alla facile 
comicità espressiva del volto 
(ed è lui stesso ad ammet¬ 
terlo). Tognazzi è diventato 
un attore dalla cui faccia 
non prende più l'avvio la ri¬ 
sata del pubblico, perché lui 
rifiuta rigorosamente le boc¬ 
cacce, le espressioni carica¬ 
turali, il cappello calato fino 
alle orecchie, gli occhi storti 


E' un attore che recita con 
estrema serietà; se si ride, 
perciò, il merito è della si¬ 
tuazione. O della battuta. Na¬ 
turalmente la forza sta an¬ 
che nel come Tognazzi la di¬ 
ce, nel come conduce e inter- 
^eta la situazione ». Ugo 
Tognazzi, nei panni di Fran¬ 
cesco Bertolazzl à un detec¬ 
tive privato, che si muove 
con tecnica casareccia, e che 
nel suo lavoro si avvale del¬ 
la collaborazione del suoce¬ 
ro Domenico, un ex carabi¬ 
niere (l’attore è Umberto 
Spadaro), della moglie Ines 
(l'attrice tedesca Margot 
Trooger) e dei figli Claretta 
e Daniele (Claudia Betenuth, 
una ragazza tedesca incon¬ 
segue a pag. 127 
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intermarco Italia 
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vedi, io non mi dimentico 
della festa della mamma 

(... le regalo un cofanetto Sperlari ') 


caramelle in cofanetti 









DH DETECTIVE 
CASARECCIO 


segue da pag. 125 
trata da Tognazzi al « free- 
shop » dell’aeroporto di Mo¬ 
naco; e Benjamin Lev, un at¬ 
tore canadese). Per la verità, 
costoro (gli unici personaggi 
fissi della serie) collaborano 
svogliatamente all'attività 
del capofamiglia perché non 
hanno fiducia nel lavoro di 
Bertolazzi, un lavoro che per 
giunta non gli rende molti 
quattrini. Per esempio della 
sparizione di un preziosissi¬ 
mo collier, Francesco Berto¬ 
lazzi riuscirà casualmente a 
svelare il mistero, ma alla 
fine non gli verrà corrispo¬ 
sto il pattuito compenso 
(questa, in sintesi, la prima 
avventura in programma), t 
Oltre ad essere il protagoni¬ 
sta, Ugo Tognazzi è anche il 
regista del ciclo televisivo, 
un ruolo che quest'ultimo ha 

f ià sperimentato nel cinema. 

i possono ricordare II man¬ 
tenuto e, in particolare. Il 
fischio al naso. 

« Anche come regista televi¬ 
sivo », sostiene Stiano Can- 
zio, • Tognazzi si è dimo¬ 
strato bravissimo. Fra l'al¬ 
tro, ha rispettato sul set i 
tempi di lavorazione con cro¬ 
nometrica puntualità. Non 
altrettanto, invece, i tempi 
del montaggio. Appena ha fi¬ 
nito di girare i sei telefilm 
è stato costretto, infatti, a 



Francesco Bertolazzi Investigatore 
e, a sinistra, l'attrice Ann Smymer, 
al suo debutto sul teleschermi Italiani. 
Fra gli interpreti della serie 
c'è anche U padre di Tog;nazzl, Gildo 
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trasferirsi a Varese per pren¬ 
dere parte a due film: Cuori 
solitari di Franco Giraldi e 
La spartizione di Alberto 
Lattuada. E nonostante l'at¬ 
tore e regista si fosse por¬ 
tato con sé a Varese le at¬ 
trezzature per il montaggio 
dei telefilm, il ritmo di la¬ 
voro subì un notevole ral¬ 
lentamento ». 

Parlando di questa sua pri¬ 
ma impegnativa esperienza 
di produttore, Canzio vuole 
precisare che i telefilm di 
Tognazzi rispettano la mec¬ 
canica dei polizieschi clas¬ 
sici, ma le vicende sono gial¬ 
lo-rosa: « Niente morti », di¬ 
ce, * ma soltanto furti, spa¬ 
rizioni di preziosi e tenta¬ 
tivi di corruzione. Uno di 
questi tentativi è ambienta¬ 
to nel mondo dello sport ed 
il protagonista è un giovane 
pugile calvo che si esibisce 
sul ring con il parrucchino ». 
Stefano Canzio, che come 
realizzatore di programmi 
televisivi è stato una delle 
prime firme della televisione 
(cominciò nel 1954), ha ori¬ 
gini storiche: non in riferi¬ 
mento alla sua età, ma a 
una effettiva discendenza. E' 
pronipote di Garibaldi aven¬ 
do il generale Canzio spo¬ 
sato Teresita Garibaldi. 

Le avventure della F3.I. - 
Francesco Bertolazzi Investi¬ 


gatore si articolano in 6 sto¬ 
rie completamente distinte 

— scritte da Age e Scarpelli 

— che hanno come comune 
denominatore il nucleo fami¬ 
liare di casa Bertolazzi. In 
ogni episodio non manche¬ 
ranno personaggi popolari 
dello spettacolo che hanno 
aderito all'invito dell'attore- 
regista di apparire in questi 
telefilm: come i registi Mar¬ 
co Ferreri e Gian Luigi Poli¬ 
doro, i cantanti MUly e Achil¬ 
le Togliani, gli attori Franco 
Fabrizi e Nora Ricci, il •clan- 
dy » Giovanni Nuvoletti e il 
padre di Tognazzi, Gildo. 
Inizialmente il nome del pro¬ 
tagonista di questa serie 
giallo-rosa era diverso; suc¬ 
cessivamente in seguito ad 
una diffida di un avvocato 
milanese il detective imper¬ 
sonato da Tognazzi è statò 
ribattezzato Bertolazzi, con¬ 
servando la lettera iniziale. 
Ciò non impedisce quindi a 
questo nuovo personaggio te¬ 
levisivo di avere sull'uscio 
della sua agenzia di investi¬ 
gazione la targa « FBI ». 

e. b. 


Il secondo episodio di F.B.I. - 
Francesco Bertolazzi Investi¬ 
gatore va in onda domenica 
26 aprile alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 



Un modo nuovo per pulire 
e tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 




Non piu acqua e sapone. 

Ora c'è Crema Liquida Johnson’s che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson’s 
fa da sola una pulizia completa, piO rapida e piu 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 




Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'Igiene dei bambini. 


Crema Liquida, delicata sulla pelle del bambino, 
è l'ideale per la pulizia del vostro viso. 


M/l/l/VY'Yl/l 
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// pomeriggio festivo sul video 
con Gloria Paul nuova vedette 

ALotidra 

tra 

unadom^tica 

efaltra 
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A sedici anni stava quasi per lasciarsi vincere dal complesso della statura.^ 
Gloria Paul si avviava decisamente a quota uno e settantacinque; e infatti 
ci è arrivata. Poi ci ripensò, si convinse che le sue bellissime gambe da 
trampolierc erano in armonia perfetta con tutto il resto, si ricordò che 
suo nonno aveva lavorato nel music-hall, prese il coraggio a due mani e 
dichiarò alla sua professoressa che avrebbe smesso gli studi. Sgambettò, 
da principio, su un palcoscenico della periferia londinese, tra le Taller 
Girls che erano tutte un po' più basse di lei, eppure non tanto da metterla 
in imbarazzo. Una sera (c'è sempre una sera fatale per tutte le Ceneren¬ 
tole di questo mondo), arrivò in teatro Peter Beker, gran maestro delle 
celebri Bluebell. Constatò che (Gloria faceva al caso suo e se la portò via: 
debutto al • Lido » di Parigi. Era lo stesso periodo in cui Alice ed Ellen 
Kessler scoprivano il successo sotto i riflettori della • Ville Lumière ». 
Addio vecchia Inghilterra. Da allora Glcnria Paul ci sarebbe tornata di 
rado, sempre di gran fretta e ripartendone, ogni volta, con un po’ di rim¬ 
pianto, ma anche con la gioia di sapere che le strade del mondo erano 
ormai apeite per lei. Otto anni or sotto, l'Italia. Una mansarda in Traste¬ 
vere, e un accavallarsi di proposte di lavoro. Da allora ha fatto parecchi 
film, ma non ancora quello giusto; è stata soubrette con Rasc^ in 
Enrico 61, con Walter Chiari in Buonanotte Bettina, con Macario in 
Le sei nio^ di Erminio Vili. Le telecamere della TV l'hantto ripresa tante 
volte. Adesso negli Studi della Domenica è un’altra cosa /la trovato^ dei 
vecchi amici, e, tra il pubblico, un'infinità di ammiratori che non l’ave¬ 
vano dimenticata. 

Per coltivare la sua nostalgia, per non chiudere definitivamente con un 
passato che, nonostante tutto, è pieno di dolci memorie. Gloria toma, di 
quando in quando, appena può, nella Londra della sua infanzia. E in queste 
foto la vediamo in una via di Londra; davanti alla casa dei genitori, a 
Ilford, nei sobborghi della metropoli, con il cane Pucci; dinanzi al « pub » 
al margine della foresta di Epping e mentre passeggia a Hyde Park. 
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SCONTO 






.‘tìij, . 


scusi, ma lei 

non ha ancora 

mangiato la foglia? 

Noi pensiamo di si. 

E, allora, l'operazione prezzo pulito REX è fatta apposta per Lei: 
niente prezzi gonfiati, niente sconti “favolosi” e bugiardi, 
niente fastidiose contrattazioni. Prezzo pulito REX è il prezzo già scontato al massimo, 

comprensivo del costo d’installazione, 
e uguale per lo stesso prodotto REX in tutta Italia. 

E' l'impegno di lealtà della REX 
e di tutti i suoi rivenditori, con Lei. 

una garanzia che vale 


operazione prezzo pulito Rex 







Un uomo pronto a tutto 
per esigenze televisive 


Intervista ad Alberico Badaloni, 
sempre a caccia d'oggetti d'epo¬ 
ca per gli arredamenti scenici alla 
TV. U «furto» delle tendine e del¬ 
la sella araba. Un telefono storico 


Alberico Badaloni nel suo studio di via Teulada. Tra le 


produzioni che ha « firmato »: « David Copperfleld «, 
« La cittadella », la « Vita di Michelangelo > e « I miserabili » 



di Sandro Svalduz 


L’arredatore Badaloni in una foto con la moglie Anna. 
Per le ricostruzioni d’ambiente la TV si rivolge 
a negozi specializzati. Ma talvolta non è sufficiente 


Roma, aprile 


C 'è un arredatore della 
televisione che sta ri¬ 
schiando di perdere tut¬ 
te le amicizie. La cosa 
cominciò quando il dot¬ 
tor Gianni Befani, di professione 
geologo, abitante in piazza Mazzini, 
al termine di un affollato « party » 
organizzato iJer festeggiare il suo 
ritorno dal Medio Oriente, constatò 
la sparizione di una preziosa sella 
di cammello recentemente jjortata 
dall’Arabia. Al posto della sella, in 
compenso, c’era un biglietto con il 
quale Alberico Badaloni — l’arreda¬ 
tore, appunto — spiegava all'amico 
che l’oggetto gli serviva il giorno 
dopo per collocarlo in una scena. 
Ci furono spiegazioni per telefono 
cui non seguì, ovviamente, alcuna 
denuncia, ma solo qualche risata. 
Al termine del colloquio il dottor 
Befani domandò al Badaloni se ave¬ 
va avuto difficoltà ad entrare in via 
Teulada portando quell’oggetto sul¬ 
la testa come se fosse un cammel¬ 
liere vestito all’europea. « Nessuna 
difficoltà per entrare in via Teula¬ 
da: semmai, all'uscita di casa tua. 
Il portiere mi guardò severamente, 
ma, quando stava per decidersi a 
chiedermi qualcosa, io ero già sal¬ 
tato in macchina ed ero pratica- 
mente irraggiunffibile ». 

Un’altra volta Alberico Badaloni fu 
sorpreso, al termine di una cena in 
casa d'amici in via Dodecanneso, 
mentre sen7.a autorizzazione stava 
staccando delle preziose tendine 
fine Ottocento — tipico e raro 
esempio di arti^anato umbro — 
dalle finestre di uno dei salotti. 
Dette l’allarme il figlio del padrone 


di casa che non riusciva a capaci¬ 
tarsi come un carissimo amico del 
suo papà — qual era appunto il Ba¬ 
daloni — « andasse per tendine ». 
Queste, alla fine, furono concesse e 
comparvero in un altro originale 
televisivo p>er poi fare ritorno — 
come la sella del dottor Befani — in 
casa del proprietario. 

Vorremmo a questo punto chiarire 
che la professione deH’arredatore 
televisivo non consiste solo nel sac¬ 
cheggiare le case dei parenti o de¬ 
gli amici per esigenze di scena. Tut- 
t’altro. Ogni tanto, però, si può 
creare uno « stato di necessità » in 
forza del quale l’arredatore — qual¬ 
siasi arredatore — viene colto da 
un « raptus » irresistibile e non ri¬ 
spetta né selle arabe né tendine um¬ 
bre, né — eventualmente — cande¬ 
lieri d’argento settecenteschi o mi¬ 
niature danesi degli anni Venti. Al¬ 
berico Badaloni, uno dei più noti c 
più preparati arredatori della nostra 
televisione, ci parla di queste sue 
avventure con il sorriso sulle lab¬ 
bra. « D’altra parte », ci dice, « noi 
abbiamo delle necessità precise, e 
non sempre si riesce a reperire ciò 
che serve attraverso i normali for¬ 
nitori: negozi specializzati ed anti¬ 
quari innanzi tutto, ed altre fonti 
segrete che, ovviamente, non sarò 
così ingenuo da menzionare ». 

Ad Alberico Badaloni, nel suo studio 
di via Teulada, domandiamo che co¬ 
sa rappresenta un arredamento sce¬ 
nico televisivo e quali sono i compiti 
di un arredatore. Badaloni non si fa 
pregare. Piccola scheda personale: 
Badaloni è romano, studi di inge¬ 
gneria ed architettura, temperamen¬ 
to di artista (è anche un buon pit¬ 
tore) mitigato da una certa flemma 
che è tipica di chi è nato e lavora 
sulle rive del Tevere. Sposato e pa¬ 
dre di una bella bambina, Alessan- 
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dra. Badaloni lavora in maniera 
fissa per la televisione da una die¬ 
cina di anni ed ha € fimiato », per 
rarredamento, i titoli di testa di 
centinaia di produzioni di cui ri¬ 
corda solo pochissimi nomi: fra 

Q uesti, due serie di Tenente Sheri- 
an e vari Commissari Maigret, La 
cittadella e David Copperfield, la 
Vita di Michelangelo e la Vita di 
Cavour, L'Ammiraglio dal romanzo 
dì Tobino, ed / miserabili. 

< Ogni produzione », ci dice il no¬ 
stro arredatore, « è un’avventura di¬ 
versa, un diverso ambiente, un di¬ 
verso clima nel quale ci dobbiamo 
immergere in maniera assolutamen¬ 
te precisa. Siamo costretti — pur¬ 
troppo e per forza — a sapere tutto 
di tutto, o quanto meno a riuscire 
sollecitamente ad inquadrare e ri¬ 
solvere — in termini di ricerca e di 
collocazione di oggetti — determi¬ 
nati periodi non solo della Storia 
con la * esse ' maiuscola, ma anche 
della storia del ^;usto, deH’arte, del 
costume, dei van stili e tendenze in 
tutti quei campi che poi approdano 
— con una “ presenza " scenica sia 
pure minima e fugace — sul piccolo 
ma grandissimo “ set ■* della TV ». 


La famiglia di Alberico Badaloiil al completo: l’arredatore, la figlia 
Alessandra e la moglie Anna. L’ultimo lavoro di Badaloni 
è stato « Papà Gorlot ». Ora è « alla ricerca > di un cancello con draghi 


i 


Badaloni riprende fiato un momen¬ 


to e poi continua; « E non mi rife¬ 


risco soltanto alla scelta dei mobili, 
che è in genere la prima cosa con 


la quale il pubblico esemplifica le 
nostre mansioni. Quello è il meno. 
Mi riferisco a tutto ciò che si vede, 
in fatto di interni specialmente, e 
di cui sianoo responsabili noi come 
scelta, tipo e luogo di utilizzazione 
nel teatro di p>osa. Non è sufficien¬ 
te, ad esempio, riuscire a trovare la 
tovaglia giusta per una casa patri¬ 
zia romana della fine del Seicento. 
Se poi questa tovaglia è posta in 
maniera inadeguata o errata suUa 
tavola, la colpa è sempre nostra ». 
«Dicendo che siamo responsabili di 
tutto », prosegue, « intendo dire pro¬ 
prio ^ tutto. Eia un quadro (che 
deve intonarsi cronologicamente e 
“spiritualmente* al tempo del¬ 
l’azione come autore, soggetto e 
perfino come cornice) ai sopram¬ 
mobili: da una tabacchiera in bella 
vista sopra una scrivania ad un so¬ 
fà; da un lume da tavolo o da un 
lampadario alla ricostruzione dì 
una portantina veneziana del Cin¬ 
quecento. E gli esempi », dice an¬ 
cora Badaloni, « potrebbero con¬ 
tinuare all’infinito, perché press’a 
poco infinite sono le cose (mobili, 
arredi, suppellettili varie, perfino 
aninmlì) che colpiscono il nostro 
occhio osservando una qualsiasi 
scena in TV ». 

« Come procedete in genere, una 
volta in possesso del copione? ». 

« Innanzi tutto con uno studio d’epo¬ 
ca preliminare, a seconda che l’azio¬ 
ne sì svolga in una casa borghese 
dell’Ottocento tedesco, o nell’età fa¬ 
raonica, in quella medievale o nel- 
rintemo del “ Nautilus “. Una volta 
focalizzato il periodo sul quale la¬ 
vorare, procediamo allo studio dei 
Mrsonaggi considerati nel loro am¬ 
biente, e dell'ambiente visto in fun- 
aone dei personaggi. Consultiamo 
1 nostri libri, oppure andiamo in 
bibliotera; stiamo in contatto con le 
ambasciate che in genere sono mol¬ 
to pentii!, oppure scriviamo alle gal¬ 
lerie ed alle accademie italiane o 
estere per avere foto, schizzi, dise¬ 
gni di ciò che ci interessa. Natural¬ 
mente, come già ho detto, abbiamo 
i nostri fornitori e qualche volta, 
ma solo qualche volta, ricorriamo 
ad amici e parenti... Inutile dire che 


tutto ciò di cui entriamo in posses¬ 
so è debitamente assicurato ». 

« Ma non sì dà mai il caso che qual¬ 
che cosa ve la dobbiate costruire 
da soli, nei vostri laboratori? ». 

< Certamente », è la risptosta, « e ciò 
succede, ad esempio, quando dal¬ 
l’estero ci giungono foto o disegni 
di mobili o altro. Allora l’arreda- 
tore crea un nuovo modello ispiran¬ 
dosi aH'originale (quasi mai rico¬ 
piandolo p>edìssequamente) e le no¬ 
stre brave maestranze lo realizzano. 
Stavano pter fare la stessa cosa con 
il telefono di Mussolini ». 

« Quale telefono? ». 

< Quello che, nella produzione rela¬ 
tiva all’ultima seduta del Gran Con¬ 
siglio del fascismo, usa il “ duce “. 
11 telefono personale di Mussolini 
nel suo studio nella Sala del Mappa¬ 
mondo a Palazzo Venezia. Premetto 
che non fui io rarredatore, ma un 
mio collega. S’erano già p>erse le 
speranze di poter fare un apparec¬ 
chio egimle, quando qualcuno disse 
che l'originale si trovava al Museo 
delle PP.TT. al viale Mazzini. L’Am¬ 
ministrazione delle Poste ce lo pre¬ 
stò e l’attore... che faceva Mussolini 
adoperò proprio l’autentico telefo¬ 
no del “ duce * ». 

« Qualche altro episodio? ». 

« Ce ne sono un’infinità, non saprei 
da quale parte cominciare. Ad esem¬ 
pio per la Vita di Michelangelo — 
regista Silverio Blasi — io ed un 
mio assistente dovemmo recarci a 
cavallo in un podere del Monte 
Amiata — trasformato in un mare 
di fango per le piogge — per con¬ 
vincere im contadino ad affittarci 
due carri da buoi ed una certa 
quantità di botti che ci servivano 
per girare la scena di Michelangelo 
che fugge, appunto, su uno di que¬ 
sti carri. Il contadino prese gusto 
alla com; permise che i nostri at¬ 
trezzisti camuffassero i suoi carri 
per dar loro un’aria del Cinquecen¬ 
to ed accettò anche di interpretare 
una piccola parte. Purtroppo la no¬ 
stra... fuga con i cavalli bloccò per 
qualche ora la produzione perché a 
Siasi servivano i due animali. Ma il 
disappunto del regista scomparve 
quando tornammo gloriosi e trion¬ 


fanti con i carri “ d’epo^ *, le botti 
e perfino un " attore " in più ». 

« E’ successo mai niente con tutte 
le armi, vere, verosimili e fasulle, 
che dovete maneggiare? ». 

« E' successo che un mio assistente 
— che avevo mandato in un certo 
posto a prelevare quattro mitra 
" veri * ma ovviamente scarichi — 
fu fermato dalla polizia messa sul¬ 
l’avviso da qualcuno che si era ac¬ 
corto che li stavano caricando nel 
furgoncino. Per la storia si trattava 
di un episodio di Laura Storm. Sic¬ 
come il tempo strìngeva, il mio as¬ 
sistente pregò gli agenti dì “ accom¬ 
pagnarlo ' fino agli studi di via 
Teulada per verificare la sua ver¬ 
sione e il legìttimo impiego dei mi¬ 
tra. E tutto andò bene ». 

« E della sua ultima produzione. 
Papà Goriot, che può dirci? ». 

« Un solo episodio; giravamo in una 
villa stupenda all'Qlgiata, che i ci¬ 
nematografari ben conoscono per¬ 
ché vi è stato trasportato “ in toto " 
l’arredamento settecentesco auten¬ 
tico di una villa di Versailles. C’era¬ 
no una serie di stupendi lampadari 
che però avevano un solo difetto ai 
miei occhi: che andavano con la lu¬ 
ce elettrica. Dovemmo comprare un 
migliaio di candele, metterle al po¬ 
sto delle lampadine ( sia dei lampa¬ 
dari che delle numerosissime “ ap- 
pliques ") e quindi accenderle. Ma 
si verificò un gustoso inconvenien¬ 
te. Erano addetti all’accensione un 
paio di ragaizi che — non avendo 
mai fatto i sagrestani — andavano 
forse un po’ a rilento. Succedeva, 
così, che, quando si accendevano le 
ultime, le prime erano quasi tutte 
consumate. Non le dico i... moccoli! 
Andò a finire che ci improvvisam¬ 
mo tutti “ chierichetti * in modo da 
accendere quelle mille e passa stea¬ 
riche quasi contemporaneamente ». 
« Parliamo degli animali ». 

« Benissimo: naturalmente lo Zoo 
di Roma ed i circhi di passaggio 
sono i nostri “ fornitori " abituali. 
Nell’ultimo * special " di Gina Lol- 
lobrigida (Stasera con...) figurava 
anche un grazioso leopardo, che mi 
avevano garantito innocuo e mino¬ 
renne e che forse lo era sul serio. 


Ad ogni buon conto la cara bestiola 
aveva al collo, nascosti alla meglio, 
una serie di pesi che raggiungevano 
il quintale. Pensavamo di stare 
tranquilli, tanto più che l’animale 
aveva l’unico compito di stare buo¬ 
no ed accovacciato. Accadde, però, 
che, a causa delle luci, il leopardo 
scattò airimprowiso in piedi come 
se, invece di 100 chili, al collo aves¬ 
se un paio d’etti di piume. La Lollo 
fece un salto. Per fortuna intervenne 
il domatore e non successe niente ». 
« E le “ auto d’epoca ” vi danno 
qualche p>ensiero? ». 

« No », è la risp>osta, ■ fin quando ci 
saranno proprietari disposti a pre¬ 
starcele o ad affittarle. Stavamo 
girando L’Ammiraglio a Viareggio 
(con Renzo Ricci e Olga Villi) e do¬ 
vevamo ricostruire il clima ed i 
simboli cittadini del 1943-'44: epoca 
nazifascista. Trovammo due “ Balil¬ 
la ", un’ " Augusta " ed una " 509 ” 
abbastanza facilmente, (piando si 
trattò di rep>erire i sinistri manife¬ 
sti tedeschi (“ Achtung! ", eccetera) 
cominciarono i dolori. Per fortuna 
qualcuno ce li prestò, noi facemmo 
delle gigantografie a tempo di pri¬ 
mato con le quali tempestammo 
muri e angoli della Versilia. Erava¬ 
mo accompagnati da un paio di 
agenti in divisa; non si sa mai... ». 
Prima del commiato Alberico Bada¬ 
loni ci ha chiesto se il giardino del¬ 
la nostra villa in campagna aveva 
un certo cancello in ferro battuto 
con i draghi sulle lance, che gli oc¬ 
correva per una commedia di pros¬ 
sima produzione. Lo disilludiamo 
su tutta la linea, non possedendo 
né draghi né lance, in quanto non 
possediamo cancelli o ville. 

« Non fa niente », risponde, ■ doma¬ 
ni vado da un certo commendatore 
amico mio che ha una villa nei Ca¬ 
stelli con un cancello che, più o 
meno, fa al caso mio ». 

« Farete le riprese lì? ». 

« Mai più », risponde con fierezza 
questo dinamico arredatore cui tut¬ 
ti i traguardi saranno piossibili ne¬ 
gli anni 70, « lo convincerò a la¬ 
sciarmi portar via i cancelli. In pre¬ 
stito, s’intende... ». 

Sandro Svalduz 







VIDAL prepara ai grandi incontri 




Proprio quando sei stanco, 


BasnoschiumdVidal 


e getti la spugna", 
la riafferri, gocciolante 
di Bagnoschiuma Vidal. 

E le forze ritornano 
Denso distillato di resine 
aghi di pini che diventa 
un mare di schiuma. 

Una balsamica riserva 
di energie che stimola 
pelle e muscoli 
rinvigorisce e rilassa 
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1.ENJ1 PUBBIICITÀ - A CUBA OELL UfflCIO PBOPAOANDA PEBMAFLEX 


fiepmnflex 


il famoso materasso a molle 


nepmnflex 


uA! rvTroSTAMCO 

RIPOSA SUL FAMOSO 
-- P£RMAFLEX >- 


COME NO, COME NO 
LO COMPKO anch'io OOMAN! 


Permaflex è climatizzato: 

fresco cotone nel lato estate 

e tanta calda lana nel lato inverno 

... un riposo perfetto sul • vero • Permaflex 

è venduto dai Rivenditori Autorizzati 

negozi di assoluta fiducia e serietà. 

Hanno tutti questa insegna 


riposare sul famoso Permaflex 

per non essere un • tuttostanco » 

per vivere con vigore 

con gioia, con entusiasmo 

... il famoso Permaflex 

confortevole, soffice, leggero 

con Permaflex è sempre « primavera 


|||i RIVENDITORE AUTORIZZATÒJ 


















1 partigiani entrano a Milano. La fotografia è stata scattata 11 25 aprile 1945 In corso Porta Ticinese. Le registrazioni radiofoniche di quel 
periodo — conservate negli archivi RAI — sono diventate una fonte preziosa di documentazloiie alla quale possono attingere studiosi e storici 
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Conversazioni 
«dai vivo» 
a! posto di letture 
accademiche 
e fonomontaggi 
realizzati 
con le registrazioni 
e i documenti 
originati 
degli archivi RAi 


di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

B enché sia venuta prima del¬ 
la televisione, la radio ha 
dovuto affrontare dopo — 
quando appunto la televi¬ 
sione l’ha in un certo sen¬ 
so costretta ad individuare più in 
profondità le proprie tecniche co¬ 
municative ed i propri contenuti — 
il modo come inserire la storia nei 
suoi programmi. 

Che la radio si dovesse basare su 
due elementi fondamentali ed inso¬ 
stituibili — la musica e le informa¬ 
zioni — era stato scoperto e chia¬ 
rito sin dalle origini- Musica di ogni 
tipo (leggera, operistica, sinfonica); 
informazioni di ogni qualità (gior¬ 
nalistiche e culturali). La storia, per 
molti anni, volò sulle onde della ra¬ 
dio tanto con la musica che con le 
informazioni. Dopo tutto era storia 
la presentazione che veniva fatta, 
all’inizio o negli intervalli, dell’au¬ 
tore di un'opera o di una sinfonia. 
Erano quasi sempre storia i ricordi 
e le rievocazioni di determinati per¬ 
sonaggi o di certi avvenimenti. Ma 
erano anche storia le innumerevoli 
storie di cui si è sempre servita la 
radio per riempire i propri program¬ 
mi; le biografie sceneggiate, gli epi¬ 
sodi recitati, le rappresentazioni ro¬ 
manzate. 

Il passato, in altre parole, veniva 


(ed in gran parte tuttora viene) rie¬ 
vocato in funzione di si>ettacolo ra¬ 
diofonico, mirando ad una fedeltà 
di base, ma con larghi margini per 
l’immaginazione e per l'aggioma- 
mento, allo scopo precipuo di accre¬ 
scerne l’interesse. Un po’ come ha 
fatto il cinema di ogni Paese. 

Non c’è dubbio che in tal modo si 
è portato un notevolissimo contri¬ 
buto alla conoscenza delle ligure e 
dei modi di vivere e di piensare dei 
secoli passati. E’ stato inoltre arric¬ 
chito in milioni di persone quello 
scarso bagaglio di cultura storica 
(battaglie, personaggi, detti memo¬ 
rabili, trattati, proclami) fornito 
dalla scuola. 

Ma la radio non si è limitata a que¬ 
sto. Soprattutto dopo l’introduzio¬ 
ne del Terzo Programma, squisita¬ 
mente culturale, gli argomenti sto¬ 
rici hanno trovato largo spazio, sia 
sotto forma di conversazioni che di 
citazione diretta delle fonti (lettere, 
documenti, ecc.). Ottimo anche il 
concorso delle trasmissioni scola¬ 
stiche e soprattutto di Classe unica 
che ha chiamato illustri docenti ad 
esporre periodi particolarmente si¬ 
gnificativi delle vicende umane, dal 
Risorgimento italiano alle Repub¬ 
bliche marinare, dal modo come 
vivevano gli antichi romani ai mo¬ 
vimenti religiosi in Italia, dalla Ri¬ 
voluzione francese alla storia degli 
Stati Uniti, dai Comuni medievali 
alla Grande Guerra. 

Un po' più tardi è stata scoperta 


un’altra funzione della radio nella 
diffusione della cultura storica: 
quella di essere essa stessa fonte di 
storia. Con il passare degli anni ci 
si è accorti che le registrazioni dei 
discorsi e delle cronache diventava¬ 
no materiale di aita documentazione 
sia ad uso interno, cioè per trasmis¬ 
sioni rievocative (i discorei, ad 
esempio, potevano essere inseriti, 
quando si trattava di periodi abba¬ 
stanza vicini, così come erano stati 
pronunciati dai protagonisti), sia ad 
uso degli studiosi (e di questo si è 
resa conto la RAI che ha provvedu¬ 
to ad un imponente archivio radio¬ 
fonico). 

Recentemente, p)erò. anche la radio 
ha dovuto risolvere la questione di 
fondo delle trasmissioni storiche, 
quella stessa che ha investito la tele¬ 
visione: quale significato può e deve 
assumere la storia in un mezzo di 
comunicazione di massa? Per le al¬ 
tre trasmissioni culturali il discorso 
è in un certo senso più agevole. Esse 
riguardano settori che si trovano in 
uno stato di permanente attualità: 
la tecnica realizza sempre nuovi pro¬ 
cedimenti e nuovi strumenti, la 
scienza giunge a nuove scoperte, la 
filosofia elabora e propmne nuove 
teorie, l’economia cerca e suggeri¬ 
sce nuove applicazioni. Trattare que¬ 
sti argomenti significa fterciò for¬ 
nire notizie fresche, originali e quin¬ 
di in linea con lo spirito stesso della 
radio che esige una informazione 
di immediato interesse. E anche 















Un’altra fotografia storica: truppe alleate In via 
del Corso a Roma. E’ 11 4 giugno 1944. 

Gli avvenimenti di questo periodo sono stati 
rievocati In una serie di trasmissioni radio 
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quando si fanno richiami al passato, 
si tratta sempre di richiami in fvm- 
zione del presente. 

La storia, invece, da qualunque par¬ 
te la si rivolti, è sempre studio, ri- 
pensamento, riscoperta, se si vuole, 
del passato, cioè di tutto quello che 
ormai non è più. Oi qui il dilemma: 
il pubblico, con la diffusione gene¬ 
rale della cultura (grazie anche, si 
badi bene, alla radio e alla televi¬ 
sione) continua a prestare attenzio¬ 
ne a ciò che di diverso, di curioso, 
di originale può essere ancora tro¬ 
vato nel passato — e quindi gradisce 
una storiografia radiofonica — op¬ 
pure giudica le rievocazioni storiche, 
anche quando recano qualche no¬ 
vità, una esibizionistica accademia 
di erudizione su avvenimenti e uo¬ 
mini definitivamente tras]x>rtati via 
dalla vorticosa corrente del tempo? 
Parliamo, s’intende, del grosso pub¬ 
blico, del pubblico come massa. Gli 
appassionati della storia ci sono e 
ci saranno sempre, ma jjer essi il 
discorso è diverso. 

Ma la radio ha individuato una ter¬ 
za via: quella della storia nella sua 
realizzazione presente, ancora viva 
quindi in ciascuno di noi. Cioè non 
la storia come momento dialettico 
dello spirito umano, ma come espe¬ 
rienza tuttora valida se e quando 
gli avvenimenti si sono inseriti nel 
fiume del vero progresso umano, 
oppure come esperienza caduca, fat¬ 
ta di errori e di deviazioni, quando 
si è rivelata priva di autentico fina¬ 
lismo e quindi eliminata come un 
incidente da un sublime e invisibile 
« computer » che ne ha riscontrato 
io < sbaglio ». 

In questa concezione che fa deH’uo- 
mo una creatura costruita non sol¬ 
tanto di carne, di ossa e di sangue, 
di cellule, di aminoacidi e di lipidi, 
ma anche di < tradizione », la storia 
diventa un bilancio di ciò che a 
ciascuno di noi serve ancora o non 
serve più, un bilancio della nostra 
stessa vita che ha bisogno di con¬ 
tinui riscontri. Di qui il suo inte¬ 
resse, di qui il suo porsi sul piano 
naturale della diffusione radiofoni¬ 
ca, al pari di tutte le altre * infor¬ 
mazioni » di cui abbiamo bisogno 
per il nostro comportamento, per 
scegliere, cioè, e decidere il nostro 
futuro. 

I responsabili del settore culturale 
.della radio ci pare che abbiano com¬ 
preso questa ftmzione della storia 
nelle trasmissioni dei tre program¬ 
mi. Ogni lunedì, dal mese di aprile, 
va in onda alle 22,15 sul Programma 
Nazionale la rubrìca XX Secolo. 
Dura quindici minuti, ma — a dif¬ 
ferenza di quella che veniva tra¬ 
smessa in precedenza con lo stesso 
titolo — non è inserita nell’interval¬ 
lo di un’opera o di un concerto, e 
quindi riservata ad un pubblico se¬ 
lezionato, bensì fa parte a sé, con 
l’ambizione di diventare quanto più 
possibile popolare. La struttura è 
rimasta uguale. Prendendo lo spun¬ 
to da un libro o da una iniziativa 
editoriale, due specialisti — di soli¬ 
to professori universitari — impian¬ 
tano un colloquio, evitando di leg¬ 
gere qualcosa di già predisposto, ma 
col proposito di conversare usando 


un linguaggio agevole. Non tutti gli 
argomenti sono e saranno ovviamen¬ 
te di storia, ma la storia troverà 
largo spazio proprio per quanto di 
pragmatico e di attuale essa saprà 
offrire. 

Sul Secondo Programma, alle 21,30 
di tutte le domeniche, mezz'ora ver¬ 
rà dedicata ad un fonomontaggio, 
cioè alla rievocazione di un fatto 
storico, non però con lo stile degli 
sceneggiati nei quali la ricostruzio¬ 
ne dei fatti era piuttosto libera e 
talvolta arbitraria, ma con l’uso 
fedele e persino pignolesco dei do¬ 
cumenti originali. I personaggi cioè 
parleranno con le loro stesse parole, 
desunte dai diari, dai libri o da al¬ 
tre testimonianze. Si vuole abituare 
il pubblico a meditare sui fatti e 
sugli uomini nella loro autenticità 
perché abbia a trame un giudizio 
di cui possa un giorno giovarsi. Con¬ 
tinueranno, sempre sul Secondo 
Programma, le attuali trasmissioni 
culturali come la Piccola enciclope¬ 
dia popolare, abbondante di « voci » 
storiche, e la serie delle « battaglie 
che fecero il mondo ». 

Un impegno particolarmente inten¬ 
so verrà impiegato per le trasmis¬ 
sioni storiche del Terzo Program¬ 
ma. La rubrica Piccolo pianeta, una 
sorta di intervista continua della 
redazione con docenti universitari, 
al mercoledì (ore 18,45) è riservata 
agli argomenti storico-filosofici. Non 
si tratta di dissertazioni accademi¬ 
che, ma ogni specialista fornisce con 
la sua viva voce gli ag^omamenti 
che sono emersi nella rispettiva di¬ 
sciplina: storia antica (professor 


Pugliese Carratelli), storia medie¬ 
vale (professor Manselli), storia mo¬ 
derna (professor Romeo) e storia 
contemporanea (professor De Rosa). 
Più ampio trattamento ai singoli 
argomenti viene dedicato, sempre 
sul Terzo Programma, ai panorami 
culturali del mercoledì sera. Si trat¬ 
ta di contributi originali che docenti 
universitari espongono — in base ad 
indicazioni della direzione dei pro¬ 
grammi culturali della radio — su 
argomenti di attualità che però so¬ 
no anche argomenti di storia. Ad 
esempio, i centenari di Antonio Ge¬ 
novesi e Carlo Cattaneo sono stati 
ricordati non con la solita comme¬ 
morazione biografica, ma con una 
illustrazione delle tendenze, delle 
oscillazioni, delle affermazioni e del 
declino del piensiero illuministico 
fra il 1769 (morte del Genovesi) ed 
il 1869 (morte del Cattaneo), fino 
alle conclusioni odierne. 

In questi veri e propri corsi, si sen¬ 
te lo sforzo di superare l’appiatti¬ 
mento didattico per dar conto di 
tutte le varie interpretazioni. Con 
questo spirito sono in programma 
argomenti nei quali la storia è dav¬ 
vero vita, come le origini della se¬ 
conda guerra mondiale secondo le 
diverse tesi dei belligeranti, la de¬ 
cadenza del colonialismo europeo, 
il principio deH’equilibrio ed il pro¬ 
blema della pace nel mondo contem¬ 
poraneo, la successione al p>otere nei 
Paesi comunisti, le strutture ammi¬ 
nistrative dello Stato italiano dalla 
unità ai nostri giorni, il sindacali¬ 
smo italiano del dopoguerra. An¬ 
che qui, come si vede, prevalgono 


i soggetti di carattere iK>litico ed 
ideolomco. C’è p>erò una giustifica¬ 
zione. radio — e specialmente il 
Terzo Programma — dedica molto 
tempo agli altri volti della cultura, 
e cioè alla scienza, alia tecnica, al¬ 
l’arte, alla filosofia, ecc. Quindi ac¬ 
cade spasso che la loro storia sia 
tenuta in considerazione nel corso 
delle varie rubriche. 

Ma ciò rischia dì mantenere inalte¬ 
rato il concetto di storia come mera 
successione di eventi politici e mili¬ 
tari. Invece spesso tali eventi non si 
comprendono senza un allargamen¬ 
to dell’angolo visuale ad altri feno¬ 
meni. La discesa dei popoli germa¬ 
nici nelle terre meridionali dell’Im¬ 
pero romano non è comprensìbile 
senza uno studio sulla eccezionale 
rigidità del clima durante il quinto 
secolo; così come — tanto per fare 
qualche altro esempio — il convin¬ 
cimento dell’armonia della Creazio¬ 
ne ha favorito lo sviluppo della ma¬ 
tematica, dell’astronomia e succes¬ 
sivamente della meccanica tanto da 
preparare il terreno allo sviluppo 
dell’economia a partire dal XVIII 
secolo. 

Ma tjui c’è il pericolo che il discor¬ 
so SI faccia estremamente lungo. 
Tuttavia proprio dalla radio (e dal¬ 
la televisione) dovrà essere pri¬ 
ma o poi largamente introdotto, 
dato che gran parte delle civiltà che 
hanno preceduto e preparato la no¬ 
stra hanno dovuto cercare e tro¬ 
vare appunto nei mezzi di comuni¬ 
cazione la possibilità di ogni loro 
autentico progresso. 

Antonino Fugardl 
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AZIONE D’ÙRTO 


avremmo potuto 
farlo più semplice... 

- come gli altri - 

ma non avremmo risolto 
i vostri problemi 


Formulare una comune fialetta per capelli è semplice. Creare un Trattamento Completo che elimini 
le singole cause della forfora, dell’indebolimento e della caduta è tutt’altra cosa. Noi abbiamo scelto 
questa strada. Ecco perché il nostro Endoten - Scatola Trattamento Com¬ 
pleto è l’unico a 4 Azioni: 1* D’urto, per riaprire il ciclo vitale dei capelli; 

2* ExjuiUbrata, per eliminare la forfora; 3* Nutritiva, per far crescere i capel¬ 
li più sani; 4" Tonificante, per rinforzarli. I risultati ottenuti da milioni di 
persone ci hanno detto che abbiamo scelto la strada giusta. 

ENDOTEN^ 

SCATOLA TRATTAMENTO COMPLETO di 

* elimina la forfora * arresta la caduta 
•¥ fa crescere i capelli più sani, più forti! 

Perciò se dei capelli restano sul cuscino, se cadono quando li spazzolate, se si spezzano quando li pettinate, non 
indugiate: salvateli con ENDOTEN-SCATOLA TRATTAMENTO COMPLETO. Certo, può forse costarvi più 
tempo, più pazienza. Ma noi prendiamo sul serio i vostri capelli, perciò vi diciamo: se credete che i vostri capelli 
non siano un problema, accontentatevi pure di una qualunque fialetta, altrimenti chiedete subito Endoten. 

Un TRATTAMEINTO ENDOTEN almeno 2 o 3 volte in un anno e avrete risolto il vostro problema! 


ATTENZIONE! Da oggi in Italia anche il TIPO FORTE per i casi più “diffìcili”. 
Informazioni e letteratura nelle migliori Profumerie e Farmacie. 






lasciati dire quanto vali 


quanto conta II tuo essere ogni giorno 
nella tua casa, per quelli che ami. In una cucina 
Salvaranl. Fatta pensando a come sei: 

splendida per offrirti tutto, intelligente per darti 
Il meglio. Fatta pensando a quello che vuoi: 


tutta la tecnica di domani, la perfezione 
dei particolari, la sicurezza di un Servizio 

che è vicinanza amica per anni, consulenza 
esperta di arredamento, Garanzia scritta - 

una firma di qualità esclusiva Salvarani. 


Tecnica sì, ma con Sentimento. 


Salvarani è un nome grande: per questo dà un certificato di garanzia per ogni acquisto, 
la certezza dì prezzi giusti e controllati in tutta Italia. 
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Nella marcia 
verso la 
parità dei 
sessi, ultima 
conquista 
femminile 
è la calvizie 


Perché adesso 
anche le donne 
perdono i capelli 


Troppe emozioni e re¬ 
sponsabilità (un tempo 
riservate agli uomini). 
Le sevizie della moda e 
i guai delle cure dima¬ 
granti. Unguenti e cre¬ 
me non servono. Unico 
rimedio è la parrucca 


di Donata Gianeri 


Torino, aprile 

L a calvizie, da che mondo è 
mondo, viene considerata 
una prerogativa squisita¬ 
mente maschile: così come 
il visone, da che mondo è 
mondo, è considerato un approdo 
squisitamente femminile. La marcia 
verso la parità dei sessi ha livella¬ 
to molte cose: oggi, anche l’uomo 
possiede il visone. In comp>enso ci 
sono donne che diventano calve. 

segue a pag. 141 



La professoressa Rita Leone 
nel laboratorio della Cllnica 
dermatologica dell'Università di Torino: 
« Diciamo che le donne 
la calvizie se la sono proprio voluta > 


139 





Guarda bene... 
e correrai a comprare 

Pepsodent! 
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Rita Leone nella sua casa a Torino: « 1 miei clienti sono tanto maschi che femmine. L’uomo viene per le stesse ragioni estetiche della 
donna ». Oggi infatti le tempie grigie non « vanno • più e le rughe, una volta segno di virilità, esprimono soltanto decadenza fisica 


Po'dié adesso 
anche le donne 
po'donoi capelli 


segue da pag. 139 

Un'inchiesta promossa da clinici 
francesi e americani sembra non 
lasciar dubbi in proposito: su cen- 
tosessantatré dermatologhi consul¬ 
tati, i due terzi hanno risposto che, 
secondo le loro personali esperien¬ 
ze, i capelli femminili cadono come 
foglie secche ad un ritmo mai regi¬ 
strato prima d’ora. E' quasi la fine 
d’un mito. Per decine di secoli i 
capelli delle donne, resistenti come 
cavi d’acciaio, hanno soppiortato tut¬ 
te le sevizie imposte dalla moda, 
dalla civetteria e dall’ignoranza, ora 
intrisi d’unguenti, schiariti, scuriti, 
intrecciati, incipriati, ritorti in du¬ 
rissime crocchie, imbottiti di crine, 
oppressi da grevi architetture di 
posticci sulle cui cime veniva ma¬ 
gari deposto un veliero. Che sta 
succedendo ora? E perché mai si 
danno vinti? 

« La donna acquista nuove posi¬ 
zioni sociali, combatte come l’uomo, 
si esfKjne alle stesse fatiche e alle 
stesse emozioni. Diciamo che sta 
nascendo un nuovo sesso, interme¬ 
dio tra i due, dai pantaloni ai ca¬ 
pelli », afferma con voce pacata e 
soave la professoressa Rita Leone, 
docente alia Clinica dermatologica 
dell’Università di Torino. L’avvenire, 
dunque, si prospetta quanto mai 
ambiguo: lui capellone, vestito in 


colori pastello, il viso senz’ombra 
di barba e copjerto da un leggero 
fondo tinta ambrato che « fa » ab¬ 
bronzatura, come vogliono le ultime 
linee di bellezza maschile. Lei, in 
completo Pantalone di taglio severo, 
possibilmente in toni cupi, e la 
stempiatura incalzante, progressiva 
degli uomini d’affari. Diciamo, però, 
che le donne se lo sono voluto. Oggi, 
è un fatto, vivono come gli uomini: 
lavoro, responsabilità, impegni, fret¬ 
ta, inquietudini, cioè il cosiddetto 
« stress » moderno cui si aggiungo¬ 
no tutti i compiti considerati tradi¬ 
zionalmente femminili. La loro ten¬ 
sione emotiva è decisamente tripli¬ 
cata nei confronti delle bisnonne 
che non sapevano che cosa signifi¬ 
casse far carriera, aspirare agli scat¬ 
ti di stipendio, assicurarsi la pen¬ 
sione. 

Si aggiunga, inoltre, che alle bi¬ 
snonne era anche permesso di invec¬ 
chiare: serenamente. Oggi, invece, 
le donne si costringono a rimaner 
giovani tutta la vita, e per far du¬ 
rare, o almeno prolungare il fiore 
degli anni, si condannano a ferree 
diete e stremanti privazioni. Altri 
« traumatismi indiretti » che posso¬ 
no generare la calvizie: « In molti 
casi di alopecia — e l’aumento è 
contìnuo — sembrano avere grossa 
importanza le cure dimagranti a 
base di tiroide, o, più spesso, i mo¬ 
deratori dell’apiJetito, ma soprattut¬ 
to le cure dimagranti troppo rapide 
e a sola base dietetica ». 

Vien quasi da pensare che la donna 
debba ormai scegliere tra l’essere 
bella e calva, o andante e capelluta: 
tutto, ma proprio tutto, sembra 
spingerla verso certi dilemmi. Pren- 
dicimo le acconciature: sulle chiome 
si abbatte a regolari intervalli la 
ondata chimica delle tinture, delle 
permanenti a freddo, degli shampoo, 
dei cachet, delle lacche e cosi 
via. Per non contare gli altri minuti 
supplizi: l’asciugatura a calori ele¬ 


vati per almeno mezz’ora, i bigodini 
troppio stretti, la cotonatura, le 
spazzolature troppo energiche. Con¬ 
siderati « traumatismi diretti ». Esi¬ 
ste persino una « alopecù da rolls » 
scojjerta recentemente in America: 
la calvizie che si produce al centro 
del capo ed ha quale causa i rolls 
o bigodini. Quindi, la « alopecia 
groenlandica o degli Zulù », progres¬ 
siva stempiatura dovuta a quello 
stiramento di chiome verso la nuca 
che è indispiensabile per certe petti¬ 
nature come la < coda di cavallo » o 
la sua più recente versione, la « coda 
a virgola », il « nodo di corda », il 
< toupet a ruzzola » e simili. Infine, 
la « alofiecia da chignon », una volta 
molto chic e riservata all’élite, oggi 
assai diffusa in quanto gli chignon 
sintetici hanno raggiunto i grand;' 
magazzini: si manifesta natural¬ 
mente sulla nuca, grattata dal pet 
tinino con cui viene fissato lo 
chignon. 

Ma esiste, per fortuna, anche un 
rovescio della medaglia: gli uomini, 
da parte loro, stanno prendendo 
coscienza delle rughe, delle zampe 
d’oca, della cellulite, e sono divorati 
da quegli stessi patemi d’animo che, 
una volta, erano appannaggio esclu¬ 
sivo del gentil sesso. Infatti il tipo 
stanco, solcato e con le tempie gri¬ 
gie « va » sempre meno e le rughe 
che una volta erano segno di affer¬ 
mata virilità, oggi esprimono sol¬ 
tanto la decadenza fisica per cui 
anche pii uomini, come le donne, 
cominciano a temerle e ad adoprar- 
si i>er farle sparire. Dice sempre la 
professoressa Leone: « I miei clienti 
sono indifferentemente maschi e 
femmine. L'uomo viene per le stes¬ 
se ragioni della donna; ma per lui 
la preoccupazione estetica è più si¬ 
gnificativa da un punto di vista 
psichico. Prendiamo a esempio la 
calvizie: dopo il primo choc, l’uomo 
normale accetta di diventare calvo. 
Ma se la sua preoccupazione persi- 







Paxhé adesso 
anche le donne 
paiono ìcapdlì 



Secondo la prof. Leone (qui nello studio di casa sua) non 
esistono oggi cure esterne che facciano ricrescere 1 capelli così 
come non cl sono cure esterne per far cadere 1 peli superflui 


ste più del tempo ragionevole, si¬ 
gnifica che c'è qualcosa che non va, 
che ha più bisogno di uno psichiatra 
che di un dermatologo. Ho avuto 
tra i miei pazienti un giovane molto 
intelligente che venne qui perché 
gli cadevano i capielli. Cieco in se¬ 
guito allo scoppio di una bomba 
avvenuto quando era bambino, era 
privo delle mani e aveva il volto 
solcato da cicatrici; malgrado ciò, 
la paura della calvizie era divenuta 
addirittura un'angoscia pier lui. Con 
le donne è diverso: perché si con¬ 
sidera normale che una donna abbia 
la preoccupazione della propria bel¬ 
lezza. La sua funzione naturale è 
ancora quella di essere bella e di 
piacere ». 

E poiché le donne in questo campo 
possono permettersi tutto, anche di 
credere nel miracolo senza tema di 
diventar ridicole, mettiamoci a spe¬ 
rare nella lozione magica, capace di 
trasformare nottetempo una palla 
da biliardo in Sansone (tanto più 
che non possiamo neppure conso¬ 
larci, come fanno gli uomini, pen¬ 
sando che la calvizie è sicuro segno 
di virilità: l'ormone maschile, infat¬ 
ti, provoca il diradamento dei ca¬ 
pelli. Perciò molti ormoni, niente 
capelli). Ma questo toccasana esi¬ 
ste? Sommo sconforto, no: « L’unico 
vero rimedio per il momento », dice 
la professoressa Leone, « è la par¬ 
rucca: d'altronde io ho molta sim¬ 
patia per la parrucca che ha avuto, 
se non altro, il merito di aver 
sdrammatizzato la calvizie. Infatti, 
non ci sono cure esterne che fac¬ 
ciano sicuramente ricrescere i ca¬ 
pelli, così come non ci sono cure 
esterne che facciano sicuramente 
cadere i peli superflui. L'ipiertricosi 
e l’alopiecia sono due facce dello 
stesso problema ». E non si potreb¬ 
be trasferire il « pelo superfluo » sui 
crani disadorni? E’ una domanda 
da profana, naturalmente. « Ogni 


follicolo ha capacità particolari: e 
quello che produce i peli da barba 
non è idoneo a produrre peli da 
testa. Ma la scienza compie passi 
avanti ogni giorno, e non si può 
escludere che, prima o poi, salti 
fuori la chiave del quiz, per dirla 
in termini moderni. Le lozioni si 
rinnovano di continuo e si vendono 
proprio jjerché l'illusione è dura a 
morire: e come i cosmetici, le lozio¬ 
ni promettono, ma purtroppo non 
mantengono. 

Però il malato diffìcilmente attri¬ 
buisce il fallimento della cura alla 
lozione o al cosmetico; l'attribuisce 
invece al fatto di non aver compiu¬ 
to una scelta oculata: e si limita a 
sostituirla con un'altra lozione o un 
altro cosmetico ». Così a non rimet¬ 
terci mai sono le case produttrici 
di cosmetici e lozioni: anche se i 
capelli non ricrescono. E le rughe 
resistono impassibili ad ogni tratta¬ 
mento: « L'unica probabilità di abo¬ 
lirle l’avremmo vivendo nello spa¬ 
zio, in assenza di gravità. Perché 
la ruga è una piega cutanea, e le 
pieghe cutanee vanno tutte all’in- 
giù ». In un avvenire assai prossimo, 
molte signore prenoteranno i voli 
turistici per la luna con la spe¬ 
ranza di risolvere i loro problemi 
estetici; però anche la mancanza di 
rughe si paga, era ovvio: « Ci sareb¬ 
bero altri terribili inconvenienti 
come i canali semicircolari e l'appa¬ 
rato di squilibrio ». 

Dunque, meglio ricorrere ai sistemi 
delle Meravigliose Indistruttibili 
che raggiungono gli ottant'anni con 
levigate facce marmoree: basta non 
farsi mai solcare la fronte da un 
piensiero, non allargare mai la boc¬ 
ca in un sorriso che supieri una 
certa inclinazione e soprattutto non 
lasciarsi mai prendere da rimpianti, 
rimorsi, tristezze: che fatalmente 
portano alle zampe d’oca. 

Donata Gianeii 


da oggi per voi... 

Trattamento Valcrema 

come avere in 10 giorni il viso liscio e pulito 





Basta seguire attentamente queste regole: 


Regola 1 - lavarsi molto spesso e molto accuratamente il viso 
(meglio se con sapone adatto, per esempio: sapone antisettico Valcrema) 
Regola 2 - evitare se possibile un’alimentazione eccessivamente piccante. 
Regola 3 - applicare Valcrema sul viso ben lavato almeno due volte 
ttl giorno, al mattino e prima di coricarsi: Teflìcacc potere antisettico 
di Valcrema agisce subito. Dopo |x>chi giorni gli arrossamenti 
sono già meno infiammati e bolle, sfoghi, eruzioni tendono a diminuire. 
Regola 4 - non mettere mai cipria direttamente sulla pelle rovinata, 
nè tantomeno fondo-tinta, ma applicare prima 
un velo di Valcrema su tutta la faccia. 

Regola 5 • non schiacciare mai bolle o sfoghi: si peggiora 
la situazione. 

Regola 6 - continuare con regolarità Valcrema anche dopo i primi 
risultati, perché Valcrema ha questo in più: protegge e previene. 

In vendita a L. 350 tubo normale (tubo grande L. 500, 
gigante L. 700). 

I 


trattamento per il viso 
ad azione rapida e antisettica 
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ayantì!! buona carne 
Sìmmenthal 
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Sempre in casa vostra Carne Sìmmenthal: 
è un piatto di carne diverso, fresco e appetitoso ! 

Carne Sìmmenthal è tutta carne scelta nei migliori allevamenti. 

È un piatto sano e ricco di nutrimento! Mangiate tranquillamente: 
Carne Sìmmenthal è al naturale, senza conservanti! 
sìmmenthal, la più grande e moderna cucina D’ITALIA ! 


OFFERTA SPECIALE Formato grande, gr. 400 netti, a lire 420 anziché lire 480. 
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maggio 
ella mamma 


le la primavera 
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10 MAGGIO 


festa della mamma 


y A*AJC4 0 , 


CHERRY 


CHERRY 

STOCK 
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Corsi di lingue_ 

estere alla radio 

CORREZIONI DEI COMPITI DI INGLES E PER 
IL MESE^dT aprile 

I CORSO 

1. You can see four. A man and woman and two children— 
a boy and a girl. 

2 They are talking about what they are going to do that day 
3. She says (that) she has (got) to go shopping. 

4 He says (that) he has (got) to tetch thè car trom thè garage. 

5. He (or she) says (that) he (or she) wants to go swimming 
in thè morning: in thè ahemoon he (or she) is going walking 
with some friends and i thè evening they are going dancing. 

6 She is going to go by bus. 

7 He (or she) says (that) he (or she) will go fishing. Then 
their mother will not (won't) bave to go shopping. 

8 No. they do not (don't). One of them says (that) he has 
spent whole mornings fishing from thè rocks and has never 
caught anything 

9 He decides to go into town with his wlfe in thè bus and go 
to thè garage to get thè car and then do thè shopping in 
thè car 

10. They are going to bave lunch at one o'clock. 

II CORSO 

1 She asked him to get thè band to play a little quietar 

2 Because thè waiter wanted to speak to thè conductor. The 
band stopped while thè waiter spoke to thè conductor. 

3 No, he had not (hadn't). He forgot to. 

4 He said (that) he couid not play quieter because he did not 
want to offend thè gentleman playing carda In thè corner, 
who was a little deaf, and an old customer. 

5. He decided to go. 

6 He said (that) he had to got his hair cut. 

7. Becuase he had had his hair cut thè day before. 

8 She wanted to ask him if ho had bought thè ring. 

9. No, he had not (hadn’t). He had forgotten all about it. 

10. Because he had asked thè girl to marry him thè night 
before. and he did not remember her answerl 

COMPITI DI INGLES E PER IL MESE P I 
MAGGIO 

I CORSO 

Con riferimento al Capitolo ventesimo del Corso Pratico di 
Lingua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1. How many people can you see in thè car in thè picture at 
thè top of page a hundred and fifty-five? 

2. Why bave they stopped? 

3. What are thè two men dolng? 

4. How much petrol has thè driver asked for? 

5. Why was it necessary to clean thè windscreen? 

6. What is thè name of thè boy In thè back of thè car? (Read 
page 156.) 

7. And what is his sister's name? 

8. Where do they pot thè book that their father was sitting on? 

9. Whose book was it? 

10. Why does thè father ask his wife to find his Jacket? 

II CORSO 

Con riferimento al Capitolo quarantaselesimo del Corso Pratico 
di Lingua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1. Look at thè picture at thè top of page three hundred and 
ninety-three and read thè conversatlon. What is thè weather 
like In thè picture? 

2. Where bave thè two men come from? 

3. Why did thè Englishman’s doctor advise hlm to get away 
for a while? 

4. Does thè Englishman think thè weather looks like getting 
better? 

5. When does thè other man think thè weather will got better? 

6. Are thore many Scotsmen on thè ship? 

7. What does thè Englishman think about thè Scota? (Look at 
thè top of page three hundred and nlnety-fivo.) 

8. What does thè Englishman say (that) is thè oniy good thing 
that ever carne out of Scotland? 

9. Why did thè Englishman think that thè other man was 
American? 

10. Was thè other man American? If not, where was he from? 










La cura dei capelli conVICH\ 
inizia"serlanìente”con lo shampoo 

e terminabili bellezza”con la lacca... 





SHAMPOO E LACCA 


VICHY 


SUMPOOMC 

nnnNCB 

CAPHU GMSSI 


Seriamente”... si... gli shampoo di Vichy, tutti trattanti, 

sono adatti ad ogni tipo di capelli. 
Assicurano l'equilibrio fisiologico del cuoio capelluto 

e lavano dolcemente. 
La lacca di Vichy assicura la protezione 
contro l'umidità e il vento e mantiene in ordine 

anche i capelli più ribelli. 


aUMPOOIIG 

SlfTTIVO 


SHAMPOOING 
PROTEINICO ^ 

CAPfUI CRASSI V’iCHV 


^^lorlora 


fr VICHY 


solo in farmacia 
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I sughi pronti vi hanno dato 
una delusione dopo l’altra? 

Ci voleva Buitoni per farli 
come piacciono a voi: 



Sugo alle vongole, ai funghì, pommorola, ragùt quattro sughi nuovi, preparati 
con i migliori ingredienti. Quottro sughi nuovi, tutti in vasetto di vetro 
perché arrivino a voi freschi freschi. Come oppena fatti. Provateli fin da domani. 


M^io BuHioni 

f- 



LE MOSTRE 
PRATICHE 


i^atyvacaÉo 
M tutti 

L’ombrello 

a In un ristorante cittadino do¬ 
ve mi sono recato a pranzo 
con amici, ho lasciato il mio 
ombrello nell'apposita ombrel- 
liera che si trovava vicino al¬ 
l'ingresso. All'uscita dal risto¬ 
rante, ho avuto la sgradita sor¬ 
resa di non trovare più l'om- 
rello. Naturalmente mi sono 
rivolto al gestore del locale, 
chiedendogli conto e ragione 
del fatto e sostenendo che il 
mio diritto era di essere quan¬ 
to meno risarcito per il danno 
sofferto. Il padrone non ne ha 
voluto sapere. Stava succeden¬ 
do un incidente piuttosto vio¬ 
lento, che è stato messo a ta¬ 
cere, sul momento, dall'inter¬ 
vento dei miei amici, tuttavia 
non è mia intenzione rinuncia¬ 
re a un'azione per il danno su¬ 
bito. A chi posso rivolgermi 
per l'indennizzo?» (Ettore F. 
- Verona), 

A nessuno, temo. Quando lei 
è entrato in ristorante, poteva 
eventualmente consegnare il 
suo ombrello direttamente al 
gestore o ad un suo rappre¬ 
sentante con la raccomanda¬ 
zione di custodirlo: nel qual 
caso è evidente che, mancan¬ 
do Tombrello. il gestore sareb¬ 
be stato responsabile del me¬ 
desimo. Lei invece si è affidato 
a una ombrelliera che ha tro¬ 
vato accanto alla porta e che 
era a disposizione di tutti gli 
avventori del locale, senza al¬ 
cuna connessa responsabilità 
del gestore. E’ spiacevole che 
l'ombrello sia scomparso, an¬ 
che se si tratta di un caso 
tutt'altro che raro. Ad ogni 
modo devo farle presente che 
i nostri giudici sono abbastan¬ 
za concordi nel ritenere che 
non si possa parlare di « de¬ 
posito >, e di conseguenti re¬ 
sponsabilità del depositario, 
nemmeno nell’ipotesi del clien¬ 
te che consegni un capo di 
vestiario o un ombrello al ca¬ 
meriere affinché lo appenda 
ad un attaccapanni esistente 
nella sala o lo metta in una 
ombrelliera a disposizione di 
tutti gli avventori. Di conse¬ 
guenza il gestore dei locale, in 
casi come questi, non rispon¬ 
de del furto e non è tenuto a 
risarcire alcun danno. 

Antonio Guaiino 


fi ronmuiente 
fioriate 


Cure termali 

« Sono un piccolo commercian¬ 
te e vorrei usufruire, unita¬ 
mente a mia moglie, di cure 
termali a carico dell'l.N.P.S. 
Ne abbiamo diritto? » (L. B. - 
Bologna). 

Il commerciante come tale ha 
diritto alle cure termali, pre¬ 
via domanda da presentare al- 
l’I.N.P.S. entro il 31 ottobre 
deU'anno in corso per usufrui¬ 
re delle cure nell'anno succes¬ 
sivo. Per la moglie invece, se 
si tratta di persona a carico, 
non può ottenere la prestazio¬ 
ne, a meno che la stessa sia 
coadiuvante e come tale soft- 
getta al pagamento dei contri¬ 
buti previdenziali tramite il 
• ruolo » tasse: in tal caso può 


beneficiarne in modo completo. 
Lo stesso dicasi per gli arti¬ 
giani. Le cure termali, infine, 
non sono mai concesse alle per¬ 
sone di famiglia a carico del- 
l’assicurato. 


Penstonato che lavora 

« Sono pensionato di invali¬ 
dità, ma continuo a lavorare. 
Ora VI.N.P.S. mi ha sospeso la 
pensione perché asserisce che 
guadagno come prima. E' rego¬ 
lare tutto questo?» (Evelio Pe- 
rosi - Parma). 

Si ritiene di si. La pensione di 
invalidità viene concessa non 
in base ad un elenco di infer¬ 
mità, ma alla riduzione di ca¬ 
pacità di guadagno, in modo 
permanente, a meno di un ter¬ 
zo del guadagno normale per 
gli opCTai o a meno della metà 
per gli impiegati. La pensione 
di invalidità, dice il decreto 
legge n. 636 del 1939. è soppres¬ 
sa quando la capacità di ^a- 
dagno del pensionato cessi di 
essere inferiore ai limiti sud¬ 
detti. La norma è vecchia ma 
vige ancora. 

Giacomo de Jorio 


l^enperto 

tributaria 


Esenzione 

« In diversi rotocalchi ho rile¬ 
vato spesso notizie contrastan¬ 
ti circa l'esenzione venticin¬ 
quennale dalla imposta sui fab¬ 
bricati per le case non di lus¬ 
so. Su un periodico ho letto 
per esempio che, in merito al¬ 
le agevolazioni og^i esistenti 
per le case non di lusso, po¬ 
tranno beneficiare dell'esenzio¬ 
ne venticinquennale anche le 
case la cui costruzione venga 
iniziata entro il 1970 ed ulti¬ 
mata entro il 1973. Al riguardo 
mi permetto far rilevare che 
l'art. 2 del Decreto-legge 11-12- 
1967 n. 1150, convertito in legge 
con la legge 7-2-1968 n. 26, pre¬ 
cisa che l'esenzione venticin¬ 
quennale è applicabile ai fab¬ 
bricati la cui costruzione sia 
stata ultimata tra il /* gennaio 
1962 ed il 31 dicembre 1970. 
Quale delle due tesi è quella 
giusta? E' obbligatorio o no ul¬ 
timare la casa entro il 1970? » 
(Fosco Castellani - Faenza). 

Da un attento esame delle va¬ 
rie leggi in materia di esenzio¬ 
ne venticinquennale sui fabbri¬ 
cati, si evince chiaramente che 
la data di ultimazione dei la¬ 
vori, per fruire di tale benefi¬ 
cio, è quella del 31-12-1970, co¬ 
me stabilito dall'art. 2 del De¬ 
creto-legge 11-12-1%7 n. 1150, 
convertito in Legge 7-2-1968 
n. 26. (Il secondo comma del- 
l'art. 43 del Decreto-legge 15-3- 
1965 n. 124, convertito, con mo¬ 
dificazioni, nella Legge 13-5- 
1965 n. 431 è sostituito nel se¬ 
guente: « L’esenzione prevista 
nel precedente comma è appli¬ 
cabile ai fabbricati la cui co¬ 
struzione sia stata ultimata tra 
il 1* gennaio 1962 ed il 31 di¬ 
cembre 1970 ». 

Evidentemente, il commercia¬ 
lista da lei citato, quando af¬ 
ferma che tale scadenza è prò- 
rogata al 31-12-1973, si riferisce 
alle agevolazioni fiscali previ¬ 
ste, in particolare, per le im¬ 
poste indirette sugli affari, co¬ 
me stabilito dagli artt. 4 e 5 
del citato Decreto-legge n. 1150 
dell’11-12-1967. 

SebaatUno Drago 







Signora, le pulizie 
di primavera 
sono uno scherzo 
con Spie & Span! 


Spie & Span: un concentrato di forza per la pulizia veloce di tutte le superfici lavabili 
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SOLEX 

la cera a “doppia prava’’ 

approvata dai nostri chimici 
ma soprattutto dalle loro mogli. 

SOLEX; convalidata dalla tecnica e dalla pratica. 
Resiste all’acqua, rifiuta lo sporco, 
non teme le striature, 
vi dà un pavimento a “luce diffusa”. 


^wmmwmmmmssmisss^ 



a tecnica 


radio e tv 


Scariche 

« Al mia radiofonografo ho ap¬ 
plicalo una cassa acustica di 
analoghe caraneristiche, ciò al¬ 
lo scopo di poter ascoltare i 
normali programmi radio in 
altro locale. Vorrei sapere per¬ 
ché. aitando è in funzione la 
cassa acustica da me applica¬ 
ta, si determina nella stessa 
una forte scarica secca ogni 
qualvolta si accende o si spe- 
gne il motorino del frigorifero, 
mentre do non avviene se è in¬ 
serita la cassa acustica di se¬ 
rie. Potrebbe consigliarmi un 
rimedio per eliminare l'incon- 
vemente? • (Ignazio Valentino - 
Milano). 

Con il collegamento dell’alto- 
parlanle lontano, lei ha pro¬ 
babilmente alterato il sistema 
di ricezione via radio cd i di¬ 
sturbi possono essere captati 
dal conduttore che va all'alto¬ 
parlante ed in qualche modo 
iniluenzare l'ingresso d'anten¬ 
na. Provi ad usare un condut¬ 
tore bipolare schermato con lo 
schermo collegato allo chassis 
del suo radiofonografo. 


Dischi elettrizzati 

« Posseggo parecchi dischi di 
musica sinfonica, i quali si so¬ 
no caricati di elettricità statica. 
Ciò è causa di notevoli distur¬ 
bi che impediscono un buon 
ascolto. Come eliminare tale 
inconveniente?» (Mario Da¬ 
miano Tambalo - Verona). 

In commercio esistono nume¬ 
rosi prodotti antistatici, sia 
del tipo spray, sia sottoforma 
di panni speciali che in gene¬ 
rale si rivelano molto efficaci. 
Qualsiasi buon rivenditore r>o- 
trà darle tutte le informazioni 
in merito. 

Enzo Castelli 


fi foto^eine 


operatore 


Zoom e nitidezza 

« Da oltre un anno sono in 
possesso di una cinepresa con 
obiettivo zoom 9j21 mm. con 
cui non sono finora riuscito 
ad ottenere filmini nitidi e 
definiti, ma sempre un po' of¬ 
fuscati, specialmente nei con¬ 
torni dei fotogrammi. Se pos¬ 
sibile, come riuscire a supe¬ 
rare questo inconveniente? 
Inoltre mi interesserebbe co¬ 
noscere tutte le caratteristiche 
e le prestazioni della cinepre¬ 
sa Super 8 Canon “ Bazooka " 
1218 e anche il prezzo, se non 
è tanto alto da spaventarmi. 
Infine, gradirei sapere a che 
cosa corrisponde in pratica il 
valore della focale variabile (ad 
esempio 7,5/90 mm.) » (Paolo 
Piras - La Maddalena). 

L’inconveniente lamentato dal 
nostro lettore è purtroppo ca¬ 
ratteristico degli obiettivi di 
qualità piuttosto scadente. Eli¬ 
minarlo completamente è im¬ 
possibile ma, attraverso una 
serie di esperimenti, si dovreb¬ 
be riuscire ad individuare le 
lunghezze focali alle quali es¬ 
so è meno avvertibile. Inoltre, 
la mancanza di definizione ai 
bordi del fotogramma dovreb¬ 


be ridursi man mano che si 
chiude il diaframma. Quindi, 
per ottenere i migliori risul¬ 
tati possibili, occorrerà usare 
la cinepresa sulle lunghezze 
focali alle quali la resa del¬ 
l'obiettivo è migliore e tn con¬ 
dizioni di luminosità tali da 
poter usare un diaframma 
f. 11 o f. 16. Purtroppo, que¬ 
sto riduce di molto le possi¬ 
bilità di sfruttamento dell'ap¬ 
parecchio. ma non riteniamo 
che vi sia altro da fare. Com¬ 
promessi di questo genere non 
sarebbero certamente necessa¬ 
ri con una cinepresa di classe 
come la Canon « Bazooka » 
1218, che viene venduta ad un 
prezzo indicativo netto, rag¬ 
guardevole ma non sproporzio¬ 
nato alle qualità (soprattutto 
ottiche) deH'apparecchio, di 
300.000 lire. Essa è munita di 
un obiettivo zoom 7,5/90 mm. 
f. 1,8 a comando elettrico o 
manuale, mirino reflex con 
messa a fuoco su vetro smeri¬ 
gliato con disco centrale a 
microprismi e controllo del 
diaframma nel mirino stesso, 
esposizione a comando auto¬ 
matico disinseribile con foto¬ 
cellula al CDS posta dietro 
l'obiettivo, cadenze di ripresa 
18 e 36 fot/sec. e scatto sin¬ 
golo. Dal punto di vista mec¬ 
canico, le prestazioni della 
« Bazooka » sono quelle di una 
buona cinepresa Super 8 di 
tipo medio, mentre dal punto 
di vista ottico, il suo obiettivo 
con l'inusitato rapporto di zoo¬ 
mata 1 : 12 da 73 a 90 mm. uni¬ 
to a una grande luminosità 
(f. 1,8) e una eccellente resa a 
tutte le focali, offre prestazioni 
superiori a quelle di tutte le 
altre cineprese Super 8 attual¬ 
mente in produzione. I valori 
che indicano la variazione fo¬ 
cale di un obiettivo sono quelli 
corrispondenti al massimo e al 
minimo angolo di campo (gran¬ 
dangolare e teleobiettivo). 
Quanto più estesa è la gamma 
di focali compresa fra questi 
due valori massimi, tanto mag¬ 
giori .sono le possibilità of¬ 
ferte dall'obiettivo. Ad esem¬ 
pio, uno zoom 73/90 mm. in 
p»osizione grandangolare per¬ 
mette di filmare in una stanza 
di dimensioni ridotte e alla 
massima posizione tele con¬ 
sente di riprendere molto rav¬ 
vicinati soggetti lontanissimi. 
Non bisogna però dimenticare 
che a quest'ultimo vantaggio 
corri.sponde sempre un obbli¬ 
go: quello di usare il caval¬ 
letto. 

Giancarlo Plzzlranl 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 35 

I pronostici 
di ABA CERCATO 


Stri - tyvFitn 

2 



Bmcia - Lui* 

I 

1 

2 

MìIm-L. R. Vicenza 

1 



Pilenit > Fitreatiaa 

1 

2 


Rama - Balafaa 

1 



SaiaiMitria - latar 

1 

2 


Twiii* - Ciflian 

I 

2 


VertiM - Na»*)' 

1 

1 


knn» - Stata 

1 



Fttsia ■ Cataaia 

1 

1 

2 

Piattaia ■ Ctait 

1 



Raatrata - AlttaaMlria 

1 



Safaraitaaa - Anlliaa 

Jj 


_ 


14S 


ì 


1 











Il CIAO produzione 1970 é disponibile 
nei modelli "R" rinnovato ed "L” lusso. 
Ciascun modello viene fornito 
in versioni diverse 
tutte dotate di trasmissione 
completamente automatica. 

Cilindrata: 49,77 cc - velocità: 40 km/h 
garanzia 12 mesi 

consumo 70 km con un litro di miscela al 2% 

PREZZI: DA LIRE 65.000 IN SU 

La Piaggio ha in Italia 

oltre 4.700 punti vendita e assistenza. 

Sono sull'elenco telefonico 

alla lettera "P" e sulle Pagine Gialle 

alla voce “motocicli". 



Chi guida “Ciao" guida prudenza e cortesia 
è una raccomandazione Piaggio ai propri clienti 




eurofeam 







perchè: 

•Il carciofo è salute 

•Cynar è limitatamente 
alcoolico 

•Bastano 40 grammi 

40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


L’APERITIVO 
A BASE 
01 CARCIOFO 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


•S, 



rÌHpi0HtO tii 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni ptomerigglo, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Progr amma. 


Il cerino 


Un ascoltatore anonimo di 
Roma domanda: « La fiam¬ 
ma di un cerino ha la pro¬ 
prietà di emettere onde elet¬ 
tromagnetiche? ». 


Certamente, caro ascoltato¬ 
re. Il processo elementare di 
emissione della luce è un 
processo atomico, interessa 
cioè le strutture degli atomi 
che formano la materia. Co¬ 
me lei certamente sa, ogni 
atomo è costituito da un nu¬ 
cleo centrale avente una ca¬ 
rica elettrica positiva, cir¬ 
condato da un certo nume¬ 
ro di elettroni aventi carica 
negativa. Queste cariche op¬ 
poste sono tenute assieme 
da forze elettriche c tutto 
il sistema obbedisce alle leg¬ 
gi fisiche che prendono il 
nome di « meccanica quan¬ 
tistica ». Una di queste leggi 
impone che gli elettroni f>os- 
sono stare attorno al nucleo 
dell’atomo .solo in certi de¬ 
terminati livelli di energia. 
Il calore della liamma del 
cerino ha appunto l'effetto 
di modificare la struttura 
elettronica degli atomi della 
materia di cui è formato il 
cerino stesso che brucia, e 
dei gas che lo circondano. 
Questa modificazione è ac¬ 
compagnata immediatamen¬ 
te da un riassestamento 
delle strutture elettroniche 
degli atomi stessi, con la 
con.seguenza che viene emes¬ 
sa dell'energia elettromagne¬ 
tica sotto forma sia di luce 
visibile, sia di luce invisi¬ 
bile, cioè radiazioni infra¬ 
rosse. 


Piede « storto 


La signora Molinari, di Ca- 
lolziocorte, in provincia di 
Bergamo, ci scrive che la 
sua bambina di tre anni (ri¬ 
feriamo le sue parole) cam¬ 
mina con i piedi * storti ». 
E’ già stata da un ortope¬ 
dico il quale ha fatto ese¬ 
guire alla piccola un esame 
radiografico del bacino, che 
è risultato negativo, per cui 
ha concluso che guarirà 
spontaneamente. 


Gentile signora, dobbiamo 
innanzitutto premettere una 
cosa: oggi è « di moda » far 
portare ai bambini delle 
calzature ortop)ediche, con 
quanto piacere per quelle 
povere creature è facile im¬ 
maginare. E questo perché 
mol te mamme pretendono 
che i figli a dodici, tredici o 
quattordici mesi, cammini¬ 
no i>erfettamente. Se poi so¬ 
no un po' grandicelli e du¬ 
rante la deambulazione un 
piedino del bambino tende 
ad essere leggermente intra- 
rotato, scoppia la tragedia: 
la mamma si ammala di ne¬ 


vrosi e non guarisce fin 
quando non trova un me¬ 
dico che prescrive al figlio 
una scarpa ortopedica. Na¬ 
turalmente, gentile signora, 
stiamo parlando di casi limi¬ 
te. L'intrarotazione dei pie¬ 
di durante la deambulazio¬ 
ne può essere dovuta sia al 
piede piatto associato al val- 
gismo delle ginocchia (le co¬ 
si dette « gambe ad X ») ed 
in questo caso è necessaria 
una calzatura ortopedica 
fatta su misura, oppure ad 
un atteggiamento del bam¬ 
bino che non ha ancora im¬ 
parato a camminare bene. 
Pensiamo che questo ptotreb- 
be essere il caso di sua fi¬ 
glia, per cui non si preoc¬ 
cupi. La diagnosi di ginoc¬ 
chio valgo è talmente facile 
che un ortopedico non può 
sbagliare. Le consigliamo 
tuttavia di far controllare 
la sua bambina ogni sei me¬ 
si, perché a volte può acca¬ 
dere che quello die inizial¬ 
mente è solo un atteggia¬ 
mento, col passare del ìem- 
po si trasformi in una de¬ 
formità. 


La Luna 


Tommaso Panariello, un ra¬ 
gazzo di Torre del Greco, in 
provincia di Napoli, desidera 
sapere come si è formata la 
Luna. 


Il problema deH'origine del¬ 
la Luna è da lungo tempo al 
centro di appassionanti di¬ 
battiti e diverse ipotesi so¬ 
no state suggerite per darne 
una soluzione. Oggi si pensa 
che la Terra e la Luna si 
siano formate contempora¬ 
neamente, circa cinque mi¬ 
liardi di anni fa, insieme 
agli altri pianeti. Mentre i 
vari pezzi di materiale soli¬ 
do, che per attrazione gra¬ 
vitazionale andavano via via 
formandosi lungo l'attuale 
orbita terrestre, si riunivano 
insieme a formare la Terra, 
uno di essi sarebbe rimasto 
indipendente. Catturato poi 
dalla forza di gravità della 
Terra, sarebbe diventato il 
suo satellite: la nostra Lu¬ 
na. Essa si trovava allora 
molto più vicina della Ter¬ 
ra di quanto non sia ora. , 
Soltanto dopo alterne vicen¬ 
de (di avvicinamento, di par¬ 
ziale disgregazione per ef¬ 
fetto di marea, di allontana- 
rnento) sarebbe giunta alla 
distanza, alle dimensioni e 
al moto attuali. La Luna e 
la Terra, nate contemjjora- 
neamente, hanno p>oi avuto 
una storia diversa. L'azione 
delle acque e dei venti han¬ 
no mutato e mutano conti¬ 
nuamente la superficie della 
Terra. Sulla Luna, invece, 
non esistono né acqua, né at¬ 
mosfera; probabilmente da 
milioni di anni essa è quale 
noi oggi la osserviamo. 
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CRACKERS DA TAVOLA 

ril^vssi 


PAVESI 


Mif 


pavesi 


Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 
Gran Pavesi, i crackers da tavola 

cosi leggeri per sentirsi leggeri, 
cosi leggeri per avere sempre 


una Linea Verde 


Viva la linea verde, viva Gran Pavesi! 


come un buon pane leggero, leggerissimo 



















cafesinho 




Cafesinho Bonito è buono perché 
è tutto caffè di qualità brasiliana, 
tostato e confezionato dalla Lavazza 
una grande industria 
tutta per il caffè, ma che caffè ! 

in lattine e pacchetti anche macinato 


solo Lavazza può darvi 
ralla qualità ad un prezzo così 



Tariffe via satellite 

Per le trasmissioni attraver¬ 
so l’Atlantico le società tele¬ 
visive europee sinora dove¬ 
vano pagare molto di più di 
quelle americane. Quest’an¬ 
no i « clienti » curop)ei sono 
riusciti ad ottenere una ri¬ 
duzione di un terzo sulle ta¬ 
riffe: per le trasmissioni più 
lunghe dovranno pagare 40 
dollari al minuto anziché 60 
come è avvenuto finora, 
lina tabella statistica della 
Comsat dimostra che mal¬ 
grado le tariffe elevate le so¬ 
cietà televisive europee han¬ 
no negli anni scorsi fatto 
continuamente ricorso ai sa¬ 
telliti per telecomunicazio¬ 
ni: dalle 81 ore nel 1966 si 
è passati alte 235 nel 1967 
ed alle 666 nel 1968 (anno 
dei Giochi Olimpici). Non 
si conoscono ancora i dati 
del 1969, ma si ritiene che 
l’utilizzazione dei satelliti, 
in conseguenza soprattutto 
delle trasmissioni concernen¬ 
ti l’impresa della missione 
Apollo, sia stata egualmente 
elevata. 


Nuovi collegamenti 

Un importante svilupp»o nel¬ 
le comunicazioni via satel¬ 
lite è stato raggiunto in 
Gran Bretagna sp>erimentan- 
do collegamenti per comu¬ 
nicazioni navali. Le prove 
.sono state fatte nel corso 
delle ultime settimane con 
il lancio di un satellite del¬ 
la serie Skynet, messo in 
orbita sull’Òceano Indiano 
per conto del ministero del¬ 
la Difesa. I collegamenti av¬ 
vengono tramite nove gran¬ 
di antenne, del diametro 
di circa 12 metri, che si 
scambiano simultaneamen¬ 
te messaggi. Le prove per 
i nuovi collegamenti sono 
state fatte con stazioni ter¬ 
restri mobili dotate di an¬ 
tenne di diametro di cir¬ 
ca m 1,80, ed hanno dato 
risultati soddisfacenti. So¬ 
no state disegnate anche an¬ 
tenne circolari con un dia¬ 
metro dimezzato ancora in 
fase sperimentale. Un altro 
sviluppo riguarda gli ampli¬ 
ficatori: quelli attuali, elet¬ 
tronici, necessitano di im¬ 
pianti di raffreddamento; il 
nuovo sistema prevede am¬ 
plificatori che op)erano a tem- 
F>eratura atmosferica. Que¬ 
sto tipo di collegamento apre 
la strada ad un più vasto 
uso dei satelliti, specie in 
camijo educativo. In futuro 
qualsiasi villaggio o piccolo 
centro abitato p>otrà riceve¬ 
re i programmi radiotelevi¬ 
sivi, mentre le attrezzature 
attuali non sono economica¬ 
mente convenienti. 


Sarnoff si ritira 


David Samoff, un pioniere 
del mondo dell’elettronica, 
dipendente prima, presidente 
poi, dell’impero della RCA, 
si è ritirato all’età di 78 an¬ 


ni. Il figlio Robert W. Sar¬ 
noff di 51 anni, direttore re¬ 
sponsabile della RCA, ha as¬ 
sunto anche la carica di pre¬ 
sidente, Il Consiglio di am¬ 
ministrazione ha definito 
David Samoff « l’architetto 
dell’ascesa della RCA alla 
guida mondiale nel campo 
dell’elettronica. La sua abili¬ 
tà è unica nel convertire 
concetti scientifici in prodot¬ 
ti commerciali. Quale citta¬ 
dino. industriale e utopista, 
ha la.sciato la sua impronta 
nel Paese e nel mondo ». 
Nei 1926 David Samoff creò 
la National Broadcasting 
Company con l’intento di di¬ 
stribuire « i migliori pro¬ 
grammi disponibili per la 
trasmissione negli Stati 
Uniti ». 


Thames TV 


La Thames Television, una 
delle Compagnie commercia¬ 
li della ITV, si prepara ad 
ampliare il campo delle sue 
attività televisive con la pro¬ 
duzione di nastri videoma¬ 
gnetici contenenti registra¬ 
zioni di programmi. Per ora 
la Thames "rV ha registrato 
soltanto due programmi, 
uno sportivo ed uno cultura¬ 
le, e li ha messi in vendita 
sotto forma di « cassette » 
che consentono di rivedere i 
programmi sul proprio tele- 
schermo adattando opportu¬ 
namente l’apparecchio al 
passaggio del nastro. Se il 
pubblico accoglierà bene 
questa iniziativa, la società 
si propone di produrre pro¬ 
grammi registrati su larga 
scala. 


Uno su quattro 

Una famiglia giapp>onese su 
quattro possiede un televi¬ 
sore a colori: nel 1969, il 
Giappone ne ha prodotti 4 
milioni e 800,000, cifra che 
rappresenta un aumento ri¬ 
spetto all’anno precedente 
del 78,1 fjer cento. 


Aumenta il prezzo 

Dal mese di febbraio gli ap¬ 
parecchi televisivi della Pye 
sono aumentati di prezzo: 
da 1 a 2 sterline, secondo 
la misura, i televisori in 
bianco e nero, e dalle 9 
alle 12 quelli per il colo¬ 
re. Un apparecchio a colo- 
ri da 19 pollici costa 242 
sterline ed uno da 22 polli¬ 
ci è salito a 277 sterline. An¬ 
che l’industria Thom Elec- 
trical ha aumentato i prezzi 
del 5 per cento circa; la 
CGE del 3 per cento; la Phi¬ 
lips ha aumentato di 5 ster¬ 
line il costo di un apparec¬ 
chio per il colore e di 1 ster¬ 
lina e 10 scellini un tele¬ 
visore in bianco e nero. Le 
industrie televisive attribui¬ 
scono all’ascesa dei costi 
la necessità de^li aumenti, * 
che per alcuni tipi di televi¬ 
sori per il colore raggiunge¬ 
ranno le 16 sterline. 








Arrivano i f luorattivi 

Missione Luce Banca 




Avvistate macchie 
di vino e caffè 


MISSIONE 


LUCE BIANCA! 


IN AZIONE I RAGGI 


Sporco e macchie 

eliminati 

completamente 


ULTRAVIOLETTI 


La Luce Bianca 
avanza fibra 
per fibra 


Guarda nella polvere di OMO: vedi quei 
punti viola? Siamo noi fluorattivi che 
generiamo Luce Bianca 


Sporco 
annidato in 
profondità 


E più che pulito, 
è Luce Bianca 
in ogni fibra 


Missione 

perfettamente 

compiuta 


OMO f luorattivo 
fulmina lo sporco 
a Luce Bianca 


NELLE FIBRE 
DI UNA TOVAGLIA 


Ora vedrete in azione 
i fluorattivi di OMO 


fluoratfivò 


fulmina lo sporco a Luce Bianca 

oltf* o lo i^oito lo HwcHOM«n«a. 













TLICK 

ABABABAHAJaAJaABAB 
lm^AI1 AAnVAJ 

TLICK ' 

LAVnAANASm 

Tlick; imparare l’inglese come gli inglesi, ripassare il corso di filo¬ 
sofia, provare e riprovare la dizione... Tlick: ballare gli ultimissimi 
"hits” (uno dopo l’altro!), riascoltare una jam-session improvvisata 
con gli amici, incidere l'ultima scoperta di “Bandiera gialla” ...Nel 
tempo libero, nel tempo che conta, sempre un Magnetofono Castelli 
a portata di voce. Parole e suoni della nostra vita. 



magnetofoni 

castelli 



“parole e suoni della nostra vita” 


tjA POSTA 

db;i ragazzi 


Colevo che deskieraoo avere risposta ai loro qoesHi devono 
inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Radiocorrie- 
rc TV » / rubrìca « la posta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torìno. 



Cara signora, sono un ragazzo di 14 anni ap¬ 
passionato di cinema. Vorrei sapere se, do¬ 
po la licenza media, potrei studiare, qui a 
Roma, la cinematografia. Per esempio: vor¬ 
rei imparare ad attaccare te pellicole rotte; 
vorrei imparare a girare i film: e tante altre 
cose. Lei che mi consiglia di fare? (Maurizio 
Colletti - Roma). 


L*« Istituto Professionale per la Cinemato¬ 
grafìa e la Televisione » è la scuola che potrai frequentare. Una 
sezione di essa prepara alla « edizione e organizzazione della 
produzione»; un’altra prepara i «tecnici del montaggio»; una 
terza i • tecnici delPanimazionc ». Nella succursale della scuola 
vi sono sezioni che preparano operatori, fotografi di scena, sce¬ 
notecnici, fonici. Infine, nella « ^uola Coordinata di Anzio », si 
fanno esercitazioni pratiche per le riprese marine. Ora immagino, 
Maurizio, che tu sia impaziente di ottenere la licenza media. 
Ti capisco, sai? 11 nostro è un lavoro affascinante: perché è va¬ 
stissimo e ognuno può trovarvi il campo che è proprio suo: e 
lì continua ad imparare, ricominciando sempre da capo. 


Scrivo a nome di un gruppo di studenti che 
hanno visto in TV, il guaritore francese 
Alalouf. Alcuni di noi dicono che sono tutte 
frottole e che non è vero quello che ha detto 
la televisione, cioè che durante la guerra la 
Francia .ri servì di Alalouf per salvare tante 
vite umane, lo sono un tipo solitario, che ama 
la poesia. Fra i miei compagni, soltanto io ho 
creduto a quello che ho sentito. Mi dispiace 
(Tessere diverso dagli altri, ma non riesco a 
non esserlo, perché il mio cuore ama molto di più di quello che 
la mia mente pen.ui. Che ci posso fare se Dio mi ha fatto nascere 
così? (Leonardo Calò - Ma^ie, Lecce). 

Caro Leonardo, ho dovuto pubblicare solo una parte della tua 
lettera, ma credo che gii amici si faranno un’idea chiara, di te. 
E avranno simpatia, per te, come ne ho io. TI tuo cuore ama 
molto più che la tua mente non pensi, hai detto: e non sai, forse, 
d’aver detto una cosa molto bella. E* l'amore il motore del 
mondo e non rintelligenza, dicono i saggi e io voglio credere 
che abbiano ragione. Soprattutto adesso, in un momento storico 
in cui la mente umana trionfa per i suoi continui successi, ma 
l’amure minaccia di diventare una parola vana e bugiarda, buona 
solo a contrabbandare ciò che è più lontano daH'amore. Con¬ 
tinua dunque a credere, Leonardo, in certi poteri misteriosi — 
come quello del personaggio francese di cui mi parli — se essi 
fanno del bene e non del male, agli uomini; e di’ ai tuoi com¬ 
pagni scettici che negare ciò che non si può comprendere è un 
atteggiamento assurdo, presuntuoso. Non la negazione, ma il 
dubbio è tipico dell’uomo savio. 

Gentile sigftora, sono un bambino di nome 
Angelo, ho otto anni compiuti, abito a Bre¬ 
scia, e vorrei da lei Tindirizzo di Angelo 
Lombardi, Tamico degli animali. Anch'io so¬ 
no un amico degli animali. (Angelo Tosi - 
Brescia). 

Lo zoologo Angelo Lombardi abita a Roma, 
in via Confalonieri 1. Qualcuno dirà: che cosa 
è mai successo? (^est’Anna Maria si mette a 
dare indirizzi? Rispondo: lo vedete, il sorriso accattivante di An¬ 
gelo? E poi, dietro di lui, vedo leoni, zebre, gazzelle, scimmiette, 
scoiattoli. Tutti lì a guardarmi in un silenzio attento e a dirmi 
con gli occhi: provaci, a non mettere in contatto questo Angelo 
di otto anni con queU'altro Angelo, altrettanto sorridente e per¬ 
suasivo. Ecco perché mi arrendo, ricordando che i primi vagiti 
della TV si mescolarono ai ruggiti dei leoncini e a certi smarri¬ 
menti improvvisi della coraggiosa Bianca Maria Piccinino. 





Siamo le alunne di una seconda media e abbiamo in programma 
una sceneggiatura sulla vita di Giovanna d'Arco. Vuole aiutarci? 
(Raffaella Boscolo - Casale sul Sile, Treviso). 

Voi mi chiedete il materiale storico e letterario a cui attingere 
e l’elenco sarebbe assai lungo; né, d’altra parte, potreste consul¬ 
tare quei testi, in possesso di biblioteche. Troverete, senza molte 
difficoltà, invece, la Pulcella (TOrléans di Federico Schiller, la 
Vita di Giovanna (TArco di Anatole Trance e la Santa Giovanna 
di G. B. Shaw. Dopo aver letto i tre lavori, scegliete un episodio 
della vita di Giovanna e • sceneggiatelo > cercando di dame la 
« vostra » interpretazione. 

Mi aiuti lei, sigrtoro. Dia anche la colpa a me, ma mi dia una 
risposta. Come posso ottenere da mia madre Taffetto che non ho? 
(Emanuela - Bologna). 

Mandami il tuo indirizzo, Emanuela. 

Anna Maria Romagnoli 
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Spalate milioni' con Dreher 


Attenti al tappo 


Se trovate 


prendetevi una Dreher in premio, oppure spedite il tappo vincente, 
in busta chiusa con il vostro nome, cognome, indirizzo, O: 
Dreher-concorso Milioni a Palate - Milano. 

Speditelo subito.- parteciperete a queste estrazioni: 

30 aprile - 31 maggio - 30 giugno - 31 luglio - 31 agosto. 

Se vincete sarete chiamati a spalare un mucchio di milioni 
(cinque sono sicuri) ma potete comodamente vincerne di più: ] 

dipende da quanti ne spalate in due minuti. i 

potete acquistare lO.CXX) lire in merce / 

in ogni bar o negozio che vende Birra Dreher. 

Scegliete ciò che preferite, offre la Dreher. 


Se trovate 


Dreher, birra come nessuno 




















MODA 


We^-end con GigUola 


Attualissimo l’accosta- | 
mento beige - marrone I 
dell'insieme formato I 
dalla gonna di cotone i 
(L 3500) e dalla ma- | 
ghetta a trecce e costi¬ 
ne (L. 2500). Il cappello 
è in paglia traforata 
(L 1000), la borsa ton- | 
da ha tante borchie di 
metallo dorato (L. 4500) 


Sono in linea con il ri¬ 
torno allo stile ingenuo 
voluto dalla moda 
l'abitino in mussola di 
cotone con le maniche 
a palloncino (L. 3750) 
e l'ampio cappello da 
collegiale in pag;ia bian¬ 
ca (L 2500). La tracolla 
è in box-plast raggrin¬ 
zito e lucido (L. 3000) 


Semplicissinto nella li¬ 
nea scivolata e attua¬ 
lissimo nei disegni geo¬ 
metrici, l'abito in ma¬ 
glia di cotone stampa¬ 
to (L. 2750) che può 
essere completato da 
una cintura con bollini 
di metallo (L. 850). il 
foulard che lega i ca¬ 
pelli è di cotone (L. 350) 
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Su Gigliola Cinguetti ragazza tranquilla sono 
corsi fiumi di inchiostro e si sono sprecati mi¬ 
lioni di parole. In realtà, sotto un’apparenza sem¬ 
plice e tranquilla, Gigliola conduce una vita 
movimentatissima, organizzata in base agli orari 
dei « rapidi » e degli aerei e quasi compieta- 
mente assorbita, oltre che dall'attività canora, 
dalle lunghe ore di viaggio da una parte all’altra 
del mondo. Tra le ultime tappe, per esempio, 
è d’obbligo ricordare quella in Giappone, dove 
si è esibita all’Expo ’70 di Osaka, mentre per 
l’immediato futuro è prevista una lunga tournée 
in Sudamerica. Chiaro che, quando le rimane un 
po’ di tempo di cui disporre come vuole, Gigliola 
non desideri altro che concedersi un po’ di ripo¬ 
so abbandonandosi a quella vita semplice che, 
invece di essere una regola come molti credono 
costituisce per lei un lusso abbastanza raro. 
In carattere con questo modo di vivere al di 
fuori di ogni formalità, Gigliola ha accolto con 
piacere la proposta di presentare alle nostre 
lettrici alcune tenute pratiche e disinvolte, ora 
adatte per le prime gite di fine settimana, 
e più avanti indispensabili per le vacanze estive. 
Abiti ed accessori sono in vendita nei magazzini 
Standa di tutta Italia. cl. rs. 



Sono in tela greggia i 
pantaloni a vita bassa 
con un motivo di cin¬ 
tura inserita e abbotto¬ 
nata (L 2500). La ca¬ 
micetta stampata a mo¬ 
tivi geometrici, con am¬ 
pie maniche, è invece 
in voile di cotone (Lire 
4000). La borsa è in 
pelle lucida (L. 7500) 


L'abito in tela greggia 
stampata a grandi fiori 
stilizzati ha le maniche 
bordate in bianco un 
motivo di finto colletto 
abbottonato (L. 5000). 
Originale è la tracolla a 
larghe fasce di canapa ' 
intrecciate (L. 3500), 

molto ampio il cappello 
di paglia acni (L. 500) 







SUI* zIngarMco 
p«r llnaiMM foniiato 
dalla gonne lunga 
di cotone atompato 
(l, 3500). 
dalla camicatta Manca 
ad ampia maniche 
In toaauto 
« poM cfaaprlt > 
(L. 3500) 
a dairindiapansablla 
collana di corallini 
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NATURALISTA 




Tanti gatti 

« Un mio vicino di casa pos¬ 
sedeva diversi gatti: ora se 
ne è andato, e purtroppo i 
gatti sono rimasti a me. Ma 
non posso mantenerli tutti, 
perché, tra l'altro, ve ne so¬ 
no anche alcuni molto vec¬ 
chi. La prego di darmi il suo 
parere: non esiste il modo 
di sopprimerli senza farli 
soffrire tanto, perché non 
abbiamo il coraggio di ucci¬ 
derli crudelmente? 

Debbo usare qualche esca 
avvelenata? Come e dove 
metterla? Spero tanto di leg¬ 
gere presto una sua risposta 
sul giornale » (P.R. - Bianzè). 

Al signor P. R. di Bianzè pos¬ 
siamo soltanto consigliare 
di rivolgersi alla Protezione 
Animali del suo capoluogo di 
provincia o di Torino; in 
quanto alle altre soluzioni da 
lei prospettate, non sono né 
di facile né di sicura attua¬ 
zione, anzi piuttosto rischio¬ 
se. Al limite, potrebbe som¬ 
ministrare bocconi di carne 
con forti tranquillanti (bar¬ 
biturici) e poi, una volta cat¬ 
turate le bestie, portarle al- 
rE.N.P.A. o al Rifugio dei 
gatti che provvederanno in 
merito. 

La cara bestiola 

« Premetto che circa due an¬ 
ni fa le scrissi una lettera 
chiedendole consigli intorno 
ad alcuni miei pappagallini 
ammalati; non ricevetti al¬ 
cuna risposta, né pubblica 
né privata. 

Detto questo, la prego ora 
di rispondermi intorno a 
un’altra questione. Se non lo 
può fare direttamente, lo fac¬ 
cia, e presto, sul Radiocor- 
riere TV, ma non metta il 
mio nome. Potrà scrivere 
così: “ Reggio Calabria ", e 
quale pseudonimo: “ Buenos 
Aires 

Perché tante precauzioni? 
Perché l'ambietite in cui ho 
la disgrazia di vivere è dia¬ 
bolico, spietato. Ho una gat¬ 
tina di circa due anni, o 
pwo più. E' timidissima, e 
sia per questo suo difetto 
sia perché lungo la strada 
si svolge un convulso traf¬ 
fico automobilistico, la gat¬ 
tina non è mai scesa per stra¬ 
da. Ciò comporta che, quan¬ 
do entra in calore, il che av¬ 
viene quasi ogni due mesi, 
noi siamo nell'impossibilità 
di aiutarla o venirle incon¬ 
tro... Ora, da circa tre mesi 
la bestia è affetta da una 
specie di raffreddore osti¬ 
nato e costante, con tosse, 
espettorazione di muco e di 
saliva, lacrimazione, diffi¬ 
coltà di inghiottire, pallo¬ 
re alle mucose del naso e 
della bocca. Come aspetto 
fisico da un po' di tempo 
s’è sciupata alquanto. Altro 
difetto: non mangia mai mi¬ 
nestra, soltanto carne, for¬ 
maggini, e qualche volta 
pesce. Dimenticavo: vomita 
spessissimo; cerca di man¬ 
giare erba e verdura quanto 
più può. 

Ora io sospetto eh’essa sia 


ammalata, o per aver con¬ 
tratto la tenia, ovvero, il che 
è più probabile, perché, a 
contatto coi pappagallini 
( parecchi sono morti per 
questa malattia), ha con¬ 
tratto la coccidiosi. Infatti 
ho provato in questi giorni, 
dato l’aggravarsi del suo sta¬ 
to, a metterle nell'acqua un 
pochino di Aviochina, e sem¬ 
bra migliorata. Che cosa ne 
pensa lei? La prego di ri¬ 
spondermi esaurientemente 
e di darmi tutti quei consi¬ 
gli che possano salvare la 
cara bestiola. 

'"Plaudo alla sua opera di 
educazione degli italiani. 
Combatta contro la caccia 
e gli ignobili cacciatori! A 
quale Associazione posso 
iscrivermi per contribuire a 
questa crociata?» (Buenos 
Aires - Reggio Calabria). 

Anzitutto è chiaramente 
scritto alla pagina 2 del Ra- 
diocorriere TV che è impos¬ 
sibile ai collaboratori della 
rivista rispondere a tutti co¬ 
loro che scrivono, e non j^r 
cattiva volontà! Da tutti i 
sintomi da lei esiK>sti, sen¬ 
z’altro la sua bestiola è af¬ 
fetta da una gastro-enterite 
catarrale cronica che spesso 
si acutizza fino a diventare 
emorragica. 

Probabilmente si è anche 
determinata col tempo una 
endoparassitosi, forse con¬ 
tratta dai pappagallini. Per 
chiarire questo impiortante 
punto sarebbe opportuno ri¬ 
correre a un esame parassi¬ 
tologico delle feci (se non 
riesce a farlo fare a Reggio 
Calabria, può tentare pres¬ 
so rUniversità di Messina). 
Per il resto veda quanto 
già più volte detto, p)er si¬ 
mili affezioni nei cani e nei 
gatti, nei precedenti numeri 
della rubrica. La dieta può 
avere senz’altro contribuito 
ad aggravare la situazione. 
Si ricordi, e colgo l’occasio¬ 
ne p)er rammentarlo agli al¬ 
tri lettori, che è sempre op)- 
fjortuno lasciare a disposi¬ 
zione dei gatti un po’ di er¬ 
ba: questa provoca un’utile 
reazione fisiologica di vo¬ 
mito e di « liberazione » del¬ 
l’intestino; quindi questa 
abitudine è molto salutare e 
tutt’altro che da reprimere. 
In quanto alla sua domanda 
sui problemi di difesa della 
fauna, dato che condivide le 
idee mie e di tutte le per¬ 
sone con coscienza naturali¬ 
stica, può appoggiare tale 
opera iscrivendosi alla Le¬ 
ga nazionale contro la distru¬ 
zione degli uccelli, con sede 
a Roma, e al C.IA. (Comi¬ 
tato Internazionale Anticac¬ 
cia), con sede a Torino in 
corso De Gasjjeri, 34. Anche 
la Pro Natura e il W.W.F. 
svolgono lodevole opera in 
difesa del nostro patrimonio 
faunistico in via di estinzio¬ 
ne. Ma quello che più con¬ 
ta è l'educazione scolastica 
che va indirizzata verso un 
sano spirito zoofilo in modo 
da avere domani uomini 
convinti che la natura deve 
essere conservata intatta. 

Angelo Bogllone 
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Modelli Biki in esclusiva per Cori - Modelli Cori Junior per le più giovani - Modelli Cori Lady per le taglie forti 
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I piccoli amici, l'abito importante 
e un bel regalo che li accompagni 
nello svago e nello studio. Un elegante 
astuccio Prima Comunione 


Sblikan 



Completi da scrittura Pelikan con 
raffinato cartoncino ricordo. In quattro 
colori e varie combinazioni da L. 2.700 e più. 
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Nirvana 73 — I suoi complessi sono nati con l'età dello sviluppo e deri¬ 
vano da molte curiosità, da troppi desideri, da forti ambizioni, dalla 
fretta di avere tutto. La sua intelligenza avrebbe dovuto essere stimolata ^ 
da studi più approfonditi e comunque più congeniali alla sua indole. Inoltre 
c incostante, facilmente suggestionabile c disorientato da esperienze non 
adatte. Con la sensibilità e l'intelligenza che possiede non le dovrebbe esse¬ 
re diftìcile mettere ordine nei suoi pensieri e nei suoi programmi scalzando 
ad uno ad uno i complessi con la forza dì volontà. Maturerà presto e 
senza avvedersene. 


G/l'OC ^ C.4-C 

Caiicantus — Una ginnastica opportuna può migliorare la statura; i voti 
potrebbero aumentare guarendo dalla distrazione, evitando gii interessi 
inutili, attenuando lo spirito piolemico. Nel complesso b un p>o' egoista. 
piace ascoltarsi, per poco controllo e per esibizionismo. Cerchi di non di¬ 
struggere le sue qualità con lo scarso controllo dei nervi. Sì fìssi degli orari, 
eviti le perdile inutili di tempo e cerchi di costruire. Faccia perno sulla 
sua ambizione per migliorare. 


efìue. AfOOsjLfd fOOiAjjuiSsi , ^ 

B. F. 55 — Lei che ama la gente e l'armonia, cerchi di capire e di smus¬ 
sare gli attriti che turbano i suoi genitori. Li aiuti a mettersi in sintonia 
ed avrà in premio a questa fatica l'armonia nella sua casa. Questo soddi- 
sfera quel bisogno di alletto che lei va cercando al di fuori della famiglia 
rischiando di fare .sbagli ed esperienze dolorose. Lei è sensibile, intelligente, 
pronta, esuberante, altruista, matura in certe cose e multo meno in altre. 
Il suo temperamento romantico, sognatore, privo di diffidenza potrebbe 
giocarle dei brutti scherzi. E' affettuosa c ragiona più con il cuore che 
con la mente: quindi sta prudente. 


Parsifal — Estroso, con un leggero fondo di crudeltà, un po' esibizionista, 
egocentrico, freddo nei giudizi, qualche volta malignctto. II suo carattere, 
in linea dì massima, non è molto forte e le idee sul suo futuro non sono 
molto chiare: è adatto a comandare, ma manca di organizzazione, ha senso 
critico ma non quello autocritico, è anticonformista perché vuole sentirsi 
diverso dagli altri, ma la sua personalità non è ancora formata. Ha possi- 
bilità eccezionali, pero è indeciso nelle scelte. K’ spiritoso c fondamental¬ 
mente buono. 




o. 






clÀìléo^ di 


Novella pittrice calabrese — Timida e ombrosa, afTcttuosa. sentimentale, 
simpatica, lei si adopera per dare gioia a chi le sta a cuore, per attutire 
gli scontri, per sentirsi benvoluta. E' tenace, abitudinaria c tiene alla 
stima e alla considerazione della gente. Ama rindipcnden/a, è ligia ai suoi 
doveri, fedele nei principi c negli affetti. Apparentemente socievole, in 
realtà sa mantenere le distanze. Istintivamente rifugge dal male. 
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1. D. - Genova — Non tenti di cambiare ì suoi atleg^amenti perché nel 
fondo resterà sempre di buoni principi. Il desiderio di libertà e di ribel¬ 
lione si manifesta più a parole che a fatti. Certe esperienze finiranno 
per procurarle soltanto guai perché è fondamentalmente buona e in¬ 
genua. Cerchi di maturare, di essere più diffidente, meno romantica. 
Ambiziosa e parzialmente sincera anche con se stessa, è stata troppo coc¬ 
colata. si ritiene forte, ma in realtà ha paura di affrontare la vita da sola. 
E' intelligente, spontanea, tenace, discontinua. 


p/ UvPc 

Francopc • Potenza — Distratto e intuitivo, possiede la facoltà di integrarsi 
con gli ambienti e le persone che frequenta. Non vuole subire sconfitte 
e per questo si impunta, a volle, su cose che non lo meritano. Per ambi- 
zione sa mettere a frutto per gli altri il suo intuito; ha la parola facile 
ed è leggermente snob. Si interessa a molti problemi c vuole essere pronto 
e ag g iornato. Ama la vita e tutto ciò che può dare una parvenza di gioia. 
Sensibile all'adulazione, vivace, dignitoso, lei è sempre pronto a migliorare 
e a migliorarsi. Pensi di più a se stesso e costruirà molto. 



Angela T. • Enna — La ritengo più adatta a fare la giornalista che non 
làinostess. Multo intelligente e matura per la sua età, lei è riservata c 
sbrigativa, dignitosa, positiva, spinta da un desiderio di evasione e di 
sentirsi libera di dire ciò che pensa perché, anche se sa tacere, non è 
ipocrita. Attaccata suo malgrado a vecchi principi, vuole conoscere a fondo 
molte cose per maturare. ì^ò sembrare arida e insensibile perché non è 
quasi mai sodisfatta; è un po’ egoista perché rifugge dalle respon^bilità 
^e impegnano troppo. Trova inutili le discussioni con chi non stima al 
suo livello ed ama essere se stessa senza sentire il bisogno di dover 
imitare nessuno. 

Maria Cardini 
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TIPO EXTRA 


MORBIDISSIMI - — I f 

SUPERASSORBENTI j f 

gli unici ^ ^ 

con profumazione igienica 






STUDIO TESTA 1 


V 


no 


SPAGHETTI 


e vongole 


AGNESI 



ogni confezione 
contiene 250grammi 
di spaghetti AGNESI 
e una dose per 3 persone 
di "vongole al pomodoro" : 
non avete che da versarle 
sulla pasta e servire in tavola. 



ARIETE 

Qualche ostacolo può scaturire dal- 
l'ambiente di famiglia. Tagliate i 
leitami inutili senza farvene accorge¬ 
re. l/enorgia sant in aumento: po- 
irete sostenere lo sforzo anche da 
soli. Giorni lavorevoli: 27 aprile e 
I" maggio. 

TORO 

Comunicazione al momento «usto. 
Situazione diffìcile, ma rìsoivibìie. 
Accettate una franca proposta, ma 
utilizzatela a modo vostro. Disar¬ 
monia in casa per una lettera. Pro¬ 
seguite senza discutere. Giorni pro¬ 
pizi: 27 aprile. 


CEMELLI 

Le conclusioni di nuovi affari ri- 
.hiederanno riflessione e pazienza. 
La Luna suggerisce più fiducia in 
chi vi ama. l sogni saranno ap¬ 
portatori di fiducia c speranza. 
Slanci frenati da riflessione. Giorni 
fausti: 29 e 30 aprile. 

CAMORO 

La bonarietà ed il sorriso aiuteran¬ 
no a risolvere le situazioni più deli¬ 
cate. Vi sentirete aggressivi. Tutta¬ 
via dovete frenare la vostra esube¬ 
ranza e ricorrete a mudi garbati 
per non fare errori fatali. Giorni 
favorevoli: 28 e 29 aprile. 

LEONE 

Liberate la mente da qualsiasi 
preoccupazione; cercate di rilassar¬ 
vi. Troverete chi vi comprenderà e 
vi spingerà avanti. Accettate la sfi¬ 
da: la vincerete e susciterà in voi 
qualità nuove Giorni buoni: 30 
aprile e I<* maggio. 

VERGINE 

Troverete .solidarietà e affetto. Sie¬ 
te stimati, ma dovrete ricambiare: 
altrimenti sarete considerato una 
persona irriconoscente Accomada- 
mcnii aH'ultimo momento. Conti¬ 
nuate i tentativi in corso. Giorni 
utili: 28 c 30 aprile. 


BILANCIA 

11 settore sentimentale è minaccia¬ 
to da qualche insidia, ma troverete 
i mezzi per difendervi. Forzate pure 
il destino, lo piegherete con effica¬ 
cia. Evitate ì lavori durante le ore 
notturne. Giorni fausti: 26. 29 e tri 
30 aprile. 

SCORPIONE 

Iniziative opportune in tutti i set 
turi, anche in quello sentimentale. 
Altari in sviluppo, discussioni e ap- 
prtx;ci diversi. I modi spicci di 
due tipi vi metteranno in agitazio¬ 
ne, ma non dovck* temere. Giorni 
buoni: 30 aprile c \"* maggio. 

SAGITTARIO 

Saprete riscuotere fiducia e simpa¬ 
tia. Inviti piacevoli. Buona fortuna 
in famiglia. Controllate le parole, 
perche la franchezza c un'arma a 
doppio taglio: offende anche senza 
volerlo. Occhio ai tranelli. Giorni 
utili: 26 e 28 aprile. 

CAPRICORNO 

Guardatevi dalle proposte di affari 
non troppo ortodosse. Riacquiste¬ 
rete l'ottimismo c l'enerma m pri¬ 
ma. Le amicizie maschìTi saranno 
più sincere di quelle femminili 
Mccessana tempestività operativa 
nei giorni 27 e 29 aprile. 

ACQUARIO 

Accostatevi di più alle cose spiri¬ 
tuali. Lanciatevi con risolutezza 
verso strade più concrete. 1 tenten¬ 
namenti non servono, anzi guasta¬ 
no le occasioni. Guardatevi dal ri¬ 
velare i vostri segreti. Giorni pro¬ 
pizi: 30 aprile e 1* maggio. 

PESCI 

E' necessario insistere di più sul 
vostro punto di vista, altrimenti vi 
wipraffanna. Forti contrasti vi co- 
stringeranno ad agire con più ener¬ 
gia. Ottime possibilità p>cr imporvi. 
Giorni utili: 26 c 27 aprile. 

Tommaso Palamìdessl 



Viole mammole 

« Può darmi informazioni sul mo¬ 
do di far fiorire le violette nel 
mio giardino.’» (Isabella Benati - 
Milano). 

La mammola, o viola mammola (vio- 
la odorata), cresce spontanea nelle 
boscaglie e sotto alle siepi. Comin¬ 
cia la fioritura in inverno, i primi 
fiori sono belli, profumati e sterili, 
cioè non danno semi. Seguono altri 
fiori meno appariscenti che fanno 
per frutto una capsula a 3 valve 
con molti semi. 

La pianta ha per radice un rizoma 
obliquo dal quale partono foglie 
cuoriformi e peduncoli che portano 
un fiore. 

Perché sviluppi bene, occorrono: 
esposizione calda, ombre^iata, umi¬ 
da, e terra di foglia o di bosco. 
Troverà da ogni vivaista bustine di 
semi, sia di violette semplici, che 
doppie, dì Parma, ecc. ecc., con le 
istruzioni per la coltivazione. 


Araucaria 

« Gradirei una descrizione della co¬ 
nifera di origine andina ** Araucaria 
lmbricata", le cure, la riproduzio¬ 
ne, ecc. Si adatta al clima di Mi¬ 
lano? > (Marcello Pettinato > Mi¬ 
lano). 

La sola pinacea-conifera che si pre¬ 
sti alia coltivazione in vaso è la 
« Araucaria Eccelsa » dell'Isola Nor¬ 
folk. in Oceania. Venne intnxiotta 
in Europa nel 1793. 

Nel luo^ d'orìpne, questo albero 
è gigantesco. Il Masera afferma che 
può raggiungere l'altezza di 70 me¬ 


tri; nelle nostro zone litoranee se 
ne possono vedere esemplari di 30 
metri. 

Quando è giovane, la pianta si 
presta alla coltivazione in vaso co¬ 
me pianta da appartamento, ma 
naturalmente non può durare mollo. 
L'esemplare da appartamento deve 
essere a palchi ravvicinali c col 
fusto guarnito sino al piede; deve 
essere piccolo c stare in vaso pure 
piccolo. 

Quando supera il metro d'altezza, 
incomincia ad essere deprezzato e 
conviene (dove il clima lo consente) 
passarlo in piena terra in giardino. 


Lumache 

« Sono un piccolo agricoltore e ho ^ 
tutta la terra del mio orticello in¬ 
festata di lumachini neri senza la 
chiocciolina, che tnangiano qualsiasi 
specie di verdura sia seminata che 
trapiantata. Ho speso tanti soldi in 
anficnttogamici, ma nulla da fa¬ 
re » (Rinaldo Protti • Mantova). 

Esistono in commercio crusche av¬ 
velenate e antilumaca. Si pongono 
mucchietti di questa esca al piede 
delle piante attaccate nelle zone 
frequentate dalle chiocciole c dalle 
limacce (queste sono senza guscio). 

Le lumache mangiano la crusca che 
è avvelenata con alcool solido il cui 
odore caratteristico le attira irresi¬ 
stibilmente. Restano paralizzate e 

8 resto muoiono. 

li anticrittogamici non servono che * 
contro le crittogame cioè perono- 
spora, oidio, muffe. 

Giorgio Vertunni 
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_ Pedro, pasia su una buca: voglio acuotere la cancie del sigaro. 
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Lasciati tentare! Ogni buona profumeria o farmacia 
ha il tuo DOKTI-BAD. DOKTI-BAD, il prezioso bagno di schiuma, 
è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 
Una primavera allegra e giovane, una pelle 
da sedici anni. DOKTI-BAD, amore a primo bagno... 
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ROMAGNA 


brandy etichetta nera 

Tutto il mondo in cm* vostra con la 
•‘CONFEZIONE INTERNAZIONALE,. 
Contiene una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
e l’Enciclopedia Geografica Internasionale in 4 volumi 
con i dizionari di Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo. 

e in più l’Enciclopedia dei Coektails, 
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